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Dopo gli incendi, ieri ferito un capo reparto della Sit-Siemens 
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Attacchi eversivi alle fabbriche 
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Pesantissimo il bilancio dei danni alle due industrie milanesi r II nuovo episodio di provo¬ 
cazione: un commando ha atteso, inseguito e sparato colpi di pistola alle gambe del dipen¬ 
dente dell’azienda - Attentato alla Fiat di Prato - Una dura condanna espressa dalla FLM 


Come reagiscono gli operai 


Dalla noitra redazione 

MILANO — Contro chi? Con¬ 
tro chi gli attentati incendia¬ 
ri, gli agguati, i colpi di pi¬ 
stola sparati alle gambe? Gli 
operai della Sit - Siemens ri¬ 
spondono: contro di noi. 

Una semplificazione? For¬ 
se. Ma gli operai — è noto 

— amano andare alla sostan¬ 
za, tendono a cogliere, come 
si dice, il nocciolo della que¬ 
stione. E il nocciolo è li: 
chi spara, chi incendia, chi 
uccide, colpisce i lavoratori, 
le loro lotte. L’esperienza, in 
fabbrica, vale più di mille 
proclami, di mille sottili dis¬ 
sertazioni. £’ l’esperienza di 
chi vive ogni giorno alle ra¬ 
dici dello scontro sociale, tden- 
(ro> quella contraddizione di 
fondo, lo scontro di classe, 
che determina gli schieramen¬ 
ti in campo. 

€ Chi sia ”prima linea” non 

10 so* — dice un operaio 
delle trasmissioni ~ * so so¬ 
lo che stamattina qualcuno si 
frega le mani, e quel qualcu¬ 
no non siamo certo noi ». 

Sono le 13, l’ora della men¬ 
sa. Le strcide che chiudono 
a triangolo il grande comples¬ 
so della fabbrica milanese si 
riempiono di operai ed im¬ 
piegati: un fiume che da una 
decina di uscite confluisce 
verso via Migliora, sulla cir¬ 
convallazione. In mattinata, in 
fabbrica, c’è stata un’ora di 
sciopero con una grande as¬ 
semblea nel cortile centrale. 
La presenza è stata massic¬ 
cia: cinquemila lavoratori. Il 
consiglio di fabbrica ha pre¬ 
sentato una sua mozione di 
condanna: voti contrari due, 
astenuti uno, favorevoli tut¬ 
ti gli altri. 

Dove le vertenze 
sono aperte 

c Questi fatti — dice tra 
l’altro la mozione — si sus¬ 
seguono nel momento in cui 

11 dibattito sull’ordine pub¬ 
blico è al centro del conflit¬ 
to politico tra le varie for¬ 
ze, con il tentativo di intro¬ 
durre nel paese, da parte del¬ 
la DC e delle forze conserva¬ 
trici, elementi di restringimen¬ 
to delle libertà costituzionali. 
Non a caso — si aggiunge 

— queste provocazioni col¬ 
piscono oggi due fabbriche in 
lotta su questioni occupazio¬ 
nali e di sviluppo produtUvo 
con vertenze aperte e con 
provvedimenti di cassa inte¬ 
grazione... ». 

Non a caso oggi, non a caso 
alla Siemens... 

La fabbrica è in lotta e 
J4J00 operai rischiano la cas¬ 
sa integrazione. Lo scontro in 
atto è in qualche modo em¬ 
blematico. L’azienda chiede la 
mobilità cU 650 tra le varie 
CTP. le centrali telefoniche 
pubbliche, l sindacati repli 
cono che questa mobilità 
può essere discussa purché 


l’azienda garantisca la sua fi¬ 
nalizzazione ad un incremen¬ 
to produttivo ed accetti il con¬ 
trollo delle organizzazioni dei 
lavoratori. L’azienda rompe le 
trattative ed annuncia un mas¬ 
siccio ricorso alla cassa inte¬ 
grazione. I 

< Ciò che la Siemens ci chie¬ 
de » — dice Ermes Raineri 
del Consiglio - di fabbrica — 
«non é di collaborare ad un 
più razionale riassetto del la¬ 
voro. Ci chiede il ripristino 
della "mobilità selvaggia”, pie¬ 
na discrezionalità nella dislo¬ 
cazione della forza lavoro. 
Potere assoluto per continua¬ 
re nella vecchia politica azien¬ 
dale. Non possiamo accettare ». 

Questa la situazione di og¬ 
gi. L’incendio del deposito e 
l’agguato contro il caporepar¬ 
to Giuseppe D’Ambrosio na¬ 
sce qui, nel clima di questo 
scontro. Ma sono episodi che 
alla Siemens hanno molti pre¬ 
cedenti. 

€Nel ”14 fu lo stesso» — 
racconta un’operaia — < c’era 
vertenza aziendale e a Geno¬ 
va c’era stato il rapimento 
Sossi. Qualcuno introdusse in 
fabbrica, qui a Milano ed a 
Castelletto, degli apparecchi 
con registratore ed altopar¬ 
lante che lanciano un messag¬ 
gio delle brigate rosse. Que¬ 
gli apparecchi erano stati col¬ 
locati in franti dove non di 
poteva arrivare senza imbat¬ 
tersi nel servizio di vigilan¬ 
za interno alla fabbrica. Come 
è potuto succedere? ». 

‘ Non è l’unica domanda che, 
in questi anni, è rimasta sen¬ 
za risposta. Alla Siemens il 
variegato e torbido mondo 
della provocazione antiope- 
raia, le BR innanzitutto, ha 
giocato fin dall’inizio una par¬ 
tita decisiva. E l’ha giocata 
in modo pesante. Il primo 
sequestro politico della stra¬ 
tegia della tensione — quel¬ 
lo del dirigente Macchiarini 
— avvenne qui, in via Mosè 
Bianchi, a pochi passi dalla 
fabbrica, nel marzo del 72. 
Un ^uestro breve, e dima 
strativo» come lo finirono 
i terroristi. Poi l’episodio de¬ 
gli altoparlanti e ancora at¬ 
tentati contro auto cfi <fin- 
genti, di capireparto, di guar¬ 
die giurate. Quattro dei « qua¬ 
dri» delle brigate rosse ven¬ 
gono dalla Siemens. Paola 
Besuschio, arrestata dopo una 
sparatoria ad Altopascio nell' 
ottóbre del 75 e sospettata 
del ferimento di Massimo De 
Carolis, era impiegata nello 
stabilimento di Milano, Pier¬ 
luigi Zuffada. arrestato a Ba- 
ranzate — anch’egli dopo una 
violenta sparatoria — nel giu¬ 
gno del 75, era impiegato 
commerciale alle centrali te¬ 
lefoniche pubbliche. E lo stes¬ 
so lavoro faceva Corrado 
Alunni, latitante, da alcuni 
indicato come il successore 
di Renolo Curdo alla testa 
deìl’organizzazione. Alla Sie¬ 
mens lavorata anche Rosa- 
ria Sansica. dei Nap, proto-, 
gornsta, nell’ottobre del ‘74. 
di un attentato davanti alle 


carceri di San Vittore. 

€ All’inizio — dice Giovan- 
nini del consiglio di fabbri¬ 
ca — quella delle BR era una 
tattica — come dire? — 
“combinata”. Alle loro azioni 
terroristiche si univa sempre 
il tentativo di trovare il con 
senso di settori dei lavora¬ 
tori. 

Una fase 
ormai chiusa 

Dopo il sequestro Macchia¬ 
rini vi fu chi tentò di lan¬ 
ciare lo slogan "due, tre, 
cento Macchiarini”. C’era uno 
sforzo palese di trovare una 
"base" all’interno della fab¬ 
brica. Puntavano sopratutto 
sui giovanissimi del CTP: 
3000 nuovi assunti tra il ’7i 
e il ’72. Erano molto attivi 
sindacalmente, tanto che 
qualcuno riuscì a farsi nomi¬ 
nare delegato ». 

Questa fase si è chiusa da 
tempo. Clandestini rispetto al¬ 
la legge, i brigatisti — am¬ 
messo che alla ' Siemens ve 
ne sia ancora qualcuno — 
sono clandestini due volte ri¬ 
spetto ai lavoratori. Isolati e 
disprezzati hanno riportato la 
propria azione alla logica del¬ 
la pura provocazione. Ucci¬ 
dono. incendiano, sparano al¬ 
le gambe e basta. In que¬ 
sta triste parabola si riflet¬ 
te, probabilmente, anche il 
processo • di trasformazione 
rapidamente subito dalle BR; ' 
da organizzazione di deliran¬ 
ti ideologi della t lotta ar¬ 
mata ». a docile strumento 
della strategia della tensione, 
ricettacolo dì ogrd infiltrazio¬ 
ne in un torbido intreccio con 
la malavita comune. 

Alla Siemens — come in 
tutte le fabbriche — la provo¬ 
cazione ha perso, e Ha per¬ 
so — precisa Ermes Raine¬ 
ri — ma sopravvive. E col¬ 
pisce ancora. Non possiamo 
accontentarci di constatare 
come f lavoratori non siano 
stati toccoti dai tentativi di 
"campagna massa”'delle 
organizzazioni eversive. Ciò 
che è successo pone proble¬ 
mi di riflessione ed anche di 
autocritica per le organizza¬ 
zioni sindacali. Dopo tutto 
qualcuno dei '’brigaiisW’. in 
possalo, era riuscito ad in¬ 
filtrarsi. C’è ancora della 
chiarezza da fare. E la fa¬ 
remo ». 

Chiarezza su cosa? « Su chi 
sono i teTToristì — rispon^ 
un operaio della manutenzio¬ 
ne — sulla parte che servo¬ 
no, Ogni tanto mi capita qual¬ 
cuno che dice: "sono compa¬ 
gni che sbagliano”. Storie: 
qiuUi non sbagliano affatto. 
Ci pensano su e fanno le cose 
per bene. Solo che le fanno 
per i nostri nemici. Tutto oui. 
Sono stato chiaro? ». Chiaris¬ 
simo. Nella confusione delle 
sigle e dei colori, si ode sem¬ 
pre più chiara una voce. E* 
quella di <hi vuole U caos 
per continuare a comandare. 
E ai lavoratori non piace. 

Massimo Cavallini 



A menu dì ventiquattr'ore dai criminali 
attentati incendiari ai depositi della Ma¬ 
gneti Marcili e della Sit-Siemens di Settimo, 
un'altra delinquenziale impresa, un atten¬ 
tato contro il caporeparto della Sit-Siemens 
Giuseppe D’Ambrosio, sposato e padre di 
due figli. Alle 7.15 di ieri mattina quando 
D’Ambrosio è sceso in strada per andare 
al lavoro, due giovani ’cbe erano in attesa 
lo hanno inseguito, raggiunto in un portone 


dove si era rifugiato e ferito alle gambe a 
colf» dì pistola. Guarirà in due mesi. Un al¬ 
tro grave attentato incendiario è stato at¬ 
tuato al deposito della filiale Fiat di Prato. 
Le fiamme hanno distrutto diverse auto 
pronte per essere spedite. Una dura con¬ 
danna ai criminali attentati è stata espressa 
dalla Federazione lavoratori metalmeccanici. 
Nella foto: i lavoratori della Sit-Siemens 
riuniti in assemblea. A PAGINA 5 


A Napoli, ^iscrizione alle «liste speciali» 

La lunga coda 
dei giovani 
per il lavoro 

Ogni giorno una fila si snoda attorno agii uffici del Collocamento 
Ritirati 7000 moduli, presentate 500 domande - Comune e forze 
giovanili discutono come favorire la legge sul preavviamento 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Gli ufflci del Col¬ 
locamento di Napoli sono sta¬ 
ti letteralmente presi d’assal¬ 
to dai giovani interessati al 
preavviamento. Già sono sta¬ 
ti ritirati 7000 moduli di iscri¬ 
zione alle liste sciali. So¬ 
no invece poco più di 500 le 
domande di iscrizione già pre¬ 
sentate. Pesa, evidentemente, 
la difficoltà di completare 
tutta la documentazione indi¬ 
spensabile. Da una settimana, 
oramai, si ripete sempre la 
stessa scena: una lunga fila di 
giovani si snoda tutt’intorno 1’ 
edificio di Via Vespucci. Per 
tutti sono già un punto di ri¬ 
ferimento i ragazzi delle Le¬ 
ghe che ihsegnano a com¬ 
pilare i moduli, che rispon¬ 
dono ai mille quesiti. 

t Siamo diventati degli e- 
itperti », dicono. 

Il Collocamento, comunque, 
questa volta non si è fatto 
cogliere di sorpresa. Le lot¬ 
te dei disoccupati, i presidii, 
la pressione costante, hanno 
già portato ad un primo ri¬ 
sultato: il servizio è senza 
dubbio efficiente, bastano po¬ 
chi minuti per ritirare il mo¬ 
dulo o per consegnarlo mu¬ 


nito di tutta la documenta¬ 
zione necessaria. « La mas¬ 
siccia affluenza di giovani e- 
ra facilmente prevedibile — 
dice il direttore del Colloca¬ 
mento — e per questo non ab¬ 
biamo accettato i suggeri¬ 
menti rivoltoci dal ministe¬ 
ro. Praticamente per evitare 
spiacevoli incidenti abbiamo 
deciso di non adottare nes¬ 
sun criterio alfabetico per V 
accettazione delle domande » 
Inoltre per far fronte alla si¬ 
tuazione si è dovuto mettere 
in funzione due nuovi saloni 
e impegnare ben 32 impiega¬ 
ti p^ le sole pratiche del 
preavviamento. 

Intanto dovunque ferve 1* 
iniziativa delle Leghe dei gio¬ 
vani disoccupati e delle or¬ 
ganizzazioni politiche. Assem¬ 
blee con artigiani, imprendi¬ 
tori, sindacalisti, amministra¬ 
tori. si tengono in ogni quar¬ 
tiere. L’interesse per la leg¬ 
ge è forte. Da più partì se 
ne coglie il valore; c’è con¬ 
sapevolezza che, specialmen¬ 
te per il Mezzogiorno, può 
essere una irripetibile occa¬ 
sione di decollo economico e 
produttivo. 

«II problema di far lavo¬ 
rare i giovani nelle imprese 


Si astengono dal lavoro tessili, metalmeccanici pubblici, il Piemonte e Milano 

Domani milioni di onerai in sciopero 
per roccupazione e il Mezzogiorno 

Intervento di Napolitano aU’attivo degli operai comunisti milanesi-Necessario un confronto su pro> 
duzione e investimenti^. - Conseguenze della ritardata approvazione della legge di riconversione 


ROMA — I lavoratori dell’in- 
dustria del Piemonte e della 
provìncia di Milano, i tessili, 
i calzaturieri, i dipeDdenti del¬ 
le industrie dell’abbigliamen¬ 
to, i metalmeccanici delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale, gli adatti alle industrie 
del cemento e dei manufatti in 
cemento, scendono domani in 
sciopero. L’astensione dal la¬ 
voro che interessa diversi mi¬ 
lioni di lavoratori, sarà di 
quattro ore. Numerose le ma- 
nifestazioni in programma, a 
Torino. Milano, negli altri cen¬ 
tri del Piemonte e nelle zone 
di maggior concentrazioQe dei 
settori interessati alla lotta. 

Con queste iniziative di scio¬ 
pero a sostegno delle verten¬ 
ze dei grandi gruppi pubblici 
e {Hivati, il movimento sin¬ 
dacale dà nuovo vi^re alla 
azione per l’occupazione e il 
Mezzogiorno. E’ questo l’obiet¬ 
tivo di fondo anche dello scio¬ 
pero nazioDale di 8 ore in pro¬ 
gramma per il 24 dei 450 mila 
alimentarìsli, impegnati nel 
rinnovo del contratto naziona¬ 
le. e dello sdopero nazionale 
di tutti i lavoratori metalmec¬ 


canici proclamato per il 1. lu¬ 
glio. 

Oggi intanto, mentre a Ro¬ 
ma al ministero dd Bilancio 
riprendono gli incontri « trian¬ 
golari > (sindacati, governo. 
Anic), i ktvmratorì di (Seia e 
dei comuni del comiuensorio, 
scendono in sciopero in dife¬ 
sa dd livelli di occupazione 
seriamente minacciati nell’a¬ 
rea chimica, dove nei giorni 
scorsi s<Mio stati preannuDciati 
oltre 1.600 licenziamenti, mo¬ 
mentaneamente sospesi. 

La drammatica situazione 
del Mezzogiorno sarà esamina¬ 
ta gìove& ' prossimo dalle 
strutture regionali meridionali 
della CXIIL con l’obiettivo di 
mettere a pimto un program¬ 
ma di iniziative immediate del 
movimento sindacale per il Sud 
con riferimOTto anche al im>- 
bleroa di Gioia Tauro. 

Sulla riiM'esa vigorosa della 
iniziativa di lotta dei lavora¬ 
tori il compagno Giorgio Na¬ 
politano della Direzione del 
partito, parlando aH’attivo 
degli operai comunisti delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale di Milano, ba detto: 

« La vertenza dei lavoratori 


Due episodi di malgoverno dell’economìa 


Da Gioia Tauro ... 

Da sei anni nn ristrettissi¬ 
mo gmppo di personaggi, 
qnalehe ministro e il Tertice 
deirirì e delle Partecipazio¬ 
ni statali eoniinnano a tratta¬ 
re nna regione intera — la 
Cilabria — e le finanze pnbbli- 
che come cosa propria, e ciò 
nel modo più tfrespoosabile. 
E' qnesta la storia amara e 
scandalosa del V ecniro si- 
derargieo di Gioia Tanro. 
Fanno, disfanno, promettoiio, 
poi modificano, infine bnttano 
tntto alTaria passando anlla 
testa delie popolaaioni, della 
Regione, del Parlamento, dei 
partiti c dei sindacati. One¬ 
sto gmppo di p ersone, dopo 
aver deciso di spendere cen¬ 
tinaia di miliardi per dare 
inizi# A opere infrastmtinrali 
la coi. niìliaaaaione non era 
chiara neppore a loro stetM, 
scopre oggi che Piniaiatìva del 
cataro- sidcmrgko di Gioia 
Taoro non sarebbe pii soste- 
nibìlo nò finanaìariamcnic nÒ 
l•cnicamente. Cosi, con nn 
colpo di spngtM si sotTchbeto 
w nc d lafo ti# gli impegni pr^ 
M eem la poppi ationa calalire- 


se, sia sprecare le risorse pnb- 
bliche già impiegale. 

Lo scandalo di qnesta vi¬ 
cenda, indice di nn modo di 
governare assurdo e che deve 
essere cambialo, sta non tanto 
nel fallo che si possa riesami¬ 
nare nn concreto progrirama 
indnstrìale, quanto che ciò av¬ 
venga senza nn confronto con 
le assemblee elettive calabre¬ 
si, con le organizzazioni sin¬ 
dacali locali e nazionali, con 
le popolazioni. Senza, soprat¬ 
tutto, dire che cosa si intenda 
proporre al posto del Centro 
siderurgico. Ma ci si rende 
conto della sitnaaione calabre¬ 
se? O si punta irresponsabil¬ 
mente allo sfascio? 

In nna Regione dove il de¬ 
bolissimo lessalo produttivo 
è già sconvolto da nna grave 
crisi della occnpaaionc non è 
possìbile — come afTermano 
la federazione CgiI, Gsl, Uil 
e la FLM — annoiicìare che 
gli impegni presi vengonn ab- 
. ban d en a ti e ebe spe ac già fat¬ 
te siano sprecete, aenee, fra 
Peltro, n ep pnr e p r opor r e ao- 
Inaieni alternative. 

Sia ben ebiero, conmnqne, 
che il PCI non si pccalcri a 


questo gioco; al contrario svi- 
Inpperà ogni iniziativa per 
giungere a nna positiva solo- 
ztooe. 

... a Pesenti 

L'art. 5 della legge 216 pre¬ 
vede che entro il 23 di que¬ 
sto mese si debba procedere al¬ 
lo scioglimento delle partecipa¬ 
zioni azionarie incrociate; in 
caso di mancata ottemperan¬ 
za di qnesta disposizione è 
previsto che si proceda alla 
vendita coattiva delle azioni 
tramile agente di cambi# o ban¬ 
ca su ordine del tribanale. Il 
Consiglio dei ministri giovedì 
scorso ha deciso di sospende¬ 
re questo termine approvando 
nn disegno di legge fa slit¬ 
tare di nn anno, nel caso cai 
venisse varalo dal Parlamento, 
il rispetto della aeadenaa e di 
fatte legalixaa il mancato a- 
dempimenio degli obblighi le¬ 
gislativi. 

Coaa si nnscende in reahi 
didro il provvedimento? Ecco 
qnanto il c ampa g ne Gm e pp e 
D*Alema, preaMcnie della 
Commissìene finanne e les ero 
Cam e r a , ci ha dichiarate: 
«Dubito persino dello aosun- 


ziale coslitozìonalità dì que¬ 
sto disegno di legge. Nel caso 
in cui fosse approvato dareb¬ 
be luogo ad nn provvedimento 
legislativo pmrùcoimre, fatto 
appositamente per ìi signor 
Pesenti. Infatti non si cono¬ 
sce oggi l’esistenza di nn in¬ 
crocio azionario al di fuori di 
qncllo ebe unisce la Bastogi 
airiialcementi. Il ministro del 
Tesoro si era impegnato a mi¬ 
gliorare la legge 216. Non so¬ 
lo non ha rispettato tale im¬ 
pegno ma adfùrìlinra ha reso 
inapplicabile, non so per quan¬ 
to tempo, uno degli articoli 
più significativi della legge 
stessa per favorire nn solo 
cittadino. Chi ha rispettato la 
legge viene cosi punito nteuCre 
si premia chi liia violala. U 
governo in questo modo viene 
ad incoraggiare chi non in¬ 
tende rispeture Ig leggi, get¬ 
tando cosi discredito sullo 
Stato a. 

c n presidente della Basto- 
gì, ToRbiant, ha acritto addi- 
rìttnra ebe vi orano altri stm- 
( coma la pennnia o lo 
di titoli azionari) per 
non rispcttara la legga. Si à 
anche telo eba Pesenti e Tar- 
diìani graaia ad una praasi 


assai deplorevole avrebbero 
potato nascondere Fincrocìo 
azionario ricorrendo ad una 
fidneiaria; ma non hanno a- 
voto bisogno di ricorrere a 
tali trucchi perché questi per¬ 
sonaggi, nella loro arroganza, 
hanno invece puntato snil’ar- 
rendevolezza del governo*. 

« L’an. 5 della legge 216 fn 
volalo dalle sinbire che, neL 
rinleresse del paese, intende¬ 
vano rompere qael tessuto sol- 
t e rr a neo fatto di oscuri incro¬ 
ci azionari che permettono il 
controllo di pochissimi sn in¬ 
tere società, snlle minoranze 
azionarie e nn enorme concen¬ 
trazione di potere economico e 
politico ». 

' « Le sinistre non poirarno 
che opporsi peniò energica¬ 
mente in Parlamento al dise¬ 
gno di legge del governo. Gli 
amministratori drile società. 
Petenti, Torebiani, hanno Fob- 
Migo di rispettare la aeaden- 
u del 23 gìagno. Nel casa di 
inatsenransa della legge dovrà 
coaere il eonsiglìe sindacale a 
riebiedere l’intervento del tri- 
buoala per la vendila coattiva 
delle aaiani a di qaala szia- 
narìa net madi previsti dalla 
legge*. • 


dei grandi gruppi, lo sciopero 
generale della industria pro¬ 
clamato per mercoledì a Mi¬ 
lano e nel Piemonte, le lotte 
di intere categorie pongono 
con grande forza il problema 
di un serio confronto e con¬ 
trollo sull’andamento della 
produzione e degli investimen¬ 
ti. E’ infatti nostra convinzio¬ 
ne che sia venuto il momento 
di gettare Fallarme per le con¬ 
dizioni critiche di alcuni set¬ 
tori deU’industria e per il ri¬ 
schio di un vero e proprio de¬ 
cadimento del sistema delle 
Partecipazioni statali. Scatu¬ 
riscono di qui pesanti minac¬ 
ce per l’andamento della atti¬ 
vità produttiva e dell’occupa¬ 
zione nei prossimi mesi, per 
la situazione e le prospettive 
del Mezzogiorno e per k) svi¬ 
luppo generale del paese nei 
prossimi anni. Nella chimica, 
nella siderurgia e in altri set¬ 
tori esplodono situazioai di 
crisi acuta, vengono al petti¬ 
ne contraddizioni accumulate¬ 
si nel corso degli anni in con¬ 
seguenza sia di difficoltà o- 
biettive sia dì gravi crarenze 
di direzione. 

«Tutto ciò — ha aggiunto 
Napolitano — comincia a inci¬ 
dere pesantemente su realtà 
economiche e sociali come 
quella di Milano e rischia di 
colpire duramente il Mezzo¬ 
giorno. da Ottana a («eia. met¬ 
tendo in discussione iniziativa 
da anni clamorosamente pro¬ 
messe, annunciate ed avviate 
come quella lo stabili¬ 
mento siderurgico di Gioia 
Tauro. Su tutte queste situa¬ 
zioni — a cominciare da quri- 
la di Gioia Tauro — occorre 
fare responsabilmente il pun¬ 
to, attraverso un confronto 
democratico con le assemblee 
elettive, i lavoratori e le po¬ 
polazioni interessate. Le rolu- 
zioni valide —, in direzione 
(ti un allargamento e rinnova¬ 
mento della base produttiva e 
occupazionale — vanno ricer¬ 
cate attraverso. Felaborazio- 
ne. in sede pubblica, di iwo- 
grammi di settore. Si scon¬ 
tano oggi le gravi conseguen¬ 
ze del ritardo nell’approva¬ 
zione della legge sulla ricoiv 
versìoDe industriale e la resi¬ 
stenza che forze diverse hw* 
no opposto ad una |mù rapida 
conclusione del tormentato 
cammino <8 (juesta legge. Fer¬ 
rite essa procede così lenta¬ 
mente al Senato dopo aver so¬ 
stato cosi a lungo alla (^* 
mera? Peiriié la DC non si 
decide a rinnrire il suo pun* 

(Segue in ultima pagina) 


Mercoledì rincontro 
partiti - sindacati 

Sorprendenti voci di rinvio del « vertice » 


ROMA — L’incontro fra i 
partiti costituziooali, i quali 
parteripano alla trattativa per 
raggiungere una intesa {h-o- 
grammatica e politica, e la 
Federazione unitaria CGIL- 
(nSL-UIL è stato fissato per 
domani pomeriggio, in luogo 
di oggi. Con la notizia di que¬ 
sto rinvio si sono diffuse ieri 
sera anche voci di uno 5p(v 
stamento alla prossima setti¬ 
mana della riunione di « ver¬ 
tice». (XMi la partecipazione 
del segretari politici, che era 
attesa per venerdì. 

Le motivazioni che sono sta¬ 
te affaedate per il rinvio non 
chiamano in causa ragioni po¬ 
litiche. ma si riferiscono sol¬ 
tanto a poco persuasive que¬ 
stioni di calendario. Si tratte¬ 
rebbe del fatto che il presi¬ 
dente della Coofindustria può 
intervenire alFinixintro (xxi i 
partiti solo dopo il giovedì, 
avendo assunto per quel gior¬ 
no altri impegni. La cosa de¬ 


sta una certa sorpresa: non 
si vede infatti perché Fincon- 
tro con Guido Carli non possa 
avvenire dopo la riunione col¬ 
legiale fra i partiti, mante¬ 
nendo ferma questa la 
data di venerdì. 

Nuovi interventi si sono re¬ 
gistrati intanto sulla questio¬ 
ne delle gsuranzie per l’applì- 
cenone degli accordi program¬ 
matici. e anche sul contenuto 
di questi. E’ noto che. accanto 
a soluzioni già raggiunte su 
un’ampia gamma di punti del 
programma, vi sono questioni 
che attendono ancora una de- 
Rnizioiie. A queste in partico¬ 
lare si riferisce fl compagno 
Signorile, della segreterìa dri 
PSI. in un articolo che r«Avan- 
ti! > pubblica stamane, per 
esprimere poi. un giudizio fùò 
generale intonato prevalente¬ 
mente a insoddisfarione. Di 
diverso avviso si dichiarano 
invece altri settori del PSI. e 
in particolare i manciniani. 


artigiane — dice ad esempio 
Gustavo Corrado, segretario 
provinciale della CNA — ce 
io siamo posti da tempo. L* 
artigianato ha bisogno di ma¬ 
no d’opera specializzata e 
questa legge ci viene decisa¬ 
mente incontra». Anche i gio¬ 
vani industriali non nascondo¬ 
no il loro interesse: «Per 
come utilizzare la legge — di¬ 
ce Paolo De Luca, presiden¬ 
te dei Giovani industriali — 
abbiamo delle proposte pre¬ 
cise, ma prima di enunciar¬ 
le vogliamo confrontarle con 
le forze polìtiche e sindaca¬ 
li ». Già definite, invece, so¬ 
no le proposte delle coopera¬ 
tive agricole. « Noi — spiega 
Carlo Vitaliano. delFARfÌA — 
puntiamo molto su due set¬ 
tori: ortofrutta e zootecnia ». 
Praticamente si pensa a coo¬ 
perative di giovani da inripe- 
gnare per la trasformazione 
di terre incolte o malcoltìva- 
te. 

Le proposte, come si vede, 
non mancano. Il problema è 
come renderle operative uti¬ 
lizzando al massimo gli spia- 
zi aperti dalla legge. Il di¬ 
scorso si sposta, a questo 
punto, su una corretta e de¬ 
mocratica gestione del preav- 
vìamento. E’ per affrontare 
questo problema che proprio 
in questi giorni le organizza¬ 
zioni giovanili si sono incon¬ 
trate con una rappresentan¬ 
za dell’amministrazione co¬ 
munale (erano presenti il mo¬ 
vimento giovanile de, la PGCI, 
la FGSI, la FGR, i giovani 
socialdemocratici. «H mani¬ 
festo» e le Leghe). Durante 
rincontro — che è ser¬ 
vito per una prima ri- 
cognizione degli spazi a- 
peirti dalla legge — è stata 
decisa la costituzione di una 
Consulta comunale. «Di que¬ 
sta Consulta — spiega il com¬ 
pagno Geremicoe, assessore 
— noi vogliamo ne facciano 
parte, oltre agli assessori th- 
rettamente interessati, altre 
forze, politiche, giovanili, cul¬ 
turali che, intorno al proble¬ 
ma del preawìamento opera¬ 
no e sono fattivamente impe¬ 
gnate». 

Da parte sua anche il Ca¬ 
mme di Napoli ha in cantie¬ 
re un i^ogetto per Fotilizza- 
zione del lavoro dei giovani. 

«Ci muoveremo — dice il 
compagno Scippa, a^^re 
al bilancio — in due direziotd: 
da una parte assumeremo m 
impegno "promozionale” e 
dall’altro uno più "operati- 
vo”. Per U primo punto — 
continua — intendiamo instau¬ 
rare con le forze impreiuS- 
tortali, artigiane e cooperati¬ 
ve un rapporto di "scambio”; 
noi, cioè, offriamo loro ser¬ 
vizi in cambio dell’impegno 
ad utilizzare i giovani ht at¬ 
tività produttive. E poi — con¬ 
tinua — confiamo di 

sollecitare la formazione di 
cooperative di giovani a cui 
affidare la gestione di defer- 
minati servìd». 

Di fronte a tanta atthrità. 
però, si registra un ritardo 
della Regione che non pub in 
nessun modo essere ^ostifi- 
cato. 

In sostanza fino ad oggi la 

Marco Demarco 

(Segue in ultima pagina) 
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sensazione 


TERI mattina, lunedi, ab- 
^ Marno aperto i giornali 
con va teieresse àie non 
vogliamo definire addirit¬ 
tura divorante, ma che 
era certamente inconsueto 
perché immaginavanuì che 
le dichiarazioni del sena¬ 
tore Fanfani suUe elezioni 
spagnole, riportate dai qno- 
tidiani di domenica, a- 
vrebbero offerto l’ocauio- 
ne di ampi commenti, com¬ 
menti che pensavamo pre¬ 
ceduti da titoli sensamo- 
nati: « ProRmdamente 

scossa la Spagna — per le 
dichiarazioni di Fanfani», 
oppure: <Smarrimento 
nella penisola iberica — 
Verranno ripetute le le¬ 
zioni?». e. sotto, qualche 
breve riga di sommario, 
dedica ta agU esponenti po¬ 
litici demoerisUoni ai qua¬ 
li U presidente dei Senato 
ha àUuramente alluso: 

• Moro ha oonfUoto agli 
• intimi eha abba nd on sni 

la vita pattUea», o anche: 

• Zaecagntni ripreso daSCo- 
ssmrimsrao nsreoso — i 
modici gli ordinano nn ms- 
sóMa riposa di dodici an¬ 


ni» e via seonfortandocL 
Perché U senatore Fan- 
foni, come al solito, è sta¬ 
to perentorio e spietato. 
Dopo avere detto che U 
• non chiaro» sinistrismo 
della DC spagnola ha fatto 
zi che gli elettori cristiani, 
invece che votare per U lo¬ 
ro partito, si dividessero 
tra i socittlistl e il centro 
di Suarez, ha votato ag¬ 
giungere: • Purtroppo le 
voci straniere Intervenute 
nel dialogo non sono riu¬ 
scite a tranquillizzare gli 
eiettori sulla linee della 
Democrazia cristiane spe- 
gnole. Dei fatti deriva un 
oevero ammonimento, che 
merita attente oonsidere- 
zkxie». Nomi, il senatore, 
nàia sua p rover b iale deli¬ 
catezza, non ne ha fatti: 
e qui riconosciamo quà 
garbo, quella ftneasa. quà 
riserbo, e soprattutto quà 
riguardo per gli amici che 
lo hanno sempre eantrad- 
distinto s che hanno sem- 
■ pn fatto di lui uno degli 
.uomini più fini, uno dà 
Uà ptk raffineU, 


uno dà più consumati 
maestri dàìa aUu s kme e 
dàle reticenze che abbia 
mai vantato lo Scudo ao- 
clato. ma nessuno è cadu¬ 
to in inganno: sono stati 
in Spagna, a dare una mo¬ 
no a quella DC, Moro. Zoo- 
cagntiti, Granàli e Rumee 
(che noi à sappia): a ehi 
poteva riferirsi se non a 
loro U presidente dà Se¬ 
nato? 

Ebbene: i giornali di ieri 
non contenevano la ptù 
pallida eco della reprimen¬ 
da fanfaniana. Nessuno gli 
ha dato retta. Le av oer - 
skmt, le rtpugnanse, le 
lotte che imperversano nà 
partito di maggioransm 
non fanno neppure più no¬ 
tizia, Sono diventate va ri¬ 
to, e U senatore Fanfani 
laneia dei asevan «ma 
nimenti », m 
che nessuno, 
te nessuno, ss ns 
Siamo rimasti noi soli a 


divulgarne a e .. 
ne i dàU, ma Me n de , pet¬ 
to sommato, dà fatte sAe 
àfe 
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Gravi provocazioni ) hanno segnato il parziale ritorno all'attività nelle facoltà 


L'agitazione indetta dall'Intersindacale medica 


ROMA: ANCORA nNSlONE ALL'ATENEO Da òggi a giòvedi 


GLI ESAMi STENTANO A RIPRENDERE 

•* . t ^ ‘ 1 , k 1 i J ' '.J • t < T ^ j \ I ^ 1 f, i ^ ì i ^ i f V . T ' ,t j ‘ 

I colloqui hanno avuto inizio solo in alcuni istituti - Interrotte da teppisti le prove a Giurispruden¬ 
za, che è stata poi presidiata dalla polizia - Isolato il personale in agitazione e gli « autonomi » 

lOMA — La € macchina de- i ti stabilito che ieri gli esami l ’sato i tempi per la piena ri- i 
'li esami > dell’ateneo roma- sarebbero dovuti ' ricomincia- presa dell’attività. Negli i.sti- 


in sciopero 


’ / ? > 




Interi reparti ospedalieri e universitari rischiano la chiusura - L'attività sospesa anche ne¬ 
gli ambulatori - Dura presa di posizione della FLO - Le misure adottate dai Comune a Roma 


' ■ \i li'* ‘ i' 

ROMA — La c macchina de¬ 
gli esami > dell’ateneo roma¬ 
no — dopoi oltre un mese di 
paralisi —'(sembra poter ■ ri¬ 
mettersi in moto, lentamen¬ 
te e faticosamente. ; Ma nel¬ 
la giornata di ieri — quella 
che doveva segnare, dopo la 
decisione presa sabato dal 
Senato accademico, la ripre¬ 
sa ufficiale dell’attività — mol¬ 
ti ingranaggi sono rimasti an¬ 
cora fermi: bloccati dallo 
.sciopero di quella parto dei 
non docenti al cui interno so¬ 
no ormai egemoni ■ i « collet¬ 
tivi autonomi ». e da impre- 
.se provocatorie, che hanno 
fatto rivivere airuniver.sità 
momenti di tensione. 

La più grave è avvenuta a 
Legge, una delle facoltà che 
Ieri avevano riaperto i bat¬ 
tenti, e dove si stavano svol¬ 
gendo le prove. Un gruppo 
(trenta, quaranta) di « auto¬ 
nomi >, presenti in massa nel 
corteo dei non docenti che ha 
attraversato ieri mattina la 
città .universitaria, si è stac¬ 
cato dal grosso c ha fatto 
irruzione negli istituti dove 
erano in corso gli esami. Gli 
studenti sono stati picchiati, 
1 professori minacciati e in¬ 
sultati. sedie e banchi ‘ di¬ 
strutti: tutti sono stati costret¬ 
ti a lasciare la facoltà, poi 
«chiusa», dal drappello di 
provocatori che si è allonta¬ 
nato indisturbato. I locali so¬ 
no stati più tardi riaperti da¬ 
gli stessi .studenti, prima an¬ 
cora che giungessero in forze 
reparti di polizia e di carabi¬ 
nieri, a presidiarli per impe¬ 
dire nuove violenze. 

Spintoni a un 
professore 

E’ stato proprio quando gli 
agenti, incolonnati dietro i 
blindati, hanno attraversato 
i cancelli dello «studium ur¬ 
bis » e si sono schierati da¬ 
vanti al rettorato e a Legge, 
che il clima nell’ateneo si è 
fatto più teso: i giovani che 
sostavano nei viali sono fug¬ 
giti. mentre gruppetti di stu¬ 
denti, mescolatisi agli «auto¬ 
nomi». hanno fronteggiato le 
forze di PS e del CC, scan¬ 
dendo slogans. Nel frattem¬ 
po un drappello di teppisti 
forzava uno dei cancelli chiu¬ 
si dell’ateneo, tentando di 
scardinarlo. Si è temuto allo¬ 
ra che la città universitaria 
potesse ripiombare in quella 
tensione, drammatica, dei me¬ 
si scorsi, in quel clima da 
« giovedì e sabati neri » in cui 
ogni provocazione c, come ef¬ 
fettivamente è stata, possibi¬ 
le. Ma ieri la situazione è pre¬ 
sto, fortunatamente, tornata 
alla normalità. 

La cronaca della giornata di 
ieri nell’ateneo romano inizia 
presto, alle 7.30. A quell’ora 
i non docenti che ancora pro¬ 
seguono l’agitazione su obiet¬ 
tivi assurdi e irraggiungibili, 
si sono radunati davanti ai 
cancelli. Fra loro, numerosi, 
anche gli aderenti ai «collet¬ 
tivi autonomi ». L’appunta- 
niento in piazzale delle Scien¬ 
ze era stato dato quasi in ri¬ 
sposta alla presa di posizione 
del Senato accademico: i pre¬ 
sidi di facoltà avevano infat¬ 


re facendo tra l’ailro esser- tuli si riprenderà a lavorare 

vare rinammissibilità dell’uso subito naentre da giovedì pren- 

della - violenza per s impedire deranno il via le prove scritte 

ai docenti di lavorare. Agli in- d’esame J (che interessano in 

gressi non docenti e « auto- particolare lingue). Il 29 quin- 

nomi » hanno anche tentato di inizieranno gli orali. Le 

im picchetto:*ma è'bastato commissioni d’esame provve- 

un accenno di carica della deranno alla verbalizzazione 

polizia a farli desistere e a e la presidenza fornirà tem- 

farli rientrare aH’interno del- pe'stivamente gli appositi re¬ 
la cinta universitaria. gistri, opportunamente nume- 

1 I viali dell’ateneo ormai da , rati e timbrati. , 
tempo pressoché deserti, so¬ 
no tornati cosi a popolarsi di * 

studenti che ieri mattina so- a OSI ZI OHI 

no giunti a migliaia, nella spe- •> Ìrr«»cnnn6alii1i 
ranza di poter svolgere gli il l capuilactuill 

esami, di conoscere il calen- ai j- .• • -, 

dario delle prove, di parlare aggiunge . il 

con i professori. Non per tut- disonentamento, la .sensazione 

ti è stato possibile. Il pano- 

rama che offriva l’arcipela- incontrollabile. Gli 

go della città ■ universitaria «.autonomi » -- e quanti a loro 

era assai variegato: c’erano wln'tnl* 

ancora istituti chiusi, ad esem- 

.. _ versila» — hanno tentato di 

vi” Saldare un fronte studentesco, 

ve le porte erano state prò- _.„ii„ _ 

vocatoriameote sbarrate con 

i..__sonale in agitazione, con 1 o- 

«« 1 ?? i ‘ ♦ biettivo dello sfascio comple- 

nolte. Nelle facoUa d^entra- deH’atcneo, da raggiungere 
te Ingegneria Magistero e attraverso la paralisi Ma è 

Ecaiomia tutto si e invwe ^^o sforzo senza risultati: Il 

svolto regolarmente, solo Ar- fatto è che l’assurdo sciopero a 

chitettura e stata aperta e tempo indeterminato, le posi- 

poi subito chiusa perchè non zioni sempre più irresponsa- 

c erano prove in programma, bili gy cui sono scivolati gior- 

A Statistica e Legge si sono no dopo giorno parte dei non 

svolti alcuni esami: ma non docenti, li hanno isolati del 


? 'è Mi) 


tutti i professori erano pre¬ 
senti. «C’è anche questo fe¬ 
nomeno — ha detto il retto¬ 
re dell’ateneo. Antonio Ro¬ 
berti — in questi momenti di 


tutto. Basta far caso a qual¬ 
cuno degli slogans urlati ieri 
mattina, dal personale in cor¬ 
teo. aH’indirizzo dei giovani: 
« studente attento, gli esami 



tensione i docenti accusano sono tuoi, ma nelle segreterie 
preoccupazione, timore. Ed è ci stiamo noi»; oppure più 


Polizia e studenti davanti alla Facoltà ' di ’ legge 


ROMA Lo sciopero degli oltre ottantamila medici aderen¬ 
ti ai sindacati autonomi che fanno parte dell’» Intersinda¬ 
cale medica » è iniziato alla mezzanotte e terminerà alle 
ore 24 di giovedì 23. Tre giorni durante i quali gli ambu¬ 
latori e gli studi dovrebbero restare chiusi e 1 reparti ospe¬ 
dalieri e universitari disporre di un saio medico; le risposte 
dovrebbero essere date esclusivamente alle chiamate urgenti. 
Secondo le indicazioni di sciopero saranno comunque garan¬ 
titi il pronto soccorso e l’emergenza e saranno seguite le 
seguenti modalità: i medici generici mutualistl che operano 
negli ambulatori propri o In quelli degli enti, cosi copie 1 
medici convenzionati esterni con gli enti, sospenderanno to¬ 
talmente l’attività: sarà effettuata qualche visita domiciliare 
solo nel casi di comprovate urgenza; 1 medici condotti, oltre 
ad astenersi dal lavoro, chiuderanno anche 1 propri ambu¬ 
latori comunali; i medici dipendenti dagli ospedali e gli 
universitari convenzionati con ospedali si asterranno dal 
lavoro; funzionerà solo la « reperibilità » per l casi d’urgenza. 

Negli ospedali i reparti di diagnosi e cura avranno un 
solo medico che effettuerà un orario limitato alle necessità 
urgenti del reparto: alla direzione sanitaria vi sarà un solo 
medico presente. Sarà Invece normale il servizio di guardia 
di pronto soccorso e terapia intensiva; l'accettazione e II 
ricovero funzioneranno solo par le comprovate urgenze. In 
analogia al settore ospedaliero, le case di cura private 
sospenderanno ogni attività medico-chirurgica, anche ambula¬ 
toriale, fatte salve le situazioni con carattere di urgenza. 

Queste sono — o almeno dovrebbero essere — le cate¬ 
gorie In agitazione. Allo sciopero Invece non aderisce, anzi 
lo considera « molto negativo ». la Federazione del lavoratori 
ospedalieri (FLO), che riunisce circa 300.000 operatori. Il 
segretario della FLO. Pino Prandi, ha rilevato che u questa 
pesante decisione è presa a sostegno di interessi categoriali 
che antepongono, all'urgenza di attuare un disegno rijorma- 
tore, il consolidamento e l'allargamento dell’attività libero- 
professionale e una rigidità del mercato di lavoro sanitario 
a vantaggio esclusivo dell’attuale livello occupazionale ». 

A Roma si è svolta Ieri mattina In Campidoglio una 
riunione indetta dal sindaco Argon cui hanno partecipato 
gli assessori aU’Iglene e alla Sanità di Comune, provincia 
e Regione, rappresentanti delle associazioni mediche in agi¬ 
tazione e l’ufficiale sanitario. Per evitare pesanti ripercussioni 
dello sciopero, 11 Comune ha disposto il rafforzamento del 
servizio permanente delle guardie mediche (da oggi ne fun¬ 
zioneranno dieci). A conclusione dell’incontro, la Federazione 
medici mutualistici (FIMM) ha Invitato tutti 1 medici ad in¬ 
tervenire « nei casi di comprovata urgenza » (analoga posi¬ 
zione è stata presa daU’ABsociazione del medici condotti e 
daU’Ordine del medici di Roma). 

Infine, una dura condanna dello sciopero dell’w Intersin¬ 
dacale medica» è venuto dal sindacati dei pensionati CGIL- 
CISL-UIL e da Medicina democratica. 


I Una scelta pericolosa | 

E’ iniziato lo sciopero ge- ' | tempi ' meno limpido, risulta 
nerale di ti'e giorni dichia- chiaro che le supposte speri- 


anche naturale viste le con¬ 
dizioni in cui sono costretti 
a lavorare ». Un allarme e un 
disagio reali, specie dopo gli 
intollerabili episodi di intimi- 
dazione e le aggressioni che 
anche ieri, puntualmente, si 
sono ripetute a Giurispruden¬ 
za. Stefano Rodotà, uno dei 
docenti di Legge vittime delle 
imprese intimidatorie di ieri, 
dice; « Ho ricevuto .solo due 
spintoni. Ma è il significato 
politico del gesto che conta e 
favorisce l’innescarsi di episo¬ 
di di provocazione di cui non 
si possono calcolare gli effet¬ 
ti. Basta pensare che in que¬ 
sta occasione hanno fatto la 
loro ricomparsa in facoltà an¬ 
che quegli elementi di estre¬ 
ma destra che non si vedeva¬ 
no da anni». ' * ' 

Il disagio maggiore, però, è 
ovviamente quello degli stu¬ 
denti. Sono loro che finora 
hanno pagato più duramente 
e pesantemente per l’agitazio¬ 
ne del personale, o meglio di 
quella parte del personale che 
è rimasta, assieme agli «au¬ 
tonomi ». in « assemblea per- 


esplicitamente: « studente at¬ 
tento. i verbali sono fasulli, i 
tuoi esami sono nulli ». Dove 
la minaccia è chiara: anche 
.se riuscite a svolgere le pro¬ 
ve. noi non verbalizzeremo i 
risultati. 

Posizioni come questa provo¬ 
cano fra gli studenti una net¬ 
ta condanna nei confronti del¬ 
la lotta dei non docenti e la 
ferma ripulsa verso le provo¬ 
cazioni degli « autonomi », ma 
manca ancora fra gli univer¬ 
sitari un punto di coagulo, 
e c’è il rischio anzi di atteg¬ 
giamenti dettati dall’esaspera¬ 
zione. ■ A contrastare questa 
situazione c’è l’iniziativa dei 
giovani comunisti e degli al¬ 
tri studenti democratici che 
ancora ieri si sono adoperati 
nello sforzo di svolgere una 
funzione di indicazione e di 
orientamento. Certo, chi pun¬ 
ta allo sfacelo soflla proprio 
sul groviglio di esplosive con¬ 
traddizioni in cui si dibatte 1’ 
ateneo, cercando di accendere 
una vera e propria « guerra » 
fra - lavoratori - e studenti, 
aprendo spazio ad ogni pro¬ 
vocazione. Ma queste preoccu- 


Conclusi i lavori della commissione parlamentare 

Giovedì il «parere» ufficiale 
sulle competenze delle Regioni 

Sostanzialmente riscritto il testo del decreto del governo - Il nuovo «artico¬ 
lato » illustrato ieri dal compagno Fanti in un seminario della Regione Emilia 


manente » fino ad oggi, av^- pazioni, evidentemente non 


zando richieste corporative 
con una forma di lotta irre¬ 
sponsabile. Ieri i giovani che 
sono tornati aU’atcneo, si so¬ 
no ritrovati nelle facoltà ma. 


possono tradursi in un’assenza 
forzata dei giovani dall’ateneo. 
Anzi. «II senato accademico 
— diceva ieri Rubarti — è in¬ 
tervenuto perchè non scoppìas- 


^ bOT pochi sono stati gli isti- gg contrapposizione aspra 
luti in CUI SI sono svolti esa- ,-j personale in agitazio- 


Intensa BOLOGNA — La commiss o- 

ne parlamentare per le Re- 
fifftutafL gionl ha ormpletato > il pro- 

OFIlwIlU prlo «parere» sul testo del 

' . , decreto governativo per la 

delle Cominissioilì attuazione della legge 382 rl- 

UCIIV vvNiiiiiisaiwiii guardante 11 completamento 

—Il Cmmmmwm poteri regionali. Giovedì 

, ullU ^ullierQ il «parere» sarà consegna¬ 

to al Presidente del Consl- 
ROMA — Ckime la settimana gHo on. Andreotti, e nel glor- 
scorsa il Senato, cosi questa ni successivi al presidenti 
settimana la Camera non ile- delle giunte e dei Consigli re¬ 
ne sedute di assemblea per gionall. Non si tratterà di un 
consentire alle commissioni atto formale, giacché — ha 
parlamentari di intensificare detto il presidente della stes- 
l’attlvità di preparazione di sa commissione, il compagno 


Dalla nostra redazione oresldente della commis- 

. uailB nosira reauione parlamentere — potran- 

BOLOGNA “ La commlsslo- no entrare nella certezza e 

ne parlamentare per le Re- nella pienezza del propri po- 

gioni ha ormpletato. il prò- ieri attraverso il trasferlmen- 

prlo «parere» sul testo del to delle materie per settori 

decreto governativo per la organici, e a tale trasferi- 

attuazione della legge 382 ri- mento farà riscontro lo sfol- 

guardante 11 completamento timento dell’apparato centra¬ 


mi. neanche reperire infor¬ 
mazioni è stato facile. A Let¬ 
tere finalmente aperta, ad 


ne. Ma la condizione perchè 
l’università torni a funzionare, 
e siano stroncate le provoca- 


esempio, gli studenti vagai^- ^Joni, è proprio la partecipa- 

^ q*' rione consapevole dei giovani, 

^ istituto all altro, in cerca g/jg devono tornare in massa 
degli avvisi che fis.savano i jjg^g facoltà ». 
calendari di esami. Più tardi ' ■ 

il consiglio di facoltà ha fis- gr. D. 


importanti provvedimenti che 
l’aula potrà cosi esaminare 
a partire dagli ultimi giorni 
di questo stesso mese. 

La decisione era stata pre¬ 
sa giovedì sera dall’ assem¬ 
blea di Montecitorio che ave¬ 
va approvato una proposta 


on. Guido Fanti — il testo 
governativo è stato pratica- 
mente « riscrìtto ». con una 
serie di emendamenti cor¬ 
rettivi e sostitutivi cui han¬ 
no concorso tutte le forze po¬ 
litiche. 

Fanti ha illustrato Ieri l ri¬ 


formulata in questo senso dai sultati cui è pervenuta - la 


presidenti delle commissioni 
e già discussa dalla confe¬ 
renza dei capigruppo. 


Domani in Consiglio le dimissioni del direttore generale 


RAI-TV: le incognite del «caso Glisenti» 


ROMA — Domani il Consi¬ 
glio d’ammlnlstraaione deHa 
RAI-TV discuterà la grossa 
e spinosa quesUone delle di¬ 
missioni di Giuseppe Glìeen- 
ti da direttoire gesierale dell’ 
azi en d a pubbUoa radio-televi¬ 
siva. l£i decisione di OUsen- 
ii. comunicata venerdì scor¬ 
so con una lettera al presi¬ 
dente Dette Orassi, è giunta 
per orni aspetti improvvisa. 
Molte vo(^ sulla sua Intenrio- 
ne di dimetterti erano drco- 
ìate nelle settimane prece¬ 
denti. infatti, ma poi era par¬ 
so che ci fosse stato un ri- 
. pensamento. «Dopo quattro 
> mesi di lavoro alla RAt, de- 
. oo constatare — ha scruto 
, OHsentt — che le difficoltà, 
interne ed J/^Tte atrazien- 
. da, che nef^^naio scorso 
mi avevano trattenuto dalT 

■ accettare rinoatico. sono tali 
da essere incompatibOi con V 
opinione che io ho ratte con- 

■ diUottì necessarie per guida- 

■ re un’azienda, sia pure un* 
. azienda speciale come la no¬ 
stra». 

’ Ber U presidente Pioto 
CUaasl. invece, il quadro non 
è nsco come lascia intende- 
‘ re la lettera del dUettore ge¬ 
nerale. «Gtoveraare» la RAI, 
s econdo Grassi, è, certo, dif- 
ficils. ma non ImpossIbUe. 
i pBcelo proporr à edi re- 
' sptnpere, formalmente e so- 
- staniialmenie, le dimissioni ». 

• I»'aNMp(cio che daUa rluite- 
; ns dot CoQsigUo d’ammlnt- 
stTBtionr possa venne, doma¬ 
ni. un cbiatimsnto posUlvu e 
; che OUaoDli ritorni sulla sua 
' ileritions è stato espresso 
' dti'iestoaadisdatitttU Ipar- 
' Uti che hanno pramouo la 
lifosma fadioqetevlaiTs: dal¬ 
la DC. al PCI. at PSI. al 
fRDI. al FRL L’aprtati di 
VI vuoto in un punto cosi 


delicato del vertice della RAI- 
TV sarebbe infatti, m que¬ 
sto momento, inquietante e 
pericoloso. Perchè? Soprat¬ 
tutto perché, oggettivamen¬ 
te, offrirebbe nuovi spazi, da¬ 
rebbe nuova forza alla mas¬ 
siccia offensiva che potenti 
gruppi privati nazionali e 
pseudo-esteri (m realtà ita¬ 
liani insediati in territorio 
stranilo, come per esempio 
Telemontecarlo) stanno cm- 
ducendo contro 11 servizio 
pubblico a rmi insieine spe¬ 
culativi e poUtici. con l’ap¬ 
poggio ormai evidente del 
ministro deUe Poste e Tele¬ 
comunicazioni Vittorino Co¬ 
lomba Lo scopo di questa of¬ 
fensiva è chiarissimo e lo ab- 
ttemo più volte denunciato; 
è la creazione di circuiti ra¬ 
diotelevisivi. di oligopoli al¬ 
ternativi alla RAL 
L’azienda pubblica ha com- 
iMuto pn^)no in queste setti¬ 
mane alcune sctite. che pos¬ 
sono metterla in grado anche 
di fronteggiare, con efficacia 
ed incisività, Rnsidiosa «con- 
oorrenaa » privatistica. D pia¬ 
no-ponte di InvestlmenM per 
il 19T7-’78 (nel complesso, 97 
mlHanU) approvato dal nuo¬ 
vo Consiglio d’amministTasìo- 
ne (e l’impegno a vaiare nei 
prossimi mesi U piano trien¬ 
nale 1978-’80) sono decisioni 
Importanti, perché finalmen¬ 
te affrontano con concretes- 
za e con volontà politica uni¬ 
taria «nodi» l’avvio del 
decentramento e deila terza 
rete tv, 1 problemi connessi 
ad una nuova organinazio- 
ne del iavoro, eoe. — dalla 
cui soluzione dipendono li 
coerente sviluppo della rifor¬ 
ma e quindi ti «salto di qua¬ 
lità» comp les sivo a cui è le¬ 
gato il futuro dti servitio 
pubblico. Non è certo un ca¬ 


so se queste decisioni haraio 
susatato reazioni (espresse in 
forma più o meno sfumata) 
in ambienti che pimtano (in 
forma più o meno aperta) 
sulla cosiddetta « Hberalizza- 
zione » dell’etere, in buona 
sostanza sul « ndlmensiona- 
mento» o sulla liquidatane 
della riforma radiotelevisiva. 
- Le dimissioni di Glisenti so¬ 
no venute, dunque, in un mo¬ 
mento particolarmente deli¬ 
cato. Certo, la sua decisione 
pone dei problemi reali. La 
«atipicità» della RAI — a- 
zlenda pubblica che, unica fi¬ 
nora nel nostro Paese, è sta¬ 
ta sottratta dalla riforma al 
controllo deH’esecutivo e po¬ 
sta sotto il controllo diretto 
del Parlamento, che con le 
Regioni ne nomina anche il 
«vertice» — il Consiglio d’am- 
mlnistrazlone — presuppone 
un metodo di lavoro nuovo, 
l’abbandono delle pratiche 
delta « lottizzazione ». del 
clientelismo, del sottogover¬ 
no che hanno caratterizzato 
per più di venti anni la ge¬ 
stione « bemabeiana » (fanfa- 
niana). Per venti anni e più 
la DC (e in particolare la 
cmrente fanfanlana della DC) 
ha considerato la RAI come 
un ' proprio « feudo », come 
una sua roocaforte intanribi- 
le ed in effetti, anche dopo 
la riforma, dal vecchi centri 
di potere non sono manca¬ 
ti. e non mancano oggi, 
pressioni. «Interferenze»; la 
rigida suddivisione in aree 
politico-ideologiche, di influen- 


tarletà deH’azienda pubblica 
non hanno d’altra parte faci¬ 
litato e non facilitano ie co¬ 
se. Ma le cose non si cam¬ 
biano in un giorno, neppure 
in un anno. Il dato principale 
è che il nuovo Consiglio di 
amministrazione, nominato 
dal Parlamento e dalle Re¬ 
gioni. nel dicembre scorsa se- 


commissione intervenendo al¬ 
l’incontro di studio che la 
Regione Emilia-Romagna ha 
organizzato sui problemi del¬ 
la spesa pubblica, alla cui 
soluzione la corretta attuazio¬ 
ne delia legge 382 darà un 
sostanziale contributo; cosi 
come un decisivo apporto ver¬ 
rà dalle scelte definite In que¬ 
sti giorni dal rappresentanti 
del partiti incaricati di sten¬ 
dere — per 11 settore di Sta¬ 
to, Regioni e autonomie loca¬ 
li — il testo di un accordo 
che farà parte deU’intesa pro¬ 
grammatica di governo di cui 
venerdì prossimo discuteran¬ 
no I segretari politici nazio¬ 
nali. - 

L’accordo intervenuto tra le 
forze politiche sui temi del¬ 
ia riforma dello Stato — ha 
detto Fanti — contiene tre 
punti particolarmente signifi¬ 
cativi. Innanzitutto l’impegno 
di ciascun partito a fare pro- 


listlco nonché un efficace rac¬ 
cordo degli interventi pro¬ 
grammatici svolti dagli orga¬ 
ni nazionali, regionali e loca¬ 
li; il nuovo testo del decre¬ 
to — ha detto ancora Fan¬ 
ti — propone una razionale 
soluzione del problema ine¬ 
rente 1 rapporti tra le Regio¬ 
ni e 1 diversi enti che ope¬ 
rano nell’ambito regionale. 

Alle Regioni saranno trasfe¬ 
rite tra l’altro le fiere, l’as¬ 
sistenza e la beneficienza. ed 
i compiti pubblici attualmen¬ 
te svolti da camere di com¬ 
mercio. consorzi di bonifica 
montana, ecc. Questi ultimi 
enti conserveranno soltanto 
le materie che non attengo¬ 
no ai nuovi poteri regionali. 
Al Comuni saranno inoltre 
attribuite diverse competen¬ 


ze: tra le altre quelle ineren¬ 
ti la concessione di licenze 
ora di facoltà della polizia 
amministrativa. La commis¬ 
sione ha altresì affidato al 
ministero del Bilancio l’In¬ 
carico di procedere — d’in¬ 
tesa con le Regioni — alla 
soppressione ' in tutto o In 
parte dei capitoli dei bilan¬ 
cio dello Stato relativi alle 
materie trasferite. 

Quando avverrà il trasferi¬ 
mento dei nuovi poteri alle 
Regioni? La commissione ha 
fissato criteri di gradualità 
collegati all’attuazione delle 
leggi nazionali (quali quelle 
interessanti la sanità, l’assi¬ 
stenza, 1 beni culturali). Ma 
la gradualità non vorrà di¬ 
re, stavolta, indeterminatez¬ 
za; la commissione parlamen¬ 
tare ha proposto di fissare 
date precise .alla cui scaden¬ 
za — anche in assenza delle 
leggi nazionali — materie e 
funzioni trasferite dalla leg¬ 
ge 382 saranno di piena com¬ 
petenza regionale. 

Roberto Scardo va 


rato dairintersindacale del 
medici, che è il raggruppa¬ 
mento delle principaU asso¬ 
ciazioni dei medici italiani. 

Il carattere di generalità di 
questo sciopero aiTcbbe giu¬ 
stificazione qualora esistes¬ 
se una sua motivazione va¬ 
lida per tutti, mutualisti. o- 
spedalieri. ufficiali sanitari, 
medici funzionari di istituti 
di previdenza, eccetera. Nelle 
prime forme di annuncio del¬ 
io sciopero vi era stato un 
tentativo di definire Iole mo¬ 
tivazione, valida per tutti, 
nella protesta per il ritar¬ 
do neirapprovazione della leg¬ 
ge di riforma sanitaria. Ma 
questa motivazione passò ben 
presto in secondo piano, ri¬ 
sultando essa difficilmente so¬ 
stenibile. dato che la commis¬ 
sione Sanità della Camera sta 
lavorando da un mese e mez¬ 
zo a ritmo particolarmente 
intenso e per la ragione che 
non si sono manifestate pro¬ 
teste visibili dei sindacati me¬ 
dici nel vero periodo del ri¬ 
tardo. cioè dail’ottobre all'a¬ 
prile scorsi, quando il gover¬ 
no grado a grado dilazionò 
di sei mesi il suo impegno 
di presentazione del disegno 
di legge di riforma. 

La motivazione dello scio¬ 
pero venne perciò più preci¬ 
samente definendosi negli ul¬ 
timi giorni, come protesta 
per il ritardo neU'approvazio- 
ne della legge, nota col nu¬ 
mero 202, riguardante la con¬ 
venzione unica dei medici 
generici e la possibilità di 
una nuova definizione per i 
medici ospedalieri dei pro¬ 
venti per le attività di pro¬ 
fessione privata esercitate en¬ 
tro l’ospedale. 

Francamente non ci sem¬ 
bra comprensibile che per 
una motivazione che dovreb¬ 
be risultare a tutti di non 
grave entità e non concer¬ 
nente tutti i medici, sia sta¬ 
to dichiarato uno sciopero 
generale: cioè una forma ge¬ 
neralizzata di lotta medica 
che è stata raramente usa¬ 
ta in Italia. 

Per questa ragione diversi 
osservatori hanno rilevato che 
in realtà lo scopo di questa 
azione sindacale sia quello 
di ostacolare la riforma sa¬ 
nitaria. 

Noi abbiamo memoria suf- 
ficientomente lucida per ri¬ 
cordare che un certo numero 
di anni fa la minaccia del¬ 
la Federazione degli Ordini 
dei medici di pesanti azioni di 
sciopero generale e di mar¬ 
ce di camici bianchi per im¬ 
pedire la riforma sanitaria, 
veniva rij^tuta di frequente. 

Cionondimeno non condivi¬ 
diamo il giudizio di quanti ri¬ 
tengono che l’attuale sciope¬ 
ro generale sia in realtà in¬ 
dirizzato contro la riforma. 
Troppi eventi si sono prodot¬ 
ti in questi anni in direzione 
opposta. L’ANAAO (Sindacato 
di medici ospedalieri) sì è 
impegnata in numerose im¬ 
portanti occasioni a dare un 
proprio originale contributo 
alle proposte di riforma ed 
anche se questo suo impe¬ 
gno è apparso negli ultimi 


Alla Commissione Affari Costituzionali della Camera 

Concorsi: proposte sui iimiti d'età 


condo criteri di rigorosa prò- prie, a qualsiasi livello 


fessionalità. oltre che d’impe- tuzionale (Parlamento. Regio- » limite massimo di età — 
gno civile e politico, ha ^à ni, assemblee elettive) le con- tanto per le donne quanto per 
mostrato di volere e di sa- clusioni cui è pervenuta la gu uomini — per accedere 
pere muoversi con l’autoix)- commissione parlamentare cir- alle selezioni e ai concorsi 
mia conferitagli dalla legge ca l’attuazione della legge pubblici. Attualmente tale li- 


ROMA — Inattese difficoltà 
sono sorte alla Camera nel¬ 
l’esame delle proposte di leg¬ 
ge d’iniziativa comunista (pri¬ 
ma firmataria la compagna 
Maura Vagli) e democristia¬ 
na (prima firmataria Maria 
Luisa Cassanmagnago) che 
tendono ad elevare a 35 anni 
il limite massimo di età — 
tanto per le donne quanto per 
gli uomini — per accedere 


le materne, ecc.), ben spesso 
gli attuali limiti di età per 
I concorsi pubblici si tradu¬ 
cono in una pesante limita¬ 
zione delle possibilità per mol¬ 
te donne di tornare a lavorare 
una volta superata la fase 


commissione Affari Costitu¬ 
zionali il FRI ha manifestato 
netta oppiosizione al due pro¬ 
getti — bloccandone tra l’al¬ 
tro l'esame in sede legisla¬ 
tiva — facendo leva su una 
assurda contrapposizione tra 


più difficile della cura dei i relevamento del limite di età 
figli. . : , I e gli obiettivi dell’occupazione 

- Provvedimenti che rendono t giovanile, senza toner conto 


mia conferitagli dalla legge ca l’attuazione della legge 
di riforma. Siamo, insomma, 382. PoL la decisione di pro- 
a una svolta: la RAI-TV può cedere airapprovazione di una 


«decollare» nel senso indica¬ 
to dalla riforma o autocon- 


legge di riforma delia finanza 
locale, ai cui centro dovrà es- 


mite è fissato in 30 anni per 
r ammissione negli organici 
degli enti locsli, e in 32 per 
le assunzioni da parto dello 


dannarsi alla paralLsl, con tut- sere il consolidamento dei stato; ed è aumentabile di 
ti i rischi anche politici con- deficit del Comuni. I partiti due anni se il candidato è 

seguenti. - hanno altresì concordato di sposato, e di un anno per 1 scendente, rivelatrice della 


possibile un reale reinserl- 
mento sono d’altra parte già 
in vigore in molti paesi dove 
si registra on fenomeno ana¬ 
logo; occupazione femminile 
elevata sino ai 23 anni, di¬ 
minuzione negli anni succes¬ 
sivi, e quindi ritorno a valori 
p.ù elevati intomo ai 33 anni. 
Questa curva ascendente - di¬ 


che proprio la scolarizzazione 
di massa e l’allontanamento 
nei tempo dell'accesso al la¬ 
voro rendono più che mai ur¬ 
gente questo provvedimento. 
In comitato ristretto talune 
riserve sono stato avanzato 
anche da rappresentanti dei 
PSI, peraltro in singolare con¬ 
traddizione con la linea e le 
formali proposto del sociali- 


Vteremo domani che cosa andare ad una legge di rior- ciascun figlio minore. Le prò- non continuità del rapporto stl. In questa situazione si 


deciderà il Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione a proposito del 
« caso Glisenti ». Se il diretto¬ 
re generale manterrà le sue 
dimissioni (il che non è da 
escludere), gli verrà chiesto, 
probabilmente, di restare in 


dino delle autonomie locali; 
raccordo raggiunto riguarda 
In particolarè la scelta di 
im unico ente Intermedio tra 
le Regione ed I Comuni, al 
quale rapportare tutto le 
strutture di democrazia par- 


poste prevedono l’eliminazlo- di lavoro della donna nei pae- 


catìca ^ino aHa ooinliui dGl I^cìiiaLìva # di nuavA atta* 

rSSSS toirttoriaìTAl"^ 

problemi che vanno cto Heiie attuali Province e ai 


ne delia clausola di maggior 
favore per gli sposati, ma 
non quella relativa al carico 
di figli minori. 

Da che cosa nascono le 
difficoltà, e da chi vengono 
frapposto? Partiamo dal reale 


si del capitalismo avanzato, è 
stata descritta come un cam- 


è inserito il governo mani¬ 
festando — peraltro tmeora 
neppure ufficialmente — di¬ 


meno: a due gobbe, cioè. In t sponibilità solo per i’unifica- 


(là d^^e ^sìstòn^ drt 

da naa comprensoU e delle Como¬ 

da rimangano ancora ih uno nltA innntAn» dmjrS f*T»aTcl 


nizzazione territoriale. Al po- obiettivo del provvedimento, 
sto delie attuali Province e ai Beixihè owiamento il limito 


stato d’incertezza e di semi- 
paralisi: la nomina del nuo¬ 
vo direttore del Centro di 
produzione RAI di Roma e 
del nuovo direttore della se¬ 
conda rete radiofonica (in so¬ 
stituzione del de Vittorio Clt- 
torich, da tempo dlmiasiona- 


nità montane dovrà crearsi 


di età venga elevato tanto 
per le donne quanto per gli 
uomini, è evidente che la mi- 


— hanno concordato i parti- sura tonde a favorire in pri- 


ti — un ente del tutto nuo¬ 
vo. torritorialroento ampia 
sulla cui natura e sulle cui 


nio luogo le donne agevolan¬ 
done — come ha rilevato la 
relatrice compagna Carla Ne- 


forme di costituzione tutta- spolo in commissione Affari 


via il dibattito è ancora In 
corso. • 

L’accordo tra 1 partiti aose- 


CostituzionaU — il reinserl- 


mento nel mondo del lavoro necessario eliminare questo 


za politica, la «concorrenza ***• ancora maggiore forra 

selvaggia » (che ha poco o nul- «tile cozKiutioni della oom- 


la a vedere con lo sviluppo 
di un reale pluralliino e di 
una sana, corretta competiti¬ 
vità) nata fra le rs« e testa¬ 
te e che ha rischiato di pre¬ 
giudicare la soitanzlalt uni- 


SIPRA, l’editoriale dà 

ERL la SACIS) ; il nuovo con- Sù tSto di 

tratto di lavoro dei 12 itala dSreto^?^^”priS%S 


dipendenti. 


j m. ro. 


fase nuova nella vita delie 
Regioni • dello Stato». Le 
Regioni Infatti — ha spisfa- 


dopo la maternità. Se si con¬ 
sidera kifatti che il maggior 
numero di maternità avviene 
in Italia proprio tra il 25. e 
il SS. anno di età della donna, 
e che questa maternità non è 
ancora sorretta nel noctro 
Paese da un’adeguata rete di 
servizi sociali (atiU-nido,scuo- 


Italia invece, osserva Maura zione a 32 anni dei livelli 
Vagli nella relazione alla prò- per il pubblico impiego e, 
posta comunista, il cammello quel che è più grave, preten¬ 
si trasforma In dromedario: dendo di mantenere in vita 
la gobba è una sola perché il principio inammissibile del¬ 

ti reinserlmento della donna l’aumento di due anni per 
nel lavoro non avviene più, 1 coniugati, 
di massima, superata la fare Quella che poteva e doveva 
della maternità. E appunto, essere una rapida procedura 
11 limite precoce di età di- legislativa rischia cosi di pro- 

oi^ incomprensioni, 

il scontri e tentativi d’Inaabbia- 

E* quel che 1 com- 
comunlstl sono decisi 

necessario eliminare questo Jà”S^*ofgI*TOntorlgS*o”alta 

femminile, sono paralletamen- 
te In discussione aita com- 

missione Lavoro di Montoci- ^ 

torlo. • ' ' missione Mfarl Costituzionali. 

ftòprlo prendendo spunto unificato e uni- 


diaframma nei momento in 
cui altre proposto di legge, 
sulla parità e l’occupazione 
femminile, sono psrallelamen- 
te in discussione aita com¬ 
missione Lavoro di Monteci¬ 
torio. • 

Proprio prendendo spunto 
da - questo parallelUmo, in 


colate inversioni di rotta che 
le si attribui.scono sono in 
realtà irreali. L’altro gran¬ 
de sindacato medico, la FIMM 
lia di recente, approvato nel 
congresso di Salerno la rela¬ 
zione del suo presidente, dot¬ 
tor Poggiolinì, che si muove 
tutta entro il quadro dell’im¬ 
minente riforma sanitaria e 
sottolinea ad e.scmpio il fatto 
die la FIMM si sente acco¬ 
munata con lo Regioni nel de¬ 
siderio di creare una nuova 
figura di medico, anche se in¬ 
troduce poi sottolineature par¬ 
ticolarmente accentuale nella 
rivendicazione del diritto dei 
medici generici all’esercizio 
della libera professione, la 
quale — precisa il dolt. Pog¬ 
giolini — dovrà esercitarsi, 
tuttavia entro un quadro di 
limitazioni e incompatibilità 
die saranno definite in libe¬ 
ra trattativa fra le parti. 

Vero è invece die tentativi 
di drammatizzazione della si¬ 
tuazione furono introdotti nel 
congresso della FIMM da par¬ 
lamentari DC che non solo 
si abbandonarono a inconsul¬ 
te e infondate accuse contro 
il PCI, ma tentarono di evoca; 
re lo spirito di crociata dei 
tempi di più gretto e conser¬ 
vatore corporativismo medico. 

Noi non ignoriamo naturai; 
mente die esistono aree di 
una certa entità, nel corpo 
medico, caratterizzate da 
posizioni rigidamente conser¬ 
vatrici c quindi soprattutto 
ostili alla prospettiva ■ della 
riforma sanitaria. Quindi non 
sottovalutiamo le preoccupa¬ 
zioni dei principaU sindacati 
medici che, .sostanzialmente, 
puntano a circoscrivere e a 
Umitare l'insidia proveniente 
dalle forze mediche e di de¬ 
stra impegnate a ridare at¬ 
tualità alla crociata contro In 
riforma. 

. A ben vedere, quindi, ci 
sembra di capire die i sin¬ 
dacati medici abbiano dichia¬ 
rato il più ingiustificato scio¬ 
pero che ci sia dato di ri¬ 
cordare per scongiurare e pre¬ 
cludere l'accusa loro rivolta 
dalle forze più retrive. E’ 
una scelta spericolata di cui 
vorremmo fossero ti.*n pre¬ 
senti i rìschi. Infatti appena si 
aprono spazi alla destra, que¬ 
sta li riempie immediatamen¬ 
te; nel caso in questione vi 
sono già state dichiarazioni 
rivolle a preventivare la col- 
locazione in ferie a tempo 
indeterminato di tutti i me¬ 
dici dal 1. luglio, come ulte¬ 
riore forma di lolla. 

Poche parole sono ancora, 
tuttavia, necessarie per esa¬ 
minare la questione del di¬ 
ritto alla Ubera professione 
medica. L'on. Eletta Martini, 
presidente della commissione 
Sanità della Camera, ha reso 
noti, in un suo comunicato 
del 16 giugno scorso, i carat¬ 
teri fondamentali del testo 
concordato fra le principali 
forze politiche, della legge 202 
che sarà votata nei prossimi 
giorni. Fra questi caratteri 
è sottolineato il fatto che sa¬ 
ranno chiariti i limiti delle 
incompatibilità dell' esercizio 
deirattivìtà libero-professio¬ 
nale con la natura del rap¬ 
porto convenzionale, rinvian¬ 
done la più precisa definizio¬ 
ne al rapporto tra le parti 
(è la stessa definizione che 
su questa questione ha dato il 
dottor Poggiolini nel congres¬ 
so della FIMM a Salerno). 

Per quanto riguarda i me¬ 
dici ospedalieri è noto che le 
loro associazioni si dichiarano 
soddisfatte del testo delibe¬ 
rato al Senato, con cui viene 
restituita alla lìbera con¬ 
trattazione la disciplina della 
compartecipazione airattiiità 
libero-professionale. Noi non 
ignoriamo, naturalmente che 
alcuni parlamentari de pro¬ 
pongono ora una norma nuova 
che farebbe obbligo a tutti gli 
ospedali di costruire entro i 
loro reparti, camere pagaTiti. 
Ma si tratta di un tentativo 
di esasperazione del proble¬ 
ma. che difficilmente le Re¬ 
gioni potrebbero accettare, 
che è opera delle stesse Ione 
che si .sono adoperate, in que¬ 
sti ultimi temoi. per dram¬ 
matizzare la situazione e che 
non è condiviso da tutta la 
DC 

E’ forse da questi argoroeati 
che Io sciopero potrrtibe trar¬ 
re legittimazione? 

Potrà sembrare anacroni¬ 
stico. ma anche in questa 
odierna circostanza twì etm- 
fermiamo fiducia nel corpo 
medico italiano e ci disso¬ 
ciamo da quanti oggi levano il 
loro atto di accusa contro 
« i medici ». 

Abbiamo ' sostanzialmente 
detto che lo sciopero che ini¬ 
zia oggi non può essere ac¬ 
cettato perché ingiustificato. 
Ma aggiun^amo che mai co¬ 
me oggi vi è bisogno di in¬ 
contrarsi, di ragionare, di (fi- 
scutere. per capire assieme 
quale più giusta via da batla- 
re ci si prospetti davanti. 

Sergio Scarpa 
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. Una risposta di Gramsci sugli intellettuali 


Intervista con il compagno Achille Occhetto sulla crisi degli atenei 



La prospettiva dei comunisti, dopo Tavvento del fa¬ 
scismo, in una polemica degli anni venti tra il di¬ 
rigente rivoluzionario e il grande economista suo amico 
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Da una indagine condotta tra gli studenti emerge un quadro significativo degli orientamenti dei giovani che si discosta 


da molte semplificazioni correnti - L'esigenza di un diverso sistema di studi e il rapporto con il lavoro - Una battaglia 
innovatrice che faccia leva su un vasto movimento nel paese e sia guidata da una visione organica della riforma 


tHo ricevuto, tra le altre, 
due lettere che mi hanno 
colpito e che mi pare siano 
l’indizio di una situazione 
generale che noi dobbiamo 
considerare seriamente *. Le 
lettere di cui parla Gramsci 
— siamo nel marzo del 1924, 
in Italia è in corso la cam¬ 
pagna elettorale del terrore 
che vedrà affermarsi il « listo¬ 
ne * fascista — sono quel¬ 
le di due intellettuali: Piero 
Sraffa, che allora insegnava 
economia a Cagliari e Zino 
Zini, insegnante di filosofia a 
Torino, assiduo collaborato¬ 
re. negli anni precedenti, al- 
VOrdine nuovo settimanale. 

Gramsci, da Vienna, dove 
dirige il centro di coordina¬ 
mento deH’altiVilà antifasci- 
.sta, cerca, a m -zzo p sta e 
con tutti gli altri (•^uvzi pos¬ 
sibili. di riannodare i fili dei 
contatti e delle collaborazio¬ 
ni con 1 militan'i e i simpa¬ 
tizzanti di tutte le regioni. 
Ma due risposte in particola¬ 
re Io colpiscono, tanto che 
sente il bisogno di discuter¬ 
ne a lungo in una lettera 
indirizzata a Togliatti e agl* 
altri membri del gruppo di¬ 
rigente del partito. 

Sraffa e Zini non sono tra 
gli intellettuali passati dalla 
parte dei fascisti. Il punto 
è un altro: « ambedue scrivo¬ 
no di essere ancora con noi, 
ma ambedue sono estrema- 
mente pessimi.sti > e il loro 
pessimismo approda, sia pu¬ 
re in forme diverse, all'iner¬ 
zia politica. 

Sraffa giunge alla conclusio¬ 
ne che « il Partito comuni¬ 
sta, oggi, non può fare nien¬ 
te o quasi niente di positi¬ 
vo»; egli non è affatto in di¬ 
saccordo con la tematica 
avanzata dai comunisti, ma è 
convinto che essa sia ineren¬ 
te a «soluzioni di problemi 
che si presenteranno dopo la 
caduta del fascismo: è utilis¬ 
simo studiarli e prepararsi 
ad affrontarli — aggiunge — 
ma i problemi di oggi sono 
assai diversi », Zini — fa sa¬ 
pere Gramsci — « scrive di 
essere vecchio, stanco, di 
non avere fiducia più in nul¬ 
la e in nessuno e di essersi 
completamente dedicato, ol¬ 
tre alle sue occupazioni pro¬ 
fessionali, a sistemare il suo 
pensiero in un libro, che dai 
cenni contenuti nella lettera, 
sarà il puro riflesso di que¬ 
sto stato di passività poli¬ 
tica ». 

Gramsci risponde ad en¬ 
trambi. Privatamente, con 
una lettera, a Zini; pubblica¬ 
mente a Sraffa, riproducendo 
larghi stralci della lettera nel 
primo numero della nuova 
serie dell’Ordine Nuovo quin¬ 
dicinale. 

La lettera a Zini è una 
« iniezione » di ottimismo; for¬ 
se in Italia. la < prc.ssione 
spirituale del fascismo » oscu¬ 
ra il fatto che «qualcosa di 
nuovo esiste nel mondo (il 
riferimento è soprattutto al¬ 
la Russia) e lavora sotterra¬ 
neamente. molecolarmente, di¬ 
rei. in modo irresistibile. Per¬ 
chè il nostro Paese dovrebbe 
sfuggire a questo processo 
dì rinnovamento generale? ». 
«Vedo che le ma.sse — scri¬ 
ve Gram.sci a Zini ~ sono 
meno pessimiste degli intel¬ 
lettuali. cercano un punto di 
riferimento, di accentramen¬ 
to: è questa oggi la questio¬ 
ne più importante nel no¬ 
stro Paese, dare alle masse 
il punto di riferimento. Gli 
intellettuali della vecchia ge¬ 
nerazione (...) manchereb¬ 
bero al loro dovere e alla lo¬ 
ro missione se proprio in 
questa fase culminante si te- 
nes.sero in disparte, non vo¬ 
lessero contribuire a schiari¬ 
re. a organizzare, ad accen¬ 
trare le forze ideali che esi¬ 
stono già. che non debbono 
essere sufcitate (ciò che sa¬ 
rebbe utopistico) ma solo ac¬ 
centrate ed indirizzate ». 

Più energica è la risposta 
pubblica a Sraffa. Gramsci 
inizia osservando che. seb¬ 
bene certo questa non sia 
« l’intenzione dell’amico S. ». 
< sono contenuti in questa 
lettera tutti gli elementi ne¬ 
cessari e sufficienti per liqui¬ 
dare un’organizzazione rivolu¬ 
zionaria come è e deve esse¬ 
re il nostro partito». Sraf¬ 
fa scrive che « la classe ope¬ 
raia è assente dalla vita po¬ 
litica » e che « non ci sarà 
la possibilità di un’azione 
politica finché i problemi con¬ 
creti che si presentano ad 
ogni operaio dovTanno esse¬ 
re risolti individualmente e 
privatamente come è oggi: 
c'è da salvare il posto. la pa¬ 
ga. la casa e la famiglia; il 
sindacato e il partito non pos¬ 
sono dare alcun aiuto, anzi 
tutt’akro: si ottiene un po’ 
di pace solo facendosi più 
piccoli possibile, polveriz¬ 
zandosi; si aumenta un po’ 
la paga lavorando molto o 
cerui^ lavori straordinari, 
facendo concturenza agli al¬ 
tri opeff^ ccc,: la vera nega¬ 
zione del partito e del sin¬ 
dacato ». 

■ Tutto ciò è effetto del ter¬ 
rore fascista; per Sraffa quin¬ 
di la questione pregiudizia¬ 
le è quella dell’* ordine > e del¬ 
ta eUbartà»; «olo dopo po- 



Piero Sraffa in una foto degli 
anni Trenta 


Irebbe toccare all’azione del 
partito comunista. Gramsci 
replica seccamente: «Ma co¬ 
me potrebbe continuare ad 
esistere, come potrebbe svi¬ 
lupparsi il Partito comunista, 
come cioè potrebbe trovarsi 
in grado, dopo la caduta del 
fascismo, di dominare e gui¬ 
dare gli avvenimenti, se oggi 
si annientasse nell’atteggia- 
mento di assoluta passività 
prospettato dallo stesso S.? 
La predcilinazione non esi¬ 
ste per gli individui e tanto 
meno per i partiti: esiste so¬ 
lo l’attività concreta, il lavo¬ 
ro ininterrotto, la continua 
adesione alla realtà storica in 
isvìluppo, che danno agli in¬ 
dividui e ai partiti una posi¬ 
zione di preminenza, un uffi¬ 
cio di guida e di avanguardia». 

La storia, non vi è dubbio, 
ha poi dato ragione a Gram¬ 
sci. Certo non nelle settima¬ 
ne e nei mesi e negli anni 
immediatamente successivi. 
Ma come sarebbe stato pen¬ 
sabile quel che successe do¬ 
po. compreso quello che suc¬ 
cede oggi, quando stiamo af- 
frontand.o problemi, contrad¬ 
dizioni di portata tale che è 
perfettamente comprensibile 
sembrino a tratti insolubili 
e inducano allo sgomento ma 
che in maniera così avanza¬ 
ta non sono stati mai posti 
in ne.ssun altro Paese capita¬ 
listico .sviluppato del mondo; 
come si sarebbe potuto verifi¬ 
care tutto questo, senza l’o¬ 
stinazione. il sacrificio, le il¬ 
lusioni e gli errori magari di 
chi non volle assolutamente 
mettersi in disparte e stare a 
guardare in attesa di tempi 
migliori? 

Ma una volta chiarito que¬ 
sto punto di fondo, vale for¬ 
se la pena di approfondire 
la questione in un'altra dire¬ 
zione. Abbiamo visto che sul 
come bisognasse rispondere 
Gramsci non aveva alcuna 
incertezza; egli però non si 
ferma qui: sente il bisogno 
di approfondire le cause, sia 
soggettive che oggettive, del¬ 
l’atteggiamento sorto in que¬ 
sti settori intellettuali, tanto 
che dedica alla questione — 
oltre alle risposte « ufficiali ». 
private o pubbliche che sia¬ 
no — l’intero contenuto di 
una lettera al gruppo dirigen¬ 
te del partito. 

L’interrogativo che lo tor¬ 
menta è il seguente: « Per¬ 
chè tra gli intellettuali che 
nel ’I9-’20 erano con noi atti¬ 
vamente. si è diffuso oggi que¬ 
sto stato d’animo di pessimi¬ 
smo e di pa.ssività? ». Gramsci 
tenta di abbozzare una rispo¬ 
sta. ma soprattutto tenta di 
fame argomento di riflessio¬ 
ne anche per gli altri compa¬ 
gni. di utilizzare anche que¬ 
sti segni di difficoltà — che 
potevano certo apparire mi¬ 
nimi: cos’c lo stato d’animo 
di due intellettuali di fronte 
alla gravità della situazione 
in Italia — per capire meglio 
che cosa sta succedendo. 

La risposta — fondata più 
su intuizioni che certezze, pie¬ 
na di formule dubitative e li¬ 
mitative — solleva una serie 
di problemi, più che indicare 
soluzioni. 

Perchè il pessimismo e la 
passività? « Mi pare — scrive 
Gramsci a Togliatti, Sa>cci- 
marro. Leonetti. Terracini — 
che ciò dipenda, almeno in 
parte, dal fatto che il nostro 
partito non ha un program¬ 
ma immediato, che si fondi 
sulle prospettive delle soluzitv 
ni probabili che l’attuale si¬ 
tuazione può awre. Noi sia¬ 
mo per il governo operaio e 
contadino, ma cosa significa 
ciò concretamente in Italia 
oggi? Nessuno saprebbe dir¬ 
lo. perchè nessuno si è cura¬ 
to di dirlo. Le grandi masse, 
di cui automaticamente gli 
intellettuali diventano gli e- 
sponenU, non hanno un in¬ 
dirizzo preciso, non sanno co¬ 
me si potrà uscire dalle an¬ 
gustie attuali ». Qui sta. secon 
do Gramsci, il motivo per 
cui Sraffa ad esempio accet¬ 
ta la soluzione del minimo 
delega all’oppoaizloat 


costìtuzionale-riformista l’im¬ 
pegno a contrastare il fasci¬ 
smo, pensa che a risolvere i 
problemi del momento basti¬ 
no gli Amendola, i Giolitti, i 
Turati o i Bonomi, mentre 
i comunisti non ci possono 
fare niente. Zini addirittura 
non crede più neppure a que¬ 
sto. « non crede a nulla ». co¬ 
me dice Gramsci. 

Come rispondere a questo 
problema? Nella lettera vi è 
accanto agli interrogativi una 
indicazione di metodo: « Noi 
dobbiamo prospettare tutte 
le probabili soluzioni che la 
attuale situazione può avere, 
e per ognuna dì queste so¬ 
luzioni probabili dobbiamo 
fissare delle direttive... Noi 
dobbiamo fare questo lavoro 
di esame politico, dobbiamo 
farlo per noi e dobbiamo far¬ 
lo per le masse del nostro 
partito e per le masse in ge¬ 
nerale. Io penso che nella cri¬ 
si che attraverserà il Paese 
avrà il .sopravvento quel par¬ 
tito che meglio avrà capito 
questo processo necessario 
di transizione e darà quindi 
alle grandi masse l’impressio¬ 
ne della serietà ». 

C’è qualche analogia tra i 
problemi di allora e quelli 
di oggi? Qualcuna evidente¬ 
mente si. Ma bisogna tenere 
presenti — soprattutto — le 
differenze. Nel ’24 la sconfit¬ 
ta del movimento operaio 
italiano era già consumata. 
Oggi la maggior parte delle 
contraddizioni e delle possi¬ 
bilità nuove derivano invece 
proprio dal fatto che la clas- 
sc operaia e il movi¬ 
mento democratico non so¬ 
no mai stati cosi forti. 
Eppure resta enorme il la¬ 
voro da fare per eliminare 
le sfasature e le stesse diffi¬ 
coltà che nascono dal som¬ 
marsi degli elementi positivi. 
E non si tratta solo di cono¬ 
scere le contraddizioni, ma di 
impastarvi le mani per su¬ 
perarle. 

Siegmund Ginzberg 


ROMA — Il rinnovamento del¬ 
l’Università: come realizzarlo, 
e con chi? «Non c’è da illu¬ 
dersi. La riforma dell’Univer¬ 
sità non si può fare solo in 
Parlamento. Ha bisogno di 
un sostegno, ' di . una spinta 
vigorosa in tutto il Paese». 
Anche* degli studenti? «Cer¬ 
to. Sono convinto che la mag¬ 
gior parte delle masse stu¬ 
dentesche italiane vogliono 
una Università diversa, pro¬ 
fondamente cambiata, non la 
sua distruzione ». Sono le pri¬ 
me battute di una conversa¬ 
zione con il compagno Achil¬ 
le Occhetto. della Direzione 
del PCI. Da non molte setti¬ 
mane Occhetto ha assunto la 
responsabilità della Consulta 
nazionale della scuola. Un 
« punto caldo » fra i più deci¬ 
sivi per misurare, nel vivo 
dei processi reali, l’aderenza 
ai problemi del Paese di quel 
« progetto » di rinnovamento 
della società italiana, alla cui 
elaborazione Occhetto ha con¬ 
tribuito nei mesi scorsi. 

Gli studenti, dunque. La 
conversazione muove proprio 
da loro. DaH’immagine di ciò 
che sono e pensano. Oltre la 
distorsione - inevitabile che se 
ne coglie quando li si osservi 
attraverso il • prisma defor¬ 
mante delle cronache di vio¬ 
lenza degli ultimi tempi. Pren¬ 
diamo ad esempio il recente 
.sondaggio ' effettuato dalla 
« De^oskopea * per conto del¬ 
la rivista Panorama. Un’in- 
dagine-campione, svolta in die¬ 
ci atenei distribuiti fra Nord. 
Centro e Sud. fra giovani e 
ragazze, tra facoltà scientifi¬ 
che ed umanistiche, che ha 
fornito risultati • omogenei e 
per certi versi .sorprendenti. 
Tali da meritare un interesse 
e una rifle.ssione nell’opinione 
pubblica e tra le forze poli¬ 
tiche che invece non hanno 
avuto. • ' • • 

E’ vero. Oltre la metà degli 
iscritti non frequenta regolar¬ 
mente i corsi universitari. Né 
ritiene di ricevere una prepa¬ 


razione adeguata rispetto al 
lavoro che dovrebbe svolgere 
una volta conseguita la lau¬ 
rea. Ciò soprattutto a causa 
del sovrappqpolamento. della 
scarsità di attrezzature, degli 
appesantimenti burocratici, 
dei metodi didattici arretrati. 
Eppure, in larghissima misu¬ 
ra (80 per cento circa) gli 
studenti sono soddisfatti del¬ 
l’indirizzo di studi adottato, 
anche .se non pensc-ino di tro¬ 
vare un lavoro omogeneo allo 
studio. E studiano, checché se 
ne pensi; impiegano fino ad 
un mese per preparare un 
esame facile, due mesi e più 
per uno difficile. Considerano 
buona, o anche ottima, la pre¬ 
parazione scientifico cultur-ale 
dei docenti. Ma troppo scarso 
il Uno impegno didattico, il 
tempo che dedicano all’Uni¬ 
versità. 

Il senso 
delle risposte 

E’ tuttavia un nuovo model¬ 
lo di Università che hanno in 
testa. Non un suo ritorno alle 
dimensioni elitarie (numero 
chiu.so) del passato, o la sua 
riduzione a centro di dibatti¬ 
to politico e basta, come vor- 
rebliero esigue minoranze. 
Cliiedono invece (59 per cen¬ 
to delle risposte) nuovi meto¬ 
di di insegnamento, special- 
mente sotto forma di ricerca 
collettiva coordinata dai do¬ 
centi. Né pensano all’aboli¬ 
zione degli esami, bensì ad 
una selezione fondata sul me¬ 
rito. Piuttosto, una netta mag¬ 
gioranza. il 62 per cento, è 
favorevole ad integrare la di¬ 
dattica con esperienze di la¬ 
voro. Vogliono cioè una Uni¬ 
versità che non sia staccata 
dalla vita, ma prepari attiva¬ 
mente l’inserimento nella so¬ 
cietà. nel mondo produttivo. 

«Mi pare — osserva Oc¬ 
chetto — che l’insieme dei 
dati riveli come il problema 


centrale aperto fra gli stu¬ 
denti sia quello della funzio¬ 
ne stessa dell’Università. E 
l’elemento di maggiore spicco 
non è un moralistico richia¬ 
mo alla cosiddptta " severità 
degli studi": bensì la preoc¬ 
cupazione profonda del rap¬ 
porto dello studio con la so¬ 
cietà, della prospettiva del 
lavoro, della possibilità di 
contribuire al progresso ge¬ 
nerale del Paese ». 

Aggiunge Occhetto; « Una 
tale analisi convalida una no¬ 
stra radicata convinzione. E 
cioè che il problema dell’Uni¬ 
versità non si può risolvere 
in modo esclusivo aH’interno 
degli atenei. Va affrontato pri¬ 
ma. nella scuola dell’obbligo 
e superiore, pensando a ciò 
che deve seguire questi livel¬ 
li di studi, cioè ai profili pro¬ 
fessionali, agli sbocchi occu- 
jjazionali.'Credo cioè che il 
sistema scolastico primario e 
secondario debba essere po¬ 
sto in grado di fornire una 
formazione critica a tutti i 
giovani, una autentica base 
di partenza egualitaria. Allo¬ 
ra quello dell’Università di¬ 
venta un problema più circo- 
stanziato, il luogo della più 
alta formazione culturale e 
scientifica. E’ il solo modo 
questo di superare la dispu¬ 
ta improponibile sul ’’ nume¬ 
ro chiuso", e nello stesso 
temi» di programmare l’at¬ 
tuale anarchia nelle iscrizio¬ 
ni, coordinandole alle esigen¬ 
ze di sviluppo del Paese ». 

Ma questo non vuol dire, 
come .sostengono parecchi no¬ 
stri critici, rendere l’Univer- 
sità .subalterna al meccani.smo 
capitalistico? « Indubbiamente 
— risponde Occhetto — qui 
tocchiamo una questione di 
fondo. L’Università diventa 
cioè uno spaccato dì tutta la 
società. E allora ci pone il 
problema ' di come ripensia¬ 
mo nel suo insieme questa so¬ 
cietà. i ruoli sociali, la divi¬ 
sione del lavoro. Dei criteri 
oggettivi non sono possibili; 


se si resta nell’ambito della 
politica seguita finora gli 
squilibri deH’Università non 
appaiono superabili se non 
con la selezione sociale, 
di classe, o con il numero 
chiuso. Cioè, in ogni caso, 
con soluzioni ingiuste. Una 
visione programmata dogli ac¬ 
cessi a sua volta è possibile 
solo se la vediamo collegata 
alla questione della divisione 
del lavoro. Occorre andare a 
forme di rotazione fra lavoro 
manuale e intellettuale, ad 
una maggiore elasticità (e di¬ 
sponibilità mentale) nel pas¬ 
saggio da un ruolo aH’altro. 
insomma ad una diversa vi¬ 
sione* della stessa personalità 
individuale ». 

Bisogna 

programmare 

Se è questo che noi pro¬ 
poniamo parlando di program¬ 
mazione, le risposte degli stu¬ 
denti rivelano larghe zone di 
coincidenza con il « progetto » 
del PCI. specie laddove of- 
fermano una disponibilità ad 
integrare lo studio con c.spe- 
rienze di lavoro. « Certo — 
commenta Occhetto — questo 
è proprio uno dei dati più 
interessanti del .sondaggio. 
Noi dobbiamo lottare su due 
fronti. Da un lato, contro 1' 
impostazione moralistica di 
chi — davanti alla crisi c 
agli squilibri della scuola di 
massa — vorrebbe tornare 
agli ideali della vecchia scuo¬ 
la: e restringere la società in¬ 
tiera a quel tipo di scuola. 
L’altra impostazione da bat¬ 
tere è quella che, dietro una 
fraseologia pseudo-rivoluzio¬ 
naria. pretende semplicemen¬ 
te di ridistribuire su una sca¬ 
la più larga i vecchi privi¬ 
legi ». 

Insomma, a giudizio del 
compagno Occhetto, dobbia¬ 
mo recuperare il terreno per- | 
duto, collocando la battaglia 


UNA MOSTRA DI AROLDO BONZAGNI ALLA GALLERIA NAZIONALE DI ROMA 


Il pittore liberty 
della borghesia milanese 



Aroldo Bonzagni: < Signor* in giardino » (1914). In alto: « Donna con fiori » (1912) 



Settanta disegni, acquarelli e 
tempere in una rassegna che 
ripropone l’opera di un artista 
dagli interessi vivacissimi ma 
contraddittori • Il rapporto 
con il movimento futurista 


ROMA — E' in atto, da qual¬ 
che anno, ima sistematica ri¬ 
proposta defi’opera del pitto¬ 
re Aroldo Bonzagni. figura da¬ 
gli interessi inquieti e vivacis¬ 
simi ma assai contraddittori, 
nato A Cento nel 1837, e mor¬ 
to a Milano, colpito da feb¬ 
bre spagnola nel 1918. Rien¬ 
tra in questa riproposta la 
mostra di circa settanta dise¬ 
gni, acquarelli e tempere alle¬ 
stita dalla Galleria Naziona¬ 
le d’Arte Moderna e Contem¬ 
poranea di Roma fino al 10 
luglio, per l’occasione del do¬ 
no di alcime opere grafiche 
sue fatto alla Galleria dalla 
sorella del pittore, signora El¬ 
va Bonzagni Poggi che, già 
nel 1964. promosse a Cento 
la costituzione di un museo 
tutto dedicato al Bonzagni. 
Bisogna poi ricordare che nel 
1974. con la grande mostra 
curata da Marco Vaisecchi a 
Ferrara, al Palazzo dei Dia¬ 
manti, la figura di Bonza¬ 
gni è tomata pienamente in 
luce. Recentemente nella mo¬ 
stra « Il Liberty a Bologna e 
nell’Emilia Romagna» orga¬ 
nizzata dalla Galleria d’Arte 
Moderna di Bologna. Bonza¬ 
gni ha avuto un posto di ri¬ 
lievo. 

S’è accennato che fu pitto¬ 
re di vivacissimi interessi ma 
profondamente contradditto¬ 
rio: il fatto saliente della sua 
vita fu la rapida adesione al 
Manifesto dei pittori futuri¬ 
sti (Milano 11 febbraio 1910) 
e l’ancor più rapido ritiro as¬ 
sieme A Romolo Roaaol sic* 


chè le adesioni finali furono 
quelle di Boccioni. Carrà, 
Russoio. Severìni e Balia. Il 
problema della adesione e del 
ritiro improvviso suscita og¬ 
gi molte controversie di diffi¬ 
cile soluzione II suo distacco 
dal futurismo fu probabilmen¬ 
te ideologico e di tempera¬ 
mento; ma c'è un elemento 
fondamentale per giudicare 
quanto quella sua adesione 
fo^ una entusiastica infatua¬ 
zione subito gelatasi con le 
partecipazioni alle riunioni 
futuriste al Politeama Chia¬ 
rella di Torino 1*8 marzo, al 
Teatro Mercadante di Napoli 
il 20 aprile, alla Fenice di 
Venezia il 1. agosto (Bonzagni 
e Romani si ritirano quando 
esce rii aprile il Manife¬ 
sto Tecnico Futuristaì. 

Difatti, le sue opere prima 
della adesitfie non partecipa¬ 
no minimamente di quel tipi¬ 
co carattere pittorico divisto- 
nista preparatorio del futuri¬ 
smo; e dopo il ritiro della 
adesione le opere sviluppano 
I motivi tipici di un fluen¬ 
te e sensuoso liberty fonda¬ 
to su un occhio tanto acuto 
da essere anche capace e pet¬ 
tegolo nell'ifiustrare la vita 
quotidiana della bella socie¬ 
tà milanese o|H>ure patetico 
e critico, acre e propagandi¬ 
stico, nelTosBervare le Imie vi¬ 
cende quotidiane della povera 
vita poiwlare. 

C’è, poi, anche nilustra- 
tote politico e satirico che 
non ha nulla a che fare col 
fntoriMDo — nel Iòta ambo- 


labili sono le serie Gii Unni e 
gli altri e / Comandamenti 
di Dio, serie ideologiche e di 
ìnter^’cnto alla vigilia della 
Grande Guerra — ma si ricol¬ 
lega a giornali come l’Asino 
di Galantara e Podrecca e 
VAssiette au Beurre francese. 
Ma. se come disegnatore po¬ 
litico — anche nelle tavole 
per l’AvojitU, nello stile di 
Galantara — è chiassoso, vio¬ 
lento. elementare, di una for¬ 
za caricaturale tutta sulla pel¬ 
le e sul giudizio primo; di¬ 
venta raffinato, sottile, pro¬ 
fondo, brillante e sensuale nel- 
Tosservazione della bella so¬ 
cietà milanese e in partico¬ 
lare nella pittura delle donne 
borghesi tra la Scala, San Si¬ 
ro e il Savini. 

■ n vero Bonzagni è il pitt<> 
re di questo mondo femmini¬ 
le, agiato e nevrotico, fluen¬ 
te sempre alla moda e nelle 
situazioni sociali e ambientali 
più sicure e adatte. Che que¬ 
sto fosse il vero pittore c’è 
una controprova ed è la or¬ 
renda serie di disegni ideo¬ 
logici anifemministi e contro 
il voto alle donne, una se¬ 
rie del 1911-12 mal disegna¬ 
ta, volgare nel segno e nel¬ 
l’idea. Per ■ questo antifem¬ 
minismo Bonzagni è stato col¬ 
legato al primo futurismo; 
ma a parte il fatto che il pri¬ 
mo «ntifemminismo futurista 
fu corretto in successivi ma¬ 
nifesti tra il 1912 e il 1918 
(Manifesto delia donna futuri¬ 
sta c il Manifesto della Lut- 
mrtm «li Valtntine di flalntp 


Point. Immaginazione senza 
fili di Marinetti e il Manife¬ 
sto politico futurista del ’18); 
Tantifemminismo di Bonzagni 
è di specie borghese ed 
è curioso da un punto di vista 
figurativo, come egli stravol¬ 
ga a disegi^ menzognero il 
disegno sociale di Stelnlen e 
di Toulouse Lautrec che. in 
altre occasioni, gli serve per 
dare forma a una osservazio¬ 
ne critica, patetica, di conte- 
stazione. lE' la serie pateti¬ 
ca dei diseredati, dei sobbor¬ 
ghi che diseg^ con espres¬ 
sionismo al ritorno dall’Ar¬ 
gentina, dove aveva affresca¬ 
to rippodromo di Buenos Ai¬ 
res. nel 1914). 

Nel catalogo della mostra 
di Roma, Giovanna De Feo 
fa alcune considerazioni giu¬ 
ste sul caso Bonzagni: « ~ 
Ciò che del futurismo Bonza¬ 
gni rifiuta è piuttosto l'ideo¬ 
logia defi’ideolt^ia, la formu¬ 
lazione della formula, il mo¬ 
mento impegnativo della sin¬ 
tesi. Con una componente ab¬ 
bastanza esplicite, di civitte- 
ria bobèmien7>e, di probabile 
origine scapigliata, Bonzagni 
c^ra una precisa scelta ideo¬ 
logica. forse opposta a quella 
futurista ma riconducibile, a 
quei valori di solido bu<»i sen¬ 
so e di serio empirismo che 
caratterizzano la ben definita 
classe sociale pernia quale 
Bonzagni lavora. ■ 

E* un'ampia fetta di bor¬ 
ghesia medio-alta che di fron¬ 
te ài futuristi non sa nascon¬ 
dere più di una perplMsità 


ma che nello stesso tempo 
rifiuta ogni tentazione acca¬ 
demica. ogni suggestione del- 
rufficialità. Borghesia urbana 
molto milanese, in questa sua 
richiesta di progresso senza 
avventure, che rifiuta la gran¬ 
de sintesi della città che sa¬ 
le di Boccioni, alla quale pre¬ 
ferisce una Milano sgargian¬ 
te, sezionata in tanti angoli 
noti... in cui si muovono tipi¬ 
ci personaggi da belle èpo- 
que. avide sciantose, manichi¬ 
ni in " ghette di ermellino ” ». 

Per questo ambiente Bonza¬ 
gni realizza un liberty aggior¬ 
nato sul circolo europeo: un 
liberty molto sensuale e pre¬ 
so dal vortice mondano e dal¬ 
le sue splendide apparenze 
quali la belle donne della so¬ 
cietà borghese incarnano, nel 
corpo e nell’abito, nel gesto 
e nel rito mondani. Nella re¬ 
sa pittorica di tale fatuità so¬ 
ciale Bonzagni è straordinario 
e anche acuto nel seguire lo 
slancio del vivere borghese 
fin sulla soglia del vuoto e 
della motte: e qui il suo li¬ 
berty va oltre il liberty fa¬ 
stoso ed erotico per divenire 
un espressionismo, cosi raro 
allora in Italia, che tocca il 
panico, che presentisce la 
morte. Questo sfavillante li¬ 
berty che stravolge in espres¬ 
sionismo. questo eros borghe¬ 
se che tocca la morte col 
suo lusso e il suo gestire, è 
il contributo moderno di Arol¬ 
do BonzagnU 

. . ^ Dario Micacchi 


per l’Università in un fron- 

sociale e ideale più alto. 
'Senza tuttavia abbandonare 
il terreno dello specifico uni¬ 
versitario. ma collocandolo co¬ 
me uno spaccato che conten¬ 
ga il <lisegno complessivo di 
una nuova società. Ritenia¬ 
mo che tali indicazioni di 
principio siano largamente 
condivise. Ma. domandiamo, 
come vengono tradotte nella 
pratica, attraverso la propo¬ 
sta di legge di riforma uni¬ 
versitaria presentata dal PCI? 
«Tutta l’imposta/ione del no¬ 
stro progetto — ci risponde 
Occlietto — punta a rompere 
li rapiKirto meccanico .secon¬ 
do cui livello culturale signi¬ 
fica occupazione, impiego pri¬ 
vilegiati. Nello stesso tempo, 
diciamo che la professionalità 
tieve iniziare già nella scuo¬ 
la secondaria, e trovare uno 
sviluppo neirUniversità. Da 
un lato per difendere il va¬ 
lore legale del titolo di stu¬ 
dio. insidiato dalla liceizza- 
zìone alla quale* punta il pro¬ 
getto Malfeitti. DaH’altro, per 
giungere ad una migliore de¬ 
finizione della professionalità, 
degli sbocchi occupazionali. 
La programmazione universi¬ 
taria non può pertanto veder¬ 
si disgiunta da una program¬ 
mazione economico - sociale 
complcitsiva ». 

Ecco una etipressione chia¬ 
ve. Cosa intendiamo dire con 
la formula programmazione 
universitaria? « Intendiamo at¬ 
tuare un me^ccanismo di in¬ 
centivi e disincentivi che aiu¬ 
ti a chiarire ai giovani le 
scelte da compiere* in rappor¬ 
to alle esigenze della socie¬ 
tà. Se togliessimo ad esem¬ 
pio gli incentivi che fanno del 
titolo dì studio una sorta dì 
passaporto per occupare po¬ 
sizioni di privilegio, si an¬ 
drebbe già ad una selezione 
più consa()cvole degli indiriz¬ 
zi da adottare. Per riferirmi 
ad una situazione nota e cla¬ 
morosa, avremmo meno stu¬ 
denti di medicino se chi si 
iscrive a questa facoltà non 
pensasse più solo ad un fa¬ 
cile guadagno, ad una posi¬ 
zione sociale di prestigio ». 

Occhetto aggiunge: «Questo 
tipo di selezione consapevole 
deve essere garantito appun¬ 
to anche dalla possibilità di 
passare dal lavoro manuale a 
quello intellettuale. Probabil¬ 
mente. alla fine delle scuole 
secondarie si potrebbero av¬ 
viare esperienze di servizio 
civile sui grandi problemi del¬ 
la nostra società, come la me¬ 
dicina preventiva, la salute 
in fabbrica, ragricoltura, la 
difesa del suolo ». 

Forse però, osserviamo, an¬ 
che se molti studenti -si di¬ 
cono d'accordo, l’idea del la¬ 
voro pratico accoppiato agli 
studi rischia di non essere 
molto popolare. Il compagno 
Occhetto pensa che su questo 
punto bisogna essere chiari: 
« Tale discorso può suscitare 
diffidenza .se non lo si collo¬ 
ca aH’ìntemo di un discorso 
più complessivo, di una diver¬ 
sa divisione del lavoro, di una 
concezione democratica, an¬ 
che culturale, che non consi¬ 
deri più discriminante e su¬ 
balterno il lavoro manuale. 
Da questo punto di vista, o 
l’Università riproduce, come 
fa adesso, i vecchi meccani¬ 
smi. oppure la sua riforma 
presuppone e contribuisce a 
determinare la messa in cau¬ 
sa dell’attuale tipo di svi¬ 
luppo ». 

-Ancora Occhetto è dell’idea 
che il discorso sulla program¬ 
mazione non può limitarsi agli 
accessi. E' anche necessaria 
una programmazione interna 
afi’Università. Non tutti deb¬ 
bono fare la stessa cosa. Si 
I tratta di .stabilire un rappor¬ 
to democratico, a livello na¬ 
zionale e regionale, che con¬ 
senta di orientare gli studi 
su un settore piuttosto che 
su altri. E si tratta di anda¬ 
re ad un decentramento del¬ 
le sedi che risponda a criteri 
funzionali, oggettivi, non alia 


logica della proliferazione mu* 
nicipalistica o •clientelare. Ad 
essa non contrapponiamo il 
blocco degli Atenei esistenti, 
ma il principio che una volta 
superato un numero ottima¬ 
le (intorno ai ventimila iscrit¬ 
ti) si debba andare allo sdop¬ 
piamento deU’Università. 

II sondaggio degli studenti 
solleva comunque molti altri 
problemi. L’impegno dei do¬ 
centi, ad esempio, il rinnova¬ 
mento della didattica. L’esi¬ 
genza del « tempo pieno » non 
solo dei docenti, ma della 
« istituzione » ci è stato posto 
ripetutamente nel corso del 
nostri contatti in varie sedi 
universitarie. A questo pun¬ 
to, il compagno Occhetto in¬ 
troduce una presa di posizio¬ 
ne politica molto precisa e 
attuale. « Io ritengo — affer¬ 
ma —- clu< ancor prima della 
riforma i docenti comunisti, 
di sinistra, democratici po¬ 
trebbero compiere un atto si¬ 
gnificativo: quello di stabilir* 
volontariamente, in modo au¬ 
tonomo. il principio del tempo 
pieno. deH’incompatibilità con 
le Ubera professione». 

E prosegue: «Orto, le ques 
stioni socio molte, e complea- 
se. Ma proprio per questo, 
ribadiamo che la riforma non 
può farsi solo nel Parlamen¬ 
to. Esige un rapporto preci¬ 
so fra il Parlamento e il si¬ 
stema della democrazia di ba¬ 
se. Non a ca.so noi parliamo 
di una fase di sperimentazio¬ 
ne della riforma ». 

E gli altri gruppi politici, 
come si collocano? « Molto 
preoccupante — dice Occhet¬ 
to — è la posizione del pro¬ 
getto Malfatti e della DC, 
che negano il principio stesso 
della programmazione scola¬ 
stica. E* una posizione eh* 
nasce dal rifiuto di uno sfor¬ 
zo culturale e dell’esigenza di 
un ripensamento del rapporto 
Università-società, in definiti¬ 
va della società nel suo in¬ 
sieme. La risposta perciò è 
quella di una ulteriore sva¬ 
lutazione della scuola di mas¬ 
sa, da un lato, per ritagliare 
in essa un ristretto settore 
elitario ». 

Soluzioni 

valide 

.A questo punto, si pone la 
questione di un forte movi¬ 
mento a sostegno di una vi¬ 
sione veramente riformatric* 
e rinnovatrice dell’Università. 
Che ne pensa Occhetto? « Pen- 
,so che per dare espressione 
politica agli orientamenti po¬ 
sitivi della maggioranza de¬ 
gli studenti, non bisogna tan¬ 
to discutere se stare dentro 
o fuori il movimento, ma del¬ 
la qualità del movimento stes¬ 
so. della sua capacità di dare 
risposte valide ai temi che 
ci stanno davanti. Non riu¬ 
sciremo a creare tale movi¬ 
mento fermandoci ad un’otti¬ 
ca interna, ma cogliendo I* 
ansie, le volontà di un futuro 
migliore, di una società più 
giu-sta. presenti fra i giova¬ 
ni. C^rto. senza atteggiamen¬ 
ti di tipo illuministico, pen¬ 
sando ad una riforma da con¬ 
quistare in blocco, mentre oc¬ 
corre lottare sui problemi spe¬ 
cifici ». 

«Ciò che conta tuttavia — 
conclude Achille Occhetto — 
è tener ferma una visione 
organica, far passare una vi¬ 
sione ideale diversa. La so¬ 
cietà capitalistica non si su¬ 
pera pretendendo da un Iato 
di impossessarsi del consumi¬ 
smo. e dafi’altro guardando 
con sospetto od ostilità alla 
nostra battaglia rinnovatrice. 
Dobbiamo rivalutare tutti gii 
elementi di cambiamento del¬ 
la società contenuti nella no¬ 
stra proposta politica. Solo in 
una società rinnm’ata può es¬ 
serci posto per una Univer¬ 
sità nuova ». 

Mario Passi 
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In pieno svolgimento le manifestazioni ; i Riconosciuti colpevoli.di omicidio colposo o di lesioni colpose dai giudici di Torino > 

Ai FesM dfcagiiari CondannatM padronilleinPCÌl 

vasta rmessione « , . .. 

sui temi della cultura SaiJBvano chc SI Morìva di cancTO 


Musica, archeologia/ pittura, editoria: come mantenere un saldo 
connotato autonomistico pur nell'ambito di un impegno com¬ 
plessivo per il rinnovamento delle strutture del nostro paese 



CAGLIARI'— Uno dogli spettacoli presentati al Festival 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI — Il cinema 
« Massimo s ha qualche pre¬ 
tesa di teatro e ogni tanto 
vi si rappresenta il melo¬ 
dramma. Alcuni anni fa le 
sue pretese erano ancora 
maggiori: cosicché vi si con¬ 
vinse a venire anche Eduar¬ 
do con « Filomena Martu- 
rano ». L’applauso più lungo 
e sincero il grande autore 
na{K)Ietano le ebbe allorché, 
le spalle coperte da una pe¬ 
sante scialle non previsto dal¬ 
la sceneggiatura, rispose a 
chi brontolava perché la sua 
voce non arrivava ovunque: 
« Signori miei, questo non è 
un teatro, è un angar, una 
piazza d’armi ». ’ Nel centro 
della citta, accanto al bastio¬ 
ne San Remi, il turista può 
ammirare, invece, i resti ca¬ 
denti del Teatro Civico, sven¬ 
trato dai bombardamenti del¬ 
l’ultima guerra. 

. Due episodi die testimonia¬ 
no una realtà estrema. Alle 
spalle delle rovine del Tea¬ 
tro civico c’è poi un museo; 
nelle sale c nelle teche si 
susseguono le • testimonianze 
di una civiltà antica: una 
storia talvolta intrecciata con 
quella del popoli circostanti, 
più spesso con uno svolgimen¬ 
to parallelo e, quindi, autono¬ 
mo nel significato più genui¬ 
no del termine. 

Esiste dunque una cultura 
sarda, come afferma Gavino 
.Angius, segretario regionale 
comunista, con i suoi carat¬ 
teri specifici, peculiari. Ma 
questa cultura, come vive og¬ 
gi? Dove la si può rintrac¬ 
ciare e conoscere e studiare? 
Come si rigenera e produce 
altra cultura? La domanda 
viene sollecitata dal fatto che 
proprio il Festival dell’f/nità 
rivela, nei suoi stands e nelle 
sue iniziative, quale patrimo¬ 
nio immenso conti in questo 
campo la Sardegna; la rispo- 
.sta cerchiamo di averla da 
chi € fa cultura ». da chi se ne 
occupa scontando l'amarezza 
di dover operare tra incredi¬ 
bili ostacoli ma forte di una 
passione intellettuale che l’al¬ 
trui ottusità non riesce ad 
oscurare. 

Più che risposte ci arri¬ 


vano testimonianze chc alia 
fine si completano e si spie¬ 
gano a vicenda. Prendiamo 
ad esempio la musica; ne 
parliamo con Franco Oppo, 
compositore e docente al Con¬ 
servatorio di Cagliari. Abbia¬ 
mo di fronte un pericolo, cl 
avverte: che si ripeta un 
meccanismo — sia consentito 
l’accostamento — registrato 
nel campo economico; quello 
di importare nella nostra re¬ 
gione per qualche serata 
il grosso nome che amman- 
nisce il suo sapere e poi se 
ne va. Bisogna invece speri¬ 
mentare e costruire qualcosa 
qui. partendo da quello che 
abbiamo, confrontandoci con 
tutto quanto avviene intorno 
a noi. 

Ci vogliono, le strutture, 
bisogna offrire mezzi ed op¬ 
portunità a chi vuole sottrar¬ 
si tanto al provincialismo 
quanto al circuito esclusiva¬ 
mente commerciale. 

Dalla musica all’archeolo¬ 
gia. Ne pariamo con il prof. 
Vincenzo Santoni, ispettore 
della Sovra intendenza, socia 
lista, che ha collaborato con 
compagni nostri e con esperti 
di altra ispirazione ideologi¬ 
ca a una mostra ragionata 
sulle vicende dell’isola, dalia 
preistoria ai giorni nostri. E’ 
costata una cifra irrisoria 
(100.000 lire) molla fatica e 
notti insonni, ma è qualcosa 
chc Informa, che spiega. Dice 
il prof. Santoni: siamo in 15 
in tutta l'isola a vegliare su 
questo inestimabile patrimo¬ 
nio archeologico, invece di 
essere in 300. E alloro ecco 
che anche l’archeologia di¬ 
venta un fiore aU’occhicllo. 

Salvatore Naitza presieden¬ 
do un dibattito sull’arte nel 
padiglione che narra 30 anni 
di attività dei pittori sardi, 
ha dimostrato come qui sia¬ 
no sorte scuole e correnti di 
grande impegno civile e so¬ 
ciale che non hanno mirato a 
riproporre un’arte sarda dai 
toni autarchici e provinciali 
ma hanno voluto misurarsi 
con quanto avveniva nel resto 
dell'Italia c dell’Europa. E 
Virgilio Lay spiega perché le 
case editrici dcH’isola. ia 
Edes c la Della Torre, ad 
esempio, rifiutino la facile 
strada del reprint, del ripro¬ 
porre testi sardi, ma previle- 


gino riedizioni critidie, frutto 
di ricerca e di studio sull’ 
origine ed il valore di una • 
cospicua produzione lettera¬ 
ria che proprio ai festival oc¬ 
cupa un posto di rilievo nel 
padiglione dedicato alla edi¬ 
toria. 

Se la cultura sarda esiste 
come testimonianza storica 
ma anche come realtà viva 
di oggi, perclié essa non ap¬ 
pare? Perclié - si manifesta 
soltanto in alcuni segnali «elio 
figurano qui e là», come dice 
il compagno Giuseppe Marci, 
docente della facoltà di let¬ 
tere doirUniversità di Caglia¬ 
ri?? Perché — spiega An¬ 
gius — negli ultimi 30 anni 
la cultura sarda è stata posta 
« sotto vetro ». Nel frattem 
po le cose sono cambiate, in 
Sardegna è nato qualcosa di 
nuovo: le fabbriche, la for¬ 
mazione di una classe ope¬ 
raia, le sue lotte, la scolariz¬ 
zazione di massa, grandi som- 
movimenti sociali. Questi due 
mondi, l'antico e il nuovo, 
hanno convissuto per molto 
tempo ignorandosi o scontran¬ 
dosi: fino a quando la classe 
operaia, gli studenti, una nuo¬ 
va schiera di intellettuali non 
hanno preso coscienza del pa¬ 
trimonio enorme che si rlschi- 
va di disperdere: un patri*. 
monio fatto certo di cultura, 
ma nello stesso tempo di e- 
nergie, di risorse da difende- ' 
re e da sviluppare nel nome 
della autonomia; f autonomia 
intesa però non come uno 
stare c per conto proprio », 
ma come qualcosa che si fa ' 
carico dei problemi dell’inte¬ 
ro Mezzogiorno e del bisogno 
complessivo di riformare le 
strutture dello Stato. 

Al festival sono esposti due 
pannelli curati da un inge¬ 
gnere. il compagno Sergio Ra- 
vaioli: uno mostra la Sarde¬ 
gna lacerata, fatta a bran¬ 
delli dal sottogoverno, dal 
clientelismo, dalla ignoranza: 
l’altro la Sardegna ricompo 
sta nella sua forma geografi¬ 
ca e nella sua sostanza attra¬ 
verso le lotte e i nuovi stru¬ 
menti di democrazia. E’ que¬ 
sta la Sardegna per la quale 
il festival dell'Unità esorta a 
lavorare tutte le forze pro¬ 
gressiste dell’isola: innanzi¬ 
tutto quelle della cultura. 

Antonio Zollo 


Convegno a Napoli promosso dall'ANCI 


La legge sui suoli strumento 
efficace contro rabusivismò 


Dalla nostra redaiione 

N.APOLI — Nella sala del Ba¬ 
roni. a Napoli, trecento am¬ 
ministratori di comuni gran¬ 
di e piccoli per due giorni 
hanno animato, attraverso una 
discussione appassionata e 
problematica, il convegno di 
studio promosso dall’ANCI 
(Associazione comuni d’Ita- 
Bs) per l'attuszione della re¬ 
cente legge sulla edificabiU- 
tà dei suolL ^ 
n giudizio sulla nuova nor- 
matiTE è stato largamente po- 
dtiva Certo, non sono man¬ 
cati rilievi e critiche. 

W una legge buona anche 
se. come tutte le I^gi, su¬ 
scettibile di perfeztonamentL 
Va dunque applicata; lo han¬ 
no sostenuto con forza i re¬ 
latori prof. Guido D’Angelo 
è Q compagno architetto ner 
XiUlgl OerrelIatU il preslden- 
teMlIa commissione Lavori. 
PtobUic! delia Camera, com¬ 
pagno Eugenio Peggio, l’ono- 
rerole OigTia, relatore di mag. 
gìoranaa della legge, decine 
e decine di amministratori 
Intcrrenuti nel dibattito. E 
TU abbicata con rigore per¬ 
chè la speranaa di arresta¬ 
re 11 degr a do urbanistioo del¬ 
le nestrs città di non avere 
ptà ateminate periferie - dor¬ 
mitorio prive del più elemen- 
taxi aetvM clvilL i9 recupe- 
aià. rivttalltnndoii, i centri 
Sorfd risieda proprio nel ra¬ 
pida, a convinto avvio della 
Saa d’attuaiiona della legge. 
W stato questo un punto sul 


quale il convegno s’è a lun¬ 
go fermato: oggi non ci sono 
più alibi possibili. Regioni e 
Comuni hanno lo strumento 
per opporsi aH’abuslvlsmo 
(con la confisca deH'opera 
realizzata e deirarea su cui 
insiste) e per programmare 
l’uso del territorio. Se non 
lo faranno sarà solo per man¬ 
canza di volontà. 

Ma vediamo, sia pure in 
sintesi, che cosa dice la nuo¬ 
va legge. Essa prescrive che 
per costruire occorre la con¬ 
cessione del comune e que¬ 
sta viene data dietro il ver¬ 
samento da parte del richie¬ 
dente di un contributo com- 
misumto alle spese di urba¬ 
nizzazione nonché ai costo 
di costruzione. I proventi del¬ 
le concessioni e delle sanzio¬ 
ni sono versati in conto cor¬ 
rente vincolato presso la te¬ 
soreria del comune e sono de¬ 
stinati esclusivamente alia 
realizzazione delle opere di ur¬ 
banizzazione primaria e se¬ 
condaria, al risanamento di 
complessi edilizi compresi nei 
centri storici, airacqulsizlone 
delie aree da espropriare per 
la realizzazione dei program¬ 
mi pluriennali che costitui¬ 
scono l’asse portante, la chia¬ 
ve di volta della nuova legge. 

- Bd è infaUi. attimveno l’eia- 
boraaione di questi piani plu¬ 
riennali che 1 singoli comuni 
deteiminano le scelte delle 
aree sulle quali si può edi¬ 
ficare. Queste scelte avven¬ 
gono nel quadro di leggi re¬ 
gionali che contengono i prin- 


Confermate in sostanza le richieste del PM: sei anni ai proprietari, 4 e 3 anni 
ai dirìgenti dello stabilimento di Ciriè — Una sentenza importante, questo è 
il commento dei lavoratori che hanno lottato a lungo per avere piena giustìzia 



Nostro senrizio 

TORINO — Li hanno ricono- 
.sciuti colpevoli di omicidio e 
lesioni colpose e li hanno con¬ 
dannati: Alfredo e Sereno 
Ghisotti, proprietario del- 
ITpca, a sei anni di reclusio¬ 
ne: Silvio Ghisotti, dirigente 
tecnico, a tre anni; Paolo 
Rodano, dirigente ammini¬ 
strativo, a 4 anni, Giovanni 
Mu.ssa, il medico della fab¬ 
brica, quello del bicarbona¬ 
to, a 4 anni e 6 mesi. Sono 
state quindi accolte le ricliie- 
ste del PM Witze, per i pri¬ 
mi due. mentre per gli al¬ 
tri le pene sono inferiori, 

I Gliisotti sono stati inoltre 
condannati al pagamento del¬ 
le spese processuali e al ri¬ 
sarcimento dei danni nei con¬ 
fronti dei congiunti delle vit¬ 
time e del sindacato. 

L’attesa per il verdetto era 
enorme. Fin dal primo mat¬ 
tino. i familiari delle vitti¬ 
me. - fotografi e giornalisti 
hanno affollato l'aula, a di¬ 
mostrazione dei grande inte¬ 
resse che questo dibattimen¬ 
to ha suscitato. La Corte 
(presidente Jannibelli. giudici 
a latcre Vaudano e Macchia) 
si è ritirai^ in camera di con¬ 
siglio alle 9.40; spettava an¬ 
cora una replica alla difesa, 
ma l’avvocato Cario Mussa 
ha rinunciato. Ne è uscita 
quasi otto ore dopo, alle 17,20. 

Le prime reazioni al ver¬ 
detto sono di soddisfazione e 
di fiducia verso la giustizia, 
che. a volte, può anclie non 


essere « dei padroni >. 

La prima dichiarazione che 
abbiamo raccolto è quella di 
Albino Stella, l’operaio che 
con Benito Pranza (morto nel 
*76). denunciò con coraggio 
incrollabile la situazione al- 
ripca; «Era ora. Dopo una 
battaglia del genere, sentire 
una sentenza che ha quasi 
confermato le richieste del 
PM, significa che la giusti¬ 
zia può fare il suo corso. 
Non avevo fiducia nella giu¬ 
stizia. ma ora dico che certi 
padroni dovranno guardarsi 
bene, d’ora innanzi. Anche 
perché gli operai si sono sve¬ 
gliati. Abbiamo incontrato dei 
giudici seri e onesti e i ri¬ 
sultati si sono visti ». 

La vedova di Benito Pran¬ 
za: «Hanno fatto le cose giu¬ 
ste. di più for.se non pote¬ 
vano fare». 

Dunque, anche il tribunale 
ha confermato chc i padroni 
e i dirigenti dell’lpca sape¬ 
vano elle nei reparti, a con¬ 
tatto con le sostanze lavora¬ 
te. si moriva di cancro, ma 
non hanno mai alzato un dito 
per prevenire la tragedia. Sa¬ 
pevano e non pariavano. Le 
tesi della difesa sono state 
respinte, tutte. 

Ma il caso Ipca non si è 
concluso ieri: avrà certamen¬ 
te un seguito. Altri morti, al¬ 
tri ammalati sono stati sco¬ 
perti soltanto durante il di- 
battimento; gli operai chia¬ 
mati a testimoniare, che non 
si sono presentati in aula per¬ 
ché uccisi dal cancro: quell! 


che. deponendo di fronte alia 
Corte, hanno affermato di 
aver scoperto solo da « poco 
di essere affarti da carcino¬ 
ma vescicale ». Per que.sti 
morti e per questi ammalati, 
contro gli stessi imputati sa¬ 
rà aperto un altro procedi¬ 
mento penale. 

I vari Ghisotti e Rodano 
finiranno quindi nuovamente 
alla .«tiarra per rispondere de¬ 
gli stessi reati per cui ieri 
sono .stati condannati. 

Intanto, alcune prime con¬ 
siderazioni su ciò che il pro¬ 
cesso ha significato, e non 
soltanto sotto il profilo giu¬ 
ridico. « E* già un fatto po¬ 
sitivo che il processo si sia 
fatto — ha dichiarato l’av¬ 
vocato Graziano Masselli, che 
in aula ha rappresentato il 
sindacato provinciale chimici 
e la vedova Pranza —. Quan¬ 
do cinque anni fa iniziò 1’ 
istruttoria, nutrivo seri dubbi 
che si sarebbe giunti in tri¬ 
bunale ». 

Con questo processo, è la 
prima volta clie vengono in¬ 
dividuati dei responsabili per¬ 
seguibili anche penalmente 
per le malattie professionali. 

Non si può pensare, quindi, 
che basti pagare qualche in¬ 
dennità a un operaio amma¬ 
lato di silicosi 0 di cancro 
alla vescica, perché tutto si 
aggiusti. Occorre invece una 
continua opera di prevenzione 
sul piano sanitario, ma an¬ 
che modificare impianti e si¬ 
stemi di lavorazione perico¬ 
losi. 


Il compito di tutela e con¬ 
trollo della salute in fabbri¬ 
ca è stato riconosciuto dal 
tribunale anche al sindacato, 
accettandone, per la prima 
volta nella storia giudiziaria 
italiana, la richiesta di co- 
.stituirsi parte civile al dibat¬ 
timento contro ripca. « Bi- 
•sogna mettere in evidenza un 
fatto di costume di alto valore 
morale — ci ha ancora detto 
l’avvocato Masselli —. Molte 
famiglie di operai vittime del- 
ripca. anche se in gravi dif¬ 
ficoltà economiche, hanno ri¬ 
fiutato il risarcimento danni, 
conducendo fino in fondo la 
loro battaglia ». 

Sparse in tutta Italia vi so¬ 
no altre < fabbriclie della 
morte ». forse più moderne, 
in aula na rappreseniaio ii gj continua a morire n_l nntlrn inviafn 

sindacato provinciale clumici silenzio. L’atteggiamento inviaiO 

e la vedova Pranza -. Quan- ^ U . CATANZARO - Anche Mar- 

do cinque anni fa iniziò 1 . ,. 00 ,oirtnm » nnnrncpn Pozzan ha scelto la stra- 

istruttoria. nutrivo seri dubbi f ..min m rirprimK Zi <1®* silenzio. Loquace fi¬ 
che si sarebbe giunti in tri- spasimo quando si è 

huLìp» ^ ^ trattato di lanciare accuse 

À . , _ . , della denuncia fanno una ra- clamorose contro 11 Sld, gli 

Con questo processo, è la gjg^g di vita. « Affari riservati » e il carne- 

prima volta che vengono m- rata « traditore » Stefano Del- 

dividuati dei responsabili per- , ! , appreso cne 1 chlale, il bidello padovano 

scguibili anche penalmente legali di parte civile devolve- ^ diventato muto quando è 

per le malattie professionali. ranno 1 ammontare delle loro stato chiamato a rispondere 

Non si può pensare quindi parcelle a favore della fonda- di fatti che si riferiscono di¬ 
che basti pagare qualche in- zione «Benito Franza ». di u! 

dennità a un operaio amnia- prossima costitiizionc, che si fattica di Preda e Ventura 

lato di silicosi 0 di cancro occui^rà dello studio sulle anche Pozzan si è cucita la 

alla vescica, perché tutto si malattie professionali e. so- bocca. 

aggiusti. Occorre invece una prattutto, darà un aiuto con- Aveva promesso rii giu- 

continua opera di prevenzione ^i lavoratori Ipca am- gno che avrebbe proseguito lo 

sul piano sanitario ma an- malati di « carcinoma vesci- interrogatorio. La notizia del- 

rhe modificare imnìanti e <!Ì cale ». 1» nuova Incriminazione per il 

cne modincare impianti e si delitto Occorslo, giunta da Fl- 

stemi di lavorazione perico- (Siovanni Facanalla ^enze. era stata da lui glu- 
losi. \aiovanni rasaneiia dicata «una montatura». A- 

__ veva chiesto una pausa di ri¬ 
flessione, ma aveva ripetuta- 
mente dichiarato chc si trat¬ 
ti PCI soltanto di una breve 

31 lU parentesi. Ieri, invece, ha in- 

_ viato una lettera alla corte, 

nella quale, col suo consueto ■ 
^ tono untuoso, dopo avere de- 

_ __ finito «paradossale» la si- 

tuazionc in cui è venuto a- 
WI««IIIIW trovarsi, «supplica» il presi¬ 

dente di consentirgli di essere 
M _ messo Immediatamente a di- 

^ ^ ^ ^ sposlzlone della magistratura 

fiorentina per «dissipare la 
«■IlVramS pur minima ombra di sospet- 

r to in ordine all’anzidetlo or¬ 

rendo delitto ». 

di quella « famosa notte » - Il tentati- Si;' & 

confessioni - Risuscita un malatissimo f 

Pozzan ha replicato che hon 

_____aveva nessuna intenzione di 

rispondere alle domande. Sol¬ 
lecitato daU’aw. Guido Calvi 

Al pronsto p«r i ' « boia chi molla » «TSdo ‘ ‘Si 

-volta in volta se rispondere o 

n meno a precise domande, il 

bidello ha risposto secoamen- 

questore, precisa 

■ __—• H presidente gli fa allora 

le colpe dei caporioni 

rogatario e che in ogni caso 

Dsl Boitro conrìiDOiiJMits volantlol diffusi, dalla non potrà condizionare lo 

espressione e dalle parole u- svolgimento del processo, il 

POTENZA — Per oltre cln- sate, appariva chiaro che fos- bidello rimane fermo sulle 

que ore. Il dottor Pietro Vio- sero compilati da Franco. In sue posizioni, 

le, commissario capo della quel periodo la maggior par- per uscire dalle secche. 1’ 
questura di Reggio ha rispo- te del giovani della città si avv. Marco Janni, del colle- 

Bto alle domande di giudici e sentivano del guerrieri. Ba- gio di difesa degli anarchici, 

avvocati, rici^truendo i retro- stava poco, un volantino, per ripropone la richiesta di un 

scena della rivolta. spingerli alla violenza». Quel immediato confronto fra gli 

« All’assemblea del 13 luglio drammatici giorni del luglio- imputati presenti, vale a dire 

’70, presso il salone municl- agosto del 70. sono stati rie- fra Pozzan, Preda. Ventura e 

pale che proclamò lo sciopero vocali dal teste con grande Oiannettini. I punti di contra¬ 
generale, poi sfociato in gra- precisione puntuali riflremen- sto nelle versioni fomite da 

vi disordini, non ‘ partecipa- tl egli imputati. questi imputati sono parecchi 

rono esponenti del PCI e del « Fino alle ore 10 la vita si e rilevanti. Si potrebbe, quln- 
PSI » — ha detto Viola, fa- svolgeva normale a Reggio — di, procedere utilmente nel 

cendo piazza pulita di allu- ha ricordato — gruppi di gio- dibattimento, mettendo «fac- 

sioni cui si era appigliata in vani facevano abbassare le eia a faccia » imputati che, 

tutti 1 modi la difesa, nel tcn- saracinesche del negozi e ini- non essendo contumaci, non 

tativo di screditare le sinl- ziavaoo le ostilità. Si inter- possono sottrarsi e questa 

stra. rompevano all’ora di pranzo, prova. A sua volta, l’avv. 

PRESIDENTE — Come per riprendere verso le 17 con Claudio Gargiulo propone di 

nacque il comitato d’azione? il solito attacco alla prefet- invitare, tramite i legali. 

In piazza, spcotaneamenie, tura ». il generale MalettI e il capita- 

come hanno sostenuto gli im- A conclusione della deposl- no La Bruna a rompere flnal- 
putati? zlcne di Viola si è avuta la mente il muro del loro scon- 

VIOLA — No. ritengo che netta sensazione che il prò- cenante assenteismo. Infine, 

sia nato nella sede delia cesso si sia avviato ed una un altro avocato delia par- 

CISNAL, di cui Franco era se- svolta decisiva. Finalmente, te civile, fa notare che il 

gretarlo pro vinc iale. dopo 1 troppi balbettìi, i trop- Sid, e un mese di distanza 

PRESIDENTE — Quali le pi « ncn ricordo », la verità dalle richieste che vennero ri- 

lesponsabilità di Franco, in comincia a venire a galla. volte dalla Corte, non si è 

seno al comitato? m gm ancora fatto vivo con una ri- 

VIOLA — Dal contenuto *• 3* sposta. 


TORINO — Paolo Rodano e Silvio Ghisotti, due degli imputali 

A Catanzaro riprende la « strategia del silenzio » 

Pozzan non risponde 
e vuol parlare coi 
giudici fiorentini 

Chiede di essere immediatamente sentito in ordine 
alla sua incriminazione per l'uccisione di Occorsio 
Giovedì in aula i congiunti delle vittime di Milano 


Al processo parlano i nostalgici della RSI 

Min i mizz ano e fanno le vittime 
gli scherani del golpe Borghese 

La difesa mira a negare Pimportanza di quella «famosa notte» - Il tentati¬ 
vo di voler far passare per « estorte » le confessioni - Risuscita un malatissimo 


dpi generali cui i comuni 
debbono fare riferimento. E 
qui. anche se in modo non 
palese, è affiorato un latente 
pericolo di conflittualità tra 
Regioni e Comuni, rivendi¬ 
cando questi ultimi una mag¬ 
giore autonomia. Lo hanno 
fatto capire molti smdaci 
quando hanno sostenuto che 
poco o nulla resta delle fun¬ 
zioni dei comuni quando è 
la Regione a stabilire le ta¬ 
belle parametriche per la de¬ 
terminazione deU’entità del 
contributo che deve essere 
versato per il rilascio della 
concessione (e gli ammini¬ 
stratori dei comuni di quelle 
regioni in cui le tabelle sono 
state già definite hanno la¬ 
mentato di non essere stati 
neppure consultati). 

Il rischio, è stato soste¬ 
nuto. è quello di veder vani¬ 
ficato rqblettivo primario del¬ 
la legge; quello di una ripre¬ 
sa nella produzione di abi¬ 
tazioni. Perchè, se non si tie¬ 
ne conto delle differenti real¬ 
tà tra comune e comune l’en¬ 
tità del contributo potrebbe 
provocare il blocco delle co¬ 
struzioni. Questi pericoli ci 
sono ed ecco perchè questa 
legge, come in molti hanno 
opportunamente sostenuto, 
non può restare solo, ma 
deve al più presto essere in¬ 
tegrata con quella suU'equo 
canone e sul plano decenna¬ 
le per la casa. - : . , 

-ni. g. 


ROMA — Anche gli Imputati 
minori si adeguano: li golpe? 
ma erano fanfaronate di Or- 
landini; il Fronte Nazionale? 
una occasione per rivedersi 
tra ex repubblichini nostalgi¬ 
ci; l’associazione paracaduti¬ 
sti? una specie di gruppo 
sportivo. Anche Gino Arista. 

'Impiegato, ex ufficiale della 
RSI, accusato di aver preso 
parte al tentativo eversivo di 
Junio Valerio Borghese nella 
notte tra il 7 e l’S dicembre 
del 1970, di fronte ai giudici 
ha tentato di minimizzare, di 
ridurre tutto quanto avvenne 
in quelle ore di tensione ad 
una «normale» riunione tra 
conoscenti, tra persone che 
la pensavano allo stesso mo¬ 
do. che. animati «da sano 
spirito patriottico» volevano 
protestare contro la venuta 
In Italia di Tito. 

Qualche risposta per cam¬ 
pione: «Io non potevo fare il 

S Ipe perchè di solito vado a 
:to presto la sera; io sono 
un impiegato modello e qual¬ 
che volta in ufficio Invece di 
entrare alle 8 addirittura en¬ 
travo alle 6.30 »: « Io al Fron¬ 
te Nazionale del comandante 
cl andavo, ma per fare delle 
telefonate che non pagavo». 
E poi dinieghi a ripetizione 
anche quando 1 giudici e il 
pubblico ministero gli hanno 
contestato una serie lunghis¬ 
sima di contraddizioni. 

Arista ha detto di non aver 
mai sentito parlare di tenta¬ 
tivi eversivi, ma esistono agli 
atti testimonianze le quali 
sostengono che la sera del 
golpe nella sede del Fronte 
nazionale in via XXI aprile, 
dove anche lui si trovava, vi 
erano alcuni personaggi ad¬ 
dentro nei segreti piani di 
Borghese 1 quali dicevano: 
«ET arrivata la nostra ora ». 
« II potere è nelle nostre 
mani». «Se ne vedranno del¬ 
le belle questa notte», « Sia¬ 
mo in attesa di ordini». 

Invece secondo l’imputato 
quella sera si parlò solo di 
far «cagnara contro Tito». 
E quando gli è stato chiesto 
perchè personalmente fosse 
cosi interessato alla manife¬ 
stazione che sarebbe stata 
preparata, nel tentativo di 
buttarla sul patetico, ha det- 
to «Perchè gli jugoslavi mi 
hanno ucciso tre familiari ». 

) Del resto ha giocato an¬ 
che la carta « toccante » 
della mamma anziana, 88 an¬ 
ni. utilizzata anche per tenta¬ 
re di spiegare li senso di te¬ 
lefonate compromissorie. 

L’udienza si è animata solo 
quando Arista ha detto che 
in carcere 11 direttore e un 
secondino insistevano f"- -'3- 
pere da un altro detenuto, 
messo nella stessa cella, se 
lui avesse mai parlato del co¬ 
lonnello della Forestale. Ber¬ 
ti. Insomma ha accusato e- 
gentl di custodia e direttore 
di aver tenuto di estorcergli 
una confessione, n PM Vita- 
Ione di fronte a queste gravi 
affermazioni prima ha 
chiesto all’impuuto perchè 
non avesse rivelato finora 
questo particolare e alla ri¬ 
sposta incredibile: «Nessuno 
me l’ha mai chiesto», ha sol¬ 
lecitato la trasmissione del 
verbale di udienza al suo uf¬ 
ficio. «Voglio accerUre se 
ciò che rimpuUto ha detto è 
vero; se sarà confermato 
dovrò procedere contro guar¬ 


die e direttore, se sarà smen¬ 
tito dovrò elevare una accusa 
di calunnia» — ha detto. 

La difesa sì è accorta del 
pericolo, ha tentato anche 
scompostamente di parare 

il colpo gridando che i carne- ff j 0 

rati come Concutelli in car- | I Oli 

cere sono picchiati, sottoposti ojM.V'iJt-VFJ. V'_ Ww.Ual- 

a vessazioni. Ma la frituta -■ n 1 ' • ' ' • • 

%SI vola™, Ic 00106 061 caponoiii 

modo forse più abile, anche 

“"ir-"'»'* I «roS'i; 


esemplo, quel capo dei fore¬ 
stali accusato d’aver guidato 
una colonna alla volta di 
Roma la famosa notte del 
golpe, in un’intervista lascia- 


visoria, sembra aver ripreso nacque il comitato d’azione? 
molto del suo spirito combat- In piazza, spcotaneamenie, 
tivo: aveva chiesto e ottenu- come hanno sostenuto gli im- 
to d’essere scarcerato perché putati? 

al processo i suoi avvocati VIOLA — No. ritengo che 
dicevano che era cosi mairi- sia nato nella sede delia 
dotto in salute da non poter CISNAL, di cui Franco era se- 
sentire, né parlare, né assi- greUrlo pro vinc iale, 
stere in alcun modo alle u- PRESIDENTE — Quali le 
dienze. responsabilità di Franco, in 


Al processo per i'« boia chi molla» 


POTENZA — Per oltre cln- sate, appariva chiaro che fos- 


que ore. Il dottor Pietro Vio- sero compilati da Franco. In 

le, commissario capo della quel periodo la maggior par- 

questura di Reggio ha rispo- te dei giovani della città si 

sto alle domande di giudici e sentivano dei guerrieri. Ra¬ 


te dei giovani della città si 
to‘rùnVtUmanairdl dett sto alle domande di giudici c sentivano del guerrieri. Ba- 

SanreVnMttSf d’^re S awocari. rlwtótruendo i retro- stava poco, un volantino, per 

ceStr? m t “L, „ , i, 

giura. Secondo lui. dopo la « AU’assenablea del 13 luglio 

storia del goloe si cercò en- presso il salone municl- agosto del <0, sono stati rie- 


generale, poi sfociato in gra- precisione puntuali riflremen 
vi disordini, non ‘ partecipa- tl egli imputati. • 


centro di una sorta di con- —^ « m » wuei 

giura. Secondo lui. dopo la « AU’assenablea del 13 luglio 

storia del Bolo» si cercò an- ^0, presso il salone municl- agosto del <0, sono stati rie 
che di attirarlo in una trap- che proclamò lo sciopero vocali dal teste con greiid€ 

pola Quatro anni dopo quan- generale, poi sfociato in gra- precisione puntuali riflremen' 
do, con una scusa, al miniate- vi disordini, non partecipa- tl egli imputati. • 

ro deiragrlcoltura gli ordina- rono esponenti del PCI e del « Fino alle ore 10 la vita s 
rono di fare un sopralluogo PSI » — ha detto Viola, fa- svolgeva normale a Reggio - 
in una casa colonica di Pian cendo piazza pulita di allu- ha ricordato — gruppi di gio 
di Rascino proprio lo stesso sionl cui si era appigliata in vani facevano abbassare le 
giorno In cui ci fu la tragica tutti 1 modi la difesa, nel tcn- saracinesche del negozi e ini 
sparatoria con il fascista E- tativo di screditare le sinl- ziavaoo le ostilità. Si inter 
sposti. Il Berti, ora che è stra. rompevano all’ora di pranzo 

stato rilasciato In libertà prov- PRESIDENTE — Come per riprendere verso le 17 cor 


rono esponenti del PCI e del 
PSI » — ha detto Viola, fa¬ 
cendo piazza pulita di allu- 


«Fino alle ore 10 la vita si 
svolgeva normale a Reggio — 
ha ricordato — gruppi di gio- 


sioni cui si era appigliata in vani facevano abbassare le 
tutti 1 modi la difesa, nel tcn- saracinesche del negozi e ini- 


ra. rompevano all’ora di pranzo, 

PRESIDENTE — Come per riprendere verso le 17 con 
icque il comitato d’azione? il solito attacco alla prefet- 
I piazza, spontaneamente, tura ». 

ime hanno sostenuto gli im- A conclusione della deposl- 
Itati? zlcne di Viola si è avuta la 

VIOLA — No. ritengo che netta sensazione che il pro¬ 


sia nato nella sede delia cesso si sia avviato ed una 
CISNAÙ di cui Franco era se- svolta decisiva. Finalmente. 


dopo i troppi balbettìi, i trop- 


PRESIDENTE — Quali le pi «ncn ricordo», la verità 
responsabilità di Franco, in comincia a venire a galla. 


La Corte, però, risponde 
con un rifiuto sin alla richie¬ 
sta del confronto, sia aH’iii- 
Vito di premere sul due uf¬ 
ficiali del Sld. Accoglie, in¬ 
vece, la sollecitazione per il 
Sld e per i ministeri della Di¬ 
fesa e della Giustizia. Ordina, 
infine, che le parti lese ven¬ 
gano a Catanzaro giovedì 
prossimo. Sfileranno cosi, di 
fronte, al tribunale, i parenti 
del sedici morti di piazza 
Fontana, e le persone ferite 
negli attentati del 12 dicem¬ 
bre. 

Fino a quel giorno si andrà 
avanti leggendo ancora verba- 
il di interrogatorio resi in 
istruttoria. E’ difficile, fran¬ 
camente. capire perché la 
Corte abbia rigettato la ri¬ 
chiesta del confronto fra gli 
imputati presenti. NeH’ordl- 
nan/a si dice che tale atto 
risulterebbe inutile perché gli 
interessati hanno già dichia¬ 
rato di non voler rendere ul¬ 
teriori dichiarazioni. Ma per¬ 
ché precludersi la possibilità 
di metterli alla prova? 

Non tutti, intanto, hanno 
assunto una posizione Identi¬ 
ca. Sul punto della riunione 
del 18 aprile 1969, ad esemplo, 
Giovanni Ventura, probabil¬ 
mente, non sarebbe stato zit¬ 
to. In una lettera al Pozzan, 
Ventura ha affermato che la 
presenza di Hauti a Padova 
gli era stata fornita proprio 
da lui. Sarebbe stato interes¬ 
sante ascoltarne la conferma 
in aula. Se questa conferma 
ci fosse stata, è proprio cer¬ 
to che Pozzan sarebbe rima¬ 
sto muto ? Anche l’atteggia¬ 
mento della Corte, dunque, 
appare sconcertante. 

' Certo, Ieri circolava la voce 
che Malctti e La Bruna sa¬ 
rebbero disponibili airinterro- 
gatorio. Sarebbero disposti, 
insomma, ad anticipare la 
loro venuta a Catanzaro. Ma 
si tratta di una voce atten¬ 
dibile? Il comportamento dei 
due ufficiali è sicuramente 
senza scuse, tanto da far pen¬ 
sare che i motivi della loro 
ostinata assenza debbano es¬ 
sere molto gravi. E’ possibile, 
dunque, che di fronte alla de¬ 
cisione della (iorte di andare 
avanti, dando per terminato 
l’interrogatorio degli imputa¬ 
ti. i due ufficiali siano por¬ 
tati a rivedere la loro deci¬ 
sione. 

Ma anche in questo caso, 
la via d'uscita indicata dal- 
l’avv. Janni doveva essere 
accolta. Tanto meglio se. poi. 
al confronto fra Preda, Ven¬ 
tura, Pozzan e Oiannettini 
sarebbe seguito l’interrogato- 
rio di Malctti e La Bruna. Si 
è preferito, invece, trasfor¬ 
mare. ancora una volta, l'au¬ 
la dell’Asslse di Catanzaro in 
una sala di lettura. SI spera 
che nel giorni che cl .separa¬ 
no da giovedì arrivino i due 
ufficiali del Sid ? Vedremo. 

Giovedì, comunque, la nota 
mortale dell’ascolto di verta¬ 
li e registrazioni che, per es¬ 
sere notissimi, non interessa¬ 
no nessuno (difatti, non ap¬ 
pena si è iniziata la lettura, 
l’aula si è svuotata) sarà rot¬ 
ta dalla deposizione del con¬ 
giunti delle vittime e dei fe¬ 
riti. 


_ _ seno al comitato? 

P* 9* VIOLA — Dal contenuto 
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Ibio Paolucci 


Oggi in libreria 


Sansoni 

imOVA BIBLIOTECA 


Una nuova serie di strumenti culturali indispensabili: In una grande collana economica 
i capolavori daasìci della saggistica e le novità di maggior prestigio intemazionale. 


J. Schinpefer 

TEOKI.i DELLO SVILIPPO 
ECO^iO.MICO 


J. Halcj 

LE STRATEGIE 
DELLA PSICOTERAPIA 


M. Wcfter 

LETICA PROTESTANTE 
E LO SPIRITO 
DEL CAPITALISMO 


F. MfliecLe 

LIDEA DELLA RAGION 
DI STATO 

NELLA STORIA .MODERNA 


S. Rbbbho 

L’ORDINAMENTO 

GIURIDICO 


R.D. Ltiig 
L’IO E GLI ALTRI 

W. RinI 

LA POETICA 
DEL DECADENTISMO 


di prossima pubblicazione 

E. Dtlléais 

STORIA DEL 
MOVIMENTO OPERAIO 

(S Tàhiai) 

L. CMcriii 
M. Malagtll T«f liaftl 
G.P. Mciccl 

LA DROGA 

G. Pasqaali 

SCRITTI 

SULL’UNIVERSITÀ 
E SULLA SCUOLA 

(prcfalMeiiBLBalefcfc) 


C. Valpe 

MOVIMENTI RELIGIOSI 
E SETTE ERETICALI 

S. TbiIhìr 

STORIA DELLA SCIENZA: 

I. LA STRUTTURA 
DELLA MATERIA 

II. LA STRUTTURA 

DEI CIELI 

III. LA SCOPERTA 
DEL TEMPO 

G.A. Paf ili 
PAROLE E COSE 

LcMkelegla ìUHum 
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Ahcòrà una provocazione dopo gli incendi ai depositi della Marelli e della Siemens 




Non ancora volutati i danni alla Marelli e olla Siemens 
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' 'Giuseppe D’Ambrosio, sposato e padre di due figli, è uscito di casa ed è stato affrontato dagli aggressori che 
lo hanno inseguito e ferito gravemente alle gambe - Ferocia e fredda determinazione - L’agguato rivendicato 


1 i N V • ! ' 


1000 operai rischiano 
F>er i due attentati 
là cài^à inte^àzkme 


I lavoratori 'rUchiano le conseguenze più pesanti per le crimi¬ 
nali azioni terrorista - Un attacco alla politica sindacale per l'oc¬ 
cupazione - Una telefonata anonima annuncia altre due bombe 



Giuseppe D'Ambrosio, 


; Dalla nostra redazione 

MILANO — A meno di venti- 
quattro ore dai due crimina¬ 
li . attentati incendiari ai de¬ 
positi della « Magneti Marci¬ 
li > di Milano e delia « Sit- 
Siemens » di Settimo Milane¬ 
se, • dove i danni ammonta¬ 
no ad alcune decine di mi¬ 
liardi di lire, un’altra delin¬ 
quenziale impresa terroristi¬ 
ca è stata messa a segno 
contro un caporeparto della 
« Sit-Siemens ». ■ ' i -.i ' 

■ Due individui hanno ' teso 
un agguato a Giuseppe D’Am¬ 
brosio, 56 anni, sposato e pa¬ 
dre di due figli. L’uomo, ca¬ 
poreparto delle centrali tele¬ 
foniche pubbliche di ■ Piazza 
Zavattari, è stato ferito grave¬ 
mente da tre colpi dì rivoltel¬ 
la alle gambe. 

E’ accaduto ieri mattina. 


Atti di terrorismo a catena 


contro la Fiat 
a Prato e Torino 




PRATO — Le auto distrutte nell'attentato 


^.. Dal nostro inviato 

PRATO - (G.S.) — Diciotto 
auto <f 131 » nuove di. zecca 
distrutte, due camion seria¬ 
mente danneggiati: è il bilan¬ 
cio di un attentato compiu¬ 
to alla, concessionaria Fiat di 
via Mòntegrappa a Prato. La 
criminale impresa è stata ri¬ 
vendicata ieri mattina da 
« Prima linea », con una tele¬ 
fonata all'agenzia Ansa di Fi- 
ren%: è L’attentato alle auto 
di Prato è opera di "Prima 
linea". Segue comunicato », ha 
detto una voce maschile. ’ 

L’attentato è stato messo a 
segno verso le 2. Il portiere 
della concessionaria Fiat, di 
proprietà di Manlio Palmucci. 
che abita in via Pistoiese, 
ha udito alcune esplosioni. 
Ha chiamato immediatamen¬ 
te il « 113 » del commissaria¬ 
to ed è scattato Tallarme. 

' Quando sonò arrivati gli 
agenti e i vigili del fuoco, 
le fiamme avevano già avvol¬ 
to numerose auto situate nel¬ 
l'autoparco retrostante la con¬ 
cessionaria. I vigili, giunti 
con una squadra, sono stati 
impegnati per circa due ore 
e mezzo prima di avere ra¬ 
gione delle fiamme. Quando 
■ l'incendio è stato domato, di¬ 
ciotto erano le auto ridotte 
' ad un ammasso di ferraglie 
annerite. " - • ^ . 

Per incendiare le auto nel- 
l'autoparca gli - attentatori 
hanno usato dei recipienti pie¬ 
ni di kerosene e benzina col¬ 
legati a dei «timer». Nel gi¬ 
ro di poco. l’eco delie esplo¬ 
sioni Mite dal portiere. La 
polizia e gli uomini dei ser¬ 
vizi di sicurezza che hanno 
effettuato i rilievL hanno con¬ 
cordemente affermato che gli 
ordigni erano stati collegati 
fra auto e auto in modo da 
provocare incendi a catena. 
Fortunatamente le « 131 », a 
differenza di altre auto che 
si trovavano nel piazzale, era¬ 
no prive di benzina nei ser¬ 
batoi. Altrimenti si sarebbe 
verificato un incendio spa¬ 
ventoso. 

Comunque I danni supera¬ 
no i 150 milioni. 1 terroristi, 
per compiere rattentato. han¬ 
no scavalcato la rete di re¬ 
cinzione deU'autoparco. alta 
circa un metro e mezzo. - 
- Dopo la prima telefonata 
: all’Ansa, ne è seguita un'al- 
jtra alte 10,30 a Milano, con 
’ la quale i giornalisti sono 
. stati diffidati dal compiere 
coItegMsenti con le « Briga¬ 
te rosse » per quanto riguar¬ 
da gli attentati compiuti a 
Milano e Prsta ' , . .-v- 

-- ,■ -,■>; . i -4' 

TORINO — Grave provoca- 
' zione ieri mattina, alla « SPA 
Centro ». uno stabilimento del¬ 
la Fiat, in cui sono occupa- 
. ti circa 1500 operai. Alle 6 
del mattino, durante Tingres- 
so dei lavoratori in fabbrica, 
dalTestemo del muro di cin¬ 
ta è stato gettato un sac- 
«betto di plastica contenen¬ 
te dicci stecche di esplosi¬ 
vo (pare nitrato di ammo¬ 
nio) e quattro detonatori. 

Non vi è stata esplosione, 
perchè i detonatori non era¬ 


no ' collegati alle stecche di 
esplosivo. ■ • • ' 

Nelle vicinanze Immediate 
vi è un deposito di gas: una 
esplosione avrebbe potuto 
provocare una strage. - - 

La FLM deUa Fiat Mira- 
fiori ha informato ieri in un 
suo comunicato che «su al¬ 
cuni tavoli del settore pres¬ 
se di Mirafiori è stato trova¬ 
to un volantino anonimo dal 
contenuto a dir poco deli¬ 
rante. - Infatti ' gli anonimi 
autori — prosegue il comuni¬ 
cato — dopo aver fatto il so¬ 
lito attacco al sindacato ed 
ai consigli di fabbrica, li In¬ 
vita ai sabotaggio di massa 
come unico e ■rtncente stru¬ 
mento di lotta, entrando an¬ 
che nei particolari, vengono 
indicati come obiettivi di 
lotta i vetri e le vetrate dei 
vari stabilimenti, e i proget¬ 
ti elaborati o in via di ela¬ 
borazione nel vari uffici tec¬ 
nici. il tutto condito con le 
solite i tre - parole i d’ordine: 
«blocco, violenza, sabotag¬ 
gio ». ' • ■ rv 

« Si tratta — afferma la 
FLM — di obiettivi e di pa¬ 
role d'ordine che non fanno 
parte della tradizione di lot¬ 
ta della classe operaia ita¬ 
liana: che porterebbero il 
terreno della lotta di classe 
su una strada sbagliata. 


Bamard trapianta 
su un uomo un 
cuore di bobuino 

CITTA’ DEL CAPO — Cton 
una complicata operazione 
durata dieci ore. il prof. Chri¬ 
stian Barnard ha trapianta¬ 
to il cuore di un babuino su 
im paziente. Lo ha annun¬ 
ciato l’ospedale Groote 
Schuur di Città del C^po. 

Un portavoce deH’ospedale 
ha precisato che il cuore è 
stato innestato nel torace del 
paziente, del quale non è 
stato reso noto il ivome. a 
fianco aU’organo malato. . 

Errata corrige 

Ccntrariamente a quanto 
pubblicato su L’UNITA' del 
19 giugno con un servizio da 
Strasburgo. - la direttiva co¬ 
munitaria approvata dal Par¬ 
lamento europeo neH’uItima 
sessione prevede per 11 futu¬ 
ro che nelle fabbriche dove 
si lavora cloruro di vinile 
menomerò si raggiunga una 
concentrazione massima. di 
una parte per milione. - - 
I dati che si riferiscono a 
10 PPM per le v ecchie fabbri¬ 
che e di 5 PPM che le nuo¬ 
ve fabbriche, come previsto 
dalla direttiva proposta dalla 
commissicne CEE, sono stati 
Infatti modlficatL soprattutto 
grazie aU'attlva partecipazio¬ 
ne e alla volontà dei membri 
del gruppo comunista e del 
gruppo socialista italiano al 
Parlamento europeo. 


Sono le 7,15 e come ogni gior¬ 
no Giuseppe D’Ambrosio, clic 
alla Slt Siemens coordina il 
lavoro di circa 300 persone, 
scende dal suo appartamento 
al numero 9 di via Pompeo 
Mariani e si dirige verso l’in¬ 
crocio con via Sodcrini, a 
poco meno di cento metri, per 
attendere . il filobus die do¬ 
vrebbe portarlo alla sede di 
piazza Zavattari. : , - 

' Giunto a breve distanza da 
via Soderini, D’Ambrosio, scor¬ 
ge all’angolo, due giovani che 
mostrano di interessarsi a lui 
in modo eccessivo, fissando¬ 
lo attentamente quasi a se¬ 
guirne i movimenti passo per 
passo. , 

■ Il caporeparto si insospet¬ 
tisce immediatamente ed lia 
un attimo di esitazione. Quan¬ 
to sta per accadere non co¬ 
glierà D’Ambrosio del tutto 
impreparato, anclie se la fu¬ 
ga risulterà inutile. Due anni 
or sono, infatti, precisamente 
il 17 dicembre del 1975. qual¬ 
cuno incendiò, distruggendo¬ 
la. la «500» delia moglie dei 
dirigente. 

L’attentato venne poco do¬ 
po rivendicato, con un volan¬ 
tino a nome delle fantomati¬ 
che « Brigate rosse ». Da quel 
giorno Giuseppe D’Ambrosio 
sta sempre sul ehi vive, e si 
guarda bene attorno quando 
esce di casa, adottando an¬ 
che altre piccole precauzioni. 

Anche ' ieri mattina D’Am¬ 
brosio camminava facendo at¬ 
tenzione ai passanti e guar¬ 
dandosi di tanto in tanto al¬ 
le spalle. E proprio per que¬ 
sta ormai inveterata abitudi¬ 
ne. si accorge immediata¬ 
mente che nei ■ due giovani 
aH’atigoIo con via Soderini 
c’è qualcosa che non va. L’uo¬ 
mo si ferma bruscamente e 
intuisce quanto sta per acca¬ 
dere. 

Compiuto un rapido dietro¬ 
front, Giuseppe D'Ambrosio 
si mette a correre alia massi¬ 
ma velocità consentitagli dal¬ 
le gambe e dall’età gridando 
aiuto e. questa volta, senza 
voltarsi. Sa già, pur senza ve¬ 
derli, che i due giovani stan¬ 
no inseguendolo. D'Ambrosio 
I»rcorre di corsa dieci, ven¬ 
ti. trenta metri, mentre gli in¬ 
seguitori molto più giovani e 
veloci, guadagnano rapida¬ 
mente terreno. Il caporeparto 
capisce che non ce la farà 
mai a raggiungere casa sua. 
Giunto davanti al portone del 
numero 3, l’uomo, ormai sen- 
^ fiato, sotto lo sguardo in¬ 
curiosito dei passanti che 
non hanno ancora capito il 
suo dramma, compie ’ una 
stretta virata e si infila nel¬ 
l’androne. - . 

Ma D'Ambrosio ha esaurito 
tutte le energie residue. Le 
gambe lo tradiscono e stra¬ 
mazza al suolo. Per lui non 
c’è più scampo. Con freddez¬ 
za superata soltanto dalla cru¬ 
deltà, ì due criminali raggiun¬ 
gono il numero 3. entrano di 
corsa nel portone e, davanti 
aU'alIibito custode. Antonio 
Carbone, di 57 anni, estraggo¬ 
no due grosse pistole a tam¬ 
buro esplodendo cinque o sei 
colpi alle gambe di Giuseppe 
D'Ambrosio che, ancora a ter¬ 
ra, ansimante e terrorizzato, 
non riesce neppure ad invo¬ 
care aiuto. Antonio Carbo¬ 
ne non è in grado di fare 
qualcosa per l’uomo contro 
il quale ì due giovani arma¬ 
ti esplodono colpi su colpi, 
senza dire una parola. 

Poi. nel giro di pochi.ssimi 
istanti, tutto finisce. I crimi¬ 
nali terrorìsti tornano a gran 
velocità sui loro passi saltan¬ 
do su una « 128 > azzurra che 
li attende poco distante, fug¬ 
gendo lungo via Soderini. ■ 

Trasportato in autolettiga al¬ 
l'ospedale San Carlo, viene 
sottoposto ad inter\-ento chi¬ 
rurgico per ' Testrazione di 
due proiettili uno dei quali 
gli ha spezzato di netto il fe¬ 
more destro. La prognosi è 
di 60 giorni. 

Nel tardo pomeriggio una 
telefonata anonima è giunta 
alla redazione milanese dell’ 
ANS.A. Una v^oce maschile 
senza inflessioni dialettali ha 
detto: « Siamo delle squadre 
operaie Combattenti, noi ab¬ 
biamo colpito D'Ambrosio.' 
i Seguirà un comunicato scrit- 
1 to nei prossimi giorni ». I 
terroristi delle « Squadre ar¬ 
mate operaie » compar\*ero 
per la prima volta sulla sce¬ 
na nel febbraio scorso quando 
un commando di criminali ef¬ 
fettuò un’incursione negli uf¬ 
fici della ditta « publilabor ». 

I In serata un giovane ha 
I dettato per telefono ad un av- 
! vocato milanese, a nome di 
un sedicente «comando unifi¬ 
cato delle brigate rosse», un 
messaggio che esalta gli at¬ 
tentati alle fabbriche e al ca¬ 
po reparto D’Ambrosio cd e-' 
sprime minacce verso i dirì- 
^ntj nazionali della federa¬ 
zione sindacate unitaria. Il 
messaffiio se la prende anche 
con « il corapaìpio Curcio » 
cui - viene rammenlato che 
«non è po^bile essere buf¬ 
foni e militanti rivolorionari 
nello stesso tempo». 


{ La Sezione centrale di Stampa e propaganda del PCI. 
■ ha espresso con un manifesto il giudizio e la condanna 
dei comunisti per gli incendi terroristici di domenica 
alia Sit-Siemens " e alla Magneti ‘ Marelli di Milano. Le 
Federazioni, le Sezioni, le Feste dell’Unità sono invitate 
a riprodurre e diffondere il testo, che è il seguente: 

« Gli incendi di Milano: 40 
i miliardi di danni, il lavoro di 
migliaia di operai in pericolo 

Terroristi 
al servizio 
della reazione 

Unità e vigilanza contro i nemici 
^ dei lavoratori e della democrazia » 
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MILANO — I capannoni della Magneti Marelli completamente distrutti dalle fiamme 


' Un'altro udienza i che conferma l'isolamento dei « brigatisti rossi » 

Respinte le eccezioni dello difesa 
éntro nel vivo il processo n Cardo 






I terroristi sono rimasti pochi minuti in aula — Pretendevano di leggere 
subito il messaggio — Ascoltato Fuffidale che arrestò il capo delle BR 


Dàlia nostra redazione ] fi 


MILANO — Sono rimasti in 
aula pochissimi minuti Rena¬ 
to Curcio e gli altri «briga¬ 
tisti rossi », ieri mattina, alla 
ripresa del processo davanti 
ai giudici della prima Corte 
di Assise: quasi prendendo a 
pretesto il rifiuto del presi¬ 
dente di fare loro leggere un 
ennesimo comunicato. Curcio 
e soci hanno dichiarato di 
non volere preserusiare al di¬ 
battimento e sono tornati in 
carcere. Il presidente ne ha 
preso atto nel verbale e ha 
dato, a questo punto, la pa¬ 
rola agli avvocati difensori di 
ufficio. Ma dagli aspetti più 
interessanti del processo è 
emerso proprio questo punto, 
con chiarezza è balzato fuori 
il significato vero della pre¬ 
senza dei difensori di ufficio 
e della scelta da questi fatta: 
una presenza che ha signifi¬ 
cato l’affermazione del diritto 
-dovere della giustizia ~ di 
compiersi e, nello stesso 
tempo, quello di assicurare 
agli imputati tutte le garan¬ 
zie che la legge accorda a 
qualimque cittadino che ven¬ 
ga accusato. 

Da parte dei difensori, con 
uno scrupolo evidentissimo di 
chi ha studiato con attenzio¬ 
ne gli atti processuali, sono 
state sollevate tutta una serie 
di eccezioni, fra le quali la 
principale è quella di riunire 
gli atti al processo giacente 
presso la Corte di Assise di 
Torino dichiarata competen¬ 
te, da una sentenza della 
cassazione, per il reato più 
grave, quello di associazione 
sovversiva e bande armate. 
Tutti i difensori sono inter¬ 
venuti per il proprio assisti¬ 
to: dopo tre ore di camera di 



MILANO — li cellulare con gli imputati lascia il Palazzo 
di Giustizia 


consiglio, la corte ha recinto 
tutte le richieste. 

Il processo perciò è conti¬ 
nuato nel pomeriggio. Si è 
entrati immediatamente nel 
vivo deU’episodio, la sparato¬ 
ria e la cattiua di Curcio 
nella « base » di via Maderno 
5. il 18 gennaio dell’anno 

scorso. ■ : ' .., 

’ L’udienza era iniziata ' in 
perfetto orario, alle 9,30. La 
prima ad entrare è ' Nadia 
Mantovani, l’ultimo è Basone, 
appaiato sempre a Curcio. E’ 
Basone a prendere immedia¬ 
tamente la parola. «Senta — 
dice rivolto al presidente — 
c’è un comunicato, una posi¬ 
zione comune». 

« Effettivamente — rispon¬ 
de calmo e disarmante il 
presidente — lo abbiamo ri¬ 
cevuto. Però lo leggeremo 


dopo». « Se non lo leggete, 
ce ne andiamo» — ribatte 
Basone. « Come? • Fermi, un 
minuto». «Ce ne ritorniamo 
in carcere » — interviene 
C^cio. «Insomma, non vole¬ 
te assistere aU'udienza? » — 
ribatte il presidente. « Vo¬ 
gliamo tornare in carcere » 
— ripete quasi stancamente 
Curcio. «Se volete rinunciare 
a presenziare aU’udienza, do¬ 
vete dichiararlo » — conclude 
il ' presidente. « Sono pro¬ 
blemi • vostri » . — rimbecca 
Basone e poi. contraddicen¬ 
dosi, aggiunge: « Noi abbiamo 
detto che rinunciamo». 

Non più di dieci minuti In 
tutto è durato questo scam¬ 
bio di battute: come se i bri¬ 
gatisti sentissero il p^ del- 
risolamento in cui si trova¬ 
no, isolamento tanto più ac¬ 


centuato dopo i nuovi crimi¬ 
nali attentati alle fabbriche 
di domenica e di ieri matti¬ 
na. Isolamento contro il qua¬ 
le Curdo e compagni si sono 
lungamente affannati con tre 
fitte cartelle, scritte In stam¬ 
patello, del loro comunicato.. 
Non a caso le prime parole 
sono dedicate proprio al fat¬ 
to che il ' processo non sia 
saltato, come a Torino. «E’ 
persino noioso — si legge — 
ma serve a ribadirlo: il no¬ 
stro obiettivo non è mai sta¬ 
to' quello di fare saltare 
questo ed altri processi.... Il 
processo alla rivoluzione pro¬ 
letaria non è possibile». 

La sconfitta, evidentemente 
è stata bruciante. Di fronte 
alla volontà di tutti i demo¬ 
cratici di difendere le istitu¬ 
zioni, di fronte alla presa di 
posizione di tutte le forze 
deil’arco costituzionale e del 
movimento operaio, non re¬ 
sta che ridimensionare gli o- 
biettiVi. . 

• Dopo le solite deliranti fra¬ 
si, improntate addirittura ad 
una problematica pre-rivolu- 
zione francese, alla fine si a- 
vanzano nel comunicato nuo¬ 
ve minacce. H processo viene 
considerato «un atto di 
guerra » a cui « verrà data 
una risposta adeguata ». 

Dopo l’uscita di Curcio e 
soci, è toccato al difensori 
d'ufficio porre una serie di 
eccezioni, tutte respinte dalla 
corte. 

• L’Udienza pomeridiana è ri¬ 
presa con la deposizione del 
colonnello Cucchetti, che gui¬ 
dò l'operazione conclusasi 
con la cattura di Curcio. 

Maurizio Micheimi 


Dalla nostra redazione.. 

MILANO — Non il cuore 
dello Stato, non quello delle 
multinazionali, che essendo • 
coperto da assicurazione con¬ 
tinuerà a battere regolarmen¬ 
te, ma i lavoratori subiran¬ 
no le conseguenze più pe¬ 
santi degli attentati di dome¬ 
nica alla SIT - Siemens di 
Settimo Milanese e alla Ma¬ 
gneti Marelli di Quarto Og- 
giaro. In quale misura? Alla 
Sit • Siemens, come si sa, 
la direzione aveva annuncia¬ 
to nei giorni scorsi un pe¬ 
riodo di cassa integrazione 
per 15 mila dipendenti con 
inizio lunedi prossimo. Mo¬ 
tivo? I lavoratori hanno ri¬ 
fiutato la mobilità, dice la 
direzione. La mobilità senza 

alcuna garanzia, correggo¬ 
no l lavoratori. Uno dei due 
magazzini della Sit andati in 
fumo conteneva materiale per 
le centraline telefoniche pub- 
bliche, in sigla «CIP». Ra¬ 
gion per cui «qualche pro¬ 
blema immediato — dice lo 
amministratore delegato dot¬ 
tor Villa — potrebbe insor¬ 
gere per il settore dei mon¬ 
tatori ». ' 

Questi ultimi sono circa 
tremila su tutto il territorio 
nazionale, circa un migliaio 
dei quali dislocati al nord. 
Non si può escludere che 
proprio ai montatori — già 
neH’occhio del ciclone per la 
polemica sulla mobilità — 
venga estesa la cassa inte¬ 
grazione che a suo tempo, 
essendo consistenti le scorte 
per il cosiddetto materiale a 
breve dei montaggi, li aveva 
esclusi. Appare quindi stra¬ 
biliante l'ipòtesi formulata da 
un quotidiano milanese, se¬ 
condo il quale gli attentato¬ 
ri avrebbero incendiato i ma¬ 
gazzini contro la decisione 
della direzione di mettere in 
cassa integrazione 14.500 di¬ 
pendenti: a rischiarla, infat¬ 
ti, sono ora altri mille. Fino 
ad ora, comunque, dal mo¬ 
mento che, come afferma una 
nota della Sit - Siemens, « non 
è possibile alcuna scria valu¬ 
tazione suU’ammontare com¬ 
plessivo dei danni », è diffi¬ 
cile anche dire con esattezza 
quanto i lavoratori saranno 
danneggiati in termini di ore 
di lavoro. 

E i timori non sono limi¬ 
tati agli addetti al montag¬ 
gio. 

Il vero danno, e su que¬ 
sto tutti d'accordo, è di na¬ 
tura politica: appare chiaro, 
infatti, che l'attacco alla pro¬ 
duzione viene sferrato per 
colpire l’occupazione: cioè lo 


obiettivo prioritario del mo¬ 
vimento dei lavoratori oggi. 

Previsioni sono re.stii a far¬ 
ne anche al consiglio di fab¬ 
brica della Magneti Marelli. 
Qualcuno ammette però la 
possibilità di sospensioni per 
cento lavoratori del deposito 
di via Stephenson, distrutto 
dal fuoco. Giovedì prossimo, 
comunque, ' la direzione do¬ 
vrebbe incontrarsi con l’ese¬ 
cutivo del consiglio di fabbri¬ 
ca per stracciare un primo 
quadro delle perdite e fare 
il punto della situazione. Men¬ 
tre i lavoratori della Magneti 
erano riuniti in assemblea. 
Ieri, la polizia ha piantona¬ 
to gli Ingressi dello stabili¬ 
mento: un nuovo attentato, 
infatti, era stato annunciato 
per il pomeriggio. : . 

Sempre ieri, una telefona¬ 
ta anonima giunta alla lega 
FLM di Sesto San Giovanni 
aveva rivelato la presenza di 
due ordigni espusivi all’inter¬ 
no dello stabilimento «Erco¬ 
le Marelli », Per quasi un’ora 
gli oltre cinquemila lavora¬ 
tori sono usciti dai cancelli 
mentre i reparti venivano, 
fortunatamente senza alcun 
esito, ispezionati. > - - 

Una ’ dura condanna con¬ 
tro i criminali attentati di 
Milano è stata espressa dal¬ 
la segreteria nazionale del¬ 
la FLM. « Tali atti, che ’’ mi¬ 
rano a creare un clima di 
tensione e di terrore ”, ri¬ 
vela il carattere di "vere e 
proprie ■ ' provocazioni antl- 
operaie ”, che si inquadrano 
in una strategia volta a col¬ 
pire e disorientare il movi¬ 
mento sindacale proprio alla 
vigilia di importanti impegni 
di lotta ». La ■ FLM ritiene 
inoltre che il criminoso di¬ 
segno di distruzione di be¬ 
ni, impianti e macchinari 
non può che essere il frutto 
« di oscure manovre tese a 
colpire alle spalle il movi¬ 
mento sindacale nel momento 
in cui esso è fortemente im¬ 
pegnato nelle lotte che han¬ 
no al centro i problemi de¬ 
gli investimenti, deU’occupa- 
zione e della ripresa produt¬ 
tiva». 

La segreteria nazionale del¬ 
ta FLM chiama tutta la ca¬ 
tegoria alla ' vigilanza « per 
isolare e battere 1 criminali 
e quanti ne favoriscano gU 
atti e per la difesa degli im¬ 
pianti produttivi, come è 
sempre stato nelle tradizioni 
piu nobili e più elevate del 
movimento - sindacale ita¬ 
liano ». 


Dopo il crack delle banche e i recenti scandali finanziari 

Si è dimesso il capo del governo del Ticino 

E' il de Fabio Vassalli, formalmente accusato di frode fiscale - Lavorava nello studio che curava i rapporti Credito Svizzero-Texeon 


Elio Spada 


Dal Bostro iafiate > 

I LUGANO — Se nè è andato, 
travolto dallo - scandalo. A 
Lugano non hanno dubbi. Il 
i nome di Fabio Vassalli è 
i sulla bocca di tutti. U pre¬ 
sidente del Canton Ticino 
si è dimesso domenica sera. 

! dopo una tempestosa riunio¬ 
ne che era cominciata il mat¬ 
tino. 

11 travaglio durava, però, 
ormai da alcuni mesL Al¬ 
meno da quando, sotto la fi¬ 
liale di Chiasso del Credito 
Svìzzero. ur.a delle tre prin¬ 
cipali banche della Confede¬ 
razione. era stata scoperta 
una v<x»gine di 350 milioni 
di franchi (un miliardo se¬ 
condo voci insistenti), aperta 
dalle iniziative disinvolte 
della Texon, la finanziaria 
«maledetta» come sussurra¬ 
no le coscienze più sensibi¬ 
li offese dal vedere i princi¬ 
pi di Calvino fatti a pezzi 
per avidità di guadagna 
Si 'era detto suWto: Vas- 
sali ha lavorato per undici 
anni, prima di assumere la 
carica di capo del governo del 
Cantone, neimOcio legate di 
ifo n eda e Maspoli. che ha cu¬ 
rato i rapporti firn la Tenon 
c il Credito Svinerà Vassal¬ 
li non ‘ poteva non sapere 
quanto bolliva m pentola. Val¬ 


sali ha lasciato marcire una 
situazione che, forse, presa 
in tempo, avrebbe potuto es¬ 
sere risanata. Qualcxino, ad- 
; dirittura sia pure a mezza 
voce, si era domandato, al- 
rindomani • dello scandalo, 
se la presenza - di Vassalli 
alla testa del ’ governo ti¬ 
cinese (cumulando l'altra ca¬ 
rica con quella di ministro 
dì polizia) non avesse offer¬ 
to una copei tura politica 
ad operazicne criminali. 

~ Le legioni ufficiali addot¬ 
te par spiegare le dimissio¬ 
ni smentiscono ora queste 
voci, n presidente del parti¬ 
to popolare cristiano (la De¬ 
mocrazia Cristiana Svìzzera) 
è uscito dalla porta di servi¬ 
zio del gorerno ticinese so¬ 
lo per motivi « fiscali ». Gli 
è stato rimproverato, infatti, 
di non avere denunciato un 
compenso mensile di 3.000 
franchi percepito dal Credito 
Svizzero e dalla Texon per 
lavori di consulenza. 

La legislazione elvetica è 
toUetante verso questo gene¬ 
re di reati. L’amore per il 
denaro è considerato vn sen¬ 
timento legittimo e altamen¬ 
te apprezzato. Se qualcano 
ne resta, di tanto in tanto, 
accecato, la giustizia è pron¬ 
ta alia massima comprensio¬ 
ne. . Niente galera, dunque. 


per chi froda il fisco ma una i 
multa che. appunto, incida 
nelle deviazioni di questo I 
sentimento. I 

Vassalli, quindi, avrebbe j 
potuto cavarsela con un am- . 
menda, ki tempi normali. Ma ' 
questi, tempi normali non so- I 
no. La Svizzera è nella tem- j 
pesta. Gli ultimi clamorosi j 
scandali hanno messo in sof¬ 
ferenza non solo il suo si¬ 
stema ■ bancario, ma hanno 
seminato dubbi pure sul ruo¬ 
lo di forziere mondiale del¬ 
la pìccola repubblica. Molti, ! 
di fronte ai crack, ai falli¬ 
menti, ai suicidi, a^i arresti, 
sì seno domandati con un 
po’ d'angoscia se la Confede¬ 
razione ncn rischia di affo¬ 
gare, economicamente e mo¬ 
ralmente, sotto la massa di 
denaro che affluisce da ogni 
parte, sospinto dalla paura, 
dalla speranza' di facili ma 
spesso solo illusori affari 
come è emerso dalle indagi¬ 
ni della Guardia di Knan- 
za e dei Carabinteri alla ri¬ 
cerca di evasori fiscali, di 
capitali k) fuga o, più sem¬ 
plicemente. del frutto di ra¬ 
pine. rapimenti, delitti. Le 
prime risposte che sono state 
date nei^i ambienti ufficiali 
all’esplodere dello scandalo 
avevano un tono tranquilliz¬ 
zante: tutto quello che era 


accaduto e che aveva turba¬ 
to la coscienza di cittadini 
educati nello spirito di prin¬ 
cipi di rigore morale, anda¬ 
va imputato alle insufficien¬ 
ze. alle debolezze, alla avidi- 
tà di alcuni uomini. 

-- n sistema si dimostrava 
ancora valido. Lo sviluppo 
degli avvenimenti, però, ha 
fatto vacillare questa tesi. Le 
dimissioni di Fabio Vassalli, 
capo del governo ticinese, le 
hanno dato un colpo decisi¬ 
vo. 

Il quotidiano di hngua te¬ 
desca « Neue Zuercher » parla 
cKldiTittura di «Ticino in cri¬ 
si » chiamando in causa non 
solo la responsabilità dei 
massimi e^jonenti del mondo 
economico e finanziarìo, ma 
pure quelle del mondo polì¬ 
tico. 

La situazkme, ammette, è 
catatterizzata dia una «tota¬ 
le sfiducia» neU'ammlnistra- 
zione statale. C'è per la ve¬ 
rità. in questa presa di po¬ 
sizione, l’intenzione di circo¬ 
scrivere la «crisi», al Can¬ 
ton Ticino^ U mezzogiorno 
della Svizseni esposto, pro¬ 
prio perché più detxrie sol 
piano (Mte sUntture eoono- 
ndehe ’ politiche e ctdUuali, 
aU’infhien» di logMie ester¬ 
ne. àia è intenziane fragile 
che i fatti al stanno già In- 


caricando di risolvere. 

Da Milano è stat^ infatti, 
confermata la noti^ pubbli¬ 
cata da « Die Tat » rotto giu¬ 
gno circa la denuncia presen¬ 
tata alla Procura della Re¬ 
pubblica dì Lugano contro 1’ 
ex presidente della repubbli¬ 
ca elvetica. Nello Ce'ào. Un 
gruppo di cittadini italiani, 
infatti, avrebbe acciisato Ce¬ 
lio, che fu capo del governo 
svizzero nel 1972. di «compli¬ 
cità in vìolazicne della legge 
federale sulle banche ». di 
« complicità ' in amministra¬ 
zione infedele» di «complici¬ 
tà in truffa». 

Chi sia questo gruppo di 
italiani, non si sa come pure 
sono ignote le circostanze 
che stanno alla base di que¬ 
ste gravi accuse. Qui a LÙga- 
no ricordano, però, che l’ex 
presidente della Confedera¬ 
zione era amicissimo del di¬ 
rettore (Mia filiale del Cre¬ 
dito svizzero di Chiassa Inol¬ 
tre, quale membro del Consi¬ 
glio regionale di amministn- 
zicne deU’importante istttu- 
to di credito, egli doveva es¬ 
sere al corrente dei rapporti 
« d’affari » che si erano stabi- 
HU con la finanzlatia Texon. 
Ma basteranno queste «zeda- 
ri» constatazioni a me tt ere 
sotto accusa Celio? Riauka 
intanto, si fa rilevare in al¬ 


cuni ambenti bancari, una 
re^Mxisabihtà monde preci¬ 
sa; H nome deH’ex premen¬ 
te deila repubUica ha rap¬ 
presentato, soprattutto ad’ 
estero, un forte richianio • 
una garanzià. 

L’ultimo giudìzio spetta al¬ 
la magistratura elvetica, chia¬ 
mata negli ultimi tempi ad 
occuparsi come non mai di 
storie, più o meno pulite, ac¬ 
cadute. intorno al mondo 
delia finanza. 

Proprio og^ la commissio¬ 
ne bancaria federale ha di¬ 
chiarato di non avere com¬ 
menti da fare riguardo ad 
un orticolo apparso su un 
quotidiano secondo cui la com¬ 
missione avrebbe deciso di ri¬ 
tirare la licenza aUa «Over- 
seos deveiopment bank di 
CHnevra». Come a dire che 
la notizia è vera. Un’aRra 
banca dunque alia deriva? 
Può darsi, anche se ci si è 
subito affrettati a precisare 
che "secondo fonti bancarie 
la decisione della commissio¬ 
ne non causerà risclù ai cre¬ 
ditori" Sarà. A Lugzno, allo 
soetUcismOk aggiungono qual¬ 
che commento ironico sulla 
«crisi del Ticino». Tene, di¬ 
cono, la malattia ha ceÌMa- 
giato altri cantoni". 
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Domani formo lo indiistrio dol Piomonto o di Milano 
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A Torino nel corso delloisciopero 

’ ’’ '‘i » ^ * r, 

incontro con lé assemblee elettive 


Numerosi cortei attraverseranno i capoluoghi delle due regioni - Centinaia di migliaia di lavoratori in lotta per 
una svolta nelle vertenze aziendali e per rivendicare una politica a sostegno deiroccupazione e degli investimenti 


Riunione olio direzione del partito sui problemi del comparto 

Per il settore tessile ? 


ì ■ ? ■ 


incentivi sì, ma legati 
a una politica di piano 




Aziende in crisi e minacce di licenziamenti - Tentativi di svuotare 
la legge dì riconversione - L'utilizzo dei finanziamenti agevolati 


Dalla Bostta redazione 

. • TORINO — Cinque grandi cor- 
r tei confluiranno domattina ki 
piazza San Carlo, luogo tradi¬ 
zionale di manifestazione dei 
lavoratori torinesi, dove par¬ 
lerà il segretario confederale 
della CGIL compagno Bruno 
V Trentin, in occasione della 
giornata di lotta degli oltre 
. 900 mila lavoratori dell'indu- 
atrla in Piemonte. I cortei par¬ 
tiranno da Mirafiori, dal Lin¬ 
gotto, da Stura ed altre zone 
^ della periferia cittadina, men¬ 
tre decine di pullman porte¬ 
ranno lavoratori dalle altre 
province. 

Lo sciopero di domani avrà 
la durata minima di quattro 
' ore per turno in tutte le fab¬ 
briche di ogni categoria della 
. regione. Oltre alla ^ande ma¬ 
nifestazione di Torino, se ne 
' avolgeranno altre a Biella in 
piazza Zumaglini (giardini 
pubblici), a Santhià ed a Tor¬ 
tona. 

Un appuntamento di grande 
valore politico è fissato per 
domani pomeriggio al Teatro 


Nuovo di Torino, dove Ja Fe¬ 
derazione regionale CGIL- 
CISL-UIL ed i consigli di fab¬ 
brica delle principali aziende 
si incontreranno con il consi¬ 
glio regionale del Piemonte, il 
consiglio provinciale ed il con¬ 
siglio comunale di Torino. 

Quello di domani non è af¬ 
fatto uno sciopero di solida¬ 
rietà con i lavoratori in lotta 
per le vertenze dei grandi 
gruppi e roccupazione. come 
qualcuno ha sostenuto. Ma è 
al contrario un'ulteriore ini¬ 
ziativa per dare continuità ai 
riusciti scioperi regionali del 
27 maggio e 3 giugno, per uni¬ 
ficare un movimento di lotte 
sempre più esteso. 

Basta riflettere, a questo 
proposito, sul fatto che in Pie¬ 
monte. dei 900 mila lavorato¬ 
ri chiamati domani a sciope¬ 
rare, sono oltre 300 mila quel¬ 
li già impegnati, con lotte 
pressoché quotidiane, per le 
vertenze dei grandi gruppi e 
aziendali. la difesa e lo svi¬ 
luppo dell'occupazione, i con¬ 
tratti: dalla Fiat aU'Olìvetti, 
Indesit, Facis. Aspera, Monte- 


Ancora scioperi allo Materferro 

La trattativa Fiat 
« tallonata » 
dalFazione operaia 

La trattativa affronta i problemi dell'attuazione 
della mezz'ora ai turnisti — Oggi incontro per 
i'Olivetti — Riunione a Roma per Taranto 


TORINO. — La trattativa per 
lo vertenza Fiat, giunta ormai 
ad una fase crucile, continua 
ad essere c tallonata » dalle 
lotte di migliaia di lavorato¬ 
ri del gruppo, con un alto gra¬ 
do di maturità e compattezza. 
I lavoratori della Fiat Mater¬ 
ferro i quali, avendo già sulle 
spalle il peso di oltre 150 ore 


Assistenti 
di volo verso 
nuove azioni 


di lotto 


ROMA — La Fulat (Fede¬ 
razione unitaria lavoratori del 
trasporto aereo) è orientata a 
proclamare nuove azioni di 
lotta degli assistenti di volo 
per la fine del mese, facendo 
seguito alle iniziative intra¬ 
prese da tempo e culmina¬ 
te con lo sciopero di 24 ore 
di giovedì scorso. Il ricorso ad 
una nuova fase di lotta, che 
si preannuncia con un largo 
margine di tempo per cer¬ 
care di ridurre al minimo 
gli eventuali disagi per gli 
utenti, è reso necessario dal- 
ratteggiamento «arrogante e 
di netta chiusura» della di¬ 
rezione deli'Alltalia di fronte 
alle richieste presentate da 
mesi dagli assistenti di volo. 

' Le organizzazioni sindacali 
hanno avuto sino ad oggi una 
trentina di incontri con la 
compagnia di bandiera senza 
che sia stato possibile non 
solo addivenire ad un accor¬ 
do. ma nemmeno sbloccare la 
vertenza. Anche un incontro 
svoltosi mercoledì delia scor¬ 
sa settimana, con l’Intersind 
(che rappresenta sindacal¬ 
mente rAlitalia) non ha por¬ 
tato alcun elemento di novi¬ 
tà nel difficile negoziato. 

Le richieste degli assistenti 
di volo riguardano essenzial¬ 
mente la riorganizzazione dei 
carichi e dei turni di lavo¬ 
ro e non comportano alcun 
costo economico. In sostanza 
chiedono che rimpiego del 
personale possa essere pro¬ 
grammato con un certo anti¬ 
cipo e ala più razionale. At¬ 
tualmente infatti può accade¬ 
re che un assistente di volo 
venga infotmato della prioria 
dcsttnaslone solo poche ore 
prima deQ’imbaroa Altra zi- 
chiesta è che siano definiti 
anche i criteri di rotazione 
tra I vari aeromobili e le di¬ 
verse rotte deirAlitalia. - 

I vari aspetti della vertenza 
saranno illustrati domani dal¬ 
la segreteria della Pulat nel 
cono di una conferenza stam* 
I»- 

Un altro problema che è 
attualmente oggetto di tratta¬ 
tive con l'Alitalia e con l'Ati 
è quello relativo alla composi¬ 
zione degli equipaggi sui voli 
promiscui passeggeri • po¬ 
sta che al effettuano In ore 
notturne. Le due compagnie 
pulMiche vorrebbero la pre¬ 
senza di un solo «comple¬ 
mentare di bordo ». I sindaca¬ 
ti chiedono che gli eouipaggl 
aisno Invece al completo an¬ 
che in relazione «alla preca¬ 
rietà delle attrezsature di 
e m e r genza degli aeroporti na- 
stanali V (una Intenogazlone 
In merito è stau presentata 
nel giorni soonl dal compa¬ 
gno on. Ottaviano). La Fiuat 
insntn sottoUnea come poti- 
’ tira rkdzlatlva del veli not¬ 
turni misti, chiede che 1 voli 
sterni alano effettuati con 
equipagfi che abbiano una 
eeempoBizlone di sicurezza».- 


di sciopero effettuate per gli 
obiettivi della vertenza, per 
respingere quattro licenzia¬ 
menti di rappresaglia, hanno 
iniziato scioperi dì un'ora al 
giorno, riusciti ieri al 99%, al 
ternandoli reparto per repar¬ 
to in modo da presidiare tutto 
il giorno i cancelli delle mer¬ 
ci, Sempre ieri hanno sciope¬ 
rato per due ore i 18 mila ope¬ 
rai di Rivalla, al 95*''«, e per 
quattro ore i 9 mila della 
Spa Stura, al 100% con presi¬ 
dio dei cancelU. Alia Mecca¬ 
nica di Mirafiori hanno inizia¬ 
to fermale articolate gli ope¬ 
rai delle linee di montaggio e 
sala prova dei motori. Anche 
all’OIivetti (dove il negozia¬ 
to riprende oggi pomerìggio) 
hanno fatto ieri riusciti scio¬ 
peri i lavoratori di Scar- 
magno. 

Nell’incontro di ieri pome¬ 
rìggio con la FIAT è stata di¬ 
scussa la riciiiesta. contenuta 
nella piattaforma sindacale, di 
predisporre fin da ora le mo¬ 
difiche organizzative e gli a- 
deguamenti di organico neces¬ 
sari per rendere possibile, dal 
1. luglio 1978, la riduzione di 
mezz'ora al giorno deU'orario 
dei turnisti, conquistata con 1’ 
ultimo contratto dei metalmec¬ 
canici. . ■ 

La Fiat ha affrontato l'ar¬ 
gomento trincerandosi dietro 
una interpretazione formale 
del contratto, in base al qua¬ 
le il problema della mezz'ora 
dovrebbe essere discusso tra 
le parti soltanto due mesi pri¬ 
ma dell'entrata in vigore del 
nuovo orario. Insistere su que¬ 
sta tesi significherebbe però 
per la FIAT esporsi al rischio 
di trovarsi, dal luglio del 78. 
di fronte a una forte riduzio- 
ne produttiva (pari a 13 gior¬ 
nate lavorative in un anno, 
senza poterla compensare, vi¬ 
sto che la FL.M nella piatta¬ 
forma di gruppo ha chiesto 
che venga escluso il ricorso a 
lavoro straordinario c not¬ 
turno. ■ 

La discussione su questo te¬ 
ma è proseguita a delegarioni 
ristrette, fino a tarda ora e si 
è conclusa registrando il per¬ 
manere del dissenso. 


TARANTO. — La trattativa 
sulla «vertenza Taranto» ri¬ 
prende oggi a Roma presso il 
ministero del Bilancio. In par¬ 
ticolare sarà svolta una veri¬ 
fica delle intese raggiunte 10 
giorni fa sull’occupazione nel¬ 
l'area siderurgica. In quella 
occasione, infatti, fu concor¬ 
data la proroga della cassa 
integrazione per 2.850 edili (il 
decreto di attuazione del 
provvedimento è stato firma¬ 
to dal ministro Moriino nei 
giorni scorsi), e il ritiro dei li¬ 
cenziamenti decisi dallltalsi- 
der per 2.828 metalmeccanici 
ed edili delle ditte appallatri- 
ci che operano nell’area side¬ 
rurgica. 

In questi giorni ha avuto 
luogo un primo confronto tra 
sindacati, azienda ed enti lo¬ 
cali sulla dichiarata ecce¬ 
denza di personale nellltal- 
sider. Oggi si discuterà delle 
prospettive occupazionali, an¬ 
che ndl'amUto delle attività 
indotte. I sindacati chtadono 
precise garanzie sulle nuove 
attività industriali • certezze 
di lavoro. ’ 


disoo-Montefibre, Philips,* Co¬ 
tonifici Vallesusa, aziende 
dell’ex-Egam, a decine di a- 
ziende minori, ai tessili, agli 
alimentaristi. 

Nel dichiarare Io sciopero, 
la Federazione piemontese 
CGIL CISL-UIL ha affermato 
che esso « vuole indicare chia¬ 
ramente il profondo collega¬ 
mento che esiste tra l’anda¬ 
mento delle trattative nelle 
principali vertenze e la man¬ 
cata ' soluzione dei punti ' di 
crisi, c la volontà del sinda¬ 
cato di dare a questi proble¬ 
mi una risposta unitaria che 
coinvolga l’insieme del movi¬ 
mento ». ■ ' 

« In una situazione carat¬ 
terizzala dalla crescita della 
disoccupazione, in presenza di 
un attacco diretto aH'occupa- 
zione esistente, al Sud come 
al Nord, — proseguono i sin¬ 
dacati piemontesi — le scelte 
di una colpevole latitanza da 
parte del governo ed il com¬ 
portamento dei grandi gruppi 
nelle trattative acquistano una 
grave e precisa collocazione, 
che diventa l’espressione di 


una contrapposizione strategi¬ 
ca. di fondo, con la linea che 
il movimento sindacale pro¬ 
pone per la difesa dell’occu¬ 
pazione al Nord e la sua 
espansione nel Mezzogiorno *. 


MIL-àNO — Sono 700 mila i 
lavoratori dell'industria che 
domani mercoledì, scenderan¬ 
no in sciopero generale a Mi¬ 
lano: dalle 9,30 ai turni di 
mensa si fermano i lavora¬ 
tori alimentaristi, gli edili, i 
metalmeccanici, i poligrafici 
(ad eccezione dei tipografi 
dei quotidiani), i tessili, i chi¬ 
mici. ■ Sei ‘ cortei partiranno 
dalla circonvallazione esterna 
della città per. raggiungere 
piazza del Duomo, dove alle 
10,30 parleranno per la Fede¬ 
razione nazionale CGIL-CISL- 
UIL, Franco Bentivogli, e per 
la Federazione unitaria mila¬ 
nese. Carlo Gerii. Sempre nel¬ 
la giornata di domani, merco¬ 
ledì, scioperano i lavoratori 
dell'industria della provincia 
di Brescia: in piazza della 
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DA SALINE A ROMA 

ca di Saline « presidiano » da ieri piazza Colonna a Roma 
(corno illustra la foto) per chiedere al governo il ritiro dei 
licenziamenti attuati dairazienda il 1. giugno. Sono giunti 
da Roggio Calabria in ' rappresontanza dei SU lavoratori 
chimici e degli oltre mille edili e metalmeccanici addetti 
al completamento degli impianti, licenziati. Hanno chiesto un 
incontro con il presidente del Consiglio, Andreotti 


in breve' 


O NUOVA SEGRETERIA DELLA FIPAOCGIL . • . 

Il comitato centrale della FIPAC-COIL (trasporto aereo) 
ha eletto la nuova segreteria nazionale. Il compagno Cor¬ 
rado Perna è stato confermato segretario generale. Segre¬ 
tario generale aggiunto è stato eletto Bruno Loi. Gli altri 
membri delia segreteria sono Renzo Manti, Luciano Mancini 
e Domenico Guglielmi. Il compagno Ilario Marfurt, già mem¬ 
bro della segreteria uscente, ha assunto un nuovo incarico 
di direzione nella CGIL. . , - 

□ POSTE: PIU' CARO IL SERVIZIO LENTO 

' Col primo luglio chi spedirà una lettera formato stan¬ 
dard affrancherà con 170 lire. Chi continuerà a usare altri 
formati affrancherà con 3(X). La Federazione italiana poste- 
legrafontci-CGIL denuncia que.sta discriniinazione assurda, 
per cui pagherà di più chi riceverà un servizio più lento. 
Non solo ma di fatto, nonostante la propaganda, il servirio 
postale continuerà ad essere svolto «a mano» in quanto 
esistono solo tre centi meccanografici, uno dei quali è fermo. 


Loggia si terrà una manife¬ 
stazione unitaria. 

Allo sciopero generale del¬ 
l’industria si è giunti come 
momento di coordinamento 
delle tante ' vertenze aperte 
anche nella nostra città, ma 
sopratutto per far fare un 
«salto di qualità» alla con¬ 
trattazione aziendale, che il 
padronato — e la distinzione 
fra pubblico e privato in que¬ 
sto caso non conta — vuole 
mortificare e svuotare dì si¬ 
gnificato. ■ • V 

E’ un po' questo obiettivo — 
la garanzia di una effettiva 
contrattazione degli investi¬ 
menti. delle scelte produttive, 
delle conseguenti ripercussio¬ 
ni sull'occupazione sopratutto 
nel Mezzogiorno — che unifi¬ 
ca le diverse vertenze; quella 
degli alimentaristi e del- 
rUNIDAL. azienda a parteci¬ 
pazione statale in gravissime 
difficoltà, quelle delle 200 
aziende grandi e medie del 
settore metalmeccanico, fer¬ 
me sugli obiettivi relativi alla 
prima parte dei contratti: 
quelle aperte in decine di 


aziende tessili dove i «resì¬ 
dui » di una crisi profonda 
che ha messo in forse la so¬ 
pravvivenza di alcune grosse 
aziende (la Bloch, la Rosie. la 
ex Abital-Montedison. la Hit- 
man) si uniscono oggi ad una 
rapida crescita delle richie¬ 
ste di cassa integrazione in 
tutte le maggiori industrie co¬ 
toniere (Cantoni, Bassetti, 
Zucchi. ccc.): quelle che in¬ 
teressano i grandi gruppi chi¬ 
mici, _ dalla Montedison al- 
TENI,’ alla Sìr: quelle delle 
aziende poligrafiche e la ver¬ 
tenza degli edili per l'jntegra- 
tivo provinciale che ha al 
centro il rilancio degli inve¬ 
stimenti. 

L'Intersind fino ad oggi si 
è praticamente rifiutata di 
trattare, mentre le informa¬ 
zioni sugli investimenti e sui 
processi di ristrutturazione 
sono del tutto generiche e tali 
comunque da non offrire nes¬ 
suna . garanzia, soprattutto 
per roccupazione. 

Michele Costa 


ROMA — La situazione nel 
settore tessile - abbigliamento 
in relazione sia ad una certa 
battuta di arresto nella pro¬ 
duzione registratasi negli ul¬ 
timi mesi (in aprile in par¬ 
ticolare), sia al processi di 
ristrutturazione portati avan¬ 
ti dal grande padronato, sia 
alla utilizzazione del finanzia¬ 
menti agevolati previsti dalle 
varie leggi (la 1101 in parti¬ 
colare) in rapporto al fondo 
di riconversione attualmente 
in discussione al Senato, è 
stata esaminata in una riu¬ 
nione indetta dalla Sezione 
programmazione economica e 
riforme della direzione del 
partito. 

Siamo attualmente in pre¬ 
senza, nel settore tessile-ab¬ 
bigliamento, di una serie di 
fenomeni e processi che ri¬ 
chiedono interventi tempestivi 
per evitare da una parte che 
la ristrutturazione (meglio sa¬ 
rebbe parlare in molti casi di 
decentramento produttivo e 
polverizzazione delle attività) 
avviata da diverse aziende, 
medie e grandi, si traduca 
in una perdita secca di ma¬ 
nodopera, prevalentemente 
femminile, in un utilizzo in¬ 
controllato dei finanziamenti 
agevolati e in una vanifica¬ 


Per ^occupazione e la trasformazione delPagricoltura 

BRACCIANTI DI 50 PROVINCE 
MOBILITATI PER I CONTRATTI 

Scioperi e manifestazioni contro Tintransigenza padro¬ 
nale -1 Tentativi di svuotare i contenuti innovatori dei- 
raccordo nazionale - Trenta conferenze di produzione 
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ROMA — « Le campagne de¬ 
vono pesare come non mai >; 
in questa espressione è rac¬ 
chiuso il significato innovati¬ 
vo delle piattaforme che le 
organizzazioni sindacali dei 
braccianti unitariamente han¬ 
no presentato in 50 provin¬ 
ce del Paese per i contrat¬ 
ti integrativi. E’ questa, in¬ 
fatti. l'occasione per ottene¬ 
re. nelle specifiche realtà prò 
duttive, risposte concrete sul¬ 
le esigenze di trasformazione 
dell'agricoltura e di occupa¬ 
zione. e per sostanziare le 
conquiste sugli investimenti e 
le politiche di sviluppo sanci¬ 
te dal contratto nazionale. > 

L'obiettivo è. appunto, quel¬ 
lo di dare continuità ai pro¬ 
cessi apertisi l’estate scorsa 
con il sacramento del < pat¬ 
to collettivo di lavoro» at¬ 
traverso il confronto e la con¬ 
trattazione delle misure ne¬ 
cessarie a far uscire l’agri- 
coltura dall’attuale stato di 
subalternità produttiva. E 
proprio attorno a questo nodo 
che è in atto lo scontro con 
le associazioni padronali. Le 
Unioni agricoltori, infatti, in 
Emilia e a Foggia hanno di¬ 
chiarato di rifiutare la di¬ 
scussione su tutte le questio¬ 
ni delle piattaforme sindacali 
concernenti i problemi dello 
sviluppo deU’agricoltura e 
della salvaguardia e crescita 
deiroccupazione < in quanto 
non demandate dUe sedi pro¬ 
vinciali dal contratto nazio¬ 
nale». Axldirittura in alcune 
province le organizzazioni pa¬ 
dronali si ostinano a non apri 
re le trattative. 

La risposta unitaria dei 
braccianti è di lotta: sciope¬ 
ri articolati hanno avuto luo¬ 
go a Reggio Emilia e nelle 
zone di Faenza, Ravenna e 
Lugo; scioperi a tempo inde¬ 
terminato nella mietitrebbia- 
tura del grano sono in atto 
a Bologna. Ferrara e Mode¬ 
na. ed è prevedibile che. in 
relazione aU'andainento coltu¬ 
rale, si estendano anche in 
altre province; og^ si fer¬ 


mano i braccianti di tutte le 
province della Toscana dando 
vita a manifestazioni cui ade¬ 
riscono anche i lavoratori ali¬ 
mentaristi; una forte mobili¬ 
tazione è in atto in Puglia e 
in Campania; dappertutto le 
organizzazioni bracciantili 
hanno chiesto la convocazio¬ 
ne dei Consigli comunali per 
un dibattito aperto sugli obiet¬ 
tivi dei contratti. 

Con queste iniziative di lot¬ 
ta i braccianti respìngono 
ogni ipotesi di accentrtunento 
contrattuale. «La nostra — 
afferma il compagno Soiaìni, 
segretario della Federbrac- 
cianti — è una posizione po¬ 
lìtica che tiene conto del for 
te intreccio tra i due livel¬ 
li di contrattazione, in quan¬ 
to le norme generali del con¬ 
tratto nazionale diventano 
operative soltanto se colle¬ 
gate direttamente alla - real¬ 
tà territoriale che, in agri¬ 
coltura, è estremamente di- 
versificata sia sul piano eco¬ 
nomico che produttivo e so¬ 
ciale ». 

11 «no» pregiudiziale delle 
Unioni agricoltori assume, 
dunque, un preciso significa¬ 
to: evitare di entrare nel me¬ 
rito delle rivendicazioni sin¬ 
dacali per non avere vincoli 
di sorta nelle scelte produt¬ 
tive. E’, evidentemente, una 
posizione che tende a svuota¬ 
re il contratto nazionale del 
nuovo conquistato. 

I sindacati, invece, affer¬ 
mano la piena validità e le¬ 
gittimità delle piattaforme 
unitarie e la prerogativa di 
intervento sulle realtà econo- 
mico-produttive e occupazio¬ 
nali. tanto più che con gli 
integrativi provinciali si in¬ 
tendono mettere in moto pro- 
ce.ssì reali di trasformazione 

Elsaminiamo. per esempio, 
la piattaforma presentata a 
Foggia. Sì rivendica, fra l’al¬ 
tro. l’uso di tutte le risorse 
e deH’intera superficie azien¬ 
dale; il ’ rinnovamento degli 
impianti; il superamento del¬ 
ia monocoltura; la formazio¬ 


ne di ipotesi occupazionali 
agro - industriali. Inoltre, sì 
avanzano precise proposte di 
rinnovamento colturale in col- 
legamento ai finanziamenti 
pubblici: nelle aree irrigue, 
per esempio, si propone la ri¬ 
duzione di 50.000 ettari di 
coltivazione a grano; la col¬ 
tura del mais e del sorgo 
ceroso in doppia coltura al 
grano per un totale di 60.000 
ha; la utilizzazione di altri 
25.000 ha per la bieticoltura, 
13.000 per la frutticoltura e 
12.0no per l'orticoltura. 

(^me a Foggia in tutte le 
altre province i braccianti 
hanno avanzato richieste pre¬ 
cise, per settore e per zo¬ 
na. di investimenti e di mi¬ 
gliorie che consentano di con¬ 
solidare i livelli occupaziona- 
' li. raggiungere un reddito an¬ 
nuo garantito, e di investire 
gli enti pubblici perchè, nel¬ 
l’ambito delle programmazio¬ 
ni regionali, si diano vigoro¬ 
si colpi di acceleratore ai 
finanziamenti, al collegamen¬ 
to della riconversione all'a- 
gricoltura. aH’ìrrigazione. 

Sul tavolo ' delle trattati¬ 
ve, inoltre, i braccianti han-_ 
no posto . anche i problemi’ 
deiroccupazione giovanile sul¬ 
la base degli spazi aperti dal¬ 
la legge sul preavviamento al 
lavoro e dal decreto gover¬ 
nativo sull’utilizzazione delle 
terre incolte e malcoltivate. 

Su tutte queste questio¬ 
ni i braccianti hanno aperto 
un confronto serrato con gli 
enti locali, le forze polìtiche 
democratiche, le altre catego¬ 
rie di lavoratori e i giovani, 
attraverso conferenze di pro¬ 
duzione territoriale (ne sono 
state programmate già 30). 
Si tratta di una esperienza 
originale che — sostiene So¬ 
iaini — « può dare un piedi¬ 
stallo di sviluppo coerente ai 
contenuti delle piattaforme», 
ma anche allargare il fronte 
di lotta proprio perchè oggi 
le campagne < pesino di più ». 


alone degli sforzi per met¬ 
tere ordine nel comparto con 
l’inizio di una politica di pro¬ 
gramma. 

Le situazioni di crisi, no¬ 
nostante il settore abbia co¬ 
me si suol dire «tirato» per 
il tutto il 1976 con un au¬ 
mento della produzione di 
gran lunga superiore agli al¬ 
tri comparti dell’Industria, so¬ 
no molte e con una tendenza 
ad aumentare e ad aggra¬ 
varsi. Alle 30 aziende (me¬ 
die e grandi) con circa 25 
mila dipendenti che rischiano, 
per cause le più diverse, la 
chiusura, si aggiunge il mas¬ 
siccio ricorso alla cassa Inte¬ 
grazione (oltre 30 mila lavo¬ 
ratori) nel settore cotoniero 
e la minaccia della sua esten¬ 
sione ad altri comparti come 
quello laniero. Ma quel che 
è più preoccupante e dram¬ 
matico è che la crisi si riper¬ 
cuote soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno dove è dislocato, ad 
esemplo, il maggior numero 
delle aziende minacciate di 
chiusura. 

Ci sono però altri fattori di 
preoccupazione : situazione 
deirindustrla-tesslle e dell'ab¬ 
bigliamento in Europa e il 
rapporto che la nostra indu¬ 
stria ha con quella degli al¬ 
tri paesi della Comunità eu¬ 
ropea: la crisi nel settore 
delle fibre (che richiama l’ur¬ 
genza non solo di una pro¬ 
grammazione di comparto, 
ma per quanto riguarda il 
nastro paese, di sciogliere In 
modo rapido e definitivo il 
nodo deU’assetto proprietario 
del più grande complesso chi¬ 
mico, la Montedison e del 
ruolo che le aziende pubbliche 
e il capitale pubblico debbono 
avere nella chimica) con le 
gravi minacce che pesano su¬ 
gli stabilimenti Montefibre; i 
tentativi aperti (di uomini di 
governo e di una parte del 
padronato) di bloccare o 
quanto meno svuotare, gli 
sforzi di programmazione e 
di riconversione secondo i cri¬ 
teri indicati dall’apposita leg¬ 
ge approvata di recente alla 
Camera e ora all’esame del 
Senato. 

Nelle trattative In corso fra 
1 partiti per il programma di 
governo si è Individuato nel 
tessile-abbigliamento uno dei 
settori in crisi (gli altri sono 
il chimico, il cantieristico e 
il siderurgico e altri quattro 
con priorità assoluta: agricol¬ 
tura, edilizia, trasporti, ener¬ 
gia) per i quali è necessario 


avviare una politica di piano 
che abbia come punto di ri¬ 
ferimento la legge sul fondo 
di riconversione. Ma è pro¬ 
prio contro questi orientamen¬ 
ti che nei giorni scorsi si è 
mosso li ministro dell'Indù- 
stria. Donai Cattin cercando 
di far passare, in sede di 
comitato interministeriale tes¬ 
sile, una serie di stanziamenti 
a pioggia in favore di alcune 
centinaia di aziende, ma in 
pratica dei sei maggiori grup¬ 
pi del settore (Montedison, 
Snla, Tescon • Eni, Cantoni, 
Bassetti, Marzotto) al quali 
andrebbe la fetta più grossa 
del finanziamenti agevolati 
senza nemmeno la garanzia 
del mantenimento degli at¬ 
tuali livelli di occupazione (al 
termine della ristrutturazione 
ci sarebbero oltre 2.000 unità 
produttive in meno). L’ope¬ 
razione non è passata, vuol 
per rinsufficienza di fondi, 
vuol per la richiesta del rap¬ 
presentanti sindacali di un 
« supplemento d’istruttoria » 
delle domande, e relativi pla¬ 
ni. presentate dalle società 
richiedenti l’ammissione al fi¬ 
nanziamenti agevolati previ¬ 
sti dalla legge 1101. 

L’iniziativa di Donat Cattin 
non è d’altra parte un fatto 
isolato, come testimoniano la 
richiesta di parlamentari de 
di trasformare la Gepl in 
un ente pubblico alle dipen¬ 
denze del ministero dell’Indu¬ 
stria. le resistenze a risol¬ 
vere il problema dell’assetto 
proprietario della Montedison. 
ecc. In questa situazione è 
necessario che ogni iniziativa 
in direzione del settore tes¬ 
sile sia collegata ad una vi¬ 
sione di piano e che anche 
gii interventi urgenti e indi¬ 
lazionabili per far fronte a 
particolari stati di crisi ri¬ 
spondono a criteri program¬ 
matici. In questo senso deve 
essere vista la possibilità di 
un utilizzo del soli residui (80 
miliardi) della legge 1101. Oli 
altri fondi disponibili (180 mi¬ 
liardi circa), come quelli de¬ 
rivanti da altre leggi di incen¬ 
tivazione (464, 803. ecc.) deb¬ 
bono essere assorbiti, come 
prevede la legge in discus¬ 
sione, dal fondo di riconver¬ 
sione. passando le competen¬ 
ze dell'attuale comitato tessi¬ 
le, controllato dal ministero 
deirindustrla, al CIPI (Co¬ 
mitato interministeriale per 
la programmazione industria 
le) che dovrà gestire il fondo 
di riconversione. 


FESTEGGIAMO INSIEME IL 

XX ANNIVERSARIO 

della 

FIERA DELLA CASA 

(Intemazionale deirArredamento, Abbigliamen¬ 
to, Alimentazione, Elettrodomestici, Radio e 
TV, Edilizia) 

dal 22 GIUGNO al 3 LUGLIO 
Novità 1977 e sorprese 

Tavole Rotonde: dellTdilizia Abitativa, della 
Distribuzione, delia Zootecnia, manifestazioni 
folkiorìstiche, mostra dell’antiquariato 

Prezzo biglietto L. 500 - bambini: ingresso gratuito 

Oario della Fiera: dalle ore 10 alle 13 e dalle 
ore 16 alle 23 (nei giorni festivi la chiusura è 
alle ore 24) 

Ente Autonomo Mostra d'Oltremare - NAPOLI 


^n,uli7e!!e^WSa^e:: * ' uilUinmn ' Egeria DI Mallo 
anche allargare il fronte , nUNILlrlU IILII^I Ék ILII 

impagne € pesino di pSùfi pi REGGIO HEll'EMIliA j IIMPI ANI ^ 

Pasquale Cascelia DIvNIona IV - Lavori Pubblici IN aTTA 


Sarà inaugurato sabato a Bologna alla presenza dei presidente del CNEL 

Centro coop per produrre e vendere 


Dal Mstro nfiato , 

BOLOGNA — Nella zona del- 
rArcoveggio, in località Cor- 
ticella. funziona un centro in¬ 
dustriale e commerciale coo¬ 
perative industriali), la Coma 
compongono dodici imprese 
cooperative di ' notevoli ' di¬ 
mensioni: l'Acam (consorzio 
per Tacquisto collettivo di 
materie prime, semilavorati, 
prodotti finiti, attrezzature, 
promozione commerciale > e 
vendita per conto delle coo- 
peative industriali), la Caroa 
(consorzio servizi iinpreae ar- 
tifane del settore falegname¬ 
ria). la Ciab (riscakUniento. 
ventnazkme, idraulica, sani¬ 
tari), la Qf (costruiioDt ma¬ 
nutenzione e rinnovamento li¬ 
nee ferrovie). la Cmb (tlabo- 


razione dati e informatica), 
la ' C^p comunale trasporti 
(trasporti di cantiere, tra¬ 
sporti speciali per redilìzia. 
scavi e fornitura materiali 
chìaiosì), l'Edilfomaciai (co¬ 
struzione edilizia civile, in¬ 
dustriale e scolastica). i'Edil- 
ter (grandi opere pubbliche), 
la Emilia-Veoeto (set¬ 

tore del consumo), la Grafi- 
coop (tipolitografia e legato¬ 
ria), la Parimarcor^ (produ¬ 
zione lavorazioni del marmo 
per l’edilma, posa pavimen¬ 
ti) e la Sacce (costruzioni 
edilizie con sistemi industria- 
lizzati). 

I nomi fone possono dire 
poco, meglio allora dare al¬ 
cune cifre, n centro si esten¬ 
de su un’area di 414 mila 
metri quadrati, di cui 87 mi¬ 
la SODO coperti. I aod am¬ 


montano a 73,463. i lavora¬ 
tori occupati a quarantamila. 
II volume degli affari annuo 
delle dodici cooperative supe¬ 
ra i 204 miliardi dì lire 
L'.Acam ha uffici in varie 
provìnce e regioni italiane; 
rEdilter la sua attività in 
Toscana, nel Lazio, in Sici¬ 
lia. negli Almizzi e in Puglia, 
la Omp di consumo anche 
nel Veneto, oltre che nelle 
varie province emiliane. Que¬ 
sta importante opera (negli 
ultimi cinque anni gli investi¬ 
menti hanno superato ì venti- 
due miliardi di lire ed è pre¬ 
visto un ulteriore svfluppo). 
è stata iHustzata alla stampa 
nei giorni scorsi. Lo banoo 
fatto presso la roodem i ssiina 
aede dell'Acam il presideote 
della F e d erc oop di Bolofna 


Pasquini, Pazzeschi della pre¬ 
sidenza e Vigarani presidente 
dell'EdiIter. Nel corso della 
vìsita ci si è anche soffer¬ 
mati davanti al quartiere Pi¬ 
lastro (mille appartamenti) 
che la cooperazione sta com¬ 
pletando a tempo di record, 
utilizzando tecniche nuove, 
basate essenzialmente sul 
prefabbricato. Il ritmo di co¬ 
struzione è di due apparta¬ 
menti al giorno. Il valore ol¬ 
tre trenta miliardi. 

n centro, che sari ufficial¬ 
mente inaugurato sabato 25 
alla presenza, oltre che del 
presidente della Lega Gaiet¬ 
ti, anche del sindaco di Bo¬ 
logna Zanghcri e del presi¬ 
dente del Coel Bruno Storti, 
vanta tutta una serie di at- 
tiviti comuni che vanno da 
quellt catturali, sociali a ri¬ 


creative alla mensa (quat¬ 
trocento pasti al giorno) 
aperta anche alle altre fab¬ 
briche della zona, dalle coop 
di abitazione al centro mec¬ 
canografico al servizio non 
solo delle dodici cooperative 
ma di tutte le cooperative 
bolognesi. 

La cerimonia di inaugura¬ 
zione sarà preceduta da una 
serie di incontri: ieri 
sera previsto quello con i 
rappresentanti degli istituti 
bancari, oggi con i mo¬ 
vimenti giovanili, mercoledì 
con gli imprenditori privati, 
giovedi con i soci sul tema 
deH’autogestione e della par¬ 
tecipazione. venerdì infine con 
i rappresntanti delle assem¬ 
blee elettive. 

• . ! T. b. 


Segreteria Divisionale 
IL SINDACO 

— Visto l'art, 7 della legge 
2 febbraio 1973, n. 14 

RENDE NOTO 

— che questa Amministra¬ 
zione Comunale prowederà 
all'appalto dei lavori per la 
costruzione del collettore e- 
stemo Est della fognatura ur¬ 
bana - 2. lotto - 3. stralcio. 
deU’importo di Lire 528 milio¬ 
ni 777.800; 

— che tali lavori saranno 
appaltati mediante licitazione 
privata da esperirsi secondo 
le modalità di cui all'art. 1 
lett. a) delia legge 2 febbra¬ 
io 1973, n. 14; 

— che la gara è riservata a 
sòie Cooperative; 

— che tutti coloro che so¬ 

no interessati aH’appalto pos¬ 
sono chiedere di essere invi- 
rati alla gara facendo perve¬ 
nire la loro richiesta alla 
Divisione Lavori PubbUci - 
Segreteria Divisionale - en¬ 
tro <Ueci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso. _ . - , 

Dalla Resktan» Municipale 
11 15 giugno 1977 

IL SINDACO 

Ufo Baiassi 


prefazione di 
Achille Ardìgd 

storia e analisi 
del movimento 
dei 'metropolitan' 
■ MURALES 
LE SCRITTE 
GLI SLOGANS 

rilegato, a colori 
L.45(X) 


CAPPELLI 
in libreria 


PICCOU niBBLIBITA’ 

CORSO di sociologia in 34 
dispense. L. 12000 anche in 
due rate. Con questa inizia- 
tiva la sociologia esce dagli 
istituti universitari per di¬ 
ventare (come volevano i 
suol grandi fondatori; Comie. 
Marx, Durkheim, Weber, Pa¬ 
reto eoe.) patrlmanio di tutti. 

I Corso di Antropolotta Cultu¬ 
rale 24 dispense L. 12.008. Ri¬ 
chieste con vaglia a: ■dizio¬ 
ni Didattiche Via Valgaaelria 
n. a • ROMA. 
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I manager delle PP.SS. vogliono partecipare alle scelte - Lo snaturamento del¬ 
le finalità della industria di stato ha creato aree di « deresponsabilizzazione » 


V/.-■d'V 

*«* * * .*.* * ' 


; Dalli nostra redazione 

GENOVA — I dirigenti delle 
industrie pubbliche sono alla 
ricerca di un ruolo attivo e 
preciso per intervenire ’ nel 
processo dì riordino e ristrut¬ 
turazione del settore delle 
Partecipazioni statali. Essi 
cercheranno « ogni possibile 
forma di partecipazione alle 
scelte, in concorso con le al- 


Annuncìo a Trieste ‘ > 

,1 - ---- -- I * 

V ' 

Frugali 
sì dimette 
dalla Confapi 

ROMA — Fabio Frugali la¬ 
scia la presidenza della Con- 
fapi: lo ha dichiarato egli 
stesso, intervenendo ieri al¬ 
la assemblea dei piccoli e 
medi industriali di Trieste, 
dove ha precisato di « esse¬ 
re favorevole ad un avvicen¬ 
damento alla presidenza del¬ 
la Con fapi » per consentire 
élla confederazione l’avvio 
di «un processo di unità in¬ 
terna » scosso in quest’ulti¬ 
mo anno dalle polemiche fra 
la compotiente che fa capo a 
lui e un’area, via via sem¬ 
pre più estesa, di associa¬ 
zioni locali (Torino, Milano, 
Bologna, il Lazio, la Sar¬ 
degna. Napoli). 

Con ogni probabilità le di¬ 
missioni di Frugali saranno 
presentate iifficialmente al¬ 
la prossima assemblea della 
Confapi, che si terrà sabato 
25 giugno a Roma. 


Dichiarazione 
' dei redditi 
anche 
per posta 

1 f r* 

ROMA — Sta rapidamente 
avvicinandosi il termine ul¬ 
timo per la presentazione del¬ 
la dichiarazione dei redditi 
*76. Entro giovedì della pros¬ 
sima settimana la dichiara¬ 
zione dovrà essere consegnata 
all’ufficio delle imposte diret¬ 
te delia propria città o al co¬ 
mune. La dichiarazione po- 


tre componenti sindacali, evi¬ 
tando di permanere in una 
posizione di silenzioso testi¬ 
mone, anche attraverso la de¬ 
nuncia di eventuali compor¬ 
tamenti in contrasto con gli 
interessi di tutti i lavoratori 
e gli scopi istituzionali delle 
imprese pubbliche ». Questa 
rindicazione di fondo, rias¬ 
sunta nella mozione finale, e- 
mersa dalla conferenza na¬ 
zionale delle - rappresentanze 
sindacali aziendali • dei diri¬ 
genti delle partecipazioni sta¬ 
tali organizzata sabato a Ge¬ 
nova dalla Fndai (Federazio¬ 
ne nazionale dei dirigenti di 
aziende industriali). . , 

• Il ricco dibattito - svoltosi 
per tutta la giornata è stato 
già definito come un nuovo 
« processo > al sistema delle 
partecipazioni statali. E certo 
la discussione è partita da 
una dura denuncia dei me¬ 
todi con cui sono state diret¬ 
te negli ultimi anni le impre¬ 
se pubbliche: < L’aggravarsi 
del processo di snaturamento 
delle originarie finalità istitu¬ 
zionali del sistema a parteci¬ 
pazione statale — si legge nel¬ 
la mozione approvata dalla 
conferenza —, al quale vengo¬ 
no sempre più spesso affida¬ 
te funzioni estranee alla lo¬ 
gica dell’impresa pubblica ac¬ 
centuandone il ruolo subal¬ 
terno all’interno del sistema 
economico nazionale* ha fini¬ 
to col provocare < demotiva¬ 
zione e deresponsabilizzazione 
dei dirigenti che in quel ruolo 
credono*. "'La. -• conferenza 
inoltre ' ha denunciato < l’in¬ 
sufficienza e lo scarso appro¬ 
fondimento con cui ancora u- 
na volta il potere politico ha 
affrontato i problemi del rior¬ 
dino e ristrutturazione delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
siate ». 

Ma questo «processo» ha 
avuto caratteri di novità, in¬ 
tanto perché questa volta, e 
per la prima volta, è partito 
dal seno stesso deirìndustria 
di stato nella sua componen¬ 
te più qualificata, in secondo 
luogo perché si è ben carat¬ 
terizzato rispetto alle critiche 
infuocate che da qualche 
tempo sono indirizzate al si¬ 
stema delle partecipazioni 
statali nel suo complesso da 
precisi settori politici ed eco¬ 
nomici, e infine perché è sta¬ 
to contrassegnalo dallo sfor¬ 
zo di superare il momento 


pila'« secondo i vecchi mo¬ 
delli di potere, senza indica¬ 
zione di linee programma¬ 
tiche di obiettivi strategici e 
quindi di settori da valorizza- ' 
re e altri da ristrutturare ». 

Il dibattito è stato domi¬ 
nato da alcune grandi que¬ 
stioni: rapporto col .potere 
politico (e la frustrazione dif¬ 
fusa dopo anni di clienteli¬ 
smo de non ha ' mancato di 
produrre anche alcune sfu¬ 
mature di qualunquismo con¬ 
tro la « politica » in genere) 
la ricerca di una nuova im¬ 
prenditorialità, l’esigenza • di 
giungere a meccanismi chiari 
e incentivanti la professiona¬ 
lità e la competenza nelle no¬ 
mine ai vertici del sistema, 
punto, quest’ultimo, su cui 
quasi tutti gli interventi han¬ 
no insistito. 


■’ Sulla priorità della questio- / // // // // / ** ' \ 

ne . della programmazione si I / : • V. • V* 1 

è soffermato, neirultimo scor- ' 1 I i I ( I I I I / ****••'• t **.*..'»*.| | 

do del dibattito nel quale so- ^ l_i ^ i i 

no intervenuti esperti econo- 
mici, il professor Salvatore 

D’Albergo, il quale ha ricor- B Dersone appartenenti alle forze di lavoro di cui: 

dato come il fallimento del , 

centro sinistra su questo ter- ’ /K. .. . * 

reno sia stato dovuto al ca- , litiK Occupati l . persone in cerca di occupazione 
ratiere « verticale » con cui > > i 

Ifon^c^pUa“weiSTdo ^ petsone non appartenenti alle forze di lavoro di cui: 

gioni, assemblee elettive e gli , - ' , . : 

stessi sindacati. Il professor persone in età’ lavorativa in età’ non lavorativa 

Armani ha ribadito il criterio . 

della economicità delle ge- -—-;---.. . .1 

La struHura particolarmente fragile del mercato del lavoro è stata confermata dalla nuova 
orca (ic\e comunque produr-, indagine deiriSTAT su disoccupati e occupati. Accanto al numero • particolarmente elevato 
re prolitto. La diR^erenza con qy^m et,*, appartenendo alle forze di lavoro, sono senza una occupazione (e ammontano 
i privati va ricercata — per ad un milione e mezzo di persone, per gran parte giovani e donne) vi è l'altro dato da 

Armani — nei settori di in- mettere in risalto ed è quello dell'alto numero delle persone (18 milioni 220 mila) che pur 

tervento. avendo una età lavorativa, compresa cioè tra 1 14 ed i 70 anni, non appartengono alle forze 

|, -, di lavoro, non si presentano cioè, sul mercato, ma potenzialmente sono forza lavoro che, 

Alberto LeiSS y^a diversa prospelliva di sviluppo, potrebbe essere pienamente utilizzata. 


ÉT persone appartenenti alle forze di lavoro di cui : 

occupati persone in cerca dì occupazione 

A * f ' ' i 

LJ persone non appartenenti alle forze di lavoro di cui : 

1 ^ 

É"é~~w persone in età’ lavorativa in età’ non lavorativa 


Alberto Leiss 


Attorno all'INA la lotta per conquistare il ricco mercato 


torta 


Alle vecchie aggregaaonì se ne. stannò aggiungendo altre collegate a Montedison e Liquigas 
Tutte le scelte puntate sul ruolo dell’ente - li capitale privato detta indirizzi di politica sociale 


ta 




ROMA — Le assicurazioni so- porta il fanale di coda. E’ zioni dei redditi dal 1974 al 

no divenute, in questi ultimi aperto un processo alla sua 1976. Anziché muoversi verso 

tempi, un campo di batta- organizzazione interna. ai la previdenzializzazione, cioè 

glia. La composizione del Con- rapporti di agenzia (che gli verso l’offerta di forme assi- 

siglio di anuninistrazione del- costano il 30^ in più dei pri- curative complementari della 

l’INA, le sue disfunzioni, le vati), anche al paternalismo previdenza, l’attività dell’INA 

perdite della sua principale nei rapporti di lavoro (la pen- si è andata impaludando in 

consociata Assitalia hanno ac- sione integrativa con soli 10 un mercato nel quale peral- 

qulstato una notorità senza anni di anzianità di lavoro), tro non ha ricercato di acqui- 

precedenti e ciò non si può Tuttavia queste vicende sono stare posizioni condizionanti 

certo spiegare con la lotta le conseguenze di momenti l’economicità di gestione de- 


Polemiche sul 
rinvio per 
gli incroci 


lare gruppi di società notevo¬ 
li, mediante esigui pacchetti 
riguarda Bastogi e Italce- 
menti, dove la prima con li 


quistato una notorità senza 
precedenti e ciò non si può 
certo spiegare con la lotta 


per qualche posto in (kinsi- più generali. Spiegare la ridu- 
glio di amministrazione o per zione della quota di polizze 
qualche personaggio. C’è al- vita fatte dall’INA (dal 46 al 


gli stessi privati. 

Si spiegano così le « sorti¬ 
te » in campo bancario, te¬ 


lo ,6 cento controlla in tro in movimento. Il proget- 30®'i) in dieci anni) semplice- stimoniate dalla presenza del 

pratica ritalcementl, ed è a io Montedison, ad esempio, mente con una storia di suo direttore generale Carlo 


MILANO — li rinvio di 22 per cento, dail’ltalraobilia- 
anno del termme per il divif» ^ di Pesenti, (che quindi le 

in contraila entrambe). La sca- 

hi dcnza per lo scioglimento del- 

par^ipazioni incrociate 
era stata fissata per • il 23 


volta controllata, co^n il concentrare le società as- * sbagli » aziendali ci sembra Tomazzoli nei (cattivi) affa- 
S di fè sicuraUve nella Fingest che ridutUvo -e, alla fine, poco ri di alcuni isUtuU di credito. 

I 4WrrH\roncihiIp hn tnncii*n. I c: .—l.. __i 


Controlla entrambe). La sca- 

densa per lo scioglimento del- palone del campo. Le al¬ 
le partecipazioni incrociate tuali^ part^paziom Montedi- 


costituirebbe una nuova occu- comprensibile. Lo ha mostra- 
pazione del campo. Le at- to manifestamente, ad escm- 


è avuta anche nel corso dell» 
conferenza stampa, - tenuta 
ieri mattina dal presidente 


era stata fissata per - u 23 
giugno. Ora però il governo 
ha disposto un rinvio. Proba- 


tuali partecipazìom Montedi- pio,. la > discussione al re 
son in società assicurative o cente convegno della DC sul 


sono disperse — Milano as- 
' sìcurazionì, Italia Assicura- 


comprensibile. Lo ha mostra- si spiega la partecipazione al 
to manife-stamente. ad escm- mini-conflitto col sistema ban- 
pio,. la ' discussione al re- cario riguardo alla prestazio- 
cente convegno della DC sul- j,e di fidejussioni e cauzioni, 
le assicurazioni, dove nessuno cioè ad attività intermediarie 


si è levato in quel partito, sul mercato mobiliare, le qua- 

_• __ •m -«_ • __ _ T 


trà tuttavia essere inoltrata della critica (e dell autocriti- 

anche pCT posta. In questo ca, che pure non è mancata) 

c^o, però, dovrà essere spe- per individuare concrete prò- 

dita TOlo all’ufficio dtetret- poste sul terreno di una ri¬ 
tuale delle Imposte dirette e Tino 

non aJ comune di iscrizione forala settore. Una rifor- 
anagrafica. L’ufficio delie Im- *"3 — come ha sottolineato 

poste cwnpetente è quello nella sua relazione il segreta- 

nella cui circoscrizione il con- rio della FND.àl Faccin — 

eh® non può essere definita 
cibo fiscale. Per i cittadini • j j j 

residenti in Italia il domi- prescindendo da una discus- 

cilic fiscale corrisponde a sione sull’intero modello di 

quello del comune alla cui sviluppo della nostra econo- 

anagrafe 11 contribuente è „■ 

iscritto. 

Per le persone non residen- Nella seconda relazione in- 


Aletti, per la presentazione Vilmente iwn fa zioni.. le Fondiaria Incendio così accanito nel difendere i li richiederebbero una esten¬ 
de! risultati del sondaggio di rP, e Vita —oppure sono ìndiret- «suoi» posti in Consiglio di sione dei controlli della Ban- 


Lo scioglimento di questi nica, questo<raggruppamento finito nel gergo di «oligo- calo immobiliare «di seconda 

incraci non avrebbe recato, si può acquisire un peso di pri- polio protetto », vale a dire mano », da cui non ha mai 

olio Onveo __ 


mente cal&ta fra il pubblico. Lo scioglimento di questi nica, questo « raggruppamenio 
^ domanda dei giornalisti incraci non avrebbe recato, si può acquisire un peso di pri- 

Aletti ha dichiarato la sua dice, turbamento alla Borsa, mo f^ano.nella polìtica del 

assoluta contrarietà al rinvio, ma probabilmente avrebbe settore. ' ’ -- 

Questo divieto era nato con la suscitato del lavora. Di qui . ijn - altro raseruoiiamento 
Consob, quindi le società ave- forse II malumore. Aletti ha 

vano tempo tre anni per o^ poi smentito di aver mai par- conimi inoei^u e quello 


temperare. Il più vistoso tra lato di posizioni traballanti a 
questi incroci, che permette riporto per una somma di 40 


settore, ' ’ -- - • • • riamente avallato con alti e 

• Un - altro raggruppamento decreti dello Stato, 
dai confini indefiniti è quello Al contrario. E’ stato pro- 
che sta costituendo il gniiq» posto che l'INA si ritiri defi- 
Liquigas (Raffaele Ursìnj) nitivamente dal mercato, di¬ 


di sopruso sull’utente ordina- riscosso redditi superiori a 
riamente avallato con alti e quelli che può ottenere tra¬ 
decreti dello Stato. sferendo i propri capitali agli 


Al contrario. E’ stato prò- Istituti case popolari o alle 
posto che l'INA si ritiri deli- Cooperative. 


a due società madri, solita¬ 
mente fìnanziarie, di control- 


miliardi, deplorando certe di¬ 
storsioni di stampa. 


ti nello Stato, il domicilio troduttiva il professor Carlo 


fiscale è invece nel comune 
In cui si è prodotto il reddi¬ 
to unico o, in caso di più 
redditi, quello più elevato. In 
caso di dichiarazione congiun¬ 
ta. marito e moglie, essa do¬ 
vrà essere presentata all’uf¬ 
ficio nel cui distretto è com- 


Castellano, dirigente dell’An¬ 
saldo e membro della com¬ 
missione nazionale studi del¬ 
la FNDAI. ha insistito sul fat¬ 
to che per uscire dalla crisi 
delle PP.SS. bisogna non so- 


Conclusa la visita 
delFENI in Gina 


juiquigas iKatiaeie ursinjf muvamente dai mercato, di- Ma anche su quest’ultimo 
^e, dopo avere 7 acquistato ventando unicamente riassi- punto, l’impiego delle capita- 

il contro^ ^ della ' SAI e di curatore generale per i pri- lizzazioni. le . decisioni che 

altre società minori, viene vati. A parte il fatto che 1 condizionano le forme e gli 

presentato come il mandata- INA può fare il riassicura- esiti della battaglia per la 

rio di operazioni in altre pie- tare quando e quanto vuole, spartizione del mercato assi- 

cole società. In pratica si è la sostanza della proposta era curativo le prende il governo, 

sviluppata negli ultimi quat- il definitivo abbandono del stabilire le quote di impiego 

tra anni, pronuba la gestione mercato a quelli che < se ne dei capitali in mano alle com- 

dc del ministero della Indù- intendono». Il presidente del- pagnie di assicurazioni. 


preso il comune di domicilio lo mettere a punto una rifor- 


ma istituzionale del sistema 
nei rapporti col Parlamento e 


rà provata dalia ricevuta che col Governo, ma anche esal- 


dovrà essere rilasciata dal¬ 
l’ufficio delie imposte o dal 
comune. Se la spedizione sarà 


tare il momento delia pro¬ 
grammazione nel quadro di 


fiscale del marito. La dimo- __ La delegazione dell’Eni, guidata dal presidente aw. Me- 

strazione dell’avvenuta con- isuiuzionaie aei ^ composU dal direttore per l'estero deU-Eni, dott. 

segna della dichiarazione sa- nei rapporti col Parla^nto e sarehi, dal presidente dell'Anic, ing. Ragni e dal presiden- 

ricevuta che col Governo, ma anche esal- te della Snamprogetti, ing. Melodia ha concluso ieri la vi- 

ruU^io^l^r^ im^tà o dai momento delia prò- ^ta di una settimana nella repubblica popolare cinese. 

comune. Se la spedizione sarà grammazione nel quadro di '"La delegatone, partita da Ro^ l'il giugno scorso su 

fatta per posta (utilizzando a una politica industriale com- invito del consiglio per la promozione del commercio Inter- 

tale scopo le buste apposita- plessiva In questa direzione nazionale, ha avuto incontri con il ministro del commercio 

mente predisposte dal mini- li; _estero cinese. Li Chiang e con il viceministro deirìndustria 

stero deUe finanze e vendute « si dovranno li- petrolifera e chimica Tao Tào. . 

congluntaiMnte al m^ulo berare — per — . jj njinistro LI Chiang n^'esporre le linee di sviluppo 

effIttuaS°"? mewì ® nsor» presenù nell indù- che la Cina intende perseguire nei prossimi anni, ha auspi- 

S^SdJta sSnptice. Pe^ , 1 ^ calo un ulteriore forzamento delle relazioni commerciali 


de del ministero della Indù- intendono». Il presidente del- pagnie di assicurazioni, 

s^a, questa sequenza: il mi- l’INA, Mario Dosi, ha propo- che detengono giuridicamente 

Intero ha autorizzato decine sto di restare nel mercato ma « per conto » degli assicurati, 

di nuove compagnie, talvolta non con.i mezzi della con- è sempre stato compito dei 

senza garanzie tecnidie, a correnza. bensì con una direi- Governo. Abbiamo sentito ri- 

pro di questo o quel perso- Uva che « orienti » le aziende petere al convegno della DC 

nag^i;, queste 5 hanno sfrut- pubbliche a preferire l’INA che anche in questo campo bi- 

tato^ il periodo nel quale rac- nel fare le polizze. sogna rispettare la funzione 

coglievano polizze‘(soprattut- Tq CDazio c’è. ed è fin tron- dei nrivati. Resta solo da 


petere al convegno della DC 
che anche in questo campo bi¬ 
sogna rispettare la funzione 


fatta per posta (utilizzando a una politica industriale com- 


tale scopo le buste apposita¬ 
mente predisposte dal mini¬ 
stero delle finanze e vendute 
congiuntamente al modulo 


plessiva In questa direzione 
si potranno e si dovranno li¬ 
berare — per Castellano — 


per la dichiarazione) dovrà le risorse presenti ' neU’indu 
essere effettuata a mez^o cti-ìa rw,,- /farla /fì' 


coglievano imuzze ‘ tsopraiiut- Lo spazio c’è. ed è fin trop- dei privati. Resta solo da 
to autoveicoli) senra pagare pQ vasto. In Italia il citta- chiarire: di quali? L’assicura- 

irormalmente gli indennizzi; jjno che intenda assicurarsi to. in quanto privato, merita 

in sedilo hanno oiTerto i por- ìq caso di morte prematura minor rispetto di chi si arro- 

tafogli ai gra^i grappi che non trova uno strumento né ga il diritto di maneggiare 

hanno controllato - da viano presso gli enti previdenziali a proprio piacimento i capi¬ 


quanto riguarda la dichiara¬ 
zione stessa è noto che. per 
I lavoratori dipendenti che 
non abbiano percepito nel 
1976 altri redditi, è sufficlen- 


namismo e un’efficienza pa¬ 
ragonabili alle aziende inter¬ 
nazionali dello stesso tipo. 
Non è questa però la stra- 


te l’inoltro del mod. 101 ri- da su cui si muovono le pro¬ 


lasciato dal datore di lavoro 
(che potrà essere presentato 
negli stessi modi previsti per 
la dichiarazione). 


poste del ' ministro ' BisagUa 
per la ristrutturazione del set¬ 
tore, la quale risulta conce- 


ESPERIENZE HNORA NON POSITIVE 


fra il suo paese e l’Eaii. 

La delegazione ha avuto degli incontri operativi con 1 
direttori generali delle più importanti corporazioni cinesi 
quali la Techimport, la Sinochem e la Machinary. Durante 
tali incontri sono state aMH’ofondite le possibilità per una 
futura collaborazione. <.<?■•: »>• 

La delegazione delI’Eni si è infine recata a Taching. al¬ 
l'estremo nord della Cina, per visitare il più importante 
campo petrolifero del paese ed un complesso petrcgchimico. 


'T ' t 
. 1 


tafogli ai grandi grappi che 
hanno controllato - da vicino 
i sviluppi di tali f^ierazioni 
anche quando, sporadicamen¬ 
te e senza muovere un dito, 
protestavano ufficialmente. 

Riunito il controllo della 
maggior parte del mercato 
in poche mani, si passerà ai- 


presso gli enti previdenziali a proprio piacimento ì capi- 

né presso l'INA. La polizza tali affidatigli dai cittadini 

« vita » costituisce, al contra- sul presupposto delle garan- 

rio. una sorta dì risparmio zie e della vigilanza stabilite 

che fornisce interessi medi con la legge? I titolari de 


persino inferiori a quelli ot- del ministero della Industria 
tenibili ' da modesti investi- hanno fatto tornare indietro 
menti in titoli pubblici. L’au- l’Italia, dal punto di vista 


PolHiche r^ìqnali e ruolo della CEE 

ROMA — Esistono, a livello 1 litti. In Italia, la possibilità | te del movimento sindacale j forze «innovatrici operanti 
dei vari paesi europei e ne- { di una reale politica di prò- e laocordare le richieste di | neU’ambito comunitario» ma 


la fase della ^uzione delle mento delle polizze * vita si della tutela dei diritti degli 

etidiette? La risposta è affi- regge, essenzialmente, - sulla assicurati, di molti decenni, 

data allo srontro attorno ad Joro detraibiUtà dalla dichia- consentendo ad alcune compa- 

alcune questioni che sono nel- razione dei redditi, fatto que- gnie di compiere veri e pro¬ 
le mani del governo. le qua- sto che ha indotto persino pri furti a danno di centinaia 

li spigano bene la centrata gjj amministratori delle com- dì migb'aìa di « privati ». Ed 

^ ha^unto la « questue pagnie , ad emettere . tipi di ancora oggi assiste inerte alla 

INA >. H mercato e in pieM polizza anti-fisco di cui do- mancata applicazione delle 

«pansioo^— nel 1976 ben vranno rispondere non appe- condizioni c verifiche detta- 

3500 miliardi nel ramo danni l'indagine tributaria por- te dalla miniriforma. 


^i Stati Uniti, esperienze di granunazione regioiiaie — del 
programmazione regionale ta- resto strumento kidispensa’ 
li da 'poter pennettere un bi- bile per fondare m basi nuo- 
lancio positivo? La risposta ve le prospettive dello avl- 
appare sostanzialmente ne- luppo ~ è stata resa diflici- 


granunazione regknale — dei tayestiroenti e di nuova oc- ha aggiunto che « vi è anco- 

resto strumento kidispensa- cupazione eoo le linee di po- ra molto da fare pexthé la 

bile per fondare m basi mio- litica ecanamlca decise dalle attività della CEE riesca ad 

ve le prospettive dello avi- assemblee «tattive. avere una sostanziale inci¬ 


li^ ■ cui le malefatte degli ammi- 

IIB ■■a r • nistratori sono regolarmente 

ricoperte dall’afflusso di de- 
\ ' naro fresco. Da questo lato, 

la « pulizia » tante volte an- 

neU’ambito comuniUrìo» ma «lai nuni^ero ^Ua 

ha aggiunto che «vi è anco- Industria, non verrà. Una del- 


e 707 nel ramo vita per ^^^3 gjlg ig documenla- 
cui le malefatte degh ammi- none allegata alle ’ dichiara¬ 


te dalla miniriforma. 

, r Renzo Stefanelli 


appare sostanzialmente ne- luppo ~ è stata resa diflici- Quale sarà rapporto che a denaa ed efficacia per l'am- 
gativa pròprio alla luce dei le dal persistente centrali- qu es t o tipo di i^ograminazio- modemainento e il riequUi- 


tentativi che sono stati fatti 
dovunque e, in particolare. 


seno che, pur kt presenza 1 ne potrà venire da una di 


delle Regioni, nega loro non 


nel Mezzogioino d’Italia (si solo strumenti di 


brio deUe strutture». Oggi 
politkia della Comuni- paesi forti e paesi deboli, in 
ropea è il tema sul Europa, sono accomunati da 


tratta del resto di tentativi zione. ma anche fondi. La 

non irrilevanti, dal momento battaglia delle assemblee re- ^ 

che le politiche regionali in gionaU per una profonda mo- per una serie di oontatu con inflaaione. i'aiu kiddana 

Europa riguardano il 40% dei difica delle disposizioni che esponenti deUe fone polttt- detta disooocmazione, il de¬ 
territorio e U 30% in termini regolano i rapporti tra il po- che e con 1 rappreaadaiiti fleti delle bilance del paga- 

di popolazione). tere centrale e queUo regio- reglonaU proprio so questo menti e tutti sono vttalraen- 

Uri bilancio di queste espe- naie appare cosi come un tematica. Co ro» è noto, la te kitereaeati a questi 

Tlenze e alcune prime rifles- punto di passaggio obbligato commisskxie coHawitt a r ia aol proWemi vengano congiunta- 


zione. ma amdie fondi. La quale si è soffermato Anto- problemi simili se non addi 
battaglia delie assemblee re- nio QioliUi, in Italia anche rittom Mentlc!: a taaao di 


sioni sui problemi che ne perché si possa realmente fot 
sono emersi è stato fatto ie- parlare di programmazione a 
ri od corso di un co nv eg no regianale. Dèi resto, innanii- do 
al quale hanno preso pmte tutto a parure dalia pragnun- un 
anche economisU americani, magone regionala è poaaibi- liti 
Il ministro MsHkw,, U com- le stabHlm un realo ed cfll- den 
rio CEE. ‘Antonio Oln- caoe collegamento con le loi- 


foodo legionalc Ita pcei 
a r addoppio di qncisto 


mente ristgtl. sStra 
«aiuto alla Iraefo 


una peiNiea plt kwlsiva: aio- plà 
ittu ha s e rtm u t o clw qpmla oasi 
deeWone dove mmn-mim- rem 
tata co m e mi sueeeiso deBo Inli 


pia kietabttla. Ha qal la * 0 - 
i isrt tà chtlafaPlamadsBa 
lu a l liii • si kpgspd M tipa 
InliiBSIva pbittlea 


la le condizioni di espansìoDe. 

ad tuttavìa, sta nel modo in cui 

ci‘ viene amministrata la tariffa 

^ della assicurazione obbligato- 

^ ria autoveìcoli. Ricevuto un 

^ rincaro del 20 per cento sei 

da mesi fa a condizione di at- 

li- tuare alcuni miglioramenti, la 

di mtiùriforma, compagnie ' e 

• ministero sembra si trovino 

|r coooordi nel sabotare la leg- 

ge. Quindi, si apprestano a 
Iti presentare a ottobre un nuove 

m- auMSto dei costi convinti, 

m ckissà perdié, di potere pas- 

2* ave eB propoteiaa sofira l’e- 

j!f aigmza di una verifica dei lo- 

£ lu comportamenti aziendali, 

m Nella verifica dei costi — 
ecco uno dei ptnti — l’INA 



O OGGI RIUNIONE ASSOBANCARIA 

Si riunirà oggi il comitato esecutivo delI'Assobancaria con 
all’ordine del giorno la questione dei tassi bancari. Oltre a 
rivedere il «prime rate», l’Interesse che le banche chiedono 
sui prestiti concessi alla miglior clientda, lo stesso comitato 
dovrebbe decidere anche un livellamento dei tassi passivi. 
qxteXlì cioè ricononciati sui depositi, estendendo a tutto il 
sistema bancario, forse anche con qualche altra riduzione. 

aceordi raggiunti a Sorrento il 16 maggio scarso tra le 
banche dell'intesa (le 14 maggiori banche italiane). 

O MIGUORAMENTI LIRA SU DOLLARO ' 

La lira ha aperto la nuova settimana valutaria mettendo 
a segno un ulteriore lievissimo miglioramento sul dcàlaro, 
quotato ieri — secondo la media ufficiale dei cambi calcolatà 
dall'UIC — 885 lire nette contro le 865,06 lire di venerdì 
seoTM 17 giugno. 


( t- vw ri,- * « 
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Lettere 
aWUhita: 




Gli operaia; h 

processati dal 
Tribunale speciale 

Caro direttore, ■! - .'11 - > 

il compagno Giorgio Amen¬ 
dola nel suo saggio magistra¬ 
le e opportunamente provoca¬ 
torio « Difendere ■ la Repub¬ 
blica » del 12 giugno, ha det¬ 
to che tra i cinquemila con¬ 
dannati dal Tribunale specia¬ 
le a poche centinaia erano i 
laureati ed intellettuali ». Il 
compagno Amendola è stato 
persino troppo indulgente. Per¬ 
chè la verità che risulta dai 
fatti precisa che sono stati sol¬ 
tanto poco più del centinaio. 
Ecco le cifre ricavate dalle 
sentenze appunto del famige¬ 
rato Tribunale speciale fil nu¬ 
mero SI deve intendere com¬ 
pleto di tutti i processati, com- 

f resi pertanto anche gli assol- 
i): laureati 129 (prevalente¬ 
mente avvocati e ingegneri): 
diplomati 46 (essenzialmente 
ragionieri); pubblicisti e gior¬ 
nalisti 26; uno scrittore. Vi so¬ 
no inoltre 134 nominativi per 
i quali non è indicata la pro¬ 
fessione; ma se si riuscisse 
ad accertare, attraverso ulte¬ 
riori ricerche d'archivio e da 
altre fonti, le rispettive atti¬ 
vità di mestiere, il quadro di 
insieme non potrebbe risulta¬ 
re sostanziatmente modificato. 

Un dato che spicca, nel con¬ 
testo di queste sentenze, è 
che dopo I « processoni » tu 
cut venne colpito il quadro 
politico dirigente di prima ' 
delle « leggi eccezionali » (e 
con particolare rigore il Par¬ 
tito comunista nel cui griip- . 
po dirigente gli intellettuali e ' 
i pubblicisti erano parecchi), 

I laureati compaiono sempre 
più raramente nei processi e „ 
con presenza saltuaria, lega- " 
ta probabilmente alle vicende 
della situazione politica del 
momento (guerra d'Abisslnia, ' 
intervento in Spagna, Mona¬ 
co, ecc.). E' verso il crollo 
del regime invece che aumen¬ 
ta net processi notevolmente 
la presenza degli studenti. So¬ 
no le leve più ingannale e de¬ 
luse dal frastuono della «mis¬ 
sione di Roma imperiale nel 
mondo » che cominciano a fa¬ 
re ì conti con l’amara real¬ 
tà dt ogni giorno; sono giova¬ 
ni che cercano, magari con¬ 
fusamente ma con fede, «una 
via d'uscita » dal baratro nel 
quale l'Italia è stata gettata 
da tutta una politica forsen¬ 
nata e irrazionale ., 

I processi del Tribunale 
speciale iniziano con la con¬ 
danna di uno stuccatore e di 
un manovale e terminano con 
la condanna di un muratore. 

E’ pure con questi processi 
che la classe operaia ha po¬ 
sto la propria candidatura co¬ 
me nuova classe dirìgente; ed 
è giusto che ne rivendichi il 
merito verso gli immemori. 

NINO DE ANDREIS 
(Badalucco - Imperia) 

Affitti cari, 

Poperaio rinuncia 
alla vacanza 

Cara Unità, 

nel mese di agosto è bello 
potersi godere un po’ di so¬ 
le alla spiaggia; e così nel 
mese di maggio scorso sono 
andato a < Ladispoli per po¬ 
ter prenotare una camera 
per trascorrere le ferie, dopo 
un anno di duro lavoro. Sono 
andato m via Bari, vicino al¬ 
la stazione, e mi hanno chie¬ 
sto per una stanza ed acces¬ 
sori la somma di lire 230.000; 
e per due stame la richiesta 
è stata di lire 340.000. Si trat¬ 
ta dt somme che mi è impos¬ 
sibile pagare perchè io sono 
un operaio dell'edilità. Io 
non so come si chiama il pro¬ 
prietario, so solamente che af¬ 
fitta durante la stagione esti¬ 
va per non essere colpito dal¬ 
le tasse. Ma se le cose stanno 
cosi e se questo signore pos¬ 
siede circa un centinaio di 
appartamenti, quanti milioni 
guadagna ogni anno e guanto 
evade al fisco? 

A. CARNEVALI 
(Roma) 

La vedova del capi¬ 
tano deceduto in un 
incidente di volo 

Caro direttore, 
sono la vedova di un capi¬ 
tano pilota morto nel 1965 
in un incidente di volo ed 
ho una figlia che si è dovuta 
impiegare rinunciando all'Unt- 
Tersità, perchè con la mìsera 
pensione che ricevo, ho già 
stentalo moltissimo a farle 
ultimare le scuole medie su¬ 
periori. 

Ho letto la lettera della si¬ 
gnora Pieretti e le posso assi¬ 
curare che l’unica cosa che 
mene fatta bene sono i fune¬ 
rale Dopo, occorrono anni di 
attesa per ottenere Vindermìz- 
zo privilegiato aeronautico, 
nel mio caso pochi milioni, 
e ugualmente anni di attesa 
per la pensione! 

Con la svalutazione che ab¬ 
biamo, come può una povera 
vedova rimasta sola cavarsela 
con 250 mila lire al mese 
e pensare di allevare bene i 
figli? Cosa ha fatto mia figlia 
di male per non avere diritto 
a studiare all'Vnitersità? For¬ 
se che è un reato perdere il 
proprio padre a sei anni men¬ 
tre fa un lavoro rischiosissi¬ 
mo, pagato per giunta quat¬ 
tro soldi? E l'Aeronautica 
cosa fa? E il ministro cosa 
fa? Le scrivono una lettera 
in CUI dicono che stanno in¬ 
teressandosi. Dopo tre mesi 
di interessamento vada a chie¬ 
dere se qualcuno delle vedo¬ 
ve di Pisa ha ricevuto qual¬ 
cosa. Hanno avuto l’inden¬ 
nizzo privilegiato aeronautico, 
una miseria che non basta 
neppure per dare t’anticipo 
per acquistare una casa? So¬ 
no sicura di no, visto che 
o^ pagano indennizH del 
1971.., Eppure ■ basterebbe, 
come dice la signora Pìeretti. 
dare la pensione come alle 
vedove dei morti della poli¬ 
zia. Mi hanno detto che l’Eter- 
cito ha proposto questo ma 
chi si interessa dei poveri 
morti, delle povere vedove e 


dei poveri orfani? Non esiste 
sindacato dei lavoratori dette 
Forze armate, purtroppo l ■ 

Mi scusi se non firmo ma 
, mia figlia ha un impiego, sta¬ 
tale (vinto per concorso e 
senza raccomandazioni) e ri- 
schlerebbe di perderlo. Gra¬ 
zie. 

LETTERA NON FIRMATA 

(Roma) 

Librile riviste 
per circoli 
e sezioni» del. Sud 

CIRCOLO FGCI, presso na¬ 
zione PCI, via V. Emanuele, 
S7020 Verbicaro (Cosenza): 
«Starno un gruppo di giova¬ 
ni compagni di Verbicaro, a 
stiamo cercando di organizza¬ 
re in modo diverso dagli an¬ 
ni precedenti la FGCI nel no¬ 
stro paese. Ci sono delle enor¬ 
mi difficoltà; i giovani non si 
interessano di politica, pensa¬ 
no a divertirsi, ecc. Sentiamo 
la necessità di avere una bi¬ 
blioteca, per cui, non avendo 
mezzi a disposizione, chiedia¬ 
mo ai compagni di inviarci li¬ 
bri, opuscoli, giornali, e tul¬ 
io quanto possa servire a for¬ 
mare una funzionale biblio¬ 
teca ». 

SEZIONE del PCI di Chiaii- 
che (Avellino): «Siamo una 
giovane sezione del Mezzo¬ 
giorno interno, che quest'an¬ 
no per la prima volta ha cele¬ 
brato Il congresso. Grande ed 
entusiasmante è stata la par¬ 
tecipazione dei cittadini, in 
modo particolare di giovani e 
di ragazze. Nel corso del di¬ 
battito è emersa la necessità 
di attrezzare la sezione di una 
piccola biblioteca per dare 
modo a tutti i compagni di 
poter leggere i testi fondamen¬ 
tali della nostra teoria. Vi pre¬ 
gheremmo pertanto di inviar- 
, CI del materiale, libri, rivista 
’ rane » . 

Ringraziamo 
((ucsti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo- 
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il ■ quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Antonio BECO, Piacenza; 
Benedetto S., Firenze; Giu¬ 
seppe ANTONI, Siena; Mario 
SANSONE, Berlino Ovest; A. 
CRUSCA, Aachen (RFT); Pie¬ 
tro STRAMBINO, Sutrio (è 
stato ricoverato all'ospedale 
civile di Udine, ringrazia il 
primario e i suoi collabora¬ 
tori del reparto di chirurgia 
plastica per le cure prestate; 
però aggiunge: «Purtroppo I 0 
condizioni di degenza, a pro¬ 
posito dei servizi igienici, so¬ 
no al livello dei Paesi sotto- 
sviluppati. E’ inutile che U 
personale faccia i salti mor¬ 
tali per mantenere pulito e 
sterilizzato il reparto, se poi 
nello stesso si mettono in¬ 
sieme ricoverati per chirurgia 
plastica e dermatologia »); Ni¬ 
cola PAOLI, Treviso (è un 
anziano perseguitato antifasci¬ 
sta, anch'egli processato dal 
Tribunale speciale e ha per¬ 
duto un figlio partigiano. Ha 
apprezzato le rievocazioni fat¬ 
te in TV, « anche se — aggiun¬ 
ge — mi ha dato molto fa¬ 
stidio vedere nell’introduzione 
la feccia di quell’uomo che 
per vent’anni ci ha persegui¬ 
tato». Egli si augura che «si 
metta nei libri scolastici quel¬ 
lo che è stato il fascismo, 
quella che è slata la lotta di 
Liberatone, perchè tutti i gio¬ 
vani possano sapere la veri¬ 
tà »). 

Alfeo PARODI, Savona (è 
tm vecchio e affezionato let¬ 
tore il quale vuole esprimere 
le sue preoccupazioni per co¬ 
me sono andate le cose a pro¬ 
posito del voto sull'aborto al 
Senato; e commenta: «Sareb¬ 
be opportuno affrontare la ri¬ 
forma del Concordato con la 
S. Sede, in modo che il cle¬ 
ro, in materia di aborto, non 
abbia troppa voce in capito¬ 
lo»); Bruno MASCHERINI, 
Firenze (come avrai sicura¬ 
mente rilevato, sulla questio¬ 
ne degli invalidi civili solle¬ 
vata nella tua lettera, ha scrit¬ 
to nei giorni scorsi sull'Unifà 
proprio la compagna on. Al¬ 
ba Scaramucci, che alla Ca¬ 
mera si occupa particolarmen¬ 
te di tali problemi); Bruno 
PAZZINI. della stazione Lec¬ 
co (a proposito delie risul¬ 
tanze del processo per il di¬ 
sastro ferroviario di Arcore, 
ci manda ancora una lettera, 
indirizzata alle Procure della 
Repubblica di Monza. Milano 
e Taranto, perchè rimettano 
in moto i meccanismi di leg¬ 
ge affinché venga resa giu¬ 
stizia al suo collega condan¬ 
nato). • - < - 

, Giuseppe MASTROPASQUA. 
presidente della sezione Atle¬ 
tica della Pro Patria di Mi¬ 
lano (« Sarebbe oltremodn u- 
tìle e produttivo riunire at¬ 
torno a un torsolo i politici 
e i dirigenti di società spor¬ 
tive che hanno esperienze da 
mettere al servìzio per il mi¬ 
glioramento dello sport »ì: 
Marisa M., Milano (scrive al 
direttore del GR2: «Caro Sel¬ 
va. perchè non parli mai dei 
fatti che ci Irt^iiardano real¬ 
mente o, almeno, se ne par¬ 
li. li esponi come ti convie¬ 
ne"* Un padre, tornando dal 
lavoro, ha trovato due sue 
bimbe uccise per la fuoriusci¬ 
ta di carbonio. Le bimbe era¬ 
no sole in casa, la mamma 
lavorava e, senza dubbio, una 
delle raaioni è perchè non ci 
sono asili, non ci sono scuo¬ 
le a tempo pieno, - non c'è 
assistenza a sufficienza. Però 
grazie a Dio — nominiamolo 
pure invano — siamo costan¬ 
temente informati della fa¬ 
mosissima ”Charta 77" »): liii- 
gi BOROIN, Stradella («Un 
comune mortole può onere, 
in una singola spedalità, una 
memoria prodigiosa, nuan- 
do come, nel caso èi "Scom¬ 
mettiamo^”, le materie sono 
otto, come possono i concor¬ 
renti ricordare dati e ■ fatti 
con tanta precisione? Devo di¬ 
re che la faccenda mi lascia 
perplesso*). u,. < , 

j- ’ > •' 
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Sgominata una agguerrita banda intemazionale 


Il sindacato di polizia aderento a CGIL CISL e UIL | Su quattro giornali internazionali 


.. -, » ! y t % ■ 

‘■'J. ' i-i. . , " 
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della PS in TÒsi^na 




Pronto por lo smorcio nei luoghi turistici « banconote » por dieci 
miliardi — Ottantatre arresti in vario città italiano o all'estero 


^ Dalla nostra redaiione 

BOLOGNA — al è conclusa a 
Bologna una vasta operazione 
coordinata fra le squadre 
mobili di Genova, Milano, 
Napoli, Bologna che ha ago* 
minato una banda intema¬ 
zionale di falszirl. E* stata re¬ 
cuperata una ^nde quantità 
di danaro , (pare oltre 10 ml- 
> liardl di lire in valuta stra¬ 
niera) che veniva stampato 
, in due tipografie e una lito¬ 
grafia nella nostra città. L'o¬ 
perazione si è svolta in stret¬ 
ta collaborazione con le poli¬ 
zie di numerosi paesi euro¬ 
pei. Già da tempo la polizia 
seguiva una traccia interna¬ 
zionale che passava per Mal- 
. ta e aveva ramificazioni un 
po' in tutto il continente, il 
vice-capo della polizia dott. 
Ugo Macera seguendo appun- 
. to questo filo conduttore, svi¬ 
luppatosi, a quanto pare in 
base ad una ■ segnalazione 
proveniente dalla Germania 
federale, coordinava le Inda¬ 
gini ‘ avvalendosi della colla¬ 


borazione delle polizie della 
RFT. del Belgio, del Lussem¬ 
burgo e dell'Olanda. . 

" La squadra mobile ' bolo¬ 
gnese si è messa subito sulle 
tracce di un giovane poi 1 - 
dentificato per Giuseppe Pel¬ 
lati 34 anni di Maranello, che 
era stato segnalato dalla 
crimlnalpol. indagando ^ nei 
negozi che vendono la specia¬ 
le carta di tipo giapponese 
utilizzabile per la falsifica¬ 
zione delie monete, gli inqui¬ 
renti bolognesi, effettuando 
anche pedinamenti ed appo¬ 
stamenti, hanno ben presto 
avuto il sentore che il 
sospettato fosse appunto nel 
« giro » dei falsari. 

‘ Tre le tipografìe sospettate 
come è stato spiegato in una 
conferenza stampa. Avuta 
l'autorizzazione della magi¬ 
stratura è scattata la trappo¬ 
la che ha portato all'arresto 
del falsari bolognesi. In una 
tipografia in via Emilia po¬ 
nente 342 veniva sorpreso li 
titolare. Franco Baroncini, 
con le « mani nel sacco », 


mentre cioè all'oscuro dei 
dipendenti della ditta, di not¬ 
te, e in un giorno non lavo¬ 
rativo stava stampando - bi¬ 
glietti da cento dollari e 
marchi. Cadevano poi nelle 
mani della polizia 1 fratelli 
Giuliano e Giorgio Paglierini 
titolari di una ' tipografia di 
Puno (Argelato) e quindi Lui¬ 
gi Genonl e Carlo Bacchilega 
proprietari di una litografia 
nella quale avevano inaugura¬ 
to un moderno sistema di 
falsificazione con il metodo 
offset. Anche la persona se¬ 
gnalata, Giuseppe Penati, ve¬ 
niva tratta in arresto . 

L'Intenzione della banda e- 
ra con tutta probabilità quel¬ 
la di «smerciare» il denaro 
falso sulle coste italiane 

I « tipografi » bolognesi a- 
givano a quanto pare su 
commissione e gli arresti av¬ 
venuti in altre città e paesi 
europei (si parla di 83) lo te¬ 
stimoniano. , 

Toni Fontana 


/ E' stato costituito noi 
tocipato centinaia di 

• Dalla BOitra redaiione 

FIRENZE — Quattordici ap¬ 
puntati, sei brigadieri, undici 
marescialli, otto graduati, tre 
vice questori, due tenenti co¬ 
lonnelli, quattro commissari 
e una ispettrice femminile 
compongono il primo Comi¬ 
tato regionale della Pubblica 
Sicurezza aderente alla fede¬ 
razione toscana CGIL-CISL- 
UIL. Il nuovo organismo è 
stato formato a Firenze al 
termine di una vivacissima 
manifestazione che ha visto 
la partecipazione di centinaia 
di agenti di tutta la regio¬ 
ne, di operai - delle - fabbri¬ 
che, di sindacalisti, rappre¬ 
sentanti degli enti locali, del¬ 
le forze politiche. 

L’incontro tra i lavoratori 
di PS e le forze vitali della 
società ha confermato l'inte¬ 
ressamento e il sostegno alla 
riforma, smilitarizzazione e 
sindacalizzazione del Corpo 
di pubblica sicurezza. La fe¬ 
derazione regionale unitaria, 
a questo proposito, ha in- ^ 


corso di una manifestazione cui hanno par- 
agenti, rappresentanti : politici e sindacali 


4 ijungo messaggio 
(a pagamento) dei 
S rapitori di Re velli 

-le:;*. ì. , k; 


detto un «momento di lot¬ 
ta » a livello toscano per una 
azione decisa delie forze del¬ 
l’ordine in colùborazione con 
le forze istituzionali, politi¬ 
che e sindacali contro il dila¬ 
gare della violenza, per una 
iniziativa a favore del ' sin¬ 
dacato di PS ’ come libera 
scelta dei lavoratori interes¬ 
sati. r 

' Quale deve essere il ruolo 
di un agente? Sono stati 1 
diretti interessati a delinea¬ 
re le 'caratteristiche nuove 
dei - loro lavoro, ' soprattutto 
per quanto concerne i rap¬ 
porti con la società. I poli¬ 
ziotti cercano ora di uscire 
dal ghetto entro il quale sono 
stati ■ relegati . per anni per 
affrontare la complessità del¬ 
la vita sociale. . 

Di qui la ’ scelta consape¬ 
vole di una categoria per su¬ 
perare ■ anacronistici ■ stecca¬ 
ti, per darsi efficienza, mo¬ 
dernità e mezzi tecnici ade¬ 
guati alla struttura pubblica. 
Ma questa visione trova nu¬ 


merosi ostacoli; prima il ten¬ 
tativo di affossare i passi 
del sindacato, poi quello di 
svuotare il significato della 
riforma, » come - ha ricordato 
un vice-questore. Non a caso 
l’iniziativa toscana cade in 
un momento ih cui il gover¬ 
no chiede tempo su tutta la 
questione del riordino delle 
forze di polizia. «La manife¬ 
stazione di Firenze — ha ri¬ 
levato il compagno Plamlgni, 
intervenuto per illustrare il 
lavoro della commissione ri¬ 
stretta incaricata di vaglia¬ 
re la riforma — riconferma 
la validità e la maturità del 
movimento di democratizza¬ 
zione della polizia e costitui¬ 
sce una tempestiva risposta 
a coloro che fanno affida¬ 
mento sul rinvi! per evitare 
la riforma ». La manifesta¬ 
zione è stata conclusa dal¬ 
l’intervento di Elio Glovan- 
nlnl, segretario della fede¬ 
razione nazionale CGIL-CI 8 L- 
UIL. 

m. f. 


PARIGI — « Agli operai eu¬ 
ropei, nordamericani e giap¬ 
ponesi, ai suoi figli, al no¬ 
stri ’ compagni di classe»: 
con queste parole, si apre il 
lunghissimo messaggio (una 
intera pagina di giornale) 
con il quale si sono fatti vi¬ 
vi, ancora una volta, l rapi¬ 
tori del presidente della Fiat 
France, Luchino Revelll Beau- 
mont, . 

Firmato dal solito ' CUSR 
(«Comitato per l’unità socia¬ 
lista rivoluzionario ») che sin 
dali’inizio si è addebitata la 
paternità del rapimento, il 
chilometrico messaggio — una 
specie di testamento politico 
— è stato pubblicato contem¬ 
poraneamente su cinque gior¬ 
nali internazionali: Le Monde 
in Francia, El Pois, in Spa¬ 
gna, Excelsior, in Messico, 
Clarin, in Argentina e 11 Cor¬ 
riere della Sera in Italia, ciò 
per esplicita richiesta dei ra¬ 
pitori che. a quanto sembra, 
hanno incluso l'inserzione tra 
le condizioni per il rilascio 

In proposito, tuttavia. Ma¬ 


ria Elda Revelli, la moglie 
del rapito, non ha voluto 
•rilasciare dichiarazioni; pa¬ 
re però che il messaggio sla 
stato > interamente a carico 
della famiglia Revelll, che 
avrebbe pagato otto milioni 
di lire ' (comunque, il testo 
è stato presentato e pagato a 
Parigi da uno sconosciuto). 

Oltre a ciò. non si riscon¬ 
trano altre novità. Segno 
che, anche le speranze ali¬ 
mentate dalla stessa poli¬ 
zia nel giorni scorsi circa 
un’imminente soluzione del 
caso, non erano molto fon¬ 
date. , ; 

A 68 giorni dal sequestro, 
tutto deve ancora accadere. 
Di sicuro, si sa solo che la 
cifra del riscatto è stata de¬ 
finitivamente fissata in due 
milioni di dollari (dagli ini¬ 
ziali trenta) ; Invece, conti¬ 
nua la ridda delle « voci ». 
L’ultima, dà lo stesso presi¬ 
dente della Fiat France, co¬ 
me un capo segreto di «de- 
sperados » domenicani e com¬ 
plice nel proprio rapimento. 


1^ ®fl9l ; 
il procnsso 
per l'assassinio 
del compagno 
Vittorio Ingria 


CALTANI 8 SETTA — Cons¬ 
cia Oggi il prooesoo di appèl¬ 
lo nel confronti di Domenico 
Bartoli l'omicida di Barra- 
franca che il 26 giugno del 
“74 assassinò il compagno Vit¬ 
torio Ingria, consigliere co¬ 
munale del POI, rnentoe H 
compagno affiggeva un mani¬ 
festo murale presso la sede 
deH’appena costituito circolo 
giovanile antifascista «25 
aprile ». .. 

Dopo una violenta lite ver¬ 
bale tra l due, il fascista Bar¬ 
toli, tornato sul posto, ucci¬ 
se il compagno Ingria con 
più colpi di pistola, uno del 
quali colpi Ingria in fronte. 
La condanna emessa l’anno 
scorso, alla fine di un pro¬ 
cesso sconcertante, fu di 4 
anni e mezzo col riconosci¬ 
mento della legittima difesa 
nei confronti di un uonK> ohe, 
agli occhi dei presenti al fat¬ 
to criminoso, aveva commes¬ 
so im vero e proprio assas¬ 
sinio premeditato. 




perle imposte 


I redditi 
di lavoro 
dipendente 

■ Siamo ' giunti ormai a 
pochi giorni dalla scaden¬ 
za stabilita per la presen¬ 
tazione della dichiarazione 
dei redditi (30 giugno). 

Il ministero delle Finan¬ 
ze se ne esce con le pre¬ 
cisazioni 'dcirultima ora. 
Infatti per i redditi domi¬ 
nicali dei terreni dati in 
affitto e soggetti a regime 
vincolistico di cui alla leg¬ 
ge 11 febbraio 1071 n. 11 
e successive modificazioni, 
dice Soltanto oggi 11 mini¬ 
stero (lo Istruzioni non no 
avevano fatto menzione), 
va dichiarato Tammontare 
corrispondente al canone 
di affitto' determinato a' 
norma della citata • leggo < 
del invi. Gli interessati che 
abbiano prodotto dichiara¬ 
zione. • in ‘ • difformità al 
chiarimento suindicato po¬ 
tranno produrre entro il 
30 giugno p.v., nuova di¬ 
chiarazione sostitutiva di 
quel'a - ■ precedentemente 
presentata. . 

Vediamo ora come bi.so- 
gna comportarsi per i red¬ 
diti di lavoro dipendente. 

Il reddito di lavoro di- 
prndfute è quello derivan¬ 
te dal lavoro prestato, con 
qualsiasi qualifica, alle di¬ 
pendenze e sotto la dire¬ 
zione di altri, compreso 
quello a domicilio, quando 
sia considerato lavoro di¬ 
pendente. secondo le nor¬ 
me della legislazione del 
lavoro. Sono equiparati o 
meglio costituiscono red¬ 
dito di lavoro dipendente, 
anche le pensioni e gli as¬ 
segni ad esse equiparati. 
Sono assimilati ai redditi 
di lavoro dipendente: i 
compensi percepiti, nei lì¬ 
miti dei salari, correnti, 
maggiorati del 20^ dai la¬ 
voratori soci delle coope¬ 
rative di produzione e la¬ 
voro. delle cooperative di 
servizi, delle cooperative 
agricole e di prima tra¬ 
sformazione dei prodotti e 
delle cooperative della pic- 
. cola pesca; le indennità e 
i compensi percepiti a ca¬ 
rico di terzi da prestatori 
di lavoro dipendente, per 
incarichi svolti per tale 
attività: le indennità per¬ 
cepite dai membri del Par- 
- lamento di ' cut all’art. l 
della legge 31 ottobre 1963. 
n. 1281 e le indennità co¬ 
munque denominate. ' per¬ 
cepite per cariche elettive 
e per le funzioni di cui 
agU artL 114 e 133 della 

Costituzione (Regioni. Pro¬ 
vince. Comuni e Corte Co- 
. stituzionale): per tali. in¬ 
dennità non competano le 
detrazioni previste per i 
lavoratori ^direndentì. Vo¬ 
gliamo rkAraare che chi 
possiede soltanto redditi di 
lavoro e di pensione è eso¬ 
nerato dalla presentazio¬ 
ne della dichiarazione dei 
redditi. Se tali redditi so¬ 
no superiori a L. 1.420.000, 
deve inviare il mod. 101, 
entro il 30 giugno all’uf¬ 
ficio delle imposte dirette, 
se il reddito è inferiore a 
detta cifra, non deve fare 
nulla (nà 101. nè mod. 740). 
Se nel 1976. si siano avuti 
più rapporti di lavoro con 
' datori di lavoro diversi o 
^ si sia percepito un salario 
. e una pensione o si siano 
. percepite più pensioni da 
. enti diversi (es.; Direzione 
I Prov. del Tesoro ed INPS); 
; se si opta per detrazioni 
. degli oneri deducibili, in 
analitico e si'rinun¬ 
cia alle L. 18.000, se si è 


in possesso del mod. 102 
(indennità di fine rappor¬ 
to), occorrerà presentare 
il mod. 740. Anche in que- . 
sii casi se non si superano 
le L. 1.420.000. non bisogne¬ 
rà fare nulla. 

Nel caso si debba fare ‘ 
la dichiarazione, nel qua¬ 
dro C. vanno riportati i 
redditi risultanti dal mod. • 
tot. Nella ' colonna 2. va 
indicato l'importo figuran¬ 
te al riquadro 8 della se¬ 
zione IH del mod. 101. Nel¬ 
la colonna 3, si riporta la 
.somma dei riquadri 18 e 
19 (se quest’ultimo è in¬ 
dicato). meno Tcventuale 
importo del riquadro 21 
del mod. 101 , . 

Nei casi in cui 11 datore 
di lavoro non è obbligato , 
ad effettuare le ‘ ritenute 
fiscali (retribuzioni dei 
portieri, autisti. coHabora- . 
tori familiari, nel caso di 
as.segni alimentari per se¬ 
parazione legale e divor¬ 
zio) il contribuente dovrà 
compilare la dichiarazione 
dei redditi, riempiendo sol¬ 
tanto la colonna 2 . del ri- • 
quadro C. in questi casi 
con l'autatassazione si do¬ 
vrà pagare tutta assieme 
l'Imposta dovuta per l’in¬ 
tero anno, non essendo 
state operate ' dal datore 
di lavoro ritenute fiscali. 

Nel quadro D vanno in¬ 
dicali ' i redditi di lavoro 
dipendente soggetti a tas¬ 
sazione separata. Gli emo¬ 
lumenti e le indennità da 
indicare in tale riquadro 
non partecipano alla for¬ 
mazione del reddito com- : 
plessivo. ai fini dell’Irpef. ^ 
Non vanno dunque ripor- 
tati nel quadro N. Sì trai- , 
ta di emolumenti arretrati j 
che figurano, nella sez. IV ; 
del m^. 101 . Nella colon- i 
na 2 del quadro D. va ri- ' 
portato ' arrotondato Tim- ] 
porto del riquadro 22 del ! 
mod. 101; nella colonna 3 
. l'importo del riquadro 28 
del mod. 101 . . 

Nella sez. II. del riqua¬ 
dro D (Indennità di fine 
rapporto), ■ vanno indicate 
le indennità di anzianità, 
di previdenza, di preavvi¬ 
so e ogni altra somma per¬ 
cepita una volta tanto, per 
la cessazione del rapporto 
di lavoro dipendente. 

Per la compilazione di 
questa sezione si utilizzano 
i dati riportati nel mod. ' 
102 , rilasciato dal datore ' 
di lavoro. 

Vi sono dei redditi di 
lavoro e di pensione che _ 

' sono esenti da imposta c ' 
vogliamo riepilogarli. Tali 
remili è come se non fos¬ 
sero percepiti: le pensioni 
di guerra di qualsiasi tipo. 

' i soprassoldi medaglie al 
valor militare; per i soli 
ciechi civili: la pensione 
. reversibile. la tredicesima 
mensilità e l'indennità di 
accompagno (si badi bene 
soltanto per i ciechi civili.. 
la pensione reversibile non 
è tassabile, negli altri casi 
sì), gli assegni corrisposti 
dalla Santa Sede, gli as¬ 
segni di studio (pre-sala- 
rio). 

Sappiamo inoltre - che 
rinail non rilascia mod. 
101 perchè consktera l'ìo- 
dennità d'invalidità, non 
un reddito, ma una reinte¬ 
grazione patrimoniale. 

Riteniamo che ! redditi 
di lavoro dipendente pre¬ 
stato aU'estero da cittadi¬ 
ni italiani emigrati, anche 
se rimasti iscritti nelle ana¬ 
grafi della popolatone re¬ 
sidente, sono intassabili. 
Puù darsi, data la difficol¬ 
tà della materia, che ci 
sia sfuggito qualcosa. 

f. cat. 


Ce la mettiamo tutta 
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Si dice: “Il settore merci non funziona, quelK delle 
Ferrovie non fanno proprio niente per migliorarlo,»”. 

Ma siamo sicuri che è proprio cosi? 

Mediamente sono circa 7.000 i carri merci che, ogni 

giorno, vengono caricati. Se si aggiungono i 3.500 che_ 

giornalmente passano le nostre frontiere, si capisce come 
sia inevitabile il sorgere di molti problemi. E’ come se 
ogni giorno si caricasse un treno lungo 125 km! 

I. Ma le maggiori difficoltà più che dal numero, 
nascono dal fatto che i carri vengono caricati 
in migliaia di stazioni, anche piccolissime. 

^ E in tutte queste stazioni si devono 
far affluire i cani vuoti del tipo desiderato, 
in base a richieste non sempre prevedibÉ. | 

I carri caricati devono essere, poi, Uummm 

riuniti per formare un nuovo treno; e non di ^ 
rado nello stesso treno vi sono carri diretti | (È 

a destinazioni diverse. Per queste ragioni 
le Ferrovie promuovono trasporti a . 

"treno completo” e ricorrono alle tecniche 
intennodali, con sperimentazioni anche ^ 


di nuovi criteri di organizzazione degli itinerari 
di inoltro. Ma hanno sempre bìsomo della vostra 
collaborazione; perciò, accettate m buongrado qualche 
breve “maggior percorso” stradale per portare le vostre 
merci in im’unica stazione più attrezzata: accelerate 
al massimo le operazioni di carico e di scarico, per ridurre 
al minimo i periodi di inutile e onerosa immobifizzazione 
dei carri. Diamoci una mano: aiuteremo co^ il treno a fare 
meglio il proprio dovere. 



Fiducia e Sicurezza 
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LA STAGIONE MUSICALE IN ITALIA ^ ffr» W — 

Saie ramòre da Godibile 
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il PCI: occonoho 
misure urgenti 




della riforma 


La ' Commissione ' cinema 
della Sezione culturale del 
PCI ha diffuso Ieri li se¬ 
guente comunicato: 

■ «La crisi del cinema Ita¬ 
liano, che ha carattere strut¬ 
turale ed è aggravata da fat¬ 
tori congiunturali, è allar¬ 
mante, investe la base pro¬ 
duttiva di un settore Indu¬ 
striale fra 1 più importanti 
del paese, colpisce il merca¬ 
to e l'organizzazione del la¬ 
voro ad ogni livello e minac¬ 
cia pericolosamente un ricco 
patrimonio di risorse intellel- 
lettuall e tecnologiche. Che 
1 sindacati dello spettacolo 
se ne preoccupino e chieda¬ 
no al governo di approvare 
misure di emergenza, è com¬ 
prensibile. Certo, tutti gli os¬ 
servatori più severi sono con¬ 
sci che per far fronte al 
processo rece.'islvo in corso 
occorrono radicali trasforma¬ 
zioni Ispirate a una nuova 
visione prospettica. Mal co¬ 
me in questo momento l’esi¬ 
genza di una organica rifon- 
dazione legislativa In mate¬ 
ria cinematografica è stata 
cosi marcatamente sentita. 
Dilazionamentl illimitati a- 
cuirebbero le dissonanze e 
i danni oggi avvertibili; don¬ 
de la necessità che si accele¬ 
rino 1 tempi della elaborazio¬ 
ne, per quanto complesse ap¬ 
paiano le questioni poste sul 
tappeto. 


’ « Urge — prosegue il comu¬ 
nicato — che al più presto 
si arrivi ad un confronto ri¬ 
solutivo fra le forze politi¬ 
che. sindacali e culturali, ma 
altresì occorre, prima che sia 
troppo tardi, tamponare le 
falle più grosse, garantire le 
più Impellenti forme di aiu¬ 
to a un organismo prossimo 
a collasso. Nella sua sensa¬ 
tezza, l'Invito del sindacati 
che conferma la richiesta di 
riforme profonde, ma anche 
di Interventi tempestivi, me¬ 
rita attenta e sollecita con¬ 
siderazione. Mentre 1 partiti 
perfezionano le loro proposte 
di legge e 11 dibattito prose¬ 
gue In seno alle categorie in¬ 
teressate, restare impassibili 
e Inerti sarebbe nocivo anche 
agli effetti del riordinamen¬ 
to globale da molti Invocato. 
Pertanto è auspicabile che 
siano rapidamente approva¬ 
te decisioni intese ad allevia¬ 
re 1 disagi della cinemato¬ 
grafia italiana e che esse si 
indirizzino nella direzione di 
quella riforma a lungo solle¬ 
citata. Ma è ugualmente ne¬ 
cessario che da ogni parte 
sia compiuto uno sforzo per 
giungere alla definizione di 
propositi unitari, mancando 
1 quali si vanificherebbero le 
concrete possibilità di assi¬ 
curare al cinema italiano, 
entro .scadenze ravvicinate, 
le condizioni della sua ripre¬ 
sa e del suo rinnovamento». 


^Sciopero 
totale òggi: 
sale chiuse 

■■ ’ «, i.. 

troupes 

ferine 


ROMA — Tutto U cinema 
oggi si ferma per Io sciopero 
di 24 ore Indetto dalla Fede¬ 
razione lavoratori dello spet¬ 
tacolo COIL-CISL-UIL. In 
conseguenza dello sciopero, le 
sale cinematografiche Italia¬ 
ne rimarranno chiuse per la 
Intera giornata, mentre si 
interromperà ogni attività 
delle troupes, dei teatri di 
posa, delle aziende tecniche, 
delle agenzie di distribuzio¬ 
ne. A Roma (alle 9,30 al 8u- 
percinema), * a Milano e in 
altre città si svolgeranno as¬ 
semblee di lavoratori. 

Scopo della giornata di lot¬ 
ta è sostenere la richiesta 
di una rapida generale rifor¬ 
ma legislativa e le propo¬ 
ste di interventi immediati 
per contenere gli effetti più 
negativi e preoccupanti del¬ 
la crisi che investe li setto¬ 
re; proposte contenute nel¬ 
la piattaforma in otto punti 
illustrata nel giorni scorsi 
dal sindacati al ministro del¬ 
lo Spettacolo. Antonlozzl, e 
alle forze politiche con le 
quali la FLS ha Iniziato a 
prendere contatto (vi sono 
stati già colloqui con le Se¬ 
zioni culturali del PSI e del 
PCI). ^ ■ 

Alla giornata di lotta odier¬ 
na hanno aderito le associa¬ 
zioni degli autori cinemato- - 
grafici e degli attori, e l'AIA- 
CE, che In un suo comunica¬ 
to ha sollecitato le forze poli¬ 
tiche a presentare in Parla¬ 
mento 1 progetti di riforma. 


L'opera di Rossini presontata a Genzano con 
nuove invenzioni di Mino Maccari e con una 
orchestra italiana - Ottima prova dei cantanti 


Brancaii 

inedito' 


Chiuso, con inattese incrinature, il 
festival degli autori contemporanei 



ir! 



I film sovietici a Verona 


Il socialismo «diverso» 

Una fiaba kirghisa («Il battello bianco») e un amaro apologo geor¬ 
giano (« Afonia »), opere inquietanti che non si prestano alla lettura 
schematica — Una regista esperta di football — Una platea attenta 
ma timida, nonostante il carattere informativo dell’accurata rassegna 


Dtl nostro inviato 

VERONA — Decisamente, Il 

J )ubhIlco di Verona non dia- 
oga volentieri con i registi 
delle sue settimane cinema¬ 
tografiche. Abbiamo seguito 
in passato diverse rassegne, 
quella africana, la polacca, 
la canadese, l’ungherese, la 
belga e la svedese, e ogni 
volta che, terminato un film. 
Pietra Barzisa invitava la 
platea a porre domande all’ 
autore presente in sala, quasi 
sempre si verificava un si¬ 
lenzio di tomba, E ce ne vo¬ 
leva, prima di trovare qual- 
. che audace che rompesse il 
ghiaccio. 

Eppure le schede Informa¬ 
tive distribuite agli spettatori 
non sono mai mancate, e le 
manifestazioni monografiche 
veronesi godono da anni di 
meritata stima. Quella at¬ 
tualmente in corso, « Il ci¬ 
nema delle Repubbliche So¬ 
vietiche», trova ogni giorno 
una platea non molto nume¬ 
rosa. ma attentissima. Una 
dozzina di milioni spesi non 
rappresentano uno spreco, e 
l’iniziativa, da sempre votata 
«li’austerità, - si appresta a 
chiudersi ' anche quest'anno 
con un bilancio nettamente 
positivo. Ma le domande ai 
cineasti non vengono. 

Ciò, per spiegare al regi- 
■ta kirghiso Bolot Sciamscev, 
che dopo la proiezione del 
auo Battello bianco si appre¬ 
stava con fiducia a un collo¬ 
quio serrato col pubblico, che 
li silenzio deU’aitra sera era 
del tutto regolare. 

Un romanzo 
popolare 

Il battello bianco è assai 
fedele al racconto lungo, o ro¬ 
manzo breve, di Cinghiz Ait- 
matov che. tradotto nelle va¬ 
rie lingue deirURSS. ha avuto 
ben due edizioni anche in 
Italia. Le iniziali incompren- 
■ioni incontrate quando fu 
pubblicato sulla rivista Sovy 
Mir, le accuse di estraneità al 
m realismo socialista » che gli 

r iowero addosso, e delle quali 
lettori deiI'Unifà furono in¬ 
formati. sono poi cadute col 
successo del libro e grazie alla 
ulteriore popolarità ottenuta 
dallo scrittore con le trascri¬ 
zioni cinematografiche delle I 
sue opere. 

Una delle prime fu, nel 1963, 
Il bel film Calura della regista 
ucraina Larlssa Scepitko, 
tratto dal racconto L’occhio 
del cammello e interpretato. 

. guarda caso, dall’allora gio- 
vanissimo Sciamscev. stu¬ 
dente a Mosca, che avrebbe 
in seguito dedicato al grande 
scrittore nazionale, il quale 
ha sceneggiato con lui II bat¬ 
tello bianco, buona parte del¬ 
la sua attività di regista. 

- Va anche detto che il ci¬ 
nema kirghiso, sviluppatosi 
a partire dagli Anni Cinquan¬ 
ta, ha in Aitmatov il suo 
aoggettlsta ideale. Specialmen¬ 
te i film dei registi nazionali, 
tra i quali piiroeggUno Okeev 
c Sciamscev, hanno favorito, 
e anzi imposto, una conoscen¬ 
za più ravvicinata della real¬ 
tà asiàtica. Il mondo di Alt- 
matov è intensamente lirico, 
ma è anche un mondo di con¬ 
flitti e di drammi, di arretra- 
texse da denunciare e di ar¬ 
caismi da recuperare. Né è 
achematitzabile con la formu¬ 
la del realismo socialista, se 
11 socialismo kirghiso si pre- 
•enta con forme sue proj^e, 
aon una proMcmatlca del tut¬ 
ti diversa dalle teorie clabo- 
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rate nelle centrali europee. 
Non è con reurocentrlsmo, 
tnsomma, che si capisce II 
battello bianco. 

Semmai Sciamscev, proprio 
per essersi formato come ci¬ 
neasta a Mosca, ha ancora 
qualcosa di « occidentale » 
nella sua tecnica e nel suo 
linguaggio. Si desidererebbe 
da lui un maggior ardimento 
stilistico, una originalità più 
spiccata. Il bambino che è 
al centro del film, privato 
dell’affetto del genitori e del¬ 
la compagnia dei coetanei, di¬ 
spone di un suo universo oni¬ 
rico nel quale rifugiarsi. Vive 
tra monti e foreste col nonno, 
che gli racconta vecchie 
leggende come quella della 
Madre Cerva, ma sua madre 
è In città e suo padre fa ser¬ 
vizio sul battello bianco che 
solca il lago Issyk-Kul. 

Il protagonista che ha solo 
sette anni, si entusiasma per 
la cartella di scuoia che il 
nonno gli regala, ma che la 
nonna gli toglie continuamen¬ 
te di mano (costa e non va 
sciupata), per li binocolo con 
cui scruta il lago nella spe¬ 
ranza di riconoscervi il padre, 
per la mitica Madre Cerva 
che salvò la culla di un bam¬ 
bino dalle antiche scorrerie, 
ma poi abbandonò la foresta 
per la cattiveria degli adulti. 
Tra di essi, un massiccio zio 
acquisito, che conserva tutta 
la mentalità di un kulak ed 
è stato punito con la steri¬ 
lità della moglie: non ha di¬ 
scendenti a cui lasciare il suo 
nome. la sua casa, il suo le¬ 
gname. 

-• Il bimbo evade nel sogno 
perché, nella lotta tra il bene 
e il male che avviene sotto i 
suoi occhi, è quest’ultimo a 
vincere. Quando i cervi ritor¬ 
nano. subito lo zio il ster¬ 
mina per appropriarsi delle 
coma, e perfino il nonno, 
umiliato e debole, non si rifiu¬ 
ta allo scempio. II nipotino, 
profondamente deluso, si Inol¬ 
tra nel Iago per rag^ungere 
come un pesce il battello bian¬ 
co: metafora lirica che espri¬ 
me la ribellione e non na¬ 
sconde la tragedia. Un sui¬ 
cidio favolistico ma pur sem¬ 
pre li suicidio di un bambino, 
che non troverà una Madre 
Cerva a salvarlo. Se il film 
è forse meno esplicito del li¬ 
bro neirallusione tragica, é 
perché costeggia la dramma¬ 
ticità senza le impennate poe¬ 
tiche della pagina e. per con¬ 
seguenza, senza i suoi slan¬ 
ci realistici. ^ 

Ma l’illustrazione cinemato¬ 
grafica è piena di dignità. | 
di calore umano, di una co¬ 
stante tenuta nel personaggi | 
e di una solida coesione dram¬ 
maturgica. Ed è b«i centrato 1 
il tema della Uiterscambiablli- 
tà tra l'uomo e ranimale nel 
ciclo della natura. Si com¬ 
prende l’imbarazzo del pub¬ 
blico di Verona che si è tro¬ 
vato di fronte a un film com¬ 
patto. e insieme oscillante tra 
la semplicità e la profondità. 

E ora diciamo qualcosa del 
famoso umorismo alla geor¬ 
giana. Al Festival pansovietl- 
co di Frunze, la capitale del 
Kirghisistan. La prima ron¬ 
dine ha vinto il premio della 
miglior commedia e l'attare 
David Abascidze quello d^- 
terpretaz'.one maglie. E’ 
una rondine che non fa pri¬ 
mavera artistica, ma qualche 
risau di gusto la ottiene. 

Sulla riva del mare, un uo¬ 
mo in mutande, grigio di ca¬ 
pelli e con la panccUa da 
commendatore, precede altri 
dieci scalzacani vestiti in mo¬ 
do pittorescamenta dlverao, 


ma deambulanti in modo non 
meno solenne. Il battistrada 
alza il braccio che tiene un 
pallone da football, poi lo 
« scodella » al suol seguaci in 
fila indiana, che si mettono 
a correre e a giocare. £' il 
leitmotiv che segna le Vittorie 
del primo squa^one di calcio 
della Georgia, all’alba del se¬ 
colo. 

La nemesi del 
professionismo 

Una squadra raccogliticcia, 
che il capitano-giocatore met¬ 
te assieme un po' come Cri¬ 
sto sceglieva gli apostoli. Sui 
campi di fortuna, circondati 
della vociante presenza dei 
tifosi, che spesso irrompono 
a discutere con l’arbitro, que¬ 
sti imdici precursori passano 
di trionfo in trionfo, sfug- 
gono al lavoro e alle mogli, 
diventano professionisti bat¬ 
tendo i turchi che poi li pa¬ 
gano con moneta falsa. Fin¬ 
ché incorrono, in una gior¬ 
nata di pioggia e di fango, 
nella prima batosta per col¬ 
pa dei marinai inglesi che li 
infilano col dribbling e col 
gioco di testa. Al loro canto 
vittoriose, sulla nave che si 
allontana, gli sconfitti, mal 
ridotti come tanti - Branca- 
leoni alle crociate, rispondo¬ 
no con un poderoso coro geor¬ 
giano. Ma la cosa più diver¬ 
tente é che il regista. Nana 
Mcedlidze, è una donna: una 
donna che s'intende di foot¬ 
ball. hanno precisato 1 sovie¬ 
tici. ' 

L’umorismo non manca, an¬ 
che se il livello è più alto 
perché il sottofondo sociale 
è amaramente pungente, nep¬ 
pure in Afònia. che infatti è 
un fUm russo del georgiano 
Danelia. ed é il migliore dei 
tre film del quali vi parlia¬ 
mo oggi. 

Afònia è il vezzeggiativo di 
Afanasi. un Attanasio idrau¬ 
lico vanesio che. tra i clas¬ 
sici del marxismo, deve aver 
letto (e male) solo II diritto 
all'ozio del genero di Marx. 
Tra raltro, è Io stesso attore 
del primo film di Sciuksdn. 
che corteggiava la biblìoteca- 
na di un kolkos siberiano 
chiedendole in prestito l'ulti- 
mo volume del Capitale. Si 
chiama Leonid Kuravllov. ed 
é un mostro di bravura al¬ 
meno quanto un Sordi, un 
Manfredi o un Tognazzi. 

Danelia ha sempre un oc¬ 
chio alla commedia all'italia¬ 
na. anche se i duetti da u- 
brlachi con rincommensura- 
bile Evgheni Leonov (il ca¬ 
posquadra del Premio. l’ope¬ 
ralo del gas di Stazione di 
Bielorussia} hanno un sapore : 
che è esclusivamente quello 
delia vodka. 

Quali i motivi dello scan¬ 
dalo? Merlo canterino. Afò¬ 
nia si fa però pagare sotto¬ 
banco. va a Ietto con una 
giovinetta inesperta cotta d’ 
amore per lui, ed esce vlnc;- 
t<»e. o comunque indenne, dai 
processi che i compagni gli 
intentano ad ogni sua nuova 
marachella. La sua simpatia 
trascinante ha regolarmente 
ragione del moralisti. Eppoi. 
è orfano e sogna di tornare 
in campagna dalia zia che gli 
ha sempre voluto bene. Non 
sarà im eroe del lavoro aocla- 
lista, questo è sicuro, ma non 
è nemmeno quti mascalzone 
che potrebbe sembrare. Fané 
è addirittura migliore di cer¬ 
ti suoi accueartorl. 
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ROMA — Intorno alle ore 
21 di sabato scorso, il «Gin- 
thianum » (cinema-teatro, 
che riflette roriginarla ver¬ 
sione di Genzano) era pres¬ 
soché deserto. L’orchestra si 
era sistemata ai posti di com¬ 
battimento e i radi spettato¬ 
ri già pensavano di poter di¬ 
sporre di tutta la platea. E' 
arrivato, poi. un messo del 
sindaco di Genzano — U no¬ 
stro compagno Gtao Cesaro- 
m — ad avvisare (pubblico, 
orchestra e cantanti) che lo 
spettacolo avrebbe avuto ini¬ 
zio alle 21,45. Saggia deciao- 
ne, per dar modo alla gente 
di finire le faccende quoti¬ 
diane e ai negozianti (l’orario 
di chiusura era stato postici¬ 
pato di im’ora) di sistemare 
1 loro affari. 

' Il sindaco aveva accolto e 
sua volta le esigenze dei ott- 
tadind ai quali lo spettacolo 
era dopotutto destinato. Suc¬ 
cedesse sempre cosi, la gente 
finirebbe di ritenere che cer¬ 
te manifestazioni siano sem¬ 
pre allestite per «gli altri». 

Bravo il sindaco, dunque, 
brave le persone che hanno 
avuto pazienza e, soprattutto, 
bravissimo • poi il pubblico 
che. intorno alle 2l4o, è ar¬ 
rivato compatto. Alle 21,45, lo 
spettacolo si è avviato. Uno 
spettacolo lirico ~ di primo 
ordine — da noi già apfriau- 
dito a Pesaro e a Roma, arri¬ 
vato ora e Genzano, i)er il 
Festival ' deirihllorata, non 
soltanto ben collaudato e con¬ 
solidato, ma ar.che stupen¬ 
damente - modificato. Dicia¬ 
mo della giovanile opera di 
Rossini, La scala di seta — 


nome da ricordare), dal tim¬ 
bro chiaro e invogllante. 

Successo notevolissimo con 
applausi, chiamate e omaggi 
floreali. Domani c’è un con¬ 
certo di musiche corali, clas¬ 
siche e popolari, mentre sa¬ 
bato. con replica domenicale 
è in programma im’opera di 
, Alessandro Stradella, Il Bian- 
te ovvero La Laurinda, ri¬ 
messa a . nuovo da Antonio 
Taglioni, che l’ha trovata e 
ne curerà la regia, e da Her¬ 
bert Handt instancabile nella 
sua preziosa e continua atti¬ 
vità. , : 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Enrico Fissa¬ 
re e Carmen Lavani in un 
momento dell’opera. . 


Ili rassegno 
le esperienze 
musicali 
della Scuoia 
i di Testacelo 


ROMA — Ha preso il via 
domenica pomeriggio, con 
una esercitazione - pubblica 
nelle vie del quartiere, la 
« Rassegna per una scuola » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Con il concerto 
monografico dedicato a Sal¬ 
vatore Sclerrlno il festival 
di musica contemporanea or¬ 
ganizzato dalla RAI a Napoli 
è giunto e conclusione. 

Proprio neH'ultima serata, 
dopo una settimana durante 
la quale le reazioni del pub¬ 
blico si erano mantenute co¬ 
stantemente positive, con 
punte frequenti di autentico 
entusiasmo, ci sono state del¬ 
le incrinature a insidiare un 
idillio Ira pubblico ed esecu¬ 
tori che nulla sembrava po¬ 
tesse turbare. 

Eppure. Sciarrino ci ha ri¬ 
servato uno del momenti più 
godibili deH’intero Festival, 
con i Sei capricci per violino 
solo che non esitiamo a giu¬ 
dicare un arricchimento del¬ 
le possibilità tecniche dello 
strumento, oltre limiti che 
sembravano assolutamente 
invalicabili. C’è voluta Tlncre- 
dibile bravura di Accardo per 
venire a capo delle difficoltà 
che il compositore ha saputo 
mettere Insieme, senza perde¬ 
re tuttavia di vista finalità 
più specificamente musicali 
che, particolarmente nel ca¬ 
priccio n. 3. acquistano risal¬ 
to originalissimo. 

La stessa felicità d'inven¬ 
zione non è raggiunta nei Tre 
notturni brillanti per viola, in 
cui prevale il peso, l’opacità 
d’una materia non decantata. 
Le musiche di Sciarrino non 
ci hanno riservato nuove e- 
mozioni oltre a quelle procu¬ 
rateci ‘ dai Sei capricci per 
violino, tranne, forse, il Clatr 
de Lune op. 25 per pianofor¬ 
te e orchestra che ha un suo 
disegno nitidamente traccia¬ 
to, come in una dimensione 
di luce. i 

L’altro concerto monografi¬ 
co, dedicato a Camillo To- 
gni, ci ha rivelato un musi¬ 
cista colto, che ha assimila¬ 
to la lezione dei grandi mae¬ 
stri della scuola viennese, ap¬ 
plicandole diligentemente con 
particolare fedeltà ai model¬ 
li in Helian di Trakl, versione 
per soprano ed orchestra da 
camere (eccezionale Dorothy 
Dorov), su poesie di Georg 
Trakl. 

Altro Inoontro assai stimo¬ 
lante quello con il Quartetto 
Parrenin. Dopo aver mirabil¬ 
mente eseguito II quartetto 
n. 2 di EUlot Cart^, traboc¬ 
cante di turgide sonorità, i 
quartettlsU ci hanno condot¬ 
to per mano per gli astrali 
sentieri delle Sincronie di 
Luciano Berlo, fino elle rare¬ 
fatte atmosfere sonore dovute 
agli esperimenti di musica 
aleatoria di Franco Evange¬ 
listi e di Giacomo Manzoni. 


Avremmo voluto più detta¬ 
gliatamente soffermarci su 
ogni esecuzione anche per 
rinnovare in noi quello che 
è stato. In più di una occa¬ 
sione, il piacere di una sco¬ 
perta, ma cl siamo limitati a 
pochi, essenziali rilievi. Gran¬ 
de assente in questa rasse¬ 
gna di musiche e di musicisti, 
che ha avuto complessiva¬ 
mente dimensioni notevolissi¬ 
me, Luigi Nono. Una lacuna 
inspiegabile, data la statura 
del musicista, uno dei po¬ 
chissimi, oltre tutto, che sla 
stato capace di venir fuori 
dal vicolo cieco dello speri¬ 
mentalismo fine a se stesso, 
per arricchire la .sua musica 
con rapporto vitalizzante di 
un Impegno civile ed umano 
coerentemente perseguito. 

Caia dunque il sipario su 
questa manifestazione, alla 
quale va attribuito l’alto me¬ 
rito di aver colmato, in una 
certa misura, un vuoto che 
non riguarda particolarmen¬ 
te Napoli ed il pubblico napo¬ 
letano, come qualcuno ha vo¬ 
luto sostenere. Il successo del¬ 
la manifestazione non ci di¬ 
strae dalla consapevolezza 
che la nuova musica continua 
ad avere vita difficile. E’ in¬ 
dubbio che questo travaglio è 
intimamente legato alle stes¬ 
se esperienze che questa mu¬ 
sica Cl propone, a testimo¬ 
nianza di disagi e incertezze 
storicamente riconducibili al¬ 
le problematiche, in senso 
generale, dell’epoca in cui 
viviamo, al di là della cieca 
infatuazione di alcuni e del¬ 
le chiusura, come pregiudizio 
sistematico, dì altri. 

Sandro Rossi 


Sequestrato 
il film 

«Lo svastica 
nel ventre» 


VENEZIA — Il film La sva¬ 
stica nel ventre è stato se¬ 
questrato, in tutto il terri¬ 
torio italiano, per ordine del 
sostituto Procuratore della 
Repubblica di Venezia, dott. 
Albano. Il film, denunciato 
con un esposto alle Procura 
di Roma, era stato rappre¬ 
sentato per la prima volta 
in un cinema di Mirano (Ve¬ 
nezia). Il sostituto procura¬ 
tore della capitale aveva quin¬ 
di trasmesso per comjDctenza 
la denuncia al collega di Ve¬ 
nezia. 


Due traamlsalonl di un cer¬ 
to rilievo, almeno sulla car¬ 
ta. si preannunclano per la 
serata televisiva sulle due re¬ 
ti, come al solito in infelice 
contemporanea. Sulla rete 
uno, alle 20,40. sarà trasmes¬ 
sa una commedia (finora Ine¬ 
dita) di un autore d’eccezio¬ 
ne, Vitaliano Brancatl. SI In¬ 
titola Le nozze difficili ed è 
stata scritta dal romanzie¬ 
re siciliano nel 1943, un anno 
dopo quel Don Giovanni in 
Sicilia che ha avuto a sua 
volta, recentemente, una tra¬ 
sposizione televisiva, oltre al¬ 
le Innumerevoli versioni cine¬ 
matografiche. La commedia, 
il cui testo è stato solo qual¬ 
che mese fa cosualmente ri¬ 
trovato dalla figlia Antonia 
fra le carte di Brancatl, è 
stata allestita per 11 tele¬ 
schermo dal regista Aldo Gri¬ 
maldi, 

L’altro fatto di rilievo è 
rappresentato dalla prima 


puntata di un nuovo pro¬ 
gramma. In sei parti, curato 
dalla redazione della rubri¬ 
ca d'attualità TO 2 Dossier 
Intitolato II senno di poi. 
Il programma Intende analiz¬ 
zare alcuni aspetti fondamen¬ 
tali della vita politica, socia¬ 
le, economica italiana degli 
ultimi trent’annl, ripercor¬ 
rendo la storia e 1 dibattiti, 
le lotte e le tensioni di allora 
attraverso una riflessione 
condotta ogi^^^.Dopo La rico¬ 
struzione, che e 11 tema del 
servizio, curato da Enrico No- 
bls, che vedremo alle 20,40 di 
stasera, si passerà ad esami¬ 
nare. nelle prossime settima¬ 
ne. 11 tema della riforma a- 
grana, quello delle regioni, 
delle autostrade, della nazio¬ 
nalizzazione dell’energia elet¬ 
trica e dello Statuto del la¬ 
voratori. 

I programmi della Seconda 
rete si concluderanno, alle 
21.30, con il film /issassinn- 
tion bureau, diretto da Basii 
Dearden e interpretato da un 
folto stuolo di notissimi atto¬ 
ri. 


programmi 


TV primo 1 TV secondo 


13,00 ARGOMENTI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

18.15 ARTISTI D’OGGI 

18.45 LA TV DEI RAGAZZI 
c Passaggio a Sud-Est > 

« Rin TIn Tin » 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,40 LE NOZZE DIFFICILI 
Commedia di V. Brancati 
con P. Borboni, L. Tanzi, 
O. Orlando • B. Filar 

22.30 SPORT 

Torino; torneo interna¬ 
zionale di atletica 
23,00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 


Radio P 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 18, 19. 
21, 23; 6; Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 
11: Il comunista; 11,30: Tu 
vuo’ la l'americano; 12,05; 
Qualche parola al giorno; 12.30 
Una regione alla volta: 13,30: 
Musicalmente; 14,05: Come vi¬ 
vevamo; 14,20: C’è poco da 
ridere; 14,30; Pigreco 15.05: 
Librodiscoteca; 15,45: Incontro 
con un vip; 16,10: Anteprima 
di E... stmte con noi; 16,20: 
Speciale di Vittorio Gassman; 
18,05: Incontro musicale con 
la sede di Trieste; 19,20: I 
programmi della sera; 20,30: 
Jazz dalla A alla Z; 21,05: 
Non resti Ira noi; 22,30: Giù 
il cappello; 23.05; Oggi al 
Parlamento; 23,15; Buonanotte 
della Dama di cuori. 

Radio E" 

GIORNALE RADIO - Ore; 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15.30, 16.30, 18,30, 

19.30, 22.30; 6. Un altro gior¬ 
no; 8,45: Anteprima disco; 9,32 


13,00 TELEGIORNALE 

13,30 BANCO DI PROVA 

18.15 DAL PARLAMENTO 

13.30 INFANZIA OGGI 

19,45 TELEGIORNALE 
19,10 ALBUM 

20,40 IL SENNO DI POI 

< Le grandi scelte; se 
ne parlava Ieri » 

21.30 ASSASSINATION 
BUREAU 

Film. Regia di B. Dear¬ 
den, con O. Reed. D. 
Rigg, T. Savalas e P. 
Noiret 

23.15 TELEGIORNALE 


Vita di Beethoven: 10: Specia¬ 
le GR-2; 10,12; Saia F; 11,32; 
I bambini ci ascoltano; 11,56: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Ra¬ 
dio libera; 13,40: Romanza; 
14; Trasmissioni regionali; 15: 
Tilt; 15,45: Qui radiodue; 17,30 
Speciale GR-2: 17,55: Folk e 
non folk; 18,33; Radiodiscole- 
ca; 19,50: Supersonic; 21,25: 
Beethoven; I* uomo, l’artista; 
22,30: Panorama parlamentare; 
22,45: Disco forum. 

Radio r 

GIORNALE RADIO • Ore: 6.45, 

7.45, 10,45, 12,45, 13,45, 

18.45, 20,45, 23,40; 6: Ooo- 
tidiana Radiolrc; 8.45: Succede 
In Italia; 9; Piccolo concerto; 
9,40: Perché lo psicanalisi; 
10,55: Operistica; 11,55: Co¬ 
me e perché; 12,10: Long pl«y- 
ing; 12,45: Succede in Italia; 
13; Disco club; 14: Dedicalo i: 
15,15: GR-3 cultura; 15,30; Un 
certo discorso: 17: Carteggio 
Freud-Jung; 17.30: Lo spazio 
tre; 18,45: Jazz giornale; 19.15 
Concerto della sera; 20: Pran¬ 
zo alle olio; 21; Interpreti a 
confronto: 22: Come gli altri 
la pensano; 22,20: Incontri mu¬ 
sicali romani 1976. 


ripresenUU nella Intelllgen- allestita dalla Scuola Popola- 
te e probante revisione di re di Musica del Testacelo, 

Herbert Handt, con scene e in chiusura del secondo an- 

costumi di Mino Maccari. no di attività. 

Le modifiche • riguardano - manifestazione, che si 
proprio te componente sccni- protrarrà sino ai 26 giugno, 

ca, avendo potuto fìnalmento prevede concerti (gli allievi 

Maccari dar via libera alla di Nino De Rose. Martin 

sua fina, maliziosa e pr^rio Joseph e il quartetto Guac- 

ironire fantasia, per cui. ol- cero. Sbordoni. Schiano. Tom- 

tre che una nuova scena, egli maso sono di scena oggi; 

ha potuto rivestire i cantanti n Trio di Enrico Picranunzi 

di panni anch'essì dipinU da e U Laboratorio Musicale Te¬ 
lai e recanti il motivo delie staccio domani; Giovanna 

scale, come quelle dei piraU. Marini, Maurizio Giammar- 

attreverso le quali c’è chi ar- co. Spirale e Living Concert 

ranca verso le gioie amorose. Big Band dopodomani; l’or- 

Spesso, a sorreggere la sfii- chestra da Camera di Pran¬ 
za dei i^oli. hitorengono fi- ^ ' Pier^nli- Kh ^ 

•nti-in. Bruno Tommaso e il Trio 

Nino De Rose venerdì; li 
ra del diavrto. Ma i diavo- Scuola, la Testac- 

letU hanno portato fortuna, ciò Blues Band, Eugenio Co- 
e le scale di Maccari si sono lombo e il Trio di Roma sa- 
bene intrecciate a queHe mu- bato; la banda della Scuola, 


Ugo Cesiraghi ^ Sf 


Sleali, mirabilmente superate 
da un nucleo orchestrale luc¬ 
chese (nelle precedenti edizio¬ 
ni SI era fatto ncorso a un 
complesso polacco), il che 
non soltanto ha accresciuto 
la portata delle modifiche, 
ma ha anche realizzato l’im- 
portantissimo fatto di impe- 
dme che una buona esecuzio¬ 
ne svanisca poi nel - nuk’a. 
una volta che gli esecutori s; 
sono dispersi al vento. Inoltre 
— e lo diciamo solo per loro 
gloria — in orchestra, a da¬ 
re una mano, c'erano solisti 
illustri (Splendido ri gruppo 
dei « fiati ») quali, ad esem¬ 
pio. il violinista Arrigo Pel¬ 
liccia e H violoncelitsta Mas¬ 
simo Amfiteatrof. 

La regia di Bruno Vangeli¬ 
sti — un antiquario di Luc¬ 
ca, già collaboratore, per gli 
arredamenti, di Luchino Vi¬ 
sconti — ha tenuto il buon 
traguardo raggiunto a Pesa¬ 
ro e a Roma, rapportando li 
gesto scenico a quello musi¬ 
cale, awanUggiato in ciò dal¬ 
la partecipazione di canunti 
anch'essi già apprezzati in 
precedenza. Diciamo del basso 
Enrico Pissore — comico — 
sempre esem{riare per brìi- 
lentezza come per accortezza 
stilistica (Sta iontstno dal 
macchiettismo), cui unisce 
una voce robusta, gradevole, 
cordiate. Dd pari, il tenore 
Angelo Marchiandi — che fi¬ 
gura tra i promotori deli'ini- 
ziaUva — ha delineato con 
viracHà, ma anche con so¬ 
brietà, ]a figura del tutore, 
mentre con cintenae il so¬ 
prano Carmen Uvant ha rav¬ 
vivato gU màlfhi ecenici a j 
vooaa della sua parte, laida I 
Vtnardi a Vito lierta Bru¬ 
netti, nuovi ai eoDD tnaaHl 
otChnaiaente TiaBa 
teatraìe e canora, oepaègleti 
drt tenore Tullio Buie (un 


re di Musica del Testacelo, 
in chiusura del secondo an¬ 
no di attività. • ' 

' La manifestazione, che si 
protrarrà sino ai 26 giugno, 
prevede concerti (gli allievi 
di Nino De Rose, Martin 
Joseph e il quartetto Guac- 
cero. Sbordoni. Schiano. Tom¬ 
maso sono di scena oggi; 
il Trio di Enrico Picranunzi 
e U Laboratorio Musicale Te¬ 
staccio domani; Giovanna 
Marini. Maurizio Giammai- > 
co. Spirale e Living Concert . j 
Big Band dopodomani; l’or- i 
chestra da Camera di Fran¬ 
co ■ Piersanti. gli allievi di ' 
Bruno Tommaso e il Trio j 
di Nino De Rose venerdì; il I 
coro della Scuola, la Testa c- 1 
ciò Blues Band, Eugenio Co¬ 
lombo e il Trio di Roma sa¬ 
bato; la banda della Scuola, 
Carlo Ciasca e Armonia An¬ 
tiqua domenica), seminari, 
dibattiti e incontri didattici, 
presso il Teatro Circo Spa- j 
ziozero di via Galvani, ed | 
è aperta alla partecipazione . 
di tutti i cittadini democra¬ 
tici. 

- Sorta nel novembre del '75 ' 
per iniziativa di musicisti e ! 
operatori culturali, con l'ap- • 
paggio del comitato di quar- ! 
tierc. la Scuola Popolare di ' 
Musica del Testaccio è riu¬ 
scita ad incrementare e fi¬ 
nalizzare sempre più la sua 
attività malgrado le enormi 
difficoltà dovute alla carenza | 
di strutture — la Scuola è , 
sita in fatiscenti locali occu- i 
pati e restaurati dagli stu- j 
denti e dagli insegnanti — 
e alla totale mancanza di 
finanziamenti. 

Infatti, questa coraggiosa 
esperienza sociale e didat¬ 
tica, che trova verifica nel¬ 
la rassegna odierna, si è ali¬ 
mentata con la forte doman¬ 
da di crescita musicale delle 
giovani generazioni, alia qua¬ 
le la scuola ufficiale non dà 
risposta. 


I «Miliafilm» 
ili Kviicli 
al Uoto 

ROàCA — Questa aera alle 
preso la Libreria dello 
Spetteook) cH Leuto». Re¬ 
nato Ghiotto e Luigi Squar- 
Zina presenteranno i) volu¬ 
me di Tullio Kextch n ma- 
ìefUm: Diaci anni al cinema, 
una raccolta di reoenatoni 
pubblicata dalla casa editrice 
n rormichiara. . . 

‘ i-'.l ; ’ 


Tra coloranti proibiti, 
tollerati, ammessi, la cosa 
più semplice e sicura è 
non usare coloranti. 

Quello che da sempre 
la birra prodotta in Italia. 


Gli Industriali della Birra hanno tenuto a 
Roma una conferenza stampa. Ribadire che 
la birra prodotta in Italia è del tutto genuina, 
cosa del resto già ben acquisita, si è reso 
necessario a causa di una notizia, apparsa 
recentemente su numerosi quotidiani e 
riviste, che si prestava ad un equivoco da 
chiarire assolutamente e immediatamente. 

È stata infatti pubblicata una “Tavola dei 
coloranti autorizzati dalla Comunità - 
Economica Europea" che indica i nomi e le 
sigle dei coloranti ammessi per prodotti 
alimentari e bevande, tra i quali la birra. A 
questo proposito, il nostro Ministero della 
Sanità ha emesso - in data 6 giugno 1977 - il 
comunicato n. 93 che dice testualmente: 
“...Per quanto riguarda la birra, la 
legislazione italiana ne vieta esplicitamente 
la colorazione artificiale ai sensi deirarticolo 
4 lettera b) della legge n. 1354 del 16/8/1962: 
la materia prima della quale questa legge 
consente l'impiego per dare,la colorazione 
scura alla birra è il malto d’orzo torrefatto". 

Dunque, le disposizioni della CEE non 
riguardano la birra prodotta in Italia, che per 
legge non può usare alcun colorante. Ma la 
cosa più interessante è che in Italia gli 
Industriali della Birra nrei ne hanno fatto uso, 


anche Drima della legge del 1962, ben 
sapendo che quella che potrebbe anche 
apparire una limitazione è in realtà un dato 
altamente positivo e qualificante. La birra 
italiana sì distingue infatti da sempre pj^/' • 
essere buona e genuina così com è, pi^Va e 
integra da qualsiasi elemento che non sia del 
tutto naturale. 

Sintetizzando quanto si è detto nella 
conferenza stampa, emergono dunque tre 
dati essenziali: 

1. La Comunità Economica Europea 

consente l’uso di un colorante (“bruno 
caramello E 150") per la birra prodotta nei 
nove Paesi membri. . .. 

2. In Italia l’uso di questo colorante è invece 
vietato dalla legge n. 1354 del 16/8/1962. 

3. Gli Industriali della Birra hanno 
comunque - da sempre - prodotto la loro 
birra con il solo impiego di sostanze naturali. 

È giusto e civile che il consumatore sia 
sempre più esigente nel voler essere 
inforoiato, e gli Industriali della Birra hanno 
ritenuto giusto e civile affermare e 
confermare che la birra prodotta in Italia è 
naturale e sana al cento per cento. 


J 
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Attivo provinciale ieri sera in Federazione 




Nuove pesanti accuse ai banditi finiti in carcere per J1 rapimento diiTivoli 


I comunisti disjmtono Tenuti! prigionieri 


sulle prospettive 
di intesa alla Regione 

Petrosellì: l'accordo unitario un terreno per lotte più avanzate • 
La relazione di Borgna ~ I temi dell'occupazione giovanile 

■ ' , ' . ■- I !.. 1 • < • • * I ' ■ • • r ' ' V J Il ’ 

Le prospvltive di Intesa alla Regione, Il significato politico dei processi unitari maturati in 
questo ultiittb periodo, le scadenze all'orizzonte detrazione amministrativa, ' prima fra tutte 
quella rappresentata dalla conferenza sulla occupazione giovanile. Questi 1 temi discussi Ieri 

sera in un attivo provinciale dei settretan di sezione e di circolo che si è tenuto ;n Federa/io- 
no. La riunione, introdotta da Gianni Rorgna. capogruppo comunista alla Pisana, è stata con¬ 
clusa dal compagno Luigi Petroselli. segretario regionale e membro della Direzione. A fianco 

a loro, al tavolo della presi- 

-danza sedevano i compagni 

^ Maurizio Ferrara, presidente 

Dieci condotte aperte in pormanenza 

—— -—-della Federazione romana. 

Borgna, nella relazione, ha 
_• ripercorso le tappe fccida- 

Potenziotl I Uresidl SUnitCìri m^tau dei processo che ana 

■ VIVIIAIMII I Regicae ha portato le forze 

'I I • democratiche alla fase delle 

durante lo sciopero dei medici ora a un momento di stret¬ 
ta. I punti al centro dei col- 

L /. • . .. j I ^ «j !• loqui sono noti: la maggio- 

iniziativa presa dal Campidoglio per as- ranza ha presentato una 

• Il •AM.y • • • j/ bozza di ipotesi di intesa istl- 

sicurare alla citta i servizi ' d emergenza tuzionaic. ic altre forze si 

I'' j ' sono riservate di valutarla e 

Comincia oggi lo sciope- Ostia • Piazza della Sta- 
rodi tre giorni indetto dal alone Vecchia, n. 26. te- ^ 

medici. Ieri mattina — co- lefono 60.25.744; alcuni rilievi, che pero non 

me riferiamo anche In al- Fiumicino - Via Orti. pe intaccano lo spinto. Cen¬ 
tra pagina — si è svolto n. 10 . tei. 64.40.015; teniporaneamente e stato av- 

In Campidoglio un incon- Via Catacombe di Gene- viato. un Cuma coslruiu- 

tro convocato dal sindaco rosa. n. 5 (Magliana), te- vo. anche il confronto sui 

Argao per esaminare tut- lefcno 52.30.289; punti programmatici, 

te le possibili iniziative Via Antonino di Giorgio. Il PSI. dal canto suo. ha 

atte ad alleviare i disagi n. 19 ' (Flaminio), telefo- posto la questione del riequi- 

della cittadinanza. Il Co- no 29.64.263; librio della giunta, proponen- 

mune ha ' potenziato per Via Pietro Gasparri, nu- do un suo esponente aua 

oggi, domani e dopodo- mero 21 (Primavalle), te- guida deh’esecutlvo. Il PCI 

mani il servizio di guar- lefono 62.70.808. ^ ha affermato più volte che 

dia medica permanente, a Ogni presidio, che cop- non c’è questione tra comu 

cui ' potranno rivolgersi prirà più o meno il territo- nisti e socialisti che non pos- 

. tutti i cittadini chiamando rio corrispondente a due sa essere affrontata e risol- 

i seguenti numeri telefo- circoscrizioni, disporrà an- ta nell’unità. 

Ilici; 460.094-463.357-47.50.010 che di pattuglie mobili del La seconda parte della re- 

Oltre aha centrale di via vigili urbani per gli iciter- lazione di Borgna è stata de¬ 
dei Colosseo, 10 resteran- venti più urgenti. dicala alle scadenze che so¬ 
no aperti 24 ore su 24 i se- Durante la mattinata no di fronte alla Regione, 

guenti presidi sanitari co- tutte le ccodotte mediche tra le quali particolare rihe- 

munali: ■ — non solo quelle compre- vo ha la conferenza sulla oc- 

Vla Monti deila Rocchet- se nell’elenco — assicure- cupazione giovanile, già con¬ 
ta, n. 10 (Valmelaina), te- ranno il servizio di assi- vocata per il 29 e 30 giugno 

lefcno 880.204; stenza. al palazzo dei congressi, all’ 

Via MaiolatI, n. 2 (San I medici che nco effet- EUR. Si tratta — ha sotto- 

BasIHo), tei. 416.673; tuano lo sciopero e che vo- ' lineato Borgna — di una ini- 

Vla Prenestina, 510, te- gliono, comunque, render- ziativa di massa, che si pre- 

lefono 253.844; si disponibili o dichiarare senta come contributo alla 

Via Pizzo di Calabria, la loro ' reperibilità pos- lotta del giovani contro la 

n. 13 (Capannalla), tele- seno rivolgersi ad un’ap- disoccupazione e l’emargina- 

fono 79.93.010; posila segreteria istituita zione e che vede la Regione 

Viale Tormaranclo, n. 19, presso l’ufficio d’igiene non come una « contropar¬ 
te!. 51.27.223; (telefono 73.15.668). te», ma come un interlocu¬ 

tore e un alleato dei giovani 
stessi in questa lotta. Ma ciò 
rende tanto più chiara la 

_ , , il. .1 necessità di un impegno for- 

« Perquisite » dagli autonomi le stanze te delia fgci e di tutto ,i 

__ _ _ _ _ partito per la organizzazione 

, _ . e la gestione di questa sca- 

T • • 1 • a denza. 

Nuove azioni squadnste gionale per l'occupazione gio- 

__ 11 » ^ -■ vanile seno stati ripresi da 

alla Casa dello studente 


« < i'" n cz j-, ■ • 

.È*' 


Verste 
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Sopralluogo decisivo ieri.pomeriggio nella casa del Circeo dove la donna è stata liberata dieci 
studente (rilasciato il 20 marzo per mezzo miliardo di lire) ha riconosciuto i pavimenti, i mobili 


' i. 


■ '.•Il r 


Comincia oggi lo sciope¬ 
ro di tre giorni indetto dal 
medici. Ieri mattina — co¬ 
me riferiamo anche In al¬ 
tra pagina — si è svolto 
in Campidoglio un incon¬ 
tro convocato dal sindaco 
Argan per esaminare tut¬ 
te le possibili iniziative 
atte ad alleviare i disagi 
della cittadinanza. Il Co¬ 
mune ha ' potenziato per 
oggi, domani e dopodo¬ 
mani il servizio di guar¬ 
dia medica permanente, a 
cui - potranno rivolgersi 
. tutti i cittadini chiamando 
i seguenti numeri telefo¬ 
nici; 460.094-463.357-47.50.010 
Oltre aha centrale di via 
del Colosseo, 10 resteran¬ 
no aperti 24 ore su 24 i se¬ 
guenti presidi sanitari co¬ 
munali: 

Via Monti deila Rocchet¬ 
ta, n. 10 (Valmelaina), te- 
lefcno 880.204; 

Via MaiolatI, n. 2 (San 
Basilio), tei. 416.673; 

Via Prenestina, 510, te¬ 
lefono 253.844; 

Via Pizzo di Calabria, 
n. 13 (Capannella), tele¬ 
fono 79.93.010; 

Viale Tormarancio, n. 19, 
tei. 51.27.223; 


Ostia • Piazza della Sta¬ 
zione Vecchia, n. 26, te¬ 
lefono 60.25.744; 

Fiumicino - Via Orti, 
n. 10, tei. 64.40.015; 

Via Catacombe di Gene¬ 
rosa, n. 5 (Magliana), te¬ 
lefono 52.30.289; 

Via Antonino di Giorgio, 
n. 19 ' (Flaminio), telefo¬ 
no 29.64.263; 

Via Pietro Gasparri, nu¬ 
mero 21 (Primavalle), te¬ 
lefono 62.70.808. ^ 

Ogni presidio, che cop- 
prirà più o meno il territo¬ 
rio corrispondente a due 
circoscrizioni, disporrà an¬ 
che di pattuglie mobili del 
vigili urbani per gli inter¬ 
venti più urgenti. 

Durante la mattinata 
tutte le ccndotte mediche 
— non solo quelle compre¬ 
se nell’elenco — assicure¬ 
ranno il servizio di assi¬ 
stenza. 

I medici che nco effet¬ 
tuano lo sciopero e che vo¬ 
gliono, comunque, render¬ 
si disponibili o dichiarare 
la loro ' reperibilità pos- 
scxio rivolgersi ad un’ap¬ 
posita segreteria istituita 
presso l’ufficio d’igiene 
(telefono 73.15.668). 


« Perquisite » dagli autonomi le stanze 

Nuove azioni squadrìste 
alla Casa dello studente 

Un nuovo gravissimo atto di sopraffazione e di violenza 
è avvenuto sabato alla Casa dello studente di via De Lol- 
lis. I nostri lettori ne sono già stati informati dah’edizione 
di domenica deh’Unità; ma ieri è venuta una «precisazio¬ 
ne» da parte degli autori del gesto squadristico che. for¬ 
nendo una serie di particolari sulla dinamica deU’episodio, 
fa apparire l’impresa ancora — se possibile — più grave e 
intollerabile. - 

Questi i fatti. Sabato sera, alla Casa di via De Lollis, 
si era diffusa la notizia deH’irnizione teppistica di un grup¬ 
po di « autonomi » (che si autodefiniscono « ronda proleta¬ 
ria») nelle stanze di due giovani studenti cattolici (mili¬ 
tanti di «comunione e liberazione») ospiti del pensionato. 
I due, a quanto si era appreso sarebbero stati allontanati 
con la forza, e anzi « espropriati » dell’alloggio. 

Ieri mattina invece è comparso su un muro deha Casa 
un manifesto scritto a mano — e firmato dalla « ronda » — 
nel quale si precisa che non si era trattato di un'« espro¬ 
prio», ma di una «perquisizione». Volevamo avere le prove 
che i due fossero militanti cattolici — è scritto sull’igno¬ 
bile murale — per segnalarne l nomi ai «compagni rivolu¬ 
zionari». L’accertamento è risultato positivo, e i due gio¬ 
vani ora sono indicati dagli «autonomi» come obiettivo per 
^ lotta degli studenti (assieme ad altri obiettivi, non meno 
provocatori, come il controllo politico sui giovani ospiti della 
Casa). 

La gravità di questo episodio — altri dello stesso genere 
lo hanno preceduto nei giorni passati, e. a giudicare dal 
tono del manifesto della « ronda », altri ancora sono in fase 
di progettazione — così come la mentalità squadristica che 
gli fa da retroterra, non possono sfuggire a nessuno. E’ dun¬ 
que necessario che quanti hanno il compito di tutelare la con¬ 
vivenza civile e l’ordine pubblico facciano tutto il loro dovere, 
per individuare e colpire i responsabili di simili vergognosi 
gesti teppistici, e impedire cosi che possano ripetersi. 



PETROSELLI OGGI 
: A PONTE MILVIO r : 

' A PONTE MILVIO alle 18 
incontro - dibattito sul tema 
«Esame delta situazione poli¬ 
tica a un anno dal 20 giugno». 
Partrópa Luigi Petroselli, della 
Direzione del PCI e segretario 
regionale. ^ 


GRUPPO REGIONE — Alle 9.30 
in Vie detta Pisana riunione presi¬ 
denti e vicepresidenti di commis¬ 
tione (Borgna). 

GRUPPO PROVINCIALE — Alie 
17.30 riunione con all’ordine del 
f omo: situazione polìtica all’in- 
temo delle assemblee elettive della 
Regione. Provincia e Comune. 

ATTIVO CENTRI ESTIVI ' E 
SCUOLA MATERNA — Alle 17 
In federazione (Pinto-Morgia). 

ATTIVO STRAORDINARIO DEI 
MEDICI COMUNISTI — In fede¬ 
razione alle 19.30. Sono invitati 
{ medici comunisti mutualisti. ospe¬ 
dalieri, condotti, igienisti e dei 
aenrizi sanitari pubblici e privati. 
Sono invitati altresì i responsabili 
Sicurezza sociale dì zona, ì consi¬ 
glieri di Circoscrizione, te segre¬ 
terie delle cellule osoedaliere. (Mo¬ 
relli - Fusco). 

COMIZIO — ANZIO: alle 20 
(Maffioletti). 

ASSEMSLEE — TRASTEVERE; 
■Ile 18.30 (A. Corciuto). CENTO- 
CELLE: alle ore 18.30. OUARTIC- 
CIOLO; alle 18,30. TORRENOVA: 
alla 18.30 (Sordin). TORRESPAC¬ 
CATA: alle 18,30. AROEA: alle 20 
(lembo). VILLANOVA: alle 20.30 
attivo (FHabozzì). TIVOLI: alle 16 
attivo femminile (D. Romani). 
PALOMBARA: alle ore 19 (Gallo- 
Blasetti). 

SEZIONE ORGANIZZAZIONE. 

Alle ore 18 in federazione riu¬ 
nione dei compagni del sattorc 
chimica - farmaceutica - gomma - 
vetro. O.d.g.: «Situezionc politice 
« impegni nel settore» (Trovtto). 

CORSI R SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — «MARIO ALICATA»: 
gbe ore 18 (iX) «Riforma sani- 
faria: il servìzio senitario e gli Enti 
locali» (lavicoìi). MONTESACRO: 
■Ilo 19 (III) «DairVIII Congresso 
M funtro-sìnistraa (I. Evangelisti). 

ZONE — «CENTRO.: a TE- 


STACCIO alle 20,30 segreteria; 
sempre a TEST ACCIO alle ore 18 
commissione partecipazione e decen¬ 
tramento (Marchetti). «OVEST»; 
a MONTEVEROE VECCHIO alle 

18.30 coord'namento segretari e 
gruppo XVI Circoscrizione (Imbel¬ 
lone); Q NUOVA MAGLIANA alle 
ore 18 attivo XV > Circoscrizione 
(Bernardi • Tosi). « NORD > : a 
PONTE MILVIO alle ore 18.30 
gruppo e coordinamento XX Circo¬ 
scrizione (Giansiracusa). «SUD»: a 
TORPIGNATTARA alle 16 riu¬ 
nione consigi eri Circoscrizione che 
sì occupano dei problemi san'tarì 
della V Circoscrizione (T. Costa). 
«COLLEFERRO»: a VALMONTONE 
alle 19.30 commissione femminile 
(Bcllagotti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ENEL; alle ore 18 ad 
Appio Nuovo (Masch-elIa-MassoIo). 
ACEA: alle 17.30 assemblea ad 
Ostiense. ITALCABLE: ad Acìlia 
(Rossetti). ACEA: alle ore 18 ad 
Ostiense (Massa). 

UNIVERSITARIA — Alle 17.30 
sezione attivo su! problemi docenti 
precari (Petruccioli). INGEGNE¬ 
RIA; alle 19,30 assemblea in se¬ 
zione (Morganti - Piva). 

F.G.CI. — UNIVERSITARIA: 
ore 16 attivo di Giurisprudenza 
(Semerari). VELLETRI ; alle 18 
assemblea sull’occupazione giova¬ 
nile. TOR SAPIENZA: alle 17,30 
attivo sul preawìamento. MARINO: 
alle ore 19 assemblea sul lavoro. 

PROSINONE — CEPRANO: alle 

19.30 assemblea (Ignagni). SGUR- 
GOLA: alle 20.30 dibattito occu¬ 
pazione giovanile (Mazzocchi). 

CASSINO — Oggi alle 18.30 
in piazza A. Diaz avrb luogo un'as¬ 
semblea pubblica sul tema «Le 
proposte dei comunisti per la^ ri¬ 
forma dcIi’Universitk e per l’isti¬ 
tuzione di una Università di Stato 
a Cassilo». Svolgerk !■ relazione 
introduttiva Michele De Gregorio. 
Saranno presenti ì compagni Ga¬ 
briele Giannantoni, vìceprcfidantt 
della commistione pubblica istru¬ 
zione della Camera, ■ Piaro Salva- 
gni, della segreterìa del Comitato 
regionale. r <■' 

F.G.C.I. — B convocato pwr 
oggi elle ore 9, presso il Comi¬ 
tato regionale, l’esecutivo della 
FGCI sul tema «Iniziative della 
FGCI e NstIval della Glovantù». 
Relatore il compagno Ouintareltl. 


La « mente » della banda che prese in ostaggio la Conversi 

I , ' ' 

Rapitore in galera 
sequestra un agente 

. t • ..... ’ . 

Franco Lasi ha preteso di essere interrogato subito 
dal magistrato - E' stato trasferito nel carcere di Latina 

r 

Minacciando con un collo di bottiglia un agente carcerario 
ha preteso di essere interrogato dal magistrato. « Libererò il 
secondino solo quando arriverà il giudice», ha urlato dalla 
sua cella Franco Lasi, detenuto a Regina Coeli perché so¬ 
spettato di aver avuto una parte importante nel rapimento 
di Lucilla Conversi. Solo dopo alcune ore, senza che la sua 
richiesta fosse stata accolta. ■ il malvivente ha liberato 
l’ostaggio. Franco Lasi, ritenuto uno dei boss deir« anonima 
sequestri » è stato poi trasferito al carcere di Latina. 

Tutto è cominciato ieri mattina verso le 9,30, mentre i 
detenuti di Regina Coell erano usciti dalle celie per la con¬ 
sueta « ora d’aria ». Ah’improvviso 11 bandito, armato di una 
bottiglia rotta, ha bloccato una guardia carceraria, Carmine 
. Russo. Poi, sempre minacciandolo con la scheggia di vetro, 
l’ha trascinato in una cella e si è chiuso dentro. Urlando 
ha dettato le sue condizioni; « Voglio essere interrogato subito 
dal giudice, o ucciderò la guardia » ha detto al direttore del 
carcere subito accorso sul posto. Mentre erano in corso le 
trattative Lasi, probabilmente colto da una crisi di nervi, 
ha gettato via il collo di bottiglia e ha permesso ail’agente 
di uscire dalla cella. Poco dopo, a bordo di un «cellulare» 
il bandito è stato trasferito al penitenziario di Latina. Que¬ 
sta misura, comunque, era stata già decisa in precedenza. 



A sinistra: il giovane Scarozza con la madre, dopo la liberazione. A destra; Lucilla Con 
versi assieme al capo della « Mobile » Masone 


I periti nominati dal giudice che indaga suiPuccisione del piccolo Marco Dominici 

AlìCHEDUEPm 

ALL’INTERROGATORIO DI GIUSEPPE SOLI 

• ' ‘ì . 1 i- > 7 ' !.- ,f • . ■ 

L’imputato ha mostrato segni evidenti di sbandamento mentale e mania di persecuzione - Lasciò 
la città diretto in Sicilia lo stesso giorno in cui i giornali annunciarono la scomparsa del bimbo 


Il presidente della giunta 
ha sottoliaeato il dato posi¬ 
tivo che emerge dalla vicen¬ 
da aperta in questa fase al¬ 
la Regione. Sta venendo al 
pettine — ha detto — uno 
dei grandi nodi posti dal vo¬ 
to del 15 e del 20 giugno. 
Si determina una delle ccn- 
dizicni fondamentali della 
nostra strategia politica: la 
DC, pur con tutte le sue am¬ 
biguità e le sue ccvitraddizio- 
ni Irrisolte, accenna a uno 
spostamento di collocazicne 
sulla scena della vita politi¬ 
ca regionale. Le circostanze 
attuali confermano im altro 
cardine della nostra politica; 
la ricerca di un’unità sem¬ 
pre più stretta con i com¬ 
pagni . socialisti. 

Dopo gli interventi di Ca- 
miglleri. Casini e Nigro, ha 
preso la parola il compagno 
Petroselli. -- - ’-i i 

- Questa discussione — ha 
esordito il segretario regio¬ 
nale — cade ki un momento 
decisivo, ma che non è anco¬ 
ra giunto alla conclusione. 
Siamo in una fase di batta¬ 
glia, che vede all’opera un 
« partito » contrario all’inte¬ 
sa ■ (che agisce a livello na¬ 
zionale ma anche a livello 
regionale). che ha i suoi cen¬ 
tri principali dentro la DC. 
ma non esclusivamente, che 
non esita a far leva anche 
sulla miscela corporativismo- 
massimalismo - estremismo. 
Dopo aver ribadito le ragicni 
che spingono a un accordo 
tra tutte le forze democrati¬ 
che, Petroselli ha osservato 
come porre il problema di un 
accordo cm la DC ncn signi¬ 
fichi affatto .scegliere la stra¬ 
da di un « appiattimento » 
delle lotte. Al contrario, tan¬ 
to più si va avanti sulla stra¬ 
da dei rapporti unitari, tan¬ 
to più si pengono le condizio¬ 
ni per rendere incisiva la 
nostra lotta. i nostri rapporti 
ccn le masse, la nostra sfi¬ 
da per il rinnovamento. 

La DC — ha detto ancora 
Petroselli ~ ha di fronte a 
sé un nodo; quando ha chie¬ 
sto li confronto con la mag¬ 
gioranza lo scudo crociato non 
aveva l’obiettivo di arrivare a 
questa situazione; puntava ad 
esercitare ancora tutti i me¬ 
todi deH’opposizione e tutti 
gli strumenti di potere che 
ha ancora in mano. L’uiizia- 
tiva della maggioranza, l’a- 
zì&ne della giiKita, Incalzando 
la DC hanno fatto maturare 
le sue centra ddizicni: ora 
nello scudo crociato c'è una 
battaglia tra chi è disposto 
al « rischio » dell’intesa per 
ncn andare alio scontro, per 
ncn cadere neli’isolamento e 
chi. invece, non vuole che il 
ccnfrcnio si sviluppi, e pun¬ 
ta sul « logoramento » della 
giunta, della maggioranza, 
del PCI. ET per questo che è 
necessario * sviluppare ancor 
più la nostra iniziativa per 
incalzare la DC. 

L’ultima parte delle conclu- 
sicni di Petroselli è stata de¬ 
dicata all’iniziativa sui temi 
deiroccupazione giovanile. La 
legge ncudonale — ha detto — 
deve essere un’occasione di 
mobilitazione, ncn solo per 
esercitare una pressione sul 
governo, ma anche per tra¬ 
durre in fatti concreti le no¬ 
stre indicazioni per una ini¬ 
ziativa di massa tra ie giova¬ 
ni generazioni. 



ARGAN A COLLI ANIENE 

fino, il sindaco Argan ha partecipalo 
Ieri — prasenfi 'Ennio Signorini, consigliere comunale del PCI,-e Giuliano Natalini, consi¬ 
gliere ' regionale comunista, rappresentanti sindacali e delle forze democratiche — ad un 
convegno sui problemi del nuovo quartiere, sorto in zona ■ 167 > su ' iniziativa e progetto 
delle cooperative di abitazione. La struttura del quartiere, organizzato come centro riceflivo 
di servizi sociali, verde e sedi dì partecipazione, è stata illustrata da Del Giudice, della 
Aie (Associazione italiana casa). Dopo che i servizi primari sono stati già in massima 
parte realizzali dai cooperatori, ora. è necessario l'intervento del Comune, per illuminazione 
pubblica, scuole, trasporti. Argan — che ha definito il nuovo quartiere un ■ esempio di 
comunità civile » — ha assicurato il pieno impegno della giunta. Nella foto; la sala dei- 
rincontro gremita di cittadini 


Contro i nuovi pesanti attacchi all'occupazione 

Féhni domani i 20 mila tessili 
^Sottoscrizione per la Romanazzi 

Prosegue l'agitazione dei dipendenti della società «Aeroporti» 


Si fermano domani, in oc¬ 
casione dello sciopero nazio¬ 
nale di categoria, i ventimila 
lavoratori delle aziende tessi¬ 
li romane e della prorincia. 
Gli operai daranno vita a tre 
manifestazionL Gh appunta¬ 
menti sono stati fissati, per 
la zona centro, a piazza Mi- 
gnanelli, per la zona Prenesti- 
no - Tuscolano a piazza Ce¬ 
sare de Cupis, e per Pomezia. 
a piazza del Comune, Alle ma¬ 
nifestazioni parteciperanno 
anche delegazioni di altre ca 
tegorie. 

La giornata di lotta è stata 
indetta dalla federazione na 
zionale dei tessili per contra¬ 
stare i piani padronali che 
puntano ad una drastica ri¬ 
duzione dei livelli occupazio¬ 
nali. Nella provincia romana 
la espulsione della manodo¬ 
pera dalie industrie del setto¬ 
re — anche se non avviene 
in forme « claaioross » — è 
continua. C’è una riduzione 
della domanda e la produzio¬ 
ne, nell’ultimo mese, è cala¬ 
ta. Ma anche su questo pun¬ 
to, secondo le organizzazioni 
sindacali, evidente è la re¬ 
sponsabilità del padronato. Gli 
investimenti, molto spesso ci 
sono stati solo sulla carta; 
non si è provveduto all’amnio- 
demamento del macchinari; 
manca una seria indagine co¬ 


noscitiva sul mercato. A fa¬ 
re le spese di questa situa¬ 
zione sono s<^rattutto i setto¬ 
ri più deboli delia manodo¬ 
pera. Le pnme ad essere 
espulse dal processo produtti¬ 
vo sono infatti, le donne. Ba¬ 
sta l’esempio delle quaranta 
cinque operaie della SAMO. 
da più di un anno in ietta 
per la difesa dei posto di la¬ 
voro. 

ROMANAZZI — «La ver¬ 
tenza Romanazzi è un ban¬ 
co di prova per tutto il mo¬ 
vimento sindacale. Occorre 
battere subito gli atteggia¬ 
menti intransigenti del pa¬ 
dronato. per riaffermare con 
forza che ì diritti conquista¬ 
ti con anni di dure lotte dai 
lavoratori non possono esse 
re rimessi in discussione », 
Questo è il giudizio espresso 
dal consiglio generale della 
Camera del Lavoro, che si è 
riunito nei giorni scorsi ad 
Ariccia, per valutare la situa¬ 
tone dopo i congressi nazio¬ 
nali della CGIL delia CISL. 
L'organismo dirigente della 
Camera de] Lavoro ha sotto- 
lineato la necessità di esten¬ 
dere la mobllitaziwie a tutte 
le categorie per sostenere la 
vertenza che vede impegna¬ 
ti da otto mesi - gli operai 
delio stebilimento metalmec¬ 
canico della riburtina. 


Il consiglio generale ha an¬ 
che aderito alla sottosenzio- 
ne lanciata dalla FLM provin¬ 
ciale, ed ha versato un mi¬ 
lione di lire per i lavoratori 
delia Romanazzi. Analoghe 
iniziative di solidarietà sono 
state prese anche da molti 
consigli di fabbrica che hanno 
deciso di contribuire con Io 
equivalente di due ore di la¬ 
voro. 

FULAT — Si astengono og¬ 
gi dal lavoro straordinario i 
dipendenti degl] aeroporti di 
Ciampino e Rumicino. addetti 
alle mense e^i aervizi mer¬ 
ci. L’agitazione è stata pro¬ 
clamata a sostegno della ver¬ 
tenza aperta dal sindacato 
unitario CGIL. CISL. UIL per 
il miglioramento dei servizi 
e della funzionalità dei due 
aeroporti. Come è noto, la 
protesta che si protrae ormai 
da diversi mesi, culminerà 
giovedì in - una giornata di 
sciopero che bloccherà i due 
scali aerei 

I lavoratori chiedono la fine 
deH’abaso che * la « AR » fa 
del lavoro straordinario (al¬ 
cuni dipendenti raggiungono 
punte di 200 ore mensili), la 
ridefinizione del ritmi e dei 
carichi di lavoro, la fine del¬ 
lo sperpero di denaro e del¬ 
la pratica degli appalti spe- 
cuIativL ' 


E' ripreso ieri sera nel carcere di Regina Coeli l'Interro¬ 
gatorio di Giuseppe Soli, l'uomo accusato di avere ucriso 
il piccolo Marco Dominici II 24 aprile del 1V70, e di averne 
quindi nascosto il cadavere in fondo ad uno stretto cunicolo 
che si trova nel parco del centro Don Rose*) ni Prencstino. 
Il confronto è stato segnato fin dal primo momento da un 

atteggiam'^p'.o a tratti i.'-te- ]_ 

rico ed a traiti svan’to del 
rimputa'.o, ct’o pine nei eior- ■.* 

ni .scorsi nvo 'a inos'^alo unr- . IH piUnU 

e.strcma calua, r.spinopi ao - . , 

alle domando e 1 .lùe conte- SYOIQHnBlltO 

stazioni ohe eli vcaivaiin inos- 51 

se. quasi sempre cor. e.slrema • 1 

sicurezza :? tranTjl t’".!. I iBSllVOI 

Giuseppe Soli ha esordito 

affermando di avere in cel- l|p||7|Jlll^ 

la con sè la madre, malata e MGII VIII|U 

triste, e si è poi abbandona- , 

to a divagazioni assurde, in La campagna dei ' festival 
un vero e proprio delirio. Ieri, dcirt/nilò è ormai in pieno 

per la prima volta, erano pre- svolgimento. Domenica scorsa 

interrogatorio t^e <;j 5 conclusa la festa di O- 

Si l ?n. S” 1 •" 

caricati dal giudice istrutto- Portonaccio. La settimana 

re doti. Francesco Amato di precedente si erano svolti i 

stabilire le reali - condizioni festival di Cava dei Selci e 

psichiche deH’imputato. che quelli di Nepi e Orto Scalo 

già in passato è stato ricove- provincia di Viterbo). 

ìiotH ‘ numero.se 

‘ > Il colloquio, comunque, è altre sezioni, nella citta, ndla 

andato avanti e sia il doli, prov’incia. nella regione, da- 

Amato che i legali di parte ranno vita ad incontri popo- 

civile, - Bruno Andreozzi e lari, manifestazioni c inìziati- 

Oreste Flammini. hanno mos- ve a sostegno della .stampa 

so a ^li diverse contestazio- comunista. Tra que.ste la festa 

ra’data“rea?e^'dena‘*suà*Mr- organiz 7 .ata dalla .sezione San 
lenza per la Sicilia. L’uomo. Paolo. Nuovi appuntamenti so- 
infatti, aveva sempre affer- programma t^r il Zi 

maio di avere lasciato la ca- giugno a Rieti (festival pro¬ 
pitale sabato 23 aprile 1970. vincialc) c il 3 luglio a! Par¬ 
li giorno prima, cioè, della co Nemorcn.se. a (^olleferro e 

scompar^ del bambino; solo alla sezione Mario .Alicata: 

venerdì ha ammes^ di ave- entro la fine del mese si terrà 

viri!? iTsSa do^ch^S anello d festival di Vignanello 

no già iniziate le ricerche di t'iterbo). 

Marco Dominici. Nel corso delle fe.ste. nume- 

leri Soli ha riconosciuto d. rasi .saranno i momenti di in¬ 
essere partito la sera dei contro c dibattito coi cittadini 

martedì, senza saper preci- | per affrontare nella dlscossio- 

ne i temi fondamentali della 
tello Ernesto.'°pur non po- s'tuazione {wlitica e illustrare 

tendo ricordare il giorno esac- proposte del PCI per uscire 
to in cui avvenne questo epi- dalia crisi, 
sodio, aveva affermato di - ' 

avergli consegnato per il viag- - 

gio poche migliaia di lire. 

Dregandolo di rinviare un po’ ma 

la partenza in modo da po MlNiltl’O 1110 l’ti 

terglì procurare altro dena¬ 
ro. ma senza risultato. C’ò 

da rilevare che quel martedì III QIIB IIICIQBIIll 
mattina — il giorno in cu; 
appunto Soli sarebbe partito «AmbJmIS 

oer la Sicilia — i giornali e SlfHlKIII SUI wICm 
la radio parlarono oer la pri¬ 
ma volta della .scomoar.sa del ^ ciiIIm wim I mmLb 

bambino daH’oratorio dei sa- V SUIIU vili BOI LBBUI 

lesiani. 

Dopo una nuova crisi del- (patirò morti e altrettan- 
l’imputato. che ha ripetuto tj feriti, tulli m condizioni 

per parecchi minuti di es- gravissime, sono ii bilancio 

sere rperseguitato» e «spia- di due tragici incidenti .stra- 

to da tutti», s; e parlato dali avvenuti la scorsa notte, 

durante 1 interrogatorio di n primo, che è costato la 

due tute da ginnastica che 1 ’ vita ad un uomo di 45 anni, 

uomo^ possedeva alcuni anni Giuseppe Ventura e a sua 

fa. L’imputato ha so.stenuto moglie, è accaduto al 52. chi- 

che gli sar^bero state ni- lometro del raccordo anu- 

bate entrami. lare. L’« AUetta ». sulla qua- 

Come Si ricorderà, nel cu- je viaggiavano le due vittl- 

nico.o venne ritrovato tra nie e una ragazza di 16 anni, 

gli altri referti anche un ha improvvisamente sbanda- 

^zzo di stoffa proveniente to e si è schiantata contro 

da m indumento sportivo. un autocarro che proveniva 

che è ancora all esame degli senso inverso, 
esperti. . , ■ L’altro incidente è avvenu- 

4 ^ Questo punto 1 mtereoga- jq vicino a Nemi, all’altezza 
torio si è nTterrotto e ripren- i-istorante «lì Rifugio», 

aerà solo tra qualche gior- 

no. dopo che SeVrari e Per- ?" 

rauti avranno visitato Giu- giovani a bordo è uscita di 

seppe Soli. I medici ieri han- strada, probabilmente per un 

no risccntrato nell’imputato sorpasso azzzardato, ed è fi¬ 
nn atteggiamento teso ad e- nita contro un muro. Il con- 

ludere alct^ domande. I ducente lioreto Bellottl, di 33 

due pslchUtri torneranno a 


Dregandolo di rinviare un po’ ' ga ^ 
la partenza in modo da po MUUttrO 1110l’ti 

terglì procurare altro dena¬ 
ro. ma senza risultato. C’ò 

da rilevare che quel martedì III QIIB IIICIQBIItl 
mattina — il giorno in cu; 
appunto Soli sarebbe partito «AmbJmIS 

oer la Sicilia — i giornali e SlfHlKIII SUI wICm 
la radio parlarono Der la pri¬ 
ma volta della .scomoar.sa del ^ ciiIIm wim I mmLb 

bambino dall’oratorio dei sa- U 5UIIQ vlQ BUI LBBUI 

Ie.siani. 

Dopo una nuova crisi del- (patirò morti e altrettan- 
l’imputato. che ha ripetuto tj feriti, lutti in condizioni 

per parecchi minuti di es- gravissime, sono ii bilancio 

sere r perseguitato » e «spia- di due tragici incidenti .stra- 

to da tutti», s; e parlato dali avvenuti la scorsa notte, 

durante 1 interrogatorio di n primo, che è costato la 

due tute da ginnastica che 1 ’ vita ad un uomo di 45 anni, 

uomo^ possedeva alcuni anni Giuseppe Ventura e a sua 

fa. L’imputato ha so.stenuto moglie, è accaduto al 52. chi- 

che gli sar^bero state ni- lometro del raccordo anu- 

bate entrami. lare. L’« AUetta ». sulla qua- 

Come si ricorderà, nel cu- je viaggiavano le due vittl- 

nico.o venne ritrovato tra nie e una ragazza di 16 anni, 

gli altri referti anche un ha improvvisamente sbanda- 

^zzo di stoffa proveniente to e si è schianlata contro 

da m indumento sportivo. un autocarro che proveniva 

che è ancora all esame degli senso inverso, 
esperti. . , ■ L’altro incidente è avvenu- 

4 ^ Questo punto 1 mtereoga- jq vicino a Nemi, all’altezza 
torio si è nTterrotto e ripren- i-istorante «lì Rifugio», 

aerà solo tra qualche gior- 

no. dopo che serrani e Per- ?" 

rauti avranno visitato Giu- giovani a bordo è uscita di 

seppe Soli. I medici ieri han- strada, probabilmente per un 

no risccntrato nell’imputato sorpasso azzzardato, ed è fi- 

un atteggiamento teso ad e- nita contro un muro. Il con- 

ludere alct^ domande. I ducente liOreto Bellottl, di 33 

due pslchUtri torneranno a nasseffeero Paolo 

Regina Coeli questa mattina ® 

alle 10,30 per una prima se- a* 1 " anni, sono morti 

rie di 1 osservazioni «u* colpo. Gli altri versano in 

£ condizioni gravissime al San 

T, C. Giovanni. 


L c. 


giorni fa — Lo 
e anche i piatti 


Un'unica ' banda ha orga¬ 
nizzato i rapimenti di Lucil¬ 
la Conversi (la donna rapita 
a Tivoli in marzo, e liberata 
giorni fa dalla polizia) e di 
Stefano Scarozza (studente 
di 24 anni sequestrato il 26 
gennaio scorso in via Latina 
e rilasciato due mesi dopo, 
in cambio di un riscatto di 
mezzo miliardo di lire). La 
clamorosa svolta nelle inda¬ 
gini, e quindi la nuova pe¬ 
sante accusa contro Franco 
Lasi e le altre dieci persone 
finite in carcere per 11 se¬ 
questro di Tivoli, si è avuta 
ieri pomeriggio, quando Sca¬ 
rozza ha compiuto insieme 
agli inquirenti un sopralluo¬ 
go nella villa vicino San Fe¬ 
lice Circeo dove Lucilla Con¬ 
versi è stata liberata l’il giu¬ 
gno dalla polizia, dopo 84 
giorni di prigionia. 

Mostrando una comprensi¬ 
bile emozione lo studente, fi¬ 
glio di un ricco costruttore, 
ha riconosciuto uno ad uno 
diversi oggetti clic aveva no¬ 
tato nel due mesi vissuti co 
me ostaggio. Tra l’altro — il 
particolare lo si è appreso 
soltanto ieri — la benda con 
la quale 1 banditi gli aveva¬ 
no coperto gli occhi non era 
stata legata a dovere, e qiiln 
di Stefano Scarozza riuscì a 
vedere molte cose che poi 
sono risultate decisive 
Cile tra 1 due sequestri po¬ 
tesse esserci un collegamento, 
i dirigenti della squadra mo 
bile lo avevano sospettato sin 
dal giorno in cui fu liberata 
Lucilla Conversi. La villa di 
Borgomontenero, a 6 clillome- 
tri da San Felice, aveva in¬ 
fatti diverse caratteristiche 
che coincidevano con quelle 
della «nrigione» descritta, 
.subito dopo il rilascio, da 
Scarozza. Tra l’altro, lo stu¬ 
dente aveva anche detto die 
durante io spostamento in 
auto verso la « cella » nella 
quale fu tenuto prigioniero 
aveva notato una scritta lu¬ 
minosa ai margini della stra¬ 
da; «Cantina sociale Colle 
del Cavalieri ». Quella scritta 
si trova sulla via Pontina al 
bivio per Aprilia, trenta chi¬ 
lometri prima, quindi, di arri¬ 
vare a San Felice Circeo. 

Il sopralluogo con Stefano 
Scarozza è cominciato olle 
16,30. Con lo studente c’erano 
il capo del’o « mobile » Fer¬ 
nando Masone. il vice Elio 
Cioopa e i magistrati che .si 
occupano dei due sequestri: il 
giudice istruttore di Fresino¬ 
ne Lazzaro (Scarozza venne 
rilasciato nei pressi del ca¬ 
poluogo ciocì-aro) e il sasti- 
luto procuratore dì Latina. 
Giampietro. 

Una volta entrato nella vil¬ 
la lo studente ha riconosciu¬ 
to le carte da parati, i pavi¬ 
menti e anche alcuni mobili 
del pianterreno e del primo 
piano; i piatti sui quali gli 
venivano serviti i pesti una 
coperta e la radio che i ra¬ 
pitori avevano messo a sua 
disposizione. Scarozza ha 
anche riconosciuto i cavallet¬ 
ti fatti con tubi « Innocenti » 
e sporchi di calce che erano 
l’ossatura di quella specie di 
tenda sotto la quale è rima¬ 
sto legato per mesi. 

In seguito a questo sopral¬ 
luogo nella villa di Borgo¬ 
montenero — che si è con¬ 
cluso alle 18.30 — i magistrati 
sono dunque entrati in pos¬ 
sesso di diversi indizi per 
sospettare un preciso colle¬ 
gamento fra ii sequestro Sca¬ 
rozza e quello di Lucilia Con¬ 
versi. Non è da escludere che 
nelle prossime ore saranno 
spiccati nuovi ordini di aat- 
tura. che verranno ad aggiun¬ 
gersi agli 11 dei giorni scorsi. 

Il sequestro di Stefano Sca¬ 
rozza avvenne il 26 gennaio 
scorso (è stato il primo rapi¬ 
mento di quest’anno) in via 
Latina, all'angolo con via 
Tommaso da Celano, proprio 
a due passi daH'abitazlonc 
dello studente al quartiere 
Appio. Fu particolarmente 
drammatico, anche perché 
all'aggressione furono pre¬ 
senti diversi giovani della zo¬ 
na che, con Stefano Scarozia. 
stavano discutendo davanti 
ad un bar. 

Per primo si fece avanti 
un uomo di alta statura ro¬ 
busto e deciso, come i suoi 
complici a volto scoperto. 
Quando Scarozza tentò di 
sfuggirgli costui fece partire 
una raffica di mitra che se¬ 
minò il panico tra i presenti. 
Mentre tutti scappavano In 
diverse direzioni. ceroanÀ) 
rifugio nei negozi, lo studente 
venne afferrato di peso e 
portato nella macchina, una 
BMW. che intanto si eia av¬ 
vicinata al marciapiedi. • > 

I rapitori dei giovane sì 
fecero sentire dopo 36 ore. 
con una telefonata; non mi. 
padre dei rapito, il costrut¬ 
tore Francesco Scarozza. ma 
e uno zio. Serafino. Anche le 
trattative furono particolar¬ 
mente drammatiche. I ban¬ 
diti chiedevano una somma 
ingente, pare cinque miliardi, 
i familiari di Stefano rispon¬ 
devano di non essere in grado 
di pagare tanto. La «contrat¬ 
tazione » fece un primo passo 
avanti quando a Serafino 
Scarozza fu recapitato un 
messaggio inciso su nastro 
dai nipote. «Senza che sfa 
stato fatto niente per me — 
diceva tra Tallro Stefano — 
stai mercanteggiando sulla 
mia vita ». Dopo aver ricor¬ 
dato allo zio. che molto pro¬ 
babilmente, i banditi voleva¬ 
no sequestrare suo - figlio 
(«per lui avresti già pagato») 
il giovane, riferendosi ai ra¬ 
pitori. diceva: Quando tede- 
fonano cerca di non sfotterti, 
cerca di trattare ». 

Stefano Scarozza. come ab¬ 
biamo accennato, fa rfloBBia- 
to il 20 marao 


Afilli^ 








• ''«"no f eobavto*') «•''V ff 






















r.Unità / martedì 21 giugno 1977 


PAG. 11 / roma - regione 




Di 







t 




Un metodo nuovo nella gestione del territorio 

t , f X 4 _ ^_ _ ___ 


Saranno compiute 
insieme con 

V. ^ 

' la cittàle scelte ■ 


urbanistiche 

f V * f \ * ‘ 

Un dibattito aperto a tutte le forze vive 
della società - Partire dai bisogni della gente 


‘ La giunta comunale si ac- 
/Cinge ckI aprire un ampio 
confronto con le clrcoscrizlo- 
' ni, con le forze politiche, con 
' 1 sindacati, le organizzazioni 
J culturali, professionali e di 
.categoria BuU’assetto urbani* 

I stico di Roma. I risultati di 
questo confronto con la città 
saranno alla base del dibat¬ 
tito e delle decisioni che as¬ 
sumerà il consiglio comunale. 

Sulla stampa sono già ap¬ 
parse sintesi più o meno este¬ 
se delle relazioni che gli as- 
- sessorl stanno per definire do¬ 
po una serrata discussione 
, tra 1 partiti della maggio- 
• ranza. Da queste sintesi sono 
’ già emersi elementi di novi¬ 
tà importanti. Ma credo che 
questi elementi innovativi 
‘ non siano stati colti piena¬ 
mente; e forse, in questa fase, 
non i^teva essere diversa¬ 
mente. Per cui conviene sof¬ 
fermarsi ancora. 

Il primo e più importante 
'elemento nuovo risiede nel 
metodo, con il quale la giun- 
■ ta intende affrontare 1 pro¬ 
blemi. Non piùù e non solo 
' una discussione, sla pure ap- 
r profondità, a livello Istituzio¬ 
nale (consiglio comunale, cir¬ 
coscrizioni), anche se questo 
rimane ovviamente 11 momen¬ 
to della sintesi e delle deci¬ 
sioni politiche. Ma un dibat¬ 
tito che coinvolga, più larga¬ 
mente possibile, nella defini¬ 
zione degli orientamenti e del¬ 
le scelte, le forze vive e vita¬ 
li della società. 

Non è una novità di poco 
conto. Essa segna la fine di 
una epoca in cui l'urbanistica, 

1 destini della città, i proble¬ 
mi più penetranti della condi¬ 
zione sociale e civile della 
collettività venivano decisi in 
ambiti ristretti di gruppi di 
potere, alle cui operazioni di 
sottogoverno, di difesa di inte¬ 
ressi speculativi, di antichi e 
nuovi privilegi, professionali 


Accuse fra 
magistrati 
al processo 
intentoto dal 
PM Vitalone al 
: « Messaggero » 


E* continuato davanti alla 
decima sezione penale del 
tribunale di Napoli il pro¬ 
cesso contro Luigi Fossati e 
Fabrizio Menchini, direttore 
e cronista giudiziario del 
Messaggero, imputati di dif¬ 
famazione in seguito ad una 
querela presentata dal sosti¬ 
tuto procuratore Claudio Vi¬ 
talone. • 

Il < Messaggero, come d’al¬ 
tra parte altri quotidiani ro¬ 
mani, pubblicò lina serie di 
articoli in cui si parlava di 
a compra-vendita » di assolu¬ 
zioni in cui sarebbe stato 
coinvolto Vitalone, e si cita¬ 
va il caso dell’assessore ca¬ 
pitoli Filippi, (democristia¬ 
no) al quale sarebbe stato 
proposto di evitare 11 manda¬ 
to di cattura (per un proces¬ 
so a suo carico) versando 30 
milioni. Si faceva cenno inol¬ 
tre. in quegli articoli, ad un 
sontuoso pranzo offerto ad 
alcune centinaia di invitati 
dal sostituto Claudio Vitalo¬ 
ne In occasione deH’onoma- 
Btico della moglie. 

■ Negli ambienti giudiziari 
romani l'eco di questi arti¬ 
coli fu enorme. Dopn un 
estenuante interrogatorio Fi¬ 
lippi dovette ammettere che 
effettivamente era stato av¬ 
vicinato dall'assessoTe Padel¬ 
lerò. suo collega di par¬ 
tito il quale si sarebbe 
offerto, per una trenti¬ 
na di milioni, di «convin¬ 
cere ^ il sostituto procuratore 
Giovanni Tranfa — al quale 
era affidato 11 processo con¬ 
tro Filippi — a non emette¬ 
re ordine di cattura. Il Pa- 
dellaro — secondo la versio¬ 
ne di Filippi precisò che par¬ 
lava a ■ nome deH’awocato 
Vilfredo Vitalone, fratello del 
magistrato. 

' 11 processo i»r quest'uUi- 
mo episodio si è svolto a Pe¬ 
rugia. tempo fa. e si è con 
eluso con una sorprendente 
assoluzione. A Napoli è stato 
assegnato Invece ouello nato 
dalla querela del giudice Vi¬ 
talone. che si ritenne diffa¬ 
mato dagli articoli del Mes¬ 
saggero. In una udienza, che 
si è tenuta recentemente, il 
magistrato ' aveva precisato 
che al oranzo di cui narlò 
11 «Messaggero» parteciparo¬ 
no trenta e non trecento per¬ 
sone, e che fu lui e non al¬ 
tri a pagarne il conto. 

Il sostituto procuratore 
Tranfa. ieri, ha ammesso di 
avere anche egli partecinato 
al banchetto, ma ha detto 
che con lui c'erano anchA n 
Procuratore de’’'» Repubblica, 
n Procuratore Generale e al¬ 
tri magistrati ovvi investiti 
di altissimi ìncarichL 
• Imbarazzanti le domande 
noste dal Presidente D“ Mar¬ 
tino al sostituto Tranfa. che 
è stato chiamato a tAstJmo- 
niare .«ni retToec«na del pro¬ 
cesso Filippi. Ha ammesso 
che un magistnito distaccato 
presso il ministero di Grazia 
e Giustizia. Elio Siegia. ben 
tre volte gli telefonò per pe¬ 
rorare la causa del Filippi. 
L’ultima volta con tanta in- 
itrtenza che il giudice Tran¬ 
fa «senti addirittura odore 
dtt ricatto », tanto che ne par¬ 
lò «1 Procuratore capo. 


« Illuminati » offrivano giusti¬ 
ficazioni tecniche e dignità 
culturale. E’ la storia di Ro¬ 
ma, la sua condizione che 
danno a questa passata espe¬ 
rienza la testimonianza di u- 
na realtà drammatica. - ’• 

La scelta di questo metodo, 
-d’altra parte, non è un atto 
volontaristico, nè ossequio a 
una moda democraticistica. 
E' ben altro! Sia dal punto 
di vista politico che tecnico, 
di una lunga stagione di lot¬ 
te unitarie e democratiche 
sui problemi della casa, dei 
servizi, del verde, del risana¬ 
mento urbano che ha contri¬ 
buito in modo rilevante ai ri¬ 
sultati del 20 giugno, ha crea¬ 
to una nuova coscienza a li¬ 
vello di massa sul problemi 
della città e al tempo stesso 
ha affermato tra le forze po¬ 
litiche democratiche una vi¬ 
sione diversa di essi. E que¬ 
sto è il secondo elemento di 
novità importante: una visio¬ 
ne, una impostazione al cui 
centro si pongono 1 bisogni 
della gente, dell’uomo, la con¬ 
dizione della convlveza so-, 
ciale, le necessità primarie di ' 
comunanza cittadina. < ' 

A queste esigenze fonda¬ 
mentali vengono quindi sotto¬ 
messe tutte le altre: sbarran¬ 
do il passo alla rendita, com- 
ì battendo la speculazione, at¬ 
traverso ima puntuale appi!- i 
cazione della nuova legge sul 
suoli che mette l comuni nelle 
condizioni di esprimere il 
massimo della propria volon¬ 
tà politica nella gestione del¬ 
la città e del territorio, orien¬ 
tando l processi di trasfor¬ 
mazione, di uso del suolo e 
deir« edificato », intervenendo 
nel meccanismo di sviluppo. 

Se questa è la visione e 
questo l’obiettivo fondamenta¬ 
le assunti dalle forze demo¬ 
cratiche che hanno la respon¬ 
sabilità di reggere l’amminl- 
strazione comunale, il meto¬ 
do per giungere alla matura¬ 
zione delle scelte e delle de¬ 
cisioni non poteva essere di¬ 
verso da quello della maggio¬ 
re partecipazione democratica 
possibile. 

Chi può pensare del resto 
di amministrare Roma, di 
porre mano alla soluzione dei 
suoi gravi problemi, di avvia¬ 
re una opera di rinascita sen¬ 
za il concorso consapevole di 
tutte le forze sane della città 
disponibili ad un’opera di rin- - 
novamento? E nel senso di 
sollecitare e organizzare la 
più larga partecipazione sono 
già andati atti, tra I più si¬ 
gnificativi, della Amministra¬ 
zione democratica come 11 po¬ 
tenziamento del decentramen¬ 
to circoscrizionale, e, In rap¬ 
porto ad esso, la ristruttura¬ 
zione degli uffici e di im¬ 
portanti servizi, la progressi¬ 
va revisione del piano rego¬ 
latore affidata alle circoscri¬ 
zioni. 

In armonia con questa im¬ 
postazione la Giunta sta defi¬ 
nendo una proposta che assu¬ 
me in via prioritaria gli obiet¬ 
tivi corrispondenti ai bisogni 
più urgenti, della popolazio¬ 
ne: la casa, attuando e pre¬ 
disponendo 1 piani di zona 
per redilizia economica e po¬ 
polare, pubblica e privata 
perchè nell’arco dei tre anni 
prossimi siano realizzati 1 
programmi degli lACP, delle 
cooperative, del (Comune e del 
privati in regime di « 167 » 
per 24.000 abitazioni; il risana¬ 
mento dei borghetti e degli 
insediamenti malsani; il re¬ 
cupero e 11 risanamento di 
unità e di complessi abitativi 
ponendo in primo luogo il 
problema del cenro storico e 
il risanamento delle vecchie 
borgate dell’epoca fascista co¬ 
me Primavalle, Tiburtino; la 
ristrutturazione delle vecchie 
borgate e il recupero urba¬ 
nistico delle nuove e la loro 
dotazione dei servizi primari; 
l’avvio di un'opera di risana¬ 
mento dei quartieri costruiti 
con l’acquisizione delle aree 
necessarie a verde e a ser¬ 
vizi; l’organizzazione di un si¬ 
stema urbano e di quartiere 
di parchi e verde. 

Questi obiettivi si inserisco¬ 
no in una linea organica che 
prefigura un assetto nuovo 
della città commisurato al 
riequilibrlo territoriale e pro¬ 
duttivo della Regione e nel 
suo ambito al riequilibrlo del¬ 
l'area metropolitana. A que¬ 
sto fine riconsidera il ruolo 
di Roma calatale in rapporto 
al decentramento dello stato 
e dei suoi organi burocratici. 
Assume la necessità di crea¬ 
re concretamente le condizio¬ 
ni per una razionalizzazione e 
un rafforzamento delle basi 
produttive della città, della 
riorganizzazione e program¬ 
mazione della rete distributi¬ 
va. deiradeguamento e, al 
tempo stesso, di una qualifi¬ 
cazione dei servizi. Affronta 
il problema della direzionali¬ 
tà e delle gradi infrastrut¬ 
ture pubbliche di servizio cul¬ 
turale e di mecato. 

La proposta (sbaglia chi 
parla di « decisioni » già as¬ 
sunte) della Giunta dunque 
risulta saldamente ancorata 
ad una sintesi politica dei bi¬ 
sogni della città secondo una 
ispirazione democratica, sce¬ 
vra da visioni miracolistiche. 
Senza sottovalutare il fatto 
che la soluzione del proble¬ 
mi di un nuovo assetto eco¬ 
nomico, sociale e urbanisti¬ 
co di R(Hne è strettamente 
condizionata dallo sviluppo 
della Regione e del Mezzo¬ 
giorno dalla ripresa dell’a- 
grìcoltura, da una politi¬ 
ca economica che trova nel 
la crisi la ragione e Tocca- 
slone di innovarsi c svilup¬ 
parsi secondo indirizzi pro¬ 
duttivi finalizzati In primo 
luogo aU'occupazione, che dia¬ 
no una risposta adeguata alla 
domanda di servizi sociali e 
di case. . , ^ 

^ Siro Troizini 




I SIGILLI NON FERMANO LA VILLA ABUSIVA 


• 'T * 






via Cassia: una delle zone più «ricche» 
al margini della città. Una fascia urbana 
che ha visto in questi ultimi anni l’aggres¬ 
siva presenza della speculazione. Proprio 
qui nel mesi scorsi il Comune era interve¬ 
nuto per reprimere gli esempi più vistosi 
e lampanti di abusivismo. Nelle maglie del- 
riolzlatlva capitolina erano caduti In mol¬ 
ti. Tra l cantieri bloccati c’era anche quel¬ 
lo situato al chilometro 1,100 di via Isola 
Farnese, poco distante dal bivio con la via 
Cassia. Quando i vigili misero 1 sigilli i 
lavori non erano cominciati da molto e la 
costruzione era arrivata soltanto al so¬ 
laio del piano seminterrato (come si vede 
nella foto a sinistra che pubblicammo già 
nel febbraio scorso). 

Malgrado i sigilli però il cantiere ha ri¬ 
preso a funzionare: 1 mattoni si sono ag¬ 
giunti ai mattoni, i plinti di cemento arma¬ 
to hanno raggiunto 1! secondo piano e an¬ 


che il tetto è stato coperto. Ed ecco infat¬ 
ti, nella foto qui sopra come appare oggi 
a quattro mesi dal sequestro. Piano piano, 
in punta di piedi, la casa è stata quasi fi¬ 
nita. I blocchi di tufo e i materiali da co¬ 
struzione ccntinuano ad arrivare e si am¬ 
massano proprio davanti al cartello — fa¬ 
cilmente individuabile nella fotografia ~ 
che notifica il sequestro giudiziario. 

Il solalo di « foratini » insomma è diven¬ 
tato ima spaziosa villa unifamiliare di due 
piani più un seminterrato, con garage e 
magari la sala-giochi. Il lavoro per di più 
ncn accenna a fermarsi e tra qualche gior¬ 
no c’è il rischio che si cominci a intonacare 
le pareti e a sistemare gli infissi. A quel 
punto la casa sarebbe pronta ad accogliere 
i proprietari: e c’è da star certi che del car¬ 
telli e sigilli, allora, si perderebbero anche 
le tracce. 



Cantieri aperti d'estate per costruire 
600 nuove aule e consegnarle a ottobre 

Interventi d’emergenza sono alFesame del Campidoglio — Varati dal consiglio gli appalti fi¬ 
nanziati con la legge « 412 » — Non cala nella scuola delFobbligo la pressione delle iscrizioni 


Per altre trenta scuole 
presto il via ai lavori 

Sono 29 gli apràlti • i progotti di nuove scuole ap¬ 
provati venerdì scorso dal consiglio comunale. Ecco do¬ 
ve sorgeranno i nuovi edifici. 

SCUOLE MATERNE: borgata Cinquina; via delle Ci¬ 
liege (borgata Alessandrina); via Commodilla (Ostien¬ 
se); via Torsiello (Trigorla); viale Jonlo; Casal Brucia¬ 
to; via della Scarperia (Portuense); via Calimera (Ter¬ 
ranova) ; via Orbassano (Trionfale); via Leonardo Bian¬ 
chi; via Conizugna (Isola Sacra). 

SCUOLE ELEMENTARI: circonvallazione Tuscolana; 
via Bellingeri (Primavalle); via Luigi Sperar! (Ponte 
Mammolo); via Vertunni (La Rustica); via Muro Llna- 
ri; via della Cerquetta (La Storta); via della Scarperia 
(Pian Due Torri); via Casal Lumbroso (Castel di Gui¬ 
do); via Arturo Onofri (borgata Cinquina); via Orbas¬ 
sano; via Catimera; via Monte delle Capre (Trullo); via 
Torsiello (Ligoria). 

SCUOLE MEDIE: viale Valente (Collatino); via di 
Casal Bruciato; via Casal Lumbroso; via dogli Olmi (Ales¬ 
sandrino); via dell'Acqua Rossa (Ostia Lido). 

La giunta comunale ha anche approvato i progetti, 
per altri 8 istituti. 

SCUOLE MATERNE: via Acqua Rossa (Ostia Po 
nente); via Vertunni (La Rustica). 

SCUOLE ELEMENTARI: via Grottaferrata; Cesano 
Scalo; via della Pisana; via Conizugna (Isola Sacra). 

SCUOLA MEDIA: via della Magliana (approvato an¬ 
che l'appalto dei lavori); via Labico. 


Chiusi i cancelli delle scuo¬ 
le, si pensa ad ottobre. La 
novità della iscrizione antici¬ 
pata, decisa dal provveditora¬ 
to. ha già scatenato la corsa 
ai posto. Scongiurato ormai da 
tempo, quasi ovunque, il fan¬ 
tasma dei tripli turni, resta 
pur sempre un buco di 6 mi¬ 
la aule nelle tabelle deH’edi- 
lizia scolastica del Comune. 
' Quest’estate, però, nei can¬ 
tieri il lavoro non si fermerà: 
sono oltre 6(X) ì nuovi locali 
che ramministrazione capitoli¬ 
na sarà in grado di consegna¬ 
re da qui a settembre. Alcuni 
serviranno a metter riparo 
alte situazioni più gravi — 
dove il limite di saturazione 
è già stato raggiunto — altri 
a delineare un futuro più 
sereno per migliaia di alunni. 
Alla ripartizione lavori pub¬ 
blici si sta delineando il qua¬ 
dro complessivo, zona per zo¬ 
na. scuola per scuola, della 
situazione in cui dovrebbe 
prendere il «via» il prossi¬ 
mo anno scolastico. 

Oltre alle 6(X) aule già pro¬ 
grammate. alcuni punti caldi 
esigono prima di ottobre in¬ 


terventi di vera e propria e- 
mergenza. A Casal Bruciato, 
ad esempio, sono arrivate 
almeno 650 nuove famiglie 
daU’ex-borghetto Prenestino. 
«£ i doppi turni nella zona 
.— dice Lucio Buffa, asses¬ 
sore ai lavori pubblici — 
sono già una realtà. Stiamo 
esaminando la possibilità di 
adattare alcuni immobili co¬ 
munali: e dobbiamo farlo al 
più presto ». Iscrizioni diffi¬ 
cili anche in tre istituti pro¬ 
fessionali: via Gaeta, « Duca 
d’Aosta ». « De Amicis ». L’ 
amministrazione è impegnata 
ad alleviare almeno alcuni 
dei gravi disagi causati dalla 
mancanza di spazio. Il pro¬ 
getto, infine, per adattare a 
scuola il vecchio dormitorio 
di Primavalle. abbandonato 
da tempo, è già pronto. I 
fondi, però, devono ancora 
essere reperiti. Si spera di 
farlo in tempo per dare alla 
borgata una nuova scuola pri¬ 
ma della ripresa dell’attività 
didattica. 

Ma a 3.011 doppi turni, a 
1.062 aule adattate alla bene 
e meglio (senza considerare 


Esce confermata la vecchia maggioranza dal XVI congresso provinciale 


La DC di VHerbo con Andreotti 

^ Sono entrate nel direttivo anche le correnti dorotea e fanfaniana 
Critici i giovani e le donne - Assente una chiara proposta politica 


r * J 

Fonno ricorso 
al TAR gli 
ogenti di P«S. 

« licenziati ^ 

n Tribunale amministrativo 
regionale affronterà domani il 
caso degli agenti di Pubblica 
sicurezza radiati dal corpo 
per avere dato vita ad una 
serie di manifestazioni di pro¬ 
testa dopo la morte di un 
loro colle^. Claudio Graziosi, 
ucciso da un « napplsta » 

La prima sezione del TAR 
dovrà decidere se. in attesa 
di un giudizio definitivo sul 
merito di tutta la questione, 
debba essere sospeso il «li¬ 
cenziamento » dei poliziotti, 
che sono stati privati dello 
stipendio. L'intervento del 
TAR è stato sollecitato dalle 
stesse guardie di PS, 
Giuseppe Valeri. Antonio 
Sacca, Biagio (Catanzaro. Giu¬ 
seppe Vallesi, Paolo Valenza, 
AMO Carrozza, Luigi Di Ma^ 
zo, Arrigo Giustini, Attilio 
Battista ed alcuni altri loro 
colleghi, avevano preso parte, 
in marzo, ad alcune azioni 
di protesta: un raduno a piaz¬ 
za Veneda, una «glmcana» 
di volanti a sirene spiegate 
e — l'episodio più ùclamoroso 
— il lancio di una delle co¬ 
rone inviate dalle autorità 
dello Stato ai funerali dell' 
agente Graziosi, sulla scali¬ 
nata del Viminale. 


C^n la conferma della mag¬ 
gioranza andrcoitlana 
lerno del comitato provincia¬ 
le, si è concluso domenica, il 
XVI congresso delia DC vi¬ 
terbese. Il gruppo maggion- 
tano. che fa capo al consi¬ 
gliere rionale HodoKo Gigli, 
sarà rappresentato nell’orga- 
marno aingenie da 17 mem¬ 
bri; 8 gli «amici di Franco 
Bruni » (Vicini a livello na^o- 
nale, alle posizioni dei « doro- 
tei ») eleni In direttivo. 5 1 
fanfaniam. La corrente di 
«Forze Nuove» non ha rag¬ 
giunto il quorum. 

11 lungo travaglio con il 
quale si c giunti alla presen¬ 
tazione delie quattro Uste, e 
lo scontro che ha impegnato 
i due gruppi dominanti, rap¬ 
presentati da Bruno e Gigli, 
nanno mostrato come la OC 
locale sia ancora profoixla- 
mente lacerata, come le scel¬ 
te avvengano esclusivamente 
intorno ad alcuni « personag¬ 
gi», e molta sia la strada 
da percorrere verso il rin¬ 
novamento. 

Tutta la fase precongres¬ 
suale — lo hanno notato i gio¬ 
vani DC, che hanno condotto 
una vivace polemica contro 
l’andamento del congresso, 
definito «di corridoio e pre¬ 
fabbricato » — è vissuta solo 
sulle lotte tra i gruppi per la 
nomina del delegatL mentre 
un dibattito sommario ha ca¬ 
muffato i giochi di potere, 
e non ci si è neanche preoc¬ 
cupati di presentare una pro¬ 
posta politica. Una critica a- 
spra a questa «gestione del 
potere» è stata e^ressa an¬ 
che dalle pochissime donne 
delegate, che hanno rUevato 


come la DC non si faccia ca¬ 
rico delle problematiche fem¬ 
minili. 

Il carattere complessivo di 
questo VI congresso non è 
stato certo unitario, e Tomo- 
geneità di ima linea politi¬ 
ca -come ha sottolinealo 

anche Laurenri, della corren¬ 
te di base — è stata solo 
apparente. I contrasti per¬ 
mangono. e in questa situa¬ 
zione la < linea Zaccagnini » 
fatica ad affermarsi, non tro¬ 
va larghi consenst Le diver¬ 
genze non solo annullano Tini- 
ziativa, ma offuscano, o me¬ 
glio rendono impossibile, la 
chiarezza 

Si è parlato del confronto 
con 1 partiti, in particolare 
con il PCI. Interessante, a 
questo proposito, l’intervento 
del sindaco di Viterbo. Rosa¬ 
ti. che ha definito il nodo del 
rapporto coi comunisti come 
centrale, sostenendo che è ne- 


DOMANI DIBATTITO 
SU ARTIGIANATO E 
LAVORO GIOVANILE . 

«Sviluppo deirartigianato ed 
occupazione giovanile »; è 
questo il tema del dibattito 
promosso dairUnione Provin¬ 
ciale romana arti^anì — CNA 
— che sì svolgerà domani al¬ 
le ore 18 presso la Casa della 
Cultura, largo Areoula 28. 

All'incontro parteciperanno i 
rai^mesenUntì del Comune e 
delle circoscrizioni, esponenti 
delle forze politiche democra¬ 
tiche e delle Federazioni dì 
mestiere deU’UPRA. ' 


cessarlo trovare un alternati¬ 
va alla ' linea dello - scontro 
frontale; e cioè realizzare un 
tipo di rapporto con il PCI 
che « contenga ' implicazioni 
per il futuro»: un confronto, 
da ricondurre nel quadro di 
una garanzia per il regime 
democratico, che è nelle cose, 
anche « tenendo presente che 
rawenire sarà caratterizzato 
da una convivenza con i co¬ 
munisti ». 

La linea del confronto è 
stata ripresa neH'intervento 
di Galloni della direzione na¬ 
zionale DC, che ha ribadito 
che essa non è un semplice 
espediente tattico, riconducen¬ 
dola tuttavia nella illusoria 
quanto inconsistente intenzio¬ 
ne di mettere in luce le pre¬ 
tese «contraddizioni» del PCI. 

n tema del confronto e del 
rapporti con le altre forze 
non è stato presente in altri 
interventi: in particolare, so¬ 
no stati gli andreottlanl ad 
assumere l toni di maggiore 
chiusura nei loro dlscorsL Ca¬ 
rente, per non dire ineeisten- 
te, ranalisi del voto del ^ 
giugno e della situazione po¬ 
litica attuale, la riflessione 
sui processi che maturano al¬ 
la Regione, alla E*rovlncla, e 
negli enti localL sulla crisi e 
sulle prospettive economiche 
e sociali del viterbese. L'uni¬ 
ca proposta che è venuta dal 
congresso, sembra tm tenta¬ 
tivo di rilanciare la vecchia 
logica di chiusura al confron- 
sime elezioni pravinclali di 
to: Gigli ha infatti parlato 
di un’allenaza. per le proo- 
novembre, tra DC. Partito 
soclaMemocratico. Partito rP 
pubblicano e Partito liberale. 


le 2.135 prese in affitto) non 
si pone rimedio solo con gli 
interventi di emergenza. Ve¬ 
nerdì scorso il consiglio comu¬ 
nale ha approvato gli appal¬ 
ti dei progetti lìnanziati con 
' la legge statale «412 » del ’75. 
Si tratta di opere per comples¬ 
sivi 26 miliardi e 5(X) mi¬ 
lioni: a conti fatti 600 locali 
o giù di li. L’appalto con¬ 
corso per 25 miliardi (500 au¬ 
le) dei piani di zona della 
legge « 167 » sta già termi¬ 
nando il suo «iter». Infine, 
tra i nuovi programmi, ci so¬ 
no ancora i 9 miliardi del 
piano ISVEUR che potrebbe¬ 
ro trasformarsi in 180 locali 
scolastici. 

Basterà? « Decisamente no 

— è la risposta deU’assessore 
Buffa — pure considerando 
che dobbiamo ancora definire 
insieme alla Provincia il pro¬ 
gramma per il secondo trien¬ 
nio della legge ”412”. tutto 
questo non sarà sufficiente a 
far suturare ovunque in tem¬ 
pi ragionevolmente brevi i 
doppi turni ». 

La pressione nella scuola 
dcll'obbligo. nonostante alcu¬ 
ne previsioni ottimistiche, non 
dovrebbe infatti accennare a 
diminuire nell’immediato fu¬ 
turo. L'anno prossimo le nuo¬ 
ve leve della scuola media 
saranno non meno di 50 mila. 
Quest’anno — anche se gli 
scrutini non sono ancora ter¬ 
minati — si prevede che i li¬ 
cenziati saranno oltre 45 mila. 
Un saldo « in più » di oltre 
5 mila ragazzi. AIFelementa- 
ri, invece, si dovrebbe tirare 
qualche respiro: i nuovi 
iscritti non dovTcbbero supe¬ 
rare i 47 mila. «Ma restano 
sempre gli squilìbri territo¬ 
riali — chiarisce l’assessore 

— che non consentono di trar¬ 
re beneficio in borgata dal- 
ralleggerimento. ad esempio, 
che si manifesta nella già 
buona situazione del centro 
storico ». 

II guaio è che a pagare le 
conseguenze di un "deficit” 
di strutture a cui è difficile 
far fronte, sono proprio i 
bambini più piccoli. Degli ol¬ 
tre 3 mila doppi turni, ben 
1.762 (è questo Tultimo dato, 
a fine anno) si sono dovuti 
registrare nella scuola ele¬ 
mentare. In Comune si sta 
pensando a un intervento 
straordinario che garantisca 
un piano pluriennale di la¬ 
vori. «Abbiamo già qualche 
idea — dice Buffa — e gli 
uffici sono in p-ado di im¬ 
postare organicamente il 
problema. Ma il nodo restano 
i fondi, gli stanziamenti, il 
quadro complessivo della fi¬ 
nanza locale ». 


I contatti tra l’amministra¬ 
zione e il provveditorato agli 
studi si dovrebbe intensifica¬ 
re proprio nei prossimi giorni. 
Finita la tornata delle iscri¬ 
zioni si potranno avere 
notizie più precise sulla di¬ 
stribuzione dei nuovi alunni. 
Ci si vuol muovere per tem¬ 
po. insomma, per non trovar¬ 
si ad ottobre con qualche 
« caso » irrisolto. 


fschenrii e ribaite "''—) 
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In Mgulto allo adopero 
nazionale indetto dal di¬ 
pendenti degli eMrcIzI ci¬ 
nematografici, in lotta per 
il contratto, a Roma, co¬ 
rno nelle altro città, oggi 
i cinoma roateranno chiu¬ 
si. DI conseguenza il no¬ 
stro giornale non presen¬ 
ta la consueta rubrica del 
programmi cinematografi¬ 
ci. Per solidarietà col per¬ 
sonale dipendente della 
grande distribuzione cine¬ 
matografica, resteranno 
chiusi oggi anche i cine¬ 
club privati a I cinema 
d'Msal. Funzioneranno In¬ 
vece I teatri, dai quali dia¬ 
mo, com'è consuetudine, 1 
titoli degli epettacoli In 
programma. 


ccBALLETS DE PEINTRES » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Quella sera alte 20,30 in abb. 
G A. ultima replica al Teatro del¬ 
l’Opera di: BALLET5 DE PEINTRES 
(rappr. n. 82), comprendente: 
. FEU D’ARTIFICE . - « MERCU- 
RE » - « WORK IN PROGRESS » 
- < NEITHER >. Concertati c di¬ 
retti dal Maestro Marcello Panni, 
Sono gib in vendita et botte¬ 
ghino del Teatro i biglietti per le 
recita straordinarie del balletto 
* Romeo e Giulietta > del Teatro 
Maly di Leningrado. , 

CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Alle ore 21, ciclo Bach, con¬ 
certo per violino. Cantata nu¬ 
mero 209 V concerto brandebur¬ 
ghese. P. Carmirelli, C. Bogard 
(soprano), M. Ancillotti (flau¬ 
to), A.M. Pernafelli (clavicem¬ 
balo). Direttore: M. Morgan. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

La Segreteria dciristituzione (V. 
Fracassinì, 46. Tel. 396.47.77 
- orario 9-13 e 16-19) è aper¬ 
ta tutti i giorni feriali escluso 
Il sabato pomerìggio per il rin¬ 
novo delle associazioni alla sta¬ 
gione musicala 1977-78. 
MONGIOVINO 513.94.05 

Alle ore 21, Il Teatro d'Arte 
di Roma presenta concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori. Eseguirà musiche di Lobos, 
Tarrega, Albeniz, voce recitante 
per GarclB Lorca: Giulia Mon- 
glovino. 


TEATRI 

ARGENTINA • 654.46.02/3 
Alla or« 21,30, la Compagnia 
La Maschera pres.: La parten¬ 
za deirargonauta », di Anionello 
Aglìoti, Ma.'cello Panni, Meme 
Periini. 

ARCI MARTINELLI • 434.753 
Alla ora 21,30: e L'isola di 
Fabio Mauri », di F. Mauri. Re¬ 
gia d) Giancarlo Palermo. Pre- 
aantaio dalla Coop. Lo Spac¬ 
chio de! mormoratori. 

DEL PAVONE - 812.70.63 

Alle 21,30 II Gruppo Popolare 
presenta: e II lavoro è pazzia! 
m l'amore? ». Realizzazione di 
Giancarlo Trovato. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle 21,30 fam., il Teatro In- 
tieme pres.t • Davide Lazzaret¬ 
ti >, di Sandro Rotti, Aldo Ros¬ 
selli, Ambrogio Oonini. Regia di 
Sandro Rossi. 

DEI SATIRI • 656.53.52 

Alle ore 21,15, la < C.T.I. * 
pr.: «La trappola», giallo in due 
. tempi di A. Christit. Ragia di 
Paolo Paoloni. 

RIPACRANDE • 589.26.97 
, Alle ora 22, ta Compagnia 
di Prosa « Ripagrande » pre¬ 
senta; ■ Il mondo è un’isola », 
di Silvano Spadaccino. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

Alla ore 21,30: « Tatemaco », 
da J. Jojrca di Andrea Cocchi. 
SALA C 

Alle ore 21: *■ Impressioni tu 
Reymend Roussel », idealo o di¬ 
retto da Giancarlo Nonni. 

TEATRO 23 • 384.334 

Alle ore 21,15: «Chi cre¬ 
de Il popolo io ala », di Pa¬ 
squale Cam. Regia di Gruppo. 

TEATRO NELLA CRIPTA 

Alle ore 20.15: « Othello », di 
W. Shakespeare. Regìa di John 
Karisen (in inglese). (Ultimi 
due giorni). - 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA • S11.00.01 
Alle Ore 21: ■ Roma in carroz¬ 
za a, rievocazione con musiche 
di Roma delTBOO di Diana Dei. 
Regia dì Antonello Riva. Prez¬ 
zo unico L. 2.000. 

XX FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO 

Domani alle 20,30, ai Teatro 
Nuovo, spettacolo di apertura. 
Prima mondiale; « Napoli milio¬ 
naria ». Musica di Nino Rota, 
libretto e regìa di Eduardo De 
Filippo. Scene e costumi di Bru¬ 
no Garoialo. Iniormazioni, tele¬ 
fono 678.35.84. 

SPERIMENTALI 

ABACO - 360.47.05 

Alle ore 21,15. la Cooperativa 
dei e 4 Cantoni » presenta: 
■ Mon », di Rino Sudane. Re¬ 
gia di Rino Sudanow 

ALBERICO • 654.71.37 

Alte ore 21,15, il Gruppo 
Odredek T. Gruppo pres.: < Da 
, L.I. CélIiM », ■ Youtra ». Regia 
di Gianfranco Varetto. 

ALBERICHINO • 654.71.37 ' 

Alle ore 21,30: c Lasciami so¬ 
la », con Saviana Scalfì. Di Da¬ 
cia Maraini. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 . 

(Riposo) 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 22.30, il Teatro 
StraiMmore pres.: « Solo pei^ 
fermanca », di Rossella Or. 

Alle ore 23,15: Spazi bio¬ 
grafici dì/con Alessandro Figu- 
ralli. 


/'I i , 

CENTRO 7 • COLLETTIVO • O > 
251.052 ‘ ’ 

Scuola elementare Marconi ore 
9-12.30, laboratorio Biblioteca 
Circoscrizionale, seminarlo sulla 
animazione come metodo di ri¬ 
cerca a d'int«rv«nto. 

centro 13 • ruotalibira ' 

267.36.74-511.59.77 

Alle ore 10, elaboraziont pro¬ 
grammazione deirintervento dei 
centri estivi. Alle ora 17, riu¬ 
nione di coordinamento degli 
operatori dei centri estivi. 

CENTRO 15 COOP. TEATRO 
PRETESTO 

i' Alle ore 16: «Spazio Invenzio¬ 
ne » gruppi di lavoro sulla ma¬ 
nifestazione circoscrizionale dei 
giorni 25, 26 e 27. Alle ore 21, 
gruppo coordinamento bibliotaca. 

ALZAIA - 681.505 

Laboratorio aparto di tecniche 
grafiche - Incisione • Acqua for¬ 
te - Fotolncislonéil- 

IL LEOPARDO (MB.S12 

Alle ore 21,45, la Compagnia 
Due pres.: ■ Frasi d'amora a. 
Novità assoluta di Benadatto 
Margìolta. Regia di Tonino 
Nippi. 

L'ALIBI • 578.463 

Alle ore 22,15: « La dama aux 
camaliaa » ovvero « La vera sto¬ 
rio di Alfonsina Deupicssia ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 

META TEATRO 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
« I Lunatici » pres.: « Planata 
quattro », di Mario Moretti. 

OBERON 589.03.38 ■ 

Alle ore 22, la Comp. di Pro¬ 
sa < AZ a pres.: ■ Il divano di 
Lady Freud », di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solida. 

SPAZtOZERO • 65442141-5730B9 
Oggi alle ore 18, concerto con 
gli allievi di De Rose. Alla ore 
21, M. Joseph e quartetto Guac- 
cero, SborbonI, Schlano, Tom¬ 
maso. 

SPAZIOUNO 58S.107 

Alle ore 21, < T.S D, » Museo 
Nazionale. Progetto di teatro 
permanente di Nino De Tollls 
Teatro festa dal Vladimir Ma)a- 
kovskil a Vladimir Maiakovskil. 

TEATRO ALTRO 

Alle 21,30, Il Gruppo Altro 
pres.: « Altro/ICS - Incognite 
di forme teatrali ». 

COLLOQUI TEATRALI (Nazzano) 
Alle ore 21 (Circolo culturale). 
Recital del Gruppo siciliano e I 
cantori del folk ». 


CABARET - MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alle ora 22, Emily cantautore 
Haitiano, Ronnie Grani, cantan¬ 
te internazionale, Dakar toikto- 
rista Peruviano. 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ore 22, per la serie del 
cabaret, unica serata con Enzo 
Robuti e i suoi nuovi perso¬ 
naggi. 

LA CHANSON 737.277 

Alle ore 22,15, Miranda Mar¬ 
tino in: « Ottimo stelo » (Sto¬ 
ria di una donna). Spettacolo 
musicale In due tempi di An¬ 
nabella Cerliani. 

MUSIC-INN - 654.49.34 
Concerto di Nino De Rose. 
MURALES . ALLA QUERCIA DEL 
TASSO 

Alle ore 21. Dal 18 al 27 Giu¬ 
gno per la Rassegna Folk-Jazz: 
c I Virtuosi di Cave » e « Il 
Trio di Roma ». 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 

Alle ore 21,30, serata blues 
con La Testacelo Blues Band. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE • 761.53.87- 
788.45.86 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscotano. Alle ore 20. 
laboratorio Interno. Analisi del 
lavoro svolto durante il VI ciclo 
di animazione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Alle ore 9, laboratorio di ani¬ 
mazione con bambini handicap- 
pati nella scuoia elementare 
« Vico », XVII Circoscrizione. 
Incontro intergruppo a Vienna. 
Animazione teatrale nelle scuole 
elementari viennesi. 


VALE.L. 500 . 


t » 

avola 
nel mondo 

Mostra di Tavole Irnhandite 
delle varie epoelte 

TZpmujt^v j>ron6f5J cfòZIjRIViSlAifcUlB 
>A2I0M Bciii/eiò éiìX^ 
simlt Caahat» le tnmi mt l e P om e u a CRI, 


TAVOLE dalla 

O vF preistoria ad oggt 

al PARCHEGGIO di 
'VILLA. BORGHESE 
fino al 26 Giugno 

■ ore 10/ 13 e 15,30/22 
saltalo e domenica continnafo 

BUONO per ringreasol 
a Kiduzione (L. 500) 

esclusa la domenica 

RLSERVATO Al LETTORI 

ì Unità 


ANZIO-PONZA 


Servizio «c ALISCAFI n 

Partenza tutti i giorni 
escluso il Martedi i L 

da Anzio: 8,05 - 11,30 (*) - 17,30 
da Ponza: 9,45 - 16,00 (*) . 19,00 

(*) solamente nei mesi di luglio e agosto. ^ 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 

Aliscafi - Anzio Tel. 9845126 


Servìzio « NAVE-TRAGHETTO » 

Partenza tutti 1 giorni (*) 

. da Anzio: 8,15 
da Ponza: 17,15 

(*) dal 16/6 al 30/6 c dal 1/9 al 15/9 solamente gioved. 
sabato e domenica < ■ 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI ’ 

CA.RE.MAR Spa 

\ Agenzia di Anzio Tel. 9846073 
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Deimiicitli III iwItteniigMlone comuiiitta ■, | Dopo i sucMtsi di misura dttonuti contro il Napoli o la Juventus 


Dopo Andorstorp s'impono uno diagnosi spragiiidicéta 


Situazione assurda I^ xiiie milaiie» verso Z^a 

airisef d| Napoji la finalé di «Clpppa^^ problemi dì motore? 


Da quasi diaci anni ; c'è una gestione com¬ 
missariale - Troppi ’ palleggiamenti di re¬ 
sponsabilità - Il ministero deve intervenire 


Ora si devono guardare soltanto da Bologna e Vicenza che sono ancora in grado di dire la loro 


ROMA -<• I compagni Michele 
De Gregorio e Giovanna Bosi, 
in due interrogazioni al Mini* 
atro della Pubblica istruzione, 
hanno dfmunciato l’aseurda 
situazione esistente all’ISEP 
di Napoli. Da quasi un decen* 
nio tale Istituto è retto a 
gestione oommiseariale. Ma, 
ciò che è più significativo, 
l’attuale commissario prof. 
Carmine Mensorio (consiglie¬ 
re regionale della DO avreb¬ 
be dovuto già essere sosti¬ 
tuito al sensi del DPR 3 feb¬ 
braio ’77, che è però ancora 
oggi inefficace. Il Ministro ha 
risposto di aver sollecitato la 
necessaria registrazione alla 
Corte dei Conti, la quale — 
ha affermato il compagno De 
Gregorio nella replica, dichia¬ 
randosi completamente insod¬ 
disfatto chiede a sua vol¬ 
ta di avere prima, per la 
relativa registrazione, lo sta¬ 
tuto dell'IBEP ed 11 decreto 
di nomina del precedente 
commissario, che il Ministro 
non ha mai trasmesso, e s* 
guarda bene dal farlo anco¬ 
ra oggi! Siamo di fronte ad 
un classico « palleggio di re¬ 
sponsabilità » in cui, come al 
solito, a soffrirne sono gli in¬ 
teressi dei cittadini. 

I due deputati comunisti 
hanno infatti denunciato an¬ 
che una serie di attività al 
cui centro si trova uno pseu¬ 
do-sindacato autonomo: 1’ 
UNIEP, confluito recentemen¬ 
te nello SNALS.)Tale sinda¬ 
cato si è reso editore e com¬ 
merciante dei libri che 1 do- 
centi dell’ISEP hanno scrit¬ 
to per i partecipanti al co¬ 
siddetti «corsi per lavorato¬ 
ri» (sono attualmente circa 
2(X)0) dando vita ad un giro 
di affari considerevole. Que¬ 
sti libri (mai recanti ufficial¬ 
mente rindlcazlone dell’edito¬ 
re, e spesso neppure dell’ 
autore, cosa che lascia al¬ 
meno perplessi per quanto ri¬ 
guarda gli aspetti fiscali) so¬ 
no spesso «di infimo livello 
culturale, estremamente sin- 
te^ci e non rispondenti al 
programmi, e sono stati ven¬ 
duti agli studenti al prezzo 
maggiorato di L. 7.300 per 
l’iscrizione allo SNALS, non 
comunicata nemmeno agli 
interessati ». 

L’ISEP ha versato inoltre 
allo SNALS un contributo di 
12 milioni per abbonare cir¬ 
ca tremila studenti (duemila 
dei quali già abbonati...) al 
giornale dell’UNTEP: e 4 mi¬ 
lioni per un corso di aggior¬ 
namento. . 

Corsi analoghi tenuti in 
molte città d’Italia, con rela¬ 
tiva attribuzione di punteggio, 
sono stati inoltre finanziati 
dall’UNIEF • SNALS dal Mi¬ 
nistero con avariati milioni. 
«Nonostante la gratuità dei 
corsi stessi », però, sono sta¬ 
te chieste al partecipanti « li¬ 
re diecimila circa per riscri¬ 
zione ad un inesistente Centro 
Studi», cosa che ha suscita¬ 
to proteste ed anche denun¬ 
ce in alcune città. In parti¬ 
colare a Potenza tale cifra. 


Da oggi a Sanremo 
il torneo di pallanuoto 

S/ NREMO — Alla piKÌna d«l- 
l'hottl M«dit«rr»n4« di Sanremo da 
oggi ■ giovedì si disput» il trofeo 
intemuionite di pallanuoto Cittì 
di Sanremo con la partocipazione 
della aquadra di Unghtria, Romania, 
Olanda, Urss, Italia A a Italia B. 
Il programma dagli incontri è ii 
seguanta; oggi alla ora 21 Italia B - 
Urss; or* 22 Italia B-Romania; 
ora 23 Olanda-Ungheria. 


per l’intervento della CGIL 
Scuola, è stata restituita agli 
interessati. ■ . . - - . y 

A tale stato di cose è fun¬ 
zionale, a quanto pare, l’as¬ 
senza degli organlshii dirigen¬ 
ti statutari dell’IBEP di Na¬ 
poli, e la gestione commis¬ 
sariale. 1 ^ : . ! •f'S.'.l 

’ Il Ministero della Pubblica 
Istruzione non può ulterior¬ 
mente rimanere inattivo. L’ 
esigenza di por fine a tale 
situazione è ormai sentita da 
più parti (pare che anche il 
deputato democristiano Mez¬ 
zogiorno si sia fatto promo¬ 
tore di un’interrogazione). 

Non sono comunque solo in¬ 
terventi parziali che si richie¬ 
dono per gli ISEF. Questi 
Istituti, che conservano anco¬ 
ra il carattere di separatez¬ 
za e molti aspetti, nella di¬ 
dattica e nella gestione, im¬ 
pressi dal fascismo, richiedo¬ 
no Interventi organici di ri¬ 
forma. 

Il nostro Partito sta lavo¬ 
rando in questa direzione, e 
presenterà tra breve una sua 
proposta. 
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• L'Inter è ormai a un passo dalla finalissima di Coppa llalia. Con la vittoria sulla Juve 
per uno a zero^ i nerazzurri hanno messo virtualmente fuori giro 1 neo campioni d'Italia. 
Unico avversario che può disturbare il loro cammino è al momento ii Vicenza. Nella foto: 
Orlali mette a segno il gol vlcente 


Si cercano le altre due squadre da promuovere dopo il Vicenza 

Sabato si gioca Pescara -Cagliari 
primo spareggio per salire in «A» 

L’incontro si disputerà sul « neutro » di Terni — Le altre partite, Atàlanta- 
Cagliari (29 giugno) e Pescara-Atalanta (3 luglio) si giocheranno a Genova 
e Bologna — La salvezza in extremis dèlia Ternana ^ Il crollo del Catania 


MILANO — Dopo una riunione presieduta dal protidonta 
della Lega Griffi, alla quale hanno partecipato il pretidon- 
te dell’Atalanta Bortolotti, Oologu dei Cagliari e il generai 
manager del Pescara Aggradi è stato decise il calendario 
degli spareggi per la promozione in serie A, che è il seguente: 
sabato 25 giugno a Torni, Poscara-Cagliarl; 29 giugno a Ge¬ 
nova, Atalanta-Cagliari; 3 luglio a Bologna Pescara-Atalanta. 

Secondo quanto prescrive il regolamento organico, all’ar- 
ticolo 23, se lo tre squadre risultassero alla pari anche dopo 
il girone di spareggio, ii girono dovrà essere ripetuto con que¬ 
ste date 0 partito (lo sedi tono da stabilire): Cagliari-Ata- 
lenta (7 luglio); Cagliarl-Pescara (10 luglio) o Atalanta- 
Pescara (13 luglio). 

In caso di ulteriore parità, si procederà ad un sorteggio 
nella seda della Ioga por dotignaro le duo promosso. Qualo¬ 
ra il girone di spareggio indicasse una vincente e le altre duo 
alla pari, saranno queste ultimo « disputare un ulteriore in¬ 
contro in campo neutro e con tempi supplementari ed'avtn- 
tuala sorteggio In Lega. - 

La partite di spareggio sono organizzate dalla Lega, che 
prenderà anche un terzo deirincasso, mentre <1 rimanente 
verrà diviso tra lo squadra impegnate. - 





Chi farà compagnia al Vi¬ 
cenza, meritatamente ‘ pro¬ 
mosso in serie A. fra Caglia¬ 
ri, Pescara e Atalanta? La 
domanda, a questo punto, è 
davvero da un ..jniliardo. Le 
tre squadre che si giocheran¬ 
no la promozione «àie posti 
disponibili) attraverso gli 
spareggi si presentano presso 
a poco sullo stesso piano. Si 
veda, ad esempio, la situa¬ 
zione reti segnate e subite 
(Cagliari 45-32, Pescara 48-29, 
Atalanta 44-26 e si noterà che 
le differenze sono abbastanza 
trascurabili, anche se il Ca¬ 
gliari. specie in queste ultime 
settimane, ha palesato ecces¬ 
siva disinvoltura in difesa 
(peraltro bilanciata dalle reti 


Prima giornata iPiacoatri a WìmUedoa 

Zugarelli subito fuori 
Paoatta passa |l turno 

« Zugi » efiminafo in Ire set da Borg, mentre il nllm^ 
re ime del tennis aziuiro ha superato Van Dilien 


WIMBLEDON — E* comin¬ 
ciato male, per i colori del 
tennis italiano, il prestigioso 
torneo di Wimbledon. Ma 
forse non poteva essere altri- 
inentL visto che in calenda¬ 
rio doveva debnttare Zugarel¬ 
li proprio contro Borg. Ed il 
biondo svedese. legoiaimente. 
ha sbarrato bmcecUatamen- 
te la strada a£ nostro baffu¬ 
to r ap presentante, liquidan¬ 
dolo in soli tre set con il pun¬ 
teggio di <K.f2. 9-7. 


Solo cento 
corridori 
al «Tour» 

PARIGI — A dieci giorni dal¬ 
la partenaa, appare ormai 
certo che al Giro cicIisUco 
di Francia prenderà parte 
abltanto un centinaio di con- 
oorrenU. All'irriiio di stagio¬ 
ne gli organUsatorl conta¬ 
vano di potere schierare al¬ 
meno 13 squadre di dieci 
corridori ciascuna ma H Gi¬ 
ro dTtaUa e alUe prove pre¬ 
cedenti hanno lasciato il se¬ 
gno induoendo iriù formazio¬ 
ni a rinunciare ada «orsa a 
tappe fzanoeoe. In pertico- 
lare matxihetanno la cPlan- 
drla» di Ma er t em . la uSan- 
•on» di Moser a la «Broo- 
kljiri» di De Vlaeminck, De 
WMta a Da Mujnck. 


Come si vede dai punteg¬ 
gio, lamica fatica Borg l’ha 
dovuta ^Hmtare solo nel ter¬ 
zo e decisivo set, nonostante 
sia apparso ben poco a suo 
agio sul verde campo erboso. 

Borg ha dalla sua la scu¬ 
sante che, a causa di un 
contratto firmato con alcuni 
organizzatori americani, non 
ha potuto negli ultimi tempi 
allenarsi molto sui « green ». 
Il suo servìzio comunque, ed 
anche i su<H colpi liftati. sono 
apparsi k> stesso efficaci e 
Zugarelli se n’è accorto su¬ 
bito. . 

A sollevare le sorti del ten¬ 
nis azzrro ci ha pensato A- 
driano Panatta. H numero 
uno del tennis italiano testa 
di serie numero dieci, ha 
superato il primo turno, bat¬ 
tendo con certa difficoltà 1’ 
americano Erik Van DiKen. 
Il punteggio deH’inoontro è 
6-1 9à. 4A.A3. 

Se la sconfitta di « Zuga », 
purtroppo, non è una sor¬ 
presa, un colpo di aoena è 
venuto dairin^esino venti- 
durane John Uoyd, che in 
doppio con il fratello aveva 
rappresentato la sua nazione 
nell’incontro di Coppa Davis 
con lltalla. Llofd ha infatti 
sconfitto inaspettatamente 
Roscoe Tanner, l’americano 
quotato qui a Wimbledon con 
la testa di serie n. 4. per SA 
84, 64, SA Lo aooiao anno 
Tanner era iteocito nell’in¬ 
tento di battere Jimmy Con¬ 
nota (testa di aerie numero 1). 
ed eia giunto alla semifinale. 


segnate dai «gemelli» della 
B Virdis-Piras). Ma al Ca- 
gliari, inoltre, va riconosciuto 
che il rapporto reti segnate- 
reti subite è falsato dalla 0-2 a 
tavolino contro il Lecce che, 
sui campo, era un cristallino 
lA Quindi l’equilibrio è 
presso che completo. 

Fuori casa (si ricordi che 
gli spareggi verranno dispu¬ 
tati in campo neutro) Pesca¬ 
ra e Cagliari hanno mostrato 
maggior " grinta, rispettiva¬ 
mente cinque e quattro vitto¬ 
rie contro le due deli’Atalan¬ 
ta. l’Atalanta, per contro, si è 
dimostrata quasi irresistibile 
sul proprio campo. Squadra 
casalinga, dunque, ■ quella 
bergamasca? - E’ da vedere. 
Nel complesso i bergamaschi, 
fra le tre, sono quelli che 
hanno vinto di più ma che 
hanno anche perduto più del¬ 
le altre (otto volte contro le 
sei di Pescara e Cagliari e 
per il Cagliari, naturalmente, 
c’è cmche la sconfitta dell’c a- 
rancia»). Ma anche questi 
dati sono del tutto aleatorL 
A nostro giudizio, invece, 
conterà la « tenuta » (si veda 
il crollo psicofisico di squa¬ 
dre come il Monza, il Como 
e il Catania), la dovizia di 
rincalzi all’altezza dei titolari 
e, perchè no. la fortuna che 
tanta parte ha nelle vicende 
dei gioco del calcio. 

La Ternana ce l’ha fatta! A 
Temi forse si stanno ancora 
chiedendo come dopo che, al¬ 
la vigilia delia trasferta di 
Catania. - nessuno avrebbe 
messo un soldo bucato sugli 
umbri. Ma la grande paura 
dovrebbe avere insegnato pa¬ 
recchie cose ai dirigentL Che 
hanno a disposizione un 
discreto materiale, ma che 
dovranno operare non pochi 
ritocchi anche a costo di 
qualche cessione compensati¬ 
va (De Luca?). 

Ha mollato proprio nel fi¬ 
nale, invece, il Catania, che. 
alia fine del ^rone di fuidata 
aveva una classifica di eccel¬ 
lenza e che sino a tre giorna¬ 
te dalla fine sembrava salvo. 
La squadra siciliana ha paga¬ 
to lo scatto del novidata Ma 
non è questa la sola causa 
della retrocessione. L’ambien¬ 
te societario è quello che è. 
le beghe e le difficoltà sono 
storia di tutti i giorni. Spe¬ 
riamo che l’esperienza serva. 

Si è salvato rAvelUno dopo 
un campionato assai trava¬ 
gliata Ma sino a che la 
compagine campana cambierà 
ogni anna presso che di sa¬ 
na pianta, la formazione, sa¬ 
rà difficile sperare di più. 

Tranquillo il campionato 
del Taranta che potrebbe 
però ottenere di più. delu¬ 
dente per r«inesima volta 
quello del Palerma splendido 
infine, il torneo della Sanbe- 
nedettese. R Lecce, al primo 
anno, in serie B, ha fatto co¬ 
se egregie ma quando ha 
mòllato Renna hanno mollato 
tutti. L’AaccAL asma infamia 
e Benn lode, si è rlBcattato 
nel girone di ritorno dopo 
quello avvilente dell’andata. 

' CaHo Giuliani 




# PAOLO ROSSI, qui in un'azione di gioco a Come, capo 
con n oaifa dei campionate di serio B, resterà ' enche il 
prouimo anno nei Vicenza 


Qualcuno, assai spiritoso, 
l’ha già ribattezzata « Coppa 
del nonno », questa coppa 
Italia, perché nella finalissi¬ 
ma del 3 luglio, con ogni pro¬ 
babilità, se la disputeranno 
Mazzola e Rivera, ciascuno 
capitano-dirigente della sua 
vecchia gloria. La battuta sa¬ 
rà maliziosamente polemica, 
ma se la rapportiamo ad 
una realtà come quella del 
nostro calcio risulta anche, 
per versi opposti, amara ed 
onorevole. Amara natural¬ 
mente per la semplice con¬ 
statazione che, dai tempi del¬ 
la staffetta messicana, gio¬ 
vani della statura tecnica di 
Mazzola e Rivera non sono 
ancora cresciuti. Onorevole, 
e di gran lunga, per i due 
eterni protagonisti che chiu¬ 
deranno con questa edizio¬ 
ne del torneo tricolore (Maz¬ 
zola ufficialmente. Rivera di 
fatto) una lunga, indiscuti¬ 
bile militanza nelle file del 
nostro calcio. 

Come si vede una coppa 
Italia tutta milanese, una 
sorta di premio di consola¬ 
zione per una città da un 
po’ di tempo esclusa dal gran¬ 
de giro nazionale ed inter¬ 
nazionale, si dà ormai per 
scontata. Ed alla luce dei 
risultati non si può non con¬ 
fermare questa sicurezza. Do¬ 
menica sera l’inter ha dop¬ 
piato con estrema facilità e 
tanta compiacenza il secon¬ 
do ostacolo mentre il Milan 
un paio d’ore prima aveva 
liquidato il Napoli sul cam¬ 
po neutro di Bari. 

Indipendentemente dall’in¬ 
discussa « leadership » che 
ciascuna delle due milanesi 
vanta nel suo girone, fra Mi¬ 
lan ed Inter esistono comun¬ 
que (sempre per quanto con¬ 
cerne la coppa Italia) grosse 
differenze. Diremo cioè che 
mentre i rossoneri sono ap¬ 
parsi autenticamente trasfor¬ 
mati nella volontà e nel gio¬ 
co non appena scomparsa la 
paura di una assurda retro- 
cessione, i nerazzurri stanno 
continuando sul loro stan¬ 
dard usuale, quello standard 
che li ha portati si ad otte¬ 
nere il quarto posto in cam¬ 
pionato, ma a diciotto punti 
di distacco dalla Juventus. 
Diciotto punti che del resto 
domenica sera non si sono 
visti: la Juventus ha ammic¬ 
cato, VInter è riuscita nell’in¬ 
tento di aespugnare» San Siro 
da dove era uscita vittoriosa 
per l’ultima volta il 2 gen¬ 
naio contro la Roma. E an¬ 
cora: il Milan, per quanto 
abbia trovato pure lui av¬ 
versari abbastanza arrende¬ 
voli (ma poi non troppo, con¬ 
siderato l’interesse del Napo¬ 
li a riconfermarsi sul netto la 
coccardina e la « voglia » del 
Bologna di riscattarsi) ha 
messo dentro dieci gol in tre 
partite (dimostrando dunque 
validità di schemi e molta 
vitalità) mentre VInter. che 
pure oltre alla arrendevole 
Juventus si ritrova in lizza 
due squadre di serie B, ne 
ha segnati solo la metà. 

Mancano ancora tre parti¬ 
te alla conclusione, e mate¬ 
maticamente sia il Bologna 
che il Vicenza possono fare 
lo sgambetto alle ■ milanesi. 
Ma sembra questa una con¬ 
clusione improbabile. Si arri¬ 
verà dunque ad un Milan- 
Inter decisivo ver l’assegna¬ 
zione della coppa Italia, si 
riapriranno per Milano le 
porte detta Coppa dette cop¬ 
pe. E ver la finale, nonostan¬ 
te tutto, è giusto favorito il 
Milan. come ha ammesso pu¬ 
re FralzzoU. Del resto, se così 
finisse. Milano avrebbe en¬ 
trambe le sue sauadre in 
campo europeo: VInter (già 
acquisito il diritto) in coo- 
pa Uefa, il Milan in coppa 
dette Coppe. 

Per la soluzione contraria 
ha interesse solo il Perugia, 
settima in classifica 

g. m. m. 


La Brabham Alfa deve ora 
molli e Patrese • Occorre 

DaIU noitrt redazione 

MILANO — Ferrari fortuna¬ 
ta, Brabham-Alfa no, si po¬ 
trebbe dire dopo Zolder e 
dopo Anderstorp. In effetti 
la casa di Maranello, pur 
attraversando im momento 
difficile, riesce a conserva¬ 
re buone posizioni nella clas¬ 
sifica iridata, grazie ad al¬ 
terni piazzamenti dei propri 
piloti (Lauda secondo in 
Belgio. Reutemann terzo in 
Svezia) e a mantenere quin¬ 
di intatte le possibilità di 
giocarsi il titolo mondiale. 

Ma quanto potrà durare 
questa situazione? Lauda e 
Reutemnn si trovano tra l 
primi della graduatoria non 
solo e non tanto perché ra¬ 
cimolano preziosi punti, ma 
soprattutto perché gli altri 
rimangono fermi, quindi a 
Maranello non possono certo 
starsene tranquilli. Possono, 
invece, approfittare della buo¬ 
na sorte (e della cattiva de¬ 
gli altri) per recuperare il 
tempo perduto e risolvere fi¬ 
nalmente i problemi che af¬ 
fliggono le attuali 312 T2. Ma 
quali sono questi problemi? 

Finora sembrava che tutto 
o quasi dipendesse dalle 
gomme, però in Svezia, con 
i pneumatici teneri non si 
sono visti progressi, anzi si 
è registrato un netto peggio¬ 
ramento. Può darsi, come 
qualcuno ha ventilato, che le 
gomme della Goodyear non 
fossero proprio quelle che si 
sperava, tuttavia appare chia¬ 
ro che il cattivo rendimento 
delie vetture rosse deve ave¬ 
re anche altre cause. E que¬ 
ste cause potrebbero trovarsi 
proprio nella parte della 
macchina che finora non è 
stata mai messa in discus¬ 
sione, cioè nel motore. Fino 
a ieri, alle insufficienze di 
vario tipo accusate dalle 
macchine sui diversi circuiti 
si era sempre sopperito con 
la grande potenza del dodici 
cilindri boxer e soprattutto 
con la ottima disponibilità 
di cavalli ai diversi regimi. 
Ora ciò non sembra avve¬ 
nire più e quindi, se non 
proprio solo il motore, «an¬ 
che» il motore dovrà forse 
esssere preso attentamente 
in esame per fare una dia¬ 
gnosi completa del malanni 
accusati dalle monoposto del 
« cavallino ». 

Ciò che avveniva fino a po¬ 
co tempo fa per le Ferrari, 
sembra verificarsi oggi per 
le Brabham-Alfa Romeo, le 
quali, in virtù di un propul¬ 
sore di notevole potenza rie¬ 
scono a farsi avanti nono¬ 
stante i ritardi nella prepa¬ 
razione del nuovo telaio. Le 
vetture anglo-italiane si so¬ 
no ormai abituate alla pri¬ 
ma fila anche se poi non 
sono finora riuscite a tradur¬ 
re in risultati la competiti¬ 
vità mostrata nelle prove di 
qualificazione. Bisogna però 
riconoscere che Watson, in¬ 
dubbiamente il miglior pilo¬ 
ta del team Martihi-Brabham, 
non ha avuto nelle tre ulti¬ 
me gare la fortuna dalla sua. 

Ora, il prossimo appunta¬ 
mento è il 3 luglio a Digio- 
ne per il Gran Premio di 
Francia. E. visto come stan¬ 
no andando le cose, l’inte¬ 
resse per ogni nuova gara 
continua a crescere. Soprat¬ 
tutto si attende di vedere 
una Ferrari di nuovo com¬ 
petitiva e una Brabham-Alfa 
un po’ meno perseguitata dal¬ 
la cattiva sorte. Quella di 
domenica è stata una gior¬ 
nata davvero piena per l’au¬ 
tomobilismo sportivo. E se, 
naturalmente, il maggior in¬ 
teresse era rivolto ad Ander¬ 
storp, non sono tuttavia pas¬ 
sati inosservati i fatti del 
Mugello e di Pergusa. Nel- 
l’«europeo» di Formula 2 si 
è assistito ad una netta con¬ 


sconfiggere la sfortuna - Cresce l'interesse per Giaco 
rilanciare un serio campionato mondiale per marche 


Dd BBstra kfialo . 

TORINO — Triangolare al 
fresco sotto la pioggia. E 
ncciostante la pioggia 1&414 
spettatori paganti a dimo¬ 
strare che l’atletica piace e 
sa divertire la gente. E di 
motivi per passare una se¬ 
rata divertente, nemostante 
^i inglesi fossero quasi ki 
versione turistica e gii ame¬ 
ricani in formatone B ce 
n’eiano parecchL C'era Men- 
nea. che ha - fatto uno 
«show» abbastanza nuovo e 
del quale vi dirò più avanti 
e c’eiano personaggi da 
record. Marco Montelaticl e 
Rita BottiglierL JnfatU. han¬ 
no messo insieme tre pri¬ 
mati hi due. Franco Fava 
e Ifargherita Gargano sono 
stati bravissimi e gli azzurri 
si sono battuti assai bene, 
nel complesso, come indica¬ 
no i ponteggi al termine del¬ 
la lunga prima serau di 
«are: lulia-Btatt Uniti 4342, 
Italia-IngtiUterra 8046. Italia 
femmi^eBteti Uniti 385A 
Oli americani conducono 
ne t tamente («040) anriie so- 

1 ingjesL 

La gara d’apertura, il mar¬ 
tello, ètotta Italiana e offre 
il beMimmo duello tra Or¬ 
lando Blanehhìi e GHaii Auilo 
Urianda n primo lancia a 
89,111 li secondo mòtto lo 
avvicina con 88,12 a poi lo 
aoavaloa con 89,18 e con un 


doppio e splendido 70,10. Dal¬ 
le 21 quattro gare contem¬ 
poranee: peso, lungo, alto 
e diecimila e ■ il - poWlico 
(che si è fatto numeroso 
noaostante il tempo incerto) 
è subito tutto per Franco 
Fava che tira il gruppetto 
per il primo chilometro e poi 
si scansa per lasciar passare 
Bfassimo BlagnanL Mentre 
Fava toma in testa sui 10 mi¬ 
la Marco Montèiatici mi¬ 
gliora, per la quarta volta 
ki questa stagione, il record 
italiano del peso eco m 
lancio di 19jA. R peso e 
10 mila si intrecciano in mo¬ 
do splendido con Fava che 
. forza randatura costrìngendo 
alla, resa liagnanL i due 
americani e ringlese Peter 
Stondinc e col magnifico gi¬ 
gante Rormtino, decisamen¬ 
te msaziabQe, che sa mlglio- 
larU ancora scartando la 
palla di ferro a 19g7. A metà 
gara il fondista ciociaro 
transKa hi M’OS”, tallonato 
da Mike Me Leod, e a due 
chilometri e mezzo dalla fine 
riesce a staccare fi tenace 
incese e a ccnqulstiùe il le- 
condo sveoemo ‘ coosacatlvo 
Orila squadra italiana nrila 
s erata . R tempo drii’oaarro, 
31'3’T, corriziwode oBa mi- 
giior pcarioilaoe in oaaolvto 
mai corra in Italia (il rcoord 
del 10 mila Fava ihfaittL )• 
ha ottenuto hi Svezia). 


Sui 400 hs gli azzurri evi¬ 
tano di subire la dopinetta 
inglese (ma subiscono quella 
americana) solo perché Da¬ 
vid West scivria sull’ultimo 
ostacolo ruzzolando sul «tar¬ 
tan» viscido. Agevole successo 
dello statunitense Rick Wal- 
ker in 49’*67. 

Pioggia fittissima alle 21.50 
su Steve Williams, domina¬ 
tore in 10r28. ma fuori gara, 
dei 100 metri, davanti al ccm- 
nazionale Mike Kee (che è 
il vero vincitore drila prova) 
e airaltro americano CUff 
Wìley. Deludentissimi Lu¬ 
ciano Caravani e Stefano Cu- 
rinL ultimi. Gara stranissima 
quella dei 400 con Pietro Men- 
nea carico di rabbia. L’az¬ 
zurro parte come se avesse 
davanti metà pista ed esce 
dall * ultima curva con un 
margine enorme su tutti. E 11 
muore. A quel punto la pista 
viscida gli diventa sotto le 
scarpette una parete di se¬ 
sto grado e gli ultimi metri 
sono un calvario. Msnnea 
tenta disperatamente di resi¬ 
stere al « finish » veemente 
dri nero americano Stan Vin- 
son e si getta coraggiosa- 
mente uri tragnanlo. Ma 
c’è niente da fare e nem¬ 
meno U rusKlone che Io 
proietta per alcani meiri, in 
lunga acivoiato, sulla conia. 


può impedirgli la sconfìtta. 
Mennea si rialza, si porta 
sotto la tribuna stampa e si 
mette ad iq>piaudire ironica¬ 
mente i giornalisti conclu¬ 
dendo Io «show» con un in¬ 
chino. 

Davvero difficile da capire 
questo strano personaggio 
sempre sul filo delia paura 
e della tensione, incapace di 
reagire alle situazioni — che 
spesso lui stesso crea — con 
spirito e senso delle propor¬ 
zioni. Tempi: Vinson 46’'07, 
Mennea 46’’18. Subito dopo, 
sempre su una pista viscida, 
la magnifica Rita Bottiglieri 
battuta dal pronostico (Sha- 
ron Dabney aveva un primato 
stagionale migliore di quasi 
due secondi di quello dell’az- 
zurre) dimostra allo stesso 
Mennea cosa vuol dire cor¬ 
rere con spirito sportivo e 
con corafSio (cose diverse 
dalia raoWa). L’azzurra do¬ 
mina Tamericana realizzando 
un bel 52”25 che le vale il 
record italiano. Niente da 
fare per Carlo Grippo sugli 
800 metri. Carletto impone il 
ritmo (53"51 a metà gara) e 
poi cede alia coppia Robin- 
eon-Black oontentandoai del 
terzo prato davanti ai due 
inglesi e a Gabriele Ferrerò. 
Tenvo di Robinoon: r4S’’9. 

Rumo Musumud 



• CARLOS REUTEMANN con II terzo posto è riuscito ad 
addolcire la sconfitta della Ferrari nel G. P. di Svezie 


ferma della ripresa dei pilo¬ 
ti-italiani in questo campio¬ 
nato finora dominato dai 
francesi, grazie soprattutto 
agli astri nascenti Giacomel¬ 
li e Patrese, che potrebbero 
rappresentare in un futuro 
non molto remoto 
Infine, nel mondiale sport, 
l’Alfa Romeo si è aggiudica¬ 
ta la quarta vittoria conse¬ 
cutiva. mettendo un’ipoteca 
sul titolo. Merzario, che ha 
portato al successo la po¬ 
tente dodici cilindri milane¬ 
se, non si è imposto con la 
facilità prevista, ma ciò non 


basta a richiamare maggior 
attenzione su questo campio¬ 
nato. C’è solo da augurarsi, 
che dopo aver distrutto una 
competizione prestigiosa co¬ 
m’era a suo tempo il campio¬ 
nato marche, le autorità spor¬ 
tive intemazionali si ravve¬ 
dano. Se invece si vorrà per¬ 
sistere nell’errore di separare 
« sport » e « silhouette » si 
avrà una sempre più accen¬ 
tuata decadenza di questo ti¬ 
po di gare, un tempo avvin¬ 
centi quanto la Formula 1. 

Giuseppe Cervefto 


ìP' 


Sportflash 


• CALCIO — La tea» nuional* 
semiprolesilonisti della FICC ha re¬ 
to noto il prearamma delle parti¬ 
te di domani del torneo Interleahe 
anglo-itetiano semipro: Cremonete- 
Northwich Victoria (ere 20,45); 
Lecco-Scarborougb (20,45) ; Par- 
ma-Batb City (20,45); Terame- 
Ycovll Town (20,45); Barl-Cbelm- 
alord City (17,30); Turrif-Rtddilo 
United (20,45). 

• ATLETICA — Il due volte mede- 
glla d’ore alio Olimpiadi di Mont¬ 
real, il cubano Juantorana, ha dato 
un’altra eccellente prova dal tuo 
valore vincendo a Bydaocxcs in Po¬ 
lonia, nel ceree del « Memoriel 
Kueenelnski, gli 800 metri in 1' 
43”7, migliore prestazione mondia¬ 
le del 1977. 

• TOTOCALCIO — Il servizio 
Totocalcio del CONI ha comunicalo 
le quote relative al Concorso n. 42: 
ai 1.472 vincenti con punti ■ 13 a 
spettano 292 mila 800 lire, men¬ 
tre ai 23.683 vincenti con punti 
■ 12 a spettano 18 mila 100 lire. 


• CALCIO — La presidenza della 
Federcalcle ha prorogato a lunedi 
27 giugno la risoluzione delle com¬ 
partecipazioni dello proprietì di cal¬ 
ciatori riguardanti la due Leghe a 
a venerdì 1. luglio quelle interes¬ 
santi le sole società della Lega 
professionisti. 

• CALCIO — Il vicentino Pao¬ 
lo Rossi ha conquistate il premio 
Chevron Spertsman dell’anno 1977 
dedicalo ai cannonieri della So¬ 
rte B, con un quoziente di 0,58. 

• CICLISMO — Il belga Willy 
De Geest ha vinte la eosta tappa 
del gire ciclìstico della Svizzera, 
Splez-Fiesch di 224 chilometri, con 
3’15” di vantaggio sull'elvetico Ro¬ 
land Salm a 3’S4" sul gruppo. Il 
belga Michel Pellentier ha conser¬ 
vato il prime poste In deasifica 
generale. 

• TOTIP — Questa la quota rela¬ 
tive al concorse Totip del 19 giu¬ 
gno: ai 2 vincitori con 12 punti 
lire 8.715.449; ai 48 vincitori con 
11 punti lira 363.100; ai 392 vim 
citori con IO punti lira 42.300. 


Nel triangolare di atletica di Torino, Italia-Gran Bretogna-Stati Uniti 

Moritelatici e la Bottiglieri 
migliorano ì loro primati 

n pesista fiorentino ha lanciato il peso a m. 19,63, mentre l’azzurra ha corso 
i 400 piani in 52”25 — Lo c show » di Mennea — Òggi in TV ore 22,30, rete 1 


CIHA' DI SEHIMO TORINESE 

Provincia di Torino 

Piano regolatore generale del Comune 

IL SINDACO 

Vista la deliberazione n. 36 in data 5 maggio 1977 
con la quale il Consiglio Comunale ha adottato, appro¬ 
vandolo per quanto di sua competenza, il Piano Rmo- 
latore Generale del Comune. 

Visto Toriginale del progetto del suddetto Piano 
Regolatore. 

Vista la decisione del Comitato Regionale di Con¬ 
trollo sugli atti dri Comune adottata nella seduta dell*8 
giugno 1977 con n. 33396 in merito alla citata delibera¬ 
zione n. 36 del 5 maggio 1977 la quale è cosi divenuta 
esecutiva a norma di legge. 

Ai sensi e per gli effetti del disposto dell’art. 9 della 
Legge Urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150 modificato 
dalla Legge 6 agosto 1967, n. 763. 

Visto la Legge 28 gennaio 1977, n. 10. 

Viste le Circolali del Ministero del Lavori Pubblici 
7 luglio 1954, n. 2A9ó e 28 ottobre 1967. n. 3210. 

Vista la domanda In data 21 giugno 1977 diretta al 
Presidente della Giunta Regionale per ottenere, ai sensi 
e per gli effetti deH’art. 10 drila Legge 17 agosto 1942, 
n. 1150 e successive modificazioni e dell’art. 1 dri D.P.R. 
15 gennaio 1972 n. 8, l’approvazione dri citato Piano 
Regolatore Generale del Comune 

RENDE NOTO 

1) che C49ia drila suddetto deliberazione consiliare, 
unitamente al progetto dri Plano Regolatore Generala 
dri Comune e a tutti gli atti tecnici ad esso ali^atL 

. nonché la domanda dri Sindaco diretto al Presidente 
' della Gimta Regionale, sono depositati presso la Se¬ 
greteria Generale del Comune di Settimo Torinese — 
via Roma, 3 — per la durata di giorni trenta fciterl e 
consecutivi decorrenti dal giorno 21 giugno 1977. Durante 
tale periodo chiunque ha facoltà di consultare gli atti 
e prenderne visione; 

2) che il Sindaco sottoscritto ha presentato al Pre¬ 
sidente drila Giunta Regionale domanda intesa ad ot¬ 
tenere Tapprovazione del suddetto Piano; 

3) che il deposito degli atti suddetti viene reso noto 
al pubblico, oltre che con l’affissione dri presente avviso 
all’Albo Pretorio dri Comune e in altri luoghi di pub¬ 
blica frequenza, anche mediante inserzione sul Foglio 
Annunzi Legali della Provincia di Torino, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Ifiemonte e pubblicato su quo¬ 
tidiani di maggiore diffusione 

AVVERTE 

che 1 privati, gli Ekiti Pubblici, le Aasociazioni Sindacali 
e le Istituzioni interessate possono presentare osserva¬ 
zioni, ai fini di’un apporto collaborativo dei cittadini 
al perfezionamento dri Piano, sino a trenta giorni dopo 
la scadenza del predetto periodo di deposito. 

Le osservarioni ki carta legale da L. 1.500. oltre due 
copie in carta libera, dovranno essere presentate airaf- 
flclo Segreteria dri Comune di Settimo che ne riloscerà 
. rlcevutJu ■ 

Settimo T.se, 21 glUFM 1977 


IL SINDACO 

(TonNiMaa Cravara) 


R Segretorio Generale 
, - (Doiwn i ca Toralla) 
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rUnitÀ/ martedì 21 giugno 1977 

Begin si è^presentato ieri davanti al Parlamento'israeliano 
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PAG.^13?/ tatti nel moncio 

• Drammoticfl protesta contro lo repressione di Pinochet '* 

Da 7 giorni in» scioperò 
della fame i faniiliari 



v^^!Oi'a 


Nella esposizione programmatica, il leader del blocco di destra ha evidentemen¬ 
te annacquato le sue posizioni, soprattutto sul problema dei territori «liberati» 


Ingeriscono solo acqua - Sei avvocati cileni presentano petizio¬ 
ne alla Corte suprema sulle sparizioni di detenuti politici e la 
protesta in corso - Acuiti contrasti tra i militari argentini 


Begin rispolvérà 
il mito di Dayan 


■ Il ’ nuovo governo israelia¬ 
no, costituito dal Likud dopo 
: la vittoria nelle elezioni del 

17 maggio e presentatosi, ieri 
dinanzi al Parlamento (Knes- 
seth), si definisce eloquente¬ 
mente non solo e non tanto 
per le sue linee programma¬ 
tiche — basato come esso è 
sulla coalizione fra tutti i 
gruppi e gruppetti della de¬ 
stra e del fanatismo religioso 
— quanto per le figure dei 
suoi principali esponenti. Na¬ 
to all’origine . come governo 
Begin-Dayan. è diventato a- 
desso il governo Begin-Da- 
yan-Sharon: un terzetto che 
non lascia prevedere niente 
di buono per i futuri sviluppi 
della crisi . medio-orientale, 
che pure dovrebbe (o avreb¬ 
be dovuto) segnare nei pros¬ 
simi mesi delle scadenze im¬ 
portanti. 

Menahem Begin, già capo 
dei terroristi dell'Irgun Zwai 
Leumi, responsabile di mas¬ 
sacri come quelli - di Deir 
Yossin e delVHotel Ktnp Da¬ 
vid di Gerusalemme: Moshe 
Dayan, il c conquistatore > del 
Sinai, del Golan, di Gerusa¬ 
lemme, braccio armato della 
politica espansionistica di Tel 
Aviv; Arik Sharon, ideatore e 
protagonista della penetra¬ 
zione sulla riva occidentale 
del Canale di Suez durante la 
guerra dell'ottobre 1973, e poi 
dimessosi < clamorosamente 
dall'esercito in segno di pro¬ 
testa per Vaccettazione del 
cessate-ìl-fuoco e dei succes¬ 
sivi accordi di disimpegno 
con VEgiito e la Siria. Tre 
dei massimi esponenti, dun¬ 
que, di quello che possiamo 
definire il t sionismo milita¬ 
re » aduso a concepire i rap¬ 
porti con gli arabi ■— con i 
palestinesi e con € gli altri * — 
in termini di forza e fautore, 
da sempre di una politica 
basata sulla ebraicizzazione 
della Palestina, sulla creazio¬ 
ne di un numero crescente di 
colonie nei territori occupati 
(o € liberati », come dice Be¬ 
gin), sulle rappresaglie mas¬ 
sicce contro la Giordania, il 
Libano e chiunque dia ap¬ 
poggio, ospitalità 0 aiuto al 
movimento di Resistenza pa¬ 
lestinese. 

Personaggio 

emblematico 

Begin-Dayan-Sharon: tre fi¬ 
gure sbalzate a tutto rilievo, 
senza troppe ombre o sfac¬ 
cettature, dalle quali gli ara¬ 
bi. i palestinesi e tutti coloro 
che hanno a cuore le sorti 
della pace nel Medio Oriente < 
sanno, senza mezzi termini, 
che cosa ci si può aspettare. 
Da questo punto di vista, tut¬ 
tavia, si può dire che la più 
emblematica delle tre, quella 
che per vari aspetti (e non 
\ solo per la sua carica di mi¬ 
nistro degli esterij esprime 
maggiormente il senso e gli 
indirizzi del nuovo governo è 
proprio la figura di Moshe 

- Dayan. Se Begin infatti è un 
personaggio, in fondo, tutto 

: in negativo, che i suoi oppo- 
: sdori non esitano a definire 
fascista 0 almeno fascisteg- 
giante, e se Sharon è il tipico 
militare che si mette a far 
politica, con la rozzezza e la 
irruenza proprie del asoldato 

■ di professione». Dayan è uo- ■ 
mo . di tutt'altra . pasta, e- 
spressione si di una certa li¬ 
nea. ma anche e al tempo 
stesso delle molte contraddi¬ 
zioni della società israeliana 

‘ e di una certa sostanziale 
continuità che, al di là delle 
' formulazioni verbali, non è 

■ difficile riscontrare fra l’e- 
. spansionismo del governo di 
. oggi e quello dei governi la- 

- turisti di ieri. Non a caso 

- proprio su Dayan è ' sitato 
costruito, ad uso e consumo 
deil'opinione ^ pubblica israe¬ 
liana ed internazionale, un 
<mito* che la cede forse sol- 

■ tanto di fronte a quello del 
' wpadre di Israele». David Ben 
. Gurion. 

i Proprio in questi giorni è 
uscita in italiano una volu 
. minosa autobiografia di Mo- 
; she Dayan, che si aggiunge 
alla precedente (ed anch'essa 
' alquanto voluminosa) biogra¬ 
fia pubblicata, sempre in ita¬ 
liano, meno di tre anni fa: 

. un po’ troppo, evidentemente, 

'■ per un politico vivente e che 

■ ha appena superato la ses- 

■ saniina; ma i miti, si sa, si 
costruiscono anche e soprat¬ 
tutto con un sapiente tambu- 

' reggiamento ■ pubblicitario. 
Ebbene, - nel prologo ' dello 
stesso Dayan al volume ap- 
'pena uscito si leggono le se- 

■ guenti parole, riferite alla vi- 
sHa dm bd compiale « Gore- 
ssiemme nel giugno 1987, su¬ 
bito dopo la conquista del 
settore arabo della città da 
ieerto dei soldati israeliani: 


tQuel giorno, Gerusalemme 
apparteneva all'esercito che 
l'aveva liberata. Da allora, 
sarebbe stata di nuovo la 
Gerusalemme di un tempo, la 
Gerusalemme di tutto Israe¬ 
le...Tomai in volo al quartier 
generale. A bordo dell’elicot¬ 
tero. mi strinsi nel giaccone 
e mi rannicchiai in un ango¬ 
lo. Non era che desiderassi 
dormire, ma ‘ non avevo vo¬ 
glia di parlare. Non volevo 
che si disperdessero i senti¬ 
menti suscitati in me dalla 
città liberata. Gerusalemme 
mi era più cara di quanto mi 
fosse mai stata. Mai più ce 
ne saremmo andath. 


Gerusalemme 
« liberata » 

«Mai più ce ne saremmo 
andati», diceva ‘ Dayan rife¬ 
rendosi a Gerusalemme tlibe- 
rata» (usando, ancora una 
volta, il termine caro a Me- 
nahem Begin). Ma lo stesso 
proposito egli avrebbe formu¬ 
lato più ^ tardi a proposito 
del Golan siriano, della città 
egiziana di Sharm el Sheik e 
di buona parte della Cisgior- 
dania, fino ad esclamare, su¬ 
bito dopo la vittoria elettora¬ 
le di Begin, che ora final¬ 
mente *la Cisgiordania non è 
più in pericolo». 

-■ • Eppure, per una singolare 
contraddizione, proprio Mo¬ 
she Dayan, nato in terra pa¬ 
lestinese. ottimo conoscitore 
degli arabi, della loro lingua, 
dei loro costumi, è fra i diri¬ 
genti israeliani forse il più 
vicino ai . € cugini semiti », 
quello che più di ogni altro 
avrebbe potuto comprenderne 
i problemi e le aspirazioni. 
In effetti egli ama vantare di 
sé stesso proprio la sua ta- 
pertura» verso gli arabi, e si 
compiace, nella citata auto- 
biografia, delle amicizie che 
da ragazzo aveva con i ra¬ 
gazzi arabi dei villaggi vicini, 
dei suoi rapporti personali 
con alcuni notabili cisqior- 
doni, dei suoi contatti diretti 
con la popolazione dei terri¬ 
tori occupati. « Il mio atteg¬ 
giamento nei confronti dei 
nostri vicini arabi — egli 
scrive — è stato sempre a- 
perto e amichevole. Amavo il 
loro stile di vita e li rispet¬ 
tavo da strenui lavoratori 
che erano. Ero certo che si 
sarebbe potuto vivere in pace 
con loro, essi nei loro villag¬ 
gi e secondo le loro tradizio¬ 
ni, noi secondo le nostre ». il 
che non gli impediva, però, 
come racconta l’autore del¬ 
l'altra biografia, di cavalcare 
armato di frusta insieme agli 
altri ragazzi del villaggio e- 
braìco di Nahalal per scac¬ 
ciare a frustate i beduini che 
portavano i loro greggi a 
pascolare sui loro tradizionali 
terreni, « assegnati » ora ai co¬ 
loni ebrei: cosi come non gli 
impedirà, dopo il 19€7 (ed è 
lui stesso a parlarne e a ri¬ 
vendicarne la responsabilità), 
di applicare su vasta scala, 
nei territori occupati, la pra¬ 
tica terroristica del dinami- 
taggio delle case di qualsiasi 
arabo sospetto non solo di 
appartenere, ma anche solo 
di € sim^tizzare » con le or¬ 
ganizzazioni della Resistenza. 

La nuova 
realtà 

E’ cosi che sono state rase 
al suolo, in questi dieci anni, 
centinaia e centinaia di case 
di quegli stessi arabi che Da¬ 
yan affermava di samare e 
rispettare». Ed è significativo 
che proprio quegli arabi, con 
lo shock provocato nell’opi¬ 
nione pubMica israeliana dal 
riuscito attacco ddl’ottobre 
1973 sul Canale e sul Golan e 
con la accanita resistenza di 
massa in Cisgiordania e a 
Gaza, abbiano determinato il 
logoramento del ' smito» di 
Moshe Dayan. ; 

Oggi, a tre anni e mezzo 
dalla sua uscita dalla scena 
politica. Begm rispolvera 
quel mito, e vi affianca quel 
lo parallelo di Arik Sharon. 
neo-ministro - délVagrìeoltura 
(di un dicastero, cioè, die 
potrebbe apparire secondario 
e che ha invece un nudo di 
primo piano netta scotonizza¬ 
zione» dei territori • arabi). 
Ma dieci anni non sono pas¬ 
sati invano, dal giugno 1987; 
e quali che possano essere le 
difficoltà e i • pericoli detta 
nuova situazione, nessun mi¬ 
to é in grado di caneettare la 
nuova realtà rappresentata 
oggi, negli anni settanta, dal 
popolo K pelesfinese ] in lotta 
per t suoi diritti nazionali. 

Giancarlo Lannutti 


TEL AVIV — Il leader del 
blocco di destra Likud, Me* 
nahem Begin, vincitore delle 
elezioni del 17 maggio, ha 
presentato ieri alla Knesset h 
(parlamento Israeliano) il 
suo nuovo governo, ed ha 
prcnunclato il suo discorso 
programmatico. Begin, di cui 
sono noti 11 passato di ter¬ 
rorista e le posizioni oltran¬ 
ziste, ha palesemente smor¬ 
zato i toni del suo discorso, 
pur senza lasciare dubbi sul¬ 
la volontà di annettersi la 
Cisgiordania occupata. Il suo 
governo conta in partenza 
su una maggioranza ristret¬ 
ta, ma sicura; ne fanno piar- 
te infatti 8 ministri del 
Likud e 3 del partito na- 
zional-religioso, che contano 
rispettivamente su 45 e 12 
seggi, oltre a Moshe Dayan 
che ha assunto il dicastero 
della difesa rompendo con i 
laburisti; li governo ha inol¬ 
tre il sostegno del gruppo 
ultra-religioso « fronte della 
Torah », che ha 5 seggi. Si 
tratta In ^ tutto di 63 seggi 
su 120: una maggioranza, co¬ 
me si è detto, limitata, ma 
automatica. . 

Nel suo discorso introdut¬ 
tivo, Begin ha parlato molto 
di pace, parola che suona 
abbasaanza strana in bocca 
ad un uomo come lui. con¬ 
trarlo ad ogni politica ed 
ad ogni iniziativa che possa 
portare realmente alla pace. 
Dopo aver detto che « troppo 
sangue è stato versato» nel 
Medio Oriente e che è giun¬ 
to Il momento ' di « sedere 
sinceramente e onestamente 
al tavolo dei negoziati ». Be¬ 
gin ha esortato i leaders 
arabi a trattative « in vista 
di un accordo di pace, senza 
precondizloni e senza solu¬ 
zioni imposte dall'estcmo. 
Ciascuna delle parti — ha 
detto — sarà libera a propria 
discrezione di avanzare qual¬ 
siasi proposta e qualunque 
tema potrà essere oggetto di 
negoziato ». Fra le « precon- 
dizioni » che Begin esclude 
vi è ovviamente il ritiro da 
tutti i territori occupati, 
mentre dalie «parti arabe» 
a cui si rivolge va esclusa 
l’Organizzazione per la Libe¬ 
razione della Palestina. 

Subito dopo però lo stesso 
Begin ha chiarito che ge¬ 
nere di accordo di pace egli 


si aspetti: dopo aver infatti 
parlato di « eterno e storico 
diritto su tutta la terra di 
Israele ». cioè sull'intero ter¬ 
ritorio palestinese, egli ha 
lanciato un appello alla gio¬ 
vane generazicne a creare 
sempre nuove colonie di po¬ 
polamento ebraico « in tutte 
le parti della Patria », e 
quindi anche in Clsgiorda- 
nia. Come unico ammorbi¬ 
dimento formale richiesto 
espressamente da Dayan di 
fronte alle proteste che ave¬ 
va suscitato nelle scorse set¬ 
timane la sua adesione al 
governo, Begin ha accettato 
di non estendere ufficial¬ 
mente la legislazicne Israe¬ 
liana alla Cisgiordania senza 
un voto del Parlamento 






TEL AVIV — Begin (a sinistra) insieme ad uno del leaders 
del partito nazional-religioso, in una pausa della seduta di ieri 


SANTIAGO ■— Settimo giorno 
di sciopero delia fame del 
ventisel familiari di detenuti 
politici scomparsi che occu¬ 
pano la sede delle Nazioni 
Unite a Santiago del Cile. 
Lo stato di salute delle venti- 
quattro donne e del due uo¬ 
mini che attuano la protesta 
è tenuto sotto controllo me¬ 
dico ed è giudicato « norma¬ 
le date le circostanze» Nel 
corso di questa settimana es¬ 
si hanno bevuto soltanto del¬ 
l'acqua. ' •' ' - ‘ 

Un gruppo di sei avvocati, 
tra cui l’ex presidente della 
dlsclolta Camera del deputati, 
Hector Valenzuela, ha Inol - 
trato alla Corte suprema una 
petizione nella quale sollecita 
l’adozione di provvedimenti 


« tendenti al chiarimento dì 
ciascuno del casi di scompar¬ 
sa denunciati al jootere giudi¬ 
ziario ». I sei avvocati chie¬ 
dono inoltre al presidente del¬ 
la Corte di Intercedere « per 
trovare una giusta soluzione 
al problema umano e morale 
sollevato dalle persone che 
stanno attuando lo sciopero 
della fame ». 

Il segretario generale del 
rONU, Kurt Waldheim, ha In¬ 
viato al governo cileno un 
messaggio a proposito della 
situazione creatasi nella sede 
deH’organizzazione internazio¬ 
nale a Santiago il cui tenore 
non è stato re.so noto dalle 
autorità della giunta fasci.sta. 
In esso il segretario generale 
si impegna neH’azlone di de¬ 
nuncia del dramma degli 
« scomparsi ». Intanto Wal- 


dl voler ‘ lntr^W@here con l 
settori civili del paese. Il ge¬ 
nerale Rodolfo Mugica è ala¬ 
to messo nella riserva ■ nel 
marzo scorso Insieme al ge¬ 
nerali Juan Buasso e Acdel 
Vilas. Quest’ultimo è stato 
punito con trenta giorni di 
arresto, che sta scontando 
in una guarnigione neH'ln- 
terno del paese, in seguito 
ad analoghe dichiarazioni. 

Mugica ha preso la parola 
nel corso di una riunione 
per l’annlver.sarlo della rivi¬ 
sta di estrema destra «Ca- 
blldo » sulla quale pesa una 
sospensione di due mesi de¬ 
cretata lunedi scorso dal go¬ 
verno per aver pubblicato ar¬ 
ticoli in difesa del razzismo 
e nel quali si affermano 
« idee contrarle aU’unlone na¬ 
zionale », secondo la motiva¬ 
zione ufficiale. « Cabildo » 


Forte della maggioranza assoluta alle elezioni indiane 

Il PC (m) governerà nel Bengala- ovest 

E' uno dei due partiti comunisti esistenti dopo la scissione che ò avvenuta nel 1964 


^ Stava svolgendo un’intensa 


NEW DELHI — Il Partito co¬ 
munista (marxista) e quattro 
partiti suoi alleati hanno vin¬ 
to le elezioni nel Bengala oc¬ 
cidentale, uno degli Stati del¬ 
l’India, e uno dei massimi di¬ 
rigenti del partito stesso, Jyo- 
ti Basu, formerà il governo. 
La coalizione guidata dai PC 
(M) ha ottenuto la maggio¬ 
ranza assoluta dei 294 seggi 
all’Assemblea legislativa delio 
Stato, che è una delle mag¬ 
giori aree industriali del pae¬ 
se e ha in Calcutta la sua 
capitale. Secondo gii ultimi 
dati disponibili, ancora Incom¬ 
pleti. il PC (M) ha da solo 
centotrentasei seggi e la coa¬ 
lizione ne ha centosettantatrè. 
Il Janata Party che governa 
l’India dopo le elezioni del¬ 
lo scorso marzo, e il partito 
del Congresso, che è ora al¬ 
la opposizione, hanno rispetti¬ 
vamente ventisel e dodici seg¬ 
gi. La rappresentanza del PC 
(M) è certamente destinata 
ad accrescersi dando luogo a 


una posizione di potere loca¬ 
le senza precedenti. 

Il PC (M) è uno dei due 
partiti comunisti esistenti in 
India dopo la scissione del 
*64 provocata soprattutto da 
divergenze sul ruolo del parti¬ 
to del Congresso. Sostenuto 
inizialmente dai dirigenti ci¬ 
nesi. esso ha ora una posizio¬ 
ne indipendente sul piano In¬ 
ternazionale. 

II Bengala occidentale, che 
conta quarantacinque milioni 
di abitanti, sarà il secondo 
Stato dell’India ad avere un 
governo comprendente 1 co¬ 
munisti. Il PC indiano e li 
PC (M) nonostante l’aspra 
polemica seguita alla scissio¬ 
ne, erano già andati al go¬ 
verno insieme nel Kerala, co¬ 
me parte di un «fronte uni¬ 
to » delle sinistre: successiva¬ 
mente, li PC (M) era passato 
alla opposizione, mentre il PC 
e altri gruppi governavano in¬ 
sieme con il Congresso. Nello 
stesso Bengala occidentale i 


due partiti comunisti hanno , governare lo ' Stato « senza 
fatto parte di un governo di 1 conflitti » con il governo cen- 


« fronte unito » tra il ’67 e li 
'70, quando il governo di New 
Delhi, dominato dal Congres¬ 
so ha imposto la sua gestio¬ 
ne diretta. 

Il governo del Janata aveva 


trale e con gli interessi dei 
gruppi industriali locali. « La 

rivoluzione- egli ha detto 

— non è facile. Non vi sono 
stati in India cambiamenti 
della struttura di classe. Un 


indetto le elezioni in dieci Sta- governo marxista in uno Sta¬ 


ti per liquidare le posizioni di 
potere locale mantenute dal 
Congresso, sconfitto sul pia¬ 
no nazionale. Il Janata si è 
. imposto neiruttar Pradesh, 
nel Madhya Pradesh. nel Ra- 
jahstan, nell’Orlssa, nell’Ha- 
ryana, nell’Hlmachel Pradesh 
e nel Bihar. Nel Bengala oc¬ 
cidentale ha vinto co.me si è 
visto, la coalizione di sinistra. 
Nel Tamil Nadu ha vinto un 
partito locale, alleato dei (in¬ 
gresso. Nei Punjab 11 Janata 
non si è assicurato una pasi- 
zione sufficientemente forte 
per governare da solo, 
i II futuro premier bengalese, 
Jyoti Basu, ha espresso la 
sua fiducia nella possibilità di 


to non può sbarazzarsi dei 
proprietari terrieri e del capi¬ 
talisti. Ma mostreremo al po¬ 
polo indiano che un governo 
marxista è diverso dagli al¬ 
tri ». ^ “ > 

Basu. che " ha sessantatrè 
anni ed è un giurista di fama 
nazionale, ha indicato come 
suol obbiettivi il conseguimen¬ 
to di una maggiore autonomia 
dello Stato, la promozione di 
Investimenti, la partecipazione 
del lavoratori alle scelte del¬ 
l’industria. misure di riforma 
agraria, • la lotta alla disoc¬ 
cupazione, un programma di 
aiuti per i profughi dal Ben¬ 
gala orientale (l’attuale Ban¬ 
gladesh). 


Balboa, .segretario aggiunto 
della CEPAL (organismo eco¬ 
nomico dell’ONU che ha sede 
a Santiago) di prendere con¬ 
tatto con il gruppo di fami¬ 
liari. L’ONU si è incaricata 
di prestare assistenza alle 
persone che attuano lo scio¬ 
pero della fame. Due medici 
e due infermiere sono costan¬ 
temente sul posto. 

I ventlsei familiari Impe¬ 
gnati nella sacrificata prote¬ 
sta non sono che l’avanguar¬ 
dia di una realtà ben più va¬ 
sta. Le organizzazioni dei ri¬ 
fugiati politici cileni fanno in¬ 
fatti ascendere a 2.500 le per¬ 
sone che dopo essere state se¬ 
questrate In vari modi dalia 
DINA (la |X)lizia politica), 
vengono fatte scomparire in 
luoghi di detenzione segreti 
o uccise senza che dell’acca¬ 
duto si dia comunicazione al¬ 
cuna. Con questa azione il 
gruppo di familiari chiede che 
venga condotta un’inchiesta 
imparziale sulle sparizioni e 
che una volta per tutte cessi 
tale orribile pratica della po¬ 
lizia politica di Pinochet. 


BUENOS AIRES — Un al¬ 
tro dei tre generali della li¬ 
nea « dura » messi recente¬ 
mente nella riserva si è pro¬ 
nunciato contro il dialogo 
limitato che il presidente 
Jorge Videla ha annunciato 


campagna di esaltazione del 
fa.sclsmo e dell’antisemitismo 
nel momento in cui la co¬ 
munità ebraica (la più Im¬ 
portante del continente ame¬ 
ricano dopo quella degli Sta 
ti Uniti) ha subito attenta¬ 
ti con esplosivi. - 

Nel corso della cerimonia 
Mugica ha affermato di es¬ 
sere stato obbligato ad ab¬ 
bandonare l’esercito. Riferen¬ 
dosi al dialogo prome.sso da 
Videla ha inoltre detto che 
le forze armate non devono 
entrare In rapporto con co 
loro che ha definito « i ma¬ 
rescialli della partitocrazia 
elettorale ». Al fianco di Mu¬ 
gica c’era 11 generale Buasso 
e I presenti hanno scandito 
Il nome di Vilas che aveva 
mandato una lettera di ade 
sione. 

Negli ambienti giornalisti 
ci argentini — scrive l’agen 
zia Prensa Latina — si giu 
dica possibile che Mugica, co¬ 
si come Vilas, subisca una 
sanzione per tale dichiarazio¬ 
ne pubblica e che altrettan¬ 
to possa capitare à Buasso. 
L’attacco dell’ala « dura » dei 
militari a Videla è avvenuto 
nonostante che II presiden¬ 
te argentino sla Intervenu¬ 
to spiegando che la sua pro¬ 
posta di dialogo non prevede 
la convocazione di elezioni. 


Nella sessione : finanziaria di Lussemburgo 

Un fondo per prestiti 
agli investimenti 
air esame dejla CEE 

Parere favorevole dell'Italia; ma i rappre¬ 
sentanti della RFT mostrano molta freddezza 


Dal nostro inviato 


LUSSEMBURGO ~ L’idea 
che la Comunità europea pos¬ 
sa intervenire direttamente 
per il rilancio degli Investi¬ 
menti produttivi aumentando 
la sua capacità di raccogliere 
prestiti da destinare a que¬ 
sto scopo ai paesi membri, ha 
ottenuto ieri più diffidenza 
che consensi fra i nove mi¬ 
nistri finanziari riuniti a Lus¬ 
semburgo. La pr<¥iosta, che 
avrebbe dovuto essere • uffi¬ 
cialmente lanciata alla pros¬ 
sima conferenza tripartita fra 
sindacati, datori di lavoro e 
governi (che si riunirà il 27 
^ugno prossimo) come con¬ 
tributo attivo e originale della 
CBS alla lotta contro la di¬ 
soccupazione e per la ripresa 
economica, è stata invece rin¬ 
viata per una più approfon¬ 
dita riflessione al Consiglio 
dei capi di Stato e di governo 
del 29 giugno a Londra. 

In realtà, a favore del pro¬ 
getto di dotare la CEE di 
un fondo di un miliardo di 
dollari per prestiti agli inve¬ 
stimenti. sostenuta dal com¬ 
missario aU’economia Ortoli. 
si sono schierati senza riserve 
solo gli italiani, e si capisce 
il perchè. Affamata com’è di 
investimenti produttivi, l'eco¬ 
nomia italiana è pronta a da¬ 
re il benvenuto anche alla 
goccia che rappresenterebbe 
un nuovo prestito CEE. que¬ 
sta volta non più. come per 
il passato, destinato a tappare 
qualche falla della bilancia 
dei pagamenti, ma finalizzato 
a rilanciare la produzione. 
Di una goccia si tratterebbe, 
certo, poiché il nuovo stru¬ 
mento finanziario della Comu¬ 
nità sarebbe dotato solo dt 
un miliardo di dollari. A que¬ 
sto andrebbe aggiunta la raf¬ 
forzata capacita di intervento 
della Banca europea degli in- 
vestimentL attraverso un au¬ 
mento del capitale sociale che 
i ministri delle Finanae han¬ 
no accettato ieri, ma solo In 
linea di massima e solo a 
partire dall’anno prossima 

Se dunque Stammatl ha det- 
tosl aH’iniziativa di prestiti 
CEE destinati alla economia, 
quelli che dovrebbero essere 
i protagonisti dell’adone han¬ 
no reagito molto freddamen¬ 
te: I tedeschi In particolare 
hanno apposto la preoccupa- 
none di non turbare eccessi- 
vamenCe il mercato dei ca- 
piUli: una preoceupadone 
che, data la modestia delle 
somme in questione, sembra 
soltanto pretestuosa. - 
- La verità è — ed è appmna 
chiara anche nella parte della 


« discussione dei ministri dedl- 

^ cala specificamente alla pre- 

L’idea porazione della conferenza tri- 

a DOS- partita — che il dissenso sulla 
tnmte strategia da seguire per rllan- 

,vesti- dare le economie capitalisti- 

tando dell’Europa occidentale 

eliere resta fondamentale proprio 

L^Que- coloro che dovrebbero ga- 

rantire e coordinare questa 
dp’nza strategia. DaU’Italia, come 

g dalla Gran Bretagna e dal 

a Lus- Belgio, parte la richiesta-- 

che nel nostro caso è quasi 
’• uffi- grido d’allarme — di un 

rapido rilancio, sostenuto da 
{T chi ha i mezzi per so»,tenerlo; 

oro e * tedeschi, che dovrebbero 

ij 27 essere la locomotiva di que- 

, ggjj. sto rilancio poiché la loro 

‘ della economia soffre piuttosto di 

la un surplus di risorse non uti- 

ioresa lizzate, restano fermi sul ri- 

fiuto a misure espansive di 
mfon. rilievo, agitando Io spettro 

isiElio ripresa deH’inflaizione. 

(verno ^ ^ ciclica, sostengono. 

e quindi occorre aver pazien¬ 
za ed aspettare i risultati 
!* delle manovre congiunturali 

" di in corso per regolare la do- 

«o manda, prima di pensare ad 

mve- una grossa ripresa degli in¬ 
coili- vestimenti. 

Ma da altre parti — e dal- 
ipisce Titalia in modo particolare — 

^ si leva una denuncia dramma- 

l’eco- dlòoccuiJazione — ha 

^ ^ 2 - <l<!tto c^gi testualmente Stam- 

, mati — ha accentuato il suo 

*rebbe carattere strutturale, ha rag- 

oue- giunto dimensioni e diffusioni 

’e Der ^ costituire il problema 

DPare fondamentale particolarmente 

amia * giovani. « con riflessi di 

izzato carattere economico, ma an- 



Da oggi, per essere all 'avanguardia, una 1600 deve avere tutte le qualità della Renault 20. 


Adesso Renanlt 20. Fwseim giorno 
anche le altre1600saranno cosi 


che sociale e .colitica al pun- i 
to da costituire una minaccia j 
per la stabilità delle istitu¬ 
zioni ». Questa minaccia va 
affrontata in modo coordina¬ 
to su scala europea: dunque, 
aiuto da parte del più forti 
nei confronti dei più deboli 
per un rilancio degli investi¬ 
menti produttivi da effettuar¬ 
si. ha aggiunto il ministro 
italiano, in maniera selettiva, 
prlvllegUndo quelli che fa¬ 
voriscono i’occupazioiie. 

^ Ma il discorso è caduto 
nel vuoto. Ai sindacali che 
si presenteranno la settimana 
prossima alla conferenza tri¬ 
partita con la domanda ur¬ 
gente di un’inisiaUTa coordi¬ 
nata per aprire le vie del la¬ 
voro agli oltre cinque milioni 
di dlBoocupati d’Burciipa. ' 1 
nove governi non sapranno 
proporre altro che qualche 
misura, utile si ad alcuni 
Fsesi. ma di carattere mar¬ 
ginale. -, 





Accessori numerosi e senza sovrapprezzo. Fra 
i più imporranti: lalzacristaUi elettrico alle 
porte anteriori ... 




... .il praticissimo e utilissimo sistema di 
apertura e chiusura simultanea delle 4 porte 
a azione elettromagnetica .- 












Vura.Vugutti 


'... Il comaméo ài regolazione éel furi mano- 
vrdrìle éalllntano mediante una manopola 
collocata Mita U volante. 


La struttura della Renault 20. a "protezione 
Integrale" deriva direttamente dal prototipo 
Renault d! auto sicura BRV. , ■> 


Adesso j Renault 20 ha più classe, 
dentro e fuori: linea slanciata, finitih 
re di lusso. E’più sicuraitiazione ante¬ 
riore, carrozzerìa in acciaio a protezio- 
: ne integrale, freni anteriori a disco, : 
ventilati con servofreno, 3 metri quà-> 
diati di superfìcie vetrata. 

' • ‘ Adesso, Renault 20 dà più confort: 

5 posti, 5 porte, sedili anteriori con 
poggiatesta, divano posteriore artico¬ 
labile, sospensioni a grande assorbi¬ 
mento. £’ più ricca di accessori, tutti 
di serie: porte a apertura e chiusura 
simultanea con sistema elettromagne¬ 
tico, alzacristalli elettrico, vetri azzur¬ 
rati, lunotto termico, comando in¬ 
terno regolazione fari, proiettori tl- ' : 
lo iodio, lavavetro elettrico (per ci-, 
tare i più importanti). For¬ 
se un giorno anche le aK 
tre 1600 avranno tutte le 
qualità della Renault 20. 


Le Renault sono AfBrjffcale con pmdègti 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 

» 

Prino viaggio del iNdor. sovietico in occidente come capo dello Stato ' 

Accoglienze solenni a Breznev 
a Parigi in visita ufficiale 


<, if ' ' 


Scorta d’onore all’Iliuscin presidenziale e salve di cannone - La distensione, 
la limitazione delle armi nucleari, il disarmo, i rapporti bilaterali - Giscard: 
K Francia e URSS, sole, in Europa, possono dare autenticità alla distensione » 


Secondo frammentarie notizie dalPUganda 

Mi Àinin soavemente 

ferito nel coi^ di 

• ? 

un tentato golpe? 

La notizia diffusa da un giornale kenyano — La versione con¬ 
fermata da un portavoce ufficiale ^ Voci di una sua morte 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — JBl|tensIone Inter¬ 
nazionale, A» proliferazione 
delle armi nucleari, disarmo, 
sviluppo dei rai^rtl commer¬ 
ciali bilaterali, sono i temi 
principali delle conversazioni 
che Leonld Breznev, capo del¬ 
lo Stato sovietico, e il presi¬ 
dente della repubblica france¬ 
se Giscard d’Estaing hanno 
iniziato ieri sera ai castello 
di Rambouillet, a una sessan¬ 
tina di chilometri da Parigi, 

Dopo un primo colloquio di 
tre ore col presidente fran¬ 
cese, Breznev ha fatto dira¬ 
mare una dichiarazione sul¬ 
la «applicazione pratica» de¬ 
gli accordi di Helsinki da par¬ 
te sovietica. « L’Unione So¬ 
vietica, — si afferma nella 
dichiarazione —, è l’unico 
paese al mondo che abbia in¬ 
serito nel testo del suo pro¬ 
getto di costituzione i dieci 
principi dell’atto finale di 
Helsinki, affinché fungano da 
fondamento delle nostre rela¬ 
zioni con gli altri stati ». 

Il governo francese, come 
del resto quello sovietico, at¬ 
tribuiscono una grande im¬ 
portanza a questa visita, la 
prima che Breznev effettua 
In un paese occidentale da 
due anni a questa parte (l’ul¬ 
tima era stata quella in occa¬ 
sione del vertice europeo di 
Helsinki, nel luglio 1975) e la 
prima che egli cmnpie come 
capo effettivo dello stato so¬ 
vietico. Non a caso le autori¬ 
tà francesi hanno riservato 
a Breznev, arrivato a Orly 
alle 12,30 di lunedi, una acco¬ 
glienza eccezionale: 4 « Mira- 
ges» della famosa squadri¬ 
glia Normandie-Niemen han¬ 
no scortato Ylliuacin presi¬ 
denziale al suo ingresso nello 
spazio aereo francese e 101 
colpi di cannone sono stati 
sparati mentre i due capi di 
stato passavano In rassegna 
il picchetto d’onore. Ma Gi¬ 
scard d’Estaing ha voluto an¬ 
dare al di là di queste e- 
spressioni di riguardo: nel 
suo discorso di benvenuto egli 
ha sottolineato subito « la con¬ 
siderazione della Francia » 
per le «eminenti funzioni» 
assimte da Breznev «alla te¬ 
sta dell'Immensa e potente 
Unione Sovietica » ed na pre¬ 
cisato quelli che dovevano es¬ 
sere a suo avviso, i nodi prin¬ 
cipali delle consultazioni fran¬ 
co-sovietiche: Io svilUfqK} della 
politica di distensione perché 
«la soia alternativa ad essa 


Prossiow 
conssllozionì 
por praifcira 
gli «sporiai^ 
RHCiMri . 

MOSCA. — Viene anc uncl ato 
oggi a Mosca che ITIRSS, 
gli Stati uniti e la Gran 
Bretagna hanno raggiunto un 
accordo per l’inizio di «con¬ 
sultazioni circa negoziati per 
un trattato di cmnpleto e g^ 
nerale divieto de^i esperi¬ 
menti nucleari ». 

La prima serie di «consul¬ 
tazioni tripartite », ' precisa 
il dispaccio della «TASS», 
cominoerà il 13 luglio a Gi¬ 
nevra. -, 

Eletto ilaaava 
presidente UEO 
con l'ostensioae 
dei commisti 

PARIGI — Si è aperta ieri 
la sessione 1977 dell' UEO 
(Unione dell’Europa Occiden¬ 
tale) che implicava nella sua 
prima giornata la elezione del 
nuovo presideiite al posto del 
gollista Nessler, che aveva ri¬ 
coperto questa carica negli 
ultimi tre anni. E* risultato 
eletto il democristiano tede¬ 
sco-occidentale Von Hassen. 
H gruppo comunista ha de¬ 
ciso di astenersi e in suo 
nome il compagno Ugo Pec- 
chioli ha spiegato la decisione 
con il fatto che non erano 
avvenute le regolari consul¬ 
tazioni con tutti i gruppi po¬ 
litici. 


è lo scontro e la distruzione 
dei popoli » e perché « sole 
in Europa. Francia ed URSS 
possono dare alla distensione 
un sugelio di autenticità». 

Breznev ha risposto parlan¬ 
do del lavoro che bisogna 
ancora compiere in direzione 
del rafforzamento delia pace 
universale. « Sono certo — 
egli ha detto — che largo 
spazio sarà dato, nelle no 
sire conversazioni, al proble¬ 
ma più acuto ed importante 
del momento: quello della di¬ 
stensione e della sicurezza 
del popoli ». 

La stampa francese è una¬ 
nime nel riconoscere che, in 
un contesto internazionale la¬ 
bile e percorso da crisi di 
ogni genere, quando le rela¬ 
zioni sovietico-americane han 
no tendenza a raffreddarsi, 
quelle franco-sovietiche acqui¬ 
stano automaticamente calo¬ 
re. E’ comunque vero che la 
Francia, sempre preoccupata 
di essere scavalcata dal dia¬ 
logo tra le due superpotenze 
e di vedersi diminuita nel 
ruolo internazionale cui pre¬ 
tende, è più disponibile ad 
un rapporto costruttivo con 
l’Est, allorché, come in que¬ 
sto momento, la politica car¬ 
terie na ha costretto Breznev 
a rinunciare al suo viaggio 
a Washington e le relazioni 
tra Stati Uniti ed Unione So¬ 
vietica sembrano incagliate 
sul problema dei diritti del¬ 
l'uomo e sul disarmo. 

Certo, nessuno si attende 
da questi colloqui risultati 
clamorosi, ma si sa già che 
tre documenti sono pronti per 
la fiicna e la pubblicazione: 
una dichiarazione generale; 
un testo sulla distensione che 
dovrebbe avere un certo in¬ 
teresse perché comporterebbe 
resposizione della concezione 
che ciascuna delle due parti 
ha della distensione stessa 
(si ricorderà che Giscard d’E¬ 
staing, nel 1973 a Mosca, ave¬ 
va parlato di «distensione 
ideologica » ponendosi fuori 
dai perimetri validi per i di¬ 
rigenti sovietici) : un testo in¬ 
fine contro la proliferazione 
delle armi nucleari. 

Breznev, arrivando aveva 
parlato di sicurezza dei po¬ 
poli nel quadro della disten¬ 
sione e si ritiene che le con¬ 
versazioni affronteranno lar¬ 
gamente due dei punti sui 
quali Francia e URSS non 
hanno lo stesso punto di vi¬ 
sta, vogliamo dire la sicurez¬ 
za europea ed li disarmo In 

f enerale. Da anni la Francia 
assente dai negoziati di 
Vienna sulla riduzione delle 
truppe e degli armamenti nel¬ 
l’Europa centrale e l’URSS 
vorrebbe che il governo di 
Parigi adottasse un atteggia¬ 
mento più positivo e costrut¬ 
tivo su questo liroblema che 
essa cotisfaiem come un ele¬ 
mento indispensabile alla di¬ 
stensione-in Europa- Ma — 
e qui si tocca l’altro proble¬ 
ma — la Francia resta fonda¬ 
mentalmente .convinta che 
ogni misura parziale di di¬ 
sarmo, anche quelle in di¬ 
scussione a Ginevra nel qua¬ 
dro dei negoziati SALT tra 
americani e sovietici, non 
conducono alla eliminazione 
deiregemonia nucleare delle 
due superpotente e conside¬ 
ra che solo un disarmo gene¬ 
rale e completo può ristabi¬ 
lire quegli equilibri mondiali 
necessari ad una vera e du¬ 
revole pace nel monda Posi¬ 
zione teoricamente inattacca¬ 
bile, se si vuole, ma utopi¬ 
stica in sé poiché esclude 
quella che, forse, è la sola 
via possibile, e cioè la ridu¬ 
zione graduale degli arsenali 
nucleari e degli eserciti. 

Breznev at^ in totale 8 
ore di colloqui {vivati con il 
cafM dello stato francese, {>ar- 
tecliierà oggi ad una cerimo¬ 
nia all’Arco di Trionfo e sta¬ 
sera cmI un ricevimento alia 
Ambasciata sovietica, segui¬ 
to da un pranzo cdl’Eliseo. 
Non è previsto, fino ad era 
un incontro con il segreta¬ 
rio generale dei PCF Geor¬ 
ges Marchais. L'anti sovieti- 
smo dei tempi della guerra 
fredda ha fatto la sua ricom¬ 
parsa sul muri di Parigi con ' 
manifesti provocatori e i dis¬ 
sidenti sovietici nella capitale 
francese — Leonid Pliutch, 
Vladimir Bukovski e Ludmil¬ 
la Alexeieva hanno {lubblioa- 
to sul ftQuotidien de Parisi 
una lettera allerta a Brez¬ 
nev per chiedergli la libera¬ 
zione del matematico Anatol] 
Tcharanski arrestato a Mo¬ 
sca li 15 marzo scorso. 

Augusto Pancaldi 



LONDRA — Il presidente 
ugandese. Idi Amin Dada, 
«scomparso» da venerdì, sa¬ 
rebbe stato gravemente feri¬ 
to in un attentato. La noti¬ 
zia circolata ieri per molte 
ore, senza trovare né smen¬ 
tita né conferma, è stata poi 
confermata ieri sera, ma sen- 
particolari, da un porta¬ 
voce delia residenza ufficiale 
dello stesso Amin. 

In una dichiarazione al gior¬ 
nale inglese Evening News, 
il {lortavoce ha infatti detto 
che il capo dello Stato ugan¬ 
dese è stato coinvolto in uno 
scambio di colpi d’arma da 


Kampala, giungono intanto 
notizie di sparatorie e di re¬ 
pressioni. Una sparatoria è 
stata udita nella notte tra do¬ 
menica e lunedì attorno alla 
caserma di Nakasero, a Ram¬ 
pala e quella stessa notte co¬ 
me nella notte precedente, ad 
Entebbe. Secondo notizie 
giunte a Nairobi, l'esercito 
ugandese ha effettuato una 
vasta operazione di rastrella¬ 
mento di tutti i villaggi in 
un ràggio di 40 chilometri a 
sud di Kampala. 

Sempre ' secondo notizie 
giunte da Nairobi, nella spa¬ 
ratoria di sabato sarebbe ri¬ 


fuoco. Il giornale inglese che. masto ferito, oltre Amin, an- 
neiredlzione serale, pubblica che il vice presidente, gene- 
su tutta la prima pagina il * 01 » Mustafa Adrlssl. che è 


PARIGI ~ Breznev e Giscard aireeroporto della capitale 
francese 


titolo « Tentato assassinio 
contro Amin», aggiunge che 
il portavoce non ha risposto 
quando gli è stato chlestq se 
il presidente era stato ferito, 
né quando gli è stato chiesto 
se si trattava di un tentativo 
di assassinio contro il presi¬ 
dente ugandese. Il portavoce 
ha tuttavia detto di non aver 
visto il presidente Amin da 
venerdì sera. 

La notizia era stata data 
ieri mattina dal giornale ke¬ 
nyano Daily Nation il quale 
afferma che due uomini ar¬ 
mati hanno aperto li fuoco, 
sabato mattina, nelle vicinan¬ 
ze di Entebbe, contro l’auto 
di Amin il quale si stava re¬ 
cando a Mbarare, nel sud del 
paese. Vi sarebbe stata una 
violenta sparatoria nel corso 
delia quale l’auto dei capo 
delio Stato sarebbe rimasta 
gravemente danneggiata. 

Dalla capitale ugandese. 


rale Mustafa Adrlssl, che è 
anche ministro della Difesa. 
Secondo alcune fonti, sia il 
presidente Amin sia il gene¬ 
rale Adrissi sarebbero stati 
ricoverati in un primo tempo 
all’ospedale di Mulago, a 
Kampala. In seguito, il pre¬ 
sidente Amin sarebbe stato 
trasportato in Libia ed il ge¬ 
nerale Adrissi verso una lo¬ 
calità sconosciuta. 

# • • 

WASHINGTON — A Wash¬ 
ington. il segretario di Stato 
Cyrus Vance e il segretario 
alla Difesa Harold Brown 
hanno ignorato le richieste 
dei giornalisti di dire qual¬ 
cosa sulle notizie di un at¬ 
tentato ad Amin. Il capo del 
Consiglio di Sicurezza Na¬ 
zionale, Brzezinski, alla do¬ 
manda: «Che si dice di Idi 
Amin? », ha risposto enig¬ 
maticamente con un segno 
di croce. 


Prima risposta alle affermazioni di Mitterrand a Nantes 

Il PCF: nessun limite ultimativo 
airaggiornamento del programma 

I comunisti, ha detto il compagno Fiterman, non vogliono perdere tempo, ma 
vogliono raggiungere con i loro alleati un accordo politico franco e concreto 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il congresso so¬ 
cialista di Nantes è-finito 
domenic a po meriggio. L’ala 
sinistra. CEBBS3, che ha d» 
eleo di rinunciare ad essere 
« una tendenza organizzata ». : 
una «frazione», un «partito 
nel partito» secondo le defi¬ 
nizioni critiche delia maggio¬ 
ranza, continuerà a non far 
parte degli organismi diri¬ 
genti, ma continuerà anche la 
sua battaglia ideale {ler re¬ 
stare «la coscienza {Miniare 
del Partito socialista » contro 
le sue tentazioni riformistiche, 
centriste. 

Mitterrand ha vinto In d ue 
sensi: ha costretto il CERES 
a cessare di esistere come 
tendenza organizzata senza 
cedere un centimetro sul ter¬ 
reno della definitone della 
strategia globale del {H-oprio 
partito; al temm stesso, e 
proprio per questo, ha dato 
al Partito socialista un volto 
più rassicurante per quegli 
strati sociali che e^ intende 
conquistare nella prossima 
battaglia elettorale. 

E tuttavia questa vittoria 
di Bilttenand non è senza om¬ 
bre. Se è vero infatti che la 
macchina elettorale, cioè il 
Partito socialista forgiato da 
Bàittenand, si {iresenta sulla 
scena {Mlitica francese con 
maggiori {MBsibllità di attra¬ 
zione doiM il netto rifiuto del¬ 
la maggioranza di ofierare 
una sintesi ambigua tra le 
proprie posizioni e quelle del¬ 
la minoranza, se é vero cioè 
che il mancato accordo {Mli- 
tioo di fondo tra le due ten¬ 
denze non - indebolisce il - 
meccanismo e anzi Io rende 
più adatto a realizzare i di¬ 
segni del primo segretario, è 
aiMhe vero che questa sua for¬ 
za può alla lunga diventare 
la sua debolezza. Su quale 
punto essenziale, infatti, è 
caduta ogni possibilità di ac¬ 
cordo iMlitico tra maggioran- 
i za e minoranza? Sulle [no- 
sfiettive iMSt-elettoraU — co¬ 


me dicevamo riferendo le 
conclusioni del congresso -• 
su quello che dovrebbe fare 
un governo di sinistra nei pri¬ 
mi mesi dopo la vittoria, sul¬ 
le forze che dovrebbero soste¬ 
nerlo, sul rapporto tra gover¬ 
no e masse, in altri termini 
sui fondamenti economici, so¬ 
ciali e iMlitlcl del program¬ 
ma. Ora, il fatto che Mitter¬ 
rand abbia scartato a Nan¬ 
tes come fastidiose. Inutili e 
non serie tutte le pro{Mste 
del CERES, non cancella l’al¬ 
tro fatto <Ae all’interno del 
Partito socialista sussiste • 
continuerà a sussistere un 
profondo dissidio 

Intanto il tono delle parti 
del discorso di Mitterrand de¬ 
dicate all’unione della sini¬ 
stra e aH’attualizzazione di 
quel programma comune che 
sarà la «carta» del futuro 
governo, cioè la base della 
sua azione di trasformazione 
delle strutture esistenti, ha 
suscitato profonde inquie¬ 
tudini nel PCF. Charles Fiter- 
man. membro della Segrete¬ 
ria. che dirigeva la delaga>- 
alone del PCF a Nant^ ha 
dichiarato: « Sui ra{>{>ortl tra 
Partito socialista e Partito co¬ 
munista e in particolare sulla 
attualizzazione del program¬ 
ma comune ho trovedo Mit¬ 
terrand un {x>’ aggressivo nel 
nostri confronti. Egli fissa 
delle date. Indica dei limiti, 
minaccia di lasciare 11 pro¬ 
gramma comune co^ com’é. 
Si tratta di un linguaggio pre- 
occni>ante. In un negoziato 
non possono esserci né con¬ 
dizioni né diktat. Bisogna di¬ 
scutere ed eliminare le diver¬ 
genze. cercare l’accordo e 
concluderlo il {ilù presto pos¬ 
sibile ». 

Come si ricorderà, infatti, 
Mittenànd aveva detto su un 
tono rode e non {nivo di a- 
sprezza che il Partito socia¬ 
lista «non aveva temiM da 
{Mrdere», che rattualizzazio- 
ne doveva concludersi entro 
il 14 luglio altrimenti il {»t>- 
gromma comune sarebbe ri¬ 


masto tale e quale. 

Il PCF ha coscienza che 
non c’è temiM da perdere, di¬ 
ce ancora Fiterman, ma vuo¬ 
le un accordo politico franco, 
vuole ' che i’attoallzzazlone 
faccia del programma comu¬ 
ne uno strumrato veramente 
efficace e non accetta che 
un problema co^ imiMrtante 
sia risolto alla meno peggio. 
Ora si sa che circa le na¬ 
zionalizzazioni, {>er esem¬ 
pio. il PCF ha {Msto l’esigen¬ 
za di estenderle ai settori 
del {Mtrolio, cMla siderurgia 
e deH’automobile (come il 
CERES) e che Mitterrand è 
del tutto ostile a questa ri¬ 
chiesta. Di qui una domanda 
del dirigente comunista: «Mit¬ 
terrand ha detto che anche il 
programma del Partito socia¬ 
lista deve essere completato 
in numerosi punti. Ma {ler- 
ché ciò che è valido per il 
programma socialista non de¬ 
ve essere valido {ler il pro¬ 
gramma comune? Ciò vuol di¬ 
re, forse, che Mitterrand è 
ormai più interessato al pri¬ 
mo che al secondo? ». 

Si ri{)ercootono insomma al- 
l’intemo della sinistra, all’in¬ 
terno delFunione. le ragioni 
che airintemo del Partito so¬ 
cialista hanno aiiprofondito il 
solco tra maggioranza e mi¬ 
noranza. B ciò può diventare 
grave a scadenza più lunga, 
allorché l'eventuale governo 
di sinistra dovrà affrontare le 
dure realtà della crisi, delle 
riforme urgenti, delle riven¬ 
dicazioni salariali e cosi vìa. 
Mitterrand ha avuto certa¬ 
mente ragione di non accet¬ 
tare una sintesi ambigua in 
assenza di un accordo {mII- 
tico; ma deve allora rico¬ 
noscere che questo pnneipio 
vale anche e soprattutto per 
l'unione della sinistra: non 
si {Kiò ratto{){)are il program¬ 
ma comune alla svelta, tanto 
l)er dire che è stato aggior¬ 
nato, se non c'è accordo po¬ 
litico sui problemi di fondo. 


Secondo un comunicato diffuso da Radio Bilbao 


ASSASSINATO DALL’ETÀ L’INDUSTRIALE YBARRA? 

Rapito il 20 maggio scorso - Sarebbe stato c giustiziato » il 18 giugno - Dubbi sulla autenticità del- 
Fannuncio, smentito poi da una telefonata - Un commento della cPravda» sol risaltato delle elezioni 


MADRID — CooCrastantl no¬ 
tizie sono state diffuse nelle 
ultime 34 ore «alla sorte del¬ 
lo induotriole boooo Javler 
Yborrm, rapito U 30 maggio 
scorso dall'ETA. Secondo un 
comunicato diffuso ieri dal¬ 
la stazione rodio di Bilbao 
Yborta sarebbe stato «gin- 
sUsiato» (in questi termini 
si esprime una comunicaHo- 
ne attribuita all'BTA ricevu¬ 
ta nella notte dalla emitten¬ 
te) il 18 flugna Rmo dopo 
rannuncio della radio di Bil¬ 
bao però, una telefonata ano¬ 
nima al quotidiano «n cor¬ 
reo Espanol • U pnebio Va- 
aoo» di cui Tbarra è presl- 
«inte, smentiva la aarte ' 
■ testo del ooraunleato tia- 
smeMo dalla radio dice che 
«Javler de Tbam è stato 

£ 08111^10 alcune ore dopo 
» di «ubato 18 giugno 


1077» e fornisce indicazioni 
precise sul luogo dove si tro¬ 
va: «strada da Cenauri a Vi- 
torla, sul passo del Barazar » 
(~) Se g uono le indicazioni 
(>er poter raggiungere la lo¬ 
calità dove, secondo il comu¬ 
nicato. si troverebbe il cada¬ 
vere. 

' ' n comunicato reca - la se¬ 
guente firma: «Viva l’Euz- 
kadi libera, viva l'Eazkadl 
socialista - ETÀ». - - 

Subito doiM la diffusione 
del comunicato attraverso la 
« Radio popular ». agenti del¬ 
la guardia civile sono partiti 
|ier una pcrlustrosione ver¬ 
so il luogo Indicato nel co¬ 
municato. Si è fatto notare 
tuttavia che, contrariamente 
ad altre volte, il comunicato 
non porta alcun segno o Um¬ 
bro che la «STA» laa sem¬ 
pre nel suoi messaggi.. 


. La guardia civile, all’atto 
di iniziare le nceiche ha sol¬ 
levato tre iiMtesi: che Javler 
Tbarra sia stato effettivamen¬ 
te assassinato; che si stia 
cercando di tendere una Im¬ 
boscata agli agenti della Guar¬ 
dia civile; che i sequestrato¬ 
ri abbiano inviato il comuni¬ 
cato per innervosire 1 fami¬ 
liari di Tbamu 
n termine delTultimo ul¬ 
timatum dato dai sequestra¬ 
tori alla famiglia, «cadeva al¬ 
le ore 15 del 18 ghigno. 

• • • 

MOSCA — c Un autentico 
crollo delle forse franchiste», 
«Vìasto oonaenso «U’Unioae 
del ocntro demo er atioos dri 
primo mln is tio Adolfo Sua- 
leu «Gromo suoceno noli- 
Uco delle fona di sinistra»: 
questo è il gtadWo che dà 
Off! la sPmvdm » sull'esito 


delle recenti elefionl 

E* il primo commento di 
stamiMi sovietico alle eledo¬ 
ni siMgnole finora, a parte la 
cronaca apparsa su tutti i 
giornali 

«I risultati dello scrutinio 
universale — scrive la Pnevim 
— hanno cancellato 1 {haai 
delle forze neo-franchiste, le 
quaM contavano di airpraflt- 
tare delle elezioni per azri- 
vure negalmente* al potera: 
hanno subito invece un au¬ 
tentico crollo pi^loo». 

«D’altra parte — al leg^ 
nel commento — un tono 
dei voti raooolti dallTTUone 
del ce nt ro dsmecratliu dri 
premier Soaseu è prova di 
un v ast o ron a cti eo goduto dal¬ 
la linea pouttea dd g o verno 
attuale; linea non priva di 
con t raddizioni ma leaUsUoa- 
mente Inteea allo wnanttUa- 


mento del franchismo e al 
riixistino delle libertà demo¬ 
cratico-borghesi». 

IiMitre. secondo la Prenda, 
un « groKo successo politi¬ 
co» è stato riportato dalle 
«forse di sinistra spagnole»: 
« L'oppoEiUone democratica 
ha totalizaato chea la metà 
dd voti (151 seggi sui 3S0 
disponibili), n partito comu¬ 
nista spagnolo, aiifiena usci¬ 
to dalla clandestinità, ha rac¬ 
colto. amleme al partito co¬ 
munista autonomo della Ca¬ 
talogna, Otre un milione e 
aecm di voti». 

«Le e l ezio ni pditiche In 
B^agna — termbia la Prmvda 
— hanno segnato la fine del 
p eriod o ftunctiieta. bm han¬ 
no diechlUM» al paese la via 
ddramphamento c deU’aiipro- 
fondlmento del p ro ces so di 
xinnovanento democratloo ». 


Grande festa 
popolare 
dei comunisti 

* i *- 

a Londra 

« 

Lanciata un'azione uni¬ 
taria contro il rincaro 
della vita 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Una campagna 
nazionale contro il rincaro 
della vita, la solidarietà coi 
lavoratori in lotta e coi di- 
soccuiiati, la più larga azione 
unitaria di tutte le forze de¬ 
mocratiche sono alla base del 
rìnovato imiMgno politico dei 
comunisti britannici raccolti 
domenica scorsa in una gran¬ 
de festa {Mpolare nell’anfitea¬ 
tro di Alexandra Palace. Per 
tutta la giornata decine di mi¬ 
gliaia di cittadini hanno pre¬ 
so i>arte alia riuscita manife¬ 
stazione articolata in una se¬ 
rie di iniziative: mostre dida¬ 
scaliche, es{xsizioni dì pittu¬ 
ra e di fotografia, gamma di 
{zrodotti artigianali da vari 
{Mesi, stands dì rappresentan¬ 
za di numerose associazioni e 
correnti democratiche, padi¬ 
glioni intemazionali, musi¬ 
che e baili {Mpolari, tratteni¬ 
menti teatrali, esibizioni gin¬ 
nastiche. gare di scacchi, gio¬ 
chi e angolo dei bambini. 

Era la prima volta che li 
PCS organizzava un festival 
di queste proiMrzioni che ha 
ofierto una vasta piattaforma 
di dibattito iwlitico e di con¬ 
fronto ideale oltre a costitui¬ 
re un punto di incontro per 
le diverse rappresentanze na¬ 
zionali e le molte comunità 
immigrate in Gran Bretagna, 
in un legame di effettiva so¬ 
lidarietà intemazionale coi 
movimenti democratici, le 
forze comuniste e socialiste e 
le campagne di liberazione di 
altri {»esi. 

Al comizio di chiusura han¬ 
no {Mirteciinto Rafael Azeara- 
te dell’ufficio iwlitico ilei E*CE. 
e Zoya Paviovna Poukhova 
membro del (Mesidium e dei 
OC del PCUS, Stephen Dla- 
mini deU'esecutivo del Om- 
gresso nazionale africano e 
Gracida Uribe Ortega ex pre¬ 
sidente del consiglio {wr le 
risorse naturali del Cile nel 
governo Allende. 

Nel su o Int ervento, n segre¬ 
tario del PCB Gordon Me Len- 
nan ha riaffermato la deter¬ 
minazione e l'unità del parti¬ 
to mentre più intenso ^ese¬ 
gue il dibattito sulla nuova 
base {nogrammatica «la via 
britannica al socialismo» in 
preiiaraxione al congresso 
nazionale di nove m br e. 

Nel profMire una {Ktlzione 
per il calmiere dei prezzi. Me 
Lennan ha {»i richiamato il 
terrano di lotta che impegna 
tutto il movimento sindacale 
e lahurista Intorno agli obiet¬ 
tivi del rafforzamento demo¬ 
cratico, del rilancio economi, 
co e dd rinnovamento iiolitt- 
co in Gran Bretagna. 

Anfonio Broncia 
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Sciopero 


Proposte 
di progetto 
comune olio 
conferenza 
di Belgrado 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Alla riunio¬ 
ne sulla sicurezza e la coope¬ 
razione europea, dopo quello 
presentato dalla Gran Bre¬ 
tagna a nome del nove pae¬ 
si della comunità europea 
(cui si sono associati gli Sta¬ 
ti Uniti) un secondo proget¬ 
to sull’o.d.g. della riunione 
principale — che dovrà svol¬ 
gersi in autunno — è stato 
presentato da Jurl Voront- 
sov. capo della delegazione 
sovietica. Si tratta di un do¬ 
cumento meno dettagliato di 
quello dei nove e secondo il 
presentatore questo o d g. 
{lermetterebbe la attuazione 
in autunno di uno scambio 
di vedute « libero e appro¬ 
fondito» su tutte le questio¬ 
ni presenti nell’atto finale di 
Helsinki. Con questa propo¬ 
sta l’URSS ha inteso con¬ 
fermare la richiesta che le 
questioni siano trattate nel 
loro insieme. 1 rappresen¬ 
tanti di paesi quali la Sviz¬ 
zera, la Svezia. l’Austria, 
Malta e della Romania han¬ 
no insistito sull’importanza 
di quanto seguirà alla riu¬ 
nione di Belgrado, special- 
mente riguardo alla convo¬ 
catone di gruppi di esperti 
sui diversi problemi. Il rap¬ 
presentante di Bucarest ha 
sottolineato il fatto che bi¬ 
sogna evitare una consulta¬ 
zione dove si {larli di tutto 
senza concludere niente e si 
è particolarmente sofferma¬ 
to sulla questione della ridu¬ 
zione degli armamenti. Da 
l»rte americana si è invece 
ribadito l’appoggio al docu¬ 
mento del Nove anche se 
questo non è proprio quello 
desiderato dagli Stati Uniti. 

Anche se piano, si va avan¬ 
ti. La mancanza di una pro¬ 
liferazione di progetti con¬ 
trapposti e i tentativi in cor¬ 
so {ler poter unificare 1 due 
esistenti, sono la conferma 
della buona predisposizione 
dei partecipanti a un discor¬ 
so costruttivo. Non si è av¬ 
vertito il confronto fra le 
due su{)erpotenze nello spi¬ 
rito temuto da alcuni alla 
vigilia delia riunione. 

Nei pomeriggio prima e do¬ 
lio la consueta seduta delle 
35 delegazioni si sono avute 
delle riunioni «di gruppo» 
dei {Mesi neutrali e di quel¬ 
li non allineati per cercare 
una soluzione mediatrice. In 
mattinata nei corridoi si era 
{larlato anche di una propo¬ 
sta francese affinché il pro¬ 
getto sovietico venga accol¬ 
to completato da alcune pre¬ 
cisazioni contenute nel docu¬ 
mento dei Nove. 

Negli ambienti della riu¬ 
nione si dà quasi per certa 
una ìnidativa di parte jugo¬ 
slava per smussare gli ango¬ 
li delle due tesi. 

Silvano GjDruppi 


Aperta a Malta 
conferenza sul 
Mediterraneo 

LA VALLETTA — li primo 
ministro maltese Don Min- 
toff IM allerto ufficialmente 
a Le Valletta la seconda Con¬ 
ferenza dei iNurtitt socialisti 
e delle organizza^.oni - pro¬ 
gressiste del Mecbtemineo. 

Nel suo discorso. Don Min- 
toff ha sostenuto la necessi¬ 
tà che sia gh USA che 1’ 
URSS ritirino le loro flotte 
dal Mediterraneo {ler fame 
«un mare di iiece».. Il {hi- 
mo ministro maltese ha qum 
di sostenuto che è anche ne¬ 
cessaria l’umone dei {Mpoii 
del Mediterraneo. 

Nel suo intervento, il mag¬ 
giore AbduI Saiam Jallud. 
membro del segretanato ge¬ 
nerale dtì {Mpolo (l’organo 
{Mhtioo più im(x>rtante <M!a 
Janiahir 3 nih bbica) ha invi¬ 
tato i iMpoH del Mediterra¬ 
neo a «liberarsi da ogni re¬ 
siduo di schiavitù e domina- 
zione straniera». 


875 polacchi 
finooRO per . 
la scarcerazioRO 
degli epereì 
del KOR 


VARSAVIA. — Ottocentoset- 
tantacinque cittadini {XMac- 
chi hanno firmato lettera 
indirizzate alle autorità per 
chiedere la liberazione dei 
nove membri e collaborato¬ 
ri del «Kor» (Comitato di 
difesa degli olierai) arresta¬ 
ti subito ck^ la metà di 
moggio e tuttora detenuti — 
solvo Jan Josef Li{»U, {losto 
in libertà prowlsoela per 
gravissimi motivi di salute — 
sotto un’accusa che viene 
definita di carattere {Mlitl- 
co. 


to di vista sulle modifiche es¬ 
senziali e finali da apportare 
ancora a questa legge? Non 
SI invoclii come alibi la trat¬ 
tativa in corso tra i partiti: 
questi non sono entrati nel 
merito del testo della legge, 
ma hanno convenuto, > nella 
necessità di vararla senza in¬ 
dugio. ' ■ 

« Del ritardo nella afiprova- 
zionc della legge sulla ricon¬ 
versione industriale, pagano 
le conseguenze anclie le Par¬ 
tecipazioni statali, che avreb¬ 
bero dovuto ricevere l’aumen¬ 
to dei fondi di dotazione. Si 
è di fronte a gravi fenomeni 
di immobilismo al vertice de¬ 
gli enti a Partecipazione sta¬ 
tale e di frustrazione crescen¬ 
te nei loro quadri migliori. 
Gli errori compiuti e i gua¬ 
sti prodottisi nella gestione 
del settore industriale pub¬ 
blico vengono utilizzati da di¬ 
verse forze per attaccare pre¬ 
testuosamente il principio stes¬ 
so dell'intervento dello Stato, 
con l’obiettivo di far deperire 
il sistema delle PP.SS. 

«E ’ urgente — ha concluso 
Napolitano •— reagire energi¬ 
camente a questa tendenza e 
a questi rischi, finanziando 
programmi adeguati di inve¬ 
stimento degli enti a Parteci¬ 
pazione statale, riformandone 
gli indirizzi e i metodi di con¬ 
duzione, e introducendo cor¬ 
retti e incisii'i controlli de¬ 
mocratici. Ed è ugualmente 
urgente decidersi a dare una 
soluzione al problema dell’as¬ 
setto della Montedison, tale 
da dare alla mano pubblica 
le responsabilità che le spet¬ 
tano, invece che compiere 
inammissibili manovre come 
quella di un disegno di legge 
volto a favorire il signor Pe- 
senti in quanto azionista pri¬ 
vato della Montedison ». 

Giovani 

giunta regionale non ha pre¬ 
so nessuna iniziativa per av¬ 
viare un dibattito ampio sul 
preavviamento in modo da 
creare una reale mobilitazio¬ 
ne di forze intorno ai princi¬ 
pali nodi programmatici, an¬ 
che Se — come dice? l’asses¬ 
sore al lavoro, il de levoli — 
«è in preparazione un "pia¬ 
no" da illustrare al consiglio 
entro il prossimo 30 giugno». 

La giunta, {lerò, deve fare 
i conti con la crescente mo¬ 
bilitazione dei giovani e dd- 
le forze denwcratiche che, 
come prima cosa, sollecita¬ 
no la istituzione della com¬ 
missione prevista dalla leg¬ 
ge per approntare e coordi¬ 
nare i programmi regionali 
di preavviamento. Intanto è 
già fissata, per il 28 giugno, 
ad Avellino, una manifesta¬ 
zione regionale dei giovani co¬ 
munisti con al centro la lot¬ 
ta per un nuovo sviluppo. 
Anche a Napoli — promossa 
dalle Leghe — è prevista 


I compagni comunisti della 
Casa editrice Einaudi in ri¬ 
cordo dì 

BIANCA SPRIANO 

sottoscrivono {ler L’UNITA’ 
90.000 lire. • 

Torino 21 giugno 77 


giovedì prossimo una inizia¬ 
tiva < centrale ». A ^ Piazza 
Matteotti, nel cuore della cit¬ 
tà. il coordinamento delle 
Leghe ha ' deciso di tenere 
un’assemblea aperta a tutte 
le forze sociali e (lolitiche. 
All’ordine del giorno: le pro- 
IMste delle Leghe alla città 
per un’adeguata attuazione 
della legge. 


I 70 anni 
del compagno 
Michele 
Strazzella 


Il compagno Michele Stras- 
zella, membro del Comi¬ 
tato federale dì Potenza, ha 
compiuto ieri 70 anni. Dopo 
aver aderito alla gioventù so¬ 
cialista dal 1919 al 1924, il 
compagno Strazzella si iscris¬ 
se al nostro partito nel 1933. 
Nel 1942 fu richiamato alle 
armi e fatto prigioniero in 
Sicilia, venne trasferito • ed 
Orano (Algeria) dove svolse 
attività tra l prigionieri. Do¬ 
po una sosta in un campo di 
Marsiglia, rientrò in Italia 
per riprendere subito la sua 
attività prima come membro 
del direttivo e poi come se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro di Lavello. Dal '48 di¬ 
resse a Matera la Confeder- 
terra, entrò a far parte degli 
organismi direttivi della Fe¬ 
derazione comunista ricopren¬ 
do negli anni successivi In¬ 
carichi e responsabilità nel¬ 
le organizzazioni braccianti¬ 
li e di piartito a livello pro¬ 
vinciale. regionale e nazio¬ 
nale. E’ stato membro del 
CC del PCI dal VII all’VIII 
congres.so. Al compagno 
Strazzella i compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer 
hanno inviato questo tele¬ 
gramma: «Ti giungano, in 
occasione del tuo 70. com¬ 
pleanno. i nostri auguri fra¬ 
terni e l’espressione di stima, 
condivisa da tutti i compagni, 
per la tua ^unga milizia co¬ 
munista. per l’azione che hai 
svolto quale dirigente apprez¬ 
zato del Sindacato braccian¬ 
ti e del movimento democra¬ 
tico meridionale ». 


Un gruppo 
di italiani 
rientrato 
dall'Etiopia 

ROMA — Un gruppo di ita¬ 
liani residenti in Etiopia è 
giunto ieri sera all’aeropor¬ 
to di Fiumicino proveniente 
da Addis Abeba a bordo di 
un aereo speciale noleggialo 
su decisione del ministro de¬ 
gli esteri Porlani. Del grup¬ 
po fanno parte 71 persone 
fra cui molti bambini: il più 
piccolo è Luciano Marchiò, 
di appena, sei mesi. 

AU’aerofiorto sono stati cu:- 
colti dal sottosegretario agli 
esteri on. Franco Foschi e dal 
direttore generale dell’eml- 
grazione. ministro plenipoten¬ 
ziario Salvatore Saraceno. L* 
on. Foschi ha rivolto un bre¬ 
ve indirizzo di saluto ai no¬ 
stri connazionali assicurando 
l’Interessamento del governo 
italiano per una loro rapida 
sistemazione. 
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Pietro Ingrào 
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Masse e potere 


a PolitiCR > - (>p. 360 • l. 3.000 - Un intervento rigo¬ 
roso e puntuale nella discussione oggi in atto nel 
(laese sulla gestione democratica del {wtere nella 
prosfiettiva del socialismo. 
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Ampio i dibattito in . Palazzo Vocchio sulla struttura culturaloi ,< 

Positivo il giudizio SU indirizzi 
e programmazione del Comunale 

la reiaziona deH'assessore Camarlinghi • Si è intemificato il rapporto con la città e il pubblico • Aumenta il nume¬ 
ro dogH spettacoli e dello presenze • Rivendicata la riforma degli enti lirici - Gli interventi degli esponenti politici 


Dario Fò presenta il suo spettacolo 

«Mistero buffo» 
questa sera allo 
stadio comunale 

Questa Iniziativa rientra nei quadro 
delle manifestazioni per la Spagna 

Questa sera dalle 19 alle 24, allo stadio 
eomiinale del campo di Marte quadro 
delle iniziative promosse dalla federazione 
fiorentina dèi PCI e dal partito comunista 
spagnolo e che ha per tema « Democrazia 
e cultura In Sp>agoa ». Dario Po’ presenterà 

10 spettacolo « Mistero buffo ». 

Nel corso della ’ serata durante " la quale 
gli spettacoli saranno presentati dall’attore 
Gigi Proietti, si avrà ì’esiblzicne di Victor 
Manuel, del complesso « La Bullonerà », di 
Benedicto e Bibbiano, di Manuel Gerena, 
del nuovo quartetto di Giorgio Gaslini, di 
Paolo Pietrangeli e Giovanna Marini, di An¬ 
tonio infrantino, del complesso 1 Tarantolati 
di Tricarico e del Canzoniere del Lazio. " " 
Le Iniziative proseguiranno domani sera 
(sempre dalle 19 alle 24) con l’esibizione del 
complesso «Napoli Centrale» di Benedicto 
e Bibiano, del complesso cileno «Quilapa- 
yun», di Caterina Bueno e del canzoniere 
popolare toscano, di Ivan Della Mea e del 
Nuovo canzoniere italiano e Bella banda e 

11 gruppo Jazz rock. 

n prezzo del biglietto è stato fissato In 
L. 1.500. 



Un'operazione in porto grazie alle « auto gialle » 

«Qui radio taxi, individuati i ladri» 
e la polizia arresta due malviventi 

Un tassista ha rintracciato la vettura sulla quale aveva 
visto trasbordare la merce rubata e ha dato Tallarme 


Un tassista fermo in attesa 
di clienti è stato testimone 
di un furto a un camion di 
un cornere. Lanciatosi con 
Ih sua auto all’inseguimento 
del ladro ha ben presto rin¬ 
tracciato la vettura dei mal¬ 
viventi e l’ha segnalata ai col- 
leghi via radio. 

Le mosse dei ladri sono 
state seguite attraverso la cit¬ 
tà dai tassisti, mentre la loro 
centrale radio avvertiva la 
polizia che Interveniva e bloc¬ 
cava i malviventi, che sono 
•tati arrestatL Si tratta di due 
cileni, Juan Guzman Avita. 29 
anni, e Orlando Guzman Avi- 
la del Trancilo, 20 anni, re¬ 
sidenti a Santiago. 

II tassista chiamato telefo¬ 
nicamente in via della Scala, 
stava attendendo che il clien¬ 
te raggiungesse la vettura, 
quando ha notato che due 
giovani stavano scaricando del 
pacchi dal camion del corrie¬ 
re, per caricarli su una «Re¬ 
nault >> con targa straniera. In¬ 
sospettito dal movimento del 
due. ha guardato tipo e tar¬ 
ga della macchina, che intan¬ 
to ripartiva. Dopo poco è so- 
prag^unto 11 conducente del 
camion, che ha controllato e 
zicontrollato con fare preoc¬ 
cupato i pacchi. 

Il tassista gli si è avvici¬ 
nato. dicendogli di essere sta¬ 
to testimone del furto. Cari¬ 
cati i clienti è ripartito e at¬ 
traversando la città, ha nuo¬ 
vamente incontrato l’auto del 
ladri. Immediatamente ha da¬ 
to l’allarme comunicando alla 
centrale radio dei taxi di av¬ 
vertire la polizia. Anche altri 
colleghi hanno sentito l’an¬ 
nuncio e l’auto dei malviven¬ 
ti non è più stata persa d’oc¬ 
chio dalla rete di taxi in giro 
per la città. 

La polizia ha cosi potuto 
In pochi minuti raggiungere 
e bloccare la «Renault » a 
bordo della quale c’era anco¬ 
ra la merce rubata. Juan Ouz- 
man Avila è risultato già ri¬ 
cercato dalla questura di nir- 
ma, sotto il nome di Ugiga 
di Germo Busto, entrambi 
erano provvisti della dichia¬ 
rarne di soggiorno c sono 
stati anche denunciati - ^ 

Un altro giovane. Michele 
Santoro, diciottenne, abitan¬ 
te in via GtiiBcciaia 8, i sta¬ 
to arrestafò per aver scippato 
una donna, dal personale del- 
rufflclo di nottun^ dopo un 
Inseguimento L.’episodio è ac¬ 
caduto alle 22,20 dell'altra se¬ 
ra. Due giovani a bordo di 
una Vespa IK di colore scu¬ 
ro hanno avvicinato una turi¬ 
sta tedesca, Rosemary Pènner, 
di 57 anni, che percorreva 
via Panicale, strappandole la 
borsa; una volante della po¬ 
lizia pochi minuti dopo l’epi¬ 
sodio ha rintracciato la Vespa 
con a bordo 1 due giovani 
che viaggiavano a fan spen¬ 
ti, contromano. 

L’auto si è lanciata all’in- 
■eguimento. riuscendo a rag- 

£ ungete II motociclo in via 
>1 Gi^lo. Nel tentativo dii 
fuggire i due giovani non so¬ 
no più rhscitl a tenere la 
strada e la moto è caduta. 
Uno dei due è riuscito a di¬ 
leguarsi. mentre l’altro è sta¬ 
to bloccato e arrestato. 

Quattro altri giovani, sor¬ 
presi a rubare in una villa 
sono stati denunciati. Si trat¬ 
ta di Fabio Ctoni. 22 anni, ai¬ 
tante in via Circondana 20, 
Paolo Agnelli. 22 anni, via A 
Puccinottl 81, Leonello Sbra¬ 
na, 21 anni, via Maffei 78 e Ci¬ 
priano De Libero, via del Bo- 
bolino, tutti studenti unlver- 
Biiarl. 

Un altro giovane. Paolo Ma¬ 
sini, 20 anni, residente a Vec- 
thiano è stato arrestato per 
•ver minacciato e oltraggiato 
mm guardia giurata. 


Lo sciopero dei medici 

Una forma di lotta 
da non condividere 


" tlH \ ■ - • 

Scioperano per tre giorni 
— da oggi fino a giovedì — 
i medici fiorentini (ospeda¬ 
lieri, specialisti, mutuallsti, 
condotti) come i loro colleghi 
del resto del paese L’agita¬ 
zione è stata proclamata dal¬ 
l’Intersindacale nazionale per 
ottenere l’introduzione, nella 
proposta di legge 1358 (la ex 
202) «di modifiche ed emen¬ 
damenti volti soprattutto a 
qualificare l’assitenza, nel ri¬ 
spetto dei principi informato¬ 
ri della riforma sanitaria». 

La motivatone può appa¬ 
rire oscura ed incoraprensi- 
bile per i non addetti ai la¬ 
vori. per cui ieri mattina 1 
medici fiorentini hanno cer¬ 
cato di - chiazire ' meglio le 
loro posizioni nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
nella sede deH’ordlne -, ■ 

«Scioperiamo —; ha>spiega- 
to il dottor Fanti,’-pnilan- 
do a nome dell’intersindaca¬ 
le — perché venga attuata 
la riforma sanitaria. L’inter¬ 
sindacale non condivide le po¬ 
sizioni corporative e qualun¬ 
quistiche dell’ordine di Mila¬ 
no e di altri gruppi di me¬ 
dici. Scioperiamo perché la 
riforma sanitaria sia attua¬ 
ta ai > più iiresto e sciope- 
riaroo perché la legge 1358 
non subisca ulteriore trasfor¬ 
mazione ». 

I medici, in pratica, chiedo¬ 
no che entro il 30 giugno 
Inizi la trattativa per realis- 
zare untinica coovenziane per 
i mutualisti (ma rifiutano un 
tipo di convenzionamento che 
elimini il «ciclo di fiducia» 
fra medico e paziente); pre¬ 
cise garanzie per consentire 
agli ospedalieri di effettuare 
la libera professione nelle 
strutture pubbliche; trattative 
sulla loro situazione di lavo¬ 
ro prima del trasferimento 
delle funzioni alle regioni. 

Si dichiarano d’accordo sul 
fatto che gli ospedalieri non 
svolgano attività nelle case 
di cura, ma chiedono che in 
questo campo non si creino 
disparità di trattamento. Nel¬ 
le tre giornate di sciopero 
sarà sospesa ogni attività 
ambulatoriale. ospedaliera 
(fatta eccezione per « guar¬ 
die» ed urgenze) e mutuali¬ 
stica. Comunque per i mutua¬ 
listi ci sono novità rispetto 
agli scioperi del passato; non 
si faranno pagare le visite do¬ 
miciliari d'urgenza nei casi 
di assistenza diretta. 

' Le posizioni espresse ' feri 
nella conferenza stampa dai 
medici fiorentini sono molto 
più caute e meno ^gressive 
rispetto a quelle manifestate 


dalla intersindacale a livello 
nazionale, tuttavia il tipo di 
lotta scelta dal medici in 
questa occasione non può es¬ 
sere condivisa per molteplici 
motivi. In primo luogo per le 
giustifica^oni che essi han¬ 
no addotto, in secondo luogo 
per la durata dello sciopero. 
Simili forme di lotta servono 
solo a creare gravi disagi, 
talvolta drammatici, tra gli 
assistiti ed alla popolazione, 
in nome dei quali — come 
ha rilevato la federazione 
CGIL-CIS-UIL — si pretende 
di svolgere un’azione rivolta 
a qualificare l’assistenza. 

La federasdone /' unitaria 
OGILCISL-UIL ' nel giorni 
scorsi aveva ■ anche rilevato 
che non si possono ignorare 
i motivi di malcontento del¬ 
la classe medics (che devono 
'' attribuirsi ai ' ritardi ed alle 
■ incertezze' governative di que¬ 
sti ultimi anni) in tema di 
riforma sanitaria, o di con- 
vauionl mediche (per il cui 
sbocco i lavoratori sono a 
fianco del medici) e di preca¬ 
rietà delle strutture sanitarie. 

Tuttavia desta stupore 
~ secondo 1 sindacati — che 
sia stafo proclamato Io scio¬ 
pero proprio nel momento m 
cui il parlamento è impegna¬ 
to nell’esame del disegno di 
legge di riforma sanitaria, 
nel trasferimento alle Regioni 
dei poteri delle mutue, nella 
rimozione delle norme che 
sbloccano il rinnovo delle mu¬ 
tue: questo farebbe pensare 
che i^rambito deirintersin- 
dacale stia prevalendo una 
tendenre tesa a difendere in 
modo indiscriminato l'eserci¬ 
zio della - libera professione. 
E ciò sarebbe contrario alle 
esigenze ed agli interessi non 
solo della comunità, ma an¬ 
che della stessa classe me¬ 
dica. 

Si Impone — è vero — per 
li medico che liberamente 
sceglie di prestare la sue at¬ 
tività per conto di un servizio 
pubblico, una razionale ed 
equa regolamentazione del¬ 
l'esercizio della Ubera pro¬ 
fessione, ma senza che questa 
approdi ad ibride commi¬ 
stioni o ostacoli il buon fun¬ 
zionamento dei servizi sani¬ 
tari pubblici. La regolamen¬ 
tazione — affermano i sinda¬ 
cati — deve tendere all’af¬ 
fermazione ed alla suprema¬ 
zia di un servizio pubblico 
di sanità, realmente efficie.'i- 
te e nel quale 11 medico stes¬ 
so possa trovare motivo di 
occasione per una più qualifi¬ 
cata e dignitosa collorèzione 
professionale. 


Devastata la scuola 
elementare «Montagnola 
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Bilancio positivo, senza dub¬ 
bio. quello del Teatro comu¬ 
nale ad un anno e più dall’ 
insediamento del nuovo con¬ 
siglio di ammnlstrazlone, che 
ha chiuso e superato una 
lunga gestione commissaria¬ 
le. E’ positivo nel senso di 
un allargamento del pubblico, 
di un maggiore rapporto con 
le istituzioni culturali e la 
città, e di una maggiore 
qualificazione della produzio¬ 
ne culturale: questo il senao 
generale del dibattito che sul¬ 
l’attività dell’ente si è svi¬ 
luppato Ieri In Palazzo Vec¬ 
chio al consiglio comimale. 

L’argomento è stato intro¬ 
dotto da una ampia relazio¬ 
ne dell’assessore alla cultura 
compagno Franco Camarlin¬ 
ghi il quale ha sottolineato 
come il nuovo consiglio di 
amministrazione si sia richia¬ 
mato ai punti e alle indica¬ 
zioni emerse da un prece¬ 
dente dibattito nel consiglio 
comunale. 

Elementi essenziali di quel 
dibattito furono l’afferma¬ 
zione deirautonorala deH’isti- 
tuzione senza nessuna preva¬ 
ricazione sulla ricerca arti¬ 
stica da parte del consiglio. 
Gli altri valori fondamentali 
riguardavano la ripresa di 
una gestione democratica, il 
mantenimento e l’accresci¬ 
mento del prestigio culturale, 
l’adozione di atti necessari 
po’ accrescere la partecipa¬ 
zione del pubblico 

A questi orientamenti si è 
ispirata l’azione del consiglio 
di amministrazione il quale si 
è mosso sulla base di alcune 
indicazioni qualificanti : il 
completamento della struttu¬ 
ra dell’ente (è stato nominato 
direttore artistico 11 dottor 
Testi), assicurare ad esso una 
gestione unitaria nel rispetto 
pieno delle competenze, dar 
vita nel consiglio di ammini¬ 
strazione, ad un dibattito sul¬ 
le linee di politica culturale 
generale; difesa della qualità 
e arricchimento del rapporto 
con la città. 

Abbiamo la consapevolezza 

— ha detto Camarlinghi — di 
essere ancora distanti dal sod¬ 
disfacimento pieno di queste 
esigenze, me. passi in aven¬ 
ti in questa direzione sono 
stati fatti e anche notevoli. 
Camarlinghi ha colto l’occa¬ 
sione per richiamarsi alla in¬ 
dagine della Procura di Ro¬ 
ma (promossa sulla base di 
una denuncia del fo^io fa¬ 
scista « n borghese » ndr) sul 
rapporti contrattuali con gii 
artisti. 

Sottolineati 1 contenuti di 
quella denuncia, l’assessore, 
senza voler interferire nell’ 
azione della magistratura è 
dell’ente, ha riaffermato la 
completa stima e fiducia al 
sovrintendente del teatro li¬ 
rico Bogianchino, di cui si è 
verificata la efficacia cultu¬ 
rale e la correttezza ammini¬ 
strativa. 

L’assessore ha anche colto 
l’occasione per sottolineare 
ranacronlsmo e le contraddi¬ 
zioni della attuale legge sugli 
enti lirici di cui va portata 
a conclusione la riforma che 
coinvolga la responsabilità 
delle Regioni e delle autono¬ 
mie locali. A testimonianza 
dei passi in avanti compiuti 
sul temno dei rapporto con 
la città e della qualifìoezione 
culturale, l'assessore ha for¬ 
nito questo quadro: le rappre¬ 
sentazioni settimanali sono 
state portate da due a tre, 
consentendo un rinnovamen¬ 
to ed un allargamento del 
pubblico; la stagione sinfoni¬ 
ca primaverile ha registrato 
31953 presettte (contro le 22288 
del ’TV) : interna è stata anche 
l’atUvltà scuola; da 300 
a 400 aoa ostati 1 elicerti per 
la scuola {riù di 12 spettacoli 
di balletti. 

Altra questtone riguarda il 
rapporto con le o^nizzazio- 
ni culturali di massa per ma¬ 
nifestazioni oollaterali. nel 
complesso si sono avute 20 
mila presenze In più nell'in- 
aieme delle - manifestazioni 
del teatro e il «maggio» ha 
rappresentato il momento più 
alto della prodiutone cultu¬ 
rale nella città. Sottolineata 
anche la rottura della tradi¬ 
zione avvenuta con la politi- 
<às degli. abbonamenti dei 
pretti. 

- Quindi è stata rhnarcata 1’ 
esigenaa del rafforzamento 
del raniorto fra la città, le 
istituztonL le scuole, le ma¬ 
nifestazioni culturali ed ii 
teatro: occasione per questo 
rapporto sarà rappresentata 
andie dalla delega sul de¬ 
centramento culturale che 
earà data ai consigli di quar¬ 
tiere. 

Sostanzialmente d'accordo 
sulla valutazione positiva del- 
l’aUività dell’ente si è di¬ 
chiarato anche l’interrogante 
Gtovanni fallanti (DC) Il 
quale ha scttolineato II ruoto 
preminente assunto daU’ente 
fiorentino che costituisce uno 
«specifico positivo» rispetto 
agii enti Urto! italiani. Dato 
atto che ramministrazione ha 
recepito alcune proposte a- 
vanzate dal suo gruppo, poli¬ 
tico l'esponente de ha au¬ 
spicato un maggiore impegno 
finanziario da parte dell’am- 
ministraztone verso l’ente, nel 
limiti e nelle ooodirioni date 
dalla si tuazio ne finanziari. 

Spini (PSt) ha anch’egli e- 
spresBo un giudizio positivo 
sull’attività dell’ente concor¬ 
dando con la relazione deQ' 
assessore, per quanto riguarda 
il futuro ha sottolineato ]’ 
opportunità di sviluppare al 
massimo le capacità d’uso 
delle strutture del teatro (con 
particolare riguardo al ridotto 
che ramministrazione ristrut¬ 
turerà e che potrà servire per 
le attività musicali ed anche 
culturali). Ha auspicato inol¬ 
tre il potenziainento delle at¬ 
tività di promaetone di for¬ 
mazione pro f e Mh male (scuo¬ 
la di ballo o direttori di or¬ 
chestra). Apprezzamenti posi¬ 
tivi sono stati espressi anche 
a none del g nii me eonmnMa 
dal eonxpagno Otorglo Mori. 
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Per lo sciopera 
ferma PAtaf 
dalle 9 alle 15 

Nel quadro doiragitazione regionale della categoria 
Atteggiainento rkattalerio della direzione della Falei^ 


1 poliziòtti chiedono la riforma 


Gii agenti di PS di tutta la Toscana han¬ 
no dato vita ad una manifestazione regio¬ 
nale, svoltasi al Palazzo dei congressi di Fi¬ 
renze. per rivendicare la riforma, la smill- 
tarizzazlcne e la slndacalizzazione della po¬ 
lizia. 

Si è trattato di una significativa inizia¬ 
tiva che ha fatto seguito alle decine e de¬ 
cine di assemblee che hanno interessato 
gran parte degli agenti operanti in Tosca¬ 
na. Da questo vasto dibattito è scaturito 
un saldo legame tra lavoratori di polizia e 
classe lavoratrice sia sui temi specifici del 
corpo di PS sia su quelli generali riguar¬ 
danti la lotta alla violenza, la prevenzione 
dèi crimine e la soluzione delle più impor¬ 
tanti questioni sociali. 

La manifestazione, alla quale erano pre¬ 


senti centinaia di agenti, rappresentanti del¬ 
le forze politiche, degli enti ìocali, è stata 
aperta dall’intervento di Paolo Caselli ed 
è stata conclusa da Elio Giovannlni, segre¬ 
tario nazicnale della federazione CGIL- 
CISL-UIL. 

Significativo il fatto che, oltre alla costi¬ 
tuzione del comitato regionale della PS ade¬ 
rente alla* federazione imitaria regionale, i 
sindacati abbiano deciso un «momento di 
lotta » a livello toscano contro il ripetersi 
di atti teiroristici, a sostegno della rifor¬ 
ma della PS quale libera scelta del lavora¬ 
tori interessati. 

Il problema del sindacato di polizia sa¬ 
rà anche al centro di una seduta del con¬ 
siglio comunale di Bagno a Ripolì. 


Domani 
riunione 
delCF 
e della CFC 

Domani alle 16,30 con pro- 
•odulmsnto alle 21, noi lo¬ 
cali della ftdoraziono si 
Urrà la riunione dol comi¬ 
tato fodorais • della commle- 
eions federala di controllo 
per discutere sul « Plano 
pluriennale della Regione e 
bilancio del Comune » e, 
■ Proposte relative alla for¬ 
mazione delle commissioni di 
lavoro della federazione al 
consiglio provinciale ». 

Domani mercoledì alle 9,30, 
presso la sede del comitato 
regionale toscano, via Ala¬ 
manni 41, la VI commissio¬ 
na dal comitato regionale 
terrà la sua prima riunione 
per discutere su « Cultura, 
scuola, informazione del pla¬ 
no poliennale della Regione 
nel momento politico at¬ 
tuala ». 

Terrà la relaziona Intro¬ 
duttiva il compagno Enrico 
MandunI, della Mgretaria ra¬ 
gionale dal partito; conclu¬ 
derà il compagno Aldo Tor- 
toreile. della Direziona na¬ 
zionale dal PCI. 


Risolte fe ultime pendenze 


VERTENZA CHIUSA ALLATENEO 

I II ^ 

A colloquio con i rappresentanti della CGIL-CISL-UIL e del CISAPUNI - An¬ 
cora in discussione il problema delle assemblee e deirindennità di rischio 


Tavola rotonda all'Associazione industriale 

I piani della Regione 
sull’edilizia toscana 

L'assessore Maccheroni ha illustrato il modo In cui 
la giunta ' intende applicare la legge « Bucalossi » 


Da una parte il presidente 
regionale dei costruttori edili 
e l’assessore regionale all’ur¬ 
banistica. dall’altra imprendi¬ 
tori, giornalisti e rappresen¬ 
tanti degli istituti di creilito. 
Cosi si è discusso, presso la 
Consulta autonoma toscana 
deU’industria edilìzia, sul ter¬ 
ritorio e sullo s^nIuppo edili¬ 
zio in Toscana con parti¬ 
colare riferimento alle norme 
di attuazione della legge Bu¬ 
calossi. 

Dall’incontro è scaturita 
anche la necessità di costi¬ 
tuire una commissione con¬ 
sultiva a livello regionale al 
fine di coordinare le iniziati¬ 
ve interessanti l’edilizia alla 
quale prendono parte ì rap¬ 
presentanti dellecategorie 
produttive. • 

I costruttori edili hanno 
presentato una serie dì rilievi 
al documento redatto dalla 
sesta c<Mnmissione regionale 
in cui si mettono in luce le 
difficoltà di attuazione della 


1 La vertenza dei dipendenti 
dell’università di ’ Firenze ‘ è 
sdazione industriale conclusa per n 90 per cento. 

_Lo hanno affermato ieri, nel 

corso di una conferenza stam- 

a U £\W%£\ P® * rappresentanti della Cgil- 

Cisl-Uil Università e del Ci- 
^ sapuni. , 

a . «Finalmente ~ hanno det- 

a-AjrìSC'MllM to — seppure a fatica e ricor- 

•II 1 •! j t i rendo allo sciopero, abbiamo 

illustrato il modo In cui sgombrato il campo dalle pen- 

B la leggo « Bucalossi » denze che sopravvìvevano fin 

da prima dell’accordo nazio- 
forze presenti neU’edilizia per ‘ sindacati-governo. Que- 


predisporre, attorno alla Re¬ 
gione. tutti gli strumenti at¬ 
ti a superare i tempi morti e 


sto risultato consente di mo¬ 
bilitare tutte le forze intorno 
ai problemi deirattuazione 


a rendere snella l’applicazio- dell’accordo stesso. 


ne della legge. 

. In questo quadro la Regio¬ 
ne si appresta ad una serie 
di. iniziative legislative di 
particolare valore: la discus¬ 
sione in Consiglio, durante il 
mese di luglio delle norme di 
attuazione della legge Buca¬ 
lossi; la preparazione della 
legge sull’urbanistica; il varo 
del parco ' di Migliarino-S. 
Vittore e il dibattito sull’e- 


Sui bus 
tessere 
a riduzione 
per il '77 

n consiglio comunale ha 
deliberato di mantenere per 
l'anno In corso le concessioni 
gratuite di tessere ATAF già 
in vigore per 1 cavalieri di 
Vittorio Veneto, ex combat¬ 
tenti perseguitati politici, mu¬ 
tilati per varie categorie (con 
menomazione dal lOO”/» al 60 


Oggi si svolge uno sciopero 
regionale dei lavoratori auto- 
ferrotramvieri indetto dalla 
Federazione toscana di cate¬ 
goria aderente alla COIL- 
CISL-UIL. ■ ■ ‘ 

I servizi urbani resteranno 
fermi dalle ore 9 alle 15, men¬ 
tre le autolinee resteranno 
bloccate per l'intera giornata. 
Le vetture dell’ATAP In 
partenza dai capolinea cen¬ 
trali o periferici sino alle oro 
8,45 effettueranno la corsa si¬ 
no ai capolinea opposto dove 
rientreranno nei rispettivi de¬ 
positi o posti di sosta stabili¬ 
ti dalle tabelline orarie. Lo 
vetture in partenza dalle ore 
8,45 in poi rientreranno nel 
rispettivi depositi. 

L’astensione delle categorie 
è stata proclamata per la 
completa applicazione del 
contratto nazionale di lavoro, 
concordato nel ’76 e per la 
attuazione delle nuove tabel¬ 
le di inquadramento del per- 
.sonale che dovevano entrare 
in vigore nel '76, indispensabi¬ 
li per una nuova e più vali¬ 
da organizzazione del lavoro. 
Intanto è stato deciso di te¬ 
nere un incontro con gli as¬ 
sessori al trasporti delle Re¬ 
gioni per coordinare un inter¬ 
vento verso il governo, men¬ 
tre una riunione tra sindaca- ' 
ti e Regione Toscana è stato 
indetto per il 23 giugno e per 
un esame globale della politi¬ 
ca regionale del trasporti. 

FALORNI — Nuovi svilup¬ 
pi della vertenza alla Falor- 
ni. La capacità dei lavorato¬ 
ri di aggregare alleanze fuo¬ 
ri della fabbrica, nella socie¬ 
tà, attorno agl? obiettivi cen¬ 
trali della loro battaglia (ri-, 
cerca, investimenti, organiz¬ 
zazioni del lavoro) ha porta¬ 
to ad un primo risultato: 
quello di far venire al tavo¬ 
lo delie trattative la direzione 
dopo che per un anno aveva 
cercato di sottrarvisi. 

Questa capacità di far con¬ 
vergere a sostegno della lot¬ 
ta l partiti politici, l’ente lo¬ 
cale, li consiglio di quartie¬ 
re, è una dimostrazione se 
ancora ve ne fosse bisogno, 
della giustezza di tali obietti¬ 
vi. Ma la direzione come si 
è presentata alla trattativa? 
Dichiarandosi disponibile su 
alcuni punti qualificanti del¬ 
la piattaforma — che chia¬ 
ramente è il punto da cui si 
deve passare per poter riqua¬ 
lificare la produzione e garan¬ 
tire così il mantenimento e 

10 sviluppo dell’occupazione — 
ma ha posto una condizione 
grave ed Inaccettabile, ovve¬ 
ro il licenziamento di 8 lavo¬ 
ratori. 

La direzione ha motivato 
questo suo atto con la scarsa 
produttività del settore in cui 
questi lavoratori sono addetti, 
cercando di accreditare una 
presunta loro responsabilità. 

11 consiglio di fabbrica ed 1 
lavoratori tutti hanno respin¬ 
to fermamente questi licen¬ 
ziamenti facendo invece delle 
proposte concrete che vanno 


sperìenza dell’Uccellina; la due sedi. Il consiglio di am 
legge sui comprensori e quel- ministrazione, nella sua ulti 


riprendere in positivo il lavo- per cento compreso) ciechi affrontare proprio la cau- 
ro con la categoria, le com- e loro accompagnatori. Inol- 

ponenti dall’università inte- tre è stato deliberato di man- ^ 

recate p eli eludenti» tenere la riduzione del 50’/o vero. «Ma la direzione — si 

recato e gli studenti ». n«e un comunicato del 

L ultimo scoglio, recente- ai 30 » ó compreso — (fanno consiglio di fabbrica — non 

mente abbattuto, era. come si eccezione gli invalidi del la- è disponibile a scendere su 

ricorderà la questione dello voro per i quali tale riduzio- questo terreno di confronto e 

STgeW!,™- “ or —■” ‘X 

SspoM^al o/doc'enrde,,; f‘iS.5!? dTr.JS’rìla 

ateneo fiorentino, e di altre mente per i cittadini anziani *1^ occupazione, 

due sedi. Il consiglio di am- oltre il 60. anno di età. stu- 

ministrazione, nella sua ulti- denti fino al 19. anno com¬ 

ma seduta e dopo tre giorni PJ^’ 


la sulle cave. 

Discussi anche i piani di 
razionalizzarione ' del territo¬ 
rio: i comitati comprensuiali 
possono, in questa direzione, 
divenire • strumenti utili per 
la pianificazione edilizia sul 
territorio. In definitiva anche 
la piena attuazione delle leggi 
nazionali e la partecipazione 


di astensione dal lavoro del 
personale, ha deliberato il pa¬ 
gamento degli arretrati con 
una anticipazione sul bilancio. 


tanti corsi di scuola media 
superiore statale o parificata 
e fino al 25. anno di età com¬ 
preso se frequentanti corsi 
universitari o legalmente e- 


legge - Bucalossi. L’assessore effettiva alla elaborazione 


regionale Maccheroni ' ha 
replicato evidenziando la ne¬ 
cessità di un cOTifronto anco¬ 
ra più .stretto tra le diverse 


Processo 
per un 
mortale 
incidente 
sul lavoro 

.Un processo per un morta¬ 
le infortunio sul lavoro si è 
concluso ieri mattina in tri¬ 
bunale con la condanna di 
Alberto Rimpici, 53 anni, da 
Verona. 

, La sdagura avvenne il 28 
novembre 1973 in via .Aldini 4 
aU'intemo della Villa Piazza. 
L’operaio Nello Teìlin. si tro- 
\-ava su un ponteggio tubola¬ 
re intento alla sistemazione 
di ‘ alcune assi, quando im¬ 
provvisamente precipitava dal 
quinto piano.. ' Soccorso e 
trasportato in chiedale Q 
Tellin cessò di vivere il 3 di¬ 
cembre per le gXfvì lesioni 
riportate. 

- Le indagini ■ condotte dal- 
rispettorato del lavoro e dal 
commissariato ‘ si • conclusero 
con la denuncia di quattro 
persone. Ieri in Tribunale i 
pudici - hanno • ritenuto il 
Rtmpid responsabile della 
morte delToperaic e lo hanno 
condannato a 6 mesi di re¬ 
clusione. ■ . ' 

-Gli altri imputati sono stati 
invacc asseti.. 


pianiiicazione euiiizia ^i j rappresentanti sindacali, 
intono. In definitiva anche gj instaurerà un rapporto nuo- 

r«Uva alla elaboradane '= f”™ !”• 

delle normative regionali nel sono stati av- 

settore possono contribuire a viati positivi contatti, 
superare le gravi difficoltà in Anche altre questioni rela- 
cui si dibatte l’edilizia. Uve alla vertenza locale sono 

state risolte: in primo luogo 
■ il problema delle festività, 

quello della legge 200 (sulla 

Condamiato 

stessi benefici di cui gode il 
un 111 OSO personale ospedaliero di equi- 

• —. valente mansione), e dell’agì- 

111 possesso ' bilità sindacale. Per quest’d- 
• a. 1 * punto, flopo raccordo sui 

di una pistola permessi dei delegati, resta 
-, . da affrontare l'aspetto relati- 

lanClaraZZl vo alle ore di assembea an- 

, nuali (ì sindeati chiedono 18 

Accade sempre più spesso ore invece di 10). 


Con questa decisione. di<^ ** pg^uanto concerne 1 Ca- 
ì 1 rappresentanti sindacali, valieri di Vittorio Veneto già 


Condannato 
un tifoso 
in possesso 
di una pistola 
lanciarazzi 


in possesso di concessione 
gratuita, essi sono invitati a 
istituire la pratica e il rin¬ 
novo presso l’associazione na¬ 
zionale c(»nbattenti e reduci 
con sede in via San Gallo 57 
che prowederà aH’inoltro del¬ 
le pratiche presso il compe¬ 
tente ufficio comunale. 


sa di questo stato di cose e 
cioè l’organizzazione del la¬ 
voro. «Ma la direzione — si 
rileva in un comunicato dei 
consiglio di fabbrica — non 
è disponibile a scendere su 
questo terreno di confronto e 
continua a mantenere un at¬ 
teggiamento mistificatorio ri¬ 
spetto alle sue reali intenzio¬ 
ni: quelle di ridurre 1 livelli 
di occupazione. 

n consiglio di fabbrica, af¬ 
fermando che è sempre di¬ 
sponibile ad un confronto co¬ 
struttivo con la direzione sul 
contenuti della piattaforma, 
invita tutti 1 lavoratori a con¬ 
tinuare nell’impegno e nella 
lotta perchè i risultati siano 
aderenti agli obiettivi posti. 

J 

• INCONTRO SUL 

BILANCIO DEL COMUNE 

Questa sera,''alle 21.15, In 
via Reims. davanti alla chiaaa del 
Corpus Domini, avrà luogo un In¬ 
contro dei cittadini con il sindaco 
Elio GabbugglanI e il vicesindaco 
Ottavio Colsi, sul bilancio provon- 
tivo del Comune di Firtnxe. 


Ieri si sono svolti due Incontri 


Avviate le consultazioni 
fra sindacati e Regione 

Il calendario delle riunioni — Lo stafo deiroc> 
cupazione — Dibattito sul piano pluriennale 


che alle partite di calcio si 
assista a spettacoli indecorosi 
come il lancio di {«tardi. 
boUigliette, sassi, biglie. Na¬ 
turalmente con Io 5|)ort 
questi tifosi oon hanno niente 
a che vedere. Difficile è iden- 
Uficarlì. 

Ma qualche volta accade 
che qualcuno riesca a non 
farla franca. E’ il caso di Gi¬ 
no Albano, 20 anni, via della 
Rondinella 66, che alla i>v- 
Uia del 10 aprile scorso Fio- 
rentina-Juventus. fu visto get¬ 
tare fra i gradini una {àstola 
lanciarazzi. Il giovane aveva 
s{)arato almeno tre o quattro 
{«tardi e l’avrebbe fatta 
franca se uno spettatore non 
avesse awerUto un agente di 
servizio. Rosario Locchina. 

. L’agente di PS seguì il gio¬ 
vane fino a quando non lo 
vide disfarsi della {ristola. 
Fermato e identificato venne 
successivamente denunciato e 
ieri mattina è cani(>arso da¬ 
vanti al pretore («r {torto a- 
busivo di arma da fuoca 
L’imputato Gino Albano è 
■ stato condannato a 6 mesi e a 
100 Olila lire di multa. 


e invece di 10). In due Incontri successivi, 

n sindacato non ha ancora toscana 


cancellato dal suo taccuino 

la voce « indennità > di lav^ fondamentali del momento e- 
ro nocivo, è stata, {«rò ri- conomlco. 
messa < in funzione > la vec- Si è {wrlato prima dei prò- 
chia commissione {laritetica. bleml occuparionall. soprat- 

r.,»,-! msmK,.: eann tutto ìh rciazione ai giovani e 

con nuovi membri del servi- vertenal, quindi 

zio di medicina del lavoro, degli investimenti delia re- 

deirufficio di igiene e deU’uf- gione stessa. Sono stati con¬ 
fido tenico, che lavorerà ad cordati una serie di s|«cifici 

uno studio degli ambienti, contatt^ul problmi dell’t»- 

proponendo eventuaU raodifi- coSfSSSL*l!SÌMte ? to 

che- vista deH’applicaztone della 

Tutto questo, hanno detto i sul lavoro al glovanL 

rappresentonti sindacali non 


CGIIrCISL-UIL hanno veri- 


mentale {«r la Toscana. Sulle 
stato occuiiazionale è stato 
rilevato come le pro6i«ttive 


ficaio alcune delle questioni i«r la nostra Regione non 


siano luminose, a causa delia 
caduta della domanda estera 
{«r i prodotti tiirici e {«r !a ' 
compressione del mercato In¬ 
terno che rendono staziona¬ 
ria la situazione occu{mz! 0' 
naie. 


t UN APPELLO 
Dii S IIMI l o oVMHo cÌ S 


è che una parte dell’azione 
più generale che stiamo svol¬ 
gendo in sede nazionale nella 
prospettiva della riforma. So¬ 
no problemi che investono tut¬ 
te le categorie deirunìversità. 
compresi i docenti, le cui or¬ 
ganizzazioni autonome non 
sempre hanno dimostrato la 
disiwnibitità che ci sembra 
necessaria. ^ .> 

Gli stessi organismi diretti¬ 
vi di carriera si sono spesso 
fatti scudo delle carenze • le¬ 
gislative per giustificare un 
MsUnzials immobilismo. 


mento, delle aziende Egam. 
del progetti sixciali della Re¬ 
gione. 

H significato delie consulta¬ 
zioni sta in un maggior coin- 
volglmento delle forze Inte¬ 
ressate in relazione al pro¬ 
gramma pluriennale della re¬ 
gione. A questo prouosito, du¬ 
rante l’Incontro è stata sotto- 
lineata l’esigenza di contatti 
più diretti anche con gli in¬ 
dustriali per una verifica del¬ 
lo stato delie aziende pubbli¬ 
che e private e dei credito. 

E* previsto, inoltre, un In¬ 
contro triangolare tra Regio¬ 
ne. organizzazioni sindacali 
e movimento cooiwrativo sul 
piarto ogro-todustrlsle, fonda- 


ni, Im «H M cMla II aiuMr Wmh’ 
Mal è alMta Sa aallciaila al f» 
ai. Mali a Bal t a SI lati, aai ataail 
Sai ■BMiamliit Si aia Laaga PAS- 
Mca un è alala rabata Taata PM 
900 tatual a n-SSOSSI. 

L*aala ata Me lai Paa l ca laaa- 


la SiaM (9-4 «alla la 
il OaaSaal wm paS a 
p ti ai aHa i ri wm laai a r< 


abbia aalixia Sana valtara b pra- 
pala Si Santa aathia al aiaaar Oaa- 
Saai, via Satani M. Tal. OtOOl. 


Diffida 


Il compagno Dania Suttalll Stilo 
Miiona di Vtruaio (Rraio) ha 
smarrito la lassara dal SCI oi^ 
maro 1955425. Chiungua la rìtra- 
vatsa * pragato d] tarla racapitara l 
ad una tallona dal partito. Si dif- ' 
fida dai farM aaaliital bm. 
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Dalla Inaugurazione del Museo Civico alla tavola rotónda al festival deli'Unità su 
«Potere e masse» • Consegnato un promemoria suii'occupazione nella provincia 


Sàbato e domenica scorsa 
tono state a Pistola due gior¬ 
nate da ricordare. La riaper¬ 
tura del Museo Civico e la 
visita del presidente della Ca¬ 
mera Pietro Ingrao hanno In¬ 
tatto particolarmente movi¬ 
mentalo la città toscana, abi- 
tualrnente avara di avveni¬ 
menti eclatanti. ■ 

La tavola rotonda sul suo 
ultimo libro figurava come 
«t pezzo forte » del programma 
del festival provinciale e non 
ha certo deluso le attese. A 
discutere su « Potere e mas¬ 
se » c’erano all’Arena cen¬ 
trale, gremitissima, Leonar- 
do’Paggl, Alberto Predlerl e 
Pomanello Cantini. Al loro In¬ 
terventi, molto interessanti, 
che sono stati preceduti da 
una introduzione di Mar¬ 
cello Bucci, respon-sablle 
della commissione culturale 
della federazione comunista 
plstoie.se ha replicato, con la 
consueta lucidità e forza 
espressiva, 11 compagno In- 
grao. 

Paggi ha Individuato la 
chiave di volta deU’analisl di 
Ingrao • nel modo In cui è 
posta la crisi del sistema DC. 


to Paggi — che la tesi di In- 
grado della « DC come ga¬ 
rante di un regime llberalde- 
mocratico », come strumentò 
di contenimento del processa 
di sviluppo delle masse orga¬ 
nizzate. 

Alberto Predlerl ha Inve¬ 


ce sottolineato l’attenzione no- in un certo senso obbligata 
tevole di Ingrao per il mo- dalla « guerra fredda ». 


Interogativl critici: Ingrao so- cioè 11 modello Fiat. Come 
pravvaluCa la Resistenza («Il non era inevitabile la poslzio- 
fasclsmo fu un fatto di mas- ne atlantica oltranzista di De 
sa, l’antifascismo di qua- Gasperi». - 

drl ») ; Il giudizio sul ruolo Ingrao ha proseguito dlcen- 
posltlvo della DC è condizlo- do che finché resteremo den- 
nato dalla collaborazione con il «modello FIAT» noi 

il PCI: la scelta del ’48 fu> sarà risolto 11 problema del¬ 
lo un certo senso obbligata lo sviluppo produttivo del no- 


lavoro Silvano Cotti, a nome 
della federazione provinciale 
CGIL, CISL, UIL, nel con¬ 
segnare a Ingrao un prome¬ 
moria sulla situazione occu¬ 
pazionale della provincia, ha 


tro 11 «modello FIAT» non afTermato che l’economia pi- 
sarà risolto 11 problema del- stoiese è nella regione fra 
lo sviluppo produttivo del no- le più colpite dalla crisi. 1.7(X) 


mento istituzionale » (qualità 
rare in un politico). «La pro¬ 
posta di Ingrao — ha prose¬ 
guito Predlerl — è quella 
di una organizzazione di in¬ 
terazione istituzionale fra po¬ 
tere e masse ». Ha tuttavia 
aggiunto che occorre fare at¬ 
tenzione a non confondere lo 


Nel suo Intervento Ingrao 
ha precisato anzitutto che il 
libro vuole spingere • a una 
riflessione su ciò che sta suc¬ 
cedendo nel paese. « Le cose 
incalzano e non abbiamo trop¬ 
po tempo dinanzi a noi ». Ha 
mantenuto il suo giudizio sul¬ 
la Resistenza; « 11 lavoro 


stro paese. Ma per affron¬ 
tare questo nodo economico 
occorre sciogliere prioritaria¬ 
mente il nodo della riforma 


lavoratori rischiano il posto 
di lavoro. 

Alcune • vertenze come la 
Italbed e PARCO, sono aper- 


dello Stato per farne stru- te da anni: tre mesi fa vi è 
mento capace di programma- stato il fallimento della Car¬ 
ré un nuovo sviluppo. « Non tlera Monclni e un gran nu- 


strumento con il fine. E’ si delle avanguardie si incon- 


Importante vedere che cl so¬ 
no funzioni delle Istituzioni e 


trò con le giovani generazio¬ 
ni e ne scaturì una guerra di 


strumentazioni del diritto popolo che è un fatto profon- 
propulsive di trasformazione, damente originale rispetto al 
Ma queste funzioni e speri- passato ». 


deve essere un cambiamen¬ 
to solo a Roma: bensì diffuso 
nel paese, nelle masse, in tul 
ti noi. nel nostro modo di es¬ 
sere dentro lo Stato. Il discor¬ 
so sullo Stato ha bisogno del¬ 
le gambe di migliaia di uomi¬ 
ni per camminare » 


mero di Imprese vensa in uno 
stato di grave difficoltà. Cot¬ 
ti ha tuttavia precisato che 
il sindacato inquadra questa 
situazione nella più generale 
situazione del paese. 

Il compagno Ingrao ha 
espre.sso la sua partecipazio- 


mcntazionl non sono risoluti 


E’ vero che cl fu 11 condì- 


L’Incontro di domenica mat- ne alle preoccupazioni per 


ve. La complessità delle forze zlonamento della situazione 
politiche e più artlcolatet del- internazionale ma non è vero 
le Istituzioni. Queste ultime che la scelta da compiere 
devono essere caricate di con- era o capitalismo o sodali- 
tenuti che pos.sono pervenire ; smo. Anche 11 professor Sa¬ 


solo dalle forze politiche ». 

Romanello Cantini nel rile¬ 
vare gli aspetti positivi del 


Molto Interessante — ha det- 1 libro ha avanzato non pochi 


raceno ha riconosciuto recen¬ 
temente che c’era possibilità 
di UQp soluzione mediana che 


tlna con 1 consigli di fabbrica 
e le organizzazioni sindarall 
è stato particolarmente fran¬ 
co e cordiale. C’erano, con 
il sindaco Renzo Bardeiii gli 
operai della trafileria Marti¬ 
nelli, della Breda, della Man¬ 
cini, della Texarredo, della 


le aziende In crisi. « La lotta 
sarà vincente — ha detto — 
se avrà un quadro di rife¬ 
rimento generale, se le ri¬ 
chieste di Interventi immedia¬ 
ti saranno congiunte alla bat¬ 
taglia • per la riconversione 
dell’economia. In questo am¬ 
bito sono decisivi 1 problemi 


Per l'intera giornata sciopero dei braccianti toscani 

Oggi ferme le campale 

Si estende il movimento per lo sviluppo agricolo - Il significato delle piattafor¬ 
me per il contratto integrativo - Manifestazioni e assemblee in tutta la regione 


Concluso il congresso di Grosseto 

Carenza di proposte 
politiche nella DC 

Ha prevalso lo schieramento moderato che fa capo 
aH'ohorevole PIccinelli 1 e al consigliere Franci 

GROSSETO — Con aspetti i combattere la più sterile e 
per un verso contraddittori e dannosa guerriglia di retro- 


teressanti, con toni intreccia¬ 
ti al confronto e alla contrap- 


guardia»: ed inoltre «...del 
resto in termini di politica 


posizione al PCI, si è con- democratica, come si fa ad 


elusa a Grosseto, dopo due insistere nel voler isolare a presentate dalle organlzzazlo- 

giorni di dibattito sulla « que- tutti 1 costi una forza popò- ni dei lavoratori tendono al- 

stlone comunista » il 24. con- lare qual è quella che esprl- la introduzione nei contratti 

grasso provinciale della DÒ me 11 PCI... ». Carente è sta- di meccanismi per la contrat- 

incentrato sul tema « Per una ta l’analisi del quadro com- fazione del plani di sviluppo 

sito al 


Democrazia cristiana coeren- prensoriale rispetto al prò- aziendale, alla definizione di 
te espressione della sua base cessi sociali e politici, mes- precise scelte settoriali, alla 


popolare » 


slsi in moto in questo ultimo piena utilizzazione di tutte 


di uap soluzione mediana che Piave, della Fratelli Franchi. blto sono decisivi 1 problemi 
non fosse « quel » capitalismo 1 II segretario della Camera del dello Stato e su questo fron¬ 
te ancora deve essere rile- 

-—- vata la scarsa presenza del 

sindacato ». - 

• Dopo questo incontro Ingrao 

D «accia llfl fosca ni - si è portato nella sala mag- 

_ ■ _ glore del Palazzo comunale 

per la - conferenza. Egli ha 
sottolineato anzitutto il carat- 

_ ^ ._ tere strutturale della «crisi 

italiana ». Essa riguarda tutto 
■ ■ ■ ■ l’apparato produttivo e 1 suol 

m. V m v » Mj B ■ B a. B rapporti con la società e con 

B 11 sistema della divisione in- 

j ternazionale dei lavoro. Ha 

agricolo - Il significato delle piattafor- hinno"cafJue'nSJ’tó'c'rlS 
fazioni e assemblee in tutta la regione 

diamo verso l’esaurimento di 
' una fase storica e i problemi 

FIRENZE — Scendono in ---- non possono pertanto porsi 

sciopero oggi per 24 ore gli : ^ solo come difesa dell’esisten- 

operai agricoli della Tosca- . . • . te ». Non è vero che siamo 

na. L’iniziativa di lotta è DirigCnt6 allo sfacelo ha proseguito In¬ 
stata proclamata dalla Fe- , „ ^rao. Le lotte sociali hanno 

derazicne Unitaria Regiona- H 0 ||q cambiato molte cose nel no¬ 
ie (Federbracclanti - Cgil, stro paese e hanno reso Ina- 

Fisba CIsl, Ulsba - UH) e o-rAQftpfatift deguato II vecchio panorama 

fa seguito ad una serie di economico e sociale, 

scioperi articolati nelle prò- «Questo regime democrati- 

vince impegnate a realizzare lUUOrB 111 co. questa democrazia deve 

il nuovo contratto integrati- . cimentarsi con un tema nuo¬ 
vo di lavoro (Firenze, Siena. Un UlClClBllte .quale quello della qualità 

Livorno, Lucca) e che sino ad " delfo sviluppo, di come va 

ora ha trovato la Confagri- , avanti lo sviluppo, che è poi 

coltura ’ ih una ’ posizione di -^ ‘ i tema d^la . qualità della 

netta chlùsUm sugli aspetti A vita». u.-r... 

più qualificanti delle piatta- /*Dr»ccirxn r'raum Ripetendo un concetto più 

forme rlvendlcatlve, giungen- y volte esposto. Ingrao ha pro¬ 
do anche - è il caso di Sie- seguito dicendo che. «la pri- 

na — a non voler discutere i ma riforma, anche economi- 

temi delle proposte sindacali. ca, da compiere è quella del- 

Come è noto le richieste ® lo Stato. Non si tratta di fa- 

presentate dalle organlzzazlo- entrare lo Stato nella eco- 

ni dei lavoratori tendono al- nomia. perchè in questo c’è 

la introduzione nei contratti ** “J Gap- gjà; nè di aumentare le im- 

di meccanismi per la contrai- E®”'’,. ^ ®,P^^se di Stato, bensì occorre 

fazione dei plani di sviluppo «ntr^a della uiL- che Io Stato svolga una fun- 

azlendale, alla definizione di • oei constato zjone di promozione, di dire- 

precise scelte settoriali, alla •••cutivo provinciale. zione. orientamento della vi- 

Diena utilizzazione di tutte vittima iaecia la mo- ta economica. 



Dirigente 
della UIL 
grossetana 
muore in 
un incidente 


Unanime presa di posizione contro la violenza politica 

I ■ ^ — —ini- -- " ■ ’ - - -m r 

La città condanna con fermezza 
l’attentato alla Fiat di Prato 

Sottoscritto un documento da tutti i partiti - Delegazione comunista nella sede 
della filiale - Previste iniziative dei lavoratori in difesa della democrazia 


Ieri sciopero di due ore 

Livorno contro il terrorismo 


sprl- la introduzione nei contratti 
sta- di meccanismi per la contrat- 
com- fazione dei plani di sviluppo 
prò- aziendale, alla definizione di 


Le risultanze arretrate di anno, che caratterizzano l’at- le risorse agrarie e fondiarie, 

questa assise, reiezione dei tuale nuova fase politica e in sostanza, la volontà e Tur- 

nuovi organismi dirigenti che agii accordi programmatici genza di determinare ima 

hanno sancito il prevalere di che si vanno profilando a li- consistente espansione pro¬ 
uno schieramento moderato vello nazionale tra le forze duttiva creando le premesse 

guidato dall’onorevole Picei- democratiche. per Tlncremento della occupa- 

nelll e dal consigliere regio- 


guidato dall’onorevole Picei- democratiche. per Tlncremento della occupa- 

nelll e dal consigliere regio- Questo congresso per le zione, soprattutto giovanile e 
naie Piergiorgio Franci, che conseguenze che potrà deter- altre prova¬ 
si è assicurato 18 consiglieri minare nel panorama della Toscana (Pisa, Pi- 

6 u 30 componenti il con 5 iglÌ 9 Maremma, merita un'analisi stola. Grosseto. Arezzo) pur 

provinciale, mettono ancor più attenta e approfondita aU’ln- avendo la scadenza contrat- 

in risalto la crisi d’identità temo della quale crediamo tuale a fine 1977 hanno ugual- 

e la mancanza di una prò- opportuno sottolineare alcuni niente deciso di scioperare il 

posta politica dello scudo ero- compiti da cui non può sot- 21 giugno, non tanto per so- 

traisi la nuova maggioranza Hdarietà le province im- 
se vuol davvero fa* dlven- nel rinnovi contrat- 


GROSSETO — Grave lut¬ 
to del movimento eindicale 
grossetano per la tragica 
scomparsa, avvenuta dome¬ 
nica mattina nella sala di 
rianimaziona dall’ospedala a 
•eguito di un grave inciden¬ 
te stradale, di Adriano Cap¬ 
poni, 38 anni, membro del 
Comitato centrale della UIL- 
otpsdalltri e del concitato 
esecutivo provinciale. 

La vittima lascia la mo¬ 
glie Carolina e 3 figli, Mar¬ 
ta, Pitro e Sara in tenera 
età. Alla UIL, al familiarT 
e ai parenti tutti vadano In 
quatto momonto di grave lut¬ 
to le condoglianze delia re¬ 
dazione del giornale. 


mie Piergiorgio Franci, che conseguenze che potrà deter- 
A® ^ minare nel panorama della 

6 u 30 coraponmtl il consiglio Maremma, merita un'analisi 
provinciale, mettono ancor piu attenta e approfondita alTln- 


vita». LIVORNO Sciopero generale la Livorno 

Ripetendo un concetto più per protestare contro gli attentati compiuti 

volte esposto. Ingrao ha prò- nella nostra città, con - due bombe carta 

seguito dicendo che. «la pri- scagliate contro li tribunale e contro 11 Fa¬ 
ma riforma, anche economi- lazzo delle Imposte. Si tratta di due atten- 

ca. da compiere è quella del- tati firmati da un gruppo simpatizzante o 

10 Stato. Non si tratta di fa- fiancheggiatore delle Brigate Rosse, stando 

re entrare lo Stato nella eco- almeno a quanto è stato scritto su un vo- 

nomia, perchè in questo c’è lantino ritrovato subito dopo 1 due attentati, 
già: nè di aumentare le im- Ieri mattina, dalle 10.30 alle 12, tutta la 
prese di Stato, bensì occorre città si è fermata. 

che Io Stato svolga una Jun- città intera ha cosi unitariamente ri- 

zlone di promozione, di dir^ sposto alla grave strategia della provocazio- 
zione. orientamento della vi- reazionaria, comunque si travesta, e del¬ 
la economica. la tensione che si cerca di creare qui come 

AtifnntA resto del paese: è stato naturale que- 

Aanionio v«minari mattina, da parte degli oratori alla 

. manifestazione, riferirsi con accenti di dura 

Nella foto accanto al titolo: condanna ai gravissimi attentati alia SIT- 

11 compagno Ingrao e li Sin- Siemens e alla Magneti Marelli di Milano, 

daco di Pistoia Renzo Bar- i numerosi lavoratori presenti hanno sol- 

delll. tolinealo con forti applausi la loro inequi¬ 


vocabile condanna... , ' 

* Di fronte ad aicun'è migliaia di lavora¬ 
tori, giunti direttamente in piazza Grande 
dalle fabbriche, dagli uffici, dal porto han¬ 
no preso la parola il segretario provinciale 
della CISL, Bettinetti. per le confederazioni 
sindacali e il vicesindaco di Livorno Gian¬ 
franco Magonzl. 

Le indagini si stanno svolgendo, come 
hanno dichiarato 1 dirigenti dell’ufficio po¬ 
litico, in tutte le direzioni, alla ricerca di 
elementi che possano mettere sulle tracce 
dei responsabili di questi ultimi, come del 
precedenti, attentati 

Ancora impuniti ed ignoti, infatti, sono 
gli autori dell’attentato alla caserma del 
carabinieri, alla Leyland-Innocenti. alla li¬ 
breria delle suore Paoline, alla boutique di 
Luisa Spagnoli, alla sezione DC di piazza 
Roma e del nostro partito a Valle Bene¬ 
detta. Una serie ormai sin troppo lunga, 
che deve essere interrotta. 


e la mancanza di una pro¬ 
posta politica dello scudo cro¬ 
ciato grossetano, che con que¬ 
sto schieramento ripropone il 
confronto su rigide basi di 


mente deciso di scioperare il 
21 giugno, non tanto per so¬ 
lidarietà con le province im¬ 
pegnate nel rinnovi contrai- 


SSlfoiS, proù^ntóta de momeM; cta 

itlrav'erM 1. provinel. . Il 


tare la Democrazia Cristiana tuall. quanto per dar vita a 
nrntairnnistn rfel mnmpntn ohp tutta Una serie di iniziative 


di intesa e di conferire con 
la maggioranza di sinistra ne¬ 
gli enti locali e negli enti 
derivati. ■ - . - . 

Se nella relazione del se- 


paese. 

Ciò che sta dinanzi al nuovo 
gruppo dirigente democristia¬ 
no di Grosseto è, quindi, la 


gretario provinciale uscente necessità di riunire a formu- 


Migliorìni (eletto due anni fa 
dalle componenti del partito 
che si richiamano alle posi¬ 
zioni dell’onorevole Zaccagni- 


lare una proposta politica uni¬ 
taria e chiara alle altre forze 
politiche e al nostro partito 
che sia capiace non solo di 


zonali per imporre il rispetto - 

dei contratti, ■ per impegna- , 

re le aziende a discutere 1 ^ ' 

plani di sviluppo per Timme- __ \ », 

diata costituzione e funzicna- iMCll UlflClO ui COll 
mento delle ccmimissioni in- • n 

terskidacali di zona. ZI anni - Pressant 

Infatti a distanza di t*i an- v ; : . . 

no dal rinnovo del contratto 

nazionale gran parte delle af- SIENA — Giovani, occupa- 


Un convegno apposito organizzato dall'amministrazione provinciale 

An^e Siena stenta a dare lavoro ai giovani 


NeH’ufficio di collocamento risultavano nel febbraio scorso 5.364 iscritti di cui 1.224 al di sotto dei 
21 anni - Pressante appello ad iscriversi nelle liste speciali per usufruire dei benefici della legge 


ni e dell’onorevole Andreotti) interpretare il «nuovo» ve- 
si fionn riscontrati accenti do- nutosl a determinare, dopo le 


si sono riscontrati accenti po- a aeic^inarc, aopo io 

sitivi sul problema dei rap- elezioni amministrative del 
porti con il nostro partito si ^ ® 

sottolineava « noi crediamo i anche di contriwlre 


fermazioni sui problemi del 
potere sindacale hanno trova- 


elezionl ■ amministrative del ^ il sistematico sabotaggio 
giugno '75 e le politiche del <*«11* : Confragncoltura. 


fermamente che il tempo de- * la 

gli scontri frontali sia finito economie 

per sempre ed attestarsi su occupazionale, 
una riosizione di radicale con- | ■ ’ 

trapposizione significherebbe l - 


a trar fuori la provincia dalla 
crtói economica produttiva e 


Queste le manifestazìcnl 
in programma in Toscana: 
PISA — 5 assemblee di zona, 
tutte alle ore 16 nelle seguen¬ 
ti località: Ponte a Ego!a (ca- 


zione, sviluppo economico: 
sono stati questi i temi 
dibattuti nelTincontro or¬ 
ganizzato nel consiglio pro¬ 
vinciale di Siena sabato 
scorso. Hanno partecipato 
alTinlzlatlva numerosi rap¬ 
presentanti delle organiz¬ 


sa del popolo); = Perlgnano zazionl politiche giovanili. 1 
(casa del popolo): Migliarino dei sindacati, delle asso- ] 
(teatro del popolo). Peccioli dazioni femminili e di ca- 




Danza 
moderna 
a Pistoia 


Proseguono a Firenze e 
tn tutta la Toscana 1 fe- 
^ stivai della stampa comu- 
.' nista. 

; PISTOIA — A Pistoia 
’ alle ore 18, presso Io stand 
delTeditorla avrà luogo un 
. dibattito su « credito e 

- programmazione», con il 
’ compagno Gianni Men- 
' ghetti; -alle 21 presso il 

- palco centrale, spettacolo 
del collettivo di danza 
contemporaneo. 

EMPOLI — A Empoli il 
. festival continua con il 
suo intenso programma di 
iniziative e di manifesta¬ 
zioni che si concluderan- 
. no domenica prossima 26 
■ giugno. Per questa sera 
' alle 18 è previsto un di¬ 


battito organizzato dalla 
FGCI sul tema « Riforma ’ 
della scuola e movimento 
studentesco»: alle 21 se¬ 
rata di musica Jazz con il 
gruppo «Cadmo» e. sem¬ 
pre alle 21 . un dibattito 
sul tema « verso la rifor¬ 
ma sanitaria. 

IMPRUNETA ~ Teatro 

in piazza presenta stase¬ 
ra « Ballata di carneva¬ 
le» di Ugo Chiti dai per¬ 
sonaggi di Cicognani. No¬ 
velli, Palazzeschi, Prato- 
lini. > . . , -. 

SAN PIETRO A SIEVE 

— A San Piero a Sieve • 
questa sera alle 21,30 è 
di scena la « Malconten¬ 
ta » spettacolo sulla con- ' 
dizione femminile - canta- ; 
to e recitato da Gisella 
Alberto e Manuela Carmi- 
gnanl. 

PONTASSIEVE — Alle 
ore 21 spettacolo per ra- 
. gazzl con il grappo « La 
luna con 1 baffi ». 

Sezione LIPPI TRE PIE- , 
TRE — Alle 21,15 spetuco- 
lo folk ■ ' sudamericano 
«Canti di lotta dell’Ame¬ 
rica latina». 

- Sezione ‘ COVERCI ANO 

— Alle 21,15 si apre alla 
- Casa del Popolo Andreo- 

nl il festival della stampa 
comunista con un dibatti- ‘ 
to sul. bilancio del Co¬ 
mune. 

• . .'il ‘ - )■■ 


' (Camera del lavoro): Caàno tegoria. degli enti locali e 
di Terra (coop, produttori). settore delia scuola. 

LIVORNO — ccn 4 assemblee Ha aperto i lavori il 
di zona tutte alle ore 9,M presidente della Provincia 
nelle seguenti località; Col- eomDa<»no Vasco Ca’onael 
le Salvetti (sede della Fisba); 

Cecina (centro unitario); Do- che. rifacendosi alla grave 
ratico (Camera del lavoro); situazione sociale ed eco* ^ 
Venturina (sala del comune), nomica del paese, ha det- | 


SIENA — Ccn 5 assemblee 


to quanto sla Importante 


di zi^a un^rie tuué alle l anallsi e la soluzione dei 
ore 16 nelle seguenti loca- problemi legali al mondo 
lità; Poggibonsi (teatro lo- giovanile. Il consigliere 
cale): Siena (Camera del la- provinciale Fabrizio Vigni 
voro); Buonconvento (Carne- ha quindi svolto la rela- 



fronti della problematica 
giovanile e più specifica¬ 
tamente adoperarsi per 


PRATO — Il nuovo grave ge¬ 
sto di terrorismo politico ve¬ 
rificatosi a Prato e perpetra¬ 
to queste volta ai danni del¬ 
la concessionaria della Fiat 
del dottor Manlio Palmuccl, 
come riportiamo In altra par¬ 
te del giornale, ' ha trovato 
larga eco e risonanza nella . 
città che. ha protestato per : 
questa ’ ennesima manifesta, 
zione che offènde la cosclen- : 
za democratica dei cittadini \ 
pratesi. 

Appresa la notizia tutte le 
forze politiche democratiche ' 
per mezzo dei capi grappo 
consiliari si sono riunite in 
comune, alla presenza del sin¬ 
daco della città. Nel corso 
della riunione è stato emes¬ 
so un comunicato unitario sot¬ 
toscritto da tutti i partiti de¬ 
mocratici. 

Il testo del comunicato di¬ 
chiara « che il nuovo episo¬ 
dio di terrorismo rivendicato 
da una sedicente organizza¬ 
zione « prima linea per il co¬ 
muniSmo » ripropone in modo 
sembre più pressante, anche 
nella nostra città, 11 problema 
delTordinc pubblico, della di¬ 
fesa delle attività, delle strut¬ 
ture lavorative, della salva- 
guardia della sicurezza dei 
cittadini ' 

Il comunicato prosegue af¬ 
fermando che gli «ultimi at¬ 
ti di violenza verificatisi nel 
Paese, presentano concomi¬ 
tanze e modalità tecniche ta¬ 
li da farli definire inseriti . 
nella strategia nazionale di . 
provocazione e di avversione. 
Perciò occorre con ferma de¬ 
terminazione proporre ai la- , 
voratori e ai cittadini tutti 
l modi e tempi precisi per ■ 
una permanente vigilanza che 
sensibilizzando attraverso la 
rete democratica la popola¬ 
zione pratese offra anche una 
concreta possibilità di colla¬ 
borazione e di collegamento 
con quanti istituzionalmente 


una effettiva attuazione sono Impegnati in questo mo¬ 


della legge suIToccupa- 
zlone. 

II dibattito che è segui¬ 
to ha ripetutamente mes¬ 
so in evidenza come una 
analisi della questione glo- 
i vanite non può essere di- 
i sgiunta dalla più ampia 
i tematica degli attuali pro- 
I blemi sociali e politici. Gil- 
! berlo Del Dottore, capo- 


mento alla dura lotta di pre¬ 
venzione e di repressione d! 
cosi gravissimi reati ». 

Al fine di realizzare questi 
proponimenti e di organizza¬ 
re una mobilitazione di ma.«- 
sa sui problemi dell’ordine 
pubblico, si rilancia Tides, 
come esplicitamente dichia¬ 
rato. e si riconferma. la vo¬ 
lontà « di costituire • al piò 
presto il comitato di vigilan¬ 
za democratica secondo le In- 


ra del lavoro); Chlanciano 
(biblioteca comunale); Saia- 
lunga (teatro locale). 
FIRENZE — Per Firenze e 
provincia saio state così pro¬ 
grammate. Ore 9.30: Chianti 
(Greve alla Casa del popolo): 
ore 9,30: Valdelsa (Certaldo , 
assemblea alla Camera 


zione introduttiva. Richia¬ 
mando l provvedimenti re¬ 
centemente approvati dal 
Parlamento per Toccupa- 


Una recente manifesfeziene dei gievani di Siena 


prattutto per approfondire 
la (xmoscenza e la rifles- 


j provinciale, ha concluso 
j l'incontro auspicando che 
I questa legge rappresenti 
un motivo di rinnovamen¬ 
to nel contesto della crisi 
generale e possa contribui¬ 
re a creare una situazione 
politica di stabilità e di 

. . , certezza. 

I gievan i iena L’amministrazione pro¬ 

vinciale, neU'ambito degli 

Il relatore inoltre dopo [ mente si cercano personal- impegni promozionali, ha 
aver analizzato le cause | mente soluzioni, spesso an- diffuso questo manifesto: 


gruppo del PSI al consiglio dlcazionl emerse durante un* 
provinciale, ha concluso riunione precedente del consl- 


Parlamento per Toccupa- conoscenza e la rifles- aver analizzato le cause mente soluzioni, spesso an- diffuso questo manifesto: 
zione giovanile Vi»nl ha sulTixFcupazlone gio- della disoccupazione gio- che • attraverso forme di « Ai giovani non occupati 

sottolineato come al di là vanile e sul rapporto tra vanlle in rapporto ai vari sotto occupazione. dai 15 ai 29 anni l'ente lo¬ 

de! soliti sceUlcismi e de- giovani e mercato del la- meccanismi dell’economia. un altro aspetto affron- cale rivolge un pressante 
gli altretunto ingiustifica- provincia di Sie del mercato del lavoro e tato dalla relazione di Vi- «nvito ad iscriversi presso 


cale rivolge un pressante 
invito ad iscriversi presso 


lavoro): ore 16.30; Mugello tl ottimismi che si mani- Inoltre, per definire i delTimpianto culturale del- gni è stato Tesarne della **aie speciali di colloca- 


(Gagllano. assemblea alla 
Camera del lavoro); ore 9.30: 
Firenze e comuni limitrofi 


restano in simili occasio¬ 
ni. la legge per Toccupa* 


le linee di applicazione dei { la scuola italiana, ha for- domanda e offerta di lavo- 
provvedimenti per Toccu- nllo numerosi dati sulla ro nel ■ settore delTindu- 


mento. istituite in ogni co¬ 
mune ai sensi della nuova 


1 ztone giovando può costi- pazlone grovanile e dare situazione occupazionale stria e delTagrIcoltura. • A legge. L’iscrizione da effet- tizia, si è recata presso 

la^o di Fi^zeh tulre un primo modesto le necessarie indicazioni della provincia di Siena. < differenza di ciò che av tuarsl presso gli uffici di sede della concessionaria 


glio comunale sulle questioni 
della difesa della democra¬ 
zia repubblicana ». 

In conclusione nel documen 
to è stata espressa piena so¬ 
lidarietà ai lavoratori dell' 
azienda e al suo titolare Man¬ 
lio Palmucci. conosciuto e sti¬ 
mato. come si afferma ■ nel 
documento, per le sue doli 
di serie imprenditorialità 

A questo comunicato da cui 
traspaiono serie preoccupazio¬ 
ni per i fatti avvenuti e che 
hanno turbato il volto del!* 
vita quotidiana della città, al 
è associata la giunta comunale 
e lo stesso sindaco Landini che 
hanno espresso il loro vivo 
sdegrx) per questo gesto cri¬ 
minale. Una delegazione del 
nostro partito, appresa la no¬ 
tizia. si è recata - presso 1 * 
sede della concessionaria per 


Fot le zone Pratese, Em- | ma Importante passo ver- di lavoro agli enti locali e Nel febbraio di quest'an- viene nelTinduslria, nel- collocamento è un presup- esprimere i i^opri sentimen- 
polese, Valdarno. Bagni a Ri- j so Taffermazione di un ai comuni in pariicolar no. ad esempio, gli iscritti Tagricoltura non si assi- psenziale per la mo- i'.wLx JLni 

poli, Pontassieve, Scandicci. nuovo rapporto fra masse modo». La relazione ha nelle liste di collocamento ste a contrazione della do- 


vengono organizzate carova¬ 
ne di auto con altopariantl. 
con distribuzione di volanti¬ 
ni, in inerito ai contenuti 
della lotta. 


giovanili e mondo del la- poi riproposto i nessi tra erano 5.364 di cui 1.224 sot- manda-offeria di forza-la- I 8‘Ovam e per la pre- 

voro. ' • ; questione giovanile e fe- lo l 21 anni e In cerca di voro -giovanile. ' evidente- | psrazlone ad esecuzione (lei 

«Scopo di questo Incon- "onaenl che a livello socio- j prima occupazione. E’ da mente il dato risulta par- plani per loMupazlone. La 


bilitazlone ed organlzzazlo- darietà al titolare della con 
ne del giovani e per la pre- 


.Scopo di questo Incon- noraenl che . livello socio- primo occupazione. E' ds mente 11 dato risulto per- ‘/““"'ì*?'»"'- 

fclIo lotuT tro - ho pF^^ulm v" logico e politico .1 verin- tenere luttovio presente zlolmenle tolsoto dot fe- " 

BiM-ckiA A enl _ è anello di stimola- <^^no nel nostro tessuto so- che la situazione è comun- nomeno del lavoro stagio- entro i agosto. 

^^SSSziSS f. Il contmnìS d?rett.t?I„‘tL' ‘‘LW.‘‘M,??.' mre* TeMirro"'*."'' .. 

interessate a 1 problemA I rifArit) ■! nmhlATna HaIIb I Tnfatti ante una nart* Haì i ' Vianl ha 'Ann/vlnan - riha. 


Analoghe iniiiatlTe si ter¬ 
ranno anche nelle province 
di Lucca, OrosMto, Messa e 

AresM , 


, 0 . m. àspetU • plù diretUmente può apparire dalle cifre. 

** if* riferiti al problema della Infatti solo una parte del Vigni ha concluso riha- ** conta sulla pfù am- 

e di recepire il contributo disoccupazione, della sotto giovani In cerca di lavoro dendo che gli enti locali. P** collaborazione del co¬ 
di idee e di proposte che occupazione e del lavoro si iscrive nelle liste di col- le forze politiche e sociali munì e delle organlzzazlo* 

<ià «tM può Kàturire, so* clABdMUiw. ,, .. locamento: più froquente- devono prendere nel con* . ni. giovanili ». - 


torc delTagrIcoltura. f 
Vigni ha - concluso riha* 


«Data Tlmportanza poli 


Un’assemblea di delegati 
della FULTA. riunite per di 
scutere le questioni attinenti 
ai problemi della contratta¬ 
zione aziendale, venute a co¬ 
noscenza dell’accaduto, ha de- 


tlca c sociale delTintzlatl- e**® dedicare il ^merig 


m. It a xw a ••av-**»» «aa ^awaa'aaa*» a«aA«a«» «ssawvva wav mss** ^»a aa» aAws vs^ias sia - vW4l\»ll43a/ Sfisee 

e di recepire ii contributo disoccupazione, della sotto giovani In cerca di lavoro dendo che gli enti locali 


locamanto: più froquentc- 1 devono prendere nel con- 1 ni : giovanili ». 


gio di oggi una sedute «1 
problemi delTordine pubbHeei 
Nella foto: Ciò . cte rute 
delle auto dopo Tattenlelo 
alla conceasionarim FIAT. 


• ‘ . i ■' ■ , ■ . • Vi ' ^ ! V ■ ^ . » V . * 
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Un ^esperienza importante per lo psichiatrico S.Sal vi di Firenze 

UN CINEMA TEATRO NASCE 


i ANCHE PER ABBAHERE 
IL MURO BELL’ISOIAMENTO 

La struttura, chiusa dopo Talluvione, è stata ripristi¬ 
nata dai inalati, dagli operatori sanitari, dai cittadini 
Una «lunga marcia » per, la deìstituzionalizzazione 



' Anche San Salvi avrà il suo 
cinema-teatro. Lo ha già avu¬ 
to in passato, negli anni bui 
in cui non si parlava ancora 
di dcistituzionalizzazione. una 
parola forse un po’ difficile, 
burocratica, dal sapore libre¬ 
sco. ma die in pratica signi¬ 
fica «slegare* i matti, toglier¬ 
li da quelle moderne e raffi¬ 
nate prigioni che sono i ma¬ 
nicomi per inserirli nella so¬ 
cietà, abbattere, non solo me¬ 
taforicamente, i muri dei re¬ 
parti, spezzare una volta per 
tutte quel sottile e resistente 
steccato che sapara i cosid¬ 
detti malati dalla gente sana. 

Il cinema-teatro quindi, in¬ 
teso come luogo chiuso per 
gente chiusa in gabbia, come 
contentino per chi è costret¬ 
to a passare la propria vita 
dietro un muro di cinta, è 


^ ■ A- * h “ 

morto e sepolto. A spazzarlo 
via definitivamente ci pensò 
l’alluvione del '66. Lo stan¬ 
zone, 500 metri quadrati cir¬ 
ca, restò seriamente danneg¬ 
giato dall’acqua e dal fango, 
che dentro l’ospedale raggiun¬ 
sero l’altezza di quasi due 
metri. Per qualche anno fu 
destinato a « magazzino, r poi 
venne usato per un concorso 
di apprendisti muratori che si _ 
affannarono ad alzare muret¬ 
ti più o meno pericolanti. Poi, 
due o tre anni orsono. matu-. 
rò l’esigenza di ripristinarlo, 
di utilizzare uno spazio fino a ; 
quel tempo sprecato. Diversi i 
criteri, le finalità, l’imposta- ; 
zione.. [. . ■ . . ' 

• 11 cinema-teatro deve essere 
uno spazio del e per il quar¬ 
tiere — dicevano i medici e 
gli infermieri più aperti, le 


stesse forze politiche e so¬ 
ciali più avvertite del terri¬ 
torio -— un ponte tra il den¬ 
tro e il fuori ospedale, una 
cerniera tra il manicomio, fi¬ 
nora considerato un corpo 
estraneo, e il territorio. Già 
qualcosa si era mosso in que¬ 
sta direzione. Nel ’75 la pri¬ 
ma, dirompente iniziativa. Al- 
rinterno di San Salvi viene 
organizzata la festa per il 
trentesimo anniversario delia 
Liberazione. Festa non « pro¬ 
tetta >, uguale a tutte le al- 
tre.e con gli spettacoli, i tra¬ 
dizionali stand gastronomici, 
mostre, la proiezione di fiini- 
il dibattito iwlitico-culturale. 
Nuovo l'ambiente in cui si 
svolgeva; ■ i teatri casermoni 
dell’ospedale, per l’occasione 
rallegrati da un mare di ban¬ 
diere, drappi, cartelloni. Nuo¬ 


va anche la partecipazione 
della gente. Studenti, fami¬ 
glie al gran completo, torme 
di bambini, hanno mangiato, 
riso, scherzato con i degenti. 

Il ghiaccio era rotto. Anno 
dopo, altra iniziativa. Questa 
volta si : celebra il trentesi¬ 
mo della Repubblica. Si va 
aU’esterno, nelle case del po¬ 
polo della zona. Proiezioni di 
film, dibattiti, scambio di 
idee sulla psichiatria. Un limi¬ 
te emerge con chiarezza: so¬ 
no presenti ' soprattutto gli 
€ addetti ai lavori *, si sfio¬ 
ra il tecnicismo, la partecipa¬ 
zione dei malati e della gen¬ 
te è scarsa. Altro anno, altro 
passo in avanti. Per un gior¬ 
no nel IV reparto misto, uno 
dei pochi aperti, i colori re¬ 
gnano sovrani. I giovani deh 
la brigata Rodolfo Boschi di 





Inqualificabile episodio in una scuola elementare di Vecchiani 

Bocciate due handicappate tenui 
fuori classe perché «disturbavano 

Una lettera di denuncia di tutti i genitori d ella classe - Durante l'anno le bimbe sono $t« 

i -. *• f ■ - •» 

te tenute lontano dall'aula - Gravi responsabilità dell'insegnante e del direttore didattic< 


Un gravissimo episo¬ 
dio è avvenuto in una 
scuola elementare di 
; Vecchiano (Pisa) dove 
. due bambine cosiddet¬ 
te «handicappate», die 
frequentavano la prima 
dementare, sono state 
bocciate dopo che per 
vn anno erano state te¬ 
nute dalla loro maestra 
fuori ddl'aula con la 
•cusa che disturbavano. 

L’episodio è stato de¬ 
nunciato da una lettera 
aperta scritta dai geni¬ 
tori di tutta la classe 
(è stata firmata dai 
genitori di 17 bambini 
su 21) ndla quale si 
. denuncia fl tentativo di 
boicottare la recente 
legge Malfatti e di far 
pagare a chi certa¬ 
mente non ne ha colpa 
le carenie di una stmt- 
- tura didattica inade- 
’ guata. PubbUchianio il 
t testo della lettera, in- 
dirinata al Provvedi¬ 
tore degù studi, perché 
' ci sembra colga il sen- 
> so di questa grave vi- 


« Egregio signor Provve¬ 
ditore, riteniamo doveroso 
rivolgerle una lettera aper¬ 
ta che coinvolga Topinio- 
ne pubblica, perché il 
fatto avvenuto alla scuola 
elementare Giuseppe Maz- 
alni di Vecchiano va ben 
al di là di un fatto inter¬ 
no alla scuola, ma è una 
questione di interesse ge- 
■erale che tocca ogni cit¬ 
tadino nel suoi principi ci- 
dUl- ' ; 

Brevemente 11 fatto, che 


certo le sarà stato notifi¬ 
cato; nella classe prima B 
della suddetta scuoia, l’in¬ 
segnante, signorina Mari¬ 
na Marinai, ha respinto 
due bambine con un legge¬ 
ro < handicap * (la prima 
con afasia, cioè non parla: 
la seconda con un leggero 
svantaggio • nf’Vapprendi- 
mento). Due d: quei bam¬ 
bini. cioè, che l’ordinamen¬ 
to scolastico in vigore fino 
a poco tempo fa relegava 
nelle scuole < differenzia¬ 
li * e che la recente legge 
Malfatti ha immesso nelle 
scuole pubbliche. 

Il fatto non è casuale 
né inaspettato, ma corona 
una chiara presa di posi¬ 
zione deU'insegnante ma¬ 
nifestatasi fin dai primi 
giorni dì scuola in un espli¬ 
cito rifiuto delle due bam¬ 
bine . (continue lamentele 
deU'insegnante, dichiara¬ 
zioni che la presenza nella 
classe delle due bambine 
in ^ questione « nuoceva >. 
ai nostri figli, che il tem¬ 
po che esse richiedevano 
andava a danno del pro¬ 
gramma. etc.); una posi¬ 
zione. questa, ■ contro la 
quale ci siamo subito op¬ 
posti decisamente e senza 
mezzi termini. 

Non solo: visto che tali 
argomenti non facevano 
presa sui genitori, l’inse¬ 
gnante ha adottato, nel 
corso dell’anno scolastico, 
un metodo sbrigativo e cer¬ 
to efficace: liberarsi delle 
bambine mandandole fuo¬ 
ri dell’aula, nei corridoi 
della scuola, dove esse han¬ 
no oziato e girovagato per 
buona parte dell’anno, co¬ 
me possono testimoniare, 
oltre al personale di cu¬ 


stodia della scuola, altri in¬ 
segnanti e anche molli di 
noi genitori, che si sono 
imbattuti in quelle bambi¬ 
ne ogni qualvolta che. per 
un motivo o per l'altro, ci 
siamo recati nella scuola a 
ritirare i figli prima della 
fine delle lezioni. > 

Ma il fatto non si esau¬ 
risce nella sostanza; è si¬ 
gnificativa anche la forma 
attraverso la quale esso si 
è realizzato. Sappiamo in¬ 
fatti che il giudizio dell'in¬ 
segnante. ove il caso com¬ 
porti una decisione di una 
qual certa gravità, suole 
passare al vaglio del con¬ 
siglio docente della scuola. 
Ebbene, la signorina Mari¬ 
nai. ha preso la sua drasti¬ 
ca ' decisione senza inter¬ 
pellare nessun collega, for¬ 
se con il consenso del di¬ 
rettore didattico, dottor 
Antonio Melani. E' infatti 
impensabile che il diretto¬ 
re non sia stato informato, 
in precedenza, di una de¬ 
cisione così grave, ed è al¬ 
tresì significativo che al¬ 
lorché 11 nostro rappresen¬ 
tante di classe, professor 
Antonio Tabucchi, si è re¬ 
cato dal direttore per ave¬ 
re una spiegazione su co¬ 
me fosse avvenuta la deci¬ 
sione della boc-;:iatura. si 
sia sentito rispondere che 
il giudizio della maestra 
era inappellabile e che egli 
€ aveva poco tempo per 
ascoltare le lamentele dei 
genitori >. Alla domanda se 
egli fosse stato consultato 
daU’insegnante per la de¬ 
cisione da prendere, il dot¬ 
tor Melani si è poi rifiu¬ 
tato di rispondere, dichia¬ 
rando che i genitori non 
hanno 11 diritto di conosce¬ 


re gli affari interni all 
scuola. 

Questa, signor Provvedi 
tore, la scuola dei decreti 
delegati e della riform) 
Malfatti; una scuola che si' 
vorrebbe ' aperta e demo¬ 
cratica. civile e capace di 
fornire al nostri ragazzi 
saldi prlncM>i di tolleran¬ 
za. di giustizia, di civismo 
e che si rivela Invece la pri¬ 
ma fonte di discrimina¬ 
zione, di intolleranza e di 
emarginazione. 

■ Noi siamo ben consape¬ 
voli delle difficoltà del¬ 
l’insegnante. viste ■ le ' at¬ 
tuali carenze delle strut¬ 
ture scolastiche, ' nell’af- 
frontare la convivenza con 
bambini che necessitereb¬ 
bero di personale con ido¬ 
nea preparazione tecnica: 
e proprio per questo ab¬ 
biamo sollecitato alle au¬ 
torità competenti. ' attra¬ 
verso una richiesta scritta 
indirizzata al direttore di¬ 
dattico. rausilio di un'in¬ 
segnante di appoggio sul¬ 
l’esempio di altre scuole 
della provincia: richiesta 
che purtroppo il direttore 
avrebbe smarrito e che 
siamo stali costretti a ri¬ 
petere nel mese di giugno, 
sperando che sta ^olta giun¬ 
ga a destinazione. 

A meno che. come ci fa 
supporre l'atteggiamento 
della maestra Marinai e 
del dottor Melani. non si 
pensi di risolvere il pro¬ 
blema degli < handicappa¬ 
ti* nella maniera più ef¬ 
ficace: bocciandoli, usando 
Tanna più semplice per 
convincere i genitori di ta¬ 
li bambini a non mandare 
più 1 loro figli nelle pub- 
bUebe acuolt. 


Grassina dipingono nel corri¬ 
doio del reparto un grande 
murales, una carrellata sulla 
sofferta ricerca da parte del¬ 
l’uomo della propria identità. 
In realtà a dipingere sono in 
tanti: steso il bozzetto, mala¬ 
ti. infermieri, operatori insie¬ 
me ai giovani dì Grassina si 
rimboccano le maniche e, pen¬ 
nello alla mano, stendono i co¬ 
lori. Poi si mangia tutti in¬ 
sieme. 11 murales è ancora 
là. campeggia nel reparto a 
ricordare un ■ giorno diverso 
dagli altri. 

Tre anni, tre tappe di una 
silenziosa ma costante « mar¬ 
cia attraverso Tistituzione ». 
Ala un problema resta aper¬ 
to. viene sempre più sottoli¬ 
neato nelle assemblee cui par¬ 
tecipano medici, infermieri e 
degenti: le esperienze fatte, 
preziose, interessanti, come si 
dice « di rottura *, non posso¬ 
no rimanere legate alla spo¬ 
radicità, devono trovare •• un 
filo ■ logico ' continuo, devono 
riuscire a diventare : pratica 
quotidiana. C’è Tesigenza. av¬ 
vertita da tutti, di un ulterio¬ 
re salto di qualità. Il cinema- 
teatro può essere lo strumen¬ 
to adatto. L’idea, germoglia¬ 
ta nel ’75. proprio durante la 
festa della Liberazione, riba¬ 
dita in un convegno svoltosi 
alla Flog, si irrobustisce, si 
precisa. • prende lentamente 
corpo. Partono le domande, si 
chiede il placet per l’avvio 
dei lavori. Il permesso divie¬ 
ne operativo circa un mese 
fa. Un gruppo di studenti, qua¬ 
si tutti di magistero, due o tre 
di medicina, esegue material¬ 
mente jl lavoro. 

Per due settimane nello 
stanzone lavorano insieme de¬ 
genti e studenti: abbattono i 
muri, lavano per terra, spol¬ 
verano, scopano, tirano a lu¬ 
cido tutto. Finito il lavoro, 
ancora problemi. Resta da si¬ 
stemare il tetto, ripristinare 
i servizi igtenici. rimpianto 
elettrico e di ■ riscaldamento, 
sistemare gli infissi, il pavi¬ 
mento. imbiancare. Resta so¬ 
prattutto da definire come ge¬ 
stire concretamente questa 
struttura, farla uscire daU’iso- 
lamento. e ancora come pos¬ 
sono essere utilizzati in futu¬ 
ro gli studenti che hanno la¬ 
vorato per riattivarla. Mer¬ 
coledì, ore 10, assemblea del 
gruppo di volontari con alcu¬ 
ni medici e pazienti. Da par¬ 
te degli studenti si esprimo¬ 
no dubbi, perplessità, si chie¬ 
dono « spiegazioni » sul cosa e 
sul come fare. - ' • ■ ' • 

- Si volta pagina, un altro ca¬ 
pitolo si apre. Ora inizia la 
fase forse più difficile, in cui 
verranno allo scoperto menta¬ 
lità. abitudini, forze contrarie 
ad ogni cambiamento. Una co¬ 
sa è certa — dicono gii ope¬ 
ratori che da anni si batto¬ 
no per rinnovare i me 
la psichiatrìa tradizio 
indietro non si toma 
i ricoverati a San 
no 2300. <H‘a sono 
parti aperti sono 
le, ma la tender 
arrestare. Mo! 
munque da far 
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Positive proposte di decentramento culturale a Firenze 
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Una proposta per la zona Isolotto - Monticelli - Pignone - Soffiano - Il recupero dì un 
uso sociale dei luoghi nei quali si terranno le iniziative - Il rapporto scuola territorio 


FIRENZE — « Nella seduta 
odierna si è discussa la prò- 
prosta di decentramento esti¬ 
vo per il quartiere n. 4 ». 
Inizia cosi 11 lungo resocon¬ 
to del consiglio di quartiere 
Isolotto: - Legnaia - Monticel¬ 
li - Pignone • Soffiano, che. 
nella sua ultima riucilcne, 
ha discusso la programma¬ 
zione del decentramento cul¬ 
turale. 

E’ una pratica nuova che’ 
impegna l quartieri fioren¬ 
tini in modo tale che le pro¬ 
poste non cadano daH’alto 
mal siano Invece emanazio¬ 
ne diretta della partecipa¬ 
zione popolare. L’intervento 
è quello di coinvolgere le 
diverse forze sociali nella 
elaborazione e nella gestio¬ 
ne del programma, di costrui¬ 
re il decentramento come 
momento di confronto tra 
le componenti culturali di 
differente matrice ideologi¬ 
ca e come riscoperta della 
storia dei quartieri. 

• Si punta, cioè; a dare con¬ 
tinuità alle iniziative cultu¬ 
rali sul territorio consideran¬ 
do il decentramento non co¬ 
me im fatto stagionale, ben¬ 
sì come im impegno cultu¬ 
rale da portare avanti per 
l’intero arco dell’anno. La 


proposta ohe l! consiglio di 
quartiere n. 4 avanza è il 
frutto di una ampia consul¬ 
tazione condotta fra le for¬ 
ze sociali, che hanno con¬ 
sentito di giungere alla for¬ 
mazione di un gruppo di la¬ 
voro estremamente rappre¬ 
sentativo degli organismi as¬ 
sociati 

Di questo gruppo di lavoro 
fanno ixirte, infatti TARCI 
zona ovest, la casa del po¬ 
polo « 25 aprile », l gruppi 
« AGESCI » del Pignone e 
deirisolotto; il gruppo giova¬ 
nile della parrocchia di S. 
Maria al Pignone: il circolo 
culturale «Il Boschetto»; 11 
comitato provvisorio di ge¬ 
stione della biblioteca comu¬ 
nale deirisolotto; il centro 
educativo popolare della Co¬ 
munità deirisolotto; il col¬ 
lettivo femminista dell’Iso- 
lotto; il circolo MLC di San 
Paolo a Soffiano e la SMS 
di Soffiano; il circolo AGLI 
di Firenze sud-ovest; il corso 
animatori per anziani ECAP 
CGIL, il gruppo musicale di 
base « XV giugno ». 

I criteri basilari su cui 
impostare la programmazio¬ 
ne nel quartiere seno stati, 
naturalmente, il punto fon¬ 
damentale della discussione 


nel corso della quale si è 
rilevato, innanzitutto, la ne¬ 
cessità di individuare alcu¬ 
ne tematiche di fondo, at¬ 
torno alle quali far ruotare 
varie iniziative, in questo 
senso temi centrali dovreb¬ 
bero essere; l’emancipazio¬ 
ne (nel suoi aspetti più diver¬ 
si. anziani, donne, giovani, 
gli abitanti dei quartieri dor¬ 
mitorio) ed 11 recupero della 
tradizione storico-culturale 
della zona. 

Quest’ultimo tema, si è sot¬ 
tolineato. andrà affrontato 
tenendo presente il caratte¬ 
re del quartiere n. 4 che pre¬ 
senta realtà diverse: una par¬ 
te vecchia ccn una rilevan¬ 
te presenza di anziani, cui si 
lega la proposta del corso 
animatori deH’ECAP-CGJL: 
ed una parte quasi intera¬ 
mente costituita da nuovi in¬ 
sediamenti nella quale, il 
mondo contadino, con i suoi 
usi, le sue abitudini, è qua¬ 
si completamente scomparso 
presentando quindi la ne¬ 
cessità del recupero di certe 
tradizioni per evitare che 
queste vengano completamen¬ 
te perdute. 

Il secondo aspietto affron¬ 
tato nella discussione riguar¬ 
da la localizzazione delle ini¬ 


ziative del ' decentramento 
prevista in modo tale da con* 
sentire un uso sociale del 
luoghi particolarmente signi¬ 
ficativi come il parco di vil¬ 
la Strozzi, il lungarno di 
S. Rosa, piazza Monteollve- 
to. In terzo luogo si vuol 
cogliere l’occaslcoe del decen¬ 
tramento per valorizzare le 
esperienze di base presenti 
nel quartiere. Infine una con- 
slderazìcne generale: guar¬ 
dando a>a cultura come 
fatto di educazione perma¬ 
nente si pretende privlleRl»- 
re il rapporto con la scuola, 
attraverso rinserlmonto nel 
programma di una serie di 
iniziative rivolte, in primo 
luogo al centri educativi esti¬ 
vi, come prima tappa verso 
un collegamento di tipo di¬ 
verso fra scuola e quartie¬ 
re. 

Un'ultima considerazione 
riguarda la continuità del¬ 
l’iniziativa culturale per cui 
una serie di proposte ohe 
vengono avanzate costitui¬ 
scono l’inizio di un lavoro 
di ricerca, di analisi, di ela¬ 
borazione che aia finalizzato 
alla costruzione di un centro 
culturale di quartiere. 


ancora o^itano 
si istituzionalizzai 
_ i rico'verati ma anj 
^operatori psichiatrir 
)nale panmedico 

_una volta balza ii 

primo piano il problema del 
npporti con l’esterno. Sold 
il contatto continuo con i cit-j 
ladini, il quartiere, con la si 
realtà, può garantire im'apcr-l 
tura reale dell'ospedale psi-' 
chiatrico. Le djfficollà ci so¬ 
no, anche e soprattutto per i 
degenti. Rontoe** il c«chw 
delTabitodine di anni alla si¬ 
curezza e alla protezione che 
l’ospedale offre, non è facile. 

La via scelta è difficile, tor¬ 
tuosa, irta di ostacoli ma è 
Twica che permette di cooi- 
battere radicalmente, nelle 
sue radici sociali, la malat¬ 
tia mentale. Fuori da questa 
strada maestra esiste solo la 
sconfitta, il ricorso a melodi 
repressivi, la negazione della 
dignità umana. Il quartiere, 
che con il cinema-teatro avrà 
a disposizione una importante 
struttura utilizzabile per in¬ 
contri. proiezioni, spettacoli, 
dibattiti, può dk-entare un 
« cuneo terapeutico » dirom¬ 
pente. Sulla stessa linea si è 
mossa la provincia di Firenze 
che. ribadendo il carattere di 
ospedale aperto che San Sal¬ 
vi deve sempre più assume¬ 
re, ha previsto nelTarea tutta 
una serie dì strutture e di ser¬ 
vizi pubblici. ' , 

Gdbri«i« Capelli 

Nella foto accanto al titolo: 

MI aariana gail w ila della pti- 

cMatHca S Salvi; nella foto 
a destra; aanminaviae dei 
levar) di ripriitiiie dei lecall 

del neeecMfiia. 


Lettera del sindaco 
ai cittadini 

I quartieri 
di Piombino 
saranno 
ridotti 
a cinque 


In vista delle prossime elezioni per 11 
rinnovo dei consigli di quartiere, il sin¬ 
daco di Piombino, Enzo Polldorl, ha in¬ 
viato una lettera a tutti i cittadini con 
la quale vengono evidenziati i valori del¬ 
la partecipazione insiti nel decentramen- 
to amministrativo della città. I consigli 
di quartiere esistono a Piombino dal 1972 
e. anche se non si è trattato di una espe¬ 
rienza esaltante — si dice tra l’altro nel¬ 
la lettera — sarebbe sbagliato non sot^ 
tolineare i momenti altamente positivi^ 

1 consistenti livelli di qualità e qua 
-raggiunti dalla partecipazione popola 


L’elezione dei nuovi consigli di 
re dovrà avvenire in forma indin 
rà il consiglio comunale ad eie 
minativi proposti dalle forzi 
In proporzione ai voti riporl 
quartiere nelle ultime elezi 
Recependo l’esperienza 
to, il consiglio comunale 
deciso di affidare ai q 
ri e significative capaj 
Parere preventivo sar; “ 
pio, per l’adozione 
per il rilascio di c< 
autorizzazioni co: 
ne di piani di ini 
teresse specifico 
la. Tedilizia, 1 
Il consiglio 


dì ridurre 


e- 
sa- 
i no- 
itiche 
n ogni 
omunali. 
ntramen- 
tombino ha 
l ampi pote- 
di intervento, 
lesto, per esem- 
piani regolatori, 
iSioni edilizie e di 
ciali, per Tadozio- 
to in settori di in- 
erale come la scuo- 
àbilità ecc. - 
.unale ha anche deciso 


5 il numero dei quar¬ 


tieri in cui è di il territorio comu¬ 
nale: robiettivo^quello di eliminare di¬ 
spersioni ch^ÉPsono rese evidenti nella 
precedentaJpjierienza. I nuovi quartieri 
sono: (^uapVecchia, Città Nuova, Sali¬ 
voli. gjUK PÌllina - Populonia, Riotorto. Per 
facijjgUF il contatto coi cittadini verran- 
notA^unque mantenute tutte le sedi at- 
e la gestione sarà affidata diretta- 
ite ai consigli di quartiere. 

.e forze politiche presenti in consiglio 
^jomunale hanno unanimemente afferma¬ 
to la volontà di un rinnovato impegno 
nel decentramento comunale, per creare 
dei consigli di quartiere che abbiano real¬ 
mente la possibilità e la capacità di in¬ 
cidere sulle scelte inerenti la vita della 
collettività e die siano quindi in con¬ 
dizioni di costituire un momento di ag¬ 
gregazione e di partecipazione. E’ proprio 
la partecipazione dei cittadini il proble¬ 
ma centrale; se è indubbiamente vero cho 
la partecipazione si realizza attorno a stru¬ 
menti in grado di far contare l’opinione 
dei cittadini, è anche evidente che sen¬ 
za la spinta e la sollecitazione dal bas- 
, so, ben poca rilevanza potrà avere Tat- 
tività del consiglio di quartiere e le stes¬ 
se decisioni da que.sto assunte. E’ indi¬ 
spensabile allora — si afferma nella let¬ 
tera — che ogni cittadino si senta di¬ 
rettamente interessato alla vita di quo- 
sti strumenti, 
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Festival 
e rUnità. sul mare 

omaggio ad Antonio Gramsci 

con la Motonave IVAN FRANKO 
dal 30 agosto al 4 settembre 1977 


ITINERARIO: Genova - Olbia - Ghilarza - Barcellona - Genova 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

SECONDO E TERZO PONTE ( 1 ) 

Cabine a 4 letti senza servizi.* L. 184.000 

Cabine a 2 letti senza servizi . . . . -. • L. 219.000 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA ( 1 ) 

Cabine a 4 letti senza servizi . . . . • • L- 227.000 

Cabine a 2 letti senza servizi.. L. 251.000 

PONTE LANCE 

Cabine ■ 2 letti sovrapposti con doccia e WC L. 292.000 

PONTE LANCE E PASSEGGIATA ( 1 ) 

Cabine a 2 letti bassi più due lettini per bam¬ 
bini. Bagno e WC in comune ogni 2 cabine . L. 301.000 
Cabine a 2 letti bassi con doccia e WC . . . L. 301.000 

(I) Pottibilitk di vitrw un divino per bimbin! o rasmi di ilteui non ivperio.-e 
■ metri 1.50 e iniericri ai 13 anni, pagando un tupplemento pari al fC*. della 
quota stabilita per la categorìa. Oirii cabina quadrupla può estere usata come tripla . 
pagando im supplemento per persona pari al 25?» dalla quota stabilita par la categoria. 


ESCURSIONI 

6HILARZA - Mezza giornata in pull¬ 
man da Olbia. Visita della casa 
museo di (àramsci, con dibattito; ca¬ 
rta tipica, spettacolo folkloristico 
al festival de l'« Unitè • dì (àhllar- 
za cha ti inaugura con l'arrivo 
dei crocieristi. 

isoLC n CAmiu t maodalbu 

- Mazza giornata in pullman da 
Olbia. 

MRCCU.ONA • Mezza giornata di 
visita città. Mezza giornata visita 
di Mcniserrat. Una giornata. Cotta 
Brava. 


N.e. . le qeeaa I nd i c a le 
endse le etcersieel e GMIarsa, 
lena • Caprere. - Tasae di ii 


UNITA VACANZE 20^ MUjura^^eM? (02) 64.23.S57/64.38.140 

oppvre presso U FEDERAZIONE PROVINCIALE DEL PCI 
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PAG. 13 / ffirenze - toscana 


La màhìféstàziòhé òrgàhizzatà 'dairEnte teatro romàno 
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La 30” edizione si protrarrà fino alla metà di agosto offrendo un pr^ràiiiina mol¬ 
to denso di manifes^zioni didattiche - Il settore teatrale si divide tra èpèttacòìi ài 
Teatro romàno e incontri alla Badia - Gli anni d’oro della « commedia àU’italiana » 


L'estate fiesolana è giunta ormai oila sua XXX 
edizione, inaugurata ieri con il recital brechtiano 
di Tino Oarraro e con una mostra di disegni sull’ 
opera del drammaturgo tedesco e per i mesi di 
giugno-luglloagosto si svolgerà anche quest'anno 
dis^buendo le sue manifestazioni tra il maestro 
romano e la badia. 

Nonostante una infelice congiuntura economica 
il Comune di Fiesole ha scelto quest’anno Invece 
che la strada della rinuncia, quella del potenzia¬ 
mento delle attività. In particolare, lasciando alla 
musica il consueto ampio spazio che le è sempre 
stato riservato, il programma è riuscito In qual¬ 
che modo a riequilibrare precedenti squilibri ‘ 
che l'iniziativa si presenta questa volta complessi¬ 
vamente di notevole interesse. 

Per il teatro sono da segnalare i recital degli 
attori solisti (aH’lnizio con Tino Carraro segui¬ 
ranno Luigi Vannucchi e il piccolo allestimento con 
Eros Pagni) oltre che una nuova particolare atten¬ 
zione rivolta al pubblico straniero. La musica ha 
mantenuto 11 suo ruolo affiancando come ormai di 
consueto al concerti con 1 prestigiosi e spesso presti¬ 
giosissimi Interpreti che da annnl riesce ormai ad 


allineare, anche l'attività didattica. E' anzi pro¬ 
prio quest’ultlma uno del titoli di maggiore me¬ 
rito dell’intero settore. ■ 

A Fiesole infatti ormai da tre anni funziona una 
scuola di musica aperta a tutti, senza limiti di 
età: questa scuola è in grado di offrire una spe¬ 
cifica cultura musicale e strumentale anche ai 
fini professionali ed è insieme pronta ad accogliere 
tutti gli adulti che vogliano accostarsi al patrimo¬ 
nio musicale. Per il cinema la novità di rilievo è 
la creazione di un’équipe di lavoro composta da 
giovani studiosi che nel corso della manifestazione 
produrranno materiali critici che verranno in se¬ 
guito pubblicati. 

Il teatro ha questa volta un'articolazione del 
tutto inconsueta rispetto agli anni precedenti ed 
utilizzerà come proprio spazio oltre alla sua natu 
vale sede del Teatro romano anche la badia, aperta 
fino ad oggi solo per 1 concerti. 

Tra le note positive di questa edizione senz'altro 
da segnalare la collaborazione avviata finalmente 
con 11 Comune di Firenze (con gli assessorati alla 
cultura ed alla pubblica istruzione) e l’mteres- 


sante incontro realizzato con lo spazio teatro spe¬ 
rimentale e il Rondò di Bacco per il teatro (con 
la collaborazione per gli spettacoli stranieri). Que¬ 
st’anno in particolare Fiesole viene a svolgere il 
proprio servizio per tutta l'area fiorentina, rispon¬ 
dendo in modo certo soddisfacente alla domanda di 
attività teatrali musicali e cinematografiche che 
proviene dal pubblico ponendosi cosi come punto di 
riferimento culturale utile non solo In sede locale 
ma anche per favorire ed Ihcentivare le attività 
turistiche. 

La manifestazione è stata resa possibile dalla 
partecipazione del numerosi enti che contribuiscono 
alle attività dell'ente teatro romàno. Sono: la Re¬ 
gione Toscana, la Provincia di Firenze, il Comune 
di Fiesole, l'azienda di soggiorno di Fiesole, il 
ministero del turismo e dello spettacolo. 

11 numero complessivo di occasioni di spettacolo 
offerte al pubblico è questa volta molto alto: la 
musica avrà 24 tra incontri e concerti, 11 teatro 
si impegnerà in 12 serate (due destinate ad un 
allestimento dell’ente stesso) e il cinema offrirà 
19 film 


teatro 


E' toccato quest’anno al teatro aprire, con 
U recital Brechtiano di Tino Carraro. la ' 
« rassegna fiesclatia ». Le premesse di cco- 
trazione delle disponibilità degli enti locali 
hanno gravemente ridotto gli annunciati al¬ 
lestimenti delle compagnie per ia stagione 
estiva, rendendo quindi assai problematica 
la formulazione di un cartellcne che non 
poteva, per parte sua. contare su una dispo¬ 
nibilità economica senza riserve. 

Il programma risulta comunque differen¬ 
ziato In varie occasioni che permettono l’u¬ 
so, oltre che della splendida, ma per mo¬ 
derni assetti scenici non sempre comoda, 
struttura del Teatro romano, anche l’uso, 
per spettacoli da camera e per le partecl- 
pazicni « sollste (a Tino Carraro, seguirà 
Luigi Vaimucchi con 11 suo recital di poe¬ 
sie belliane) del chiostro della badia, già 
cosi felicemente sperimentato negli anni per 
la musica. 

La disponibilità di due luoghi teatrali co¬ 
si diversi tra loro consente un’ampia arti- 
colazione delle proposte; 11 Teatro romano 
ospiterà cosi solo gli spettacoli di maggio¬ 
re respiro. I tre momenW In cui U program¬ 
ma è articolato corrispondono al > consueti < 
tre piani di Intervento teatrale; gestione 
(di spettacoli - prodotti Indipendentemente 
all’occasione fiescHana), produzione (di uno 
spettacolo di dimensioni ridotte ma a cari¬ 
co completo dell’ente) parteclpadone (di sin¬ 
goli attori, alla cui generosità individuale 
si deve la lealizaazione di queste occasioni). 

R cartellone è cosi abbastanza fitto e di¬ 
steso fino alla fine di luglio. Alle partecipa¬ 
zioni di Carraro c Vannucchi saranno af¬ 
fiancate due mostre, IHma suU’opera di B. 


Brecht, realizzata da Roth, collaboratore d’ 
Brecht nel periodo americano, l’altra avrà 
in Vespigtiani l'illustratore d’eccezione del¬ 
l’opera belliana. Più che un omaggio pro¬ 
mette di essere una riscoperta rallestimen- 
to, su testi di Campanile, che li regista 
Marco Parodi presenterà con Bros Pagni ed 
Ugo Maria Morosi. Gli spettacoli «di confe¬ 
zione» sono tutti nuovi per il pubblico to¬ 
scano, molti sono nuovi allestimenti. An¬ 
che le partecipazioni straniere dovrebbero 
ccntrlbulre ad offrire un ricco cartellone. 
Anche qui però la verifica sarà data dal 
pubblico. 

Ecco il calendario completo del settore; 
Giovedì 30 giugno ore 21,30, Teatro roma¬ 
no • (Cooperativa FVanco Parenti, « Edlpus » 
di Giovanni Testorl, regia di Andrée R. 
Shammat. * ' 

Domenica 3 luglio - lunedi 4 luglio ore 
21,30, Cooperativa Teatro Libero « I vermi ». 
di Francesco Mastriani, regia di Armando 
Pugliese. 

Martedì 12 luglio ore 21,30, «Les troube- 
dours centre dramatlque de la Coumeuve». 
' Mercoledì 13 luglio , giovedì 14 luglio, ore 

21.30, Badia fiesolana - Recital di Eros Pa¬ 
gni (da definire), testi di Achille Campanile. 

Sabato 16 luglio • domenica 17 luglio ore 

21.30, recital ' di Luigi Vannucchi, testi di 
Gioacchino Belli. 

Lunedi 25 luglio ore 21,30, Teatro r(Mnano 
a San Francesco », Mime troup false prò- 
rncss^* * 

Giovedì 28 luglio - venerdì 29 luglio ore 

21.30, Cooperativa teatro uomo, «Fede spe¬ 
ranza carità » di Odon Von Horvat, regia di 
Lamberto Puggelli. 



Anche quest’anno la musica 
è riuscita a realizzare una 
manifestazione di notevolissi¬ 
mo valore, articolata in nu¬ 
merosi concerti e occasioni di 
cui diamo di seguito il calen¬ 
dario. Daremo nei prossimi 
giorni più ampio spazio al 
programma concertistico, li¬ 
mitandoci per oggi al setto¬ 
re delia didattica, a cui nel 
quadro complessivo delle ma¬ 
nifestazioni viene dedicato, co¬ 
me sempre, ampio spazio. 

Seguendo un preciso dise¬ 
gno di contribuire aU’afferma- 
zione delia educazione musi¬ 
cale come elemento insostitui¬ 
bile di formazione e cresci¬ 
ta. L’argomento riguarda per 
quest’anno « Il canto corale 
nell’età scolare» e viene af¬ 
frontato per tre giom.ate con¬ 
secutive oggi a giovedì. ^ 
23 giugno, con tre diversi 
gruppi, che si succederanno 
nei tre giorni. Il Coro delle 
voci bianche. Guido Monaco 
di Prato, diretto da Fiorella 
li Coro femminile della ac¬ 
cademia filarmonica romana 
diretto da Don Fabio Coli¬ 
no. il Coro dì voci bianche 
m Magnificat » di Tonno, diret¬ 
to da padre Angelo Gila. 



MìImi Slachda 


Nel corso di ogni incontro- 
aeminano, cominciando la 
mattina alle 10. si avrà la 
presentazione del coro e del¬ 
le sue caratteristiche da par¬ 
te del direttore. Ogni parte¬ 
cipante al seminario avrà poi 
la possibilità di sperimentare 
la concertazione e la direzio¬ 
ne di uno dei due brani chi 
1 tre cori hanno in fase di ap 
prontamento. 

AI termine di ogni giorna¬ 
ta. che si tiene al cinema Ga 
ribaldi di Fiesole. .i:le i9. i 
cori terranno un concerto con 
pezzi del loro repertorio. La 
manifestazione è a ingresso li¬ 
bero. ed aperta a lutti per 
ogni sua parte. 

Oltre alle adesioni acll’as- 
sesEorato istruzione e cultu¬ 
ra della Regione Toscana, del¬ 
la soviintendenza scolastica 
segionale, del provveditorato 

B ill studi della società ita- 
ana di educazione musica¬ 
le. del sindacato musicisti ita¬ 
liani. delle classi di musica 
•Diale e direzione di coro e di 
4liàttlca musicale del conser¬ 


vatorio Cherubini di Ir’iren- 
ze, tutta la manifestazione si 
svolge in collaborazione con 
Il Comune di Firenze, in par¬ 
ticolare con l’assessorato alla 
P.I. con il quale sono inoltre 
stati elaborati degli incontri 
con i ragazzi dei centri edu¬ 
cativi estivi. 

- Mauro c:ecanti 'llustrerà il 
metodo di violino Suzuki, Bo¬ 
ris Porena avvierà :n esperi¬ 
mento collettivo di creativi¬ 
tà musicale. Sergio Sablich il¬ 
lustrerà le cantate di Bach, 
alia cui prova generale po¬ 
meridiana un gruppo di bam¬ 
bini potrà poi assistere. 


«I giovani e la musica»: 
la didattica del canto corale 
neU’età scolare. 

Martedì, 21 giugno ore 19. 
cinema (Garibaldi, ccncerto- 
incccitro. Coro delle voci 
bianche. Guido Monaco di 
Prato. Mercoledì, 22 giugno 
ore 19, concerto incentro. 
Coro femminile dell’Accade¬ 
mia filarmonica Romana, ci¬ 
nema Garibaldi. Giovedì. 23 
giugno ore 19. cinema Gari¬ 
baldi. ccncerto-incontro. Coro 
di voci bianche « Magnificat » 
di 'Tonno. Mercoledì. 29 
giugno e giovedì 7 luglio. Ba¬ 
dia fiesolana ore 21,30, 
Beethoven: I trii con piano¬ 
forte, concerto del Trio di 
Milano. Venerdì, 1. luglio 
ore 21.30, Badia fiesolana; 
I giovani ccncertlsti. (Concer¬ 
to del violinista MazumI Ta- 
namura, musiche di Vivai- 
dì, Schumano, Vieuxtemps. 
Brahms. Martedì, 5 luglio 
ore 21,30, ccncerto del cla¬ 
vicembalista Gustav Leon- 
hardt. musiche di J.S. Bach. 
Mercoledì, 6 luglio ore 21,30, 
chiesa di S. Firenze: I con¬ 
certi d’organo Gustav Leon- 
hardt. musiche di J.S. Bach. 
J. Kulman. P. Fischer, B.C. 
Weber, J. Krebs. Sabato, 9 
luglio ore 21,30. cattedrale di 
Piesole: Le cantate di Bach, 
concerto dell’orchestra e del 
coro V. Galilei di Pisa, di¬ 
rettore O. Mezzanotte, mae¬ 
stro del coro; P. Corti, mu¬ 
siche di J.S. Bach. 

Domenica, 10 luglio ore 
21,30, basilica S. Croce; I 
concerti d’organo, Gabriella 








Tino Carraro a Mìlva in « le Berfolt Brecht a 


cnema 



Salvatere Accarde 


Panichl, musiche di JJS. 
Bach. Lunedi, 11 luglio ore 

21.30, Badia fiesolana. con¬ 
certo del Trio di Fiesole, 
musiche di Schubert, Ravel, 
Sciostakovic. Venerdì, 15 lu¬ 
glio ore 21,30, Badia fieso¬ 
lana, I giovani concertisti, 
concerto del violinista Marco 
Fomacìari, musiche di Vi¬ 
valdi. Mozart, Brahms. De¬ 
bussy. Ravel. 

Domenica, 17 luglio ore 

21.30, basilica S. Croce. I 
concerti ' d’organo, Edward 
Muller. musiche di J.S. Bach. 
Lunedi, 18 ' luglio ore 21,30, 
Badia fiesolana, I composi¬ 
tori italiani contemporanei, 
concerto dell'Bnsembie B. 
Madema, musiche di Benve¬ 
nuti. Sciarrino, Guamieri, 
Bartolozzi. - Oentilucci, Ma¬ 
dema. Martedì, 19 lu^io e 
mercoledì 20 luglio, ore 21.30, 
Badia fiesolana. Gli ultimi 
quartetti di Beethoven, con¬ 
certo del Quartetto bulgaro. 
Venerdì. 22 luglio ore 21,30. 
I quartetti di Bartok. con¬ 
certo del Quartetto bulgaro. , 

Domenica, 24 luglio ore 

21.30, Basilica S. Croce, I 
ccncerti d’organo. Daniel 
Chorzempa. musiche di JS. 
Bach. Lunedi. 25 lu^io ore 

21.30, Badia fiesolana, I gio¬ 
vani concertisti. ' concerto 
del soprano Judith Blazer, 
collaborazione al pianoforte 
Alliscn Brewster. musiche di 
Haydn. Hendel. Brahms. 
Wolf. Strauss. Martedì. 26 
luglio ore 21,30, Badia fie¬ 
solana. Le sonate di Beetho¬ 
ven per violino e pianoforte, 
violinista Salvatore Accardo. 
pianista Lecnardo LecnardL 
MercoledL 27 luglio ore 21.30. 
Badia fiesolana, ccncerto del¬ 
l’Orchestra da camera di 
Siena, direttore e solista R. 
Brengola, musiche di Vi¬ 
valdi. 

Domenica. 31 luglio ore 

21.30, basilica S. Croce. I con¬ 
certi d’organo. Milan Slechta. 
musiche di JB. Bach. 


/ Rionione 
del comitato 
per i musei 


n comitato per i m'osei cit- 
tadmi si è riunito ien mat¬ 
tina per prendere ancora una 
volta in esame il problema 
del peisonale e dei musei sta¬ 
tali ricordando gli impegni 
già assunti (Taliuntamento 
delToraiio. riUuminazione di 
alcune sale, i finaiuiamenti 
per il riscaldamento). 

E* stato qfukxk inviato un 
telecramma di aollectto al 
minMeio del Beni cuttmali. 
per Pa tm a al ooe del oonoorso 
regionale e quindi per Tixn- 
missione in moto del peiso- 

•od IP 9UU l* ‘<4ZMB»3SU atvu 

ter prolungare Totano di 
apertura dei mueei. 



La proposta cinematografica sarà quest’anno una verifica 
In seno alla cosiddetta « produzione media » italiana, cioè 
quel genere di film che per anni ha costituito il fulcro pro¬ 
duttivo dal dopoguerra ed oggi, pur senza recare alcuna firma 
illustre di paternità. , . • • 

Definiti dalla cntica col termine di «commedia all’italia¬ 
na » sono stati liquidati con frettolosi giudizi. Oggi che il 
cinema italiano sta attraversando una crisi di difficile solu¬ 
zione. che rende più che mai necessario operare tenendo 
conto del gusto del pubblico, il successo della «commedia 
all’italiana» sta diventando utile argomento di nflessione. 
Ogni considerazione, quindi, che possa nascere da un'analisi 
su di esso può fornire un contributo non inutile. , 

E* stata proposta, dunque, la commedia alTitaliana ana¬ 
lizzata nel lavoro di Age e Scarpelli, due tra i più importanti 
sceneggiatori del «genere» non come modello da imitare, 
ma come fenomeno di riuscita comunicazione cinematogra¬ 
fica. Su di esso pur senza pensare di imitarlo, occorre forse 
soffermarsi. Come già accennato, ia proposta non vuole con¬ 
sumarsi nel far vedere certi film, ma attraverso la costitu¬ 
zione di un'équipe di studiosi che elaboreranno una specifica 
ricerca, intende fornire un contributo alla crescita del pub¬ 
blico cinematografico italiano e. se possibile, al rinnovamento 
degli indirizzi di produzione e distribuzione. 

Daremo nei prossimi giorni soazio all’lniziatva che ha un 
avvio posticipato rispetto alle altre discipline. Per ora segna¬ 
liamo il programma: - ... . 

DAL 14 AL 24 LUGLIO, ORE 21,3A TEATRO ROMANO 

«I soliti ignoti». Monicelli (1956); «La grande guerra». 
MonicelU. 1^; « Il mattatore », Risi, l^; « La marcia su 
Roma». Risi, 1962; «I compagni». MonicellL 1963; «I mo¬ 
stri ». Risi, 1963; « L’armata Brancaleone >. Monicelli, 1965; 
«Riusciranno i nostri eroi». Scola, 1970; «Ceravamo tanto 
amati », Scola, 1974. ^ 

DAL 3 AL 12 AGOSTO, ORE 21,39, TEATRO ROMANO 

«47 morto che parla», Bragaglia, 19i0; «Il bigamo», Em- 
roer, 1965; « Tutti a casa ». Comencini. 1990; « n commUsarto », 
Coinencinl. 1960; « Sedotta e abbandonau ». Germi, 1964; « Si¬ 
gnore e signori », Germi. 1985; « Il tigre». Risi, 1967; « In nome 
del popolo italiano », Risi. 1974; « Vogliamo 1 colonnelli », Mo¬ 
nicelli. 1974; «Romanzo popolare», Moniéelli, 1974. >. 

.... . ^ .. ’ ' 

Nella foto: Vlfferl* Gattman, flRiata .Salvalari • Carla 
Gravina In una acana Sai film « I saliti ienMi a di Maniealli. 
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Esposte al museo civico di Pistoia 
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Una interessante collezione di tele, arredi e oggetti preziosi deli’800 — Altre iniziative in col¬ 
laborazione con gli Uffizi, la Biblioteca Forteguerriana e l’istituto statale d'arte «Petrocchi» 


PISTOIA — Appassionato di 
cose d’arte (le sue preferen- 
. ze andavano alla pittura neo¬ 
classica e romantica di ispi¬ 
razione storica), legato al cir¬ 
coli politici e culturali e pro¬ 
gressisti dell’epoca (fu in cor¬ 
rispondenza con Massimo D' 
Azeglio, Gino Capponi, Giu¬ 
seppe Giusti, Vincenzo Gio¬ 
berti, Franco Domenico Guer¬ 
razzi. Giovan Pietro Vleus- 
seux e Giacomo Leopardi) 
Niccolò Puccini, rampollo di 
una ricca famiglia, fu uno 
degli uomini più vivi ed impe¬ 
gnati dell'ottocento pistoiese. 

Nel suo palazzo e nel giar¬ 
dino che lo circondava rac¬ 
colse, commissionandole agii 
artisti dell'epoca, un gran nu¬ 
mero di pitture e di scultu¬ 
re, insieme a preziosi ogget¬ 
ti dell'arte minore. Formò una 
collezione abbastanza omo¬ 
genea, che esprime compiuta- 
mente il gusto artistico e le 
preferenze letterarie (il Puc¬ 
cini costituì anche una gros¬ 
sa biblioteca) della ricca bor¬ 
ghesia e della nobiltà della 
epoca. 

I quadri della sua collezio¬ 
ne (Una quarantina di tele, 
in tutto fra le quali spicca¬ 
no 1 nomi del Benvenuti, del 
Bezzuoli, del Preraffaellla 
Mengs. del Sabatelll) >e con 
essi anche alcuni arredi usci¬ 
ti dalle mani di abili artigia¬ 
ni, costituiscono il nucleo del- 
la sala 800 del rinnovato mu¬ 
seo civico di Pistola. ' t 

La sala è stata Inaugurata 
sabato scorso alla presenza 
del presidente della Camera, 
onorevole Pietro Ingrao, e 
contemporaneamente nelle sa¬ 
le del museo e del Palazzo 
di Giano, che lo ospita, assie¬ 
me ad una rassegna mono¬ 
grafica di disegni di Luigi 
Sabatelli realizzata In colla¬ 
borazione con il gabinetto 
dei disegni e delle stampe 
degli Uffizi una «spigolatu¬ 
ra » della libreria del Pucci¬ 
ni. curata dalla Biblioteca for¬ 
teguerriana. ed una mostra 
degli elaborati prodotti dagli 
allievi dell'istituto statale di 
arte « Petrocchi » di Pistoia 
sul tema « Ricerche per la 
lettura di uno spazio museo¬ 
grafico ». 

L’inaugurazione della sala 
dell’ottocento rappresenta la 
prima tappa del riordinamen¬ 
to 'del museo civico, che è 
stato affidato dalla ammini¬ 
strazione comunale alla sua 
direttrice. Cecilia Mazze!, che 
cori Carlo Sìsl (ci sono anche 
1 contributi di Giancarlo Sa¬ 
vino e Paolo Luciani) ha cu¬ 
rato Tesauriente catalogo che 
accompagna le mostre e che 
fa da guida ad una attenta 
lettura e ad una precisa In¬ 
terpretazione delle cpiere e- 
sposte nella sala dedicata alla 
pittura ed alle arti minori 
delTfiOO. . i 

Nei prossimi mesi l’opera 
di ristrutturazione e di rin¬ 
novamento proseguirà: si trat¬ 
ta, Infatti, di riordinare ope¬ 
re di valore che vanno dal 
'300 alTSOO oltre alia stupen¬ 
da collezione di monete del 
Geni. - , , 

L’inaugurazione della sala 
delTottocento — come ha ri¬ 
levato il sindaco di Pistoia. 
Renzo Bardelli — conclude 
una fase di lavoro, ma subi¬ 
to se ne riaprirà un’altra; 
quella che preluderà ali'inte- 
grale restituzione alla fun¬ 
zione pubblica del oatrimo- 
nlo artistico della città. 

n museo civico esisteva uf¬ 
ficialmente a Pistoia da oltre 
cinquant’anni, ma si tratta¬ 
va più ^ un contenitore che 
di uno 'strumento di inizia¬ 
tiva culturale. « Della Inizia¬ 
tiva attuale — ha aggiunto 
Bardelli — va sottolineato, 
quindi, innanzitutto il carat¬ 
tere profondamente innova¬ 
tore rispetto alle tradizioni 
museografiche dei passato. 
Infatti si sono seguiti nello 
allestimento della saia otto¬ 
cento criteri metodologici le¬ 
gati all’obiettivo di rendere 
concreta ed operante, una vi¬ 
sione del museo come centro 
di consultazione e di studio, 
tale da documentare la stes¬ 
sa storia culturale delia città, 
una volta realizzata la cor¬ 
retta conservazione di un pa¬ 
trimonio di notevole rile¬ 
vanza ». 



Lukéli» 


Ontologia 
dell’essere 
sociale, 1 

Traduzione « cura di A. 
Scarponi • • Nuova bibliote¬ 
ca di cultura * - pp. XVI424 
• L 5BOO • Opera postuma, 
questo libro costituisce il 
risultato del lavoro compiu¬ 
to da Lukàcs negli ultimi 
nove anni della sua vita e 
che, nata come introduzione 
a un trattato sull’Etica, si è 
tra s f o rmat a via via in i;;is 
vasta trattaztone sulla teo¬ 
rìa gentrale dell'essere. 

Garcfa Mérquez 

Racconto 
di un naufrago 

Traduzione di I. Delogu • 
« I David • • pp. 10B • L 
1.200 • Un nuove libro del- 
Tautore di Caule anni di 
seRaedMe. di stra owilnarla 
■ prese» narrative. Reeeerh 
te di an eaefiefe fa ceno- 
acero a fondo le modalità 
formali ed etico-fantastiche 
delle aerittura di Gabriel 
Qaicla M aqòa t .’ 



Venerdì 
partita di 
calcio in 
costume 

La « grande sfida > si rin¬ 
nova, c. come ogni anno, por¬ 
ta con sé entusiasmo, parte¬ 
cipazione e foga della gente. 
Parliamo del calcio in co¬ 
stume che ha visto in campo 
1 bianchi contro i verdi. La 
vittoria è .stata appannaggio 
dei primi che hanno messo a 
segno ben sette « cacce > a 
zero. 

Lo .scenario è stato quello 
trodizionalc: dagli sbandiera- 
tori, alla sfilata storica si¬ 
no ai calci e agli sgambetti 
tra un pubblico di eccezione. 
Intanto la sfida continua .si¬ 
no alla finalissima del 28 giu¬ 
gno Il prossimo appuntamen¬ 
to è fis.sato per venerdì tre 
i rossi di Santa Maria No¬ 
vella e gli azzurri di S. Cro¬ 
ce. ■ 

Chi più fiato ha, più ne 
metta! 


Provenienti da tutto il mondo 

Ventisei violoncellisti 
per il concorso Cassado 

Ai teatro comunale il pubblico potrà assistere alle prove e al concerto di premiazione 


lo sport 


Caracciolo triple fish 


Dopo un certo penodo 
^ di risultati non troppo po- 
t sitivi, TU.C. Garàcciolo 
’ tiriple fish è tornato alla 
I vittoria per merito dtìJa 
‘ rappresentativa composta 
'da Sergio Casati, Giulia¬ 
no Ciabattini, Pietro Mae- 
‘ strini e Manio Vannini. Il 
successo è stato ottenuto 

■ nel raduno di pesca a 

■ squadre organizzato dalla 
S.P.S. grassina in coT.e- 
borazione con l’ARCI pe¬ 
sca provinciale, gara vali- 

• da per U « 2 trofeo de 
l'Unità» e del «Trofeo 
B. Sasi ». 

' Lotta accaivita per il 
primato in quanto al se¬ 
condo posto, distanziata 
di solo 65 punti, titme- 
, mo la rappresentativa del 
, dopolavoro ferroviario di 


Firenze. Ed ecco la classi¬ 
fica: 

1) U.C. Caracciolo triple 
fish, punti 20.720; 2) Do- 
p>o’.avoro ferroviario di Fi¬ 
renze (Riccardo China. 
Nicola Marsili, Roberto 
Mazzocchi e Ugo Pasqui), 
p. 20.685 ; 3 Lenuza Bagno 
a Rlpoli, p. 16.445 ; 4) 
U.G.S. Capaccio’.! di Ca¬ 
pali®, p. 14.810; 5) Arci pe¬ 
sca Ciasellma. p. 13 200; 
6) Poh^xirtiva Pubbliche 
assistenze Empoli, p. 
13 095; 7) Lenza mezzane- 
se. p. 12 830; 8) U.C. Bar¬ 
berino, p. 10.710; 9) SM.S. 
Peretola, p. 9395; 10) 

APS. Barberinese, punti 
9380: 11) SP.S. 

La premiazione avrà 
luogo ella Ctosa del Popiolo 
di Grassina. giovedì 30 
giugno alle ore 21. 


Palio di S. Giovanni 


La sezione F.I.PB. di 
F.renze farà npetere. an- ■ 
che quest’anno, il « Pa!:o 
, di San Giovanm », gora 
di pesca a squadre a cui 
potranno prendere parte 
solo rappresentanze della 
città di Firenze, regola- 
mente iscritte alla P.LP.S. 
Ogni sodatilo potrà par¬ 
tecipare cor. un numero 
. li'.im.tato di squadre com- 
- poste di 4 dementi. Ogni 
C. società partecipante dovrà 
nominare un proprio so¬ 
cio che verrà destinato, 
dalla orgaiuzzazione, alle 


funzioni di commissano 
' di spKmda. 

La manifcstaz.one si 
svolgerà lungo l’Arno, sul, 
solito tratto Le S;ec;-Fi- 
renze, la mattina del 24 
g.ugno. L’appuntamento 
per tutti i concorrenti è 
fissato per le ore 5 alla se¬ 
de delle società Fiorenti¬ 
na gas di via delia Fon¬ 
deria. Le iscrizioni al’a 
gara si ricevono presso la 
sede della P.IPjS. via De' 
Neri 6. Firenze fino alle 
ore 18 di mercoledì 22 
giugno. 


Venti.sci violoncellisti prove¬ 
nienti da ogni parte del mon¬ 
do si ritroveranno a Firen¬ 
ze dal 5 al 25 luglio per par¬ 
tecipare al V concorso inter¬ 
nazionale di violoncello «G«- 
^ spar Cassado », organizzato 
in memoria delTillustre e in* 
dimcnticabilc violoncellista. 

Al concorso, al quale han¬ 
no assicurato la propria ade¬ 
sione eminenti personalità del¬ 
la cultura c delTarte. potrà 
assistere — in tutte le fasi — 
il pubblico. Infatti, il Teatro 
comunale di Firenze, conside¬ 
rato il carattere di avveni¬ 
mento artistico di alto livel¬ 
lo del concorso, ha dcci.so die 
tutte le prove, nonché il 
concerto di premiazione .saran¬ 
no eseguite pubblicamente. 

Al concorso « Cassado », 
che viene organizzato dall' 
Ente teatro comunale di Fi¬ 
renze, parteciperanno quest’ 
anno violoncellisti in rappre¬ 
sentanza della Bulgaria, del¬ 
la Francia, del Giappone, dcl- 
ringhilterra, ' della Romania, 
della Svizzera, della Svezia. 
deirUngheria e degli Stati U- 
niti. I concorrenti che verran¬ 
no giudicati dalia commissio¬ 
ne composta da Marqal Or- 
vera I (Spagna), ■ Eberhard 
Fmke (Germania), Pierre 
Foumicr (Francia). Zanaiko 
Jordanov (Bulgaria). Danijl 
Shafran (URSS). Piero Farul- 
li. Libero Lana, Flavio Testi, 
Carlo Zecchi per l'Italia. 

L’idea della manifestazione 
nacque nel marzo 19(B in se¬ 
guito ad un munifico gesto del 
celebre violoncellista russo 
Metislav Rostropodch. 

La manifestazione si é ar¬ 
ricchita da pochi anni di un 
ulteriore motivo di interesse 
c di prestigio; il concorso, a 
livello nazionale, per una 
« Oimoosizione per violoncel¬ 
lo solo e con accompagna¬ 
mento ». 


a 


CROCIERA 

taumut moresca 


con la m/n IVAN FRANKO dal 23 al 30 Agosto 


DATA 

23 Agosto 

24 Agosto 

25 Agosto 

26 Agosto 

27 Agosto 

28 Agosto 

29 Agosto 

30 Agosto 


Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

Domenica 

Lunedì 

Martedì 


ITINERARIO 
GENOVA 
Navigazione 
MALAGA 
CADICE 
CASABLANCA 
• Navigazione ^ 
Navigazione 
GENOVA 


ARRIVO 


08,00 

07,00 

08,00 


14,00 


PARTENZA 

09,00 

20,00 

20,00 

24,00 


QUOTE Di PARTECIPAZIONE; 

Cat. 1 (cabine quadruple) 
Cat. 2 (cabine doppie s.s.) 
Cat. 3 (cabine doppie c.s.) 
Tassa d'iscrizione 


287.000 

345.000 

479.000 

18.000 


Per Tiscrizione preghiamo di compilare il seguente modulo e inviarlo a IT.ALTURIST, 
via Por S. Maria 4 FIRENZE • Tel. 035/260.825 • 210.853 • unitamente ad un acconto 
di Lit. 50.000 a persorta. 

MODULO DI ISCRIZIONE 


Nsma • CognewìS 
liNlirine . . . 
Prenele la Cat. 
Plritia • « « • 


• • • • Tal • 
per n. parsane 
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REDAZIONE: Via Carvantcì 55, tal. 321.521-322.923 • Oiffuslona tal. SB.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alla 21 



■ yi'^\ Rincontro giornalisti-lavoratori alla SEBN 

Un’informazione «nuova» 


< i , 


insieme con gii operai 


’y ( 


Gli, interventi di Bruno Trentin e di Luciano Ceschia - Sottoli- 

* * . ^ I t — 

neata l'importanza di un'azione congiunta tra lavoratpri dell'in¬ 
formazione e quelli degii altri settori per la riforma dell'editoria 


A migliaia al Metropolitan 


I comunisti devono impegnarti con 
più tenacia e costanza In quella che è 
stata definita una nuova stagione di 
lotte per far uscire Napoli e II Paese 
dalla crisi. Questo, ridotto aH'osso, il 
senso del discorso tenuto domenica 
al cinema Metropolitan gremito di com¬ 
pagni dall'on. Giorgio Napolitano della 
segreteria del PCI. ' ' 

La manifestazione è stata aperta da 
un Intervento del segretario della fe¬ 
derazione Eugenio Donise che ha de¬ 
lineato i nodi politici ed economici che 
rendono più grave la situazione nella 
nostra provincia e quindi più duro lo 
sforzo dei compagni. 


Prendendo la parola il compagno Na- | 
politano ha sottolineato questo dato af- | 
fermando che la vicenda di Napoli co- | 
stituisce un punto di riferimento dei- i 
l'intera situazione del Mezzogiorno a 
del Paese. Una vicenda difficile che ha 
reso quanto mai arduo il compito del¬ 
l'amministrazione ma che, tuttavia, 
non ha Impedito di avviare un nuovo 
modo di governare, che ora è stato de¬ 
ciso di rendere più Incisivo rafforzando 
l'amministrazione e le prospettiva del¬ 
l'intesa. ‘ 

Per meglio comprendere i risultati 
conseguiti in questo ultimo anno sia 
a livello locale che nazionale non si 


può prescindere, ha detto Napolitano, 
dal significato reale del 20 giugno. Il 
fatto che i risultati di quelle elezioni ab¬ 
biano impresso una forte spinta In 
avanti e, nello stesso tempo, esposto la 
situazione a riflessi negativi ed a veri 
e propri rigurgiti reazionari, si riflette 
sull'intera vita nazionale di questo ul¬ 
timo anno. 

Napolitano ha tracciato un quadro 
complessivo della spinta in avanti che 
il PCI è riuscito a imprimere alla si¬ 
tuazione procedendo coerentemente 
sulla linea dall’unità e dell’intesa con 
tenacia, ma senza mai prescindere dai 
dati reali di partenza. 


S’inaugura 
domani 
la fiera 

della casa 

y 

> Si inaugura domani, nel 
complesso della mostra d'ol¬ 
tremare, a Fuorigrotta, la fie¬ 
ra della casa giunta alla sua 
ventesima edizione. Quest’an¬ 
no il numero degli espositori 
e aumentato del 15', rispet¬ 
to al '76 e la superficie espo 
sitlva è stata amohata del 
25',. Ciò per consentire ai 
visitatori di muoversi In spa¬ 
zi più ampi e avere una vi¬ 
sione diversa di tutte le so 
luzionl che sono state rea¬ 
lizzate per affrontare i prò 
blemi della casa. Quest'anno 
ancora piu massiccia è la 
presenza dei paesi del bacino 
dei Meaiterraneo. del Medio 
Oliente. dell’Asia e dell'Euro¬ 
pa. Nel padiglione meglio no¬ 
to corre il «cubo d'oro» so¬ 
no ospitati tutti i prodotti 
del raffinato artigianato ci¬ 
nese. 


La lotta per una informa¬ 
zione che sia davvero demo¬ 
cratica e quindi espressione 
di tutte le istanze che pro¬ 
manano da una società in 
' continua evoluzione non può 
essere condotta dal soli «ad¬ 
detti ai lavori », da coloro 
che operano in questo set¬ 
tore. Deve coinvolgere stra¬ 
ti sempre più ampi di citta¬ 
dini e principalmente le gran¬ 
di masse lavoratrici. Si deve 
prendere coscienza che quel¬ 
la per la riforma dell’cdito- 
rla e quirvdi per una infor¬ 
mazione pluralistica e una 
battaglia non secondaria ma 
di portata pari a tutte le 
altre che vengono condotte 
dalle grandi masse per rea¬ 
lizzale una società piu giu¬ 
sta in cui prevalgano i rea 
lì interessi della collettività. 
Questi concetti hanno costi 
tuito il motivo conduttore 
dell'incontro che tra lavora¬ 
tori e giornalisti s'è tenuto 
ieri alla SEBN, nel porto, 
con l'intervento di Bruno 
Trentin, segretario nazionale 
della federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL, di Lucia¬ 
no Ceschia, segretario della 
federazione nazionale della 
stampa. Moderatore e stato 
11 giornalista della RAI-TV 
Nuccio Fava. Ha introdotto 


Da ieri mattina picchetti al deposito 

Contro i licenziamenti 
in lotta alla Campanile 

Le lettere a 40 dipendenti Il padrone non vuole applicare ii con¬ 
tratto -- Domani fermi 4 ore i metalmeccanici delie aziende pubbliche 

Da ieri mattina sono in sciopero i 125 lavoratori dipendenti della ditta ~di autotrasporti 
« Campanile » che chiedono il ritiro di 40 licenziamenti decisi improvvisamente e senza una 
qualsiasi motivazione. Il padrone in realtà ha affermato che il provvedimento si i raso 

necessario per mancanza di lavoro. Risulta, invece, che la ditta ha parecchio lavoro ma 
che in buona parte lo distribuisce in subappalto a terzi. La verità va ricercata in altre 
cause. Da un mese, infatti, il sindacato aveva aperto alla ditta < Campanile > la vertenza 
., ' 1 . . • - • per l’applicazione del contrat¬ 

to di lavoro che viene tutto- 


'JL 


1*1 


Condannato dopo sei anni 

3 anni a Boccalone: fornivo 
alle scuole carne «ripugnante» 

4 C 

Mario Boccalatte. noto commerciante di carne è stato 
condannato dalla sfonda sezione penale del tribunale pre¬ 
sieduto dal dottor Lopez, a tre anni e due mesi di reclusione 
per frode in forniture ad enti pubblici. Il fatto risale al 
1970 epoca in cui la società in nome collettivo fratelli Boc¬ 
calatte forniva carne in scatola al patronato scolastico. Si 
notò che i bambini rifiutavano sistematicamente la pie¬ 
tanza, particolarmente quella a base di carne in scatola. Fu 
accertato che effettivamente la carne presentava un aspetto 
strano ed il presidente del patronato ing. Sabatino Rizzo, 
sporse denuncia all’autorità giudiziaria che dispose una 
perizia. 

La carne fu qualificata «di scarso valore nutritivo per 
mancanza di muscolo; con cute e pelli tali da renderla ripu¬ 
gnante». Furono rinviati a giudizio Mario ed Enrico Bocca- 
latte ed un loro dipendente, morto poi nelle more del pro¬ 
processo. NeU’udienza di ieri il PM Golia ha chiesto condan¬ 
ne a 3 anni di reclusione per ciascuno dei due fratellL Ma 
Enrico ha dimostrato che aU’epoca non era amministratore 
delle società e quindi il tribunale lo ha assolto. Condanna 
Invece per Mario. 

Anche questo processo — che come si vede non è poi tanto 
complesso nei fatti, e nelle indagini per accertarli — giunge 
al giudizio di primo grado dopo ben 6 anni. 


Festa per il 203* 
anno della finanza 


Ricorre oggi il 208.' anni¬ 
versario della fondazione del¬ 
ia guardia di finanza, corpo 
fondato nel 1774 nel Regno 
di Sardegna con il preciso 
scopo di salvaguardare e eh 
effettuare fa sorveglianza do¬ 
ganale lungo le frontiere del 
piccolo stato. La data del 21 
giugno, poi. è stata scelta per 
festeggiare la ncorreiua in 
quanto in questo giorno si 
svolse una dura baUai^ia 
(nel 1918) a cui pre se r o par¬ 
te esdusivamente reparti dd- 
je fiamme oro. 


4 ^ e t «r Sl > t 

Anche in Campania, per¬ 
ciò. oggi sarà celebrato que¬ 
sto anniversano con la depo¬ 
sizione di una corona d'al¬ 
loro al mausoleo di PosiHipo 
e con una manifestazione nel 
cortile deHa casenna «Zan- 
zar», dove ii generale di di¬ 
visione Pietro Spaccamonti. 
ispettore della finanza per 1’ 
Italia mendkmale, pronunce- 
la un discorso pn* ricordare 
l’attàTità del corpo e conse¬ 
gnerà le ricompense a milita¬ 
ri perticolannente distinti£< 
nelle operazioni di servizio. 


ra sistematicamente ignora¬ 
to. Il fatto che il padrone su 
questo terreno non intende 
cambiare sostanzialmente re¬ 
gistro pone l 40 licenziamenti 
in una luce diversa, caratte¬ 
rizzandoli come un tentativo 
di ini imidazione 
1 lavoratori sono comunque 
decisi a portare avanti la 
lotta contro l'ingiustificato 
provvedimento e rimangono 
in permanenza davanti al de¬ 
posito dell’azienda aU’angolo 
tra via Matastasio e via Le¬ 
panto dove hanno messo una 
serie di cartelli con scritte di 
protesta. Il sindacato unita¬ 
rio ha sollecitato interventi 
adeguati e rapidi airufficio 
provinciale del lavoro e alla 
prefettura nonché al compe¬ 
tente assessorato al comune 
di Napoli poiché risulta che 
alla ditta «Campanile» è 
stato affidato il trasporto dei 
bambini a «scuola aperta». 

I METALMECCANICI SI 
FERMANO 4 ORE DOMA¬ 
NI — Particolare significato 
acquista per Napoli e per la 
Campania lo sciopero nazio¬ 
nale di 4 ore proclamato per 
domani alla FL&I in tutte le 
fabbriche a partecipazione 
statale. Mentre cresce la mo¬ 
bilitatone nelle grandi azien¬ 
de private come la FIAT s 
la Olivetti, dove, tra Taltro. 
le trattative fanno registrare 
qualche apertura, l - grandi 
gruppi a partecipazione sta¬ 
tale mostrano un chiaro at¬ 
teggiamento di disimpegno 
rispetto agli obiettivi di in¬ 
vestimenti e dell’occupazions 
Intanto, lunedi prossimo si 
terrà un’assemblea dibattilo 
promossa dalla FliM. dalla 
zona unitaria del Nolano, e 
dai consigli di fabbrica del- 
l’Alfasud. Alfa Romeo e Aeri- 
talia. Airassetnblea che di¬ 
scuterà sulle vertenze coi 
grandi gruppi industriali e 
si terrà nella palestra dsila 
scuola Ponte sono inviati ad 
intervenire i 29 Comuni del¬ 
la zona, il Comune di Napo¬ 
li. la Regione, i partiti poli¬ 
tici, i consigli delle fabbri¬ 
che napoletane, dei disoccu¬ 
pati e degli studenti. 


Provenivano da furti in alcune chiese 

SEQUESTRAfrSOO MILIONT 
DI OGGEni D’ANTIQUARIATO 

I 

La refurtiva è stata trovata, in mezzo ad oggetti di provenienza lecita, 
nella casa di un ricettatore, in un deposito e in un negozio di sua proprietà 



Lo chìedoiio commercianti e artigiani 

Andie per i negozi 




Regione: AAA ospitalità cercasi 


Il Consiglio regionale si 
riunisce questa mattina pres¬ 
so il € parlamentino > della 
Camera di Commercio, in 
piazza Borio. Una soluzione 
chiaramente di ripiego dopo 
che si sono rese indisponi¬ 
bili sia la sala dei Baroni 
per la concomitanza del con¬ 
siglio comunale, sio la sala 
delle adunanze del Consiglio 
provinciale, a Santa Maria 
La Nova, perchè impegnata 
da tempo per il congresso di 
una organizzazione sindacale. 
AU’ufJicio di presidenza del 
consiglio non è rimasto che 
ricorrere alla cortesia del 
presidente ‘ della Camera di 
Commercio, Enzo Giustino, il 
quale ha messo a disposizio¬ 
ne della massima assemblea 
elettiva della Campania il 
< parlamentino » deWente co- 
meraìe. 

Son è certo il caso, e marno 
i primi a respingerlo, di av¬ 
viare un discorso sulla di- 
gnità del Consiglio (che si af¬ 
ferma e si difende in ben 
oJtn modo) offesa da que¬ 


sto continuo vagare nella ri- . temente l’ufficio di presiden- 
cerca di una sede in cui es- za aveva proposto, in attesa 
sere ospitata. Non possiamo j della realizzazione di una se- 
tuttavia non rilevare l’assur- | de definitiva, che fosse pos- 
dità di una tale situazione 
che si riflette negativamente 
sulla funzionalità delVassem- 
blea, sulla possibilità di par¬ 
te dei suoi membri, dei gior- 


sibUe utilizzare, opportuna¬ 
mente ristrutturandola, ma 
senza alterarne minimamente 
le caratteristiche architetto- 


nalisti che ne seguono i la 
rori, del pubblico che voles,se 
assistere ai dibattiti, di ave¬ 
re a disposizione strutture e 
strumenti per un’operatività 
spedita. Sono trascorsi sette 
anni dall’insediamento della 
Regione e ancora l’assemblea i 
non ha una propria sede. 

Tutte le soluzioni suggerite 
hanno incontrato incomprensi¬ 
bili quatdo insormontabili o- 
stacoli. In un primo momento 
si pensò a una cappella non 
più destinata al culto che è 
in Palazzo Reale ma vi fu¬ 
rono le opposizioni di quegli 
enti che ritengono di difen¬ 
dere paesaggi e beni culturali 
e quindi il ministro compe¬ 
tente non dette la necessa¬ 
ria autorizzazione. Più recen- 


niche. la cappella di Santa . 

Barbara nel Maschio Angioi- j ® nnnovo per a.meno 

_-_I una volta è sembrata a tutti 


no, così come il consiglio co¬ 
munale utilizza la sala dei 
Baroni ., . 

Purtroppo, e non se ne com¬ 
prende U motivo, questa pro¬ 
posta è stata respinta e così 
l’assemblea , regionale è di¬ 
ventata itinerante e si spo¬ 
sta di volta in volta là dove 
trova un po’ di ospitalità gra¬ 
zie a questo o quell’ente. E’ 
possibile andare avanti in 
questo modo? Certamente no. 
Riteniamo che ' il prtMema 
debba essere affrontato con 
aito senso di responsabUità 
da tutti. Lo rip^iamo: non 
è una questione di dignità del 
consiglio quanto di sua effi¬ 
cienza. 


Oggetti d'antiquariato per 500 milioni sono stati sequestrati dagli uomini della mobile 
diretti dal dottor Zannini. Il proprietario del materiale, Ciro Rocco di 43 anni, abitante 
in 'via Monte Resa, isolato 14, è stato fermato dalla polizìa ed incriminato del reato di 

ricettazione. Le indagini della polizia sono durate qualche settimana. .4 far nascere i primi 
sospetti sono stati i frequenti furti che sì erano verificati negli ultimi tempi nella nostra 
città. Da questi furti nelle chiese, durante i quali sono stati sottratti anche ex voto, oltre 

_ad oggetti antichi d'oro e di 

I argento, si è potuti risalire. 

appunto, a Ciro Rocco che è 
' titolare di un magazzino e di 
un negozio situato in via Ca¬ 
lata Capodichino. Il Rocco, 
infatti, svolgeva, a quanto 
pare illegalmente, anche 1’ 
attività di « antiquario » ed 
immetteva sul mercato la 
merce rubata mischiata ad 
altra di provenienza lecita. 
Ieri mattina, quindi, sono 
state effettuate tre perquisi¬ 
zioni: una nel negozio, una 
nel magazzino ed una pres¬ 
so l'abitazione di Ciro Rocco. 

A casa del fermato, in una 
borsa a quadri scozzesi, so¬ 
no stati trovati calici, osten¬ 
sori. turiboli, candelabri tut¬ 
ti d'oro. NeH’abìtazione sono 
stati trovati anche alcuni 
quadri. Ma la parte più co¬ 
spicua del materiale seque¬ 
strato è stata trovata presso 
il negozio ed il magazzino 
del Rocco. Qui sono stati 
trovati ex voto, d'oro e d'ar¬ 
gento, statue lignee del 700 
e "800, crocifissi in legno di 
mogano (di cui uno dei '600 
di notevole valore, artistico e 
commerciale). Nella cassafor¬ 
te del negozio di «antichi¬ 
tà » sono stati trovati, invece, 
gioielli antichi, molti dei qua¬ 
li sono di pregevole fattura 
'Tra gli altri preziosi sono 
stati trovati 28 orecchini mol¬ 
to antichi, una ventina di 
collane complete di ciondoli, 
una trentina d: bracciali, una 
quindicina di spille, oiologi 
Oltre a tutti questi oggetti 
— di cui si sta accertando la 
provenienza — sono state tro¬ 
vate comici 

II valore di questo mate¬ 
riale sequestrato dalla mobi¬ 
le. come detto, ammonta a 


un canone piu equo 

Un incontro airantisala dei Baroni ~ Necessa* 
rie alcune n^ficazioni al disegno di legge 


Presso l'antisala dei Baro- i 
ni. al Maschio Angiomo. si 
è svolto ieri un incontro sull' 
equo canone. Sono stati pre¬ 
si in esame, però, solo gii 
aspetti che interessano le ca- 
I tegore commerciali ed arti- 
i gìane. .AH'incontro. che è sta- 
j to promosso dal sindaco com- 
j pagno Vaienzi e dall'assesso¬ 
re aH'annona. compagno Lo- 
i ceratelo, è inten-enuto il se- 


I 4 cileni 
sono stati 
accusati 
d’omicidio 

I quattro cileni arrestati nel 

natore Rufino, relatore pres- j ddle indagini per 1 uc- 

SO te comiTiiSsteni giustiziG e * cisxioe del loro connazKiTiale 
lavori puMlict cbì Senato dri ’ Juan Clarlos Parodi Beceira 
disegno di legge suirequo ca¬ 
none. 

Rufino ha esposto breve¬ 
mente i! progetto di legge che 
è stato ìminediatamente og¬ 
getto di numerose cr.tiche. 

Praticamente il garant.re uni¬ 
camente una durata di 6 an¬ 
ni d^ contratto di locazione 


una volta è seminato a tutti 
troppo poco. Sia i rappreszn- 
tanti della Confesercenti. s.a 
quelli deir.ASCOM. infatti, 
hanno insistito sulla necessità 
di una sostanziale modifica- 
ZKMie del disegno di legge. In 
sostaiua, oHre ad una mag¬ 
giore durata, si chiede un 
controllo suila formazione dei 
contratto in base a parame¬ 
tri chiari e questo per evita¬ 
re ogni sorta di speculazione. 

n rappresentante della 
CNA, infine, ha fatto notare 
che una risoluzione definiti¬ 
va dei problema potrà esser¬ 
ci, oltre che con rassicurare 
un equo canone, solo con 
uno sviluppo dell’ediiizia a 
cui possono contribuire an¬ 
che le imprese artigiane con¬ 
sorziate. 


sono stati ieri accusati for¬ 
malmente di essere gli autori 
materiali del delitto. L’accu- 
j sa è stata notificata ai quat- 
i tro nel carcere di Poggio¬ 
reale. 

Intanto il capitano Gentile 
e il capitano Basta, che diri¬ 
gono le indagini, hanno appu¬ 
rato che rucciso era un ve¬ 
ro e proprio boss della ma- 
larita Cilena. Specializzato 
nel compiere rapine, trasferi¬ 
tosi in Italia si era dedicato 
allo smercio degli stupefa¬ 
centi. Ma in questo ramo il 
Becerra ha compiuto uno 
« sgarro > e questo, secondo r 
carabinieri, gli è costata la 
vita. 

La perizia necroscopica, in 
tanto, ha accertato che Juan 
Carlos Parodi Becerra è sta¬ 
to ucciso con ben 12 colpi di 
una pistola 7.65 di cui sei 
lo hanno raggiunto al torace 
e 6 alla gamba destra. H ca¬ 
davere biuciato fu poi sco¬ 
perto per caso da alcuni cac¬ 
ciatori nella zona di Palma 
Campania. 


brevemente Eduardo Guari¬ 
no, segretario provinciale del¬ 
la FLM, il quale ha sotto 
lineato lo stretto Intreccio tra 
la lotta per migliorare la so 
cietà e quella per una infor 
mazione democratica 

Bisogna dire che 1 lavora¬ 
tori non sono .stati teneri nei 
confronti dei giornalisti. So 
no Intervenuti Elsposito del 
la SAE, Autariello della Mec- 
fond. Azzardo c Cennamo del¬ 
la CEBN. Hanno detto che 
1 loro problemi non sempre 
vengono presentati corretta 
mente e che troppo spesso 
sono stati evidenziati aspet 
ti particolari, come il feno 
meno deH’assenteismo, per 
screditare la classe lavora¬ 
trice. Hanno anche invitato 
1 giornalisti a pi elidere par¬ 
te più frequentemente alle 
assemblee che si svolgono 
nelle fabbriche per meglio 
capire quali sono 1 reali prò 
blemi con cui quotidianamen 
te SI scontrano 1 lavoratori. 

L’incontio ha messo In evi 
denza l'interesse del lavora 
tori per i problemi dell’edi¬ 
toria e dcH’iiiformazionc piu 
complessivamente. Lo ha ri 
levato Luciano Ceschia nel 
suo intervento cosi come lo 
ha sottolineato Bruno Tren¬ 
tin che ha mollo insistito 
sul tipo nuovo di rapporto 
che deve realizzarsi tra la¬ 
voratori deirinformazione e 
lavoratori di tutti gli altri 
settori. Occorre andare oltre 
le interviste a questo o a 
quel dirigente sindacale, k 
corre guardare che cosa c’e 
realmente dietro uno sciope¬ 
ro, dietro la lotta che com¬ 
piono gli operai in fabbrica, 
per che cosa essi realmente 
si battono. E per questi mo 
tivi che la riforma della in¬ 
formazione. ha detto Tren¬ 
tin. va assunta quale fro.ite 
determinante delia battaglia 
che viene condotta dal movi¬ 
mento operaio per Trasfor¬ 
mare la società. 

La volontà dei lavoratori di 
affiancare i giornalisti nella 
lotta per la riforma deH’in- 
formazione è stata sintetizza¬ 
ta in un ordine del giorno 
approvato all ' unanimità al 
termine dell ’ assemblea. Nel 
documento si dice che «ì la¬ 
voratori metalmeccanici na¬ 
poletani impegnano il gover¬ 
no. la Regione e le forze po¬ 
litiche dell’arco costituziona¬ 
le a realizzare con urgenza 
la riforma democratica del¬ 
l’informazione I metalmecca¬ 
nici napoletani, solidali con 
il movimento democratico dei 
giornalisti, sono disponibili 
ad intraprendere iniziative di 
lotta con giornalisti e poli¬ 
grafici per assicurare a! pae¬ 
se la libertà di informazio¬ 
ne. Questa riforma deve col- 
legarsi con le fabbriche e con 
le forze vive della società. 
In questo quadro i lavora¬ 
tori napoletani esprimono la 
loro profonda insoddisfazio¬ 
ne per la soluzione data al¬ 
la vertenza del Mattino e 
si .aichiarano pronti a con¬ 
correre alle iniziative che si 
riterranno necessarie per la 
trasformazione democratica, 
pluralista e meridionalista del¬ 
la maggiore testata del Sud». 

Al termine deU’incontro tar¬ 
ghe ricordo sono state con¬ 
segnate a Trentin dal com¬ 
pagno Mario Gomez. presi¬ 
dente deU’assemblea regiona¬ 
le. e a Nuccio Fava dall’as¬ 
sessore regionale al lavoro 
Domenico levoli. 

• CONVEGNO 
SU ORDINE 
PUBBLICO 

Si terrà l’S luglio — al Ma¬ 
schio Angioino — il conve¬ 
gno su: «Ordine pubblico, 
salvaguardia della democra¬ 
zia e rafforzamento delle isti¬ 
tuzioni repubblicane in Ita¬ 
lia ». indetto dal comitato 
unitario di vigilanza demo¬ 
cratica. a cui aderiscono i 
delegati di numerose fabbri¬ 
che napoletane. 


Arrestato 
il braccio 
destro 
di Lìggìo 

E' Stato arrestato a Como, 
dai carabinieri, il braccio de¬ 
stro di Luciano Liggio. Giu¬ 
seppe Bonsignore Zanghi. Lo 
Zanghi era uno dei compo¬ 
nenti della banda della con¬ 
sole di Panama Ana Diaz De 
Mantovani che commerciava 
stupefacenti e venne sgomi¬ 
nata a Napoli il 10 marzo 
scorso. Come si ricorda la 
console di Panama era «l'an- 
tenna » di una vasta banda 
di spacciatori di stupefacen¬ 
ti e di questo giro faceva 
parte anche Umberto Amma- 
turo. Durante l’operazione di 
marzo, come si ricorderà, ven¬ 
nero effettuati 33 arresti, 
mentre altri tre componenti 
della gang rimasero liberi. 
Uno di questi era appimto 
Giuseppe Bonsignore 


Zan- 

11 =^_. TT__. Khì. che oltre a trattare slu- 

circa aOO milìor^ Una partw. i pefacentl, era implicato nell’ 
sicuramente come hanno di- > anonima sequestri milanese 


chiarata i dingenti della po¬ 
lizia che hanno svolto le in- 
i dagint proviene da furti per- 
petrati nelle chiese negli ul¬ 
timi tempi, mentre qualche 
pezzo, ha un'origine lecita. 


• IL COMPAGNO 
ANTINOLFI 
ALL'ISVEIMER ' 

Su preposta della Cassa 
per il Mezzogiorno il compa¬ 
gno prof. Rlcciotti Antinolfi 
(ordinarlo presso la facoltà di 
Eccnomia e Commercio ed 
assessore al Comune di Napo¬ 
li) è stato nominato nel con- 
sitft o di amministrazione del- 
ITSVEIMER. assieme al dr. 
Luigi Ladaga vicepresidente, 
il prof. Andrea Amatucci e 
( l’aw. Stefano Malpignano. 


sospettata di avere compiuto 
numerc.'! rapimenti. 

Dopo Tarresto dello Zan- 
ghL già trasferito a Poggio¬ 
reale dcv'è a disposizione del 
giudice istruttore, sono solo 
due i componenti della ban¬ 
da ancora in libertà. Ma a 
quanto hanno fatto capire 
polizia tributaria e carabinie¬ 
ri. anche questi due dovreb¬ 
bero essere presi fra giorni. 
Giuseppe Bonsignore Zanghi 
ha 46 anni ed ha precedenti 
penali per furti ed altri rea¬ 
ti minori. 

In serata 6 stata smentita 
la notizia proveniente da Mi¬ 
lano secondo la quale il 
Bonsignore Zanghi era so¬ 
spettato anche per il rapi¬ 
mento di Guido De Martino. 
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CÓNSIGLIDi 

quartiere 


Ui 

« Consigli di quartiere » — la rubrìca che ìl nostro 
giornale pubblica ìl martectì e ìl giovedì — è a di¬ 
sposizione dei 20 consigli dì circoscrizione e dei sin¬ 
goli, consiglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, 
segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scrìtti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
quartiere » - presso l'Unità - Vìa Cervantes 55 - Napoli 


□ Per una scuòla media 


in vìa Stadera 


Neirultlma riunione della commissione « Assetto del 
territorio del consiglio di quartiere di Poggioreale è sta¬ 
ta presentata dal gruppo comunista la proposta per una 
scuola media in via Stadera, concepita come parte Inte¬ 
grante di un sistema di attrezzature a scala urbana che 
dovrebbe sorgere nell’area Individuata dal vigente p r.g. 
del Comune di Napoli, come zona Al (parco di attrezza¬ 
ture integrate). 

La quarta direzione — lavori e servizi tecnici — del 
Comune di Napoli nella bozza di relazione suU'edilizla 
scolastica propone tra l'altro un finanziamento di 950 mi¬ 
lioni per la costruzione. Crediamo che sarebbe opportuno 
che l’amministrazione comunale facesse rientrare 11 
finanziamento di questo progetto nella prima rata di 
50 miliardi del 150 concessi dal governo al Comune di 
Napoli. Riferendoci ad 'un tipo di scuola aperta secondo 
le più recenti esigenze sociologiche e pedagogiche chie¬ 
diamo che essa debba essere concepita come struttura 
inserita in un contesto urbanistico e sociale che garan¬ 
tisca a tutti gli studenti la possibilità di formarsi nelle 
migliori condizioni ambientali ed educative, ponendo l 
servizi scolastici, educativi culturali e sportivi a dispo¬ 
sizione della comunità secondo il concetto deU’educa- 
zione permanente. Importante è questa richiesta che di 
diritto avanziamo alla Giunta comunale non solo perché 
nel nostro quartiere non esiste una scuola media, ma 
soprattutto perché con la scuola verranno costruite 
quelle strutture di interesse sociale che il quartiere non 
possiede. 

"Vogliamo quindi che con tale insediamento scolastico 
vengano risolti anche i problemi del tempo libero e dello 
sport e proponiamo che le strutture di carattere sociale 
appartenenti alla scuola debbano essere costruite in 
modo tale che i tempi di apertura e chiusura della scuola 
non incidano direttamente, sulla chiusura di esse. Abbia 
mo posto pertanto all’attenzione dei cittadini alcuni casi 
di edilizia abusiva e sollecitato il consiglio di quartiere 
a farsi promotore di una iniziativa per il controllo delle 
aree pubbliche, affinché si impedisca agli speculatori 
di deturpare il patrimonio pubblico e sociale per. inte 
ressi privati. / . • 

La commissione « assetto del territorio * unitamente 
alla < commissione scuola > ha espresso la necessità di 
andare nel quartiere ad una assemblea pubblica sul tema 
< scuola media e parco di attrezzature integrate >, 

Importante è infatti la partecipazione attiva del cit¬ 
tadini per garantire un più corretto funzionamento degli 
organismi di democrazia decentrata. 

Raffaele Raiola 

Consigliere di quartiere ■ Poggìoreale 
membro della commissione «A.s.setto 
del territorio » 


I CITTADINI SEGNALANO 


A Miano troppi 
cani randagi 

Tra gli innumerevoli pro¬ 
blemi che afflìggono gli abi¬ 
tanti del rione San Tommaso ! 
D'Aquino a Miano — per ri¬ 
solverli è prevista una ristrut¬ 
turazione dei servizi nell'inte¬ 
ro quartiere — ce n'è uno che 
forse potrebbe avere una so¬ 
luzione più rapida, senza at¬ 
tendere i grandi interventi: 
Quello dei cani randagi che a 
diecine infestano, a tutte le 
ore del giorno e della notte. 


I le strade della zona impeden¬ 
do con i loro latrati il giusto 
riposo a tutti gli abitanti. A 
seguito dei numerosi appelli 
diretti airufiìcio d’igiene qual¬ 
che \olta si è visto l’accalap 
piacani con il relativo carro 
di raccolta. Questo non è ba¬ 
stato: l’operazione andrebbe 
ripetuta più spesso, special- 
mente nelle ore notturne in 
cui nelle strade deserte, sen¬ 
za traffico, i cani potrebbero 
essere raggiunti più facil¬ 
mente. 

Ciro Di Lorenzo 


FATTI E INIZIATIVE 


• Si arganinana a Pianura 
i giavani senza lavara 

Si è costituito, nel giorni scorsi, a Pianura un cons¬ 
tato unitario dei giovani disoccupati per una corretta 
ed efficace applicazione della legge sul preawiamento. 
Del comitato — che è stato costituito a conclusione di 
una assemblea a cui hanno preso parte centinaia di 
giovani, con numerosissimi e vivaci interventi sul conte¬ 
nuto della legge — fanno parte due rappresentanti del 
PCI, due del PSI. due del PSDI e due della DC. In una 
riunione presieduta dal compagno Giorgio Russo, aggiun¬ 
to del sindaco, si è anche deciso di mettere a disposi¬ 
zione dei giovani la sede della sezione municipale di 
Pianura, per tutte le riunioni che vorranno tenervi. 

«E’ importante — ci ha detto il compagno Pasquale 
Pizzo, capogruppo del PCI nel consiglio di quartiere — 
che i giovani possano trovare anche nel consiglio di 
quartiere un punto di riferimento e di sostegno per n 
preavviamento >. 


• A Mariaiwlla gìonote 
dì Itttta per l'occepozioiie 

Si sono svolte venerdì e sabato scorsi due giornate 
di lotta e di discussioni per l'occupazione nel quartiere 
di Marianella. Le due serate sono iniziate con la proie¬ 
zione di un film ripreso nel quartiere, da cui sono ampia¬ 
mente emersi tutti i problemi che andrebbero risolti 
per migliorare le condizioni di vita degli abitanti delle 
zona; si sono poi svolti due dibattiti: venerdì sulla leg¬ 
ge per il preavviamento ai lavoro, sabato sulla carenza 
di strutture sociali. Agli incontri hanno partecipato 1 
compagni Mola, Di Munzio. raggiunto del sindaco Ar¬ 
cangelo Cimmlniello e Librandi. 


# Dìkvssì in assemUea 
i p wWfi dtlPigitM 

Continuano a Stella-San Carlo le assemblee pubbli¬ 
che sui problemi deU'igiene organizzate dal consiglio di 
quartiere. Si 6 svolta Ieri nel circolo della N.U. quella 
di Vico Maresca; per domani l’appuntamento è fissato 
presso 11 circolo ARCI del Colli Amine!; il 24 inveoa 
presso la sezione municipale di piazza Carlo m: QU 
assessori Oeremicca, Anzivino e Antinolfi parteelpiCMO’ 
no alle riunioni che avranno inizio alle oro 111 
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PAG. 11 / napoli «ccimpcinfa 


Ore di acceso ; dibattito organizzoto dall'UDI nei giardini della flora | ' nf »• ‘Parlamento 


Per lo stabilimento di autobus a Flumeri 


Caserta: le donne affrontano 
in piazza i propri problemi 

' , ■ ti ■ ' I 5 ' 1 • ' t' I t , ■ t • V ■ * t. i .. ■ ' • < f ■■ " . 

Interesse, curiosità, qualche nota di scetticismo ma forte e impegnata parte¬ 
cipazione - Aborto, maternità e servizi sociali i temi al centro deU’iniziativa 


Interviene Pg |_g |:|^|- 
per la ferrovia - ™ 

Bénevento^canceiio per colloQUi < informali > 


Chiesti interventi immediati per garantire la rego- ■ 
larità e la sicurezza del servizio - Che fine ha fatto . 
il piano di ammodernamento e potenziamento? 


L'aggettivo/ aggiunto dall'ationdà/ non toglie niente ‘ alla gravità deil'lniziativa ‘ 
auunta unilateralmente — Bisogna impedire ogni clientelismo nelle assunzioni 


-;- CASERTA — Interesse, cu- 

< . . riosità, una dose di scettici- ^ I atkuaiuviic ucua icr^uvia 0 C* i 

' Pnfifini* smo, anche qualche punta di | #1^1 nUinfA nevento-Cancello è stata og- otfltl fll 

rugani: qualunquistica ironia, ma ■ laVOrl aUl qUIRTO COngrUSSO provinciali getto di una interrogazione .. famitrìia ' 

Jt M • • grande partecipazione, anima--presentata dai deputati - co- .lUiniglla t? 

mQ G QlOrni zione e accesi dibattiti per il ’ ^ - munisti Conte, Amarante, A- rp«iflpn 7 n » vi «fa 

® ,, primo contatto pubblico della X A -f j-i. .ri a-mt .n,' Broccoli, Mar- lUCnza U VlSltt 

COItlUnClll Unione Donne Italiane con la | .Q I /\ ^ 71 TI §3 zano e Sandomenico al mi- L’amministrazione comuna- 

^ cittadinanza di Caserta che ^ lAALCw A\i/\AV/A CwAiAVr A&V/ nistro dei Trasporti. Gli eletti le, a seguito della memorizza- 

in SCiODfirO si è svolto domenica a Caser- ^ i • ^ m' j comunisti chiedono al mini- zione della platea anagrafica. 

noi giardini della flora. IIYIITOT^'IO I I ^O #¥*1 OTT O ■se è a conoscenza della ha decentrato il rilascio, a 

Da 4 giorni a Pagani sono iSZa UllllClllCl CU llKlCUlCllU grave situazione della ferrovia titolo sperimentale della cer- 

bloccatl tutti i servizi comu- ® Monticelli, responsa- che è c tale da non garantire tilìcazione di stati di fami- 

nall per uno sciopero attua- °*‘0 provinciale dell’UDÌ —. , • . , n i. . . . j i n ni* • i . • la regolarità e la sicurezìia gHa, residenza e stati di fa¬ 

to dal dipendenti comunali Volevamo appunto stimolare Ld propo^tu laHCÌata alle altre organizzazioni dei settore • Relazione dei segretario dell’esercizio >. I deputati co- miglia per assegni familiari 

. !!. infaui"‘i provinciale Corrado - Occorre puntare lull'ampliainonto dell'occupazione nel sottoro 7a"!'tote‘r"SiTo™Tu 's'aifeitoraS^rs: 

dopo la triste esperienza del- ‘‘j ^ risposte Lorenzo-Vicaria. 

agguerrite». «Signora -- di- Le associazioni artigiane pando l’unità sindacale. Tut- stituendo le federazioni di ca- ^ ^ ri-fio^' 

circa un mSe). L’ammfnlsffi- ce un cittadino avvicinandosi della Campania hanno matu- tavia non si tratta di un prò- tegoria ed estendendo la pre- nehe*^ qua ^ciie debbono recarsTp^esso 

zione comunale (DC-llsta ci- ad un ”udina” - mia moglie rato l’esigenza dell unita sin- cesso felice; ci sono ancora senza della CNA nel mondo uiTaùalS uffici Jez’ioLlc 

vica-PSDl) dopo aver appro- non riesce a superare i pre- dacale della categoria. La numerosi ostacoli (all’interno deU’artigianato. L’obiettivo è ® presentazione di n q alsia * jc nai 

vato nel mesi scorsi un bl- giudizi religiosi. Chiaritele proposta della costituzione di e all’esterno della confedera- di raggiungere i cinquemila fi" „ i P®.*’ “ ' 

Àn”? legalizzare l’aborto non una federazione unitaria re- zione) da superare. Innazi- iscritti entro il biennio ’77-’78 Un^nzlamento del piano di po- 

stlpenariSu olSf30o“oml. a mento e<rt nail, colWati con 11 Litro 


BENEVENTO - ' La grave 
situazione della ferrovia Be- Cé 4 * .l* 

nevento-Cancelb è stata og- -, otatl fll •' 

getto di una interrogazione • fo**»;»!;»'« - 

presentata dai deputati co- .lanugll» c ' 

munifiU Conte, Amarante, A- residenza a vista : 
damo. Forte, Broccoli, Mar- 

zano e Sandomenico al mi- L’amministrazione comuna- 
nistro dei TVasporti. Gli eletti le, a seguito della memorizza- 
comunisti cliiedono al mini- zione della platea anagrafica. ‘ 


AVELLINO ' — Nei giorni ' 
scorsi la direzione FIAT del' 
costruendo stabilimento per 
autobus di Flumeri lia con¬ 
vocato alcune centinaia di 
giovani della valle dell’UFITA 
per un colloquio « informa¬ 
le ». Nel corso del colloquio, 
elle aveva il fine di accer- 


lari (giacché questo è il par¬ 
tito sia di Umberto Agnelli 
che di De Mita), ha sbaglia¬ 
to completamente 1 suoi cal¬ 
coli. Ci sarebbe da chieder¬ 
si anche la finalità delia do¬ 
manda rivolta ai giovani sul 
giornale preferito sia da ri¬ 
tenersi funzionale per deter- 


bloccatl tutti i servizi comu¬ 
nali per uno sciopero attua¬ 


bile provinciale dell’UDI 


to dal dipendenti comunali Volevamo appunto stimolare 
per richiedere alcune spettan- la conoscenza tra la gente 
ze arretrate. Si preannuncla della nostra linea». Infatti, i 

Hnnn'ia visitatori incoraggiano l’ini- 

dopo la triste esperienza del- ziativa «fate bene ad essere 


l'anno scorso (immondizie ac- 


stro se è a conoscenza della ha decentrato il rilascio, a 

grave situazione della ferrovia titolo sperimentale, della cer¬ 
che è « tale da non garantire tilìcazione di stati di fami- 

la regolarità e la sicureziia gHa. residenza c stati di fa- 

dell’eserclzlo ». I deputati co- miglia per assegni familiari 

munisti intendono conoscere presso le sezioni municipali, 

quali interventi sono stati at- con la sola esclusione di S. 

tuati a seguito delle risposte Lorenzo-Viraria. 


cumulate per le strade per Agguerrite ». « Signora 


date a due interrogazioni del 
settembre e dell’ottobre 1976: 


nall senza nessun altro Im¬ 
pegno) ha affisso un maal- 


Diteglielo voi che siete don- ta formulata espressamenti 
ne ». Anche la scelta del luo- dalla CNA alle altre orga 


festo in cui si attacca dura- go in cui si è svolta la festa nizzazioni del settore (CGIA, le resistenze delle componen- 
mente lo sciopero ritenuto è considerata giusta: i giar- CASA. CLAAI) nel corso del li più arretrate e conserva- 


una alluni; uimaAia ac* ua iiiiiaA.»* cut&u uiciiiiiu if-io , . • . * «, 

gionale deU’artigianato è sta- tutto bisogna porre fine a rispetto ai tremila di oggi a ammoderna- mn il ronlrÓ 

ta formulata espressamente qualsiasi forma di collaterali- Napoli, e in provincia (nel attesa del quale ^ i pomimp Hi Nn 

dalla CNA alle altre orga- smo coi partiti e sconfiggere ’74 gli associaU • invece era- «1 assicurava un impegno mi- de Ironico del Comune d.Na- 


« ingiustificato e corporativo » dini della flora, nel suggesti- 

vo sccnarlo della reggia van- 

con la usuairpritlSi S 


CASA, CLAAI) nel corso del li più arretrate e conserva- sindacalo — ha infine con- 

5. congresso provinciale del- trici che operano nel set- eluso Oddi — sarà possibile 

la confederazione nazionale tore ». nella misura in cui renderemo 


’74 gli associaU . invece era- "1 assicurava un impegno mi- ^eu 

no 1.400). Il rafforzamento del ">steriale m via amministra- PoH. 

sindacalo — ha infine con- ^ ‘utervento delle 

eluso Oddi — sarà possibile Ferrovie dello Stato - 

nella misura in cui renderemo Inoltre i deputati comunisti 


con la usuale pratica delle ''itelliana, hanno sollecitato dell’artigianato, conclusosi do- L’impegno per l’estensione operante il progetto per l’ar- intendono conoscere quali pre¬ 
assunzioni clientelari) che i “u utilizzo socime delle strut- menica mattina all’auditorium della sindacalizzazione degli tigianato napoletano proposto ‘i'sl interventi si intendano 


dipendenti sono molti e che iure cittadine ed hanno aper- mostra d’oltremare. 

S """ alternativa che cosa consista que- 

de per 1 soli stipendi circa del tempo libero. 

150 millcnl. Le organlzzazlo- Pprto. tanto donno 


artigiani è stato sottolineato dal CNA. 

anche da Quirino Oddi, del- Il « progetto » consiste in 


tiT smdSii, ^al°Snt!f“oJo! pe^^aso-^ISnte^S^mos^tra^Lo “"‘‘^ria^^lo ha spiegato Ciro ha concluso il congresso do- e cSrf promoSairi^^^^ Peserc^io e l^ttuazione del 
ncn hanno ancora diffuso „H;r^oroAi! ^ ^oU. segretario regionale del- po due giorni di dibattito, nel menti artigiani, artigianato e ammodernamento e 


comunque attuare per garan¬ 
tire con immediatezza la re¬ 
golarità e la sicurezza del- 


nessun comunicato per cui inaifferenti. «eppure — dice necessario ha corso del quale sono intcrve- agricoltura centro storico e Potenziamento predisposto dal- autonoma soggiorno e turi- 

dSla°T;° r renii\“itr M Z' l\Srrrd”rf^l'\^°a SeS ,fL"°priUT.,%'r 

..o rho Avnan. ___ sviluppi al massimo Ie mi* Senti ai lavori. Oddi ha del- trasoorto arueiano) ed è con- vernauva iin uai uio e la ernvemn d^mod^miìrn Heir 


nessun comunicato per cui indifferenti, « eppure — dice 

ncn si sa se lo sciopero ccn- I un operaio — sono problemi detto cl 
tlnuirà nella forma ad oltran- della loro vita quotidiana, eviinnni 

za, che arreca evidentemen- Dobbiamo combattere tutti syuuppi 

te molti disagi alla popola perché non si operi piU alcu- i 

nu sfruttamento contro di lo- P'""* 
lodi di lotta diversi. Abbiamo bisogno, per una 

società migliore, di una don- - 

na che sappia imporre le sue 

, . esigenze e le sue decisioni ». Mal | 

Manifestazione I1 dibattito con Rita Fari- 
«Il dell’UDI nazionale è ac- 

aU CaiCOlcllOri ceso, critico. Bisogna supera- 

P rÌPPrPf) fobia del microfono ma 

\ ^ emerge la esigenza di esplo- 

CiuridìCa I^nii sempre relegati nel 

® privato: «Che pericolo com- 

Oggi presso l’aula magna porta l’uso prolungato della 

della facoltà di Economia e pillola?»; cCon l’aborto li- 

Hero alle minorenni come si 
30). si tiene la presentazione modificherà il costume'»» 
del collegamento del sistema ». 

elettrcolco del centro di cal- 1 attacco a fondo. «Chi 

colo elettronico interfacoltà sono i franchi tiratori del 7 || SOC 

deH’universltà degli studi di giugno? » ed un intervento po- 

NapoU. con ,11 centro elettro- lemico: « E’ stata una picco- 6Spdl 

nico di documentazione del- Jd Loockeed. non casi di co¬ 
la suprema corte di cassa- scienza ma di corruzione ». 


Manifestazione 
su calcolatori 
e ricerca 
giuridica , 


sviluppi al massimo la mi- senti ai lavori. Udai ha dei- trasporto artigiano) ed è con- im uai laio e la 

ziativa nel rispetto della prò- to che bisogna operare una tenuto nella relazione svolta attuazione fu ritenuta sin 

pria autonomia; cioè svilup- svolta nell’organizzazione co- jal segretario provinciale. Gu- allora urgente. 


ha decentrato il rilascio, a pcHatl a lavorare nello stabi¬ 
litolo sperimentale, della cer- hmcnto, i giovani si sono 

tincazione di stati di fami- sentiti rivolgere, oltre ad al- 

glia. residenza c staU di fa- domamie su materie tec- 

tvB,. niche, anche una riguardan- 

mnnWnnU I® ** quotidiano che di soli- 
presso lo sezioni municipQli, lpi?snnn 

con la sola esclusione di S. * r». • j ’ i u • * 

Lorenzo-Viraria ^ evidente che ci trovia- 

I cittadini, pertanto, ai Ani h"" '"/"‘"‘V' 

.ri- tot» va della FIAT di notevole 

Jii. H«K^n.' «ri.; g‘-®vità. C’è da Chiedersi in- 

zione. debbono recarsi presso fatti; chi ha autorizzato la 

^ f,’"® j sezionale piA’T a promuovere i collo- 

ed allatto della richiesta ri- Questa domanda è pie- 

ceveranno a vista la relativa riamente legittima, in quan- 
certifìcazione a mezzo termi- to nessuna industria ha dirit- 

l» la a procedere a ruota libe 

elettronico del Comune di Na- assunzione diperso- 

P®H. , naie, materia circa la quale 

- esiste una precisa normati- 

T gxcén. va di legge. Nel caso della 

Li6 prOpOSlG FIAT di Flumeri. è necessa- 

del PCI per rio elle sindacati. Regione, di- 

-, . ■ rezione dell’azienda ed enti 

I UniVerSitÙ locaU interessati risolvano sia 

Hi problema della formazione 

IH oalt^l IIU professionale die quello dei 

Questo pomeriggio alle ore criteri specifici in base a cui 

17,30, nel salone dell’azienda fare le assunzioni, 
autonoma soggiorno e turi- jl monopolio torinese 

senterà lf‘''lue"proposte « pe^r' P®|}sa ài faj-e » s|io comodo 
un governo democratico dell’ nella vale dell Ufita, magari 
università di Salerno ». In- mettendosi a disposizione del- 
terverrà Biagio De Giovanni, la DC per assunzioni cliente¬ 


lare le capacità degli inter- ‘ minare il loro grado di cul- 


Le proposte 
del PCI per 
Tuniversità 
dì Salerno 


tura c di informazione o se. 
sorge il dubbio, non sia da ri¬ 
ferirsi ad un ritorno di fiam¬ 
ma « vallettiano » della FI.AT 
in pieno 1977. 

E’ certo, comunque, che la 
FIAT sbaglia profondamente 
se pensa di poter giocare le 
sue carte più facilmente solo 
perchè si trova in una zona 
del Mezzogiorno interno: an 
che qui, nella valle deH’Ufi- 
ta. c’è stato il 15 e il 20 giu¬ 
gno c la manifestazione del 
5 giugno scorso a Vallata pur 
dovrebbe dire qualcosa sulla 
maturità democratica e la ca¬ 
pacità di lotta di queste po¬ 
polazioni. A questo punto, pe»- 
rò. si pone un problema ur¬ 
gente anche per il sindaca¬ 
to: quali lotte intende subito 
promuovere per battere le 
manovre della FIAT? La do¬ 
manda è da noi rivolta a tut¬ 
te e tre le confederazioni, ed 
in primo luogo alla CISL, il 
cui così spiccato senso del- 
r« autonomia » ci auguriamo 
sinceramente che significhi 
innanzitutto autonomia dai 
padroni. 

Gino Anzalone 


Nel bosco di Capodimonte 

Iniziata ieri 
«Scuola aperta» 

Il secondo turno fra venti giorni — « Un 
esperimento che intendiamo migliorare » 


stavo Corrado. La CNA. in ef¬ 
fetti, propone di individuare 
le zone ove operano settori ed 

raS’‘Ìlio™°ir"cct ^SrS; « Italia nostra » denuncia una lunga seria di abusi 

tigianato artistico (cerami-----— ■ ■ --—- 

che vetro, intarsi, oreficeria, —^ ^ ^ ^ 

•SfHsfis Cilento: spiagge e costiere 

« centri promozionali » decen- 

trati in diretto collegamento ITT T ® 

aggredite dalla speculazione 

na del cui presidente non è , M. 

la regione. approntata j||^gj||j ^gij dj Velia: 18 Ville invano denunciate anche dalla soprinlenden* ' 

' tonfwenza slampa per chièdere un'azione più incisiva della magisiralura e della Regione 

volati per la collocazione di ’ ‘ ’ ' ’ ' - -f r .wL 


scienza ma ai corruzione ». „ , . ... . • • u 

zlcoe. „. , • j I ♦ Scuola aperta, 1 iniziativa migliorare questo servizio che msediaraenb artigiani, e pro¬ 
ba manifestazione, sul te- del rapporto Comune di Napoli a fa- offriamo alla città. Bisogna muovere una rete di imprese 

ma « La ricerca giuridica con oonne cauoiicne. con quartieri considerare che non cl sono interessate alla trasformazio- 

più popolari della città, è co- precedenti cui rifarsi, quindi ne del pretti agriwU e 


trontei» inizia alle ore 9,30 realtà specifica di Caserta, 
con una relazione del dr. Antonia Monticelli spiega 
Vittorio Novelli, consigliere « n nostro impegno deve mi- 


minciala ieri. Alla presenza gli errori di impostazione e 
degli assessori Maida e Gen- di attuazione sono possibili. 


migliorare questo servizio che insediamenti artigiani, e prò- L'Auociazione < Italia'nostra » ha denunciato Ieri, In una conferenza della prof. Renata D'Elia, presidente della 
offriamo alla città. Bisogna muovere una rete di imprese sezione di Saprl, al circolà. delia stampa, i numerosi scem pi edilizi della costa cilentana. Da anni, in questa zona, e 

considerare che non cl sono intere^atè alla tr^formazio- soprattutto a pochissima distanza dallo spiagge di Sapri, di Marina di Camerota, di Palinuro, di ^ario, continuano a 

precedenti cui rifarsi, quindi ne dei prodotti agricoli e zoo- proliferare insediamenti edilizi speculativi. La maggior parte delle ville e delle case pw le vacanze sono opera della 

gli errori di impostazione e tecnici neli’ambito di un mer- immobiliare < Palumbo ». « Italia nostra a. soprattutto in vi sta deU’apjffovazione dei piani regolatori in molti dei Comuni 

cab) localizzato: si pensa ai- della zona cilentana intende continuare nella sua opera di s ensibilizzazionc non solo dell’opinione pubblica contro gli 


dirigente del centro elettrcnl- surargi con un ambiente e ' àie i 1500 bambini iscritti al C’è comunque tutta. la no- nnscatolamento della frutta, scem^ paeMggistici. e ton- 
co ctella suprema c^e, e pr^ gUtione politica fonda- 1 — il secondo co- stra buona volontà per esten- 


y^^'nelfa^'gtomluPd? dÒmf- | mentale moderate. menta- 
fll con esempi operativi di | di Caserta e orientata da 


mentale moderate li mento- mincerà tra venU giorni - dere sempre più l’iniziaUva. zione stessa del prodotto agri- zi a sua dìsi^lzione, freno, 

lità di Caserta è AriSitSa da si sono « impossessaU » degli Intendiamo dal prossimo àn- colo. A fianco di queste prò- soUeo^o gli enti ai quaU 

una forte presenza di ceto ^mpi spazi del bosco di Ca- no coinvolgere cdmplelamen- poste che mirano ^amplia- compete la con^sione ai li¬ 


ce Palumbo ». 

«Questa impresa — è det- 


e '69 la soprintendenza au¬ 
torizzò la costruzicne di cir- 


ricerca su argomenti giuridici una forte presenza di ceto ampi spazi del txwco di La- no coinvolgere 

e con seminari informativi medio conservatore mentre le podimonte in cui vivranno nei te la scuola ». 

sull'utilizzazione del collega- donne lavoratrici delle fabbri- prossimi giorni gran parte 

mento. delle campagne, quelle della loro giornata. 


CRONACA 

PICCOLA 


a domicilio, vi sono i loro 
problemi a livello di una sto¬ 
rica arretratezza. E’ di al- 


Com’è noto, quest’anno l'ini¬ 
ziativa è stato concentrato 
nei solo bosco di Capodimon- 


cuni gìurni fa la lotta delle te — l’anno scorso si svolse 
400 operaie della « Panzera e jp alcune scuole cittadine — 


Bove ». una fabbrica che ope¬ 
ra su commesse militari, che 
si sono iscritte in maggioran- 


per la necessità di un uso 


Scuola aperta 
a Radio 
Antenna Capri 


rose botteghe dei centro sto- immobiliare « Palumbo », trn- vecchio strumento urbani- 

_ _____5_ ftttalniro et r4AllV\ai»i 


• 1 _] 1 1 A uiiitrolU la iiiuuiia;<t ul uuesta I x^ouiwiiu uui ouivt; ulti* tici vuiiiuàic ui 

piu razionale del personale Sara legge per quanto riguarda le cesse direttamente dai mini- ni il piano regolatore, seccn- 

del comune; U presenza del- Badm 'i„,au imprese artigiane) I ««'l* ■<“ |•aa™lazlcne neo tiene 


za alla CGIL dopo che. per scuola per la ceramica ha ^ 
anni, i ricatti del padrone j.- d^iie. P» 


«nrotz. he. rnmngitA Ta ni II- to ancora nella relazione di ca 300 villette da parte del- 

poste che mirano ^amplia- ^pete la consone ai li- -.Italia nostra” - intende l’impresa «Palumbo». Ora 

mento dell occupazione nello ® magistratura. Que* ricattare l'amministrazione le villette sono molte di più 

artigianato, c’è il grosso prò- st ultima e m possesso di una comunale, col non far pas- ed è stato distrutto tutto II 

blema di difendere le nume- vasto documentazione tignar- sare il PRG e far valere il verde delle zone vincolate. 

immobiliare « Palumbo », trn- vecchio strumento urbani- Guasto che non si può mi¬ 
smessa dalla Regione stico, qualora si deliberi con- metizzare « come ha tentato 

«Chiediamo - ha detto la H?’ deU’insediamento turi- la soprlnt^^za» con l’im- 

professoressa D’Elia — che stico-resldenziale ». Uno del pianto di 10.000 eucalipti. Un 

QiiAsto dossier ven^a reso fratelli Palumbo è infatti secolare uliveto rischia di 

pubblico». Molte delle li- ccosigllere comunale (PSDI) distrutto a Sapri per 

cenze, come nel Comune di ® Saprl. 

Capitello seno poi state ccn- Anche nel comune di Ispa- 
cesse direttamente dai mini- ni il piano regolatore, seccn- ^ 

steri della Pubblica istruzio- do J’associazicne ncn tiene 

ne e della Marina mercan- in nessun conto gli interessi 

rniimirrnsi» snnrt nrtrVio della cn1Iet.tività e l’eHilixìa espresso UO altro CCn- 


rico di Napoli minacciate di smessa dalla Regione. stico. 

essere esoulse dal loro am- * Chiediamo — ha detto la '■fp* dell insediamento turi- 
essere espulse oai loro am nrofessoressa D’Elia — che stico-resldenziale ». Uno del 

biente na urale e prive della dossier venga reso fratelli Palumbo è ^atti 

tutela della stessa legge sul- pubblico». Molte delle li- ccosigllere comunale (PSDI) 

l’equo canone, (la CNA ha cenze, come nel Comune di ® Saprl. 

chiesto la modifica di questa Capitello seno poi state ccn- Anche nel comune di Ispa- 


a Sapri. 

Anche nel comune di Ispa- 


IL GIORNO anni, i ricatti del padrone permesso di usufruire della L utilizzo di edifìci pubbli- tile (numerose sono anche della collettività e l’edilizia 

Oggi martedì 21 giugno 1977. avevano naturalmente preclu- mensa al «merto e delle at- mei^niedi l’lnteTOm<?dei ci o di strutture urbane ab- le costruzioni abusive nello economica e popolare. In 

cn Offrii snaxio al s nHnoatn mensa ai COpettO C OClie 31- merCOleOl. COn l inicrvemo q_ei _ _ __ snaxln Heì Homanin TnoT-itn. prave nerlpftln smn l-anVlrn 


Una nuova 
scuola per 
Boscotrecase 

Tra una ventina dì giorni 
a Boscotrecase inizieranno i 
lavori di costruzione di una 
nuova scuola media. Avrà cir¬ 
ca 40 aule e costerà &4l mi¬ 
lioni c mezzo. 

Per ia prima volto si è fat¬ 
to ricorso alle nuove proce¬ 
dure per l’approvazione di 
progetti di edifici scolastici. 


T,,inT fHo^nonl- SO Offrii soaxio al «inHarato nieuaa «i cupciivi c ucuc ai- mercuicui. culi t iaw;r vvttvu uc 

So) * ‘ Darilbaltilo è emerso an: trezzature per corsi atraor- 

BOLLETTINO ■ <■'“? S^e' ÀJuta’driLLl? e ® Al 

lavoratrice e aggravata dal- Jiwltre dotala di impi^U e trasmissione di domani. ch« 

^ l’assenza di servizi pubblici; attrezzature sportive per la andrà in onda dalle 19 ail< 

Nati vivi 110: nati morti 1; le « fortunate » che svol- educazione fisica, con un tea- 20 parteciperanno gli assesso 

richieste di pubblicazione 6»; _ lavoro ouesto non è tnno e altre attività di gioco, ri compagni Maida e Gentile 

JSTsùircorLSSte rL < Anche quello dì quesfan- 

dante lo spèonlezionì Joila Hzzazione della persoitelM ’j”. ™nte sa “^«n ojSrS i 

ma come ruolo che si aggiun- detto 1 asseswre Gentile. Sia- telefonare dalle 10 di do 


«1 CUPCLLU C uvuv ffL- t uvt bandonate può infatti essere del demanio maritti- grave pericolo seno l’antico 

trezzature per corsi straor- ragazzi che partecipano all i- udnuoudie può intaiu essere ^ _ Hfnun. insediameoto abitativo e la 

dinari; Tinlera zona è stato *^pùzrata i centri premo- ^^to la profusa 'D’Elia — torre normanna, che rischla- 

inoltre dotato di impianti e zionaii. Infine per le OTpre- j| programma di fabbricazio- no dì rimanere soffocati dal- 

altrezzature sportive per la ÌndS^i onda da™ 19 lìÌ ‘ìf ^n’arch. Gian- l’espansicne turistico-alber- 

chiede 1 attuazione dei prò- nattasio di Salerno prevede ehiera. semore da narte del- 


i^rve i;^Icc^o ^^o l’etico 

insediamento abitativo e la ® considera eccessi- 

torre normanna, che rischia- 


trario. « Italia nostra » chie- In precedenza, infatti, i Co 
de di ubicare rimpianto an- muni che intendevano utiliz- 
che se lo considera eccessi- ^are i fondi a disposzione 


trl!Ìo^«*THri*^tHvifà*Hrffin^ ^ zwn^ffru^ivfiTiHa*!! I granirai a sostcgiK) delia lo- I to costruzione di un enorme | l’impresa «i^Iumbò». 11 Co- 

tnno e altre attività di gioco, ri compagni Maida e Gentile. | i'j„ I numero di vani destinati al- I mune hi isnani intantn ha 


prò- I nattasio di Salerno prevede 


no dì rimanere soffocati dal- 
l’espansicne turistico-alber- 
ghiera, sempre da parte del- 


INCARICHI E SUPPLENZE 

E* stato affisso ieri aU’al- 
bo comunale (palazzo San 
Giacomo) il bando per inca¬ 
richi e supplenze nelle scuo¬ 
le materne del comune di 
Napoli. 

Le domande e i documen¬ 
ti dovranno essere presenta¬ 
ti entro trenta giorni. Tutte 
le informazioni possono es¬ 
sere chieste presso la dire¬ 
zione cultura in via Medi¬ 
na. 3. 

FARMACIE 

NOTTURNE 


ma come ruolo che si aggiun- detto l’assesMre Gentile. Sia- p^q telefoi 

ge al primo, quello familiare. mo disponibili a ricevere in- mani a rai 

che porta nuovi problemi dicazioni di ogni genere per tei. 619144. 

come quello di non sapere 

a chi affidare i bambini: si --1- 

giunge così addirittura a rite¬ 
nere privilegiata la condizio- ^ , • • J • 

ne di casalinga. Anche per la Oggi G aOITiani 00 llli 

maternità è abbandonato alla _^ 

ignoranza c alla speculazio¬ 
ne «dopo due anni di lotte ^ ■aB 

— aggiunge una giovane M JSL' 

mamma —. nonostante l’ap- ■ ■BnwnnngMiBniI^ 

provatone della legge regio- W bIIBP 

naie sui consultori, non siamo ^ 

riuscite ad ottenere to messa ■ ' ■# _ • 


v^es^e^'^i.^ ro i^tivitè. attraverso Tin- 

qual^e domanda o cWarl- semento dei trasportot^ le ciS suU? H^bl^ò 
mento su «scuoto aperta», privati nel piano regionale dei reale delU popolazione, e in- 
puo telefonare dalle 10 di do- trasporti pubblici. tende ancora una volta fa- 


mani a radio Antenna Capri. 


asporti pubblici. tende ancora una volta fa- 

Infine il congresso si è tro- morire 1 impresa immobiliare 


mune di Ispani intanto ha 
gravi carenze di case per i 
suoi abitanti. 

Altro scempio nella collina 
di Villammare. nel comune 
del Vibcnali; negli anni ’68 


Zona S. Ferdinando: via op^ra dei 20 milioni stan- 
Roma 348. Montacalvario: ziali dal Comune per un cot- 
plazza Dante 71. Chiaia; via sultorio pubblico». «Per que- 
Carducci 21; riviera di sto la lotto per noi è ancora 


Oggi e domani ad ingegneria 

Convegno-dibattito 
sul ifioartimento 


vato d'accordo ad organizza¬ 
re in tempi brevi una confe¬ 
renza regionale per stendere 
un piano per favorire l’ingres¬ 
so dì nuove leve di giovani 
nelle imprese artigiane: si 
tratta di una possibilità con¬ 
creta di reperire in poco tem¬ 
po alcune mìgiiaia di posti 
in più- 

A1 termine di lavori, cui 


taccuino culturale 


area, allo stato improduttiva 
e brulla, che si trova nelle 
vicinanze. 

Ma l’elenco degli scempi e 
delle speculazioni non fi¬ 
nisce qui: a Scario una in¬ 
tera collina e una vasta 
area di verde prospiciente il 
mare seno state sacrificate, 
sempre dairìmmobiliare « Pa¬ 
lombo ». Anche in questo 
caso i > provvedimenti della 
Regione scn stati sporadici 
ed episodici, tali da ncn 


per l’edilizia scolastica dove¬ 
vano aspettare perlomeno 18, 
mesi prima di vedere appro¬ 
vato un loo progetto. 

Ora. invece, tutto si è ri¬ 
solto nel giro .di 24 giorni. 

Praticamente ' con le nuove 
norme i Comuni sprovvisti di 
uffici tecnici (Boscotrecase è 
tra questi) possono far ricorso 
a quelli della provincia che 
nei giro di pochi giorni (mas¬ 
simo 30) li esamina e li ap- 


UHA/UUJU stnizicni nei 5M ^etri dal 

mare a ^nta degli Io- 

freschi. a Ctostellabbate, a 

RitA ^ 5 lufllio Iz IMkItZ propaganda politica. Sotto I^inuro; in Quest ultima cit- 

fiw M J lugiiu M nnolia Questo asnetto f manlfecti ladina una tettoia attrezza- 

iM mnHiSfa cineie ?hf niulfrano la v™ qu^tl. tacila società Ti^enia. to 

on nwinenv tmcw diana dei popolo cinese, han- àopo <te- 


fermare Io scempio. Privatiz- i prova 

Si'”!’" 5?; L-importaqia di quaste nuc 


n centro di iniziative poli- 


hanno partecipato delegazio- «che e culturali dell’Istituto 
ni dei partiti e del sindaca- orientale, col patrocinio del 
to, è stato eletto il nuovo Comune di Napoli e con la 
comitato provinciale, compo- 

sto da ol membri (per il 50 e ^j^ji A. Labriola, l’istituto di 


Il nuovo 
consiglio 
dell’ordine 
dei giornalisti 


ed altre organizzazionL ha da¬ 
to vita alto mostra del ma¬ 
nifesto cinese, che fino ai 3 
luglio è allestita nel salone 
Carlo V al Maschio Angioino. 

« I] manifesto cinese ha una 
storia lunga, dice il prof. 
Giorgio Mantici docente di 


SS!*!?. sM della Catebria aM bhlqte 

Mumo: via Musco 45. Mw- Napob. presso to Facolto Onentole di Napoli ecc.); il stavo Corrado. ed altre organizzazionL ha da- 

cato-Pandino: piazza Qari- j * tmamare le jjj ingegnena deH’Università, secondo, invece, affidato ai to vita alto mostra del ma¬ 
baldi li. & Loranzo-Viearia: donne ri ^serta m piazza pubblico dibattito sul te- proff. Scipione Bobbio, Ga- _ nifesto cinese, che fino ai 5 

via S. Giovanni a Garbo- su questi obiettivi ». ^3 ^ jj dipartimento: espe- bride Mazzacca. Gustavo Mi- ^ aliatila nel salone 

rara 83; Stazione Centrale ri/mTP nrohlemi nprvinì nrpnHprà in petamp Ip Carlo V al Maschio Angioino. 

corso Lucci 5: via S. Paolo 20. -- nerne f^ospetti- nervini, prenderà m esame le - «loniinoia * B manifesto cinese ha una 

Stalla-S. Carlo Arena- via dibattito e stato prò- vane proposte di organizza- !.*« CienUnCla storia lunga, dice il prof. 

Foria 201; via Materdd 72; fi niinvn ® organizrato dallo rione dipartimentoìe avanzate airosoedalc Giwgio Mantici docente di 

corso Garibaldi 218. Colli ** nUOVO stesso gruppo di docenti del- in Italia da partiti, sindacati. U3|n;uaiC storia contemporanea cinese 

Aminal; Colli Amtoei 249. «tnncicrlirk l’Università di Napoli, che al governo.ecc. e tenterà di in- A«ra1p«ì llstltuto orientale, e 

Vomoro-Arondla; via M. Pi- COUSlgUO 3 p^g ^ dividuare le diverse prospet- ASCaiCbl 1 elaboiaz.^e di tecni^e ^ 

scicdli 138; piazza Leonar- ripll*nriÌÌlte confronto con le forze politi- tive che questo nuovo tipo di Nel nostro numero del 23 fu arcata dal Par* 

. V. ^ che e sociali deUa città e dei- struttura apre per rUniversi- ^ cS^ttU cto«S ^e 

Mnr glOrUftllSti la Regione, ha dato vita, nel- tà italiana, rilevandone pos- senti H bisogno di usare l’ar¬ 
cana 37, Via sunone Axar- ^ j-r»-_i.i cavatno w notizia cnc era *_ #««,,•—uritia hpup 

tini 80. Fuerifrana: piazza Si sono concluse le opera- anno, ad altri, ana- sitolita, pencoli, difficoltà. stata sporta una denuncia nel nuóiS^ina » *^ Uio della 

Marc’Antonlo Colonna 21. tImoto .cp^egni sui problemi R convegno avra imzio confronti del dirigenti deir tìà’nel '42. dono la 

ccoslgllo regionale dell’or- deUe faroltà di oggi alte me 16,30 nell aula • hinga xnarcia » che installa 

Miano-Socondigliano: corso dine dei giornalisti e per l’e- Medicina della nostra Univer- magna della Facoltà di In- pubblicazione non intendeva- , yjji jj centro rivoluzio- 


I a «lonnnoin * ^ manifesto cinese ha una 

X-»«l UenUIW„l«t storia lunga, dice il prof. 

salFnGnz»«1sa1s» Giorgio Mantici docente di 

Oli U9|ac::u<aic: storia contemporanea cinese 

AcaoIagì presso llstltuto orientate, e 

rtaxaicsi l'elaborazione di tecniche co- 

Nel nostro numero del 23 SafiAca^fu^teSua Iter- 

dicembre 1975. to una corri- ^ 


no un notevole valore educa¬ 
tivo non disgiunto da quello 
estetico. I manifesti più belli, 
infatti. 1 più armonici, sono 
quelli che si ispirano diretta- 
mente all’antica tradizione 
pittorica cinese c che sono 
to sintesi felice dell’imma¬ 
gine, della forma e del rit¬ 
mo. 

Questo fa pensare a quanto 
affermava un calligrafo ci¬ 
nese del V secolo. Hsie Ho. 
che proponeva sei canoni del¬ 
la pittura, uno del quali era 
l'assenza del pregiudizio dei- 
imitazione. In Cina un qua¬ 
dro può essere riprodotto più 


storia contemporanea cinese nproaoiro piu 

presso llstltuto orientale, e volte anche da artisti diversi 
relaboiazione di tecniche co- senza perdere nulla del suo 


boli ■ interventi della magi¬ 
stratura. è stata destinata a 
self-service per i bagnanti. 

In pericolo sono anche ad¬ 
dirittura i famosi scavi di 
Velia accanto ai quali stan¬ 
no sorgendo ben 18 ville, de¬ 
nunciate anche dalla so¬ 
printendenza alle antichità. 
Un’altra lottizzaeione abusi¬ 
va dell’impresa Feriaino si 
trova in località Porticello 
(Ascea Marina). Attacchi al 
paesaggio e sfregi anche el¬ 
la foce del Bussento e a Ca¬ 
pitello. 

« Ncn è un blocco puro e 
semplice delI’edUizia quello 


«nxa SO to proLssa D’Elia — bloc- 


to iraHana." ril^^ndoné ^ ^ Itor- 

siWIità. pericoU. difficoltà. 52lfdSiu^ ^fo^S*cfI2^•* 

n convegno^ avra im^ confati dei dirigenti deir i» 


me to serigrafia, la lito- calore rappresentativo. Per 
grafia ecc. fu accolta dal Par* fui, q^eni che popone appa- 
«to Comunista cinese, che stereotipi, per un 


co che andrebbe contro i 
livelli di occupazione delia 


ve norme è dunque facilmen¬ 
te intuibile. Non è un ca.so. 
infatti, che Comuni come • 
Ischia. Barano c Forio si so¬ 
no affrettati ad invire i loro 
progetti alla provìncia 
La legge che ha profonda¬ 
mente modificato te procedu¬ 
re è la n. 10 del 25cl/]7. Alla 
sua stesura hanno collabora¬ 
to anche l’assessore alla edi¬ 
lizia scolastica della provincia 
e l'ingegnere Pennarola. capo 
sezione - deH’ufficio tecnico . 
Edilizia scolastica. «L’appra 
vazione della delibera con cui 
si permette la costruzione del¬ 
la nuova scuoto — ha dichia¬ 
rato il presidente deirammi- • 
nistrarione provinciale, com¬ 
pagno Iacono — è la più con¬ 
creta dimostrazione che la ' 
Provincia di Napoli aveva ra¬ 
gione a battersi per lo snel¬ 
limento delle procedure e a ■ 


zena — ma è ioammlssibile I chiedere di curare te appro- , 


occidentale, proprio perché la 
concezione occidentale è pre¬ 
valentemente tecnica, per un 
cinese no») sono altro che co¬ 


che si continui con questo 
tipo di edilizia delia seconda 
o della terza casa per chi 
può ' permetterselo ■ in zone 


varioni dei progetti pronta- 
ti dai Cornioli sprovvisti di 
ufficio tecnico ». 


infatti, già nel dopo la «ne« n^ i^o auro cne c^ ^nancano le infrastrut- 

hinn marcia > ehi» installa P*® leoeii al una realtà che «n» «kj 


Secondigtiano 174. Bagnoli: lezione dei ccosiglieri nazio- 


ptazra Bagnoli 728. Ponti- nati e dei revisori dei con- 
eolli: via MadonneUe 1. P^ ti. A consigileri nazionali 
gioroalo: via Stactena 139. sono stati eletti : Saverio 


sità. gegneria. in piazza Tccchio a ^ offendere la reputazione norlo della Cina, Mao Tse 

n convegno attuate sarà ar- FuorigroUa. Proseguirà do- aegretorio generate <M1’ Tung organizza un seminario 

ticolato in due gruppi di re- mani, alle ore 9. ndla stessa ospedale, aw. Ignazio Caruso, ^Ua durata di m mes^ per 

u■rìr^nì• il TTC-TTUT 9 «kI*. Al H.haftjfn eh* 1* cul onorabùit* ed onostà discuta sul problemi d_ellar- 


7 a • oaveno l«TÌoni- il nnmn a cura dei sede Al dihattitn che sari ** CUI onoraouu* OQ onesta aucuiere sui pruoicmi ueii «r- 

Poalllipo: piazza ^Ivatore Barbati e Sandro Calenda “zioni. il pruno, a <mra s^. ai oimuito. cne sara abbiamo mal inteso roet- ® <*«Jto letteratura. In un 

Di Giacomo 122. ««nufo: per l professionisti; Antonio professori Giovanni .Astonto. moderato dal prof. Attilio pnntjo momento, dopo redifi- 

via Provinciale 18. Chialano- cotosanto per l pubblicisti. Thomas Frank, Franco Ri- Stazio, ha assicuralo il suo ® Jfr cazione del socialismo, tutti 


Marianelle^iecinole: corso i nuovi cozulglieri regionali naldi. sarà inteso a deliberare intervento il prof. Giuseppe gli artisti si coaformano alla 

ChUUno 28 (Chialano). - sono Cesare Marcucci, Anto- la storia dei dipartimenti, il Cuomo. rettore dellUniversi- sposti era addebitale all avy. formula sovietica del reali- 

NUMERI UTILI loro carattere e to toro con- tà di Napoli. Partedperanno. 


- ' - Bruno Stocchettl. Ernesto 

In caso di malattie Infet- Mazzetti, e Gelino Lucia- Rgurazione wi paesi stoanie- 


tonto un dipendente deU’ente cerca di adeguarsi al ricco 
iMltte. personaùtà politKhe. regionale ospedaliero «Scote- patrimonio cuItunUe cinese. 


tive ambulanza gratuita del nelll per i professionisti; Do- ri. soprattutto in quelb an- sindacali, interessate, insieme si» «san Gennaro del pove- fino a quel momento prero- 

comuoe di Napoli telcfonan- melico Castellano, Vittorio glosassonì, in cui tale tipo di alte componenti universitarie ri » né offeodeie altro diri- gatlvo delia classe dominante. 

4o al 4413M, con orario 8-20. Como e Fulvio Pergola per 1 ordinamento ha avuto un dei docenti, degli studenti c gente dell’ente ateoK). Il no- Im tradizione figurativa ci¬ 
ta ^rdia me*ca comTOale pu bblicisti . Rerisori ^1 ampio e articolato sviluppo, del personale non docente 

funz ona tutte le no«l. Tutti ti Pranoo AvaW e Dino De . JJ: j Mnarima^i Hi.liTir^i.r«ità a un nmUe- noUiia di crGOoea al elb dalle maae operaie e conte* 

1 giorni festivi c dalle ore 14 Lorenzo per 1 profesrtonlstl; ? ^ Udine, neU’arobito delia no* dine che se ne riappropria- 

M sabato e del prefestivi: Luigi Imperatore per 1 pub- andie in ItaUa (ad ma ^ cosi ampia ed attuale noirinaìs otUvttà di ero- no, aoiuniendo alle forma- 

telefono 31S088. * . * . blicistl... . - - esempio nella nuova Univer- problematicità. nUU. liasaUcnl stlUaUche. contenuti 


M sabato e det prefestivi: 
telefono 31S083. * . * . 


liasaUcnl stlllauche. contenuti 


implica la presenza di una 
idea informatrice da trasmet¬ 
tere più importante della 
forma stessa. 

Ogni oggetto ha un suo co¬ 
lore appropriato e gli stessi 
colori suggeriscono la natura 
di ciò che è rappresentato. 
L’effetto è sorprepndente an¬ 
che grazie agli inchiostri che 
hanno toni di una straordina¬ 
ria brillantezza. Molto sugge¬ 
stivi sono i paesaggi, per quel 
modo tipicamente orlenuie 
che esige una precisa pro¬ 
gettazione degli elementi 
oomposltivl che tengono con¬ 
to soprattutto dell’unità delle 
parti con il tutto e un uso 
appropr i ato dello spazio vuo¬ 
to. 


ture fondamentali e le abl- _ ■ 

Uzionl popolari». GrAVC luttO 

del compagno 
Maraniello 

I ■ 1 Si è spenU to signora Pi- 

lomena Olmi vedova Marx- 
.u ... -’^ielto, madre del nostro com- 

FEDERMIONE — Alla pogno Raffaele Maraniello. di-, 
18, riuniona M Comitato fa- rigente amministrativo di 
dorala a dalla Commlaalona a paese Sera », già Ispettore 
Fadarafa di controllo. delI’UniU-Napoll. AI nostro 

ATTIVO — PMIa aodo dol* caro compagno e alla rami¬ 
la zona Vomoro, allo 18J8 at* glia giungano le più effettuo- ' 
tivo fomminilo con Somalo m condoglianze dei compagni ' 
o Monaco. deirUnfta e della federaziona, 


a Monarn 

ASSEMBLEA — A S a c ondl 

fliano, nolls aaelena Ina ca 
ta alla 1848 oul praavvla 
manto. 


deirUnftd e della federaziona, 
PCI. Le esequie muoveraniw 
sUmane alte ore 13 dalls gs- ' 
sa dell'estinta alla tormjem- 
versa Domenico fbnlMS m. » 
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rUniià / martedì 21 giugno-1977 


A congresso i repubblicani e là Democrazia'cristiana 


L FRI CERCA NUOVE STRADE 




' • ‘ i. i. 


ANCONA - E'v stata indetta dalla ;FLM 


. «K ’^'t ♦* - r j ^ ' 


Dal congresso regionale di’Porto S. Giorgio rimniagine di un partito che si misu¬ 
ra con la realtà dell’oggi - Equidistanza fra PCI e DC • Un giudizio positivo sulla 
intesa marchigiana - Larga maggioranza alla mozióne della segreteria uscente 


tit. ti ‘'i.y 'J'‘ i! 5 - -j ^ 

Sf _ > '* i- ^ tv, * 4V 


per la vertènza Maraldi 


il - 


Dal nostro inviato 

^ORTO S.' GIORGIO — I 
•repubblicani marchigiani — 
‘tradizionóle ► punto di riferì-. 
miento nazionale del PRI — 
con quale volto e con quali 
intendimenti sono usciti dal 
loro 12. congresso regionale, 
svoltosi per due • giorni a 
Porto San Giorgio ? La raf¬ 
figurazione — ritagliata sul¬ 
la base del vivace dibattito 
congressuale e della mozione 
vincente — è ' quella di un 
partito che, nei richiamo co¬ 
stante al proprio patrimonio 
culturale, si sforza di cimen¬ 
tarsi nella pregnante, spesso 
drammatica, tematica impo¬ 
sta dall’attualità e dall'emer¬ 
genza. Intende farlo — l’af- 
fermazione è dell’assessore 
regionale Patrizio Venarucci 
— con un apporto originale 
nell'ambito della « sinistra 
democratica » 

Le usuali citazioni di Maz¬ 
zini — degne ovviamente di 
ogni rispetto — lasciano 
sempre più il passo agli in¬ 
segnamenti provenienti dal¬ 
l’impatto ccn la realtà, ol¬ 
la elaborazione interpretata 
sempre più come fatto collet¬ 
tivo e partecipativo: « Non 
si può più vivere politica- 
mente — ha dichiarato Na¬ 
poleone Cagli, uno dei mag¬ 
giori esponenti del partito — 
sulle dichiarazioni alla TV 
ed alla stampa di Ugo La 
Malfa ». ' 

Insomma, una linea con¬ 
gressuale che ha fatto escla¬ 
mare al segretario provincia¬ 


le dei repubblicani ascolani; 

« In questo modo si ritrova 
il gusto di fare politica ». ^ 

Insistente e conseguenzialq 
l’impegno — sostenuto dal 
sindaco di Ancona, Guido Mo*. 
nina e da molti altri — as¬ 
sunto da! congresso per una 
più puntuale pre.senza nel di¬ 
battito politico, per una ri- 
vitallzzazione delle sezioni 
del partito e per la ripresa 
della iniziativa. Senza punte 
ironiche si è tentati di for¬ 
mulare una definizione, an¬ 
che se sommaria, degli ob¬ 
biettivi congressuali; il pas¬ 
saggio del PRI da cenacolo 
di « sottili dottori ». da ese¬ 
geti deila politica a partito 
attivo, propulsore, pronto al- 
finterscambio dj propo,ste con 
le altre forze politiche. . 

j - - • - —' 

La verifica 
dei fatti 

Una linea richiedente la 
I verifica dei fatti. Una linea, 
tra l’altro, emersa in modo 
faticoso, I con divaricazioni 
evidenti aU’interno delle stes¬ 
se due aggregazioni in cui si 
è riconosciuto il congresso. 

-Pur con questi limiti, una 
evoluzione nel PRI si è av¬ 
vertita a Porto San Giorgio. 
Ha beneficiato di ' numerosi 
stimoli; il non soddisfacente 
andamento • elettorale del 
partito nelle Marche, la spac¬ 
catura nella maggioranza u- 
scita daH’ultimo congresso 


regionale di Macerata, le tra¬ 
sformazioni nella società re¬ 
gionale con proiezioni di 
grande rilievo come l’intesa 
programmatica e nolitica al¬ 
ia Regione, i rapporti fre¬ 
quentemente costruttivi — in 
ogni caso non minati da a- 
priorisml — con i comunisti. 

Il congresso si è concluso 
con l’approvazione della mo¬ 
zione presentata da vari com¬ 
ponenti la segreteria regio¬ 
nale uscente e da -altri diri¬ 
genti (Ermelli. Bonafoni. 
Teatini, Venarucci, Monina, 
Cesari. Renzi e taluni ele¬ 
menti della « sinistra ») : la 
mozione ha ottenuto circa 
il 62'^, dei voti con 14 eletti 
neirorganismo dirigente re- 
giona’e. La seconda mozio¬ 
ne (Martorelli, Burattini. Ca¬ 
gli, BaldelU ed una parte del¬ 
la «sinistra ») ha avuto nove 
eletti. 

Più che sulla strategia pa 
litica di fondo — tanto che 
appare quantomai difficile 
stabilire i connotati precisi 
della maggioranza e delia 
minoranza — le divergenze, 
a volte accese, hanno risen¬ 
tito molto di personalismi e 
di questioni di metodo attra¬ 
verso i quali possono mimet- 
tizzarsi, in effetti, contrappo¬ 
sizioni più profonde: è stato 
questo il lato più negativo 
del congresso di Porto San 
Giorgio, tale da minacciare, 
se non superato sollecita¬ 
mente. l’inquinamento degli 
sbocchi operativi e della sta¬ 
bilità delle posizioni repub¬ 
blicane nelle Marche. 


Il congresso ha abbraccia¬ 
to la scelta della ' direzione 
nazionale del PRI, con una 
sottolineatura sul tramonto 
della « formula » del gover¬ 
no Andreotti. Pertanto con¬ 
senso nei confronti delie 
trattative i.i atto fra i par¬ 
titi. per un accordo program- 
maiico adeguato alla diffici¬ 
lissima situazione attraversa¬ 
ta dal paese. Poi, sulla base 
della portata della intesa, i 
repubblicani — è stato di¬ 
chiarato al congresso — a- 
deriranno o passeranno al¬ 
l’opposizione; in verità la ri¬ 
serva appare abbastanza 
stucchevole mal conciliabile 
con il senso persino etimolo¬ 
gico deU’intesa, pur augu¬ 
rata. 

Assenso 
alV intesa, 

Assenso generale per un’al¬ 
tra intesa, quella a livello re¬ 
gionale, -la quale permette — 
citiamo la relazione introdut¬ 
tiva del congresso — « una 
iniziativa politica e legisla¬ 
tiva in ordine alia costruzio¬ 
ne effettiva del disegno isti¬ 
tuzionale proprio della , Re¬ 
gione ». 

Circa la collocazione politi¬ 
ca i repubblicani marchigia¬ 
ni hanno dichiarato di • ri¬ 
tenersi in posizione di equi¬ 
distanza fra DC e PCI. Per 
un lungo periodo, come si ri¬ 


corderà, sono stali solo a 
fianco della DC. Ma c’è di 
più. Al di là delle enuncia¬ 
zioni formali, il congresso ha 
totalizzato un « emplain » in 
tema di critiche, spesso du¬ 
re, verso la DC. Molto vasti 
invece, sia l’attenzione obiet¬ 
tiva. sia 1 riconoscimenti — 
conditi quanto si voglia di 
di.stìnguo e di dubbi — nel 
confronti dei comunisti e 
delle loro iniziative. 

■ Sono estrapolazioni sche-, 
maliche del dibattito con¬ 
gressuale ? Può darsi. Ma 
non è schematismo registra¬ 
re l’assenza di condanne e dì 
critiche ; alla « operazione 
Ancona» —U PRI con PCI 
e PSI alla guida del Comu¬ 
ne capoluogo di regione — 
sulla quale, un anno fa. pur 
si verificarono fratture e 
polemiche airinterno del par¬ 
tito. Assenza di ogni spinta 
di rigetto anche davanti al¬ 
le varie forme di collabora¬ 
zione in atto in diversi enti 
locali della* regione. 

' Con questo si vuole affer¬ 
mare che 1 repubblicani so¬ 
no diventati alleati dei co¬ 
munisti ? E’ azzardato solo 
porre l’interrogativo. E’ inve¬ 
ce sicuramente caduta — e 
non è un dato di poco con¬ 
to — la preclusione -antico¬ 
munista in larghissime fasce 
del partito. E qui sta una sin¬ 
tomatica testimonianza di 
quel - maggior realismo del 
PRI rilevato dal congresso di 
Porto S. Giorgio. 

' ' Walter Montanari 


Spinte positive ma ancora contraddizioni 

Nel congresso provinciale della DC anconetana accenti nuovi nel confronto con i comunisti ma in 
un’ottica confusa - Maggioranza ai forlaniani - Per la prima volta presente una delegazione PCI 


“ ANCONA ' — = Rinnovamento 
e confronto: sono due parole 

Una campagna lanciata dal Comune ^oSnlTNeg^TWter^enu e 

--ìh -Tf--. nella relazione di Maccaret- 

^ ■ . ' . • ' - ti — povera di analisi e di 

1 n do^^crWlafó'^sTTp-^^ 

mvltsi 1 fflOVftlll petuto che il partito ha hi- | 

, . , - _ i« . sogno di uno slancio nuovo, 

a lCtf'T'IVArGI CiIIa llGT4k maggiori contatti con il 

loVElTdOl llOlivi mondo del lavoro e con la so- 

j cietà, ci si è impegnati (non 

JESI “ * l’er iniziativa • deH’amministrazione comunale di senza contfaddizioni ed im- 
Jesi si è avuto nel giorni scorsi un incontro, nella sala consi- precisioni) a stabilire il sen- 
liare, per discutere le modalità di attuazione della legge recen- so profondo delia linea zac- 
temente approvata dal Parlamento, riguardante l’cccupazione cagniniana del «confronto 
giovanile. Oltre al sindaco, compagno Cascia, e agli assessori con il PCI » A'cuni dei de- 
Cerloni. Ciabottl e Rocchetti, sono intervenuti i capi-riparti- ledati hanno sentito l’esigen- 
comune, e rappp^nti della consulta giovanile, j^^^di distinguere: è sufficien- 
dell’Ufficio del Lavoro, delle OO.SS., e della Lega dei giovani i rinptpra rome una «»iaru- 
Nel sottolineare l’importanza della legge, che, pur non [Jtor^ che T è contro il 
risolvendo il problema della disoccupazione giovanile, costi- comoromes-so storico ■> Pos- 
tuisce una risposta valida, in una situazione di emergenza. 

il sindaco ha illustrato gli obiettivi che l'amministrazione ! ^ 

si pone per la sua attuazione, chiamando alla collaborazione ! sta la oranao^ wa mi^ 

tutte le forze politiche e sociali della citta, e i movimenti oitncona per ra^oiun^er 
giovanili dei partiti democraUci. ^ 

■ Attualmente sono due i pericoli maggiori ai quali si può qumai ancne con ii r'oi . 

andare incontro: da un lato, che vengano sopravvalutati il j ® stata 1 affermazione di altri, 
ruolo e la funzione della legge — che rimane sempre un t Una delegazione del PCI. 
provvedimento di emergenza — dairaltro. che subentri una ! guidata dal segretario Guzzi- 
forma di scetticismo, e quindi, che la legge non possa essere j ni, ha seguito l’intera dura- 
utiìizzata nel miglior modo. - -- --'-,(ta del congresso. Per la pri- 

Per questo, come primo obiettivo, ramminisirazione prò- ma volta il PCI è stato in- 

muoverà una campagna informativa con manifesti-e altra* vitato ad un congresso de¬ 
verso il bollettino comunale, per invitare i giovani dlscccu- mocristiano. C'erano anche 

pati ad iscriversi nelle liste speciali costituite presso la locale g’i airi partiti (Del Mastro 

sezione di collocamento, e a riunirsi in cooperative per gestire ^ Cappanera per il. PSDI, 

alcuni servizi e svolgere alcune attività neH'ambito del set- elulioni per U PRI Polve- 

tore dell’agricoltura. - ,v per il PSD - m i 

* E* inoltre intenzione deiramministrazione jesina appron. ^ ' ' ■ ‘ 

tare progetti specifici, come consentito dalla legge, nel più All ossen-atore eterno era 

breve tempo possibile, per poter impiegare un numero eie- dato a^istere a due sj^tta- 

vato di giovani In servizi nelle biblioteche. In indagini sulla coli diversi; rewicendarsi 

disoccupazione giovanile, in ’ centri di animazione sportiva dei delegati alla tribuna, di 

ne quartieri, nell’assistenza domiciliare agli anziani. * fronte ad una platea rumo- 

E” necessario tuttavia che allo sforzo deiramministr.!- ra>a e \'eramente esigua, e 

zione si aggiunga l’impegno di tutti i lavoratori di Jesi: l’ormai proverbiale contrai¬ 
le organizzazioni sindacali dovranno préoccufMrsi del censi- tazione nei corridoi, straor- 

mento dei giovani che po^no essere occupati, ed esercitare dinariamente animati a < po- 

una pressione nei riguardi degli imprenditori per far appìi- chi minuti ' dalla ' chiusura 

care la legge, giungendo, se è necessario, ad aprire apposite delle liste iben 5. presentate 


cagniniana del « confronto 
con il PCI ». A'cuni dei de¬ 
legati hanno sentito l’esigen¬ 
za di distinguere: è sufficien¬ 
te ripetere come una giacu¬ 
latoria che si è contro il 


terizzata dai forlaniani del 
senatore Merloni. Sei rappre¬ 
sentanti hanno conquistato 
le liste n. 1 e n. 4 (rispetti¬ 
vamente una parte della si¬ 
nistra vicina a Ciaffi e Zac- 
cagnini, e g\| r 
gretario re|ion«f^^l^tfteH§e ? 
4 membri hanno ottenuto la 
seconda e la terza lista, am¬ 
bedue variamente ispirate al 
la linea di Zaccagninì ’(la 
n, 3 più specificamente vici¬ 
na al presidente della Re¬ 
gione). Il candidato per la 
segreteria provinciale, che ha 
più probabilità di riuscita, 
pare essere Antonio Mastri 
(eletto nella quinta - lista). 
Da oltre un anno la DC di 
Ancona, — il comitato pro¬ 
vinciale uscente — non è 
stata in grado di esprimere 
un segretario, dopo le dimis¬ 
sioni dì Gianni Cerioni, pre- 


Lavorare per il bene comune 


muoverà una campagna informativa con manifesti-e altra- vitato ad un congresso de¬ 
verso il bollettino comunale, per invitare i giovani dlscccu- mocristiano. C'erano anche 

pati ad iscriversi nelle liste speciali costituite presso la locale g’i airi partiti (Del Mastro 

sezione di collocamento, e a riunirsi in cooperative per gestire ^ Cappanera per il. PSDI, 

alcuni servizi e svolgere alcune attività neH'ambito del set- Giulioni per U PRI Polve- 

tore dell’agricoltura. - ,v per il PSD - m i 

* E’ inoltre intenzione deiramministrazione jesina appron. ^ ' ' ■ ' 

tare progetti specifici, come consentito dalla legge, nel più All ossen-atore eterno era 

breve tempo possibile, per poter impiegare un numero eie- dato a^istere a due sj^tta- 

vato di giovani In servizi nelle biblioteche. In indagini sulla coli diversi; rewicendarsi 

disoccupazione giovanile, in ’ centri di animazione sportiva dei delegati alla tribuna, di 

ne quartieri, nell’assistenza domiciliare agli anziani. * fronte ad una platea rumo- 

E” necessario tuttavia che allo sforzo deiramministr.!- ra>a e \'eramente esigua, e 

zione si aggiunga l’impegno di tutti i lavoratori di Jesi: l’ormai proverbiale contrai¬ 
le organizzazioni sindacali dovranno préoccufMrsi del censi- tazione nei corridoi, straor- 

mento dei giovani che po^no essere occupati, ed esercitare dinariamente animati a < po- 

una pressione nei riguardi degli imprenditori per far appìi- chi minuti ' dalla ' chiusura 

care la legge, giungendo, se è necessario, ad aprire apposite delle liste iben 5. presentate 

vertenze aziendali; mentre le imprese artigiane dovranno entro ’e ore 13 di ■sabato) e 


invitare i propri associati ad utilizzare al massimo la legge 
(per benefici contributivi e la possibilità di superare 1 mas¬ 
simali occupativi previsti dalla legge 860), il che potrebbe 
portare notevoli vantaggi alla nostra città, considerato ratto 
numero di imprese di questo tipo esistenti nella nostra zona. 

L’importante è fare presto e bene, per consentire, entro 
Il prossimo 11 agosto, data di scadenza delia presentazione 
delle domande, di iscrizione alle liste, un’ampia base di 
partenza. I^r un maggtor approfondimento della questione 
sarà convocata nei prosaimj giorni una assemblea del giovani 
di tutta la città. ~ ’ 


nel tardo pomeriggio di do¬ 
menica. allorché i delegati 
sono stati chiamati al voto. 
Dalle urne è uscita una mag¬ 
gioranza per la quinta l-Ista 
(10 rappresentanti nel comi¬ 
tato provinciale), una com¬ 
pagine ■ abbastanza eteroge¬ 
nea — del resto come le al¬ 
tre — ma decisamente carat- 


II presidente Ciaffi ha in¬ 
vece ricordato che la strate¬ 
gia della DC «è complessa e 
richiede un grande sforzo di 
mobilitazione e di unità del 
partito... Se lavoriamo per il 
bene comune, non oossiamo 
limitarci ad una sterile po¬ 
lemica sugli schemi, ma dob¬ 
biamo • guardare con spirito 
aperto alla grande realtà de¬ 
mocratica rappresentata da’. 
PCI». , 1. 

« La linea del confronto è 
vincente ma bisogna caìaria 
anche ' nelle realtà locali » 
(Trifogli); «raccordo nazio¬ 
nale con gii altri partiti non 
può cogliere di sorpresa la ba¬ 
se della DC e dobbiamo sa¬ 
pere che esso è qualcosa di 
molto diverso dal generico 
confronto» (Maissacesii. Ci 
sono però anche posizioni 
anacronistiche, :, inadeguate 
non solo ai bisogni della so¬ 
cietà, ma persino alla cresci¬ 
ta politica e culturale della 
DC (illuminanti a questo 
proposito gli interventi del- 
l’on. Castellucci. dì Merloni e 
di altri), c . » 

A questi ha risposto indi¬ 


rettamente il compagno Ma¬ 
riano Guzzlni, nel suo indi¬ 
rizzo di saluto; «Se non vi 
piace la parola compromesso 
storico — ha detto fra l’altro 
— chiamate la nostra projjo- 
sta come meglio vi aggrada; 
si deve sapere però che non 
vogliamo nessun ' unanimi¬ 
smo, che non cerchiamo nes¬ 
sun abbraccio mortale; noi 
proponiamo un quadro poli¬ 
tico nazionale, regionale e lo¬ 
cale che superi le contrappo¬ 
sizioni aprioristiche, che ren¬ 
da pfKSibile un incontro fra 
tutti i partiti, tale da affron¬ 
tare con il maggior consenso 
possibi’e i tremendi problemi 
che sono sotto gli occhi di 
tutti. E siamo dell’opinione 
che tale alleanza renderebbe 
più agevole il confronto sui 
singoli temi e anche sulle 
complessive visioni delia fu¬ 
tura società italiana ». 

Limita vistoso di questo 14. 
congresso della DC. è stata 
l’assenza di una analisi e 
di una proposta politica com¬ 
piuta di fronte alla grave 
crisi del paese (fanno ecce¬ 
zione pochistmi interventi). 


RiflessioHi in margine al c(mvegne organizzato a Pesaro dallo Fondazioni « Merloni » e « Agnelli » 

L’offerta di lavoro c’è, ma non qualificata 


Oltre ai lavoratori dell'azienda sciopereranno gli arsenalotti e le operaie tessili e dell'ab- 
bigliamento - Nell'assemblea aperta di ieri mattina posizioni unitarie delle forze politiche 


sentatosi alle elezioni del 20 
giugno. 

Al di là delle alchimie re¬ 
sta un giudizio politico dì 
fondo: la DC anconitana è 
ancora scussa da profonde 
ifiontraddiziuniv.(sÌ ^affida; U .di-s; 
saglo con cui' si 'è '^flàlo 
della vicenda al comune di 
Ancona), ma cerca con tutta 
evidenza una linea politica, 
una proposta che unifichi il 
partito e lo ponga in grado 
di competere con l’altra 
t grande forza popolare, il 
j • PCI. Più . di ' un - interv’ento 
' ha voluto porre in questa ot- 
I tica la confusa politica del 
' confronto: «rapporto e col- 
! laborazione sono la necessità 
! — sì è detto — ma da posi- 
I rioni di autonoma iniziativa 
e di forza, senza cedere a ri¬ 
catti compromissori ». ' j 


PESARO — n problema del¬ 
la non occupazione giovanile 
(in particolare quella intel¬ 
lettuale) sta divenendo co¬ 
mune a tutte le società ca¬ 
pitalistiche. ivi compresa, e 
con punte di particolare gra¬ 
vità. l’Italia. 

Proprio per tale motivo è 
da ritenere politicamente po¬ 
sitivo il convegno tenutosi di 
recente a F'esaro su « Titolo 
di studio e mobilità del la¬ 
voro » organizzato dalle fon¬ 
dazioni « Merloni » e « Agnel¬ 
li ». e che ha visto a con¬ 
fronto esperti di indiscussa 
capacità quali Alberoni, An¬ 
dreatta. Oorrieri. De Rita. 
Savona ed altri. Elsperti che 
hanno dato e danno contri¬ 
buti importanti allo sviluppo 
della riflessione e del dibat¬ 
tito sui temi del mercato del 
lavoro e della politica econo¬ 
mica in Italia. ■ * - 

Ma l’impressione ‘ che * ab¬ 
baino avuto è che nel con¬ 
vegno Si sia rimasti «al di 
4 ija» del problema della disoc¬ 
cupazione Intellettuale in Ita¬ 
ne. ossia è emersa una non 


chiara coscienza della quali¬ 
tà della crisi italiana: in par¬ 
ticolare della sua eccezionale 
gravità, della profondità cui 
solo una linea di cambiamen¬ 
to reale può contribuire al 
suo superamento e, al tempo 
stesso, della potenzialità in¬ 
novativa presente nel conte¬ 
sto sociale e politico del paese. 

Ci preme sottolineare, in 
realtà, che affrontare il tema 
dell’occuparione da un lato 
solo, quello dell’offerta di la¬ 
voro. c neH'ambito dell’offer¬ 
ta privilegiare la mobilità co¬ 
me c motore » del rilancio 
della produttività, indica un 
atteggiamento non soltanto 
insidioso per il movimento 
operaio, ma oggettivamente 
inefficace, t • . , • - 

" Secondo noi la disoccupa¬ 
zione intellettuale è l’espres¬ 
sione di un complesso di con- 
traddirioni profonde lente 
alla subalternità dello svilup¬ 
po capitalistico italiana Con¬ 
traddizioni e subalternità che 
non si superano col ripro¬ 
porre li mito della grande im¬ 
presa o col riproporre l’abo- 


lizione del valore legale del 
titolo di studio o col ripristi¬ 
nare astratti ed ormai inesi¬ 
stenti meccanismi di mercato. 

L’avvio a soluzione stabile 
dei problema che è stato og¬ 
getto del convegno e che il 
prof. Alberom ha efncace- 
mente sintetizzato neH'affer. 
marione che « in un paese 
civile lutti devono avere la 
possibilità di poter lavorare » 
non può realizzarsi che aH’in- 
temo di uno sviluppo del¬ 
l'economia e della società pro¬ 
fondamente diverso da quel¬ 
lo entrato in crisi in Italia. 
Ossia più specificamente, se 
vogliamo uscire dalla crisi ed 
awiare a soluzione il pro¬ 
blema della dis<xcui»zione 
Intellettuale, non si può che 
attribuire la necessaria cen¬ 
tralità airallargamento e ri- 
conversione della base pro¬ 
duttiva. Industriale ed agri¬ 
cola, e quindi ad uno svi¬ 
luppo economico e sociale non 
subalterno nell’ambito della 
divisione intemazionale del 
lavora----- 

Non si può continuare a 


pensare di fare dell’offerta di 
lavoro la sol-a variabile di¬ 
pendente del processo di ac¬ 
cumulazione. Questa valuta¬ 
zione però non ci fa dimen¬ 
ticare che, nel breve periodo, 
il punto su cui con maggiore 
efficacia si può immediata¬ 
mente agire, economicamente 
e polìticamente, per lo svi¬ 
luppo deU’occupazione. è quel¬ 
lo deH’offerta. Ed è propno 
questa constatazione, che se 
da una parte ci porta a va¬ 
lutare con interesse alcune 
proposte emerse in sede na¬ 
zionale e riportate al con¬ 
vegno, dall’altra ci fa agire 
in sede locale. 

In effetti sul nostro terri¬ 
torio la contraddizione prin¬ 
cipale all’intemo del mercato 
del lavoro giovanile (come 
emerge daH’ìndagine sull'of- 
feria di forza lavoro giova¬ 
nile effettuata dalla Consulta 
provinciale per l’occupazione 
giovanile e dai primi dati di 
un’indagine sulla domanda 
di forza lavoro nel compren¬ 
sorio di Feaara effettuata dal 
Comune) è tra una offerta 


di forza lavoro qualificata a 
livello scolare e tra una do¬ 
manda di forza lavoro qualifi¬ 
cata a livello professionale- 
tradizionale, che rimane spies- 
so insoddisfatta. 

Si hanno quindi, contempo¬ 
raneamente. fenomeni di ec¬ 
cesso di offerta e di doma.'i- 
da insoddisfatta, con il risul¬ 
talo di spreco delle risorse. 

Ora noi pensiamo che in¬ 
terventi specifici suH’offerta 
di forza lavoro che ne mo¬ 
difichino la composizione e 
la qualità possona nel breve 
perioda porre le basi per una 
politica attiva del lavora ma 
nello stesso tempo pensiamo 
che se già fin d’ora non si 
affrontano i problemi di una 
ricostruzione del tessuto pro¬ 
duttivo esistente, di un suo 
ampliamento e di una sua 
graduale riconversione, quegli 
interventi suU'offerta di forza 
lavoro potrebbero, nel medio 
e lungo periodo, acuire le 
contraddizioni di oggi. 

Antonio Moizìno 


ANCONA — Alla assemblea | 
aperta, convocata ieri mat- j 
lina ad Ancona dal consiglio i 
di fabbrica del tubificio Ma- 
raldl, e dalla FLM provincia¬ 
le. 1 lavoratori da sei mesi 
impegnati in una - dura ver¬ 
tenza, si sono incontrati con 
le forze sociali, ■ politiche e 
istituzionali locali, per fare 
il punto della gravissima si¬ 
tuazione produttiva del grup 
po industriale che pare av 
viato irrimediabilmente verso 
una paralisi, i • 

All’incontro hanno dato la 
loro adesione le forze poli¬ 
tiche anconitane, la Regione, 
il Comune, la Provincia e al¬ 
cuni parlamentari. Tra gli al¬ 
tri hanno partecipato alla af¬ 
follata assemblea il vice pre¬ 
sidente .della giunta regione 
Marche. Emidio Massi, il vi¬ 
cepresidente della Provincia 
di Ancona. Nino Cavatassi. 
li sindaco della città, Monina, 
l'assessore comunale Lucan- 
toni. Del Mastro per il PSDI, 
Giuglioli per il PRI, il com 
pagno Burattini i»r il PCI. 
l’assessore provinciale ai tra¬ 
sporti. Mancia, il segretario 
della Camera del Lavoro, Pet- 
tinari, e gli onorevoli Guer- 
rini (PCI), Tiraboschì (PSD. 
e il senatore Trifogli (DC). 

Un operaio, membro del 
consiglio dì fabbrica, ha ri- 
percorso tutte le tappe più 
importanti di questi ultimi 
mesi, rimarcando lo stato di 
impasse, che si è verificato 
anche dopo l’atteso accordo 
ministeriale dell’aprile scorso, 

« A tutt’oggi l’atteggiamen¬ 
to del governo, delle banche 
e, soprattutto, il comporta¬ 
mento equivoco e provocato¬ 
rio della proprietà — ha det¬ 
to nella sua breve relazione 
il compagno Bernacchia — 
stanno portando al collasso 
produttivo, sia gli stabilimen¬ 
ti del settore siderurgico e 
metalmeccanico (già 300 ope¬ 
rai della Forlinsìder di Forlì 
sono in cassa integrazione 
guadagni a zero oie), sìa per 
il settore saccarìfero, dove 
si rischia di non poter effet¬ 
tuare regolarmente la campa¬ 
gna bieticola di quest’anno, 
con uonseguente grave rischio 
per l’intera occupazione del 
gruppo Maraldi ». 

Un momento particolarmen¬ 
te significativo della riunione 
si è avuto quando il social¬ 
democratico Del Mastro, a 
nome dì tutti i partiti demo¬ 
cratici della città, ha letto 
uq^àgcuaipi^ta concordato in 
precedenza nel quale si espri¬ 
meva solidarietà verso gli o- 
pera! e nel quale, inoltre, si 
ipotizzano alcune vie di usci¬ 
ta di uno stato di cose sem¬ 
pre più pesante e grave per 
la classe operaia. . 

« I partiti (le segreterìe 
provinciali della DC, PCI, PSI. 
PSDI, PRI, n.d.r.), nel men¬ 
tre denunciano con fermezza 
il mancato rispetto degli ac¬ 
cordi — è scritto nella nota 
sottoscritta —, confermano gli 
obiettivi a suo tempo indicati: 
ritiro immediato della cassa 
integrazione nelle aziende ove 
ancora esiste; ripresa imme¬ 
diata .della attività produtti¬ 
va; corresponsione immedia¬ 
ta e regolare dei salari e de¬ 
gli stipendi; regolare compi¬ 
mento della campagna sacca¬ 
rìfera 1977; eventuale scor¬ 
poro del settore saccarifero, 
indinzzandolo in via prefe¬ 
renziale al movimento coope¬ 
rativistico unitario, e coiis»;- 
guente destinazione della li¬ 
quidità verso i comparti si¬ 
derurgico e meccanico ». 

Queste le linee di azione 
che le forze democratiche an¬ 
conitane hanno indicato per 
tentare di superare l'aUuale 
difficile e pericolosa situa¬ 
zione. Ma al dì là del pro¬ 
fondo valore politico e unita¬ 
rio della posizione, rimane 
estremamente concreto il ri¬ 
chiamo del vicepresidente del¬ 
la Giunta regionale Emidio 
Massi, che nel suo intervento 
ha messo in evidenza la im¬ 
procrastinabile necessità di 
andare ad un collegamento 
con le altre realtà regionali: 

« Il centro della vertenza 
possiamo dire — ha affer¬ 
mato — non sta ad Ancona, 
n cuore è in Romagna men¬ 
tre il cuore politico è a Roma, 
presso li governo ed i mini¬ 
steri interessati ». 

Anche negli interventi di 
altri si è più volte messa 
in luce l’importanza che. in 
questa fase cruciale, assume 
il rapporto e la collabora¬ 
zione con gli altri settori ope¬ 
rai della città in particolare 
con le istituzioni in gene¬ 
rale. 

Ma un concetto è rìsuonato 
più che ogni altro nella sala, 
come un imperativo: « No.i 
far passare tutte le manovre 
ambigue del padrone, c ri¬ 
prendere subito la lotta ». 
Cioè in tutti è chiara la vo¬ 
lontà. vista anche la latitan¬ 
za del governo, di accentua¬ 
re la sp.nta dal basso, per 
risolvere una vertenza che si 
trascina da troppo tempo e 
rischia di incancrenirsi. A 
questo riguardo sembra pro¬ 
prio che la vertenza abbia 
raggiunto una sua maturità 
e quindi la FLM ha orga¬ 
nizzato uno scionero della 
Marakn per domani mattina 
a cui sì aggregheranno gli ar¬ 
senalotti del cantiere e le la- 
i voratrici tessili e dell'abbi¬ 
gliamento. impegnate in una 
giornata di lotta a livello na¬ 
zionale. 

1 La manifestazione, in parti¬ 
colare, oltre a riconfermare 
l punti più volte denunciati, 
punterà a sensibilizzare la cit¬ 
tadinanza sullo «scandalo» 
delie settemila tonnellate di 
«coils» (nastri di acciaio), 
giacenti ormai da 20 giorni 
lungo una banchina del por¬ 
to dorico, che non possono 
essere utilizzati per la produ¬ 
zione mentre nel tubificio di 
Ancona si avvicina lo spettro 
del blocco totale della lavora¬ 
zione. per mancanza assoluta 
di materia prima. 







Tonnellate di « coils » sono ferme sulle banchine, mentre 
alla Maraldi manca la materia prima 


Ancona 

* 1 

Un teatro 
all’aperto 
in piazza 
del Plebiscito 


ANCONA — Piazza del Plebi¬ 
scito diventerà questa estate, 
a partire dal luglio, un bellis- 
simo teatro all’aperto: lo han¬ 
no deciso gli amministratori 
di Ancona con il loro program¬ 
ma di iniziative culturali e di 
spettacoli, preparato in colla¬ 
borazione con l’azienda di sog¬ 
giorno « Rieviem del Cenerò ». 

Le iniziative dell’estate an¬ 
conitana. che prenderà il via 
venerdì 8 luglio con l’esibizio¬ 
ne del balletto « European Bal- 
let », seno state illustrate nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa dagli amministratori e rap¬ 
presentanti dell’azienda di 
soggiorno, presenti il sindaco 
Mcnina e l’assessore Pacetti. 

Nel corso deU’incontro con 
la stampa seno state illustra¬ 
te anche le iniziative della set¬ 
timana anconitana a Spalato 
(la città jugoslava gemellata 
con Ancona) che si svolgerà 
dal 23 al 29 giugno. 


URBINO - A colloquio con il sindaco Magnani 

Comincia con la statizzazione 
il pieno rilancio dell'Ateneo 

Contrasti alFinterno della DC locale sul significato del¬ 
la scelta - Possibilità di accedere a fondi finora preclusi 


URBINO — La notizia del disegno di legge 
del consiglio dei ministri per la statizzazione 
delia nostra università continua a destare in¬ 
teresse. 

Si susseguono prese di posizione e dichia¬ 
razioni, conseguenza di tutta una serie di 
iniziative degli ultimi dieci anni, culminate 
nella assemblea del 30 aprile ’74, uno del 
momenti più alti delia battaglia per la sta¬ 
tizzazione, in cui erano presenti tutti i par- 
'tìti democratici cittadini, ad eccezione del¬ 
la DC. 

AU’mterno di questo partito si stanno oggi 
registrando contraddizioni: da una parte un 
manifesto-proclama che sembra annunciare 
per Urbino un disastro, dail’altra dichiara 
zioni estremamente responsabili, come quella 
del dottor Dionigi o il manifesto dei giova¬ 
ni del movimento giovanile democristiano, 
che testimoniano il nuovo che è presente nel¬ 
la DC, quello più vicino alle esigenze popola¬ 
ri, alla cultura, agli studenti. • 

Sono, queste ultime, prese di posizione che 
si identificano con le soluzioni della giunta 
comunale, del consiglio di amministrazione 
deiruniversità, dei partiti, della stessa DC 
provinciale e regionale, del consiglio regio¬ 
nale e del presidente della giunta della Re¬ 
gione Marche, onorevole Adriano Ciaffi. 

■ Affermava il dottor Dionigi, nella sua di¬ 
chiarazione, di guardare all’avvenire; cosi 
si è anche espresso il rettore, professor Car¬ 
lo Bo. sul « Corriere della Sera ». 

« Non si può Infatti — ei dice il sindaco, 
compagno Magnani, a proposito delle resi¬ 
stenze democristiane — continuare a pensa¬ 
re a Urbino come a una città assediata, una 
zona che deve difendersi dagli attacchi che 
potrebbero venire da altre università delle 
Marche. Urbino svolge una grande funzione 
per la cultura regionale, nazionale e anche 
internazionale. ■ ■ 

«La giunta. le forze di sinistra, i partii', 
die hanno lottato e che ora esprimo.no sod¬ 
disfazione per il provvedimento — prosegue 
P compagno Magnani — sono co.nv.nti che 
è possibile aprire un dibattito con ie altie 


forze della regione (ci auguriamo in modo 
unitario, quindi anche con !a DC). m par- 
ticciare con le istituzioni regio;i-ili — giunta 
e consiglio —. perché nella ripartizione dei 
ruoli, che deve assumere l’istruzione univer¬ 
sitaria nelle Marche, possa essere valorizza¬ 
to a Urbino il già esistente e perché tutti 1 
corsi di laurea possano essere meglio orga¬ 
nizzati. quando ci saranno i dipartimenti». 

Si è già detto da più parti della necessi¬ 
tà inderogabile delia statizzazione anche per 
l'a.ssoluta carenza di mezzi finanziari. • La 
statizzazione, infatti, porta elementi nuovi; 
esistono leggi (Ancona per esempio ha usu¬ 
fruito recentemente della 641) che garanti¬ 
scono i finanziamenti. L'università di Urbi¬ 
no. se continuasse con la si» « libertà », non 
potrebbe mai avere possibilità di accesso a 
tali finanziamenti, restando di volta in volta 
in atte-sa di soccorsi per far fronte anche 
alle esigenze più immediate. 

Che dire ancora di questo disegno di legge 
molto positivo? Poniamo la domanda al 
compagno Magnani, il quale ci risponde; 
«Crediamo che la statizzazione rappresenti 
un punto di arrivo di difficoltà finanziarie, 
che in questi ultimi tempi avevano messo 
in forse resistenza stessa del nostro Ateneo; 
quanto al resto l’università è viva, vitale, ha 
un grosso patrimonio di uomini, in attrez¬ 
zature, in strutture. Dunque la statizzazione 
diventa un momento di rottura: comincia a 
questo punto la salvezza, il rilancio deiru¬ 
niversità, la ricomposizione dei suoi istituti 
sparsi in troppe sedi del centro storico 
■ « Rappresenta — conclude Magnani — il 
punto di partenza, che deve trovare le fon# 
culturali deiruniversità, le forze politiche 
delia città, unitamente a quelle della Regio¬ 
ne. sempre più unite in una azione congiun¬ 
ta. per rilanciare l’istruzione universitaria, 
per riqualificarne i contenuti e la finalis- 
zazlone della ricerca, per una concezione di¬ 
versa delle professioni in rapporto allo svi¬ 
luppo economico della regione e del paese ». 

m. I. . 


L'esperienza del « Centro dell'Occhio » di Urbino 

Hanno cominciato dall’ « abbiccì » 
ma sono riusciti a fare teatro 

Studenti e qualche professore, guidati dal regista Roberto Rossini, hanno 
offerto un buon spettacolo anche alle prese con testi difficili come « Re Lear * 


URBINO ~ n Coltro Teatra¬ 
le dell’Occhio ha, almeno per 
ora. concluso le repliche del 
«Re Lear» di W. Shakespea¬ 
re, libera riduzione e regia di 
Roberto Rossini. Più che una 
recensione airallestimento. 
nel suo insieme di tutto ri¬ 
spetto. ci soffermiamo sulla 
esperienza che il CTO ha ctxi- 
dotto nel giro di un anno. 

E" un fatto da rimarcare 
che In Urbino vi sia un grup¬ 
po che fa teatro: ncn solo 
per riprendere (cosa pure ri¬ 
levabile) una tradizione, 
quanto perché la presenza 
teatrale è tma componente 
importante della cultura o- 
diema. In secondo luogo il 
discorso va spostato sul com¬ 
ponenti il CTO e su come 
si muovono nella loro azio¬ 
ne che tende (riuscendovi) a 
lasciare un segno nella vita 
culturale urbinate. ■ 

Cominciamo dal regista, 
Roberto Rossini, che ha va¬ 
rie esperienae anche di ri¬ 
lievo (per es. con Mario 
Santella) * e che — lasciato 
il gnnde circuito — ha cer¬ 
cato di ricostruire qui la pas¬ 
sione per la vita sul palco¬ 
scenico. Rx chiamato perso¬ 
ne disponibili ad assuinere 
il inezao teatrale per costrui¬ 
re tÉtlpotesi di lavoro cultu¬ 
rale serio e non ovvio. Stu¬ 


dentesse e studenti, qualche 
professore, hanno risposto 
iniziando dall’abbicci, cioè 
da esercizi di pratica tea¬ 
trale. 

Il tutto nonostante si sa¬ 
pesse che, per mancanza di 
altri posti, i drammi dove¬ 
vano «accadere» dentro la 
sala delle conferenze del col¬ 
legio universitario, un locale 
bello e spazioso per le sue 
necessità (100 posti circa), 
ma con strutture rigide e 
fisse. 

Superando le difficoltà di 
ambiente con soluzioni ap¬ 
propriate, si sono realizzati 
due spettacoli («La vita è 
gioco » l’anno scorso, que- 
st’aooo «Re Lear», e. nel 
frattempo, recitals) che de¬ 
notano una salda conoscenza 
del linguaggio teatrale (11 re¬ 
gista sa muoversi perfetta¬ 
mente dentro e fuori il te¬ 
sto: come dimenticare il suo 
«sognomagico»?), anche se 
vi sono scelte da chiarire, 
da affinare, da parte degli 
attori un mestiere da.acqui¬ 
sire in tutte le sue sfuma¬ 
ture. 

* 'Tuttavia (cl riferiamo al¬ 
l’ultimo allestimento) gli in¬ 
terpreti sono stati quasi sem¬ 
pre all’altezza del personag¬ 
gi; Claudia Ricci (Matto e 
Cordelia). Salvatore Baldinu 


(Gloucester). Edera CiambM- 
lotti (Regana), Donatella 
Marchi (Gonenlla), Italo Pe- 
Ikiga (Edgardo). Alfredo Ca- 
mozzi (Lear). Gerry Troisi 
(Comovaglia). Giovanni Val¬ 
lone (Albany). Giovanni Bot- 
tazzo (Kent). Donato Carigi 
(Edmendo). Alcuni psicologi¬ 
camente più sottili, altri me¬ 
no rigorosi. 

Hanno collaborato. per la 
riuscita, il «Gruppo di mu¬ 
sica rinascimentale e baroc¬ 
ca » di Urbino, i cui compo¬ 
nenti hanno dai 12 ai 25 an¬ 
ni; il «Gruppo degli studen¬ 
ti di scenografia» dell'Acca- 
demia di Belle Arti, che han¬ 
no cosi attivato la volontà 
di collegarsi al territorio e 
di dare finalità diversa al 
I loro studio; Amerigo Salva¬ 
tori. curatore de^i effetti so¬ 
nori. 

' Un’osservazione ancora: 11 
collegio universitario, di uso 
ki fondo «privato», diviene 
in tal modo «pubblico» e 
studenti, cittadini urbinati, 
usandolo, evitano il perlco.o 
della « ghettiztazione ». prò- 
prio per la possibilità di ri¬ 
flettere e discutere kiiiemp 
su arte. ' strutture, lavoro 
creativo, risultati anche Mil 
C.T.O. . , ^ 


Maria Unti 
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PERUGIA - Ntlla seduta di ieri sera del Consiglio comunolo 


Sindaco e giunta si sono, 
dimessi. D nuovo governo 
sarà eletto il 14 luglio? 

Improvvisa presa di posizione del PSI che chiede di aggan¬ 
ciare la soluzione della « verifica » agli altri temi sul tappeto 






La tragica fine di Lamberto Lucchetti, il giovane temano ucciso da una dose eccossiva di droga 


AVEVA APPENA VENTANNI 

STRONCATO DALL'EROINA 

E’ stato trovato senza vita nella propria camera da letto - Bisognerà attendere 
60 giorni prima di poter esprimere un giudizio sull’indagine tossicologica - Sa¬ 
rebbe bastato l’intervento del medico per salvarlo - Un ragazzo non introverso 




TERNI - Vietato l'ingresso ai giornalisti 

La DC si «confronta» 
solo a porte chiuse 


TERNI — Nel salone di 
entrata dell'Hotei valenti* 
no, Sandro Boccini alza la 
voce: «Ma che stiamo fa 
cendo, un nuovo congres¬ 
so provinciale? Facciamo 
parlare subito Donai Cat- 
tln, Invece di stare a sen¬ 
tire queste Inutili relazio¬ 
ni ». Boccini si avvia ver¬ 
so l’uscita, dicendo che 
non ha alcuna Intenzione 
di partecipare al lavori. 

L’atteggiamento del con¬ 
sigliere regionale democri¬ 
stiano non è che un segno 
della tensione in cui si è 

■ svolto 11 convegno provin¬ 
ciale del partito scudocro- 
clato sulla presenza della 
DC nella società civile e 

■ nelle Istituzioni. Domeni¬ 
ca mattina, al Valentino, 
questo clima difficile si av¬ 
vertiva con grande chia¬ 
rezza, la presenza di Do¬ 
nai Oattin, Invece di pla¬ 
care gli animi, forniva l’In¬ 
centivo alle polemiche, al - 
contrasti, al diverbi., 

Nel salone dove si svol¬ 
geva il convegno, 11 pubbli¬ 
co, composto dal quadri 
intermeal della DC, segui¬ 
va con Insolita animazio¬ 
ne 1 passi della relazione 
di Carlo Liviantoni. Non 
appena entrati, un ftmzlo- 
narlo del Comitato provin¬ 
ciale della DC cl avverte 
che 11 convegno è chiuso, 
che I glornallatl non pos¬ 
sono assistere. 

Fuori dalla sala. Bocci¬ 
ni contesta l’impostazione 
del convegno, mentre Te¬ 
renzio Malvetani distribui¬ 
sce sorrisi e strette di ma¬ 
no, e Renato Bordino, in 
mezzo a un gruppo di gior¬ 
nalisti, spiega che tutt'al- 
più Gl posaono fornire la 
relazione di Liviantoni. 

’ Un dirigente d.c. li pren¬ 
de sottobraccio: «Non vi 
possiamo fare assistere al 
convegno — mi dice — ve¬ 
di, è la prima riunione di 
quadri che riusciamo a 
convocare come nuovo 
gruppo dirigente e la vec¬ 
chia guardia non rispar¬ 
mierà accuse e attacchi». 

Chiediamo se è possibile 
almeno essere presenti al¬ 
le conclusioni di Donai 
Cattin, previste per la tar¬ 
da mattinata. Mentre a- 
spettiamo la decisione, 
scorriamo la relazione di 
Liviantoni: In effetti le 14 
cartelle dattiloscritte sem¬ 
brano una relazione con¬ 
gressuale, rappresentano la 
presentazione ufficiale del¬ 
la nuova segreteria. 

La relazione ne risente, 
più in negativo che in po¬ 
sitivo: molto «spirito di 
partito », molte accentLia- 
zioni di tipo attivistico sul¬ 
la necessità di rilancio del¬ 
l’iniziativa del partito, una 
versione della «politica del- 


confronto» in chiave pole¬ 
mica con 11 PCI e H PSI. 
Non mancano 1 segni auto¬ 
critici, che erano in qual¬ 
che modo presenti anche 
nell’Intervista rilasciata da 
Liviantoni al nostro gior¬ 
nale In aprile. 

« La nostra azione ha te¬ 
nuto In poco conto Vlm- 

B nza delle autonomie 
— afferma 11 segre¬ 
tario provinciale della DC 
— la preminenza accorda¬ 
ta al ruolo del potere cen¬ 
trale e anche del sottogo¬ 
verno cl ha fatto perdere 
di vieta 11 ruolo dell’ente 
locale come strumento pri¬ 
mario di azione politica ». 

Non ci sono però nella 
relazione accenni agli In¬ 
contri fra i partiti, svolti¬ 
si a Terni nelle settimane 
scorse, promossi dal PCI e 
dal FBI per verificare la 
‘ possibilità di nuove assun- 
; zlonl di responsabilità de- 
; gli ènti locali. ‘ 

■ Secondo Liviantoni 11 
PCI in Umbria si sarebbe 
accorto della « fragilità po¬ 
litica delle giunte di sini¬ 
stra» (mentre 11 PCI ha 
detto chiaramente che la 
sua proposta di allarga¬ 
mento delle maggioranze 
parte da un giudizio pesi- 
tlvo suH’azione svolta da¬ 
gli enti diretti dalla sini¬ 
stra) e per questo propor¬ 
rebbe 11 colnvolglmento 
delle forze laiche minori e 
della DC. 

Liviantoni forse dimen- 
llca che queste maggioran¬ 
ze sono lautamente suffi¬ 
cienti e che quindi l comu¬ 
nisti non per debolezza, 
ma per coerenza con una 
. linea di intesa fra le forze 
democratiche, - sollecitano 
nuove convergenze anche 
negli enti locali. 

Non esistono le condizio¬ 
ni per questo allargamen¬ 
to, afferma Liviantoni. per¬ 
mane alla DC il ruolo di 
minoranza, ma la DC de¬ 
ve riaffermare una sua 

B resenza, una sua capaci- 
i propoaitlva e di inizia¬ 
tiva nelle autonomie locali. 

Il funzionario cui abbia¬ 
mo chiesto se è possibile 
ascoltare le conclusioni di 
Donai Cattin ritorna co¬ 
municando che non potre¬ 
mo seguire nessuna fase 
del convegno. Mentre u- 
sciamo dal Valentino pas¬ 
sa un corteo di macchine 
con gli striscioni e le ban¬ 
diere rosso verdi: per que- 
st’ultima giornata di cam¬ 
pionato si chiede il soste¬ 
gno alla squadra cittadina. 

« Anche - senza Donat 
Cattin — commenta un 
collega — argomenti per 
scrivere ne abbiamo an¬ 
che oggi ». 

m. b. 


PEJRUGIA — Sindaco e giun¬ 
ta si sono dimessi e il con¬ 
siglio comunale di Perugia 
ha approvato all’unanimità. 
Ma il €nodo> della prospet¬ 
tiva politica non è ancora 
interamente sciolto. 

I partiti democratici, infat¬ 
ti, ieri sera, si sono trovati 
improvvisamente di fronte a 
una nuova posizione dell'ese- 
cutivo della federazione del 


TERNI — E' stata eseguita. 
Ieri mattina, all’ospedale San¬ 
ta Maria, l’autopsia di Lam¬ 
berto Lucchetti, il giovane 
ventenne morto domenica 
notte presumibilmente per ec¬ 
cesso di droga. Le autorità 
competenti mantengono sulle 
Indagini uno stretto riserbo. 
Lo stesso medico che ha ese¬ 
guito l’autopsia, dottor cava¬ 
lieri, non Si pronuncia. So¬ 
stiene che bisognerà attende- 


PSI (un vero e nronrio col- ^ P*'*'"*^ 

r«^ii A esprimere un giudizio suU’in- 

po di ocena è stato commem- daglne tossicologica e su quei- 
tato da molti) che consegna- istologica da lui eseguite 
ta in un foglio pochi minuti ieri mattina, 
prima al capogruppo sociali¬ 
sta avv. Stello Zaganelll ha 
costretto quest’ultimo a chie¬ 
dere di «collegare la questio- 


daglne tossicologica e su quel¬ 
la istologica da lui eseguite 
ieri mattina. 

Come è noto. Lamberto 
Lucchetti è stato trovato mor¬ 
to nella propria camera da 
Ietto dai genitori, domenica 


ne del comune di Perugia al- ‘''LT 


le altre che sono in discussio¬ 
ne sul tappeto politico regio¬ 
nale (presidenza del consi¬ 
glio regionale per esempio, 
ndr) *. Il PSI, dunque, ha 
fatto capire che per il 4 
luglio, giorno in cui i grup¬ 
pi hanno fissato la riunione 
del consiglio comunale che 
dovrebbe in teoria eleggere il 


il padre aveva chiamato il 
medico di guardia alla cro¬ 
ce rossa che, giunto nella 
abitazione, non poteva far al¬ 
tro che constatare l’avvenu¬ 
to decesso. 

E' stata poi avvisata la po¬ 
lizia. Al n. 37 di Corso del 
Popolo, dove 11 giovane abi¬ 
tava, è arrivato anche li so¬ 
stituto procuratore della re- 


... •• pubblica, dottor Massimo 

n'wvo governo cittadino, as- huerrinl il nuale ha disno- 

.al dimcUmnnle avrà rlMl- 2S“he U UC fole rS- 


to o chiarito i suoi problemi 
« interni » ’ inerenti alla pre¬ 
senza socialista nella giunta 
Da <^ui al quattro luglio ora 
si aprirà una febbrile ed ul¬ 
teriore fase di riflessione tra 
le forze democratiche per va¬ 
lutare gli sviluppi della si¬ 


ta all’obitorio dell’ospedale e 
che per rindoinani fosse ese¬ 
guita . l’autopsia. 

Il medico del corpo di guar¬ 
dia ha trovato 11 giovane di¬ 
steso sul letto con le mani 
serrate contro 11 petto. E’ la 
posizione tipica della morte 


.......V. B.. ..V..» o. apaemo. Lamberto Luc- 

tuazlone e verificare se le chettl era nel giro della dro- 


Una storia triste che : scuote 
il «muro deU’ìndifferenza» 

TERNI — Già eravtmo coniapevoll del lelto che l’eroina fotee 
arrivata a Tamii l'avevamo anche denuncialo da quatta itaiia pa¬ 
gine. Cl tl cullava però forae, sul latto che II fenomeno lotta 
ancora limitato coma diilutlona a coma quantità di ■ roba » che 
al contumava. 

La morta di Lamberto Lucchetti cl foglie quetfa llluilonl • 
cl mclle di Ironia drammaticamanta ad una realtà Indubbiamente 
non piacevole. Non conoeco ancora nel dettagli la dinamica • la 
cauta praelta dalla morta par il Lucchetti, nà quette mi Into- - 
retta, nella mitura In cui altra mi tambrano attera la quatileni 
da chiarire. 

Dapprima che la città nai tue completio a quindi prlmarla- 
menta le fona pollllcha, aindacall a la organluatlonl di matta, 
tl facciano carico di quatto problema In termini reali. Non à 
più tempo di fare gli atruui, di pantera che la nottra città ■ tla- 
na » rltpatlo a fanemanl di ditgragailene a di tcontanlo giovanile. 

Non ò più II caso di lar finta di nulla a d| tentare di rac¬ 
chiudere Il fenomeno nel termini di ■ qual bar >, di « qual grup¬ 
po *. La diilutlona delle lottlcomanla. Il tentativo ctoà di cercare 
tottllull ad una realtà che coti com'à non mi place o non è 
lopportabllo riguarda tutti 

Occorrerà quindi da una parte che tl trovino, che il coitrul- 
teano momenti divarsi a molteplici di aggregailone ■ del giovani, 
fono parietiamante coniapevela che quatto à un problema che 
non riguarda tolo Terni e che comunque Terni non potrà mal 
essere un'Isola iellce nella burrasca, ma tutto ciò non cl può 
esimere dal cercare, qui a Terni, ed In questo momento dalla 
risposte alle richieste di bisogni nuovi emergenti. 

D'altra parte occorra che la etruttura unitaria alano in grado 
di soddisfare le necessità di quanti si rivolgono a lorot e questo 
non solo sul plano squlstlamenta tecnico ma anche, e direi so¬ 
prattutto, sul piano delTapprocclo al prebitma a del rapporto 
Interpersonale, non vedendo quindi nel tosilcomana « colui cha 
è portatore di una devianza > ma una persona che chieda aiuto, 
che ha bisogno di aiuto a a cui quindi occorre rispondere In 
termini di comprensione, al di là di ogni facile giustificazionismo 

Massimo Purpura 7 

i ■ ' Medico del 8IM 


plessi chimici della Montedi- Alla fine del quarto anno ha 


prospettive sono o no muta¬ 
te. L’esIgfcViza di tempi stret¬ 
ti, di far presto, di giungere 
a una rapida soluzione di tut- 


ga. Presso 11 letto sono state 
trovate delle bustine conte¬ 
nenti tracce di polvere bian¬ 
ca. La polizia ha anche per- 


son di quartiere Pollmer. 

Una famiglia quindi bene¬ 
stante, con un tenore di vita 
molto superiore alla media. 
Il dottor Lucchetti è di ori¬ 


la la vicenda è stata d’altro qulslto l’appartamento per ac- glne triestina. E' stato a Ter 


parte alla base degli inter¬ 
venti di tutti i rappresentan¬ 
ti dei partiti democratici dal 
compagno Raffaele Rossi, al 


certare se vi fosse nascosta 
deU’eroina o altro tipo di dro¬ 
ga pesante. Sono state rinve¬ 
nute tre bustine d’eroina. 

11 padre, Luciano Lucchet- 


nl una prima volta parec¬ 
chi anni fa. Agli inizi degli 
anni '60 fu trasferito in altra 


però abbandonato la scuola. 
I compagni di scuola lo ri¬ 
cordano in maniera sfumata: 
un ragazzo come tanti altri. 
Chi lo ha conosciuto ultima¬ 
mente conferma, sostanzial¬ 
mente. questo giudizio. 

Sabato sera si è sentito ma¬ 
le. Stava con amici. Ha detto 


città. E’ ritornato a Temi di avvertire dei sintomi di 


doti. Antonioni della DC, di tl, è direttore generale della 


Si preparano varie iniziative 

: A; dicembre la conferenza 
regionale delle donne PCI 

PERUGIA — Nel mese di dicembre si svolgerà la prima 
conferenza regionale delle donne comuniste. In vista di 
questa scadenza, come ha deciso la commissione femmi¬ 
nile regionale del PCI, verranno organizzate numerose ini- 
2Ì&tÌV€* 

Si tratta infatti di costruire una presenza più puntuale 
nelle fabbriche delle donne comuniste, di lavorare meglio 
c più capillarmente sul temi del lavoro a domicilio, di 
essere più pimtualmente presenti sui grandi temi d'attualità 
riguardati la questione femminile. 

La stagione dei festival deirUoità, già In corso, è stata 
giudicata come un Importante momento di dibattito e di 
sensibilizzazione. 

Le donne comuniste si propongono perciò di essere pre¬ 
senti nel corso delle feste che si svolgeranno in questi mesi 
con iniziative proprie; mostre, stands, tavole rotonde, spet¬ 
tacoli. 

A ccnclusione di questa prima attività la commissione 
femminile regionale si ripropone di fare una riunione di 
sintesi, nel corso della quale si dovrebbe andare alla 
stesura di una bozza di documento in preparazione della 
Conferenza di dicembre. 

Un cardine comunque della politica delle donne comuni¬ 
ste è già stato fissato: il perseguimento di una politica 
unitaria e di dibattito serrato, con tutte le organizzazioni e 
collettivi femministi che nel corso di questi anni si sono 
formati e sviluppati. 


Tiberi del PRI. di Vincenti 
del PSDI e per finire allo stes¬ 
so Stello Zaganelli. 

Ma con quale obiettivo si 
giungerà alla scadenza del 
quattro? Questo è però, stan¬ 
do almeno al consiglio comu¬ 
nale di ieri sera, ancora in 
alto mare. Un’altra difficol¬ 
tà è stata rapprEfsentata dal 
merito del discorso fatto dal 
rappresentante ' socialdemo¬ 
cratico Vincenti, il quale ha 
praticamente detto che ben 
difficilmente entrerà nel nuo¬ 
vo esecutivo. 

La situazione insomma sem¬ 
bra complicarsi di nuovo. Co¬ 
me si svilupperà la strategia 
delle Intese e delle coll<^- 
razioni? Lo vedremo, erta¬ 
mente però non troverà tap¬ 
pe positive se si preferirà an¬ 
cora cercare di sciogliere 
qualche « nodo > aggroviglian¬ 
dolo con altri «nodi». 

Parallelamente alla vicen¬ 
da del Comune di Perugia, 
raitra grande questione che 
continua a rimanere al cen¬ 
tro del dibattito politico è il 
rinnovo dell’ufficio di presi¬ 
denza del Consiglio regionale. 

Ieri mattina, a tal propo¬ 
sito. l'agenzia di informazio¬ 
ne del consiglio regionale ri¬ 
porta una nota del gruppo 
repubbilcEino. scritta perso¬ 
nalmente dall’avvocato Mas¬ 
simo Arcamone che vale la 
pena di riportare nel passi 
salienti: «..Xa Democrazia 
Cristiana scioglierà definiti¬ 
vamente nei proBsimi giorni 
o probabilmaite in senso po¬ 
sitivo. gli ultimi dubbi (sulla 
presidenza dei Consiglio re¬ 
gionale n.dj.) anche se al 
suo interno si manifestano 
ancora delle resistenze delle 
quali si è fatto recentemente 
portavoce il consigliere regio¬ 
nale Blcciardi il quale se¬ 
guita a sostenere che rac¬ 
cordo istituzionale a livello 
di presidenza del Consiglio 
significherebbe coinvolgimen¬ 
to delle minoranze 

Si tratta di una teà — con¬ 
tinua il consigliere Arcanone 
— che non trova fondamento 
in alcun elemento obiettivo.™ 
Il problema vero rimane quel¬ 
lo dei socialisti i quali segui¬ 
tano a ripetere che anche 
l’acoonlo istitutionale deve 
passare attraverso un accordo 
di carattere programmatico™. 

m. m. 


Moplefan, uno del tre com- 


quattro anni fa. 

li giovane Lamberto ha fre¬ 
quentato il liceo scientifico. 


freddo. Presto, verso le ore 
22. ha lasciato gli amici ed 
è tornato a casa. Ha avvertito 


La decisione al termine di una riunione al Dipartimento agricoltura 


òarR aniiDipaia la campagna 
di prevenzione degli incendi 

Quest’anno le iniziative prenderanno il via il 24 giugno 
Allo studio un nuovo sistema per estendere gli interven¬ 
ti al periodo primaverile - Un patrimonio da difendere 


Seminario di 
studi della 
FGCl dal 26 
al 29 giugno 


PERUGIA — L'Umbria ap- sessore Neri, sono abbastan- 
pronta le sue difese contro za soddisfacenti, perciò la Re¬ 
gi! incendi estivi. Siamo arri- gione ha intenzione di ripro¬ 


vati Infatti a quel periodo del¬ 
l’anno in cui insieme al cal¬ 
do ed alla siccità arriva an- 


porre lo stesso tipo di orga¬ 
nizzazione del passato, miglio¬ 
rata in certi aspetti ed inte¬ 


che il rischio che le fiamme grata con nuovi mezzi. 


PERUGIA — La FGCl ragionale 
e la commistione regionale scuole 
di partito organizzano un semina¬ 
rlo di studi per ! quadri dirìgenti 
da tanerai ntl mese di giugno dal 


distruggano una delle carat¬ 
teristiche più importanti del 


Lo sforzo della Regione non 
avrà comunque l’esito desi- 


paesaggio regionale: il verde, dorato se a questo non si ac- 


Come si intende far fronte 
a questo problema? In una 


26 al 29g praifto l’isola Palvtse riunione, svoltasi nei giorni 
sul Trasimeno. scorsi, - presso il dipartimen- 

I tami trattati saranno ì saguanti: to agricoltura e foreste, fra 
1) Egemonìa, Stalo, Partito in l’assessore Pierluigi Neri," i 


compagnerà l’impiego e la 
collaborazione di tutti i citta¬ 
dini. «Se manca questo ele¬ 
mento, • è stalo ■ affermato, 
non bastano 'a garantire Ja 

1) Egemonia, Stato, Partito in i assessore nenuigi weri, i prevenzione, i 96 uomini dcl- 

Grsmaci c Togliatti; relatore ciau- raf^rcsentanti delie Comunità squadre antincendio e gli 
***"* Montane, gli ispettori fore- uomini del corpo forestale. 

.»»is „ ; Un ampia campagna di sensi¬ 

bilizzazione dell'opinione pub¬ 
blica è perciò quanto mai ne¬ 
cessaria. 

Fra le iniziative proposte. 


R|n«KÌt«' iUUIlUUie, gu 1UA4?* 

2) Gii oriantamenti idaali e po- Stali e i. comandanti delle 
litici delle giovani generazioni nel^ stazioni forestali, è stata fat- 

'* italiana ^li jq punto suU’organizzazio- 

anni 70; relatore; Massimo Boffu, _, __, _, . 

della commissione culturale nazio- DC dell apparato regionale, in 

n»>*: vista dell’attuazione ' delia 

3) La proposta comunista di quinta campagna regionale 

rinnovamento della società italiana. nntinr-pnrli 

per il governo democratico dclTeco- 

nomia, par la riforma dallo Stato. Quest’anno, è stato deciso, 
Ralalore Angelo Bolatfì della re- attività di prevenzione C 
dazione di Rinascita. . , l, . j- - - 

Il seminario dopo le lezioni si «pressioiK degli incendi ini- 

sviiupperà in quattro gruppi di zieranno il 24 giugno. Per il 

studio coordinati tra i dirigami del- futuro però dovrà essere prc- 

la FOCI • del PCI ragionala. seria considerazionc i’i- 

II matanalo di studio ò già a . . 4 -_;__ 

ditposlzlona presso Is fedtrtzione polcsi di anticipare la Vlgl- 

provinciaic della FGCl. lanza anchc nella stagione 

Giovedì 23 alle ore 9 si te^ il primaverile, nella primavera 

comitato ragionale della FGCl con s , - r — _ 

a Tordina dal giorno; 1) Oafini- del 1976 infatti sono andati 

tiona dalla Impostaziona organizza- distrutti dalle fiamme circa 

«va del seminario regionale; 2) Il «« «ftari di bosco 

livello di impegno e mobilitazione ^ «lan Ol ooscu. . 

raggiunto dalia FGCl riguardo ai I risultati COmUfique dell at- 

vanite. tl. come ha dichiarato 1 as- 


quinta campagna regionale oltre all’estensione della vi- 


I risultati comunque dell’at¬ 
tività delle 4 estati preceden¬ 
ti. come ha dichiarato l'as- 


A proposito di una tavola rotonda con il ministro Malfatti 

' ' ' ’’’ - -1- - n — 1 - - ^ 

Giovani, università e programmazione 


FERUGIA — Alla sala Bru- 
gnoli del Consìglio regionale 
s’è discusso delle prospettive 
dell’Università nello sviluppo 
della società italiana, in una 
tavola rotonda alla quale han~ 
no partecipato U ministro 
Malfatti, il compagno Marti, 
U prof. Scoca della Facoltà 
di Giurisprudenza e il doti. 
Frati, segretario nazionale 
driia ClsC-Vniversità. 

Al centro del dibattito, la 
qualificazione culturale e prò- 
fessionàle dell’Università, il 
potenziamento della ricerca 
scientifica, il raccordo dell’ 
Università col territorio e con 
lo sviluppo produttivo. Sullo 
sfondo, difficilmente contesta¬ 
bile lo stato di disgregazio¬ 
ne delle strutture universita¬ 
rie, la frustrazione e la rab¬ 
bia esplosiva di masse gio- 
•mili che non hanno certez- 
tB éei loro futuro di citta¬ 


dini. Ha avuto un bel dire 
il ministro Malfatti di respon- 
bìlità che andrebbero equa¬ 
mente distribuite tra gover¬ 
ni, forze ^litiche e docenti 
universitari. 

Cé stata una forza poli¬ 
tica che ha retto quasi inin- 
terrottamente per trent’annì 
il ministero della P.I. ed è 
stata componente determinan¬ 
te (talvolta esclusiva) di tut¬ 
ti i governi succedutisi nel 
periodo repubbl’tcano. 

Si è assistito nelVultimo de¬ 
cennio — lo ha rilevato con 
forza il compagno Marti — 
ad una espansione notevole 
della scolarizzazione univer¬ 
sitaria. in assenza di qualsia¬ 
si intervento pmgrammatorio 

Anche U ministro Malfat¬ 
ti ha riconosciuto la positi¬ 
vità dell’incremento di scola¬ 
rizzazione ai lipelli più alti 
(e si è dichiarato nettamen¬ 


te contrario ad ipotesi di nu¬ 
mero chiuso generalizzato), 
ma non è sembrato molto 
convinto della necessitò non 
più dilazionabile di program¬ 
mare lo sviluppo universita¬ 
rio (e la definizione dei profili 
professionali) in raccordo con 
un progetto concreto, a medio 
termine, dello sviluppo pro¬ 
duttivo e civUe. 

Tutti d’accordo sul fatto che 
l’Università deve essere il 
luogo privilegiato della ricer¬ 
ca scientifica e della forma¬ 
zione dei più alti livelli pro¬ 
fessionali: ma non sembra 
ancora chiaro a tutti che de 
ve pur euerci an quadro pre¬ 
ciso di riferimento e utQitd 
sociale, se si vuole scongiu¬ 
rare l’improduttività del si¬ 
stema formativo e sottrarre 
le masse giovanili aualificate 
alla prospettiva àmia disoc¬ 
cupazione e del precariato 


Sicché quando Marri. ad 
esemplificare la frattura che 
si è venuta a creare tra scuo¬ 
la ed esigenze produttive, ha 
ricordato die nell’ultimo qua¬ 
driennio ci sono stati appena 
7 umbri laureati in agraria 
rispetto a 1.170 laureati in 
facoltà « umanistiche », é 
potuto accadere che il presi¬ 
de della facoltà di agraria 
mettesse in guardia dal con¬ 
siderare insufficienti quei 75 
e anzi parlasse con preoccu¬ 
pazione delle troppe iscrizioni 
degli ultimi due anni. 

Il fatto è che ancora ser¬ 
peggiano scoperte tentazioni 
malthusiane (illuminante l’in¬ 
tervento del prof. Pizzurra, 
preoccupato andte dei troppi 
a suo dire — studenti 
stranieri), nella co n vi nz ione 
poco ragionata die i mali 
deU'taiirersità derivino «nica- 
mentc datt’élevato numero de¬ 


gli studenti. 

Cé invece sicuramente un 
problema di diverso orienta¬ 
mento nella scelta degli in¬ 
dirizzi di studio, die U pro¬ 
getto di legge comunista in¬ 
tende favorire con un’oppor¬ 
tuna gestione dei seirìzi per 
il diritto allo studio. Con ci¬ 
vettuolo gauchisme U mini¬ 
stro Malfatti ha accusato que¬ 
sta proposta comunista di in¬ 
giustizia verso i più disagia¬ 
ti (gli ha fatto eco aiKhe il 
rappresentante della CtSL). 

Noi non sappiamo se fra 
quei disagiati il ministro in 
eludesse — per moto incon¬ 
scio — anche i figli dei gran¬ 
di evasori fiscali, che risul¬ 
tano ufficialmente nuUa te¬ 
nenti. E U tempo non gli ha 
forse concesso di precisare 
la sua proposta 

Sttfane Miccolis 


la madre di non stare bene. 
La madre gli ha preparato 
una camomilla. G’ questa l’ul¬ 
tima volta che l’ha visto in 
vita. Quando aH'indomahl Io 
andrà a svegliare. Io troverà 
già morto. 

Da un primo accertamento, 
11 medico ha stabilito nelle 
ore 3,30 della notte l’ora del 
decesso. La notizia della mor¬ 
te del giovane ha fatto subito 
11 giro della città. Si è diffu¬ 
sa con rapidità soprattutto ne¬ 
gli ambienti in cui 11 giovane 
era solito Incontrarsi con gli 
amici: la passeggiata, 11 bar 
Ambassador. 

« Non è possibile morire a 
vent’anni » dicono. « Ammes¬ 
so che sapessimo qualcosa ~ 
aggiungono due ragazze men¬ 
tre piangono — non diremmo 
comunque niente». 

Su Lamberto Lucchetti si 
riesce cosi a sapere poche 
cose: di carattere non Intro¬ 
verso, faceva amicizia facil¬ 
mente. Una carriera scolasti¬ 
ca deludente, l’abbandono del¬ 
la scuola. Il giro della droga, 
sono queste le tappe della sua 
vita che si riesce a ricostrui¬ 
re. Soltanto da pochi mesi 
aveva cominciato a usare dro¬ 
ga pesante. 

Ultimamente sembra, per 
un certo periodo, ne avesse 
abbandonato l’uso. E’ stata 
forse proprio questa la causa 
della sua morte: si sa che 
dopo un periodo di utinenrA, 
riprendere con le dosi pre¬ 
cedenti è fatale. 

Patto sta che 11 giovane non 
ha confidato a nessuno le cau¬ 
se del malore che lo ha colto 
sabato notte, né agli amici, 
né ai genitori, né tantomeno 
ad tm medico. 

Sarebbe bastato infatti un 
intervento del medico quando 
i primi sintomi del malesse¬ 
re sono sopraggiunti, molto 
probabilmente, per evitare al 
giovane una morte cosi 
precoce. 

fl» C» p* 


Non è un fattoisolato 


TERNI — Come si può mo¬ 
rire di droga a vent’anni? DI 
fronte a questa nuova vittima 
ternana dell’eroina, la doman¬ 
da viene spontanea. Sarebbe 
facile dire che l’avevamo pre¬ 
visto, che avevamo denuncia¬ 
to. diversi mesi fa, la estre¬ 
ma pericolosità del fenome¬ 
no della penetrazione della 
eroina a Temi. Afa cl voglia¬ 
mo occupare di un altro pro¬ 
blema, che ci sembra assai 
importante, per certi aspetti 
più angoscioso: che cosa suc¬ 
cederà da domani? Che cosa 
si farà? 

Sia chiaro anzitutto che 
quello di Lamberto Lucchet- 
ti non è un caso isolato. Da 
quello che sappiamo noi, al¬ 
meno altri venti giovani a 
Terni corrono teòricamente 
gli stessi rischi di morte, ed 
almeno altri quaranta hanno 
sperimentato in qualche mo¬ 
do l’eroina. Vogliamo dire, 
in altri termini, che sono al¬ 
meno una sessantina, a que¬ 
sto punto, i giovani ternani 
finiti nel giro. ■ • 

Lungi da noi fare del ter¬ 
rorismo. Anzi crediamo che 
dovranno essere respinte con 
forza tutte le impostazioni 
scandalistiche del problema, 
che possono venire da qual¬ 
che settore più arretrato, da 
qualche giornale interessato 
ad incrementare le vendite, 
da qualche personaggio che 
utilizza strumentalmente que¬ 
sto episodio per lanciare una 
campagna reazionaria. 

Abbiamo la sensazione che 
questo problema della droga 
voglia essere utilizzato da for¬ 
ze retrive per scavare un sol¬ 
co tra le giovani generazioni 
ed il resto della popolazio¬ 
ne. Per questo riteniamo fon¬ 
damentale che su questo pro¬ 
blema si realizzi un impegno 
dette forze democratiche. 


Ma, il problema esiste e le 
sue dimensioni sono destina¬ 
te probabilmente ad allargar¬ 
si. Le campagne scandalisti- 
che non gioveranno a niente. 
E così pure non gioverà un 
intervento ■ repressivo ' indi¬ 
scriminato. Non slamo affat¬ 
to convinti che se la polizia 
continuerà ad arrestare l pic¬ 
coli consumatori di droga 
leggera, lasciando indisturba¬ 
to il mercato della droga pe¬ 
sante, potremo fare del passi 
in avanti. 

E’ poi cosi difficile indivi¬ 
duare e colpire gli spaccia¬ 
tori di eroina? Secondo noi 
questi signori non sono inaf¬ 
ferrabili, sono quattro o cin¬ 
que al massimo. Cl permet¬ 
tiamo di suggerire un crite¬ 
rio: perchè non si dà un’oc¬ 
chiata al passaporti per ve¬ 
rificare quanti viaggi si sono 
fatti in Thailandia? 

E così pure non gioverà se 
si creerà un ghetto del dro¬ 
gati. Anche qui si tratta di 
accreditare un’immagine se¬ 
condo cui i drogati sono quel¬ 
li che si trovano in un cer¬ 
to bar, in un certo parco. La 
droga pesante invece a Temi 
passa attraverso canali ohe 
vanno al di là di un deter¬ 
minato gruppo di giovani. 

Quello che a nostro giudi¬ 
zio può giovare è l’informa¬ 
zione ed il ristabilirsi di un 
clima di fiducia. Informazio¬ 
ne significa un’azione che fac¬ 
cia chiarezza fra la gente, evi¬ 
ti che si scavi un solco fra i 
tossicomani e il resto della 
società. Il ristabilirsi di un 
clima di fiducia, di conse¬ 
guenza. significa capacità del¬ 
le istituzioni, del presidi ea- 
nitari, degli enti, di non esse¬ 
re visti come nemici, come av¬ 
versari del drogato. 

Maurizio Benvenuti 



gìlanza fino ai mesi della pri¬ 
mavera si è parlato anche di 
costituire «campi scuola» per 
studenti, organizzati dalle Co¬ 
munità Montane, nel cui pro¬ 
gramma di studio siano in¬ 
serite la nascita di iniziative 
speciali e di squadre spon¬ 
tanee. 

Per arrivare ad una mas¬ 
sima sensibilizzazione dell’o¬ 
pinione pubblica è stato affìs¬ 
so. a cura del servizio pre¬ 
venzioni e repressioni incendi 
boschivi dell’assessorato alle 
foreste, un manifesto che dà 
ai cittadini tutte le indicazioni 
utili per segnalare un - in¬ 
cendio. . 

Le iniziative non manca¬ 
no perciò per ccmbattere le 
fiaibipe che d’estate si sviliip- 
patio'qùa e là sui colli um¬ 
bri. trasformando ki terra 
bruciata di un colore marro¬ 
ne. i verdi paesaggi della re¬ 
gione. 

La difesa dì questo patri¬ 
monio non può che essere di 
tutti, come di tutti è il piace¬ 
re neirammirark). 


Ha raggiunto 
il 100% la 
sezione PCI 
di Lacugnana 

La sezione comunista di La- 
cugnana (PerufMi) ha supe¬ 
rato 11 100*» degli iscritti con 
nuovi dieci teasereti al par¬ 
tito e diciannove alla FOCL 
La sezione he pure zofiiun- 
to {'obiettivo prefissato in 
lira 2Wf)00 per la stampa co¬ 
munista. 


Decisiva la vittoria delle « fere » suH'Avellino 


La Ternana ha scacciato 
rìncubo durato un anno 


TERNI — Doveva finire con una gran 
festa, questo campionato di serie B per 
la Ternana. E cosi è stato. Pacifica In¬ 
vasione del terreno di gioco, al fischio 
finale deU'arbitro Bergamo di Livorno, da 

■ parte dei tifosi rossoverdi con striscioni 
e bandiere. 

Abbracci e mani al rielo di Andreani 
e Cardino, mentre il prendente Tiberi 
non sapeva più a chi stringere le mani. 
; La cornice era quella delle grandi occa¬ 
sioni, piu di 15 mila i presenti allo sta¬ 
dio Liberati in un tripudio di stendardi. 

Sembrava realmente che la Ternana 
avesse vinto un campionato. Il gol di ^z- 
zato ha fatto ' esplodere^ K» ^stadié 
notizie che venivano faum^mark) visAa- 
dio erano delle più rassicuranti. Gran 
festa, dunque, ma non per una promo¬ 
zione, era il semplice e trionfale canto 
dello scampato pericolo. 

Partiti per vincere il campionato, i 
giocatori rossoverdi si sono ritrovati a 
conquistarsi la permanenza in serie B 
negli ultimi 90 minuti di campionato. 
L’Umbria intera gioisce nel vedére una 
' sua squadra, evitare la serie C e fino a 
questo concetto tutto è giusto, tutto è 
sacrosanto. 

Assurdi ci sembrano invece i commen¬ 
ti di trionfalismo ascoltati a fine gara. 
Abbiamo risolto tutto e il prossimo an¬ 
no partiremo con il piede giusto. Frase 
siblIitTUi che lascia il tempo che trova. 
Anche il Palermo l’anno scorso reinventò 
ad esemplo im allenatore: De Bellis che 

■ quest’anno ha trovato solo croci e spine 
nel suo secondo anno di vera esperienza 
come allenatore. 

Non vogliamo con ciò glorificare l’ope¬ 
rato di Andreani, pur apprezzandone 
risultati ed i meriti. Se vuole lasciare 11 
posto di impiegato alle Acciaierie per de¬ 
dicarsi al mestiere d’allenatore è una 
scelta che solo lui può fare. 

La salvezza della ^mana porta anche 
. la sua firma, ma soprattutto quella de¬ 
gli sportivi ternani che più delusi di 
quest’anno non lo sono mal stati. Partiti 


con un organico da serie A si sono persi 
lentamente nelle sabbie mobili della re- 
. trocessione, uscendone quasi miracolosa¬ 
mente per il vertiginoso calo di una squa¬ 
dra (il Catania) che nello spazio di un 
mese ha perduto ben quattro incontri 
consecutivi. 

Demerito degli avversari? Merito del¬ 
la Ternana? L’uno e Taltro senza dub¬ 
bio; cerchiamo solamente di non fare del 
trionfalismo, perché è deolsamenta fuori 
luogo. Ora si tratta di cambiare strada 
e non bisogna dire che tutto è risolto 
con questa salvezza in fotofinish. 

' II tecnico è and#à£ un^Acogfllta, trop¬ 
po poca’ respetlenii 9>otei$ dire che 
questo próbiema'è-gm stato risolto. 9e 
Andreani sceglierà il calcio come suo fu¬ 
turo, sarà il tempo a giudicarlo e non 
certamente questo finale di campionato 
che è stato un vero e proprio temo al 
lotto. 

Ieri la partita è stata decisamente 
brutta, ma si cercavano i due punti del¬ 
la salvezza e questi alla fine sono arri¬ 
vati. Un mese fa si parlava di retroces¬ 
sione sicura, il Catania ad esempio, ave¬ 
va ben cinque lunghezze di vantaggio 
sulle fere. Andreani buttò là una battu¬ 
ta; «faremo la corsa sul Catania». Òg¬ 
gi alcuni colleghi parlano di mistico pro¬ 
feta, di oracolo divinatorio. 

Sono queste apparizioni di nuovi mi¬ 
ti che cl lasciano perplessi, perché creati 
ad arte per darli in pasto all’opinione 
pubblica. La verità è che in quel perio¬ 
do Il tecnico rossoverde poteva dire solo 
quella battuta. 

Crediamo realmente che mettere un po’ 
d’acqua sul fuoco deH’entusiasmo sia do¬ 
veroso per non rivedere il prossimo an¬ 
no la Ternana far soffrire ancora il pro¬ 
prio pubblico per 39 domeniche conse¬ 
cutive. „ , , 


Guglielmo Mmotti 


Nella foto: Fenato, ' « match-wlwttar » 
dei resseverdi, in una aziaqa . di glsea 
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La manifestazione regionale del PCI svoltasi domenica i ^ 

In migliaia a Isernia per un 
non più terra dj miseria e abbandono M 


C’erano i braccianti, i giovani disoccupati, gli operai e tante donne 7 Al centro 
della giornata di lotta lo sviluppo e la rinascita delle zone interne - I discorsi 
dei compagni Guglielmi e Paolone - Le conclusioni delFon. Alessandro Natta 


p«lm« Mentechi«r o \ La conferenza di produzione svoltasi ; a Vittoria 

La giunto non t *1 j 11 

vi«ji. rtom. s jLo sviluppo delle^re 
i cittadini vuol dire passare subit 
« ad una fase industriale 

ingresso .occorre un'agricoltura competitiva, : moderna,'{non ' più legai 

del Municipio ; alla • sola iniziativa artigiana — Le conclusioni di Macalusi 


ad una 


Nostro servizio 

ISERNIA — Piazza Mercato 
era già gremita quando an¬ 
cora continuavano ad arriva¬ 
re le delegazioni da ogni par¬ 
te della regione. Cartelli, strl- 
sclcni, slogans, bandiere, da 
un altoparlante un compagno 
annunciava le delegazioni che 
continuavano ad arrivare an¬ 
che a corteo iniziato. • 

Tanti giovani, tante donno 
e poi ancora tanti compagni 
anziani che uniti davano II 
quadro di un partito che con¬ 
tinua a crescere e che ha già 
superato In questi giorni 11 
100% degli iscritti. 1 compa¬ 
gni del Comitato di zona di 
Agnone seno stati l primi ad 
arrivare e si sono messi a di¬ 
stribuire un volantino dove 
si leggevano gli obiettivi di 
lotta che essi indicavano per 
le popolazioni altomollsane. 
Valorizzazione e rlequillbrlo 
del territorio, - utilizzazione 
delle acque del Trigno; mas- 
.siccio ed immediato Interven¬ 
to per la zootecnia (coopera- 
zlone ed uso delle terre in¬ 
colte e malcoltivate): strade 
interpoderali, infrastrutture e 
servizi per l’agricoltura ; via¬ 
bilità collegata olio sviluppo 
del territorio; piccola e me¬ 
dia industria che vada al di 
fuori della logica dei nuclei 


di industrializzazione, artigia¬ 
nato, trasformazicne dei pro¬ 
dotti agricoli: Impiego del 
giovani attraverso l piani zo¬ 
nali e comunali previsti dal¬ 
ia legge sul preavvlamento, 
neU'attività agricola, artigia¬ 
na e del servizi. ■ 

Il volantino concludeva con 
l’appello alla mobllltazicne e 
alla lotta necessari ' per far 
avanzare questo nuovo pro¬ 
cesso anche nelle Istltuzlcnl: 
Comuni, Comunità mentane. 
Province - e ‘ Regione che ri- 
sentono dell’immobilismo ■ In 
cui li costringe ad operare 
la DC. La piattaforma di lot¬ 
ta che 1 comunisti agnolesl 
indicavano ai compagni era 
anche quella, sebbene ccn 
una diversa specificità, che 11 
Comitato reglcoale del PCI 
molisano aveva Indicato nel¬ 
le decine e decine di assem¬ 
blee che hanno preparato la 
manlfestazlcne di domenica. 
Erano le 10 quando il cor¬ 
teo si avviava. I giovani era¬ 
no quelli che più sentivano 
questa manifestazione e lo si 
notava anche negli slogans 
che scandivano ad alta vo¬ 
ce: « I giovani del sud ncn 
vogliano ' emigrare, stanno 
lottando per restare» e poi 
ancora « Molise, Calabria. Ba¬ 
silicata, per le zone Interne 
lotta organizzata»; poi 1 
compagni. In delegazione 


massiccia, ' del braccianti e 
del giovani della cooperati¬ 
va « Fantina » di Santa Cro¬ 
ce di Magnano, che nel gior¬ 
ni scorsi hanno occupato le 
terre del Metanico per col¬ 
tivarle, quelli della coopera¬ 
tiva di Campolieto che sa¬ 
bato scorso - hanno iniziato 
a lavorare nelle terre, tutti 
studenti disoccupati, ■ e an¬ 
cora tante sezioni provenien¬ 
ti da , ogni angolo della re¬ 
gione. Il corteo si ingrossa 
sempre più, alle dclegaziail 
si aggiungono, mentre 11 cor¬ 
teo attraver.sa la città, i com¬ 
pagni di Isemia. 

Arrivati nel piazzale anti¬ 
stante la stazione ferrovia¬ 
ria (piazza della Repubbli¬ 
ca) il corteo si ferma: die¬ 
tro il palco campeggia a ca¬ 
ratteri cubitali una scritta; 
« Lotta unitaria e di massa 
per lo sviluppo della regio¬ 
ne e delle zone Interne ». 

■■ Il primo a pretidere la pa¬ 
rola è il compagno Lorenzo 
Guglielmi, segretario della 
Federazlcne ■ comunista di 
Isernia che sottolinea il va¬ 
lore politico che rlve.ste la 
manifestazione c ricorda an¬ 
che la crisi persistente del 
Comune e della Provincia di 
Isernia che per beghe di 
potere interne il partito del¬ 
ia Democrazia cristiana non 
riesce a risolvere. Il secon¬ 


do aci Intervenire è il com¬ 
pagno Odorico Paolcne, se¬ 
gretario regioiale • del ' Par¬ 
tito che fa il punto sugli 
obicttivi che 11 PCI nel Mo- 
. lise si prefigge di raggiun¬ 
gere e anche su come ' por¬ 
tare avanti la lotta. Nel suo 
' Intervento II compagno Pao- 
lane ha anche sottolineato 
che è importante • arrivare 
presto al superamento del¬ 
l’attuale giunta regiaìale 
formata da democristiani e 
socialdemocratici se si vuo¬ 
le veramente pensare ad un 
nuovo • sviluppo del Molise 
che privilegi le zone Interne 
e per superarla bisogna svi¬ 
luppare un vasto movimento 
unitario e di mas.sa con rac¬ 
cordo di tutte le forze politi¬ 
che. sindacali e sociaii de¬ 
mocratiche. 

Poi rintervehto del com¬ 
pagno Natta che ha rlpropo- 
; -Sto ccn puntualità e chia¬ 
rezza 1 temi politici in di¬ 
scussione ogei nel Partito che 
sono anche! temi che lote- 
, Tessano tutto 11 paese riba¬ 
dendo la,necessità di giun¬ 
gere presto ad . un accordo 
tra i partiti democratici su 
un programma che deve es¬ 
sere anche sorretto da garan¬ 
zie per la sua attuazione. 

Giovanni Mancinone 


PALMA MONTECHIARO — Vaila 
eco ha sutctialo In tulia la provin¬ 
cia di Agrigento l’atturdo ed inqua- 
ttlicabile atlegglamenlo degli amml- 
nlttratori comunali di Palma Monta- 
chiaro che hanno latto trovare le 
porle del municipio sbarrate ad una 
detegaxione di lavoratori che poco 
prima aveva partecipato ad una ma- 
nileslaxlone di protesta di duemila 
palmesi indetta dalla Cgll, Ctsl e 
Uit per lo sviluppo socio economico 
del popoloso centro dell'agrtgenllno. 

‘ I sindacalisti avevano preannun¬ 
ciato agli amministratori la precisa 
Intenzione di arrivare ad un incontro 
dopo la manilestaiione per concor¬ 
dare un preciso piano di lotta. 

‘ La fuga e le porte sbarrale hanno 
giustamente suscitato lo sdegno po- 
polara e solo l’Intervento del sin¬ 
dacalisti ed il senso di responsabltlti 
di molli cittadini ha evitato II peg¬ 
gio. E' Un troppo chiaro che 1 pai- 
mesi sono stali traditi nelle loro at¬ 
tese da una giunta che si rlltula di 
recepire II nuovo emerso dopo II 20 
giugno, che pensa di poter ammini¬ 
strare sulla base di paternalismi 
stantii e basso clientelismo. Le for¬ 
ze sindacali hanno deciso di orga¬ 
nizzare una serie di piani di lolla 
mobilitando la club per denunciare 
le Inadempienze, avanzare precise 
proposte occupazionali, rivendicare 
l’attuazione delle promesse mai man¬ 
tenuta. Alla ballaglia del sindacali 
hanno aderito numerosi giovani pat- 
mesl che con la nuova legge si stan¬ 
no Iscrivendo In massa alle liste di 
collocamento. Una cosa è certa: gli 
amministratori di Palma non potran¬ 
no sfuggire alte loro responsabllllè. 
A forza di fuggire dal palazzo co¬ 
munale saranno loro che prima o 
poi troveranno le porle sbarrale. 


Incontro stampa con l'assessore Puyin 

Catanzaro : dal 4 
la conferenza 
suirolivicoltiira 

La Calabria produce un terzo dell'olio ita> 
liano - Incerta la partecipazione di Marcora 
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Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Mentre la 
produzione olearia calabre¬ 
se è messa ' in ginocchio 
dall’arrivo di due micidiali 
parassiti, la ‘ palombella e 
la fumagglne, si prepara a 
Catanzaro la prima confe¬ 
renza nazionale della oli¬ 
vicoltura. 

i In un Incontro con la 
stampa, l’assessore all’agri¬ 
coltura, Carmelo Puyla, ha 
illustrato i lineamenti del 
dibattito — che sarà pre¬ 
sieduto 1 probabilmente dal 
ministro Marcora — che si 
svolgerà dal 24 al 26 giu¬ 
gno nel capoluogo calabre¬ 
se. < L’olio d’oliva è entra¬ 
to nella più grave crisi del¬ 
la sua storia: — ha detto 
Puyla — ai mali recenti, 
naturali, come 1 parassiti, 
si aggiungono mali strut¬ 
turali, ^ causati dall’abban¬ 
dono e dalla mancanza di 
indirizzi decisi nel settore 
oleario che resta uno del 
più importanti per la pro¬ 
duzione agricola calabre¬ 
se ». , . 

La regione produce infat¬ 
ti quasi un terzo deU’olio 
Italiano dando lavoro, spes¬ 
so precario, a 140 mila fa¬ 
miglie. che gravitano diret¬ 
tamente neU’orbita deiroll- 
vicoltura. Queste due ci¬ 
fre. considerevoli, esprimo¬ 
no uno dei settori più ar¬ 
retrati di tutta l’agricol¬ 
tura della regione. SI han¬ 
no infatti strutture produt¬ 
tive arcaiche ed inadegua¬ 
te. impianti vecchi, insuf¬ 
ficiente impilo di mezzi 
tecnici e di conoscenze 
scientifiche che potrebbero 
notevolmente migliorare la 
coltura. Mentre l’oliveto ca¬ 
labrese agonizza. l'Italia 
Importa il eo^ó di olii flui¬ 
di vegetali, di cui il 10% 
(pari ad un milione di 
quintali) è olio di oliva. 
L’esborso è di circa un mi¬ 
liardo al giorno. . 

A questo quadro genera¬ 
le negativo si aggiunge un 
fatto nuovo che. se non 
fronteggiato in tempo, po¬ 
trebbe trasformarsi nel gi¬ 
ro di pochi anni In una 
tragedia per le > migliala 
di famiglie che dedicano 
gran parte del loro lavoro 
alla produzione olearia. In¬ 
fatti stanno per entrare 
nella CEE il Portogallo e 
la Spagna, mentre accordi 
di libero scambio stanno 
per essere stipulati fra i 
9 paesi delia comunità eu¬ 
ropea e quelli che si affac¬ 
ciano sul Mediterraneo; i 
paesi del Magreb. Turchia, 
Cipro, Egitto. Israele e Li¬ 
bano. 

Poiché questi paesi por¬ 
teranno sul mercato un'ec¬ 
cellente produzione olea¬ 
ria, ottenuta per lo più a 
costi inferiori, si compren¬ 
de benissimo che rollvl- 
coltura Italiana rischia di 
restare stritolata fra que- 
•ti nuovi partners. . 

A questo punto occorre 
trovare una soluzione in 
un contesto globale, per 
andare verso un'integra- 
alone completa di tutti gli 
atati c di tutte le compo- 
■entl interessate - per - av- 
fSarc un nuovo indirizzo. 


Da una parte bisogna rivi¬ 
talizzare le aree ancora 
valide, ristrutturando e ri¬ 
convertendo con nuove 
colture laddove i guasti 
sono irreparabili: dall’altra 
occorre promuovere una 
nuova normativa comuni¬ 
taria e una diversa politi¬ 
ca nazionale per tutelare 
gli olivicoltori principal¬ 
mente nel Mezzogiorno. 

La prima conferenza 
nazionale deve misurarsi 
con questi problemi e in¬ 
dicare soluzioni valide a 
medio e lungo termine. 

r. s. 







Un'immagine dei pascoli assegnati agli allevatori della Sila 


CALABRIA • Raggiunto raccordo tra lo Regione e le orgonizzozioni dei contadini 

AQU AUEVATORII PASCOLI DELLA sTlA 

Oltre 26 mila ettari per ì circa 11 mila capi di bestiame del Crotonese e della 
, Presila - Una commissione individuerà le zone - 12-15 mila lire per ogni capo 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Gli oilre 26 mila ettari 
di pascoli demaniali silani saranno as- 
segnati ai circa « 11. mila capi di > be¬ 
stiame del Crotonese e della Prosila 
(gran parte dei quali, nei giorni scor¬ 
si. spinta dalia fame e dalla sete, è 
stata protagonLsta di una drammatica 
fuga per i campi), ì'J v fe* ìì : 

Questa la decisione — che premia la 
lotta dei piccoli e medi allevatori ~ 
adottata dall’assessore regionale ali’ 
Agricoltura a conclusione di un incon- 
^ tro. svoltosi presso lo stesso assesso¬ 
ri: rato, tra l'Alleanza dei contadini ' del 
Crotonese. la Coldiretti. ' l'Associazione 
aUcvatorì, la (Cooperativa produttori 
zootecnici. l’Associazione agricoltori. 


una estensione di oltre 200 mila ettari) ! 
mediante sopralluoghi, per altro già i- 
niziati fin da sa^to scorso in vari 
: comuni (Campana, Longobucco, Sa¬ 
velli. (Cotronci. Umbriatico. Verzino). 

Da tale assegnazione saranno esclusi 
i proprietari di bestiame che dispongo¬ 
no di pascoli propri. ;,• . r; y 

li prezzo da corrispondere per Tas-se- 
gnazionc dei pascolo varia dalle 12 alle 
15 mila lire a capo (pressappoco quello 
stabilito per legge) per tutto il periodo 
della transumanza (luglio-ottobre), an¬ 
che se si tratta di un prezzo suscettibile 
di qualche eventuale lieve aumento in 
conseguenza dei necessari lavori'di re¬ 
cinzione che l’OV'S e l’.\zienda foresta¬ 
le di Stato dovranno cffettuaFe. In ogni 


, l’OVS. l'Azienda forestale dello Stato. ] caso — è stato stabilito — si tratterà di 
In concreto è stata decisa la costitu- un aumento da destinare esclusivamen- 
zionc di una commissione — rappre- te alia istituzione di un ftmdo per i’in- 

' firatativa di tutti gii enti e le associa- il compito di individuare ed assegnare 

zioni ■ partecipanti all'incontro — con cremenlo c il miglioratncnto dei pascoli 

i pascoli esistenti nella zona (che ha stessi. 


La « occupazione > (con i conscguen¬ 
ti danni) determinata dalia fuga della 
settimana .scorsa da parte di circa 1500 
bov’ini alla ricerca di erl>a e acqua .sana 
definita con una sanatoria (e. pertanto, 
non soggetta ad ammende di sorta) all’ 
atto dell’assegnazione del pascolo. 

.Altro punto importante dell’accordo — 
perché tende a razionalizzare la con¬ 
cessione di tutti i pascoli C-sistenti — 
riguarda l’impegno deiras.se.s,sore regio- 
nak* all’agricoltura per la costituzione 
di una commissione a carattere regio¬ 
nale che dovrà istituire l’anagrafe del 
bestiame ed accertare la reale entità, 
non solo dei pascoli di propriet.à dei Co¬ 
muni. dcIl’OVS. e dell’.Àzjcnda forestale 
di Stato, quanto principalmente quella 
dei privati grossi in’oprietari (che in 
regime di confusione hanno tratto il 
maggior profitto dalle lotte dei piccoli 
e medi allc\'atori). 

Michele La Torre 


BASILICATA - L'iniziativa presentata ia oa iocootro prooiossa dalia Regieoe 

Un centro-studi dedicato a Scotellaro 


Dal Bostra canispea^cate 

POTENZA — «La Basilicata 
ha un debito verso Rocco Sco- 
tdlaro. Ccn la costituzione cM 
centro studi, cominciamo a 
pagarlo» — cosi il compagno 
Umberto Ranieri, della segre¬ 
teria regionale del PCI. inter¬ 
venendo airincontro promos¬ 
so dall’assessore regicnale al¬ 
la PI Savino, ha espresso, con 
una battuta, il senso deH'ini- 
ziativa. 

All’inccntro erano presenti: 
Petnando Schettini, vice pre¬ 
sidente della Regione Basili¬ 
cata. il compagno senatore 
Pietro Valenza della direzio¬ 
ne nazionale del partito, il 
compag^io senatore Michele 
Guanti, presidente deirAmini- 
nistrazione provinciale di Mu¬ 
terà, il compagno Pietro 8i- 
mcnetti, segretario regionale 
della CGIL, il compagno Pa¬ 
squale Franco, della Federa- 


zicne comunista di Matera, i 
sindaci di 'Tricarico e Aceren- 
za. l’assessore alla PI di Scan- 
zano Jonico e numerose per¬ 
sonalità del mondo della cul¬ 
tura lucana ed esponenti del 
partiti politici. 

L’idea del centro studi, ma¬ 
turata a Roma, neU’ambiente 
dedi intellettuali lucani re¬ 
sidenti nella capitale, ha per¬ 
messo di sviluppare un ampio 
e approfondito dibattito sui 
termini nuovi del pensiero di 
Scotellaro. 

■ Allontanato ogni pericolo di 
celebrazione retorica o di ce¬ 
dimenti ai tentativi collonall- 
stlci-intellettuali «calati dal¬ 
l'alto ». sancendo la necessi¬ 
tà che a discutere per uiut 
reale riappropriazione cultu¬ 
rale siano gli Enti locali, le 
associazioni culturali e quin¬ 
di che il ruolo della Regione 
sia di stimolo aH’iniziativa, il 
comparto Ranieri ha ricorda¬ 


to che «il centro studi che 
sta per nascere deve guarda¬ 
re alle nuove realtà della Ba¬ 
silicata. quale strumento del 
movimento popolare lucano 
per raccordarsi alla tradizione 
culturale della regione, verso 
il riscatto deirarretratezza ». 

« Ecco perché — ha aggiun¬ 
to il compagno Ranieri, ha 
senso continuare l'opera di 
Rocco. Non la ricerca di ciò 
che è vivo o morto di lui de¬ 
ve guidarci, ma là caisapevo- 
lezza che é oggi possibile sce¬ 
gliere tra politica e cultura, 
tra cultura e grandi masse». 
Certo. Scotellaro non andò ol¬ 
tre Torizzonte entro cui si 
muove ancora l’intellettuale 
tradizionale, ma quello che fa 
di lui una figura originale, an¬ 
ticipatrice e l%ver espresso 
elementi di - novità, che ne 
fanno un precursore, almeno 
in Basilicata, della figura M- 


l'icuelleitualc organico gram- 
sciano. 

La Basilicata ha dunque bi¬ 
sogno di rinsaldare la coscien¬ 
za di una tradizicne culturale, 
per molti aspetti originate, 
al suo patrimcnio attuale di 
lotte. 

r Arturo Giglio 


Precisazione 

* 

N«1 no«lro numero del 15 giu¬ 
gno 1975. in una corrispondenza 
da Trani, a pog. 5. il sig. Roberto 
VISIBELLI veniva qualiikati fasci¬ 
sta dell'ultima leva • si dìcev» che 
l'abitazione di lui era stata perqui¬ 
sita nel corso delle indagini relative 
•I tentato golpe Borghese. - 

Precisiemo ora che il Sig. Rober¬ 
to Visibelti non è stato mai con- 
dannalo per violenza commtsse nel 
corso di azioni squadritllcha a non 
* sfato mai inquisita In ralazlont al 
cuti dallo golp* Berthesa. 


r e WABWB « w we a vewB ; om ■ w aa aopa ave ; ■ 

_____Riunito il CR del PCI 

ippodellejserre j 

3 passare subìtò ma resta aperto I 

rase induslHàlé , | 

ra competitiva, ' moderna, | non ' più legata l ^ più OVOniOtO | 
artigiana — Le conclusioni di Macaiuso » - 

• il ’ 'A. 

. Dalla nostra redazione 

PALERMO — La sllua'zlone 
politica regionale, gli sviluppi 
della trattativa nazionale tra 
i partiti e le prospettive del 
movimento di lotta sono sta¬ 
ti e.saininati e discussi Ieri 
dal Comitato Regionale s dal¬ 
la Commissione Regionale di 
Controllo siciliana del PCI, 
nel corso di una riunione in¬ 
trodotta da una relazione del 
compagno Gianni Parisi. 

Dopo aver dimostrato il va¬ 
lore degli ulteriori passi In 
avanti fatti dopo il 20 giugno 
nello sviluppo del rapporti po¬ 
litici unitari. Parisi è passato 
od esaminare 1 problemi po¬ 
sti dalla nuova situazione si¬ 
ciliana. li segretario regiona¬ 
le ha espres-so a questo pro¬ 
posito un giudizio pasltlvo sul- 
i’attunle fase politica, ma ha 
rilevato come rimanga anco¬ 
ra aperto il problema di fon¬ 
do di un avanzamento del qua¬ 
dro politico, ver.so il « governo 
dell’autonomia ». 

Uno dei principali elementi 
pasitivi del giudizio sulla re¬ 
cente conclusione della trat¬ 
tativa tra l partili siciliani 
riguarda la vicenda delle no¬ 
mine negli Enti economici re¬ 
gionali. E ciò non solo per¬ 
ché si è .scongiurato il peri¬ 
colo di una crisi di governo 
L'interno di una serra siciliana che sarebbe stata — na rile¬ 

vato Parisi — incomprenslbl- 
le e deleteria, ma perché si 

■ ^ ~ . è arrivati ad una soluzione 

dignitosa, tanto per la novi- 

BARI • Nuovo disimpegno delie Partecipaiioiii statali !* d1SuSiiS°ch°'KrtMo: 

-—---- cosi come avevamo richiesto. 

al completo rinnovo dei consl- 

Sul Dassauaio della Rudoe li-Sud fó'n^i°rrir~o,uS 

ORWl «avaaqa oqMMMwaaa vww adottate. Ben 

• _ oo' ■ proposte originarie che era- 

a un privato oggi incontro a Roma Sà' «r; 

. -7 no regionale, sono state boc- 

BARI — Si svolgerà questa | ^ Perché alle Partecipazioni tarlo regionale — alla luce 
mattina a Roma, presso Statali non Interessa più la delie nostre indicazioni. Ciò 


mattina a Roma, presso Statali non Interessa piu la delle nostre indicazioni. Ciò 

l’EPlM, un Incontro per chla- Radaelli Sud ? E’ quello che significa che si « può cambla- 

rire la vicenda del passaggio questa mattina i rappresen- re » e che il partito non è riu- 

di proprietà della Radaelli tanti sindacali di Bari vor- scito a farsi intrappolare dal 

Sud (una fabbrica di moto- ranno sapere. E’ grave, in- giochi Interni della DC. 

compressori, a partecipazione fatti, la politica che le Par- l’ordine del giorno co¬ 
statale, ■' con 230 dipendenti tecipazìoni Statali stanno fa- mune votato dall’Assemblea 

attualmente in cassa integra- cendo in Puglia da qualche regionale, poi. si sono rlaffer- 

zione) airindustrlale Glusep- mese. mali certi imueeni e si sono' 


zione) airindustrlale Giusep¬ 
pe Calabre.se, titolare della 
« Calabrese veicoli indu¬ 
striali ». 

DI tale passaggio l lavora¬ 
tori c le organizzazioni sin¬ 
dacali baresi sono stati te¬ 
nuti all’oscuro. 

L'industriale Calabrese 
avrebbe rilevato il 70«/o del 
pacchetto azionario della Ra- 
daelli Sud pagando una ci¬ 
fra di molto inferiore • (me- 


! Occorre un'agricoltura competitiva, ' moderna, | non ' più legata 
; alla • sola iniziativa artigiana — Le conclusioni di Macaiuso 

il ’ 

' ' i. 

i Dal noitro inviato 

'VITTORIA (Ragusa) — An¬ 
che da questa zona, dove In 
questi anni si è andata affer¬ 
mando la singolare e interes¬ 
sante esperienza della colti¬ 
vazione in serre, può e deve 
partire la lotta per 11 risana¬ 
mento ed un nuovo, diverso 
sviluppo dcH’agricoltura slcl- ; 
liana. Il compagno Emanue¬ 
le Macaiuso, della direzione, 
presidente della commissione 
' Agricoltura del Senato, con 
' questa indicazione politica, di 
lavoro e di mobilitazione, ha ^ 
concluso domenica sera la 
«conferenza di produzione» 
delle serre organizzata dal co¬ 
mitato regionale comunista. 

Due giorni di dibattito, an¬ 
che critico, hanno consentito 
una ampia riflessione sullo 
stato e sulle reali potenziali¬ 
tà che si presentano oggi ai i 
serrlcultorl delia provincia di I 
Ragusa, dove è presente al- I 
meno l’80'; dell’intera pro¬ 
duzione siciliana, per avviare 
un processo di ulteriore 
espansione e ammodernamen¬ 
to. La conferenza di produ¬ 
zione ha costituito dunque 
una importante base di par¬ 
tenza, per guardare con una 
ottica diversa al complesso 
dei problemi dell’agricoltura, 

e si è collocata In un momen- L'interno di una serra siciliana 
to decisivo della battaglia po¬ 
litica nazionale per un ruolo --^^^- 

primario della produzione 

così detta*« centralità ». -• BARI % Nuovo disimpogno delie Partecipazioni statali 

SI esce dalla crisi, infatti, ----- 

ha detto il compagno Maca¬ 
iuso. se riusciremo a supera- « J II llJ 

s ^nXS!°tr?'noX'°lid; Sul possoggio della Rndaelli-Sud 

se ci sarà un riavvicinamen- ^ , , • ■ ' 

settore industriale infatti i! a un privato oggi incontro a Roma 

ha aggiunto — non p>otrà ave- . 

re quel necessario processo _ . . , 

di risanamento e di riconver- svolgerà questa ^ Perché alle Parteclpazlo 

«;innp nnn «;i Kanerà la mattina a ■ Roma, presso Statali non Interessa piu 

« forbic?» 2SS i gravi l’EPlM, un Incontro per chla- Radaelli Sud ? E’ quello cl 

mi rìen^ertcoltura * ^ ^ vicenda del passaggio questa mattina i rapprese 

mi aeii agricoiiura. proprietà della Radaelli tanti sindacali di Bari v< 

Ecco perché anche da Vit- fabbrica dl moto- ranno sapere. E’ grave, i 

toria, dove 1 esperienza alle compressori, a partecipazione fatti, la politica che le Pf 

serre è la piu grande realtà statale, > con 230 dipendenti tecipazìoni Statali stanno 1 

produUiva in fiu^ta fascia attualmente in cassa integra- cendo in Puglia da quale! 

^ ^ zione) aU’industriale Glusep- mese. 

P® Calabre.sc, titolare della _ 

fri «Calabrese veicoli indù- , 

• w Aprire oro uda nuovH stridii » nn J il l^ ^ 

se: non più una agricoltura nj * tjassasKlo i lavora- 11611^ DBllCia 

^telila, di ma “Il S£“n&om sin- p-.j. 

invece una attività produtti- dacall baresi sono stati te- V/llllii. 
va. - altamente competitiva, nuli all’oscuro. Ha Taratiin 

moderna, collegata alla ricer- L’industriale Calabrese Ud JiaraniO 

ca più avanzata,^in stretto avrebbe rilevato il 70»/o del 1^ olfro 
rapporto con l’industria pacchetto azionario della Ra- aiirC CarCerl 

^ e vero che — ha d^to daelll Sud pagando una cl- BARI — Dopo li processo 

nel suo intervento Nino Tu- fra di molto inferiore ' (me- Colla e soci .svoltosi saba 

sa. della segreteria regionale della metà) dell’effettivo a Taranto, tre dei conda 

la bilancia del pagamenti valore dei macchinari e de- nati sono stati trasferiti d 

sU Impianti chc vj sotto nel- carcere tarantino. Danie 
la fabbrica. Ghezzi è stata trasferita 

cassa IntegrBzlone per Bari, Lucia Priolo a Tra 
* lavoratori della Radaelli Sud e Santino Stefanini a Noi 

SÌ oT-sono. « Fu Una richiesta e * Scimene, restano iier 
S e nella se^^uiSSndo i^iprowlsa e abbastanza mi- momento a Taranto. 

da una f^e artfèim^e ad steriasa — dicono i lavorato- .E’ stata scarcerala inve 

una indJLtrializ^ta. « “ P®''<'hé la fabbrica an- Michelina Spezzaferri, la n 

Su questo aspetto si è sof- bene: ^avevamo com- norenne per la quale è sta 

fermato ampliente, nella per oltre un miliardo concesso il perdono glu( 

compiuta e documentata re- ”• ziaic. 

lazione Introduttiva, il com-_ 

pagno Giuseppe Sammito del¬ 
la segreteria delia Federazio- ' , . . 

L’AQUIU - U polizia giudiziaria sta indagandi 

intervenuti, il compagno Vlr- 

gilio Failla, presidente della • • • • • • 

ha^ttolineato l^ecessità di Denunciati sanitari per visite 

estendere sempre più il mo- ... - 

Vimento associativo. Gerlan- ^ SMwaaaaaalaaa*» 

do Tuttolomondo. segretario 0 TICBlTO IflBulCIIG iri 6 Q 0 IQri 

regionale della Federbrac- . 

danti. ■ 

Relazioni specifiche sono L’AQUILA — I carabinieri del nucleo di P.G. deH’Aqui 

state presentate ella confe- hanno ricevuto dalla Procura della ■ Repubblica l'incarii 

renza dal compagno on. Gior- di indagare a carico di alcuni noti medici della città, 

gio Chessari (il quale si è seguito ad una denuncia a carico dei professionisti, 

soffermato sul potenziamento Per il momento, il nucleo di P.G., diretto dal maggio: 
della ricerca e della speri- Vendemiati, sta ccnducendo accertamenti a carico di t: 
mentazione nelle serre), dal medici, ma il numero del professionisti potrebbe salire, 
compagno Guglielmo Magro, - Scccndo la denuncia, vi .sarebbero state Irregolarità nel 
(che ha presentato un aliar- fornitura di medicinali e oeireffettuazlone di visite speci 

mante rapporto sulle condi- llstichc, con cospicui vantaggi per alcuni medici e dani 

zioni di vita e di salute dei per alcuni Enti mutualÌ.sticL I carabinieri, in pratica, d 

coltivatori), del compagno vranno accertare se un certo numero di costose visi 

Pippo Amico, direttore delia mediche, attestate in documenti del professionisti, è stai 

cooperativa « Rinascita » di effettuato o meno.e se i medicinali risultavano necessari 

Vittoria (la più grossa reai- I carabinieri hanno da esaminare una quantità di pral 
tà associativa che raggruppa che. e da interrogare numerosissime persone. I particola 

oltre 600 soci serricultori). il della vicenda sono comunque tutti da chiarire, c, per 

quale ha sottolineato l'esigen- momento, mostrano alcuni aspetti di analogia con la trufl 

za di estendere la capacità all’ENPAS di Roma, 

di commercializzazione dei 
prodotti ortofrutticoli colti- 
vati in serre. 

Alla conferenza hanno por- Hi «■■ll'l 

Uto 11 saluto il segretario arflCOlO Gl bOCCa SUll I 

provinciale della DC, avvo- - 

calo Giovanni Scarso e l’on. _ 

Davvero un’« illusione 

gno Macaiuso ha ribadito re- ▼ ▼ V'M vr uhm 

sigenza di rafforzare l'inizia¬ 
tiva del partito e deU’insieme 
del movimento sui problemi 

dell’agricoltura che sono an- Continuando nel suo viag- t no andate deluse. Dif/icoli 
che al centro degli incontri gio in Calabria, Giorgio Boc- i economiche hanno ritardai 

di questi giorni a livello na- ca si è fermato a Cosenza e la realizzazione delle strati 

zionale per una intesa tra le ha scritto (per La Repubblica re e gravi sono state le im 

forze politiche democratiche, di domenica) un pezzo di dempienze nell’appUcazior 

L'accordo al quale dovrebbe « colore * sull'università. E" dello statuto. Tuttavia è u 

^ungmi — ha continuato senz’altro legittimo parlare fatto che in Calabria è st( 

Macaluto ha bisogno della dell'università e degli altri to avviato un esperimento i 

problemi della Calabria, ma nico in Italia, di universa 

mobilitazione di grandi mas- gg jjg parli con un mi- con caratteristiche residenzi 

ff' —eroezioriale cui riimo di cognizione di causa, li (ospita per ora guattrom 

guardando ai problemi con la studenti) e dipartimenti 

obiettività, individuando con li. E" un fatto che ci sia sii 

chiarezza le responsabilità to uno sforzo per collega! 

VCTio»^ Uiia firn» TOiitfiS tmpTOvvUare un di- il tipo di studi università 

Questa ■ che noiì^lo^ una seminare confusione, alle esigenze più profanò 

In^iitme generate ZM che alimentare pessimismo e in- dello svUuppo regionale. Ino 
l?d“?tondlre ^lla Sù 'm ^ 9 «an tre è da mettere nel coni 

pia costituzione unitaria nel- /’unirersi/ò della Colcbri 

te diverse realtà del paese: La tesi (U B(Kca è semplice ha dovuto subire gli assai 

cosi in Sicilia, per dar nuo- ì università di Arcacacata è di quei gruppi di potere U 

vo vigore alla «centralità» ormai una m illusione perdu- cali (democristiani in prtm 

della questione agricola, è •• tutti (professori, studen- luogo) che volevano fame u 
indispensabile superare le'In- forze politiche) stanno nuovo serbatoio di clientele 

sufficienze chc permangono contribuendo a far morire u- Va a merito di quelle fo 

nel movimento, acquisire un « utopia ». il « compromes- ze che hanno lavorato co 

elevamento della nostra capa- ^o storico » in gestazione an- impegno e in condizioni t 

cità culturale cd organizzati- che in Calabria, fra i suoi grande precarietà se l’unive: 

va, coinvolgendo grandi mas- tanti difetti, avrebbe anche sità, tutto sommato, non si 

se. i giovani, i braccianti, le tolto ogni speranza in un stata succube delle spini 

donne. le istituzioni demo- « grande disegno » (fin dove clientelari. Questo è stato 

eretiche, a cominciare dagli arriva la distorsione di una peccato capitale dell’univert 

Enti locali, in particolare in prospettiva politica!). tà della Calabria: aver res 

quelli amministrati dalle si- Certo, molte attese susci- stilo alta logica sof/ocani 
nistre e dal nostro partito. tate — circa dieci anni fa — del sistema di potere, no 


delle nostre indicazioni. Ciò 
significa che si « può cambia¬ 
re » e che il partito non è riu¬ 
scito a farsi intrappolare dai 
giochi interni della DC. 

Con l’ordine del giorno co- 


mese. mali certi impegni c si sono 

_ riqualificati ■ •. 

‘ • Ciò non significa ‘ però — 

Tre della banda 

Colia trasferiti f«> JSIS. 

Hri 'Tj^FfìTltn sviluppo del processo delle 

ua aataiizu intese. Pensiamo — ha .spie- 

in altre carceri 

BARI — Dopo 11 processo a vanti, ma il tema politico di 
Colia e soci .svoltosi sabato una « nuova maggioranza » e 


no della metà) dell’effettivo a Taranto, tre dei condan- di maggiori garanzie di attua- 

valore dei macchinari e de- nati sono stati trasferiti dal zione dello stesso programma, 

gli impianti che vj sono nel- carcere tarantino. Daniela per avvicinare l’obiettivo del 

la fabbrica. Ghezzi è stata trasferita ’ a « governo deH’autonomla », ri- 

La cassa Integrazione per Bari, Lucia Priolo a Trani mane aperto. Infatti rimane 

i lavoratori della Radaelli Sud e Santino Stefanini a Noto, ancora aperto il problema del 

era stata chiesta quattro me- in Sicilia. • Ctelia, Careccla permanere delle due « arce » 

si or-sono. « Fu una richiesta e * Scimene, restano iier il di governo e di programma, 

improvvisa e abbastanza mi- momento a Taranto. ■ come rimangono irrisolti ii 


i lavoratori della Radaelli Sud e Santino Stefanini a Noto, ancora aperto il problema de 

era stata chiesta quattro me- in Sicilia. • Ctelia, Careccla permanere delle due « arce > 

si or-sono. « Fu una richiesta e * Scimene, restano iier il di governo e di programma 

improvvisa e abbastanza mi- momento a Taranto. ■ come rimangono irrisolti il 

steriasa — dicono i lavorato- .E’ stata scarcerala invece problema di un certo vecchio 
ri — perché la fabbrica an- Michclina Spezzaferri, la mi- modo di governare (che si 

dava bene: avevamo com- norenne per la quale è stato esprime, tra l’altro, nella re¬ 
messe per oltre un miliardo concesso il perdono giudi- cente prop<»ta di far proli 


di lire ». 


zialc. 


forare le poltrone dei diretto¬ 
ri generali alla Regione) e ia 
necessità di un maggiore spi¬ 
rito : unitario meridionalista 

■ »a Alili a I j delle forze dell’intesa. 

L AQUILA - La polizia giudiziaria sta indagando u maggiore ostacolo per un 

-avanzamento del quadro po¬ 
litico rimane la posizione del- 

Denunciati sonitnri per visite 

btbbbbwbbibbwbi Comitato regionale 

'» __ !• I ' • ■ • socialista, ha ricordato Parisi, 

e ricette mediche irregolari ^ 

/ sitiva, che dà pier risolto il 

” ’ . . . .. problema del nostro «pieno 

L’AQUILA — I carabinieri del nucleo di P.G. dell Aquila coinvolgimento ». A proposito 
hanno ricevuto dalla Procura della ■ Repubblica l'incarico dei rapporti col compagni so¬ 


di indagare a carico di alcuni noti medici della città, in 
seguito ad una denuncia a carico del professionisti. 

Per il momento, il nucleo di P.G., diretto dal maggiore 
Vendemiati, sta ccnducendo accertamenti a carico di tre 
medici, ma il numero del professionisti potrebbe salire. 

- Scccndo la denuncia, vi .sarebbero state irregolarità nella 
fornitura di medicinali e neU’effettuazIone di visite speda- 


ciaiisti Parisi ha detto i « mo¬ 
menti difficili » di cui parla 
Granata, quando cl sono sta¬ 
ti. sono da imputare a pro¬ 
blemi di contenuto, e non cer¬ 
to a nostre volontà egemoni¬ 
che. ed ha ricordato come 


llstichc, con cospicui vantaggi per alcuni medici e danno sugli enti locali la posizione 


per alcuni Enti mutualÌ.sticL I carabinieri, in pratica, do- del PCI muova dalla convin- 
vranno accertare se un certo numero di costose visite zione che ovunque — anche 
mediche, attestate in documenti dei professionisti, è stato laddove i comuni sono retti 
effettualo o meno.e se i medicinali risultavano necessari da giunte di sinistra — deb^ 
I carabinieri hanno da esaminare una quantità di prati- ba ricercarsi un rapporto po¬ 
che. e da interrogare numerosissime persone. I particolari sitivo, sul terreno program- 
della vicenda seno comunque tutti da chiarire, c, per il malico e. dove possibile, «n- 
momento, mostrano alcuni aspetti di analogia con la truffa che .su quello della gestione, 
all’ENPAS di Roma. con la Democrazia Cristiana. 


L'articolo di Bocca sull'llniversitA di Calabria 


Davvero un’ « illusione perduta » ? 


dempienze nell’applicazione 
delio statuto. Tuttavia è un 
fatto che in Calabria è sta¬ 
to avviato un esperimento u- 
nlco in Italia, di università 
con caratteristiche residenzia¬ 
li (ospita per ora quattromi¬ 
la studenti) e dipartimenta¬ 
li. E’ un fatto che ci sia sta- 


chiarezza le responsabilità | to uno sforzo per collegare 


politiche. Improvvisare un di¬ 
scorso, seminare confusione, 
alimentare pessimismo e in¬ 
certezza è tanto facile quan¬ 
to dannoso e pericoloso. 

La tesi di Bocca è semplice: 
l'università di Arcacacata è 
ormai una « illusione perdu¬ 
ta ». tutti (professori, studen¬ 
ti. forze politiche) stanno 
contribuendo a far morire li¬ 
na « utopia ». il « compromes¬ 
so storico» in gestazione an¬ 
che in Calabria, fra i suoi 


il tipo di studi universitari 
alle esigenze più profonde 
dello sviluppo regionale. Ind¬ 
ire è da mettere nel conto 
che l'università della Calabria 
ha dovuto subire gli assalti 
di quei gruppi di potere lo¬ 
cali (democristiani in primo 
luogo) che volevano fame un 
nuovo serbatoio di clientele). 

Va a merito di quelle for¬ 
ze che hanno lavorato con 
impegno e in condizioni di 
grande precarietà se l’univer- 


Continuando nel suo ciag- j no andate deluse. Difficoltà | prè queste forze hanno sem- 
gio in Calabria, Giorgio Boc- economiche hanno ritardato : pr« perseguito con tenacia 
<M si è fermato a Cosenza e la realizzazione delle strutta- t l’oòiettivo di ridimensionare 

ha scritto (per La Repubblica re e gravi sono state le ina- 1 e affossare resperimento nu»- ' 

di domenica) un pezzo di dempienze nell'applicazione : vo avviato ad Arcavacata, 

« colore » sull'università. E* dello statuto. Tuttavia è un ! Ma la battaglia non è per- 
senz'altro legittimo parlare fatto che in Calabria è sta- sa. Ha torto Bocca a pensar- 

deWuniversità e degli altri to avviato un esperimento u- lo. Vi sono, senza dubbio, er- ’ 

problemi della Calabria, ma nico in Italia, di università rori da correqptre e ritaràt 

chc se ne parli con un mi- con caratteristiche residenzia- da superare: ma ci si può, 

nimo di cognizione di causa, li (ospita per ora quattromi- con fiducia, impegnare in una 

guardando ai problemi con la studenti) e dipartimenta- lotta unitaria per ottenera 

obiettività, individuando con li. E’ un fatto che ci sia sta- il completamento delle strél- 

chiarezza le responsabilità to uno sforzo per collegare ture di Arcavacata e il pò- 

politiche. Improvvisare un di- il tipo di studi universitari tenziamento della ricerca • 

scorso, seminare confusione, alle esigenze più profonde scientifica finalizzata alla tra- 

alimentare pessimismo e in- dello sviluppo regionale. Inai- sformózione produttiva della ' 

certezza è tanto facile quan- tre è da mettere nel conto regione. Anche sulla prerpo -. 
to dannoso e pericoloso. che l'università della Calabria sta di istituire nuove sedi uni- ' 

La tesi di Bocca è semplice: ha dovuto subire gli assalti versitarie a Reggio Calabria ' 

l'università di Arcavacata è di quei gruppi di potere lo- e a Catanzaro, i comunisti ' 

ormai una « illusione perdu- cali (democristiani in primo non hanno alcuna preclusiti 

ta ». tulli (professori, studen- luogo) che volevano fame un ne purché si eviti però di an- ' 

ti. forze politiche) stanno nuovo serbatoio di clientele), dare in Calabria a tre uni- 

contribuendo a far morire u- Va a merito di quelle far- versità di serie b e purché 
na « utopia ». il « compromes- ze che hanno lavorato con si faccia riferimento a un - 

so storico» in gestazione an- impegno e in condizioni di quadro di rigorosa program- 

che in Calabria, fra i suoi grande precarietà se Vuniver- mozione regionale e interre -. 
tanti difetti, avrebbe anche sitò, tutto sommato, non sia gionale degli studi universi- - 

tolto ogni speranza in un stata succube delle spinte tari. . 

« grande disegno » (fin dove clientelari. Questo è stato il In questo senso la battaglia 
arriva ta distorsione di una peccato capitale dell’universi- nel parlamento e in Calabria 
prospettiva politica !). tà della Calabria: aver resi- è ancora aperta. Su auesti i 


lanti difetti, avrebbe anche sità, tutto sommato, non sia 


Sorgio Sorgi 


tolto ogni speranza in un 
« grande disegno » (fin dove 
arriva ta distorsione di una 
prospettiva poìitica!). 

Certo, molte attese susci¬ 
tate — circa dieci anni fa — 
con la legge istitutiva dell’u¬ 
niversità della Calabria, so¬ 


stata succube delle spinte 
clientelari. Questo è stato il 
peccato capitale dell’universi¬ 
tà della Calabria: aver resi¬ 


stito alla logica soffocante problemi era bene che Bocca • 


del sistema di potere, non 
essersi lasciata asservire at 
gruppi clientelari. Ecco per¬ 


si misurasse e avrebbe evitm- 
to. tra l’altro, il ricono m bhB 
te inesattuaa. 
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Un momento di vita comuno, di dibattito o di confronto sullo proposto dei comunisti 


Il festival nazionale deirUnilà, ormai a 4 
giorni dal via, più che mai si rivela un mo¬ 
mento di vita in comune, di incontro, di 
confronto, di dibattito, ed anche di gioia e 
di svago. 

' I compagni tengono a precisare* in primo 
luogo, che non ■ fanno il festival come una 
kermesse caleidoscopica. Fanno 11 ' festival 
perché, con ' la gente, vogliono costruire la 
« rinascita dal basso » e perciò c una pro¬ 
grammazione lontana degli uiflci studi >. Que¬ 
sto è il senso vero di una democrazia avan¬ 
zata, di una autonomia autenticamente po¬ 
polare poggiate su esperienze di massa, su 
quotidiane verifiche collettive, che vadano di 
pari passo col progressivo elevarsi della co- 
I scienza, della cultura, della morale delle 
classi lavoratrici e di tutto il popolo. 

' Che il festival dell’Unità offra l’occasione 
per estendere l’ininterrotto dialogo dei co¬ 
munisti con tutti i ceti progressivi della cit¬ 
tà e dell’isola, per sperimentare forme nuove 
e più dinamiche di partecipazione popolare 
alla costruzione di una Sardegna diversa, per 
stimolare ulteriori e avanzati mutamenti nel 
modo di pensare, di comportarsi, nelle abitu¬ 
dini e nei sentimenti di vasti aggregati di 
persone, lo si comprende e lo si constata par¬ 
lando con i visitatori di ogni età. Lo si com¬ 
prende e lo si constata vedendo il consenso 
crescente attorno alle varie iniziative, dai di¬ 
battiti agli spettacoli, dalle mostre alle ras¬ 
segne d’arte. 

Almeno 30 mila cagliaritani tra sabato e 
domenica sono venuti alla Fiera: giovani, an¬ 
ziani, donne, intere famiglie di operai, impie¬ 
gati, professionisti, insegnanti. Ognuno ha 
seguito con interesse il percorso ad € U » che. 
in ogni suo punto, si rivela interessante e ricco 
di 'sorpresa. I visitatori che affluiscono sen¬ 
za soluzione di continuità hanno modo di sco¬ 
prire aspetti che forse erano sfuggiti nei gior¬ 
ni precedenti, i^r esempio di grande rilievo 
è la mostra dei beni culturali, disposta con 
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LIRE TRENTA 
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LA «CinADELLA» NEI PRIMI GIORNI 

Giovani, anziani, donne, intere famiglie si sono riversati nella «Fiera » - Interesse per le foto e i grafici sulla storia 
sarda e per la mostra di pittura di artisti isolani -1 problemi della pace, della sicurezza nel Mediterraneo nella mani¬ 
festazione con la delegazione algerina - Oggi dibattito su « Ordine pubblico e riforma di PS » con il compagno Spagnoli 



razionale semplicità Una rassegna che può 
essere da tutti compresa, ma non per questo 
il suo livello scientifico ne risente. La mostra, 
costruita con foto e grafici sulla storia sarda 
in modo paludato i valori del passato, è con¬ 
fermato dal significato delle iniziative T>nli- 
tiche. La manifestazione con la delegazione 
algerina, per esempio, ha aperto uno sguardo 


sulla vasta e complessa problematica del rap- 
dal periodo nuragico alle varie dominazioni 
fino ai nostri giorni, forse più di ogni altra 
dà modo di vedere cosa i comunisti intendano 
per nuova qualità dell’esistenza • — perché . 
no — nuovo modo di governare. , ; 

Anche la mostra di pittura è una «piacevo¬ 
le scoperta». Il visitatore giovane, non solo 


studente ma operaio e artigiano, può entrare 
in contatto con la originale esperienza di un 
; gruppo di artisti sardi (da Primo Pentoli, a 
Gaetano Brundu, da Tonino Casula a Ugo 
Ugo, da Luciano Muscu ad Angelo Liberati, e 
tanti altri ancora) che da 20 anni a questa 
parte vanno conducendo un discorso non in¬ 
dividuale, ma espresso in forme organizzate. 


legato alla nostra realtà, alla evoluzione del¬ 
la città, prima nel Centro Arti Visive e poi 
nel Centro di Cultura Democratica. 

Questo ruolo non mummificato del festival, 
un festival, cioè, ben lontano dall’esprimere 
porto tra Sardegna, Italia e mondo- arabo¬ 
africano. Ai problemi della pace, della sicu¬ 
rezza nel Mediterraneo, della collaborazione 


economica e culturale tra l’Italia, i paesi del 
nord-.'\frÌca e della CEE, si sono richiamati 1 
compagni Umberto Cardia e Francesco Micis, 
il compagno socialista Giuseppe Tocco, il do¬ 
cente di economia nella università di Cagliari 
prof. Giuseppe Usai, ed i rappresentanti del 
’overno della Repubblica Socialista d’Algeria, 
ósmaovi e Sadmi. 

La manifestazione di oggi, su «Ordine pub¬ 
blico e riforma democratica della polizia», 
vuole a sua volta dimostrare che anche in Sar¬ 
degna l’iniziativa attorno ad un tema cosi de¬ 
licato non viene mai disgiunta dai problemi 
della sicurezza e delle garanzie costituzionali, 
l compogni precisano che il dibattito sulle 
forze di polizia non è calato daU’alto, bensì 
diventa espressione di un lungo lavoro e di 
una attenta analisi del passato e del presen¬ 
te avviata all’interno del movimento operaio. 
Anche qui si è fatto molto cammino e sono 
cadute diverse barriere. La maturazione? de¬ 
mocratica delle forze di pubblica sicurezza è 
un fatto costante ed incontestabile in Sarde¬ 
gna; lo dimostra la massiccia adesione (che 
a Nuoro ha raggiunto percentuali del 90%) 
della polizia al sindacato democratico collega¬ 
to con la federazione Cgil-Cisl-Uil.. j , 

Si discute, naturalmente, di problemi orga¬ 
nizzativi. e di altri connessi alla esigenza che, 
nelle prossime giornate del festival, venga e- 
vitato ogni motivo di provocazione organizza¬ 
ta. Allo « spazio giovane » si è svolto un di¬ 
battito improvvisato, a tarda notte, che ha 
registrato una calorosa e convinta partecipa¬ 
zione di ragazzi e ragazze. Nessuno ha aval¬ 
lato la pretesa di qualche decina di ben ri- 
conoscibili individui i quali non comprendono 
la esigenza che il festival debba autoflnan- 
ziarsi. 

« Questo — è stato detto con la massima 
calma dai partecipanti al dibattito — è un 
festival di giovani, di lavoratori, di popolo. 
Non si può concedere alcuno spiraglio alla 
provocazione ». 


Giuseppe Podda 


1 MOTI DEL MAGGIO 1906 IN UNO SPETTACOLO TEATRALE ALLO .SPAZIO GIOVANI- 


«Nelle vostre 
case abbonda 
il baccalà, 
a poche lire» 

Così rispose il sindaco Bacaredda a chi chie¬ 
deva misure contro il carovita - Poi Cocco 
Ortu mandò le navi da guerra - La fedele ri- 
costruzione storica nel lavoro di questa sera 


Maggio 1906; una rivolta 
eroica e dicrota delle ple¬ 
bi cagliaritane, che, muoven¬ 
do dalle difficoltà della vita 
quotidiana (il carovita ren¬ 
deva impossibile la soprav¬ 
vivenza), misera in discussio¬ 
ne l rapporti fra l’isola e 11 
resto del paese e i rapporti 
fra le classi isolane. Furono 
quei « pochi giorni di rab¬ 
bia » il crogiuolo primo in cui 
l'ideologia sardista primiti¬ 
va («a fora sos continenta- 
les ») e il movimento operaio 
nascente si incontrarono; ne 
nacquero uomini e suggestio¬ 
ni che dopo un ventennio, 
ne! d<^>ogueiTa, organizzaro- 
ro i movimenti popolari sar¬ 
dista e socialista, duraturi ba¬ 
luardi contro rinsorgente fe- 
acismo. 

I fatti di quel maggio era¬ 
no. fino a qualche anno fa, 
completamente sconosciuti al 
dì fuori di una ristretta cer¬ 
chia di docenti dell’uniTersi- 
tà. Anche in questa sede, del 
resto, il lavoro di ricerca sul 
1908 non è mai stato ebba- 
Btanza approfondito. Ora, al 
festival nazionale de VUnità 
di Cagliari sarà rappresen¬ 
tato (oggi e sabato 2S) « Qud 
maggio 1906». a cura di Tea¬ 
tro Momento. E testo dello 
spettacolo è di Sergio Atze- 
nl. giovane drammaturgo iso¬ 
lano. ed è stato pubMicato 
proprio in questi giorni dalla 
Edes nella c<Alana «Teatro». 

' Za rHreita storica su cui 
razione drammatica è rigoro- 
■ainente costruita è stata por¬ 
tata avanti negli ultimi anni 
da Giuseppe Podda, sulle pa¬ 
gine de l’Unità, con una serie 
di servizi in cui hanno preso 
la parola gli ultimi pxotago- 
PUti della rivolta, 1 soprav- 
vlasuU alle insidie della vita 
e alla persecuzioni del fasci- 
sma Durante lo spettacolo 
della fiera saranno proiettate 
delle diapositive, ricavate in 
parte da foto originali della 
sommossa, di proprietà delia 
Edes, e in parte da foto di 
gtomall dell'epoca, ricercati 
e rispolverati dagli archivi 
grazie alla certosina pazien- 
m del compagno < Giuseppe 
Podda, del compagno socia- 
lista Guido Costa, fotografo 
alla Regione, nonché alla 
■nsiosa collaborazione della 
weàtrlea della Biblioteca 
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Universit-ria di Cagliari com¬ 
pagna . Graziella Deiitala 
Sedda. 

-11 dramma prende le mosse 
dalle condizioni di vita dei 
cagliaritani nei mesi prece¬ 
denti alla rivolta: «Uomini 
che piegano/duramente la 
schisna/a strappare sale/con 
la pelle a vent'anni/sfre^ta 
di ferlte/che non scompari- 
ranno./Impiegati miserabili 
/sempre affamati/coperti di 
giacche lise dai padri/funzio¬ 
nari statali/commessi e ope¬ 
rai/donne e pescatori/vedono 
«ogni giorno, ogni ora che 
passa, quanto il bisogno so¬ 
pravanzi i mezzi soltanto 
per neri». 

Segue la descrizione della 
preparatone della rivolta, 
con un grande • comizio al 
bastione, e rinvio di una de¬ 
legazione di operaie dal sin¬ 
daco Bacaredda. per chiedere 
più umane condizioni di vita. 
Ma il «sindaco galantuomo » 
risponde da par suo: «Nei 
negozi del porto/nelle vostre 
caee/abbonda il baccalà/a po¬ 
che lire». La rivolta scoppia 
con furiosa violenza, e si 
conclude con Tintervento del¬ 
le navi da guerra, invocato 
da tm ministro «sardo lui 
pure, e malefico genio per la 
gente sua* (cosi si espresse 
Antonio Gramsci), il ministro 
Ciocco OrtiL 

I giovani di Teatro Mo¬ 
mento, che rappresenteranno 
lo spettacolo, non hanno pre¬ 
tese di e c c elsa professionali¬ 
tà: si limitano a voler porta¬ 
re una testimonianza nuova 
e originale sulla storia del¬ 
la loro città. Così come la 
spinta che ha mosso Giusep¬ 
pe Podda nel lavoro di rico¬ 
struzione storica e Sergio At- 
zeni in quello di scrittura 
drammatica, non è stata quel¬ 
la di voler arrivare a risul¬ 
tati «d’arte»; si è trattato 
invece della necessità di ri¬ 
scoprire fatti e persone di 
im passato vicino a noi ol¬ 
tre che nel tempo anche nel¬ 
la dimensione psicologica: la 
lotta per rautonomia vive 
nel 1906 un episodio glorioso, 
e ancora oggi non è definiti¬ 
vamente compiuta. Al festi¬ 
val deU'CfiiftA il con^Ato di 
riproporla con fona. 

Gianfranco Macciotta 


La testìmoiiìanza di un protagonista 


Pubblichiamo la lettera che 11 compa¬ 
gno Pappino Frongia ci ha inviato da 
Varese, dove risiede ormai da tanti an¬ 
ni, in occasione della rappresentazio¬ 
ne di c Quri maggio 1906 > {oggi nei ■ 
padiglione dello « Spazio giovani ». e ’ 
sabato 23 al Palazzo dei Congressi) al 
Festival nazionale d’apertura deirUntlò. 

Il compagno Frongia. nel movimento 
socialista dairadolescenza, iscritto al 
Partito comunista dalla sua fondazio¬ 
ne, fu tra 1 più attivi militanti, dive- ^ 
nendo amico di Antonio Gramsci, che 
segui a Torino all’« Ordine Nuovo ». Fin 
da quando, giovanissimo, si trovava in 
Sardegna, Poppino Frangia aveva ma¬ 
turato una salda coscienza operala ed 
era stato protagonista di memorabili 
lotte popolari nelle zone minerarie Di 
queste sue prime esperienze; egli ci dà 
una testimonianza preziosa in questa 
lettera, dalla quale emerge chiaramen¬ 


te come i moti dei 1906 non siano stati 
delle gratuite esplosioni di violenza, ma 
abbiano costituito il punto culminante 
— dopo i moti del 1904 a Buggerru — di 
una fase di lotte sociali volte a scuo¬ 
tere rassetto economico della società 
sarda, basato, ancora agli inizi del se¬ 
colo, sullo sfruttamento più bestiale. 

Questi moti testimoniano come fin 
da allora il movimento popolare sardo 
avesse tentato di coordinare le proprie 
lotte; da quelle dei minatori a quelle 
dei contadini e pastori, a quelle degli 
artigiani dei paesi e delle città, a quel¬ 
le il lavoro e remancipazione fem¬ 
minile. Lo si comprende dal comizio 
unitario delle operaie della Manifattura 
Tabacchi al Bastione Saint Remy, cui 
la «ballata per una rivolta cagliarita¬ 
na». «Quel maggio 1906», appunto, di 
Ser^o Atzeni, è dedicata. 

Istintivamente in quella occasione i 


lavoratori, i giovani, le donne di Ca¬ 
gliari e della Sardegna si mossero sul¬ 
la linea, poi organicamente teorizzata 
da Antonio Gramsci, delle alleanze di 
operai, contadini e ceti medi, come mo¬ 
mento essenziale per la conquista di 
una società nuova. 

Ecco perché la testimonianza del com¬ 
pagno Frongia risulta quanto mai utile 
e preziosa. Egli è uno degli ultimi te¬ 
stimoni oculari sopravvissuti a quelle 
drammatiche vicende, ancora og^ at¬ 
tivamente impegnato, come dimostra la 
sua partecipazione — con Enrico Ber¬ 
linguer, Pietro Ingrao, Giovanni Lay, 
e con gli anziani partecipanti al con¬ 
gresso regionale del partito tenuto da 
Gramsci a Is Arenas nel 1924, Nino 
Bruno c Gesuino Puddu — alle recen¬ 
ti celebrazioni gramsciane di Caglia¬ 
ri e di Ales. 


La lettera 
di Peppino 
Frongia 


Cari compagni e cittadini 
di Cagliari, 

tarò con voi, con tutto 
Vanimo mio, nel pomeriggio 
del 21 giugno quando, allo 
• Spoeto giovani t del FettU 
vai nazionale delVUnità, de¬ 
dicherete un omaggio ai ca¬ 
duti e ai feriti, ai pertegui- 
tati e ai condannati detTeroi- 
co maggio del 1906. Io. che 
sento di rappresentarìi. voglio 
dirvi grazie. 

Non avevo. mUora, compiuto 
i 16 anni, ina vi assicuro che 
vivissime sono ancora in me 
le immagini e le vitande del¬ 
le giomate dal 17 al 27 mag¬ 
gio. Rivedrò la popolana 
Chiara Pinna, a Oonnesa, in 
quelfinfuocato pomeriggio do- 
menicole. La compagna, rea¬ 
gendo ai gratuiti intuiti di 
Bernardo erotta, che Faecu- 
team di furto, diede fuoco alle 
micce della rivolta. Rivedrò 
a drammatico episodio del 
falegname Vincenzo Puddu: 


ferito a morte, cadde sui miei 
piedi di ragazzo. Rivedrò Gu¬ 
glielmo e Pietrina Lebiu. Il 
padre Peppino era stato ar¬ 
restato durante la notte. I 
figli, il giamo successivo, con¬ 
segnarono al comitato dello 
sciopero generale la bandie¬ 
ra fatta con un telo di sacco 
imbrattato nella terra d'ocra 
per sembrare rosso. Rivedrò 
a corta» che, nella giornata 
dei 16 maggio, toccò tutte le 
miniere del territorio comu¬ 
nale: Monte Onisceddu, Sed- 
das Moddizzis, Barega, Mon- 
tecani. San Giovanni 
Rivedrò anche l’ing. Pavan, 
direttore della miniera di 
San Giovanni, ottrepazzare 
scamiciato lo sbarramento dei 
mmtari per impedire che si 
compisse una nuova strage. 
Comandttve t militari lo stez- 
$o delegato di polizia che a 
Cagliari aveva ordinato a fuo¬ 
co tredici gtomi prima. Ma 
a San Giovanni la battaglia 
sarébòe stata ben più cruen¬ 
ta, perchè ol fucili delle trup¬ 
pe regie si opponevano i mi¬ 
natori che, con la dinamite, 
avevano minato il picco del 
monte. Molti minatori sareb¬ 
bero certo caduti, mu la ri- 
volta si sarebbe trasformata 
in guerra civile. Anche aUo- 
ru questa iattura venne evi¬ 
tata, con la atìma, la dlecse* 
sione, la ricerca puntigliosa 


delVunità popolare. 

A San Giovanni, evitato 
lo scontro, t minatori trattaro¬ 
no. Otto ore per i minatori 
in galleria e 9 ore per gli 
estemL Aumenti salarialL 
Con quei risultati si sarebbe 
conclusa la •partita gonnesl- 
nas, se a dare il cambio ai 
minatori sfiniti dalla fame e 
dalla stanchezza non fosse 
giunto un altro corteo sceso 
da Igiesias con gli operai di 
Montepoli, Monte Agruseiau 
e Monte Scorra. Si decise che 
la colonna cosi ricostituita 
coTitinsiasse divisa in due tron¬ 
coni: uno per Monte Scorra 
e Monte Agruxiau, e l’altra 
per Funtanamare e Nebìda. 
La colonna di Monte Scorra 
venne btoecata alTimboeco 
deUa miniera, e vi fu la stra¬ 
ge. tfuasM i morti! Sei? Sol¬ 
tanto sei? Non lo rivelarono 
mai, e nulla si sa ancora di 
preciso. 

L’altra colonna proseguì per 
NébUia, Vi arrivò verso le ore 
16. Sùbito si ebbe lo scontro 
nella piazza dello spaccio dei 
viveri. Durò una decina di 
minuti, ma fu veramente mi¬ 
cidiale, La guardia regia spa¬ 
rò ad altezza d^uomo. Io e 
Andrea Lentfni correvamo tn 
cerea di scampo, verso la col- 
Una, quando sentimmo l’urlo 
di émora dA minatore Ariu 
che portava Ut bandiera, a su 


essa cadde ferito a morte. 

Questa ed altre immagini 
saranno richiamate alla mia 
memoria dalla vostra celebra¬ 
zione, compagni e cittadini di 
CagliarL lo. dopo oltre 70 an¬ 
ni di impegno nel movimen¬ 
to operaio, socialista prima e 
comunista fin dal 1921. con il 
compagno Antonio ' Gramsci 
a Livorno e a • L’Ordine Nuo¬ 
vo ». non posso fare altro che 
vivere di quelle memorie e 
per quelle memorie. La parte 
mia credo di averla fatta. 
Ora spetta a voi, a coloro che 
sono nell’impegno e a coloro 
che verranno dopo, a quelli 
che si battono sulla giusta 
via dCWunità del popolo, ed 
a quelli in buona fede che 
devono capire che la rixxtu- 
zione non e. e non può essere, 
un grido di rabbia, uno slo¬ 
gan infiammato, l’enfasi del¬ 
le bandiere rotte, 

« Quel maggio 1906 » è l’ini¬ 
zio di un cammino non an¬ 
cora compiuto. Bisogna far ri 
che le memorie delle vicende 
del maggio 1906 acquistino 
sempre di più U loro signifi¬ 
cato nAla battaglia sacrosan¬ 
ta deUa rinascita e deU’au- 
tonomia, a per la meta ulti¬ 
ma: l’àwanto del socialismo, 
una vita più ■ giusta, libera 
dallo sfruttamento». 

FEFPJNO FRONGIA 



Anche Maria Coarta al fe¬ 
stival dell'Unità di Cagliari 
oggi alle 22 nell’Arena cen¬ 
trale. Ntìtì è una novità, per¬ 
ché la popolare artista mr- 
tecipa ormai da anni alle fe¬ 
ste del nostro giornale nei 
centri dell’isola. La novità 
consiste nel suo repertorio. 
La cantante non si limite¬ 
rà, infatti, a replicare i can¬ 
ti della tradizione popolare 
isolana, quelli d’amore e di 
miseria, di lotta e . di pro¬ 
testa. che l’hanno portata 
ai massimi livelli nazionali 
nella interpretazlcne della 
musica folclorica. 

Per la prima volta a Ca¬ 
gliari la sentiremo cimen¬ 
tarsi lei canti del lavoro e 
della protesta, tratti dal 
repertorio intemarionale 
«classico» del genere: dai 
« Morti di Reggio Emilia » a 
« Los cuatros generales ». 
cantante - vuole uscire dal 
« quotidiano » ormai forse 
schematizzato del suo lavo¬ 
ro precedente. Vuole impe¬ 
gnarsi in orizzonti più vasti 
(anche dal punto di vista 
della tecnica) che rendano 
più comprensibile al grande 
pubblico la « sua » ' musica, 
quella sarda. 

Lo ■ spettacolo - di ' Maria 
C^rta si inserisce nel quadro 
del dibattito che il festival 
sta portando avanti sui - te¬ 
mi della tradizione popola¬ 
re. ccHne su quelli della mu¬ 
sica colta e di quella folclo¬ 
rica. Sarà un contributo cer¬ 
tamente capace di suscitare 
una partecipazione di massa. 


AL FESTIVAL 


Oggi 


Ora 19,00 

Ore 19,00 

Ore 20,30 
Ore 21,00 
Ore 21,00 
Ore 22,00 
Ore 22,00 


Dibattito su «Ordine pubblico e riforma domo- 
crattea della polizia », con il senatore Ugo 
Spaonoli 

Teatro dialettale sardo: « Besclura », con N 

gruppo « I Nuovi» di Gusplnl 

Recital di Pino Pisano 

Esibizione di due gruppi folkloristlcl sardi 

Teatro momento presenta: «Quel maggio 1906» 

I Giancattivi, teatro cabaret (rtpllca) 

Concerto di Maria Carta e del gruppo 2001 


Domani 


Ore 19,00 Dibattito su « giovani, scuola, occupaziona », 
con il segretario nazionale della FGCI Massimo 
D'Altma o Achille Occhette, della direziono no* 
zionalo del PCI 

Ore 20,30 Teatro dialettalo sardo: « Ziu Paddori > di Efl- 
sio Vincenzo Mells, con i fratelli Medas 

Ore 21,00 Concerto dot pianista Stafano Figliola 

Ore 22,00 Concerto di Lucio Dalla e del Due Gadaleta 



Ironìa corrosiva dei « Giancattivi » 

' Il teatro cabaret è arrivato al festival noirionale del¬ 
l'Unità con «I Giancattivi» un gruppo che ha tìsooem 
successi notevoli sul piano nazionale, negli ultiini anni, 
la cui mimica e parola si riempie di significati ben 
precisi. Per «I Giancattivi» ogni incontro con 1 fatti 
della vita di ogni giorno, non è mai casuale, né si pre¬ 
senta come im colpo di fulmine. La critica più esigent* 
li ha rappresentati come dei veri innovatori del «caba¬ 
ret nazionale » ormai smorto e stanco da qualche tem¬ 
po. Con loro Tesperienza cabarettistica si rìempée di 
significati più precisL La lezione de «I Giancattivi» 
consiste nella capacità di scavare nel fotti fino in fon¬ 
do, con corrosiva ironia e senza facili devlarionL Stasem 
« I Giancattivi » replicano. 
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estivai rLai^o^Laie ^.^^ea 

Iti si Ivolge a cagliarx. ^ 26 giu^o 

APlll Carapionarxa. Cagliari, 

I Tesoa Osante" 
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